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Mac OS X, Windows XP, varie 
distribuzioni Linux, tutti in 
un solo notebook. Accessibili 
anche contemporaneamente. 

Sogno impossibile? 


A bbiamo dedicato la copertina di questo 
numero alla virtualizzazione. È un set¬ 
tore in rapidissima espansione, popola¬ 
to di applicativi per server e workstation dalle 
molte potenzialità. Molti dei prodotti per la sin¬ 
gola stazione di lavoro sono anche gratuiti e per¬ 
mettono a tutti di sperimentare questo affascinan¬ 
te settore. E ve li proponiamo sul Dvd. 

Devo riconoscere che la virtualizzazione ha cambia¬ 
to il mio modo di lavorare. Prima giravo sempre con 
due notebook, un MacBook Pro che usavo per la re¬ 
visione dei contenuti editoriali della rivista (in prati¬ 
ca per rivedere gli impaginati) e un Pc col dual boot 
per lavorare con Windows e Linux (il piccolo Sony di 
cui vi ho parlato spesso). Ora ho un solo computer 
con tre sistemi operativi, uno principale e due vir- 
tualizzati. Anzi, vi dirò di più: sulla stessa macchina 
ho Windows XP e più distribuzioni Linux (per 
esempio ora mentre sto scrivendo ho le macchine 
virtuali con la nuova release di Mandriva One, la 
beta di Ubuntu 8.04 e la RC3 di DreamLinux 3.0). 
Posso passare da un sistema operativo all'altro 
semplicemente premendo una combinazione di 
tasti, senza dover ogni volta riavviare il note¬ 
book. E posso provare più distribuzioni Linux 
contemporaneamente senza riformattare 
ogni volta la partizione dedicata al sistema 
operativo del pinguino. Una gran bella co¬ 
modità che mi permette di risparmiare 
tempo e fatica. Anche perché spesso 
trovo sul Web le macchine Linux già 
installate, configurate e pronte all'u¬ 
so. Ma non è tutto. Virtualizzando 
ho anche due vantaggi impor¬ 
tantissimi. Il primo è di ordine 
pratico. Ho il backup di 


un'immagine bella pulita di una macchina virtuale 
con Windows XP aggiornato. Uso l'ambiente vir¬ 
tuale sul notebook per installare e provare quasi 
tutti i programmi che segnaliamo sulla rivista, per¬ 
ché mi piace capire come evolvono gli applicativi. 
Installo tutto, forse troppo, e quando XP comincia 
a cigolare, i processi iniziano a essere rallentati 
dalle troppe dii, il registro si riempie di chiavi inu¬ 
tili, cancello la macchina virtuale (elimino la cartel¬ 
letta che contiene i file dal disco) e ricopio quella 
che ho sul disco di backup ritrovandomi immedia¬ 
tamente in un ambiente pulito, veloce e pronto per 
valutare l'impatto di altri programmi. 

Il secondo vantaggio riguarda la sicurezza. Ho una 
macchina virtuale Linux molto compatta che mi 
serve solo per navigare. La uso solo con Firefox. Se 
non sono convinto della bontà di un sito, non vado 
a vederlo usando il browser del mio sistema opera¬ 
tivo principale, ma lancio la macchina virtuale e 
uso il Firefox che c'è installato. 

Qualsiasi cosa accada (virus, spyware, malware in 
genere) succede in una macchina isolata dal mio am¬ 
biente di lavoro, e non potrà mai andare a intaccare i 
miei dati. Vi consiglio anche il secondo articolo di co¬ 
pertina, dedicato alle soluzioni di accesso a Internet 
in mobilità su rete cellulare. Abbiamo messo sotto 
torchio i prodotti di 3 Italia, Telecom Italia Mobile, 
Vodafone e Wind, provando il servizio anche in mo¬ 
vimento, per esempi in treno o in auto. 

Ringrazio tutti quelli che vengono a discutere con 
me e con la redazione sul sito di PC Professionale 
(www.pcprofessionale.it). Anche questo mese trat¬ 
teremo molti problemi interessanti per chi, come 
me e come voi, opera, per lavoro o per diletto, nel¬ 
l'affascinante mondo dell'informatica. • 
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Il post del mese 

La power utility più utile per tutti 


Tra i tanti commenti che avete inviato sul sito di PC Professionale abbiamo 
scelto quello di Francescoucp perché la redazione ha ritenuto il programma 


F rancescoucp ci ha segnalato Glary 
Utilities Free, un'ottima suite gra¬ 
tuita che permette di tenere in ordine 
il computer. È un software di buona 
qualità che non avevamo recensito 
nell'articolo sulle power utility pubbli¬ 
cato su PC Professionale. 

Ricordo che era stato chiesto: "Se siete 
utenti Windows, Linux o Mac Os X 
qual è la power utility che usate più 
spesso?" . Faccio qui qualche conside¬ 
razione. Innanzitutto abbiamo escluso 
le segnalazioni delle power utility che 
avevamo recensito nell'articolo su PC 
Professionale. Che quelle utility fosse¬ 
ro interessanti lo avevamo già detto e 
ci aspettavamo segnalazioni originali. 
Il compito non era certo facile e 
Echoespl ci fa sapere: "...(nota critica) 
le avete quasi tutte descritte voi! ". 
Personalmente c'è una cosa che mi ha 
colpito. Era stato esplicitato che le 
power utility potevano essere per Win¬ 
dows. Linux o Mac Os X. E i risultati? 



- 

1 

Ecco il premio 

« 

Jl 

Lo Shuttle XPC Barebone SG335G 

k_ 


_ à 


Francescoucp: 

Glary Utilities Free, http://www.glaryutilities.com: una suite 
completa di strumenti per la manutenzione di Windows (da 
Windows 95 a XP e Vista, ma solo piattaforme a 32 bit) e del 
proprio computer (la versione free è gratuita per uso persona¬ 
le, ma esiste una edizione a pagamento per utilizzo professio- 
nale-commerciale dotata di funzionalità aggiuntive). 

Gli strumenti a disposizione sono raggruppati per categoria per una più semplice ricerca: 

- Pulisci e ripara (Pulizia Disco, Pulizia registro, ripara collegamenti, disinstallazione); 

- Ottimizza e migliora (Gestione esecuzioni automatiche, ottimizzazione Ram, 
gestione menu contestuale); 

- Privacy e sicurezza (Eliminazione file temporanei e cookie, cancellazione definitiva file, 
recupero file cancellati per errore, criptatura file); 

- File e cartelle (Analisi spazio occupato su disco, ricerca file duplicati, ricerca cartelle 
vuote, unione e divisione file); 

- Strumenti di Sistema (Gestione processi, Gestore Add-ons di Internet Explorer, 
collegamenti a strumenti standard di Windows). 


Salvo qualche software disponibile sia 
per Windows sia per Linux e uno spe¬ 
cifico solo per Ubuntu, tutte le altre se¬ 
gnalazioni che ci avete inviato sono 
state relative a prodotti per Windows. 
Qui si apre il dibattito: i nostri lettori e 
i navigatori del nostro sito usano solo 
Windows? Non mi sembra, visti i com¬ 
menti che spesso vengono fatti quan¬ 
do citiamo Linux o Mac Os X. Chi la¬ 
vora con Linux o Mac Os X non ha bi¬ 
sogno di power utility? Anche in que¬ 
sto caso per esperienza personale, dis¬ 
sento. Non vi dico quante utility ho sul 
Mac che mi permettono di "spremere" 
a fondo Os X. E allora? Diciamo che è 
più facile e ci si rivolge a una platea 
più ampia se si parla di prodotti per 
Windows. 


Noi e il Web 2.0 

Questo mese parliamo di Internet. Qual è secondo voi il miglior servizio Web 2.0, quello che con¬ 
sigliereste ai vostri amici e ritenete assolutamente irrinunciabile? Internet è popolatissima di siti 
ma qual è il servizio che vi risolve più problemi, come condividere documenti o foto, mantenere i 
contatti di amicizia o di lavoro, tenere aggiornate tutte le vostre informazioni. Descriveteci con 

dovizia di particolari cosa fa e perché per voi è indispensabile, 
inserite il link alla home page e aggiungete una scherma¬ 
ta della vostra pagina personalizzata. Per ogni post mettete 
solo un servizio, con il relativo link e lo screenshot. Se vo¬ 
lete segnalare più servizi fate più post. Il post con il servizio 
che la redazione riterrà più utile per tutti i navigatori verrà 
premiato con un barebone XPC Barebone SG33G5 di Shut¬ 
tle, che grazie all'uscita Hdmi potrà anche essere posizio¬ 
nato sotto il televisore per gestire tutti i vostri contenuti 
multimediali, la musica, le foto e i giochi. 

Shuttle xPC Barebone SG33G5 
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Axel8: 

Una delle prime utility che installo sul computer 
è Sharpkeys, un programmino molto utile per 
chi deve rimappare la tastiera. Per lavoro trovo 
molto utile avere nel tastierino numerico la vir¬ 
gola al posto del punto. Con Sharpkeys risolvo 
in un attimo. Funziona con Windows NT, 2000, 
Server 2003, XP e Vista. 

È freeware e si scarica al seguente link 
http://www. randyrants. com/2006/07/sharpkeys 
_211.html 


Le segnalazioni più interessanti 
saranno pubblicate sul prossimo 
numero di PC Professionale 


Shuttle Me. create! 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel G33 Express + ICH9DH; grafica integrata 
GMA 3100; connettori Hdmi e Vga. 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Core 2 Duo 
E6xxx / E4xxx, Pentium 2xxx e Celeron 4xx; supporto a 800, 
1066 e 1333 MHz di FSB; sistema di raffreddamento silen¬ 
zioso heatpipe-cooling Ice. 

Slot: 1x PCI-Express (x16), 1x PCI (32 bit). 

Memoria: supporta 2 banchi DDR2-667/800 (o in over- 
clocking a 1066) sino a un massimo di 4 Gbyte totali. 
Connettori per drive: 3 Sata interni + 2 eSata esterni; uno 
Ide Ata 100; uno per floppy. 

Altri connettori: 8 canali HD audio con uscita anche Spdif e 
supporto Dolby Digital Live! / Dts; 2 porte Firewire; 10 porte 
Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 4 interne); GigaBit LAN. 
Alimentatore: 250 Watt mini power supply. 


segnalate dai lettori 


Le soluzioni per visualizzare le impostazioni 
di rete, i programmi di startup e altro. 
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Cesco67: 

Trovo molto interessante 
l’accoppiata freeware “Start- 
up Control Panel” e “Start- 
upMonitor” di Mike Lin 
http://www.mlin.net. Startup 
Control Panel aggiunge un 
applet al pannello di control¬ 
lo; una volta lanciata l’utility 
si possono verificare i pro¬ 
grammi che si avviano con 
Windows e da dove vengono 
chiamati (menu programmi 
“Esecuzione automatica” o registro di Win¬ 
dows), e permette anche alcune operazioni co¬ 
me la disattivazione o la cancellazione. Startup¬ 
Monitor, invece, è un piccolo quanto utile pro¬ 
gramma che si avvia in automatico con Win¬ 
dows e avvisa tramite una finestra popup quan¬ 
do un qualsiasi software si installa in esecuzio¬ 
ne automatica. Oltre a evitare che software le¬ 
gittimamente installati vadano in esecuzione au¬ 
tomatica solo per velocizzare il caricamento se 
lanciati, è utile per prevenire che un eventuale 
malware che è riuscito a passare le difese (anti¬ 
virus, antispyware, firewall) si autoavvii con il 
sistema operativo. 


Pepo 

Un power user (ma non solo) spesso si trova a 
dover gestire diverse reti, wireless o cablate, 
che quasi mai hanno le stesse impostazioni. Su 
Ubuntu c’è una cosa che proprio non mi piace: 
il network manager. La soluzione: Wicd è un 


network manager opensource esteticamente 
gradevole e leggero. Memorizza le reti in una 
comoda lista, ogni rete può essere espansa mo¬ 
strando a un primo livello le impostazioni più 
importanti, a un livello successivo tutto il rima¬ 
nente. Veloce da utilizzare, sempre chiaro e ben 
configurabile. Segnale Wifi sempre sott’occhio. 
Si integra nella system-bar, mostrando le infor¬ 
mazioni di maggior interesse. Homepage 
http://wicd.sourceforge.net. In pratica per l’in¬ 
stallazione basta aggiungere “deb 
http://apt.wicd.net gutsy extras” ai repositories 
di Ubunti. 

Net Profile per Windows XP (http://www.mil- 
nersolutions.com/netprofiles/) è invece il 
network manager per Windows, indispensabile 
per chi si trova per lavoro o per hobby a dover¬ 
si collegare a reti con configurazioni diverse. Un 
classico esempio: mattina in ufficio (o in aula 
all'università), pomeriggio dal cliente (o dall’a¬ 
mico), e la sera a casa. Tre reti, tre diverse con¬ 
figurazioni. Net Profile memorizza profili di re¬ 
te, ovvero tutte le 
configurazioni ip 
(nome rete, indiriz- 
n e t m a s k, 
), la stam¬ 
pante preferita, la 
pagina iniziale del 
browser, e se si 
vuole anche lo 
sfondo del desktop. 
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Net Profile per Windows XP 
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In Pdf Tannata 2007 

di PC Prof e ss ionale 

Solo per i nostri lettori l'annata completa 
in formato elettronico con funzioni di ricerca 


I l 2007 a portata di mano: tutte le 
prove, gli approfondimenti tec¬ 
nici, i tutorial e i consigli pubblica¬ 
ti nei dodici mesi dello scorso anno 
in un formato facilmente consulta¬ 
bile e stampabile. Dalla pagina 
principale si accede al sommario 


dei singoli numeri e cliccando sul 
titolo si visualizza in modo integra¬ 
le l'articolo desiderato. 

Ma non è tutto: l'indicizzazione dei 
file Pdf permette di effettuare con 
la massima semplicità ricerche full 
text all'interno di tutti i documenti. 





INDISPENSABILI 



Registry Mechanic 6 - programma completo, gratis per un anno 

Registry Mechanic è una utility in grado di riparare e ottimizzare il registro dì sistema in pochi semplici pas¬ 
si. Il programma utilizza un potente algoritmo per individuare gli elementi del registro non validi o superflui 
- lasciati spesso da disinstallazioni incomplete - che rallentano le prestazioni della macchina. Il programma 
permette inoltre di effettuare un backup dei file coinvolti prima di eseguire qualsiasi operazione in modo da 
essere in grado eventualmente di ripristinarli. 



PPT To Video Scout 1.10 - programma completo 

Un programma per convertire presentazioni PowerPoint in filmati Avi e Mpeg in 5 semplici passi. Il filmato 
generato può gestire due modalità di slide: manuale e automatica. In quella manuale il filmato si fermerà ad 
ogni diapositiva finche viene premuto il bottone Next Slide. Nella modalità automatica le diapositive vengo¬ 
no fatte scorre automaticamente ad un intervallo di tempo prestabilito. 


Prova gratis il Fax di Messagenet con la promozione di PC Professionale 

La promozione include gratuitamente: 

1) FreeFAX, un numero fax italiano 

(con prefisso a scelta) per ricevere fax da tutto il mondo sulla tua casella mail. 

2) Un bonus di 2,40 euro per inviare fax 

(pari per esempio a 20 pagine fax a numeri di rete fissa in Italia, in molti paesi 
d'Europa o in USA, Canada, Cina, Giappone, Argentina e Australia). 



VIRTUALIZZAZIONE 

Dieci prodotti gratuiti dalla prova a confronto 


GIOCO 

Conflict: Denied Ops 


Abbiamo messo sul banco di prova i principali prodotti di virtualizzazìo- 
ne per uso desktop, insieme ai più economici ed interessanti software 
destinati al lato server. Abbiamo decìso di prendere in considerazione 
anche le piattaforme server perché molti pacchetti che appartengono a 
questa categoria sono gratuiti e possono essere installati su un normale 
computer desktop. 


Il nuovo capitolo della serie 
Conflict propone diverse 
novità interessanti tra le 
quali spicca in maniera evi¬ 
dente l'ottima modalità coo¬ 
perativa. 
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APPLIANCE 


IPCop è uno dei migliori firewall Linux 
based oggi sul mercato. Il team di IPCop 
non accetta donazioni in moneta ma chie¬ 
de, ove possibile, di contribuire con le 
proprie conoscenze e capacità allo svilup¬ 
po e miglioramento del codice. 

Il sistema gestisce fino a quattro reti se¬ 
parate, identificate da quattro differenti colori: Red per 
quanto riguarda la Wan, Green per la Lan, Blue per i di¬ 
spositivi Wi-Fi e Orange per la Dmz. 



I TOOLKIT DEL MESE 


MavikTweak.iom 


Magic Boss Key 3.40 

Un tool che permette di nasconde¬ 
re velocemente le finestre aperte 
tramite la pressione contempora¬ 
nea dei tasti destro e sinistro del 
mouse. È possibile scegliere se na¬ 
scondere solo le finestre o anche le 
icone del desktop e la barra delle 

applicazioni. È anche possibile disattivare l'audio per poi 
riabilitarlo al ripristino delle finestre che avviene sempre con 
la pressione dei due tasti del mouse. 


- ■¥ 


U- 


IN PROFONDITÀ 


Digital Foto Maker 2008 

(demo) 

Digital Foto Maker è il programma 
di Magix per l'archiviazione e l'otti¬ 
mizzazione delle foto digitali. L'edi¬ 
zione 2008 offre un set dì strumenti 
migliorato, per l'elaborazione delle 
foto scattate con i telefoni cellulari. 


EarMaster Pro 5 (demo) 

Un ottimo software didattico che 
permette a chi studia uno strumento 
di sviluppare il proprio orecchio 
musicale con un'ampia gamma se¬ 
rie di esercizi specifici. 




SOFTWARE PORTABLE 


OpenOffice 2.4.0 Portable 

L'ultima versione della più famosa suite per l'ufficio open 
source in formato portable, inclusa la macchina virtuale Ja- 
va. Nel pacchetto sono contenute tutte le applicazioni di 
OpenOffice.org: Write per la scrittura di te- 
—sti, Cale per l'utilizzo dei fogli di calcolo, 
Impress per la creazione di presentazio¬ 
ni multimediali, Draw per la produzio¬ 
ne di disegni e Base per la gestione di 
database. 


OpenOffice.org 


Belvedere Automated File Manager 3.40 

Belvedere Automated File Manager è in grado di agire auto¬ 
maticamente sui file di una cartella seguendo delle regole 
impostate dall'utente. Il programma può essere ad esempio 
utile per smistare i file scaricati dal Web, che in genere fini¬ 
scono in una cartella comune di download, in cartelle diffe¬ 
renti a seconda del tipo di estensione. 

Libra 3.40 

Un potente strumento gratuito per uso personale per catalo¬ 
gare libri, musica, film e giochi. L'inserimento di un nuovo 
titolo può essere effettuato manualmente oppure utilizzando 
il database di Amazon da cui Libra recupera copertina ed 
informazioni aggiuntive. Il programma permette di gestire i 
prestiti, di esportare il proprio catalogo in Formato Web, Cvs 
o come foglio Excel. 

Netlicious 3.40 

Netlicious è un tool in grado di gesti¬ 
re il proprio account del.icio. us senza 
utilizzare la tradizionale interfaccia 
Web offerta dal sito di social book- 
marks. La ricerca all'interno dei se- 
gnalibri risulta quindi più veloce poi¬ 
ché il programma scarica in locale 
tutte le informazioni memorizzate sull'account Web. Netli¬ 
cious include un browser da cui è possibile avere una ante¬ 
prima del sito selezionato. Il programma infine è in grado di 
esportare i dati in formato Xml e Html. 

WinFlip 3.40 

WinFlip è un piccolo programma per usare la funzione Flip 
3D di Windows Vista anche con Windows XR Alla pressione 
dei tasti Windows + tab vengono mostrate in 3D le finestre 
aperte. Il programma associa poi per ciascuna finestra un ca¬ 
rattere della tastiera: alla pressione del carattere viene subi¬ 
to portata in primo piano la finestra associata. 



LIBRO IN ELETTRONICO - COMPLETO 


Algorithmic Problem Solving 

Questo testo (oltre 170 pagine in formato Pdf) utilizzato nel 
corsi di studio di Informatica dell'università di Nottingham 
offre una introduzione al problem-solving proponendo una 
serie di algoritmi per la soluzione di problemi anche di una 
certa complessità. 


Magic Formatimi 3.40 

Un dock per l'avvio delle applicazioni che si distingue per la 
praticità d'uso. Disegnando con il mouse un cerchio in qua¬ 
lunque punto dello schermo appaiono le icone per l'avvio 
dei programmi disposte in formazione circolare. Per aggiun¬ 
gere un nuovo elemento basta trascinare l'icona del pro¬ 
gramma desiderato sul cerchio colorato presente al centro 
delle icone. Magic Formation visualizza anche l'elenco delle 
applicazioni aperte. 
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IL DVD 


ELENCO APPLICAZIONI DEL DVD 

• Registry Mechanic 6 FULL 

• CurrPorts 

• Gsplit 

• PopFile 

• UltraVNC 

•PPTTo Video 

• Dead Pixel Tester 

• Gspot 

•Portable Apps Suite 1.0 

• Unlocker 

Scout 1.10 FULL 

• DebugBar 

• HDD Health 

Standard 

• UrIParams 


• DeepBurner Portable Edition 

• le Tab 

• Power Tab Editor 

• User Agent Switcher 

• Digital Foto 

• Dialog 

• Inkscape 

• PowerShell Plus 

• VideoLAN 

Maker 2008 DEMO 

• Disk Defrag 

• IPCop 

• PSPad 

• View Dependencies 

• EarMaster Pro 5 DEMO 

• DiskCIeaner 

• IrfanView 

• Ranish Partition Manager 

• Vilma Registry Explorer 


• DivX Bundle 

• JkDefrag GUI 

• RegScanner 

• Virtual CloneDrive 

Gratuiti: 

• Dr. DivX 

• KeePass Password Safe 

• Revo Uninstaller 

•Virtual Iran Single Server 

•7zip 

• Dr.Plardware 

• KeyWallet 

• Sandra Lite 

Edition 

• 7-Zip Portatile 

• Drivelmage XML 

• Launchy 

• SciTE 

• VirtualBox 

• AbiWord 

• DriverMax 

• Libra 

• SecurAble 

• VirtualDub 

• Ad-Aware SE Personal Edition 

• DVD Identifier 

• Loop Master 

• Server2Go 

• Visual Subst 

• Adobe Reader 

• EAC 

• Lupas Renarne 

• ShowMan 

• VLC Media Player 

• AlZip 

• Easy Duplicate Finder 

• Magic Boss Key 

• SideBar 

• VMware Converter 

• Amie Email Backup 

• EasyCleaner 

• Magic Formation 

• Sizer 

• VMware Player 

• Antivir Personal Edition 

• Eclipse 

• Measurelt 

• SJ-Phone 

• VMware Server 

• Aptana Studio CE 

• EphPod 

• Media Player Classic 

• Skype 

• VMX Builder 

• Audacity 

• Eraser 

• MediaCoder 

• Slow Chess Blitz 

• vOptimizer 

• Auto HotKey 

• Essential PIM 

• Memtest86 

• SmartFTP 

• Wavosaur 

• Avast 

• EVEREST 

• Miranda IM 

• SpamBayes 

• Web Developer Bar 

• Axcrypt 

• Explorer Breadcrumbs 

• Moka5 Engine 

• Spybot - Search & Destroy 

• Web.Developer Server Suite CE 

• BartPE 

• Fab’s Autobackup 

• Monitor Asset Manager 

• SQLyog CE 

• Winamp 

• Battery Eater Pro 

• FastStone Capture 

• mp3DirectCut 

• Startup Control Panel 

• WinBar 

• Belvedere Automated 

• FastStone Image Viewer 

• Mp3Gain 

• Sudoku Portable 

• Wincontig 

File Manager 

• FastStone Photo Resizer 

• Mp3tag 

• Switch Off 

• WinDirStat 

• Blender 

• FileZilla 

• Multi-Monitor TaskBar 

• SwitchProxy 

• WindowClippings 

• Cache Status 

• Find As You Type 

• MWSnap 

• SyncBack freeware 

• WinFlip 

• CCleaner 

• Firebug 

• MySQL Workbench 

• Synergy 

•winPenPack Flash 1Gb 

• CDBurnerXP Pro 

• Firefox 

• Netlicious 

• System Rescue CD 

• winPenPack Flash Essential 

• CDCheck 

• Firefox Portable 

• Netselector 

• TaskSwitchXP 

• winPenPack Flash Game 

• Cdex 

• FlashGet 

• Nvu portable 

• TeamViewer 

• winPenPack Flash School 

• Citrix XenServer Express 

• FolderBox 

• OpenOffice.org 

• The Font Thìng 

•WinRAR 

• ClamWin 

• Foxit PDF Reader 

• PaceMaker 

•The Gimp 

• WinRoll 

• ClamWin Portable 

• FreeCommander 

• PageSaver 

• ThrottleWatch 

• WinSCP3 

• Cobian Backup 

• FreePOPs 

• Paint.NET 

• Thunderbird 

•Xinha here! 

• Colorzilla 

• Gimp Portable 

• PC Inspector File Recovery 

• Thunderbird Portable 

• X-OpenOffice 

• Comodo BackUp 

• GnuPG 

• PC Wizard 

• Toucan 

• xplorer2 Lite 

• Comodo Personal Firewall 

• GOM Player 

• PDF Creator 

• TreeSize Free 

• XviD 

• CPU RightMark Lite 

• Google Desktop 

• Pdf-Xchange Viewer 

• Trillian 

• ZoneAlarm 

• CPU-Z 

• Google Picasa 

• PearPc 

• TrueCrypt 


• CSSTab Designer 

• Google SketchUp 

• PearPC Control Panel 

• TuxGuitar 


• Cubie Explorer 

• Gparted live cd 

• Pidgin 

• UltimateZip 



I VIDEOCORSI DI WPC 


Microsoft Sharepoint Services 3.0 technical overview 


L'obiettivo del webcast è quello di fornire una overview 
tecnica rivolta alle funzionalità implementate in Microsoft 
SharePoint Services 3.0. 

Grazie a questa tecnologia web è possibile realizzare po¬ 
tenti infrastrutture di collaborazione che consentono di 


L'offerta formativa di OverNet 


veicolare efficacemente dati e documenti, integrare pro¬ 
cessi aziendali e collegare il team dì lavoro. Il webcast at¬ 
traverso esempi pratici illustra come realizzare una sem¬ 
plice intranet aziendale integrata alle applicazioni Micro¬ 
soft Office System 2007. 


CORSI MICROSOFT 

• Sistemi operativi Client/Server 

• Exchange 

• SQL Server & Business Intelligence 

• Sharepoint 

• Sviluppo.NET 

• Office System 

• Dynamics 


CORSI MANAGERIALI 

• Project Management 

• Budget & Controllo Di Gestione 

• Marketing & Vendite 

• Budget & Controllo Qualità 

• Comunicazioni & Skills manageriali 

• Web management 


CORSI VMWARE 

• Corsi Eucip 

• Corsi Cisco 

• Corsi Java 

• Corsi Sicurezza 

• Corsi Citrix 

• Corsi Adobe 



EDUCATIQN 

Da 20 anni leader 
nella formazione tecnica 
e manageriale di qualità 
di oltre 600 titoli a catalogo. 


Per maggiori informazioni visita il sito http://www.overneteducation.it 
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UN APPUNTAMENT 


A NON PERDERE 



i 

i Software 


, in tutte le edicole , 


Web Site X5 


Con solo 12,90 euro in più questo mese potete 
acquistare la versione completa di Incomedia 
WebSite X5, realizzata appositamente per i lettori 
di PC Professionale. 


Di Filippo Moriggia 

I ncomedia WebSite X5 è un software 
molto semplice da usare, che non 
prevede alcuna conoscenza di Html, 
ma permette di creare un sito Web 
completo di testo, gallerie di immagini, 
video e altri componenti multimediali. 
È basato su un semplice wizard che 
guida l'utente in tutti i passaggi neces¬ 
sari e permette di creare anche siti 
complessi, che possono essere proget¬ 
tati con cura e personalizzati grazie a 
un'ampia gamma di modelli. 


Con Website X5 la creazione di un nuo¬ 
vo sito Web richiede pochissimo tempo: 
una volta terminato il progetto si può 
procedere alla pubblicazione delle pagi¬ 
ne create. In qualunque momento poi si 
possono modificare le pagine, si può ri¬ 
definire la mappa del sito e persino cam¬ 
biare il modello originale o personaliz¬ 
zarlo secondo le proprie esigenze. Ve¬ 
diamo dunque tutti i passi necessari per 
installare e configurare il programma e 
procedere alla creazione di un sito Web. 


Er re 

SOFTWARE 



.MONDADORI & INCOMEDIA’ 


Alla scoperta di Incomedia WebSite X5 

INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA 


WebSite X5 deve essere 
attivato chiedendo il co¬ 
dice di sblocco tramite 
il sito di Incomedia. 
Questo codice è stretta- 
mente legato al compu¬ 
ter su cui viene installa¬ 
to e può essere chiesto 
anche una seconda vol¬ 
ta nel caso in cui sia 
necessario installare il 
pacchetto su un nuovo 
computer. 




Dopo aver seleziona¬ 
to la modalità regi¬ 
strata il programma 
genera un codice 
computer e richiede 
l’inserimento del co¬ 
dice di sblocco. 

Per richiedere un co¬ 
dice si può seleziona¬ 
re il tasto Sblocca. Si 
aprirà il browser Web 
predefinito sulla pagi¬ 
na di registrazione. 
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RICHIESTA DEL CODICE DI SBLOCCO 


La registrazione richiede 
solo due semplici passi. 

Se avete utilizzato il ta¬ 
sto Sblocca dal pro¬ 
gramma di installazione 
avrete il campo Codice 
Computer già compilato 
e dovrete inserire solo 
l’indirizzo e-mail. Se 
avete già registrato pre¬ 
cedentemente il pro¬ 
gramma con solo questi 
dati potrete richiedere il codice di sblocco. In caso contrario dovrete 
proseguire con la registrazione e inserire i vostri dati. 




Per registrare il program¬ 
ma dovrete inserire pochi 
semplici dati. Il codice pro¬ 
dotto è quello che avete 
trovato all’interno della 
confezione e che è la prova 
del vostro acquisto. Se non 
avete trovato il codice po¬ 
tete contattarci direttamen¬ 
te in redazione. Oltre a 
questo codice dovrete in¬ 
serire il tipo di utente, ii 
vostro nome, la vostra città e - ancora una volta - l’indirizzo e-mail. Dopo 
aver inviato i dati riceverete ii codice di sblocco via posta elettronica. 


IMPOSTAZIONE DEL SITO E SCELTA DEL MODELLO 


Il primo passo è la defini¬ 
zione delle impostazioni 
generali del sito. Compi¬ 
late dunque il semplice 
modulo con i dati del vo¬ 
stro sito Web. Si può in¬ 
serire anche una stringa 
di testo da pubblicare a 
piè di pagina, per specifi¬ 
care ad esempio i dati sul 
copyright dei contenuti e 
la Partita Iva. 


l/npostason genera) 



s- 


■ 


J 


Ora dovete scegliere il mo¬ 
dello di stile da utilizzare per 
tutte le pagine. La scelta è 
ampia e comprende più di 60 
template divisi in cinque ca¬ 
tegorie. Tutti i modelli posso¬ 
no essere utilizzati in quattro 
varianti di colore predefinite. 
Se non siete sicuri della scel¬ 
ta non preoccupatevi, potre¬ 
te sempre tornare successi¬ 
vamente sui vostri passi. 



PERSONALIZZAZIONE MODELLO E DEFINIZIONE MAPPA DEL SITO 


Dopo aver scelto il modello si 
può modificarne il banner su¬ 
periore per visualizzare il no¬ 
me o il logo dell’azienda o del 
sito Web. li software prevede 
la possibilità di inserire riqua¬ 
dri di testo e immagini, che 
possono essere spostate a 
piacere nella posizione prefe¬ 
rita. Al testo si può anche ap¬ 
plicare un effetto Ombra e de- — 





' J 


finirne le proprietà in base ai template e al proprio gusto personale. 


La creazione della mappa è 
uno dei passaggi più impor¬ 
tanti. Il sito può essere co- 
stituito da singole pagine o 
da livelli che contengono a a 
loro volta altre pagine. Ad 
esempio un’azienda può de- 4 . 
finire un livello Prodotti in . 
cui inserire una pagina per 

ogni prodotto da presenta- . 

re. Create tutte le pagine e i BÉai ^- 

livelli che volete. Potrete ovviamente aggiungerne altre successivamente. 



LA CREAZIONE DELLE PAGINE 


Ora dovete definire le pro¬ 
prietà e l’aspetto delle pa¬ 
gine Web che avete creato. 
Ovviamente dovrete ripete¬ 
re l’operazione tante volte 
quante sono le pagine Web 
che avete inserito nella 
mappa del sito. 

Tra gli oggetti disponibili 
troviamo testo, immagini, 
browser di immagini (per 


La griglia di WebSite X5 
prevede due righe e due co- 




j - i « . >l-t 

lonne, ma può essere facil- 

/- . -i-, 


- JZ. ZL 

mente modificata inserendo 

1 — 

. Sii 

altre righe o colonne o can- 

a “ « 



celiando quelle esistenti. Gli 

*«=. |_ _ _ 1 



oggetti citati possono esse¬ 
re trascinati in qualsiasi 
area della pagina, o anche a 
cavallo tra una o più aree. 

4tr 

5-—- 


Potete ad esempio inserire 


— 


la creazione di una piccola galleria), animazione Flash (per 
l’inserimento di file Swf), Video o suono e Slideshow. 


nella prima casella un’immagine e affiancarla con del testo. Nella seconda 
riga invece potreste inserire solo testo o uno o più oggetti a scelta. 
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tornatimi 


LA CREAZIONE DELLE PAGINE 


Dopo aver inserito un og¬ 
getto nella griglia di Web- 
Site, si può procedere alla 
sua modifica con un sem¬ 
plice doppio clic o sce¬ 
gliendo la prima icona in 
alto della barra strumenti. 
A seconda dell’oggetto se¬ 
lezionato si aprirà una 
schermata differente. Per il 
testo ad esempio appare 
un semplice editor. 



Il pannello di modifica 
dell’oggetto immagine 
permette di selezionare 
l’immagine da caricare, 
definirne il livello di com¬ 
pressione, un testo alter¬ 
nativo e un eventuale col- 
legamento. Le immagini 
possono essere poi modi¬ 
ficate usando il semplice 
editor integrato accessibi¬ 
le con il tasto Modifica. 



Il browser di immagini è 
una delle funzionalità più 
interessanti di WebSite: 
permette di creare auto¬ 
maticamente una serie di 
thumbnail per allestire una 
piccola galleria. Dopo aver 
inserito un elenco di im¬ 
magini si può passare al 
pannello Impostazioni per 
definirne tutti i parametri 
di visualizzazione. 

Lo Slideshow funziona in 
modo molto simile al 
browser di immagini. An¬ 
che in questo caso bisogna 
caricare un elenco di im¬ 
magini, impostarne l’ordi¬ 
ne corretto e poi definirne i 
principali parametri di vi¬ 
sualizzazione, come la di¬ 
mensione del riquadro da 
visualizzare, il colore e lo 
spessore del bordo. 



Incomedia WebSite per¬ 
mette di inserire animazio¬ 
ni Flash all’interno delle 
pagine. Si possono carica¬ 
re anche filmati e file au¬ 
dio. WebSite supporta i 
formati Avi, Wmv, Mpeg, 
Mov, Qt, Rm, Wave, Mp3, 
Wma, Midi, Aif, Au e Ra. 
Per la riproduzione viene 
utilizzato l’engine di Win¬ 
dows Media Player. 



Ora potete passare alle im¬ 
postazioni avanzate. Menu 
primo livello e Menu a 
scomparsa permettono di 
definire l’aspetto dei due 
menu principali. Con Stile 
Testi si può impostare lo 
stile dei vari elementi di te¬ 
sto mentre la sezione Barra 
di scorrimento include i 
parametri per la configura¬ 
zione di questa barra. 




e 


j 


ESPORTAZIONE DEL SITO E UPLOAD TRAMITE FTP 


A questo punto si può pro¬ 
cedere alla creazione e al¬ 
l’esportazione del sito Web, 
ma prima è importante ve¬ 
rificare il risultato ottenuto 
tramite il tasto Prova, sem¬ 
pre disponibile nella parte 
superiore della finestra. Se 
qualcosa non è come previ¬ 
sto si può semplicemente 
tornare indietro con la pro¬ 
cedura guidata. 


FINALMENTE ONLINE! 



Ora non vi resta che gustar¬ 
vi il risultato! Provate sem¬ 
pre il sito Web sia con Fi- 
refox sia con Internet Explo¬ 
rer e se qualcosa non vi 
soddisfa non vi resta che 
riaprire il progetto e modifi¬ 
carlo. Anche il template può 
essere cambiato senza che 
dobbiate intervenire modifi¬ 
cando le pagine create. 



WebSite X5 può occuparsi 
direttamente dell’esportazio¬ 
ne del sito sul server Web. 
Per farlo utilizza ovviamente 
il protocollo Ftp, di cui si 
possono inserire tutti i para¬ 
metri. In alternativa si può 
semplicemente esportare ii 
sito in una cartella locale, 
per verificarlo con browser 
diversi prima di procedere 
alla pubblicazione. 



EsportBSone del ito tu Interi» 



Se qualcosa non vi è chiaro 
potete accedere on-line a 
tutti i tutorial di Incomedia. 
Trovate il link nel pannello 
iniziale del programma o 
potete usare il collegamen¬ 
to seguente: www.websi- 
tex5.com/it/tutorial.html. Il 
forum di WebSite invece è 
accessibile da: www.inco- 
media. eu/help/index. asp. 
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Di Eugenio Moschini 


IDF Intel 


Dai petaflop 

ai milliwatt 

Atom, Centrino 2, Nehalem e i nuovi 
sistemi netbook e nettop: ecco 
le novità più ghiotte dell'ultimo IDF. 



I ntel si prepara a festeg¬ 
giare i suoi primi 40 anni 
di vita nel migliore dei modi: 
espandendosi verso settori 
di mercato ancora inesplora¬ 
ti per la casa di Santa Clara. 
Durante l'ultimo IDF, che 
per la seconda volta ritorna 
in Cina, il leitmotiv che in¬ 
calzava era "dai petaflop ai 
milliwatt" proprio a signifi¬ 
care la copertura a tutto 
campo, dalle periferiche a 
bassissimo consumo come 
Umpc e Mid ai server a ele¬ 
vate prestazioni per i grandi 
centri di calcolo. Ma vedia¬ 
mo nel dettaglio le novità 
che Intel lancerà a breve. 

Itanium e Xeon, 

l'artiglieria 

pesante 

Il padrone di casa in questa 
edizione dell’IDF è stato Pat 
Gelsinger, senior vice presi- 
dent di Intel, che oltre a illu¬ 
strarci la filosofia from Peta- 
FLOPs to MilliWatts ha mo¬ 
strato i progetti nel segmen¬ 
to desktop, workstation e 
server. Dal punto di vista 
dei desktop ciò che ci aspet¬ 
ta dietro l'angolo è Neha¬ 
lem, una nuova architettura 
che sarà lanciata entro la fi¬ 
ne di quest'anno. Inizial¬ 
mente sarà disponibile per 
il segmento dei desktop ad 


elevate prestazioni, ma du¬ 
rante il 2009 arriveranno 
versioni anche per i desktop 
di fascia media ed economi¬ 
ca. La sua architettura mul- 
ticore era già stata ampia¬ 
mente resa nota e l'unica 
novità da segnalare da que¬ 
sto IDF era la presenza di 
numerosi sistemi funzionan¬ 
ti esposti. Chi volesse mag¬ 
giori dettagli può trovare i 
punti chiave dell'architettu¬ 
ra Nehalem nel numero 200 
di PC Professionale, all'in¬ 
terno dell'articolo dedicato 
proprio allo scorso IDF. Gel¬ 
singer ha inoltre annunciato 
le future istruzioni Advan¬ 
ced Vector Extension desti¬ 
nate alla famiglia di proces¬ 
sori Sandy Bridge che an¬ 
dranno a sostituire, nel 
2010, Nehalem. 

Novità nel campo dei server 
multi-processori: nella se¬ 
conda metà del 2008 assi¬ 
steremo all'introduzione di 
Dunnington, una soluzione 
a sei core. Si tratta di una 
Cpu che appartiene ancora 
all’architettura Core e che 
andrà ad affiancare il quad 
core Tigerton. Per realizzare 
questi processori a sei core, 
in attesa delle soluzioni 
multicore su die monolitico, 
Intel aggira l’ostacolo unen¬ 
do su un singolo Socket tre 
die dual core. Anche Dun¬ 


nington sarà realizzato con 
il processo produttivo a 45 
nm e oltre a integrare 3 
Mbyte di cache L2 per ogni 
copia di core, avrà 16 Mbyte 
di cache L3 condivisa. 

L'IDF 2008 svela novità non 
solo per l'architettura x86, 
ma anche per quella Epic 
con l'annuncio di Tukwila. 
La futura generazione dei 
redivivi processori Itanium 
avrà quattro core, 30 Mbyte 
di cache, due controller di 
memoria integrati e inter¬ 
connessioni Intel Quick- 
Path. Con i suoi 2 miliardi di 
transistor avrà il nuovo re¬ 
cord nel campo dei micro- 
processori e andrà a sosti¬ 
tuire Montvale rispetto al 
quale promette un raddop¬ 
pio di prestazioni. 

Infine, chi si aspettava mag¬ 
giori dettagli e sperava in 
qualche sample funzionante 
dell'architettura Larrabee 
(una piattaforma multicore 
per la grafica targata Intel) è 
rimasto sicuramente deluso. 
Gelsinger ha concluso l'in¬ 
tervento parlando della vi¬ 
sione del Visual Computing, 
ma non scendendo nei det¬ 
tagli tecnici o prestazionali. 


Montevina, 
alias Centrino 2 

Montevina, il refresh dell’at¬ 
tuale piattaforma mobile 
Santa Rosa, arriverà a giu¬ 
gno portando con sé una 
ventata di interessanti no¬ 
vità. La prima è l'introduzio¬ 
ne dei processori della fami¬ 
glia Penryn e quindi del pro¬ 
cesso produttivo a 45 nm e 
transistor con gate metallici 
high-k. L'esordio nel mondo 
dei notebook di questa tec¬ 
nologia porterà benefici in 
termini di autonomia: le 
prossime Cpu sono infatti ac¬ 
creditate di un consumo de¬ 
cisamente inferiore (25 watt 
contro gli attuali 35 watt). Tra 
le altre peculiarità di Monte¬ 
vina vi segnaliamo il nuovo 
chipset (Cantiga) con grafica 
integrata DirectX 10, suppor¬ 
to alle uscite Hdmi e Di- 
splayPort e codifica Hdcp. 
Sarà tutto nuovo anche il 
modulo wireless con il sup¬ 
porto agli standard 802.11 
a/b/g/n e (inizialmente come 
opzione) anche a WiMax. 
Intel ha inoltre dichiarato 
che la nuova piattaforma 
(processore, chipset e altri 


22 

PC Professionale - Maggio 2008 






















IDF 


componenti) avrà complessi¬ 
vamente dimensioni inferiori 
del 40% rispetto alla soluzio¬ 
ne attuale. E pensando a un 
mercato sempre più assetato 
di mini e sub notebook ridot¬ 
ti come dimensioni, ma non 
come prestazioni, questa ca¬ 
ratteristica è decisamente in¬ 
teressante. Infine, in occasio¬ 
ne del lancio di Montevina, 
ci preannuncia un cambio di 
logo, che passerà dall'attuale 
Centrino Duo a Centrino 2. 
Per il 2009 largo invece alla 
nuova piattaforma con cui 
sarà introdotta la versione 
mobile di Nehalem, nome in 
codice Calpella. 

Centrino Atom, 
il passepartout 

Premessa numero uno: il 
marchio Centrino Atom al- 
l’IDF è un "non-lancio". L'a¬ 
zienda americana aveva già 
reso noto il nome di questa 
sua nuova piattaforma du¬ 
rante il CeBIT di marzo. Pre¬ 
messa numero due: Centrino 
Atom non è un nuovo pro¬ 
dotto, ma è il nuovo nome di 
una piattaforma conosciuta 
con il nome in codice dì 
Menlow e di cui nei prece¬ 
denti IDF si erano già visti i 
primi campioni. Visti questi 
presupposti, Centrino Atom 
non è stato certo una sorpre¬ 
sa per gli addetti ai lavori. La 
novità, in questo caso, è la 


fascia di dispositivi che que¬ 
sta piattaforma andrà a co¬ 
prire. Non solo sistemi Umpc 
( Ultra Mobile Pc) e Mid ( Mo¬ 
bile Internet Device), come 
inizialmente aveva fatto in¬ 
tendere la casa di Santa Cla¬ 
ra, ma anche netbook e net- 
top, due nuove categorie di 
dispositivi concepiti per con¬ 
nettere a Internet il prossimo 
miliardo di individui. In defi¬ 
nitiva Centrino Atom si pre¬ 
senta come una piattaforma 
versatile, economica e dai 
consumi ridotti con cui Intel 
vuole garantirsi un segmento 
molto appetibile, quello dei 
dispositivi mobili a basso co¬ 
sto. E che questo sìa un set¬ 
tore nevralgico è indubbio e 
il successo che sta avendo 
Asus con l'Eee Pc, il note¬ 
book economico a 299 euro, 
lo dimostra. Prima di analiz¬ 
zare nel dettaglio l'architet¬ 
tura del Centrino Atom, ve¬ 
diamo la filosofia che si na¬ 
sconde dietro queste due 
nuove classi di Pc. 

Netbook e nettop: 

l'alternativa a 
notebook e desktop 

Notebook e desktop a basso 
costo, progettati per essere 
sempre connessi a Internet e 
fruire di tutti i contenuti che 
sono presenti in Rete. Questa 
è in sintesi la filosofia che si 
nasconde dietro i netbook e i 


nettop e che sembra andare 
controcorrente in un mondo 
informatico dominato dalle 
prestazioni. Ma netbook e 
nettop non devono essere vi¬ 
sti come i sostituti di note¬ 
book e desktop, ma piuttosto 
come sistemi "alternativi". In 
pratica un po' come le auto¬ 
mobili utilitarie: non ci fate il 
record da casello a casello in 
autostrada (Tutor permetten¬ 
do) ma sono perfette per il 
traffico cittadino. 

Per Intel i netbook sono già 
una scommessa vinta (sono 
già numerose le soluzioni 
che nel futuro prossimo si af¬ 
fiancheranno all'Eee Pc di 
Asus) mentre il successo dei 
nettop è ancora un'incognita. 
La casa di Santa Clara è otti¬ 
mista anche per il segmento 
dei nettop, che vede come 
desktop super economici da 
proporre non solo ai mercati 
emergenti, ma anche a quel¬ 
li più maturi come quello 
americano o europeo (in 
questo caso come seconda o 
terza macchina di casa). 
Difficile prevedere al mo¬ 
mento se la risposta del mer¬ 
cato sarà davvero positiva o 
se invece c'è da attendersi 
un'accoglienza tiepida come 
è capitato con le macchine 
Viiv, certo è che il prezzo dei 
nettop sarà veramente com¬ 
petitivo. Grazie all'integra¬ 
zione della Cpu direttamente 
sulla scheda madre (come 



Silverthorne: in soli 25 mm 2 
sono racchiusi ben 47 milioni 
di transistor. 


già avviene in molte soluzio¬ 
ni economiche di VIA), all'u- 
tilizzo di dissipatori passivi, 
alla possibilità di integrare 
alimentatori meno potenti, i 
costi si dovrebbero ridurre, 
secondo le stime diffuse da 
Intel, del 20-25%. 

Atom, il consumo 
si misura in milliW 

Prima di vedere nel dettaglio 
l’architettura della piattafor¬ 
ma Centrino Atom è neces¬ 
sario fare chiarezza sui brand 
che troverete prossimamente 
sul mercato. I marchi saran¬ 
no due: Centrino Atom e 
Atom. Quest'ultimo logo sarà 
presente su tutte le macchine 
dotate del processore Atom 
(Silverthorne), mentre i re¬ 
quisiti per potersi fregiare 
del logo Centrino Atom sa¬ 
ranno molto più severi. Oltre 
al processore dovrà essere 
presente anche il chipset 
(Poulsbo) e il dispositivo do¬ 
vrà avere connettività wire¬ 
less, un fattore di forma com¬ 
patto e garantire una buona 
autonomia. Centrino Atom 
sarà in definitiva la soluzione 
chiavi in mano che Intel for¬ 
nirà agli integratori con il 
chiaro intendo di doppiare il 
successo che ha avuto il 
brand Centrino alTinterno 
del mondo notebook. 
Vediamo ora nel dettaglio le 
caratteristiche e l'architettu¬ 
ra. Menlow (nome della piat¬ 
taforma che include Sii - 
verthorne e Poulsbo) la pri¬ 
ma soluzione progettata da 
Intel in maniera specifica per 



sono una Cpu a bassissimi consumi (Silverthorne) e un chipset all-in-one (Poulsbo). 
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Il padrone di casa Intel 
in questo IDF: Pat Gelsinger. 


le periferiche a bassissimi 
consumi. Ricordiamo infatti 
che la soluzione precedente 
(ovvero la piattaforma McCa- 
slin) era semplicemente l'otti¬ 
mizzazione di un'architettura 
nata per compiti ben diversi. 
Silverthorne è realizzato con 
processo produttivo a 45 nm e 
transistor con gate metallici 
high-k ed è il chip x86 più 
piccolo mai realizzato dalla 
casa di Santa Clara: è compo¬ 
sto da 47 milioni di transistor 
su una superficie di appena 
25 mm 2 . Questa Cpu ha un 
Tdp (Thermal Design Power ) 
dichiarato di 0,65 watt / 2,4 
watt (questo in base alla fre¬ 
quenza di lavoro che varierà 
dinamicamente) e consumi 
medi dell'ordine dei 160-220 
milliwatt che scendono, du¬ 
rante i periodi di inattività, a 
80-100 milliwatt. Per avere 
un'idea di quanto siano bassi 
questi valori, vi basti pensare 
che il processore di un nor¬ 
male notebook consuma circa 
35 watt mentre le più efficien¬ 
ti versioni Ulv ( Ultra Low Vol- 
tage) non scendono sotto i 5,5 
watt. Silverthorne raggiunge, 
al momento, una frequenza 
massima di 1,86 GHz, mentre 
la sua architettura è di tipo 
superscalare con 2 pipeline 
da 16 stadi e supporto alla 
tecnologia Intel Hyper Threa- 
ding. Da sottolineare che, con 
Silverthorne, si torna a una 


architettura di tipo in-order 
che si differenzia dalla ormai 
universale out-of-order per¬ 
ché esegue le singole istru¬ 
zioni rigorosamente nell'ordi¬ 
ne imposto dal programma 
(l'ultimo processore in casa 
Intel ad avere questo tipo di 
architettura è stato il primo 
Pentium). Il ritorno all'antico 
ha suscitato molte perplessità 
circa le reali prestazioni che 
può fornire questa Cpu, ma 
se i test indipendenti confer¬ 
meranno i valori diffusi da In¬ 
tel, secondo cui Silverthorne 
ha prestazioni più che doppie 
rispetto alle attuali architettu¬ 
re Arm sotto i 3 watt, si trat¬ 
terà di una scelta azzeccata. 
Come accennato in apertura, 
le soluzioni Centrino Atom 
dovranno integrare non solo 
Silverthorne, ma anche Poul- 
sbo, un chipset che racchiude 
controller di memoria, chip di 
I/O e motore grafico in un 
unico componente. 

Moorestown, l'x86 
entra nel cellulare? 

Già in occasione dello scorso 
IDF erano stati resi noti i pri¬ 
mi dettagli del successore 
della piattaforma Menlow e 
di Silverthorne, e in questa 
occasione abbiamo avuto una 
conferma dei tempi. Nel 2009 
sarà la volta di Moorestown e 
Lincroft. Quest'ultimo sarà il 
primo System on a Chip 
(SoC) della casa americana e 
integrerà in un solo chip non 
solo il processore, ma anche il 
controller di memoria e il sot¬ 


tosistema grafico. Lincroft 
sarà affiancato da un secondo 
chip, Langwell, dedicato alla 
gestione dell'I/O. I consumi 
complessivi saranno ancora 
più contenuti e le stime di In¬ 
tel prevedono che Moore¬ 
stown consumerà solo un de¬ 
cimo di quello che consuma 
adesso Menlow. Novità an¬ 
che dal punto del fattore di 
forma. Grazie alla riduzione 
delle dimensioni la piattafor¬ 
ma Moorestown sarà facil¬ 
mente integrabile dentro le 
future generazioni di telefoni 
cellulari. A metà tra le ipotesi 
affascinati e le pure illazioni, 
si parla già di un possibile uti¬ 
lizzo di Moorestown: l'Apple 
iPhone. Questa mossa, con 
tutti i "se" del caso, consenti¬ 
rebbe un deciso incremento 
di prestazioni rispetto alla so¬ 
luzione Xscale con architettu¬ 
ra Arm adesso integrata den¬ 
tro l'iPhone. Inoltre la ri-com- 
pilazione del sistema operati¬ 
vo alla base dell'iPhone (che 
si basa su Mac OS X) porte¬ 
rebbe tutta la famiglia ad ab¬ 
bracciare l'architettura x86 di 
Intel e, cosa ben più impor¬ 
tante, ad avere disponibili tut¬ 
to il parco di applicativi per 
x86. 

Classmate, il Pc 
come compagno 
di banco 

Il Pc, un perfetto compagno di 
banco. Ma a differenza del 
progetto di Negroponte Olpc 
(ovvero One Laptop Per 
Child] la casa di Santa Clara 



Nehalem, la futura architettura 


multicore, è attesa a fine 2008. 


è spinta dall'intuito per gli af¬ 
fari e non certo dallo spirito fi¬ 
lantropico. Bisogna però rico¬ 
noscere che i due progetti 
vanno a soddisfare esigenze 
ben diverse: l'Olpc è un note¬ 
book a bassissimo costo che 
deve coprire le necessità dei 
paesi emergenti, il Classmate 
(letteralmente compagno di 
classe) di Intel è studiato co¬ 
me un supporto aggiuntivo 
per gli studenti dei mercati 
più evoluti. Durante questo 
IDF è stato Andrew A. Chen, 
vice presidente e direttore 
dell'Intel Research (e recente¬ 
mente intervistato da PC Pro¬ 
fessionale proprio sul futuro 
del computer) a presentare la 
seconda generazione di Clas¬ 
smate. I miglioramenti più 
evidenti sono senza dubbio 
dal punto di vista della robu¬ 
stezza e dell'affidabilità. La 
scocca adesso è molto più re¬ 
sistente agli urti (durante la 
presentazione un Classmate è 
stato fatto cadere dall’altezza 
di circa 1,5 metri senza ripor¬ 
tare il minimo danno) mentre 
la tastiera è diventata imper¬ 
meabile. Il Classmate, che 
nella nuova classificazione di 
Intel è un netbook, è basato 
su processore Celeron M, 512 
Mbyte di memoria e disco da 
30 Gbyte. Le dimensioni del 
display Lcd variano (si arriva 
fino a 9 pollici), mentre dal 
punto di vista del sistema 
operativo è supportato sia 
Windows Xp che alcune re- 
lease di Linux. La seconda 
generazione è appena stata 
presentata, ma già si parla di 
un suo possibile refresh, 
quando nel Classmate farà il 
suo ingresso la piattaforma 
Centrino Atom. • 



Così si presenta la seconda generazione di Classmate. 
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HARDWARE 


Da Asus i notebook 

per l'home entertainment 


L'azienda taiwanese annuncia portatili fortemente 
orientati al multimedia, con drive Blu-ray, speaker 
Altee Lansing con supporto Dolby Home Theater. 


V otati prevalentemente 
aU'intrattenimento digi¬ 
tale, i nuovi Asus della Serie 
M50 si caratterizzano per le 
spiccate doti multimediali. 
Grazie alla presenza del letto¬ 
re Blu-Ray e all'interfaccia 
Hdmi, ad esempio, possono 
riprodurre i film Hd non solo 
sul pannello Lcd da 15,4 ", ma 
anche su monitor esterni. A 
questa nuova serie apparten¬ 
gono, al momento, due mo¬ 
delli (M50SA e M50SV) che si 
differenziano per la risoluzio¬ 
ne del display e per il chip 
grafico integrato. Anche se 
tutti e due sono dotati di un 
display da 15,4", l'M50SA 


raggiunge una risoluzione 
Wsxga+ (1.680 x 1.050) men¬ 
tre l'M50SV ha un pannello 
Wxga (1.366 x 768) con finitu¬ 
ra giare. Dal punto di visto del 
chip grafico entrambe le solu¬ 
zioni sono compatibili con le 
librerie DirectX 10, ma men¬ 
tre l’M50SV dispone di un 
Geforce 9500M GS con 512 
Mbyte di memoria, TM50SA 
integra un Mobile Radeon 
HD3650 con 1 Gbyte di me¬ 
moria. Per quanto riguarda le 
caratteristiche hardware co¬ 
muni, segnaliamo che la Serie 
M50 si basa su piattaforma In¬ 
tel (processori Penryn fino a 
T9300 e chipset PM965), ha 



Asus M50 - A partire da 1.399 euro Iva inclusa 


www.asus.it 


una dotazione di memoria fi¬ 
no a 4 Gbyte e dischi fissi Sa- 
ta con taglio da 250, 320 e 
500 Gbyte. Di alto livello an¬ 
che la sezione audio che, tra¬ 
mite la funzionalità proprieta¬ 
ria Asus AI Surround, si avva¬ 
le della tecnologia Dolby Ho¬ 
me Theatre e riproduce il 
suono dagli avanzati stereo 
speaker Altee Lansing, posi¬ 
zionati sopra la tastiera. Infi¬ 
ne, è la prima famiglia di no¬ 
tebook a consentire un utiliz¬ 


zo particolarmente innovativo 
del touchpad, tramite un'in¬ 
terfaccia speciale studiata ap¬ 
positamente per semplificare 
e velocizzare l'utilizzo delle 
applicazioni per il digitai en¬ 
tertainment. Tale touchpad, 
infatti, può essere utilizzato 
sia nella modalità tradiziona¬ 
le oppure anche per ripro¬ 
durre con un solo tocco file 
musicali o video, regolarne il 
volume, la riproduzione. 

P.F. 


N 


Optoma, un proiettore Hd 

per il segmento entry 

U n’alternativa economica ai videoproiettori Full Hd e accessibile a tut¬ 
ti. Questo in sintesi il ruolo che Optoma spera di far recitare al suo 
nuovo ThemeScene HD 75, un modello sotto i mille euro ma con carat¬ 
teristiche tecniche di tutto rispetto. Basato su tecnologia Dlp DarkChip2 
e capace di proiettare su uno schermo largo fino a 7 metri, si presenta 
come un proiettore con risoluzione di 720p, con un rapporto di contra¬ 
sto di 5.000:1 e una luminosità pari a 1.400 lumen, caratteristiche tec¬ 
niche che dovrebbero assicurare un nero profondo e un bianco brillante, 
mantenendo comunque la sottile distinzione delle luci e le gradazioni di 
colore. Si caratterizza inoltre per un funzionamento particolarmente si¬ 
lenzioso (dichiarati 28 dB ) ed è dotato di molte funzionalità sofisticate 
che assicurano l’ottimizzazione di video e immagini, come ad esempio la 
tecnologia Hdmi Deep Color 10-bit. Un'altra sua peculiarità è quella di 
poter essere utilizzato come dispositivo portatile all-in-one perché, al 
contrario di molti proiettori home cinema, è dotato di audio integrato. In 

altre parole, se utilizzato con 
una connessione Hd¬ 
mi, può riprodurre, 
; • ! > in caso di neces- 

; S ; ; sità, anche il suo- 

! ; J •' no mediante lo 

0 W 0 • 

• " - speaker integrato. 

P.F. 
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Optoma ThemeScene HD 75 Euro 995 Iva inclusa www.optoma.it 


Adesso l'Mp3 

ha la Tv integrata 

D a tempo LG sembra puntare w 

sui display touchscreen, pre- V 

senti, ad esempio, nei più recenti - 
telefoni cellulari. Dunque, il nuovo 
player Mp3 della casa coreana non 
solo vanta un grande schermo da 3” 

Wqvga (risoluzione 400 x 240) sensibile 
al tocco e dotato della tecnologia proprie¬ 
taria XD Engine che ottimizza le immagini, 
ma si caratterizza anche per il fatto di essere 
il primo modello in commercio ad integrare un 
sintonizzatore per la ricezione del digitale terre- y/ 

ste. Permette così di ascoltare la musica ma an- 
che di vedere i programmi Tv quando si è in viag¬ 
gio o lontani da casa. 

Sottile e maneggevole, misura 98 x 55 x 13 mm, è dotato di una 
memoria interna da 4 Gbyte e della radio integrata, ha le funzioni 
di un registratore audio ed è in grado di riprodurre numerosi for¬ 
mati quali Mpeg-4, Mp3, Wma e Ogg. 

È inoltre capace di visualizzare foto Jpeg e Bmp, testi e giochi in 
flash. Infine, secondo i dati dichiarati dal produttore, le sue batte¬ 
rie permettono 40 ore di riproduzione audio, 6 ore video e 2 ore di 
mobile Tv. Paola Fontana 


Euro 269 Iva inclusa 


www.lge.it 
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HARDWARE 


Ultraportatile da Sanyo 


Lettore Dvd con Tv integrata 


L Con dimensioni pari a 265 x 74 x 189 mm, inferiori a quelle di un 
foglio A4, e con un peso di soli 1,6 kg, il PLC-XW60 è un proiet¬ 
tore Lcd versatile e facile da trasportare che si annuncia come un 
compagno ideale per viaggi d’affari. Non ci si lasci però ingannare 
dall’apparenza: le caratteristiche tecniche sono di tutto rispetto a par¬ 
tire dalla risoluzione Xga (1.024 x 768 pixel) e dal rapporto di con¬ 
trasto 600:1. Inoltre, grazie alla luminosità di 2.000 Ansi lumen, sul¬ 
la carta promette nitide proiezioni anche in ambienti particolarmente 
luminosi. È inoltre dotato di obiettivo zoom grandangolare 1,2X, e 
può quindi essere utilizzato in ambienti di piccole dimensioni dalla 
ridotta distanza di proiezione. Tra i plus, è subito pronto all’uso. Gra¬ 
zie alla funzione Direct Power on/off, infatti, si attiva non appena vie¬ 
ne collegato alla presa della corrente ed è possibile scollegare il ca¬ 
vo senza nemmeno dover attendere che la lampada si raffreddi. Non 
da meno, la presenza della funzione di trapezoidale verticale di ± 20° 
ne consente il posizionamento a seconda delle diverse esigenze. In¬ 
fine, la funzione di protezione tramite Pin ne impedisce l’utilizzo agli 
sconosciuti. Paola Fontana 



Euro 1.020 Iva inclusa www.sanyo-europa.it 



1 lettori Dvd portatili in commercio sono ormai numerosi, tuttavia, ii 
Mustek MP102 DTV sembra avere una marcia in più. È infatti uno 
tra i (pochi) primi player a integrare anche un decoder digitale terre¬ 
stre per seguire i programmi “free-to-air” (Dvb-T) oppure, in alternati¬ 
va, un sintonizzatore per la ricezione della Tv analogica. Inoltre vanta 
uno schermo da 10 pollici in formato 16:9, più ampio rispetto ad altri 
modelli concorrenti, e la presenza sia di una porta Usb che di uno slot 
per schede Mmc/Sd/Ms. 

È in grado di leggere il formato DiVX, sia da Cd / Dvd che da memory 
card o da memoria Usb esterna, e di riprodurre una grande quantità di 
diversi supporti e formati: Dvd, Dvd±R/Rw, Cd, Cd-R/Rw, DivX, Mpeg- 
4, Mp3, Jpeg e Kodak Picture Cd. 

Non mancano gli altoparlanti ste¬ 
reo integrati, la presa per le cuf¬ 
fie, l'uscita e l'entrata Av per l’e¬ 
ventuale collegamento allo 
schermo del televisore. Ne com¬ 
pletano la dotazione una piccola 
antenna esterna, la guida elet¬ 
tronica dei programmi, la fun¬ 
zione teletext e la prote¬ 
zione antiurto. 

P.F. 


Mustek MP102 DTV 

Euro 299 Iva inclusa 
www.mustek.com 


il super Digital Box 


Jepssen e 


Sintonizzatori Tv 
analogici, satellitari e 
digitali, videorecorder 
con hard disk e lettore 
Blu-ray: ecco il media 
center completissimo. 

« 

E un dispositivo così com¬ 
pleto che definirlo sem¬ 
plicemente media center è 
forse riduttivo. Il Digital Box 
HD, in versione Extreme Edi- 
tion, è in grado di ricevere, 
registrare e riprodurre in alta 
definizione i programmi di 
tutte le emittenti terrestri e 
satellitari ricevibili oppure da 
qualsiasi apparecchiatura 
audiovisiva esterna collega¬ 


bile tramite gli ingressi A/V. 
Più in dettaglio, come video¬ 
registratore, può salvare le 
registrazioni sul disco fisso da 
500 Gbyte integrato oppure 
registrare direttamente su 
Dvd o Cd. 

Segnaliamo che con l’ultimo 
aggiornamento hardware Je¬ 
pssen ha integrato nella con¬ 
figurazione anche un lettore 
di Blu-ray. Il Digital Box inte¬ 
gra sei diversi tuner: un satel¬ 
litare standard, un satellitare 
Hd, due digitali terrestri e 
due analogici ed è possibile 
ricevere anche le trasmissioni 
criptate grazie alla Common 
Interface opzionale. Grazie a 
questa completa dotazione è 
possibile vedere, con la fun¬ 
zione picture in picture, due 


programmi contemporanea¬ 
mente e registrare fino a 
quattro diverse trasmissioni 
allo stesso tempo. Il Digital 
Box integra anche un mo¬ 
dem Adsl con cui è possibile 
vedere le web Tv, navigare e 
fare video chat. Visto che il 
cuore del sistema è un vero e 
proprio Pc, dotato di proces- 


come player, di riprodurre 
audio/video in tutti i formati 
esistenti tra cui anche quello 
Matroska dedicato specifica¬ 
tamente all'alta definizione 
Tv. Sul fronte audio è equi¬ 
paggiato con un codec evo¬ 
luto multicanale a 8 canali 
e uscite audio digitali. 

Tutte le funzioni del Digital 
Box sono comodamente ge¬ 
stibili tramite il telecoman¬ 
do e/o la tastiera trackball 
wireless in dotazione. P.F. 


sore quad core, è in grado 
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Novità in casa Lexmark 


L a nuova gamma di stampanti inkjet domestiche di 
Lexmark nasce all’insegna di un'estrema facilità di 
installazione e utilizzo. Tre i modelli proposti: la entry le- 
vel Z2320, la multifunzione X2650 e la Z2420, quest’ul- 
tima dotata di funzionalità wireless. 

La diffusione della tecnologia wireless è infatti un feno¬ 
meno in forte ascesa e sono già in molti coloro che uti¬ 
lizzano reti senza fili, negli uffici ma anche negli ambien¬ 
ti domestici. La presenza della connettività Wi-Fi 
802.11 b/g integrata sulla Z2420 permette dunque di di¬ 
re definitivamente addio all’intralcio dei cavi e consente 
di condividere la stessa stampante tra più computer si¬ 
tuati in stanze diverse. 

Tra i plus, tutti e tre i modelli integrano il software Lex¬ 
mark Toolbar che facilita la stampa da Web, ridimensio¬ 
nando, ad esempio, in automatico le pagine Internet o 
eliminando le immagini pubblicitarie. 

Le novità Lexmark riguardano poi anche la gamma pro¬ 
fessionale che si arricchisce di quattro modelli all-in-one 
inkjet dedicati al settore Soho e alle piccole imprese. Si 
tratta della X6575, della X4875 Wireless, della X5075 e 
della X9575 Wireless e, anche in questo caso, la tecno¬ 


logia wireless sem- 
bra fare la parte del '' > 

leone. Tutti e quattro \ 
i modelli contempla- 1 
no software che otti- % ^ 

mizzano la gestione 
della stampa dal 
Web. stampa fron- 
te/retro integrata, 
cartucce a lunga durata che 
hanno una resa doppia rispetto alle cartuc¬ 
ce Lexmark standard, e una garanzia di 5 anni. La top di 
gamma X9575, compatibile con Pc e Mac, si presenta 
come un multifunzione in grado di stampare 33 pagine 
al minuto in bianco e nero e 28 a colori e, alla funzione 
di stampante, unisce quella di fotocopiatrice e di scan¬ 
ner a colori a 48 bit. Integra la stampa automatica fron¬ 
te/retro, ed è dotata di un vassoio di alimentazione da 
150 fogli e di un secondo cassetto opzionale. Può anche 
riprodurre fotografie senza bordo sia da computer che 
direttamente da memory card, chiavette Usb o macchine 
digitali compatibili PictBridge. Paola Fontana 



1 



Lexmark 

Euro 79 
Euro 39 
Euro 55 
Euro 299 
Euro 229 
Euro 199 
Euro 129 
Prezzi Iva inclusa 
www.lexmark.com 


Da ViewSonic tre nuovi display Lcd 

per i professionisti del colore digitale 


Ideali per l'ambito 
creativo o quello 
progettuale, i monitor 
della serie VP 50 
riproducono una più 
ampia gamma 
di tonalità e di colori. 


S ono tre i nuovi monitor 
professionali della Serie 
VP 50: VP2650wb, 

VP2250wb e VP950b. que¬ 
st'ultimo è un display da 19" 
in formato 4:3 mentre i primi 
due sono due modelli wide- 
screen rispettivamente di 
26" e 22". 

La peculiarità della nuova 
famiglia è la capacità di ri¬ 
produrre fino al 110% della 
gamma di colore Ntsc, così 
da offrire maggiore accura¬ 


tezza e immagini più defini¬ 
te. Per fare un paragone, la 
maggior parte dei monitor 
Crt e Lcd standard riprodu¬ 
cono solo il 75% della gam¬ 
ma di colori Ntsc. 

I modelli della nuova fami¬ 
glia ViewSonic si distinguo¬ 
no inoltre per la rapidità dei 
tempi di risposta. Nel detta¬ 
glio, il modello VP950b ha 
una risoluzione nativa di 
1.280 x 1.024, un tempo di ri¬ 
sposta di 2 millisecondi e un 
livello di contrasto dinamico 
tipico di 2.000:1. Il modello 
VP2250wb ha invece una ri¬ 
soluzione nativa di 1.680 x 
1.050, un tempo di risposta 
di 2 ms e un contrasto dina¬ 
mico tipico di 3.000:1, men¬ 
tre il modello VP2650wb 
vanta una risoluzione nativa 
di 1.920 x 1.200, con un tem¬ 
po di risposta da 3ms e un 
contrasto dinamico tipico di 
3.000:1. Tutti i modelli sup¬ 


portano il protocollo Hdcp, 
sono certificati per Windows 
Vista e grazie alla cornice 
ultrasottile e ai fori per il 
montaggio integrati, posso¬ 
no essere facilmente instal¬ 
lati come schermi multipli 


supportano. Infine, sono cor¬ 
redati del software Perfect- 
Suite Plus, che permette di 
modificare facilmente le im¬ 
postazioni, di calibrare il co¬ 
lore e di gestire il prodotto. 

P.F. 



ViewSonic 

VP950b Euro 412 Iva inclusa 
VP2250wb Euro 502 Iva inclusa 
VP2650wb Prezzo da definire 

www.viewsonic.it 
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Kodak entra nel mercato delle stampanti 


Alta qualità e risparmio fino al 50% sui costi dei consumàbili: 
si presentano così i tre nuovi modelli che annunciano 
l'ingresso di Kodak nel mondo delle stampanti inkjet. 


L anciate l'anno scorso ne¬ 
gli Stati Uniti, le stam¬ 
panti Kodak inkjet arrivano 
ora anche in Italia. L'azienda 
è intenzionata a rivoluziona¬ 
re un mercato statico come 
quello dell’home-printing 
introducendo un nuovo mo¬ 
dello di business che fa leva 
soprattutto sulla diminuzio¬ 
ne del costo di stampa. Sen¬ 
za dimenticare, però, la 
semplicità d'uso e la qualità. 
Una intenzione non da poco 
se si pensa che i prezzi alle 
stelle di cartucce e consu¬ 
mabili sono da tempo ogget¬ 
to di polemiche senza fine e 
prima fonte di frustrazione 
per il consumatore. 

Il segreto di un risparmio 
che, sempre a detta dell'a¬ 
zienda americana, può arri¬ 
vare fare fino al 50%, risiede 
in un nuovo sistema di stam¬ 
pa proprietario che si basa 
su cartucce d'inchiostro a 
pigmenti a basso costo. Tale 
sistema prevede una testina 
di stampa permanente e l'u¬ 
tilizzo di solo due cartucce: 


una per il nero testo con goc¬ 
ce d'inchiostro da 6,5 picoli- 
tri e una per i cinque colori 
fotografici, con gocce d'in¬ 
chiostro da 2,7 picolitri, che 
comprende un nero fotogra¬ 
fico, il ciano, il giallo, il ma¬ 
genta e un inchiostro protet¬ 
tivo trasparente che viene 
posizionato nelle zone più 
chiare per dare uniformità 
alla lucentezza deU'immagi- 
ne. Insieme agli inchiostri, 
contribuisce poi a un risulta¬ 
to ottimale anche un nuovo 
tipo di carta fotografica po¬ 
rosa che asciuga subito ed 
evita sbavature. 

L'ingresso nel mercato italia¬ 
no è legato al lancio dei pri¬ 
mi tre modelli: la EasyShare 
5100, 5300 e ESP3. Si carat¬ 
terizzano tutti per la facilità 
d'uso, riconoscono automati¬ 
camente il tipo di carta inse¬ 
rita, dispongono di un vas¬ 
soio dedicato per la stampa 



di foto 
10x15 cm 
e dì un 
software intel¬ 
ligente che mo¬ 
difica e ottimizza 
le impostazioni 
per stampare 
sempre al meglio. 

La EasyShare 5500 
ziona al top di gamma ed è 
una all-in-one in grado di 
stampare, scansionare, co¬ 
piare, e inviare fax, provvi¬ 
sta di un display a colori a 
cristalli liquidi da 2,4", di un 
alimentatore fogli automati¬ 
co e di un dispositivo per la 
stampa fronte-retro. 

Può inoltre riprodurre foto¬ 
grafie senza la necessità 
del computer, grazie alla 
presenza di uno slot per 
schede di memoria e a due 
porte Usb, mentre è previ¬ 
sto un adattatore Bluetooth 
opzionale per stampe senza 
fili. La EasyShare 5300 pre¬ 


senta caratteristiche simili 
alla 5500, a eccezione del 
fax; possiede però un di¬ 
splay a colori Lcd da 3" pol¬ 
lici. La EasyShare ESP3, in¬ 
fine, è il multifunzione più 
semplice ed economico, in¬ 
tegra le funzioni di fotoco¬ 
piatrice e scanner ma non 
nasconde la vocazione foto¬ 
grafica. 

Permette anch'essa la lettu¬ 
ra della maggior parte delle 
schede di memoria in com¬ 
mercio, ma non dispone del 
display. P.F. 


Kodak EasyShare 5500 Euro 199 - EasyShare 5300 Euro 149 - EasyShare ESP3 Euro 99 

Cartuccia nero testo Euro 9,99 Cartuccia 5 colori Euro 14,99 Prezzi iva inclusa - www.kodak.com 


Monitor professionali: nuovi modelli a grandi dimensioni 


t 



S ono quattro i modelli della nuova linea di 
monitor professionali Sharp, che si con¬ 
traddistinguono per le loro grandi dimensioni. 
Due i modelli a 65” (il PN-655E con sviluppo 
orizzontale e il PN-655RE con sviluppo vertica¬ 
le), uno a 52” (il PN-525E) e uno a 42” (PN- 
465E) entrambi utilizzabili indifferentemente in 
orizzontale o in verticale. 

Si caratterizzano tutti per la risoluzione Full HD 
(1.920 x 1.080), per il formato widescreen 
16:9 e per un angolo di 176°, perfetto per una 
visione da ogni angolatura. Non da meno, so¬ 
no privi di ventole di raffreddamento, risultan¬ 
do così completamente silenziosi. 


Tutti offrono operatività continua 24 ore su 24, 
7 giorni su 7, e integrano la funzione Video- 
Wall, grazie alla quale possono essere visualiz¬ 
zate contemporaneamente schermate multiple 
da 5x5 monitor, ma anche da 2x2, 3x3 e 4x4, 
su un unico grande display, peraltro senza ne¬ 
cessità di ricorrere al dispositivo per il frazio¬ 
namento delle immagini (split calculator), già 
implementato nei monitor. Questi nuovi pan¬ 
nelli sono stati pensati per applicazioni profes¬ 
sionali e sono ideali, ad esempio, per gli studi 
di design, che utilizzano sempre più la tecnolo¬ 
gia Lcd per la progettazione e le presentazioni 
dei progetti Cad/Cam. Paola Fontana 


Sharp Euro 10.999 Euro 11.999 Euro4.299 Euro 3.299 Prezzi Iva inclusa 


www.sharp.it 
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Il salotto digitale 

secondo Samsung 


Numerose le proposte 
dalla casa coreana 
per l'home-cinema, 
a partire dagli schermi 
Lcd che fanno dell'alta 
definizione 
e del design i propri 
punti di forza. 

L a nuova gamma di Tv 
Lcd firmata Samsung si 
caratterizza per l'innovazio¬ 
ne tecnologica e per il desi¬ 
gn e, per la prima volta, i va¬ 
ri modelli non sono più con¬ 
trassegnati da sigle ma da 
"serie'', così da semplificare 
la vita al consumatore. In al¬ 
tre parole, ogni famiglia pre¬ 
vede una numerazione da 4 
a 9 a seconda delle comple¬ 
tezza della dotazione e dun¬ 
que del prezzo. Si parte dai 
modelli base Hd Ready della 
Serie 4 come i 430 e 450, per 
passare ai pannelli Full Hd 
con la Serie 5 (modelli 550) e 


con la Serie 6 (650). Subito 
dopo l'estate, invece, verran¬ 
no introdotti i modelli della 
Serie 7 (750) con tecnologia 
100 Hz, tasti a sfioramento, 
Rss e memoria Flash, e i mo¬ 
delli della Serie 8, dal design 
ultra slim, e Serie 9, con tec¬ 
nologia Led e livello di con¬ 
trasto 1.000.000:1. I vari mo¬ 
delli saranno disponibili nei 
formati da 26 a 52 pollici. 

La novità sul fronte estetico si 
chiama Crystal Design. Si 
tratta di una innovazione ba¬ 
sata sulla Dual Injection Te¬ 
chnology, una soluzione mu¬ 
tuata dal settore automobili¬ 
stico che consente di miscela¬ 
re due pigmentazioni di colo¬ 
re per creare un effetto cro¬ 
matico unico. Il colore di rife¬ 
rimento è il nero lucido, ma le 
sfumature possono tendere al 
rosso come per la Serie 6. 
Numerose sono anche le tec¬ 
nologie integrate per favorire 
una visione ai massimi livelli. 
Come sempre la prova sul 
campo è il migliore dei test, 
ma sulla carta le aspettative 



HARDWARE 


sono molte. Con 
Super Clear Pa¬ 
nel 2, ad esem¬ 
pio, si vuole ridurre ul¬ 
teriormente la riflessio¬ 
ne della luce ambientale au¬ 
mentando il contrasto delle 
immagini; con Wide Color 
Enhancer 2 i colori dovrebbe¬ 
ro risultare naturali grazie a 
una gamma cromatica 
profonda e realistica; con Di¬ 
gital Dynamic Contrast 2, che 
gestisce invece il dimming 
delle immagini internamente 
e in modo digitale, la visione 
dovrebbe apparire più nitida 
grazie a una migliorata inten¬ 
sità del nero. 

Le nuove serie sono equipag¬ 
giate con quattro connessioni 
Hdmi, per il collegamento di 
tutte le periferiche di ultima 
generazione, dalle console ai 
lettori Blu-ray, dal decoder 
satellitare o terrestre alle fo¬ 
tocamere e videocamere Hd. 
Completa la dotazione la 
presenza di una porta Usb 
2.0 che permette di fruire di¬ 
rettamente dei contenuti 


multimediali presenti su una 
chiavetta di memoria come 
foto, audio Mp3 e, per la Se¬ 
rie 6, anche di contenuti vi¬ 
deo. I modelli in uscita il 
prossimo autunno saranno 
anche pronti per l’interatti- 
vità, grazie alla presenza di 
una connessione Ethernet 
che aprirà le porte al mondo 
delle news via Rss ma, pur¬ 
troppo, non alla navigazione 
Internet. 

I nuovi Lcd ben si abbinano 
infine al sistema home thea- 
ter HT-BD2 con lettore Blu- 
ray, che promette una qua¬ 
lità video cinematografica 
Full Hd 1080p, e audio 7.1 
canali in grado di assicurare 
un suono ricco e potente gra¬ 
zie alla compatibilità con le 
codifiche audio Dolby Digi¬ 
tal Plus, True Hd e Dts Hd. 

P.F. 


Samsung Serie 4 A partire da 799 euro (32”) fino a 999 euro (40”) Serie 5 A partire da 1.099 euro (32”) fino a 2.699 euro (52”) 

Serie 6 A partire da 1.299 euro (32”) fino a 3.299 euro (52”) Serie 7,8,9 Prezzo da definire HT BD2 Euro 999 Prezzi Iva inclusa - www.samsung.it 
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Plustek e il nuovo scanner SmartOffice PS281 


Compatto e versatile, lo SmartOffice PS281 
è pensato per le esigenze quotidiane 
di acquisizione di documenti e immagini 
di professionisti e piccole e medie imprese. 




J- 


1 


1 


Plustek SmartOffice PS281 Euro 252 Iva inclusa www.plustek.com/oeu 


S i chiama SmartOffice 
PS281 ed è un nuovo 
scanner a colori con Adf 
(Auto Document Feeder o 
dispositivo di alimentazione 
automatica dei fogli) che si 
propone come la soluzione 
per applicazioni Soho e 
small business. 

Con un ingombro di 26 xl3 
xl5 cm, inferiore a quello di 
un tradizionale notebook, 
occupa poco spazio sulla 
scrivania e consente di ac¬ 
quisire attraverso l'alimen¬ 
tatore di fogli principale di¬ 
versi documenti, dal forma¬ 
to A4 al biglietto da visita. 


Dotato di interfaccia Usb 
2.0, questo scanner è facile 
da installare e una volta ac¬ 
ceso è immediatamente 
pronto, dal momento che 
non necessita della fase di 
riscaldamento. Con la sem¬ 
plice pressione del tasto 
Scan, è in grado di acquisire 
fino a 20 pagine al minuto in 
scala di grigi con una risolu¬ 
zione di scansione di 200- 
dpi e una risoluzione ottica 
di 600-dpi. 

Grazie aH'alimentatore au¬ 
tomatico in dotazione, che 
può contenere fino a 50 fo¬ 
gli, nonché formati di picco¬ 


le dimensioni e con gram¬ 
matura fino a 105 g/m?, co¬ 
me i biglietti da visita, con¬ 
sente di acquisire ininter¬ 
rottamente i documenti. 
Inoltre, il tasto di funzione 
single-touch, fa sì che i do¬ 
cumenti originali possano 
essere trasformati automati¬ 
camente in file Pdf, sui qua¬ 


li è possibile effettuare an¬ 
che ricerche testuali. 
Compatibile con Windows 
XP, 2000, Vista, offre un ric¬ 
co corredo software in dota¬ 
zione e, grazie ai driver 
Twain e Wia di cui è dotato, 
può essere utilizzato con 
qualsiasi applicazione sul 
mercato. P.F. 


Da JVC i nuovi Sophisti 

S ulla scia del successo dei 
modelli dell’anno scorso, 
il DD-1, il DD-3 e il DD-8, JVC 
ripropone due nuovi sistemi 
home cinema della linea 
Sophisti, l’NX-F7 e l’NX-F3. Si 
tratta in entrambe i casi di si¬ 
stemi 2.1, composti cioè da 
un’unità centrale multifunzio¬ 
nale, da un subwoofer da 150 
watt e da due altoparlanti: il 
driver inferiore gestisce il ca¬ 
nale principale, mentre quello superiore gestisce le informazioni del segnale surround. 
In altre parole, secondo quanto afferma l’azienda, la presenza della tecnologia Front 
Surround a 2.1 canali permette di generare un suono surround virtuale senza la neces¬ 
sità di installare gli altoparlanti posteriori. 

Il solo modello NX-F7 include il processore K2, una tecnologia esclusiva di JVC, che 
crea un’alta qualità del suono comparabile a quella di un Dvd audio, restituendo tutti i 
particolari che di solito durante il processo di masterizzazione di un Cd vanno perduti. 
L’unità centrale ruota invece attorno a un lettore Dvd con uscita Hdmi con upscaling a 
1080p, in grado di leggere anche i file compressi DivX. Presente anche una presa Usb 
che permette il collegamento diretto di player Mp3, fotocamere e altre periferiche con 
connettore Usb, mentre la funzione Usb Music Clipping consente di effettuare registra¬ 
zioni dirette su un dispositivo Usb durante la riproduzione di Cd, senza utilizzare il Pc. 

Paola Fontana 

Euro 799 Iva inclusa Euro 499 Iva inclusa www.jvcitalia.it 



Il digitale terrestre 

in tasca 

D Dopo l’annuncio di qualche mese fa e dopo 
la partnership con la coreana Hampex, 
Hyundai presenta sul mercato italiano l’HM- 
T2400E, una piccola pocket Tv con display da 2,4 
pollici, in grado di ricevere il segnale digitale ter¬ 
restre. Dal design compatto e ultraslim, funziona 
anche come lettore audio video multimediale (è 
in grado di riprodurre file Mpeg4 e Mp3), come 
radio e come visualizzatore di immagini e testo. 
Offre anche un’uscita Usb 2.0 e uno slot per me¬ 
morie esterne (una scheda SD da 1 Gbyte è in¬ 
clusa nella confezione), garantendo così un’am¬ 
pia possibilità di espansione e di utilizzo. 


P.F. 



Hampex HM-T2400E - Euro 129 iva incl. www.hyundai.it 
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SOFTWARE 


Autodesk è già pronta per il 2009 


Rinnovato completamente il catalogo di prodotti 
della software house per la progettazione 
architettonica e meccanica. Le novità non sono 
rivoluzionarie ma piuttosto di tipo evolutivo. 


A utodesk ha annunciato 
la linea 2009 della sua 
famiglia di software Cad 
(Computer Aided Design), 
che ha in AutoCAD, Revit e 
Inventor i suoi punti di forza. 
AutoCAD 2009 dispone di 
una nuova interfaccia con 


zate Architecture per la pro¬ 
gettazione architettonica, Ci- 
vil 3D per il calcolo struttura¬ 
le, Electrical per gli impianti 
elettrici, Map 3D per la ge¬ 
stione del territorio, Mecha- 
nical per la progettazione 
meccanica, Raster Design 



barre multifunzione per sem¬ 
plificare la gestione contem¬ 
poranea di differenti attività, 
di un help in linea migliora¬ 
to, di un registratore di azioni 
per automatizzare le opera¬ 
zioni più ripetitive, e dei 
nuovi strumenti di naviga¬ 
zione 3D ViewCube e Stee- 
ring Wheels (disponibili an¬ 
che negli altri applicativi Au¬ 
todesk) con cui si può modi¬ 
ficare facilmente il punto di 
visualizzazione del progetto. 
AutoCAD è disponibile an¬ 
che nelle versioni specializ- 


per la conversione da raster 
a vettoriale di vecchi proget¬ 
ti e di immagini, e LT per il 
disegno 2D. Tutte le versioni 
includono DesignReview 
2009, un visualizzatore per 
condividere i progetti all'in- 
terno di un gruppo di lavoro. 
Revit 2009 è un programma 
per la modellazione parame¬ 
trica degli edifici (Bim, Buil¬ 
ding Information Modeling ) 
ed è disponibile in due ver¬ 
sioni: Revit Architecture e 
Revit Structure. Architecture 
include nuovi strumenti per 


Pdf Converter supporta 
il formato Xps di Microsoft 


l'analisi energetica e termi¬ 
ca dei progetti ecosostenibi¬ 
li e adesso dispone del mo¬ 
tore di rendering mental 
ray. Structure introduce 
strumenti migliorati per la 
progettazione dei ferri nelle 
strutture in cemento armato. 
Inventor 2009 si occupa 
della progettazione 3D e 
della verifica funzionale e 
strutturale di parti meccani¬ 
che e ora offre una proget¬ 
tazione delle lamiere più 
efficiente, una migliore si¬ 
mulazione dinamica, la pos¬ 


sibilità dì disegnare tubatu¬ 
re autodrenanti e il suppor¬ 
to nativo ai sistemi a 64 bit. 
Gli utenti abbonati al servi¬ 
zio Autodesk Subscription 
possono scaricare gratuita¬ 
mente il programma di ren¬ 
dering non fotorealistìco Im- 
pression 2, per la visualizza¬ 
zione di file Dwg e Dxf con 
immagini artistiche che imi¬ 
tano i disegni fatti a mano. I 
prezzi dei prodotti sono an¬ 
cora da definire, così come la 
data esatta di rilascio. 

Nicola Martello 


Gestione Pdf più completa 

per 0pen0ffice.org 2.4 


N uance (www.nuance.com) ha presentato il nuo¬ 
vo PDF Converter Professional 5.0 che introdu¬ 
ce molte novità interessanti, come il supporto al for¬ 
mato Pdf 1.7 e all’Xps (Xml Paper Specification) svi¬ 
luppato da Microsoft. Ora con PDF Converter si può 
gestire anche la conversione e l’archiviazione in Pdf di 
messaggi e-mail e cartelle in Outlook. La trasforma¬ 
zione permette di risparmiare spazio e conserva intatti tutti gli eventua¬ 
li allegati. La conversione automatica da documenti di Office in Pdf sup¬ 
porta finalmente i formati Docx, Xlsx e Pptx introdotti dalla versione 
2007 della suite Microsoft. Il programma ora gestisce anche il formato 
Xps di Microsoft e permette di passare dai file Pdf agli Xps e viceversa. 
Nuance ora propone anche una versione enterprise del prodotto (di¬ 
sponibile con volume licensing), che integra funzionalità specifiche 
come il supporto a Citrix e ai Windows Terminal Services, strumen¬ 
ti di personalizzazione per l’installazione in rete e per la rimozione 
definitiva di testo e immagini nei documenti aziendali. Infine Pdf 
Converter ora include una funzione di confronto tra due file Pdf e 
nuovi tool per la suddivisione e l’unione di documenti. F.M. 



Nuance PDF Converter Professional 5 Euro 99 Iva inclusa 


O pen0ffice.org 2.4 (http://it.openoffice.org), la suite open source 
sviluppata con il contributo di Sun, è più flessibile nella gestione 
dei Pdf e può esportare nel formato Pdf/A. Tutte le applicazioni della 
suite poi usano un nuovo font di default che supporta più localizzazio¬ 
ni e - sulla piattaforma Mac - integrano il correttore ortografico nati¬ 
vo del sistema operativo Apple. L’editor di testi Writer ora permette di 
selezionare in modo più semplice la lingua per la correzione ortografi¬ 
ca, offre nuove opzioni di stampa e un tool rinnovato per la ricerca e la 
sostituzione del testo. Il foglio di calcolo Cale invece permette di inse¬ 
rire date e formule in modo più razionale e dispone di migliori funzio¬ 
nalità di stampa. Base, il 
software per la creazione di 
database, supporta final¬ 
mente la versione 2007 dei 
file di Access (accdb) e di¬ 
spone di un Query Designer 
migliorato. È già disponibile 
anche la versione italiana 
del prodotto. F.M. 


Gratuito 
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Un database integrato in PowerDVD 8.0 


L a versione 8.0 di PowerDVD introduce una serie 
di funzionalità completamente nuove rispetto al¬ 
le precedenti release. Ora infatti il programma si oc¬ 
cupa di gestire una collezione di Dvd e offre l’accesso 
a informazioni sui film attraverso il portale MoovieLi- 
ve.com di proprietà della stessa CyberLink. Il databa¬ 
se integrato nel programma permette di memorizza¬ 
re tutti i film visti e acquistati, di scaricare informa¬ 
zioni tramite Internet e di inserire on-line recensioni 


New Otmamloni in Movi» Inwiaiiuiwni 


owerDVD, 

No. 1 DVD Experience ori thè PC 


? m «.^ 3- Q m A { 


e informazioni sui titoli non ancora disponibili. 
PowerDVD supporta la riproduzione di contenuti ad 
alta risoluzione, compresi ovviamente i Blu-Ray Disc 
(solo nella versione Ultra), i file Mpeg-4 Ave (H.264), 
Mpeg-2 HD e SMPTE VC-1 (anche questi solo nella 
Ultra). Può gestire risoluzioni fino a 1920x1080 pixel 
con rapporti di forma a 16:9 o a 4:3 e la riproduzio¬ 
ne tramite connessioni Hdmi. Supporta anche i for¬ 
mati audio Dolby Digital (EX, 5.1, Plus), Dolby 
TrueHD, DTS-ES, DTS 5.1, DTS 96/24 e DTS-HD. 
Tutte le tre versioni disponibili (Ultra, Deluxe, Stan¬ 
dard) possono riprodurre i Dvd, mentre solo la ver¬ 
sione Ultra supporta i codec HD e i dischi Blu-Ray. La 
Standard include solo il codec audio Dolby Digital 5.1 
mentre la Deluxe ha tutti i codec a parte quelli audio e 
video specifici dei dischi Blu-Ray. F.M. 


PowerDVD 8.0 Ultra Euro 79,99 

Versione Deluxe Euro 59,99 

Versione Standard Euro 39,99 - Prezzi Iva inclusa. 


Arriva 

Windows Desktop 
Search 4.0 

M icrosoft ha rilasciato la 
prima preview di Win¬ 
dows Desktop Search (Wds) 
4.0 (nome in codice Casino), il 
suo prodotto di desktop search 
per i sistemi XP e Vista. 

Wds ora supporta la crittografia 
Efs del file System, offre presta¬ 
zioni migliorate durante l’indi¬ 
cizzazione in locale e sui server 
Microsoft Exchange, dispone di 
un modulo più rapido per la vi¬ 
sualizzazione delle anteprime 
dei documenti e prevede l’impo¬ 
stazione di Criteri di gruppo per 
ogni singolo utente in ambito 
Active Directory. F.M. 


Photoshop diventa un servizio Web 


Adobe ha presentato 
un nuovo servizio 
Web per la gestione 
di immagini e Media 
Player, un player 
video full HD. 


A dobe ha reso disponibi¬ 
le in beta pubblica Pho¬ 
toshop Express (www.photo- 
shop.com/express), il suo 
nuovo servizio Web basato su 
tecnologia Flash, per l'archi¬ 
viazione, la condivisione, la 
modifica e la gestione di gal¬ 
lerie di immagini. Chi si regi¬ 
stra al servizio (al momento 
aperto solo ai cittadini statu¬ 
nitensi) può archiviare fino a 
2 GByte di immagini, modifi¬ 
carle, organizzarle in album e 
condividerle con gli altri 
utenti o tramite siti di social 
networking come Facebook. 
Tra gli strumenti di editing in¬ 
tegrati segnaliamo oltre a ri¬ 
taglio, rotazione, correzione 


automatica, correzione dell'e¬ 
sposizione, rimozione occhi 
rossi, clonazione, saturazione, 
regolazione dei bianchi e del¬ 
le alte luci, fili light e messa a 
fuoco, la disponibilità anche 
di effetti più sofisticati, come 
Pop Color, un algoritmo di 
Adobe che permette di met¬ 
tere in evidenza un oggetto in 
primo piano modificandone il 
colore e trasformando il resto 
della foto in bianco e nero. 

La condivisione delle foto 
on-line è immediata: basta 
convertire un album in una 


gallery e il gioco è fatto. 
Anche la navigazione tra le 
gallery degli altri utenti 
(possibile solo agli utenti 
registrati) è molto semplice: 
possono essere sfogliate pa¬ 
gina per pagina o si può 
sfruttare il motore di ricerca 
integrato per trovarle. 
Adobe ha rilasciato di re¬ 
cente anche la versione 1.0 
del suo Media Player: si 
tratta di una applicazione 
multipiattaforma basata sul 
framework Adobe AIR che 
permette di riprodurre con¬ 


tenuti multimediali basati 
sulla tecnologia Flash Video 
(flv), Mpeg-4, Mov e 3gpp. 
Adobe Media Player per¬ 
mette sia di visualizzare i fi¬ 
le video presenti in locale, 
sia di navigare, cercare e 
abbonarsi ad altri contenuti 
on-line. 

Il software offre infatti l'ac¬ 
cesso a un'ampia piattafor¬ 
ma multimediale divisa per 
genere. Supporta anche i vi¬ 
deo ad alta definizione nelle 
risoluzioni 1080p e 720p. 

Filippo Moriggia 
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Microsoft verifica 

l'autenticità della licenza Office 

Un servizio online 

offerte di prodotti contraffatti 

consente di verificare 
l'originalità della suite. 

in tutta Italia è diminuito dal 

24% al 17%. E le principali 
catene di distributori e riven¬ 

V Tna copia su due di Office 
^Jè contraffatta e il 37% del 

ditori (da Esprinet a Wellcome 
fino a Bow.it ) sono ormai anni 
che collaborano con la softwa¬ 

software Windows in circola¬ 

re house per ridurre e conte¬ 

zione in Italia non è originale. 

nere il fenomeno, come nel 

Microsoft riparte da questi 

caso di Wellcome, non accet¬ 

dati, diffusi dall'ultima ricerca 

tando in riparazione macchi¬ 

IDC sulla pirateria informati¬ 

ne con software contraffatto. 

ca nel 2007, per lanciare una 

Office Genuine Advantage si 

nuova iniziativa che si inseri¬ 

rivolge agli utenti di Office 

sce nel programma Windows 

nelle versioni Xp, 2003, 2007 

Genuine Advantage di verifi¬ 

e viene abilitato tramite l'in¬ 

ca dell'originalità del softwa¬ 

stallazione volontaria di un 

re dell'utente. Office Genuine 

software Client proposto tra gli 

Advantage, così si chiama il 

aggiornamenti di Office. Nel 

servizio, è un sistema di veri¬ 

caso di presenza di software 

fica on line e validazione che 

non originale, compare una 

consente di avere la certezza 

notifica che per trenta giorni 

o meno dell'originalità del 

avvisa che "è installata una 

software installato sul proprio 

copia di Office non originale" 

PC. Secondo Microsoft sono 

e offre la possibilità di regola¬ 

infatti sempre più numerosi 

rizzare la licenza. Microsoft ci 

gli utenti vittime inconsape¬ 

tiene a precisare che nessuna 

voli della contraffazione, in¬ 

azione legale viene intrapresa 

crementata dall'uso di Inter¬ 

nei confronti del singolo indi¬ 

net e dei siti di aste, dallo 

viduo trovato in possesso di 

spam di fantomatici siti che 

una copia contraffatta di 

offrono software a prezzi 

software e che le informazioni 

stracciati e purtroppo anche 

raccolte dai controller Active 

dal comportamento scorretto 

X sono del tutto anonime. Se 

di alcuni rivenditori che per 

l'utente è stato inconsapevol¬ 

abbassare i prezzi, spesso in¬ 

mente truffato nell'acquisto, 

stallano sul PC software non 

Microsoft fornirà gratuitamen¬ 

originale. Un fenomeno quel¬ 

te la copia di software origina¬ 

lo della pirateria indotta dal 

le. Negli altri casi, allo scadere 

canale che Microsoft sta com¬ 

dei trenta giorni resta visualiz¬ 

battendo ormai da tre anni 

zata nella barra strumenti 

con l'aiuto dei Mystery Shop¬ 

un'icona che ricorda la non 

per, finti utenti che si recano 

originalità della copia di Offi¬ 

nei vari negozi di computer 

ce. Fino a oggi 13 milioni e 

per simulare l'acquisto di un 

mezzo di persone si sono vali- 

PC e verificano il comporta¬ 

date tramite il programma 

mento più o meno corretto del 

Windows Genuine Advanta¬ 

rivenditore sul fronte delle li¬ 

ge, e un quarto di quel 37% di 

cenze software vendute. I ri¬ 

utenti di copie Windows con¬ 

sultati non sono mancati, co¬ 

traffatte si è regolarizzato. Chi 

me ha spiegato Marco Orna- 

fosse interessato a provare Of¬ 

go, direttore Divisione 

fice Genuine Advantage, sul 

Software Originale Microsoft 

sito www.microsoft .com/ge¬ 

Italia, visto che in tre anni dal 

nuine può trovare tutte le 

2005 al 2008 il numero delle 

informazioni. Valeria Camagni 







BUSINESS 

A cura di Simone Zanardi 

Applicazioni Wan più veloci e sicure 

grazie ai proxyBlue Coat 


L'azienda californiana leader nel settore 
delle appliance per l'accelerazione Wan 
offre una gamma completa di soluzioni 
rivolte alla media e grande azienda. 



L e aziende di medie e 
grandi dimensioni si 
configurano sempre più co¬ 
me realtà distribuite sul ter¬ 
ritorio, con sedi distaccate 
che possono trovarsi a centi¬ 
naia o migliaia di chilometri 
di distanza dall'headquarter 
ma devono comunicare in 
continuazione per condivi¬ 
dere informazioni, docu¬ 
menti e applicazioni. 

La Wan (Wide Area Net¬ 
work) dell’azienda è così 
composta da più reti locali 
collegate tramite direttive di 
rete pubblica (Internet) sul¬ 
le quali viaggiano dati sen¬ 
sibili per l'impresa. In questi 
casi la struttura di rete deve 
garantire non solo la sicu¬ 
rezza delle comunicazioni, 
ma anche prestazioni ade¬ 
guate alle esigenze di pro¬ 
duttività, soprattutto in am¬ 
bito applicativo. Le perfor¬ 


mance dei collegamenti In¬ 
ternet a disposizione dell'a¬ 
zienda sono però spesso in¬ 
sufficienti per garantire i 
tempi di risposta e la banda 
richiesti, soprattutto in pre¬ 
senza di traffico criptato su 
tunnel Vpn o Ssl. 

Proprio per rispondere a 
queste problematiche sono 
nate le soluzioni di Web Ac- 
celeration Delivery (Wad), 
delle appliance di rete poste 
ai bordi delle reti locali e in 
grado di ottimizzare le tra¬ 
smissioni Wan attraverso op¬ 
portuni meccanismi di ca- 
ching e compressione. Si 
tratta insomma di particolari 
tipologie di proxy focalizzati 
sulla riduzione del traffico 
effettivamente trasmesso su 
Internet. 

La californiana Blue Coat 
propone una gamma com¬ 
pleta di appliance Wad per 


rispondere alle esigenze di 
aziende di medie e grandi 
dimensioni. La famiglia 
ProxySG si basa sulla tec¬ 
nologia proprietaria MA- 
CH5 che a sua volte sfrutta 
cinque funzionalità per l'in- 
cremento delle prestazioni: 
gestione della larghezza di 
banda, ottimizzazione dei 
protocolli, compressione dei 
dati e caching (sia a livello 
di byte sia a livello di og¬ 
getti) . 

Oltre a massimizzare le pre¬ 
stazioni Wan, le appliance 
Blue Coat garantiscono la 
sicurezza delle comunica¬ 
zioni mettendo a disposizio¬ 
ne strumenti per il filtraggio 
dei contenuti, blocco di 
spyware e virus e analisi dei 
tunnel Ssl. 

Secondo i risultati di test 
condotti dalla stessa Blue 
Coat, le appliance ProxySG 


possono ridurre i tempi di ri¬ 
sposta delle applicazioni 
SAP sino al 9.700% e otti¬ 
mizzare il consumo di banda 
del 99%. Proprio in questo 
ambito, i prodotti della casa 
californiana hanno recente¬ 
mente ottenuto la qualifica 
SAP Certified Integration, 
che si affianca alla certifica¬ 
zione di sicurezza Common 
Criteria per l'utilizzo in am¬ 
bito governativo. 

La gamma Blue Coat Proxy¬ 
SG si è da poco arricchita 
con la nuova famiglia 510, 
una serie di modelli rivolti 
alle medie aziende e ai 
branch office che integrano 
le medesime caratteristiche 
di accelerazione e protezio¬ 
ne presenti sui prodotti di 
fascia superiore, a partire da 
6.600 euro più Iva. 
www. bluecoa t. com. 

Simone Zanardi 


Videosorveglianza Axis: 

novità hardware e software 

A xis Comunications, leader mondiale nel setto- 
re delle soluzioni di videosorveglianza su IP, ha V 
annunciato il lancio di una nuova generazione di prò- 
dotti basati sul chip ARTPEC-3; sviluppato internamen- | » 

te, questo modulo hardware permette di integrare a bor- V J 

do di tutte le telecamere il supporto per lo standard di co- 
difica e compressione H.264 con immediati benefici in termi¬ 
ni di banda occupata rispetto ai tradizionali formati Mpeg-4 e Mjpeg. 
Parallelamente all’annuncio dei nuovi dispositivi hardware, la casa svede¬ 
se ha presentato l'ultima versione del software Axis Camera Station, la 
piattaforma applicativa che permette di monitorare e gestire in modo uni¬ 
ficato sino a 50 camere. Oltre al supporto H.264 (che completa perfetta¬ 
mente le novità sul fronte dei dispositivi), Axis Camera Station 3.0 permet¬ 
te tra l’altro di gestire telecamere con brandeggio meccanico tramite mou¬ 
se o joystick di controllo, www.axis.com. SI. 


Aastra 5000: IP telephony 2.0 
per conquistare il mercato 

U na nuova piattaforma per offrire servizi di comunicazione in¬ 
tegrati e basati su standard aperti alle medie e grandi aziende; 
è questo l’obiettivo annunciato di Aastra con il lancio del suo nuo¬ 
vo sistema 5000, una soluzione interamente basata su protocolli 
aperti come SIP e che punta affermarsi come alternativa alle piat¬ 
taforme proprietarie proposte dai principali operatori di mercato. 
Aastra 5000 è in grado di scalare da 500 a 150.000 utenti e di ge¬ 
stire sino a 2.000 sedi distaccate; dispone di funzionalità video, 
supporto Sip e H323, management nativo di Wi-Fi e integrazione 
Wi-Fi/Dect/Gsm per i terminali wireless di ultima generazione. 

Può inoltre operare in coabitazione con la suite Aastra Manage¬ 
ment 7540: si tratta della piattaforma Aastra per la gestione di am¬ 
bienti distribuiti complessi da un punto centralizzato. Il lancio eu¬ 
ropeo di Aastra 5000 è previsto per il prossimo settembre. Per ul¬ 
teriori dettagli sull’offerta, www.aastra.it. S.Z. 
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A cura di Pasquale Bruno 


TELEFONIA 


Nuovi cellulari Nokia 

a basso costo 


Sono destinati ai Paesi 
emergenti e vengono offerti a 
prezzi contenuti. 


N okia ha presentato 
quattro nuovi terminali 
di fascia economica con i 
quali intende affermare in 
maniera più incisiva la pro¬ 
pria presenza all'interno dei 
mercati emergenti, in parti¬ 
colare in Africa. 

Il Nokia 5000 è il modello 
più avanzato e si presenta 
con un fattore di forma 
candybar, dominato dal di¬ 
splay con risoluzione Qvga. 
Ha una fotocamera da 1,3 
Mpixel, radio Fm integrata 
e supporto alle suonerie in 
formato Mp3. L'apparato 
radio è di tipo Gsm/Gprs ed 
è presente un'interfaccia 
Bluetooth. 

Il Nokia 2680 invece è di ti¬ 
po slide e presenta un di¬ 


splay a colori 
da 1 2 8 x 
160 pun- 
t i, una foto¬ 
camera con risoluzione Vga, 
connettività Gprs e Blue¬ 
tooth. Anche in questo caso 
è presente la Radio Fm e il 
supporto alle suonerie Mp3 
e alle e-mail. Il peso è di 94 
grammi. 

Design molto ricercato per il 
Nokia 7070 Prism, un termi¬ 
nale piuttosto curato esteti¬ 
camente, caratterizzato da 
finiture in nero lucido e li¬ 
nee spigolose. Dotato di un 
display a colori da 1,8", pre¬ 
senta caratteristiche tecni¬ 
che simili al modello 2680 
ma non dispone di Blue¬ 
tooth e fotocamera. Pesa 78 



Nokia 5000 Euro 90 ’ 

Nokia 2680 Slide Euro 75* 

Nokia 7070 Prism Euro 50* 

Nokia 1680 Classic Euro 50* 

* prezzi indicativi Iva esclusa www.nokia.it 


Toshiba Portégé G810, 

per lavoro o per svago 

P resentato al Mobile World Congress 2008, il nuovo smartphone di 
Toshiba avrà la versione 6.1 del sistema operativo Windows Mobi¬ 
le. Il Portégé G810 è un terminale di tipo slide dotato di un ampio di¬ 
splay da 2,8 pollici con risoluzione 240x320 punti e fotocamera da 3 
Mpixel. Il display è touchscreen e presenta nella parte bassa alcuni pul¬ 
santi a sfioramento. 

La connettività è molto avanzata e prevede Umts/Hsdpa/Hsupa, Wi-Fi e 
Bluetooth; integra un ricevitore satellitare 
Gps e 128 Mbyte di memoria ulteriormente 
espandibili attraverso uno slot Micro Sd. Il 
tutto per un peso di 120 grammi e uno 
spessore di 14 millimetri. 

La batteria da 1.530 mAh è accreditata di 4 
ore di conversazione e 200 ore di standby. 

Non manca una radio FM e una porta Usb 
per il collegamento con il Pc o il notebook. 

Sarà disponibile nel secondo semestre del 
2008. P.B. 

- Prezzo da definire 
www. toshiba-europe. com/mobile 


grammi e ha una memoria 
interna di 11 Mbyte. Infine, 
il Nokia 1680 Classic è il 
modello più economico del¬ 
la gamma a disporre di una 
fotocamera con risoluzione 
Vga e possibilità di registra¬ 
re brevi filmati. Il display ha 
una risoluzione di 128x160 
punti e il peso è di 73 gr. 

I nuovi telefoni saranno di¬ 
sponibili a partire dal secon¬ 
do e terzo trimestre del 2008; 
i prezzi pubblicati sono indi¬ 
cativi e non comprendono 
tasse e sovvenzioni. 


LG presenta 

il KF510 

I l punto forte del nuovo termi¬ 
nale LG è sicuramente il desi¬ 
gn: il KF510 ha un fattore di for¬ 
ma slide e si presenta con una fi¬ 
nitura grigio scura lucida ed ele¬ 
menti cromati. Sulla parte fronta¬ 
le spicca il grosso display da 2,2 
pollici e risoluzione di 240x320 
pixel; al di sotto si trova la super¬ 
ficie di controllo a sfioramento 
che utilizza la tecnologia Interac¬ 
tive Light Pad. Privo di pulsanti e 
da utilizzare con leggeri movi¬ 
menti delle dita, questo sistema 
di navigazione è più semplice da 
usare rispetto alle interfacce stan¬ 
dard. Il KF510 è un terminale 
Gsm/Gprs/Edge pesante 110 gre 
spesso 10,9 mm, ha una fotoca¬ 
mera integrata da 3 Mpixel e 15 
Mbyte circa di memoria, ulterior¬ 
mente espandibili tramite uno 
slot Micro SD. 

È presente un’interfaccia Blue¬ 
tooth 2.0 e la radio FM. In do¬ 
tazione sono forniti degli au¬ 
ricolari stereo con i control¬ 
li per il player Mp3. Oltre, 
che in grigio è disponibile 
anche con finitura Sun- 
setRed. P.B. 

LG KF510 

Euro 349,00 Iva inclusa 
www.lgmobile.com 




Arriva in Italia ì'Asus M930 

I l 14 aprile è stato ufficializzato l’arrivo in Italia dell’ultimo smartpho¬ 
ne di Asus presentato al MWC di Barcellona. Disponibile da fine apri¬ 
le, FM930 viene definito come “messenger pilone” e presenta un fatto¬ 
re di forma a console: da chiuso è un classico smartphone con display 
da 2 pollici e tastiera numerica, aprendolo scopre una tastiera Qwerty e 
un secondo display da 2,6” e risoluzione di 400x240 punti. La connetti¬ 
vità prevede un apparato radio Umts/Hsdpa, rete Wi-Fi a 54 Mbps e 
Bluetooth. Il sistema operativo è Windows Mobile 6; come processore 
è stato utilizzato un Texas Instruments a 450 MHz, affiancato da 64 
Mbyte di memoria Ram e 256 Mbyte di Flash 
Rom. Sul retro si trova una fotocamera da 2 
Mpixel, sul frontale c’è una piccola webcam Vga 
per le videochiamate. L’M930 pesa 158 grammi e 
da chiuso ha uno spessore di 18,7 millimetri. 

P.B. 


AsusM930 Euro 419,00 Iva inclusa www.asus.it 
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A cura di Paola Fontana 


ACCESSORI 


W !.. 

Your Logo ^ 

da 139 euro r 

www.freecom.com 


Freecom 

ToughDrive Gustom 


HP Love Therapy 



Un hard disk da 2.5” portatile e a prova di urti, in 
quanto dotato di un struttura antishock ricoperta 
in silicone trasparente. In questo modo può resi¬ 
stere ai colpi, agli urti e proteggere i dati da ca¬ 
dute fino a due metri d’altezza. Di- 
sponibile nella versione da 160 o 
da 250 Gbyte (a cui presto si ag¬ 
giungeranno i tagli da 320 e 500 
Gbyte) può essere personalizzato 
inserendo la propria foto o un’al¬ 
tra immagine sotto la copertura in 
silicone. 


lips SPC1300 


È la punta di diamante dell’offerta webcam di Philips e inte¬ 
gra numerose soluzioni tese a migliorare la qualità delle 
immagini e la fluidità del video. Le sue caratteristiche prin¬ 
cipali sono il sensore a 1,3 megapixel, lo zoom digitale 8X, 
la tecnologia Digital Naturai Motion e un trame rate con ca¬ 
denza a 90 fps. Inoltre è dotata della soluzione Pixel Plus 2, 
la stessa presente nei televisori della casa, e di due mi¬ 
crofoni direzionali con eliminazione dei rumori di fondo. 


Una borsa porta notebook tutta al femminile. 
Realizzata in esclusiva per HP e in edizione limi¬ 
tata da Elio Fiorucci con il proprio marchio Love 
Therapy, è in vernice nera lucida, con l’applica¬ 
zione di un cuore e della scritta Therapy in ros¬ 
so, anch’essi in vernice. Misura, da chiusa, 40 
x 28 x 8 cm e può contenere notebook fino a 
15,4”; ha ampie tasche interne ed esterne per 
ospitare documenti e oggetti personali. Può es¬ 
sere aperta a 180° per utilizzare il Pc senza 
estrarlo dalla borsa. È in vendita presso i nego¬ 
zi Love Therapy di Milano e Verona. 


www.biuetrek.com 


Pesa 10 grammi e sembra un normale 
auricolare Bluetooth, ma in realtà, ri¬ 
muovendo il coperchio, si trasforma in 
una chiavetta Usb da 8 Gbyte. Dunque, 
non solo permette di telefonare a mani 
libere, ma anche di salvare e avere i 
propri dati sempre a disposizione. Per 
ricaricarlo basta connetterlo alla porta 
Usb di qualsiasi computer e l’autono¬ 
mia dichiarata è di 6 ore in conversa¬ 
zione e 10 giorni in modalità stand-by. 



www. hp. com/it/therapy 



www. tecnologiecreative, it 


Myvu Shades 


Occhiali, sì, ma quasi fantascien¬ 
tifici. Collegati a un lettore portati¬ 
le, a un Dvd player o a una video¬ 
camera tramite un cavo video¬ 
composito, consentono di vedere 
i programmi Tv, video musicali e 
film su un grande schermo vir¬ 
tuale o, se si preferisce, in una 
sorta di mini-cinema privato. 
Equipaggiati con auricolari stereo 
e batterie ricaricabili, offrono il 
supporto nativo per media player 
portatili come iPod, Archos, Crea¬ 
tive Zen e Microsoft Zune. 


BenQ Sense Mouse MD 300 

Sembra un semplice mouse ottico Usb, ma grazie ai suoi piccoli 
speaker e ai led rossi integrati segnala con un suono l’arrivo di e- 
mail, vibra e si illumina per gli appuntamenti o per ricordare un 
messaggio importante. Inoltre, grazie al software in dotazione per 
il settaggio è possibile personalizzare le modalità di notifica a se- 




Coloratissimi, minuscoli, progettati per essere uti¬ 
lizzati con desktop, notebook, lettori Mp3 e Mp4, e 
ideali per ascoltare musica in qualsiasi locale della 
casa. Il sistema, che offre una potenza complessiva 
di 10 watt Rms, è composto da 2 satelliti con fini- 
ture in legno e disponibile in cinque colorazioni. 


25 euro 

www.kraun.it 
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Bose per la Maserati 

D’accordo, la “sinfonia” del V8 che fuorie¬ 
sce dai quattro tubi di scarico posteriori è 
come musica per le orecchie di qualsiasi 
appassionato, ma anche la musica “vera" 
deve fare la sua parte. Alla Maserati lo 
sanno bene e propongono come optional, 
per la lussuosa Granturismo, un impianto 
stereo progettato in collaborazione con 
l'americana Bose: le casse al Neodimio 
sono comandate da un amplificatore digi¬ 
tale con equalizzazione elettronica attiva e 
il sistema AudioPilot rileva il rumore am¬ 
bientale regolando l'intensità del suono in 
modo che la qualità sia sempre di alto li¬ 
vello. Il prezzo? 1.800 euro. 


A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Usare l’iPhone in auto 


Non vedete l’ora che arrivi l’iPhone? Anche se in Italia non è ancora 
partita la commercializzazione, la buona notizia è che potrete utilizzar¬ 
lo anche al volante. Come? Attraverso un semplice cavo USB da colle¬ 
gare ad una porta dedicata. In questo modo, potrete comandare il te¬ 
lefonino di Apple semplicemente utilizzando i comandi al volante: ol¬ 
tre alle vere e proprie telefonate, potrete, ad esempio, ascoltare diret¬ 
tamente dall’autoradio i brani contenuti nella vostra libreria musicale. 
Per il momento, le case che offrono una connessione specifica sono 
Audi (285 euro), BMW e Mini. 


Software per non inquinare 


Per aiutare chi guida ad abbattere consumi ed emissioni, Fiat ha pre 
sentato, sulla concept 500 Aria, l’Ecodrive, una «chicca» tecnolo¬ 
gica che si basa sul ben noto sistema Blue&Me. Un software re 
gistra i parametri di guida e li memorizza su una semplice 
chiave USB: accelerazioni, frenate, emissioni nocive e da 
ti di consumo vengono registrati e, una volta colle¬ 
gata la “penna” al PC, ecco che il sistema, 
sulla base dei dati acquisiti, sarà in gra¬ 
do di dare consigli al guidatore per 
consumare meno ed emettere nell’a¬ 
ria meno anidride carbonica durante 
il suo percorso-tipo giornaliero. L’E¬ 
codrive, che potrà essere installato 
su tutte le vetture dotate di 
Blue&Me, verrà fornito gratuita¬ 
mente e sarà disponibile nel 2009. 
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A cura di Filippo Moriggia 


L'INTERVISTA 


Virtualizzazìone 

la sfida è aperta 


Alessandro Penili è uno degli osservatori più attenti 
del mondo della virtualizzazìone. Gli abbiamo 
chiesto un commento sulla situazione attuale 
e gli sviluppi che prevede a breve periodo. 


I l sito Web indipendente Virtualiza- 
tion.info, fondato nel 2003, è consi¬ 
derato un punto di riferimento a livel¬ 
lo internazionale per il mondo della 
virtualizzazione. Anche se è in lingua 
inglese, è opera di un italiano: Ales¬ 
sandro Perilli. Lo abbiamo incontrato 
per farci raccontare il suo punto di vi¬ 
sta sul mercato attuale. 

D: Quanto è importante la sicurezza 
per il mondo della virtualizzazione? 
Chi si sta comportando meglio, tra i 
vari produttori, su questo fronte? 

R: Faccio prima di tutto una premes¬ 
sa importante: gli accorgimenti di si¬ 
curezza che un'azienda deve adottare 
per mettere in sicurezza un ambiente 
critico reale non cambiano quando si 
tratta di un ambiente virtuale. 

Al di là di questo dobbiamo conside¬ 
rare un aspetto molto importante: la 
virtualizzazione introduce un nuovo 
livello software, dato da quello che 
viene chiamato in gergo l'hypervisor. 
Questo nuovo strato software, come 
sappiamo da trent'anni di esperienza 
sulla sicurezza dei sistemi fisici, avrà 
delle vulnerabilità. Secondo il Gart- 
ner, entro il 2008 in uno degli hyper- 
visor più importanti emergerà una 
vulnerabilità molto grave. Probabil¬ 
mente a causa di questa vulnerabilità 
sarà possibile eseguire un attacco su 
una macchina virtuale, scavalcarne i 
limiti ed entrare in quella fisica da cui 
si potrà ovviamente prendere il con¬ 
trollo di tutte le altre macchine virtua¬ 
li. Anch'io sono convinto che questo 
scenario prima o poi è destinato ad 
avverarsi. Dunque, oggi come oggi la 
virtualizzazione non presenta in sé 
particolari rischi di sicurezza, ma chi 


ne fa uso deve essere consapevole del 
fatto che questa tecnologia introduce 
un nuovo livello di rischio. 

Chi si sta preoccupando di più della 
sicurezza in questo momento è 
VMware, che nella sua nuova Infra- 
structure 3.5 ha introdotto un compo¬ 
nente chiamato Patch Manager che 
non solo applica gli aggiornamenti 
delle macchine virtuali a livello del si¬ 
stema operativo guest, ma effettua 
anche il patching dell’hypervisor, cioè 
del livello software più a rischio. 

D Microsoft ha accelerato il suo im¬ 
pegno in questo settore con una serie 
di acquisizioni importanti. Il suo nuo¬ 
vo Hyper-V può competere realmen¬ 
te con i prodotti di VMware? 

R: Microsoft nella virtualizzazione 
hardware ha un grosso punto debole, 
che gli viene contestato da molti com- 
petitor: il suo Hyper-V è ancora in 
versione 1.0, dunque gli mancano 
una serie di funzionalità enterprise 
che VMware ha introdotto in dieci 
anni di sviluppo di ESX Server. Ora 
però c'è da chiedersi quale sia la stra¬ 
tegia di Microsoft. Un'azienda che 
punta a conquistare le più grandi 
aziende di fascia enterprise, come fa 
in questo momento VMware, cerca di 
ammassare un volume enorme di fun¬ 
zionalità di alto livello. Ma Microsoft 
probabilmente in questo momento 
punta a controllare la parte più gran¬ 
de del mercato, che è fatta dagli small 
business. La mia impressione è che 
Microsoft si stia concentrando su prio¬ 
rità molto diverse rispetto a VMware: 
ad esempio una grande interoperabi- 
lità e una grande capacità di suppor¬ 
to. Sta investendo molte risorse nelle 



Fondatore di Virtualization.info 


partnership di interoperabilità: Hy- 
per-V infatti sarà compatibile con 
l'hypervisor di Novell, dì Citrix, di 
Sun e di Virtual Iron. 

D: Da un punto di vista tecnologico 
VMware ESX Server è considerato 
superiore a Hyper-V, ma il divario 
non è così netto se prendiamo in con¬ 
siderazione VMware Server. Avrà 
senso continuare a usare questo pro¬ 
dotto dopo il rilascio di Hyper-V? 

In questo momento la più grande 
forza della strategia di Microsoft è 
proprio l'integrazione col sistema ope¬ 
rativo. Le piccole e medie imprese, 
che hanno risorse limitate in azienda 
e non possono spendere per la ricer¬ 
ca, la formazione e lo studio di solu¬ 
zioni di terze parti, tendono chiara¬ 
mente a usare quello che trovano già 
integrato nel sistema e quello che più 
facilmente si integra con i prodotti che 
usano quotidianamente. Siccome ima 
grossa fetta del mercato degli small 
business usa tecnologia Microsoft, un 
prodotto che può essere attivato con 
due clic e un riavvio è molto più allet¬ 
tante di un prodotto di terze parti che 
va scelto, scaricato, studiato, installa¬ 
to e così via. L'offerta di VMware Ser¬ 
ver è estremamente allettante, perché 
si tratta di un ottimo prodotto, ma le 
probabilità che continui a esìstere co¬ 
sì com’è sono davvero scarse. Possia¬ 
mo notare infatti un impegno decre¬ 
scente nel suo sviluppo. VMware sta 
facendo anche una serie di sforzi per 
ridurre il costo deU'investimento ini- 
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ziale necessario per il deployment di 
Esx Server. Ma l'accoppiata Virtual 
Center / ESX Server rappresenta an¬ 
cora un notevole onere economico 
non solo per i costi delle licenze, ma 
anche per l’hardware e la formazione 
necessari. 

D Hyper-V dispone di un hypervisor 
di piccole dimensioni. Esx Server inve¬ 
ce ha un hypervisor piuttosto grande: 
secondo Microsoft ciò comporta po¬ 
tenzialmente un maggior numero di 
problemi di sicurezza. Che ne pensi? 

Ss Questo è un discorso che può esse¬ 
re manipolato a piacere a seconda 
deH'interlocutore. C'è una differenza 
non significativa ma percettibile tra la 
dimensione dell'hypervisor di Xen, 
Microsoft e gli altri derivati da Xen ri¬ 
spetto a Esx Server. La differenza è 
che l'hypervisor dei primi utilizza 
un'infrastnittura a microkernel, men¬ 
tre VMware no. Questa differenza a 
livello di performance può essere po¬ 
sitiva, ma presenta anche alcuni svan¬ 
taggi. Il microkemel utilizzato da Hy- 
per-V infatti non è "Windows", ma un 
codice scritto da zero da Microsoft e 
quindi potrebbe contenere tante vul¬ 
nerabilità quante quello di Esx Server. 

Ds Sun Microsystems si sta muoven¬ 
do, come Microsoft, di acquisizione in 
acquisizione. Che potenzialità ha il 
suo xVM Server? 

Rs Sun con la virtualizzazione ha una 
grande occasione, forse unica, di di¬ 
ventare un protagonista di prima 
grandezza nella gestione delle infra¬ 
strutture enterprise. Nel momento in 
cui rilascerà il suo hypervisor xVM 
Server sarà l'unica azienda sul merca¬ 
to in grado di fornire tutto lo stack di 
virtualizzazione: l'hypervisor, uno 
strumento di management (Ops Cen¬ 
ter 1.0, già rilasciato), hardware certi¬ 
ficato e Storage certificato. Non esisto¬ 
no altre società in grado di fare la 
stessa cosa con un solo brand. Qual è 
il grande vantaggio? Nel supporto: 
oggi un cliente di VMware o Micro¬ 
soft, nonostante le grandissime part¬ 
nership che queste aziende hanno 
stretto con i produttori di hardware, 
deve gestire infrastrutture di vendor 
diversi e si trova sempre davanti a un 
conflitto tra due o più fornitori, tra cui 
è difficile districarsi per capire chi ha 
causato un problema. Ma nel momen¬ 


L'INTERVISTA 


to in cui Sun sarà in grado di offrire 
tutto, dalle Vm fino all'hardware, il 
cliente finale potrà interagire con un 
unico vendor. La strategia dì Sun de¬ 
ve comunque ancora essere dichiara¬ 
ta e ovviamente non è detto che abbia 
successo. 

D Virtual Iron è un prodotto interes¬ 
sante basato su ima tecnologia cono¬ 
sciuta e affermata. Può realmente 
competere con VMware e Citrix? 

R: Virtual Iron è effettivamente inte¬ 
ressante. Anche se non ha il nome di 
VMware e Citrix, è cresciuto molto in 
questi anni e offre a un prezzo com¬ 
petitivo un set di funzionalità adatte 
al mercato small business. Alla lunga 
però le sue capacità di competere con 
i grandi si potrebbero ridurre. Non 
escludo dunque che sia oggetto di una 
acquisizione nel prossimo futuro da 
parte di un'azienda molto più grande, 
interessata a competere con gli attuali 
colossi della virtualizzazione. 

SS Citrix ha acquisito XenSource, ma 
è comunque molto vicina a Microsoft. 
Quanto può essere condizionata da 
Microsoft nelle sue strategie? 

R: La situazione attuale di Citrix è 
complessa perché l’azienda ora ha 
tutti i requisiti necessari per diventare 
un vendor di virtualizzazione di prima 
grandezza e competere sulla carta 
con VMware, Microsoft, Sun e gli al¬ 
tri. Citrix però continua sistematica- 
mente a ripetere che ha stretto con 
Microsoft un accordo di partnership 
tale per cui le due aziende non sono 
in competizione in nessuna maniera. 
Del resto, uno dei punti di forza di Ci¬ 
trix sta sicuramente in questa part¬ 
nership: Microsoft le mette infatti a 
disposizione una quantità notevole di 
risorse. Un altro punto di forza di Ci¬ 
trix è il suo eccezionale canale di ven¬ 
dita, che è molto più grande ed esper¬ 
to di quello, ad esempio, di VMware 
e già gode di fiducia incondizionata 
da parte di tutti i clienti, molti dei 
quali lo sono già da anni. 

D Seconto te Parallels ha le carte in 
regola per essere uno dei “grandi” 
della virtualizzazione? 

R: Secondo me su Parallels non 
possiamo ancora dare un giudizio: 
per considerarla seriamente nel 


mondo enterprise dobbiamo aspet¬ 
tare il rilascio di Parallels Server. Il 
mercato Mac in cui Parallels è forte 
è infinitamente più piccolo rispetto 
a quello Windows e Linux e può es¬ 
sere interessante più che altro da 
un punto di vista consumer. La vir¬ 
tualizzazione è sicuramente un 
grande traino nel mondo Mac, in 
particolare per l'interoperabilità, 
ma il mercato non mi sembra così 
rilevante da comportare un investi¬ 
mento massiccio lato server. Nono¬ 
stante questo credo che VMware 
rilascerà una versione di Server an¬ 
che per Mac in un prossimo futuro. 

D Qual è la posizione dell'Italia ri¬ 
spetto al mercato della virtualizza¬ 
zione? Il Virtualization Congress 
che state organizzando per il mese 
di ottobre si svolgerà a Londra e 
non in Italia: come mai? 

R: A mio parere l'Italia va a due 
marce. Dal punto di vista dei singo¬ 
li professionisti, vanta alcuni tra i 
più grandi esperti. Non sto parlan¬ 
do di me: mi riferisco a personaggi 
che lavorano in VMware e che so¬ 
no riconosciuti globalmente come 
esperti di virtualizzazione. All'este¬ 
ro è difficile trovare professionisti 
di questo calibro. Dal punto di vista 
delle società produttrici invece l’I¬ 
talia è inesistente: non abbiamo 
start-up o aziende consolidate im¬ 
pegnate nel campo della virtualiz¬ 
zazione. Il Virtualization Congress 
che stiamo organizzando si svol¬ 
gerà a Londra (dal 14 al 16 ottobre, 
n.d.r) non per escludere l'Italia ma 
perché vuole essere un evento di 
prima grandezza per tutta l'indu¬ 
stria e l’Italia è abbastanza scomo¬ 
da a livello logistico. Questo evento 
vuole dare la possibilità ai vendor 
sia grandi sia piccoli di esporre i lo¬ 
ro prodotti in una chiave innovati¬ 
va. Le sessioni infatti non saranno 
le classiche presentazioni di 
PowerPoint né showcase di prodot¬ 
ti, ma l'esibizione di un caso reale, 
con le sue difficoltà di implementa¬ 
zione per le quali verrà proposta 
una soluzione basata su un prodot¬ 
to specifico. L'evento si rivolge co¬ 
munque a un'utenza tecnica, quin¬ 
di architetti di data center piuttosto 
che System engineer o decisìon 
maker, come i responsabili dei si¬ 
stemi informativi. • 
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Di Filippo Moriggia 


Macchine 



vantaggi reali 


Sia in ambito desk¬ 
top, sia in ambito 
server, la virtualiz- 
zazione può portare 
molti vantaggi. Ma 
scegliere quale tec¬ 
nologia e quale pro¬ 
dotto utilizzare non è 
un compito facile. 


E difficile pensare a un settore 
deirinformation Technology 
in crescita più rapida di 
quello della virtualizzazione. Negli 
ultimi 12 mesi il numero dì acquisi¬ 
zioni legate a questa tecnologia è 
stato davvero notevole, con società 
come Microsoft, VMware e Sun che 
si sono lanciate all'attacco delle 
startup più interessanti per acca¬ 
parrarsi algoritmi e risorse strategi¬ 
che. Per aiutarvi a comprendere co¬ 
me si sta evolvendo questo mercato 
abbiamo messo sul tavolo di prova i 
principali prodotti di virtualizzazio¬ 
ne per uso desktop, insieme ai più 
economici e interessanti prodotti 


destinati al lato server. Abbiamo 
deciso di prendere in considera¬ 
zione anche le piattaforme server 
perché molti prodotti che appar¬ 
tengono a questa categoria sono 
gratuiti e possono essere installati 
su un normale computer desktop, 
senza richiedere costoso hardware 
aggiuntivo. Dunque basta disporre 
di una rete e di un computer abba¬ 
stanza potente per riuscire a met¬ 
tere in piedi un piccolo server con 
cui creare e gestire macchine vir¬ 
tuali accessibili da tutti i sistemi 
della Lan, per allestire ambienti di 
test anche molto complessi o con¬ 
solidare uno o più server fisici su 
un unico computer. 

Quando su PC Professionale par¬ 
liamo in modo generico di virtua¬ 
lizzazione, facciamo riferimento al¬ 
la possibilità di sfruttare le risorse 
di un unico Pc per simulare una o 
più macchine virtuali. Ogni mac¬ 
china virtuale viene creata simu¬ 
lando l'hardware fisico di un Pc: in 
questo caso si parla di hardware 
virtualization. Esistono strumenti 
di virtualizzazione anche di un al¬ 
tro tipo, come Landesk Virtualiza¬ 
tion Suite o Altiris Software Virtua¬ 
lization Solution di Symantec: i 
prodotti di questa categoria, detta 
application virtualization, si occu¬ 
pano di creare applicazioni virtua¬ 



li. Per questo articolo abbiamo scel¬ 
to di concentrarci sulle applicazioni 
di hardware virtualization. 

Prima di iniziare a parlare dei 
software necessari per fare virtua¬ 
lizzazione è indispensabile cono¬ 
scere alcuni termini molto semplici 
ma importanti per la comprensione 
dei prodotti e delle tecnologie pre¬ 
sentate. La macchina reale che 
ospita le macchine virtuali viene 
normalmente identificata con il ter¬ 
mine host, mentre le macchine vir¬ 
tuali vengono chiamate guest. Per 
identificare le macchine virtuali poi 
useremo spesso il termine Vili, ab¬ 
breviazione dell'inglese Virtual 
Machines. 

I software per la gestione di mac¬ 
chine virtuali utilizzano un modulo 
software chiamato hypervisor, che 
gestisce le Vm e ne permette il dia¬ 
logo con l'hardware e con il resto 
del sistema. Un hypervisor può es- 
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sere di due tipi: nativo, detto anche 
di tipo 1, oppure hosted, di tipo 2. 
Gli hypervisor di tipo 1 dialogano 
direttamente con l'hardware e non 
si appoggiano su un altro sistema 
operativo tradizionale. Gli hypervi¬ 
sor di tipo 2 invece si appoggiano 
su un sistema operativo tradiziona¬ 
le e dunque non possono essere in¬ 
stallati direttamente sull'hardware. 
La maggior parte dei software di 
virtualizzazione per uso desktop 
sono di tipo 2, mentre molti dei 
software per uso in ambito server 
sono di tipo 1. Ci sono ovviamente 
molte eccezioni a questa regola e 
nel presentare i diversi prodotti 
non mancheremo di segnalacele. 
Per provare i software di virtualiz¬ 
zazione hardware citati nell'artico¬ 
lo non serve un computer partico¬ 
larmente potente: l'unico requisito 
fondamentale è la disponibilità di 
un quantitativo di Ram sufficiente a 
far girare contemporaneamente sia 


la macchina reale sia quella o quel¬ 
le virtuali. Se, ad esempio il siste¬ 
ma operativo host è Windows XP e 
volete installare in macchina vir¬ 
tuale Windows Vista, la macchina 
fisica dovrà disporre di almeno 256 
MByte di Ram per XP e di 512 
MByte di Ram per Vista, per un to¬ 
tale di 768 MByte. 

Come indicato nelle recensioni, al¬ 
cuni dei software provati richiedo¬ 
no anche un processore in grado di 
supportare le tecnologie Intel VT o 
AMD-V. Tutti i processori più re¬ 


centi della serie Core 2 Duo, Ath¬ 
lon X2, Turion X2 e Phenom le in¬ 
tegrano, mentre molti dei processo¬ 
ri più economici, come Celeron e 
Sempron, ne sono privi. Per verifi¬ 
care la disponibilità di queste tec¬ 
nologie in base al vostro processo¬ 
re (e alle impostazioni del Bios del¬ 
la vostra scheda madre) vi consi¬ 
gliamo di utilizzare SecurAble, un 
tool gratuito che potete trovare sul 
Dvd allegato alla rivista e nella se- 


Alcu 


cuni dei software provati richiedono 
un processore in grado di supportare 
le tecnologie Intel VT o AMD-V. 
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frinir— 

SOFTWARE 


zione Download del giorno del sito 
Web di PC Professionale. Per mi¬ 
gliorare le prestazioni delle Vm poi 
vi consigliamo di installare sempre, 
quando è possibile, i Tools/Addi- 
tions/Integration Services (il nome 
cambia a seconda del prodotto) in¬ 
clusi nel software di virtualizzazione: 
si tratta di un insieme di driver e ser¬ 
vizi software che devono essere in¬ 
stallati aH'interno delle Vm per ga¬ 
rantire una migliore integrazione 
dell'host con il guest. 

Grazie a questi tools, ad esempio, 
con alcuni dei prodotti recensiti si 
può condividere la clipboard tra 
macchina fisica e virtuale, sincro¬ 
nizzare automaticamente l'orologio 
di sistema o entrare e uscire con il 
mouse dalla finestra della macchi¬ 
na virtuale senza usare la scorcia¬ 
toia da tastiera predefinita. Inoltre, 
sulle macchine prive delle tecnolo¬ 
gie AMD-V e Intel VT questi tools 
sono fondamentali per ottenere 
buone prestazioni e non sprecare 
molti cicli di Cpu nell'emulazione 
di alcune funzioni del processore. 
Abbiamo diviso le recensioni dei 
software di virtualizzazione in base 
al rispettivo produttore. Per ogni 
azienda trovate anche una breve 
presentazione, per aiutarvi nell'in¬ 
quadramento delle diverse catego¬ 
rie di prodotti. Nelle presentazioni 
di alcuni produttori vi spieghiamo 
anche perchè abbiamo deciso di re¬ 
censirne alcuni prodotti e non altri. 
Infine vi segnaliamo che nelle pa¬ 
gine iniziali della rivista potete leg¬ 
gere un'intervista ad Alessandro 
Perilli, creatore e fondatore di Vir- 
tualization.info, sito Web conside¬ 
rato un punto di riferimento a livel¬ 
lo internazionale per il mondo della 
virtualizzazione. Ci siamo fatti rac¬ 
contare il suo punto di vista sul 
mercato attuale e sulla posizione 
dei competitor più importanti, co¬ 
me VMware, Microsoft e Sun. 


Citrix 


C itrix è una società importante 
nel mondo dell'Information 
Technology. Fornisce servizi e svi¬ 
luppa prodotti software per il con¬ 
trollo remoto e la gestione di servizi 
Terminal. In particolare, Citrix si è 
sempre distinta per gli ottimi rap¬ 
porti con Microsoft e l'integrazione 
di molti suoi servizi con i sistemi 
operativi del colosso di Redmond. 
Nel mese di ottobre 2007 ha acqui¬ 
sito XenSource, la società che si oc¬ 
cupava dello sviluppo di XenSer- 
ver, prodotto per la virtualizzazione 
lato server in ambiente enterprise. 
XenServer, come Virtual Iron, è un 
progetto basato su Xen, il celebre 
hypervisor open source per am¬ 
bienti Linux. Abbiamo deciso di 
presentarvi l'unica versione gratui¬ 
ta di XenServer, che si distingue 
per un'interfaccia abbastanza sem¬ 
plice da utilizzare nonostante sì ri¬ 
volga a un target decisamente ele¬ 
vato rispetto a quasi tutti gli altri 
prodotti presentati. 

Citrix 

XenServer Express 4.1.0 

La versione 4.1.0 di XenServer, og¬ 
getto delle nostre prove, è la prima a 
essere stata rilasciata da Citrix dopo 
l'integrazione del prodotto all'inter¬ 
no della sua offerta commerciale. 
XenServer è disponibile in tre diffe¬ 
renti edizioni: Standard, Enterprise 
e Express. Quest'ultima, oggetto 
dei nostri test, è completamente 
gratuita e - come Virtual Iron - ri¬ 
chiede un computer dedicato, visto 
che durante l’installazione procede 
direttamente alla cancellazione di 
tutto il contenuto del disco fisso. Ri¬ 
spetto alle versioni a pagamento 
non ha limiti particolarmente strin¬ 
genti: supporta massimo 4 Vm in 
esecuzione contemporaneamente e 
ha un limite massimo per il compu¬ 
ter host di 4 GByte per la Ram e 
due socket per i processori. 
L’installazione di XenServer è basa¬ 
ta su un'interfaccia testuale, ma è 
molto semplice. Dopo aver risposto a 
qualche domanda sulla configura¬ 
zione della rete il programma chie¬ 
de di inserire, se disponibile, un Cd 
aggiuntivo chiamato Linux Cd e poi 


L'interfaccia di XenCenter è abbastanza intuitiva 
e integra la Console per l'accesso alle Vm. 


prosegue con la cancellazione del 
disco e l'installazione del sistema. Il 
Linux Cd non è indispensabile, ma 
aggiunge al programma i template 
per l'installazione di macchine guest 
basate su Debian 3.1 e 4.0. 

Al termine XenServer si riavvia e re¬ 
sta in attesa di connessioni, dopo 
aver segnalato l'indirizzo Ip della 
macchina sulla rete. Come nel caso 
di Virtual Iron, è meglio assegnare al 
server un indirizzo Ip riservato sulla 
rete locale. Per gestire e configurare 
il server invece bisogna ricorrere a 
una seconda macchina fisica con 
Windows XP, Server 2003 o Vista, su 
cui installare XenCenter, l'interfac- 

Citrix XenServer 
Express 4.1.0 

Gratuito 


La versione Standard costa 900 Dollari Usa tasse 
escluse per server (fino a un massimo di 4 socket). 



• Hypervisor di tipo 1 (nativo) 

• Software di management intuitivo 

• Buon supporto ai sistemi Windows 

• Soluzione di livello enterprise 



• La versione gratuita può gestire al massimo 
4 Vm in contemporanea, per un massimo 

di 4 GByte di Ram e 2 Socket 

• Richiede un computer dedicato e gestisce 
il disco in modo completamente autonomo 

• In lingua inglese 

• Richiede Intel VT o AMD-V per usare 
macchine guest Windows 

f| Produttore: Citrix, Usa; 
pagina Web www.citrix.com. 
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n I/ 8 ** 

Se nelle Vm sono stati installati gli 

XenServer Tools, XenCenter può 


visualizzare anche il livello di occupazione 
di Ram e Cpu di ogni macchina virtuale. 






XenCenter può visualizzare 

nel suo log tutte le operazioni che 

vengono effettuate sui server collegati. 


eia di amministrazione, che richiede 
il .NET Framework 2.0. XenCenter 
ci ha piacevolmente stupito per la 
sua intuitività: anche se si tratta di 
un sofisticato software di manage¬ 
ment (quello integrato nella versione 
Express infatti è lo stesso fornito nel¬ 
le versioni Standard e Enterprise), è 
ben organizzato e risulterà immedia¬ 
tamente familiare a chiunque abbia 
già utilizzato un software di virtua- 
lizzazione. XenServer supporta co¬ 
me sistemi guest Windows Server 
2003 a 32 bit (SPO, SPI, SP2 e R2), 
Windows Server 2003 a 64 bit (solo 
Sp2), Windows XP SP2, Windows 
2000 SP4, Windows Vista, Red Hat 
Enterprise (3.5, 3.6, 3.7, 4.1, 4.2, 4.3, 
4.4, 5), Novell SUSE Linux Enterpri¬ 
se Server (9SP2, 9SP3, 10SP1), Cen- 
tos (4.5, 4.6, 5.0, 5.1), Citrix Xe- 
nApp, Oracle Enterprise Linux (5.0 
e 5.1), Debian Sarge (3.1) e Etch 
(4.0). Per l'installazione di tutti i si¬ 


stemi Windows è però indispensabi¬ 
le l'uso di un processore con tecno¬ 
logia AMD-V o Intel VT. XenCenter 
include anche un completo e poten¬ 
te sistema dì log di tutte le operazio¬ 
ni che vengono effettuate sui server 
collegati. Anche per la gestione di 
questo tipo di operazioni la sua in¬ 
terfaccia grafica risulta essere più 
intuitiva rispetto al Virtualization 
Manager di Virtual Iron o alla nuo¬ 
va interfaccia Web di VMware Ser¬ 
ver. Da segnalare poi la possibilità 
di filtrare le viste dei log in base a 
errori, Alert e azioni effettuate, per 
una ricerca più rapida. 

Nelle nostre prove XenServer si è 
comportato molto bene, anche con i 
guest Windows. Tutte le Vm vengo¬ 
no salvate alTinterno del disco loca¬ 
le, che viene visualizzato come Lo¬ 
cai Storage in XenCenter. Dopo l'in¬ 
stallazione degli XenServer Tools, 
alTinterno di XenCenter si può vi¬ 
sualizzare anche la quantità di me¬ 
moria Ram e di Cpu consumata al¬ 
Tinterno di ogni Vm, oltre ad alcune 
schermate riepilogative per capire 
come si sta comportando il server. 

La procedura di creazione di una 
nuova macchina virtuale è molto 
semplice e basata completamente su 
wizard. XenServer però è molto più 
rigido nella scelta del sistema opera¬ 
tivo rispetto agli altri prodotti della 
rassegna. Abbiamo provato ad esem¬ 
pio a inserire un Cd di Ubuntu Linux 
dopo aver selezionato Red Hat Enter¬ 
prise Linux e il programma ci ha se¬ 
gnalato che il Cd inserito non era 
quello di Red Hat. Inoltre non siamo 
riusciti a installare sistemi operativi 
non supportati come Ubuntu Linux, 
anche scegliendo il template generi¬ 
co Other instali media: a causa di un 
problema nella gestione del mouse 
infatti non siamo riusciti a portare a 
termine l'installazione basata su Live 
Cd. Nessun problema invece per i si¬ 
stemi operativi supportati. Alcuni 
template poi, come quelli di Debian, 
includono addirittura i file per l'instal¬ 
lazione del sistema operativo nella 
sua versione base. Tutti i pacchetti 
mancanti possono ovviamente essere 
recuperati tramite la rete. 

Segnaliamo infine una funzione ori¬ 
ginale ma potenzialmente molto uti¬ 
le: il Cd di installazione di XenSer¬ 
ver può essere usato anche per ge¬ 
stire un'operazione di conversione 
P2V (Physical to Virtual, da macchi¬ 
na fisica a virtuale) . 


Microsoft 


M icrosoft è entrata da tempo nel 
mercato della virtualizzazione e 
oggi si presenta con tre prodotti im¬ 
portanti: Virtual PC, Virtual Server e 
Hyper-V. Virtual PC è un prodotto 
gratuito per uso desktop, che non stu¬ 
pisce a livello di funzionalità e compa¬ 
tibilità. Virtual Server (giunto alla ver¬ 
sione 2005 R2), sarà invece presto 
rimpiazzato da Hyper-V (di cui è ap¬ 
pena uscita la Release Candidate 1), 
ma è ancora di fatto Punico prodotto 
stabile di Microsoft per l'uso lato ser¬ 
ver. In queste pagine non ne trovate 
la recensione, visto che questa appli¬ 
cazione non è cambiata rispetto all'ul¬ 
tima volta che l’abbiamo esaminata 
(l'articolo si trova in formato Pdf sul 
Dvd allegato). Abbiamo invece inclu¬ 
so nelle prove il nuovo Hyper-V, il pri¬ 
mo prodotto di Microsoft basato su un 
hypervisor nativo (di tipo 1), integrato 
(in versione beta) nell'edizione a 64 
bit di Windows Server 2008. Anche 
se, calcolando anche il costo del siste¬ 
ma operativo, si tratta di un prodotto 
molto più costoso rispetto ad esempio 
a Citrix XenServer Express o Virtual 
Iron SSE, sarà probabilmente adotta¬ 
to da quanti hanno già acquistato o 
intendono acquistare una licenza di 
Windows Server 2008, il nuovo siste¬ 
ma operativo server di Microsoft. 

Microsoft 

Virtual PC 2007 


Nel 2007 Microsoft ha finalmente 
aggiornato il suo prodotto desktop 
per la virtualizzazione, dopo averlo 



Virtual PC supporta le tecnologie di 
virtualizzazione basate sulThardware: possono 
essere abilitate singolarmente per ogni Vm. 


54 

PC Professionale - Maggio 2008 









































Creazione guadata macchina virtuale 


sterna operativo 

Selezionare il sistema operativo che 
vrtuale. 


a nlende nstalare n Questa macchna 


■lesonato n questa finestra, la procedura guidata 
consterà le irpoiiamn adatte per la macchina virtuale. Se I esterna operativo guest 
che » desidera non è m elenco, selezionare in «sterna operativo che nchede la stessa 
quantitA di RAM o Altro. 

Seiepone hanhnare predefrvta: 

128 ►« 

5 16.384 MB 

compartite con Sound Biaster 16 


Albo 


Windows 90 
Windows NT 
Windows 2000 
Windows XP 
OS/2 


Windows NT Server 
Windows 2000 Server 
Windows Server 2003 


< frxfcetio ; Ararti > 


Virtual PC supporta ufficialmente solo OS/2 e 
Windows, ma è compatibile anche con altri 
sistemi operativi non presenti nella lista. 


reso completamente gratuito nel cor¬ 
so del 2006. Rispetto alla versione 
precedente Virtual PC non è stato ri¬ 
voluzionato, ma è sicuramente mi¬ 
gliorato, in particolare per quel che 
riguarda la compatibilità con Win¬ 
dows Vista e con le versioni a 64 bit 
dei sistemi operativi host. Virtual PC 
infatti è stato uno dei primi prodotti 
in grado di girare sul nuovo sistema 
operativo Microsoft, anche se a livel- 
lo host ufficialmente non supporta i 
sistemi operativi della serie Home, 
come XP Home, Vista Home Basic e 
Vista Home Premium. L'installazione 
su questi ambienti è comunque pos¬ 
sibile: nelle nostre prove non abbia¬ 
mo riscontrato alcun problema utiliz¬ 
zando come host un computer con 
Vista Home Premium. 

A livello di funzionalità Virtual PC 
non brilla rispetto ai suoi concor¬ 
renti. La sua principale lacuna è 
senza dubbio l'assenza del supporto 
alle periferiche Usb, di qualsiasi 
versione di questo protocollo si par¬ 
li (1.0 e 2.0). Il prodotto permette la 
creazione di dischi chiamati file 
modifiche, in cui il programma può 
conservare tutte le modifiche ap¬ 
portate da un momento in poi. 
Questi dischi possono essere facil¬ 
mente cancellati per riportare una 
Vm al suo stato originale. 

Virtual PC però non permette la 
creazione di uno o più snapshot del¬ 
la macchina virtuale, una funzione 
molto utile e comoda presente sia 
nel costoso VMware Workstation sia 
nel gratuito VirtualBox. 

Virtual PC rispetto a Virtual Server, 
la sua controparte per uso lato ser¬ 
ver, ha anche alcuni limiti legati al- 


l'hardware. Una Vm creata in Vir¬ 
tual PC ad esempio non può usare 
dischi virtuali Scsi e ha limiti sul 
numero di dischi (3) sul numero di 
schede di rete (4) e sulla memoria 
massima assegnabile (1.533 MBy- 
te). Se i limiti su dischi, rete e me¬ 
moria sono sicuramente giustifica¬ 
bili per un uso lato desktop, il limi¬ 
te sul tipo di dischi è sicuramente 
più grave, sìa a livello di prestazio¬ 
ni (il driver usato da Virtual Server 
per i dischi virtuali Scsi è molto più 
efficiente) sia a livello di compatibi¬ 
lità con le Vm eventualmente crea¬ 
te su macchine server. 

Virtual PC può essere installato sui 
sistemi Vista Business, Enterprise e 
Ultimate, su Windows Server 2003 
Standard (ma non Enterprise), Win¬ 
dows XP Pro e Windows XP Tablet. 
Supporta sia le versioni a 32 che a 
64 bit dei sistemi operativi citati e 
può sfruttare l'accelerazione 
hardware basata sulle tecnologie 
Amd-V e Intel VT. A livello di siste¬ 
mi guest, gli unici sistemi operativi 
supportati ufficialmente sono Win¬ 
dows 98, Me, 2000, XP, Vista e OS/2 
Warp, anche se - in base alla docu¬ 
mentazione Microsoft - il numero di 
sistemi operativi realmente installa¬ 
bili è decisamente più ampio. 

Microsoft 

Hyper-V 1.0 RC1 

Con il rilascio di Hyper-V Microsoft 
ha completamente cambiato il suo 
approccio alla virtualizzazione. Que¬ 
sto nuovo prodotto, che prende il 
posto di Virtual Server 2005 R2, in¬ 
fatti è basato su un hypervisor di ti¬ 
po 1 che viene caricato prima ancora 
del sistema operativo host. In prati¬ 
ca, abilitando Hyper-V su un siste¬ 
ma Windows Server 2008 anche il 
sistema operativo host viene avviato 
all'interno di una macchina virtuale, 
che risiede in uno spazio privilegiato 
rispetto alle altre Vm, ma si appog¬ 
gia comunque all'hypervisor. 
Rispetto a Virtual Server 2005 R2, 
Hyper-V ci è sembrato molto più 
completo e ricco, oltre che semplice 
da usare. Hyper-V però non è un pro¬ 
dotto gratuito e ha requisiti diversi: 
per usarlo bisogna disporre necessa¬ 
riamente di una macchina a 64 bit 
con tecnologia Amd-V o Intel VT. 
Inoltre richiede una versione di Win¬ 
dows Server 2008 specifica, che ha 



Disponibile solo insieme a Windows Server 2008 
(edizioni Standard, Enterprise e Datacenter) 


Pn 


• Hypervisor nativo 

• Gestisce snapshot multipli 

• Abbastanza semplice da usare e gestire 



• Richiede Windows Server 2008 e Cpu 64 bit 
con Amd-V o Intel VT 

• Supporto molto limitato ai sistemi Linux 

• Non gestisce le porte Usb 

• Funzionalità di importazione 

ed esportazione ancora abbozzate 

H Produttore: Microsoft; 
pagina Web www.microsoft.it. 



Per abilitare l'hypervisor di Windows 
Server 2008 (nella versione a 64 bit 
del sistema operativo) basta attivare il 
ruolo Hyper-V dal Server Manager. 
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Ogni scheda di rete virtuale in Hyper-V può 
essere collegata direttamente alla scheda di 
rete fisica o a uno switch virtuale isolato. 



Dal pannello Settings si possono gestire le porte 
di connessione delle Vm, comprese le seriali: le 
Usb però non sono supportate in Hyper-V. 


un prezzo diverso rispetto a quella 
normale. L'incremento rispetto alle 
versioni che non lo comprendono è 
minimo (si parla di circa 40 euro Iva 
esclusa), ma secondo Microsoft non è 
prevista una procedura di upgrade. 
Meglio dunque valutare con attenzio¬ 
ne le proprie esigenze prima dell'ac¬ 
quisto. Hyper-V comunque è disponi¬ 
bile solo nelle edizioni Standard, En¬ 
terprise o Data Center a 64 bit. 

Nel momento in cui scriviamo Mi¬ 
crosoft ha rilasciato la RC1 di Hyper- 
V, oggetto dei nostri test, mentre le 
edizioni di Windows Server 2008 
vendute con la licenza aggiuntiva ne 
includono una pre-release beta. Chi 
ha già provato questa versione beta 
dovrà valutare con attenzione l'in¬ 
stallazione dell'aggiornamento alla 
versione RC1 e alla release definiti¬ 
va quando sarà disponibile. Le mac¬ 
chine virtuali create con la versione 
beta infatti non sono compatibili con 
le release successive. 

L'installazione di Hyper-V su un si¬ 
stema Windows Server 2008 è mol¬ 
to semplice: si tratta di aggiungere 
il ruolo Hyper-V al server e riavvia¬ 
re la macchina. Dopo il riavvìo tra 
gli strumenti di amministrazione si 
troverà l'Hyper-V Manager, che in¬ 
clude tutte le funzioni necessarie 
per la gestione delle Vm. 

Per aggiornare Hyper-V alla versio¬ 
ne RC1 bisogna poi installare l'ag¬ 
giornamento di Windows identifica¬ 
to dal codice KB949219. 

Il supporto completo di Hyper-V ai 
sistemi operativi guest è abbastanza 


limitato, anche se all'interno di una 
macchina virtuale si possono poi far 
girare molti sistemi non supportati 
ufficialmente. Nella versione RC1 ad 
esempio gli Integration Services (l'e¬ 
quivalente dei VMware Tools, i com¬ 
ponenti software che migliorano l'in¬ 
tegrazione tra host e guest) sono di¬ 
sponibili soltanto per Windows XP 
SP3 a 32 bit, Vista a 32 bit SPI, Win¬ 
dows Server 2003 SP2 e Windows 
Server 2008. Nel momento in cui 
scriviamo non è stata ancora rilascia¬ 
ta la versione italiana di Vista SPI 
(ma quella inglese sì), né la versione 
inglese di XP SP3. Questi sistemi sa¬ 
ranno comunque disponibili prima 
del rilascio ufficiale di Hyper-V. Sul 
sito Microsoft Connect si può poi 
scaricare la versione beta degli Inte¬ 
gration Services per SUSE Linux. 

Per creare una Vm, Hyper-V mette a 
disposizione una semplice procedu¬ 
ra guidata. A differenza di Virtual 
PC non richiede l'indicazione pre¬ 
ventiva del tipo di sistema operativo 
che si vuole installare, ma propone 
gli stessi parametri di configurazione 
per tutte le Vm: 512 Mbyte di Ram e 
per il disco 127 GByte dì capacità, a 
espansione dinamica. 

Se il sistema operativo guest è Win¬ 
dows Server 2008 non ci sono Integra¬ 
tion Services da installare, dato che 
questo sistema li integra; potrebbe 
però essere necessario un aggiorna¬ 
mento. Nelle nostre prove con l’Hy- 
per-V RC1, ad esempio, siamo stati 
costretti a installare sul sistema guest 
il già citato aggiornamento KB949219 


perché l'integrazione 
con l’host e il ricono¬ 
scimento delle perife¬ 
riche andassero a 
buon fine. La scheda 
di rete virtuale che 
Hyper-V installa di 
default nelle Vm non 
viene rilevata auto¬ 
maticamente: non si 
tratta infatti di una 
normale scheda di 
qualche produttore 
hardware che viene 
emulata, ma di una 
scheda virtuale creata 
appositamente per 
Hyper-V. Sui sistemi 
su cui non sono instal¬ 
lati gli Integration 
Services dunque non 
può essere utilizzata. Fortunatamente 
nel pannello di impostazioni della Vm 
si può scegliere di utilizzare in alter¬ 
nativa un Legacy Network Adapter, 
che emula una scheda Intel e viene ri¬ 
conosciuto senza problemi da tutti i si¬ 
stemi operativi più diffusi. Hyper-V 
include un Virtual Network Manager 
che permette la creazione di diverse 
reti virtuali. Ogni rete può essere defi¬ 
nita come External (cioè collegata di¬ 
rettamente alla rete esterna), Internai 
(che permette il collegamento tra le 
Vm presenti sul computer e la mac¬ 
china host, ma non con l'esterno) e 
Private (che limita la connessione alle 
Vm che si trovano sulla stessa rete vir¬ 
tuale). Ogni scheda di rete può essere 
configurata anche come parte di una 
VLAN diversa, per segmentare la rete 
e aumentarne così la sicurezza. 

Hyper-V gestisce gli snapshot multi¬ 
pli e integra un pannello di gestione 
molto simile allo Snapshot Manager 
di VMware Workstation. L'Hyper-V 
Manager include anche due proce¬ 
dure guidate per l'esportazione e 
l'importazione delle Vm: si possono 
però importare soltanto macchine 
create con lo stesso Hyper-V. 

È interessante anche la possibilità 
di gestione delle risorse fornita da 
Hyper-V: oltre a scegliere quanti 
processori (o core) assegnare alla 
Vm, se ne possono limitare le pre¬ 
stazioni impostando una percentua¬ 
le di processore da riservare alla 
macchina e una percentuale massi¬ 
ma di utilizzo, per evitare problemi 
sui server sovraccarichi. 
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Parallels 


P arallels sta crescendo molto ra¬ 
pidamente grazie soprattutto a 
Parallels Desktop, il suo prodotto di 
virtualizzazione per il mondo Mac, 
che permette di utilizzare sui siste¬ 
mi Mac OS X macchine virtuali ba¬ 
sate su Windows che sì integrano 
perfettamente con l'ambiente di la¬ 
voro del sistema operativo Apple. 

In questi anni però Parallels non ha 
dedicato al mondo Windows tutte le 
risorse che ha dedicato a quello 
Macintosh. Il suo prodotto di virtua¬ 
lizzazione desktop per Windows in¬ 
fatti negli ultimi 12 mesi è passato 
solo dalla versione 2.1 alla 2.2, in¬ 
troducendo pochissime novità come 
il supporto a Windows Vista, Ubun- 
tu e ai kernel Linux più recenti. 

Noi abbiamo già re¬ 
censito la versione 
2.1 di Parallels 
Workstation e ab¬ 
biamo deciso di non 
riproporvi la recen¬ 
sione della versione 
2.2 viste le pochissi¬ 
me novità incluse. 
Vi presentiamo in¬ 
vece una recensio¬ 
ne di Parallels Ser¬ 
ver, attualmente in 
fase beta. Si tratta di 
un nuovo prodotto 
che si metterà diret¬ 
tamente in competi¬ 


0 OS Virtualization 

Una tecnica di virtualizza¬ 
zione dei sistemi operativi 
che permette l’esecuzione 
contemporanea di più 
istanze isolate dello spa¬ 
zio utente, chiamate Con- 
tainers. Viene utilizzato 
soprattutto dai fornitori di 
hosting per dividere le ri¬ 
sorse di un unico server 
tra più clienti, offrendo 
comunque a tutti gli stessi 
permessi di ammi¬ 
nistrazione. 



zione con VMware Server, Microsoft 
Hyper-V e gli altri prodotti di virtua¬ 
lizzazione per il mondo della piccola 
e media impresa. Secondo Parallels 
non sarà gratuito, ma avrà un prezzo 
estremamente interessante. Parallels 
spingerà questo prodotto insieme al 
suo Infrastructure Manager, un 
software di management basato su 
interfaccia Web che può gestire an¬ 
che Virtuozzo Containers, l'apprezza¬ 
to pacchetto di OS Virtualization che 
la società ha ereditato nella recente 
fusione con SWsoft. 

Parallels 

Server IX) Beta 

Competere con giganti del calibro di 
VMware e Microsoft non è facile, ma 
Parallels con il lancio del suo nuovo 
Server sembra all'altezza della sfida: 
si tratta infatti di un prodotto semplice 
da usare e completo a livello di fun¬ 
zionalità. Noi ne abbiamo messo sul 
banco di prova le prime beta ricavan¬ 
do un'impressione molto positiva: la 
console di gestione integrata nel pro¬ 
dotto è molto semplice da usare e ri¬ 
corda abbastanza da vicino quella di 
VMware Server 1.0. 

Parallels Server utilizza un hypervi- 
sor di tipo 2 e può essere installato 
su sistemi Windows, Linux e Macin¬ 
tosh oltre che direttamente su una 
macchina hardware. Quest'ultima 


Parallels Server 1.0 beta 

Prezzo non ancora definito 


Pn 


• Console facile da usare e ben organizzata 

• Include un meccanismo di gestione dei tempiale 

• Compatibile anche con Linux e la piattaforma Mac 



• Richiede Cpu con tecnologia Amd-V o Intel VT 

• Non gestisce snapshot multipli 

f| Produttore: Parallels, Usa; 
pagina Web www.parallels.com. 



release (chiamata Bare Metal), è ba¬ 
sata su una distribuzione Linux ma 
utilizza comunque un hypervisor di 
tipo 2. Non abbiamo effettuato test 
sulla versione Bare Metal perchè la 
build disponibile nel momento delle 
prove aveva ancora problemi nella 
fase di boot (come ci ha confermato 
lo stesso produttore). 

Tra i sistemi operativi guest supporta¬ 
ti troviamo Windows (dalla versione 
3.1 fino a Windows Server 2008), Li¬ 
nux (Red Hat Enterprise, Debian, Fe- 
dora, SUSE, Mandriva, Xandros, 
Ubuntu e altre distribuzioni generi¬ 
che), FreeBSD (4.x, 5.x, 6.x), OS/2, 
NetWare, Solaris (9 e 10) e MS-DOS. 

La creazione e gestione delle mac¬ 
chine virtuali in Parallels Server è 
molto agevole, grazie soprattutto 
all'ottima Management Console in¬ 
tegrata: chi è abituato ai prodotti 
per uso desktop si trova immediata- 



La Management Console di Parallels Server permette 
di visualizzare lo schermo delle Vm in funzione. 



Parallels Server include un semplice meccanismo 
per la gestione dei template delle macchine virtuali. 
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Il grafico con lo stato di Cpu e Ram 
visualizzato dalla Management Console 
di Parallels Server permette di tenere sotto 
controllo le prestazioni del sistema. 


mente a suo agio. Con una semplice 
procedura guidata si possono crea¬ 
re nuove Vm: basta definire il tipo 
di sistema da installare, creare un 
disco virtuale, impostare il numero 
di Cpu e la memoria Ram da asse¬ 
gnare alla Vm, definire la modalità 
di connessione alla rete e scegliere 
un percorso in cui salvare tutti i file 
necessari. Parallels Server supporta 
sia i sistemi a 32 sia quelli a 64 bit, 
può gestire fino a un massimo di 64 
GByte di Ram per ogni host e può 
assegnare fino a 4 processori a ogni 
singola Vm. La Management Con¬ 
sole può gestire anche più di un 
server: nella parte sinistra dell'in¬ 
terfaccia si possono vedere - di se¬ 
guito ad ogni macchina fisica colle¬ 
gata - tutte le Vm corrispondenti. 
Anche il pannello di configurazione 
manuale delle macchine virtuali è 
molto semplice da usare e permette 
di nascondere le opzioni avanzate 
per non confondere gli utenti meno 
esperti. Tra le funzioni più interes¬ 
santi di Parallels Server c'è sicura¬ 
mente la possibilità di gestire e ge¬ 
nerare template per la creazione 
automatica di macchine virtuali. 

A partire da qualsiasi Vm infatti si 
può creare un modello da tenere 
nell'archivio per la generazione di 
nuove Vm. Questo sistema può 
rendere molto più rapido il deploy- 
ment di nuove macchine anche per 
gli utenti meno esperti che voglio¬ 
no semplicemente allestire in poco 
tempo un nuovo ambiente di test. 
Parallels Server può essere gestito 
anche tramite riga di comando e in¬ 
clude il supporto a funzionalità di 
scripting tramite il linguaggio 
Python. 


Sun Microsystems 


S un ha recentemente acquisito 
Innotek, la società che svilup¬ 
pa VirtualBox, uno dei tool di vir- 
tualizzazione desktop più interes¬ 
santi sul mercato. Sun però non è 
un nome nuovo in questo settore: 
sviluppa, infatti, due prodotti per la 
virtualizzazione lato server (xVM 
Server e Solaris Containers), un 
software di gestione (Ops Center) e 
Sun VDI, una soluzione per il con¬ 
solidamento dei Client. Noi abbia¬ 
mo preso in considerazione solo 
VirtualBox, l'unico software tra 
quelli citati che non richiede com¬ 
petenze specifiche ed è adatto per 
uso desktop o all'interno di un pic¬ 
colo ufficio. 

Sun Innotek 

Virtualbox 1.5.6 

VirtualBox è un tool gratuito per la 
virtualizzazione lato desktop, svi¬ 
luppato dalla software house tede¬ 
sca Innotek. In un tempo brevissi¬ 
mo dall'esordio sul mercato si è ar¬ 
ricchito di molte feature avanzate, 
arrivando a competere con prodotti 
del calibro di VMware Worksta¬ 
tion. L'acquisizione di Innotek da 
parte di Sun, annunciata all'inizio 
di quest'anno, ha di fatto confer¬ 
mato il livello di interesse suscitato 
dalla società tedesca con questo 


pacchetto. VirtualBox può girare 
su sistemi Windows (a 32 e 64 bit), 
Linux (Debian, Ubuntu, openSU- 
SE, Red Hat Enterprise, Fedora, 
Mandriva, PCLinux OS e Xan- 
dros), Macintosh (su piattaforma 
Intel) e OpenSolaris. Come mac¬ 
chine guest supporta Windows 98, 
NT, 2000, Server 2003 e Vista, e 
moltissime distribuzioni Linux 
(Ubuntu 5.10, 6.06, 7.04, 7.10, De¬ 
bian 3.1 e 4.0, Suse 9 e 10, Man¬ 
driva 2008, Fedora Core 1, 4, 5, 6 e 
7, Red Hat Enterprise 3,4 e 5, Red 
Hat Linux 9, Slackware 10.1 e 
Xandros 4, solo per citare le più 
conosciute). Sempre come guest 
poi supporta OS/2, OpenBSD, So¬ 
laris 10 e Dos. 

Uno dei punti di forza di Virtual¬ 
Box - in particolare nell'ambito dei 
prodotti gratuiti - è sicuramente la 
possibilità di gestire snapshot mul¬ 
tipli, utilissima per chi deve alle¬ 
stire ambienti di test complessi e 
ha la necessità di salvare uno o più 
stati di una macchina virtuale. Vir¬ 
tualBox poi può gestire anche le 
periferiche Usb 2.0 e permette l'u¬ 
tilizzo delle porte seriali (Com) al¬ 
l'interno della Vm. Supporta fino a 
un massimo di 4 schede di rete e 
di 3 hard disk virtuali. 

VirtualBox include un comodo 
pannello chiamato Gestore dei di- 


i .ij innotek VirtualBox 
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Innotek VirtualBox dispone di una interfaccia semplice e ben 
organizzata, completamente tradotta in lingua italiana. 
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VirtualBox memorizza i dischi 
virtuali delle Vm in una cartella 
nascosta all'interno del profilo utente. 


schi virtuali, in cui si possono inse¬ 
rire e visualizzare tutti gli hard di¬ 
sk virtuali e le immagini di Cd, Dvd 
e Floppy Disc da utilizzare con le 
Vm. Si possono ad esempio inserire 
le immagini Iso dei sistemi operati¬ 
vi che si installano più spesso per 
velocizzare le operazioni di confi¬ 
gurazione. Un'altra caratteristica 
interessante è la possibilità di col¬ 
legarsi alle macchine virtuali trami¬ 
te una connessione remota, sfrut¬ 
tando il protocollo Rdp. In pratica 
VirtualBox svolge le funzioni di 
server Rdp: la porta e il protocollo 
di autenticazione da utilizzare pos¬ 
sono essere definiti nel pannello 
Impostazioni di ogni Vm. Come 


Innotek VirtualBox 1.5.6 

Gratuito 




• Supporta Usb 2.0 e snapshot multipli 

• Connessione remota alle Vm tramite protocollo Rdp 

• Può collegarsi a Storage di rete 
con protocollo iSCSi 

• Integrazione elevata con l’host grazie 
alle seamless Windows 

• In lingua italiana 


• Manca il supporto al drag and drop tra host 
e guest e alla condivisione della clipboard 


H Produttore: Innotek,Germania; 
pagina Web www.virtualbox.org. 



Client per la connessione in am¬ 
biente Windows si può ovviamente 
utilizzare l'applicazione Connes¬ 
sione Desktop Remoto, in dotazio¬ 
ne col sistema operativo. Inoltre 
VirtualBox permette di connettere 
periferiche Usb in remoto, utiliz¬ 
zando sempre la connessione Rdp 
per la trasmissione dei dati. 

Con le macchine guest Windows, 
VirtualBox supporta anche la tec¬ 
nologia chiamata seamless Win¬ 
dows, che permette di visualizzare 
direttamente sul desktop dell'host 
le finestre delle applicazioni che 
stanno girando in una macchina 
virtuale. Questa possibilità è estre¬ 
mamente interessante ad esempio 
per chi usa Vista e ha la necessità 
di lavorare quotidianamente con 
qualche applicazione legacy non 
compatibile col nuovo sistema, op¬ 
pure per chi usa Linux e vuole in¬ 
tegrare nel suo desktop le applica¬ 
zioni Windows che girano all'inter¬ 
no della macchina virtuale. Oltre 
alle finestre VirtualBox "estrae" 
dalla Vm anche la barra delle ap¬ 
plicazioni, che viene visualizzata 
sopra a quella del sistema operati¬ 
vo in uso. 

Tra le funzioni di cui si sente più la 
mancanza in VirtualBox ci sono si¬ 
curamente il drag and drop e la 
condivisione della clipboard: l'unico 
meccanismo previsto per lo scambio 
di file tra la macchina guest e quel¬ 
la host è l'uso delle cartelle condivi¬ 
se. Queste ultime possono essere 
definite nelle impostazioni della Vm 
e utilizzano una cartella della mac¬ 
china host per condividere i file con 
la macchina virtuale. Per accedere 
alle cartelle condivise dalla macchi¬ 
na guest, dopo aver installato i Gue¬ 
st Additions (che sono indispensabi¬ 
li per l'uso di questa funzionalità), si 
utilizza un indirizzo di rete virtuale: 
" \\vboxsvr\nomecondivisione" . Sui 
sistemi guest con Windows Vista 
abbiamo avuto qualche problema 
nella connessione alla condivisione 
virtuale: si può risolvere facilmente 
aprendo un prompt dei comandi con 
i permessi di amministrazione (tasto 
destro del mouse su Prompt dei co¬ 
mandi e poi Esegui come Ammini¬ 
stratore) e usando il comando "net 
use x: \\vboxsvr\nomecondivisi- 
one", dove X è la lettera su cui si 
vuole mappare la share di rete. 


Virtual Iron 
Software 


V irtual Iron Software è una società 
completamente votata alla vir- 
tualizzazione. Virtual Iron, il prodotto 
che dà il nome alla società, infatti è 
una soluzione di virtualizzazione ba¬ 
sata su un hypervisor di tipo 1 (nati¬ 
vo), pensata espressamente per l'uso 
lato server, anche in ambienti di gros¬ 
se dimensioni, come quelli enterprise. 
Oltre alla versione commerciale però, 
Virtual Iron Software offre una release 
completamente gratuita del suo pro¬ 
dotto chiamata Single Server Edition, 
che è stata oggetto dei nostri test. Se¬ 
gnaliamo anche Resistenza di una 
versione open source del prodotto, 
chiamata Open Virtual Iron, di cui so¬ 
no disponibili i sorgenti ma non il co¬ 
dice già compilato. 

Virtual Iron 

Single Server Edition 4.2 

Virtual Iron Single Server Edition è 
uno strumento molto interessante 
per chi vuole sfruttare un computer, 
anche abbastanza economico ma 
dotato di una buona quantità di 
Ram, come piccolo server alLinterno 
di una Lan in modo da gestire a li¬ 
vello centralizzato le macchine vir¬ 
tuali. Questo software non ha requi¬ 
siti hardware particolarmente impe¬ 
gnativi, richiede però un processore 
in grado di supportare le tecnologie 
AMD-V e Intel VT e un computer 
compatibile - almeno nei suoi com¬ 
ponenti principali - con Linux. Tutta 
l'architettura di Virtual Iron infatti è 
basata su sistemi SUSE Linux Enter¬ 
prise Server 10. Un limite importante 
di Virtual Iron riguarda invece la ge¬ 
stione del disco: a differenza delle 
normali distribuzioni Linux non può 
essere installato in una partizione 
del disco di sistema, ma richiede il 
controllo completo sul file System 
sottostante. Per installarlo dunque è 
indispensabile l'uso di un disco com¬ 
pletamente pulito, senza altri sistemi 
operativi o dati di alcun tipo già pre¬ 
senti. L'installazione viene gestita in 
modalità testuale, ma è comunque 
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L'interfaccia di amministrazione di Virtual Iran è basata 
su Java ed è pensata per l'uso in ambito corporate. 


Anche Virtual Iron Manager offre una semplice 
procedura guidata per la creazione di una nuova Vm. 


molto semplice, infatti non c'è alcu¬ 
na necessità di scegliere quali com¬ 
ponenti installare o di eseguire deli¬ 
cate operazioni di partizionamento, 
come nell'installazione di un norma¬ 
le sistema operativo. Al primo riav¬ 
vio anzi Virtual Iron è già in funzio¬ 
ne e può essere configurato e gestito 
tramite browser da un qualsiasi 
computer collegato alla stessa rete. 
Per semplificarne la gestione è sen¬ 
za dubbio meglio assegnargli un in¬ 
dirizzo Ip fisso o riservato all'interno 
della rete locale. L'amministrazione 
basata su Web sfrutta la tecnologia 
Java sia per l'amministrazione, sia 
per la gestione delle Vm tramite 
Console. Tutti i file necessari per la 
gestione del server possono dunque 
essere scaricati e lanciati diretta- 
mente dal browser Web (ovviamen¬ 
te dopo aver installato la Java Vir¬ 
tual Machine). 

Virtualization Manager è il pannello 
principale per la gestione di Virtual 
Iron: basta dargli un'occhiata per 
avere conferma della vocazione En¬ 
terprise di questo prodotto. Il nume¬ 
ro di opzioni disponibili è infatti no¬ 
tevole, ma soprattutto balzano al¬ 
l'occhio le icone per la gestione di 
utenti, policy e jobs. Virtual Iron 
permette infatti la memorizzazione 
di tutti gli eventi legati a ogni Vm e 
la visualizzazione di tutte le opera¬ 
zioni effettuate sul server da parte 
degli utenti che lo hanno in gestio¬ 
ne o che ne hanno utilizzato qual¬ 
che macchina virtuale. Tramite il 
pannello di amministrazione si pos¬ 
sono poi amministrare gli spazi di 


Storage disponibili, così da gestire 
in modo centralizzato l'allocazione 
delle risorse. La versione gratuita da 
noi provata supporta solo i dischi lo¬ 
cali (con interfaccia Scsi o Sata), 
mentre la versione commerciale del 
prodotto supporta ovviamente an¬ 
che unità di Storage che usano le 
tecnologie iSCSI o fibre channel. 
Virtual Iron può integrarsi sia con 
Microsoft Active Directory sia con i 
server Open Ldap, per consentire 
un livello di compatibilità elevato 
anche in ambienti non Microsoft. 

Il programma gestisce anche l'im¬ 
portazione e l'esportazione di mac¬ 
chine virtuali nel formato Microsoft 
VHD, una caratteristica interessan¬ 
te per chi vuole valutare l'uso di 
questa piattaforma o avere comun¬ 
que la possibilità di tornare a un 
formato di Vm standard. 

La versione gratuita di Virtual Iron 
ha comunque alcuni limiti sia a li¬ 
vello di feature, sia a livello archi¬ 
tetturale rispetto a quella commer¬ 
ciale. La Single Server Edition infat¬ 
ti supporta un massimo di 12 mac¬ 
chine virtuali, non può assegnare 
più di una singola Cpu ad ogni 
macchina virtuale e non permette la 
configurazione di Vlan. La versione 
commerciale di Virtual Iron richiede 
anche un'architettura di rete com¬ 
pletamente diversa rispetto alla Sin¬ 
gle Server Edition, in cui devono es¬ 
serci una macchina fisica destinata 
alla gestione del sistema e una o più 
macchine fisiche, che svolgono le 
funzioni di server, su cui far girare 
le macchine virtuali. La macchina 
adibita alla gestione del sistema, su 


Virtual Iron 4.2 
Single Server Ed. 

Gratuito 

La versione commerciale costa 1078,80 euro 
Iva inclusa a Socket. 


Pri 


• Soluzione di fascia enterprise 

• Hypervisor di tipo 1 (nativo) 

• Ottime funzionalità di amministrazione 



• Più complesso da gestire e configurare 
rispetto alle altre soluzioni presentate 

• La versione gratuita ha limiti rispetto 

al numero di Vm e al numero di Cpu per ogni Vm 

• Richiede un computer dedicato e gestisce 
il disco in modo completamente autonomo 

• In lingua inglese 

® Produttore: Virtual Iron Software, Usa; 
pagina Web www.virtuaiiron.com. 

cui viene installato il Virtualization 
Manager, è fondamentale per tutta 
l’architettura e deve avere un siste¬ 
ma Windows o Linux a 32 bit, alme¬ 
no 2 GByte di Ram e due schede di 
rete, una per il collegamento alla 
Lan aziendale e una per il collega¬ 
mento alla sottorete locale in cui si 
trovano i server per la virtualizza- 
zione. Le macchine server non han¬ 
no un sistema operativo installato e 
possono essere anche prive di di¬ 
schi: caricano Virtual Iron tramite 
PXE Boot direttamente dal Virtuali¬ 
zation Manager: possono così esse¬ 
re gestiti e mantenuti aggiornati in 
modo molto più semplice. 
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VMware 


V Mware è senza dubbio la 
software house più affermata e 
importante nel mercato della vir- 
tualizzazione. La sua linea di pro¬ 
dotti è molto vasta e spazia dal gra¬ 
tuito VMware Player a soluzioni di 
fascia enterprise come VMware In- 
frastructure. Uno dei punti di forza 
di VMware è la sua lunga presenza 
sul mercato: rispetto a tutti i suoi 
concorrenti vanta prodotti già te¬ 
stati e ampiamente diffusi, che 
hanno superato già da molto tempo 
i problemi delle versioni "1.0”. 

Il prodotto più completo di VMware 
per un uso in ambito desktop è l'ot¬ 
timo VMware Workstation, uno dei 
pochi software di questa fascia di 
mercato ad essere offerto ancora a 
pagamento. Oltre a Workstation ab¬ 
biamo provato due prodotti gratuiti 
molto interessanti: VMware Server 
e VMware Player. Abbiamo invece 
escluso dalle nostre prove VMware 
ESX Server (un hypervisor di tipo 1) 
e tutti i prodotti legati a questa piat¬ 
taforma, incluso VMware Infra- 
structure. ESX Server è il prodotto 
di punta di VMware e vanta funzio¬ 


nalità e prestazioni al momento non 
raggiungibili dai suoi concorrenti, 
ma ha costi abbastanza elevati (dai 
1500 dollari Usa in su) e per funzio¬ 
nare richiede hardware costoso, ol¬ 
tre che un'utenza competente e 
preparata. 

VMware 

Workstation 6.0 

VMware Workstation è uno dei 
prodotti lato desktop più completi 
a livello di funzionalità: la sua su¬ 
periorità rispetto ai concorrenti mo¬ 
tiva senza dubbio il costo abba¬ 
stanza elevato del pacchetto, an¬ 
che se la concorrenza di prodotti 
come VirtualBox si fa sentire sem¬ 
pre più forte. L'unica funzionalità 
importante che ancora non è pre¬ 
sente in Workstation è la possibilità 
di integrare le finestre delle appli¬ 
cazioni che girano nelle Vm all'in¬ 
terno dell'ambiente host: si tratta 
di una tecnologia non nuova, già 
sperimentata dalla stessa VMware 
in ambiente Mac. VMware la chia¬ 
ma Unity, mentre altri prodotti co¬ 



Workstation è uno degli strumenti di 
virtualizzazione lato desktop più completi. 


me VirtualBox utilizzano il nome 
seamless Windows. Unity e un nuo¬ 
vo meccanismo per aumentare la 
sicurezza delle macchine virtuali 
chiamato VProbe saranno le novità 
principali della release 6.5, il cui 
arrivo è previsto nei prossimi mesi. 
Purtroppo nel momento in cui scri¬ 
viamo non ne è ancora disponibile 
una beta pubblica. 

La versione 6.0 di Workstation ha 
introdotto la nuova generazione di 
macchine virtuali VMware suppor- 


Utility per la virtualizzazione 


E cco alcuni interessanti tool che possono aggiungere funzionalità 
ai prodotti di virtualizzazione presentati in queste pagine o mi¬ 
gliorarne le prestazioni. 

VMware Converter ( www.vmware.com/products/converter/) è un po¬ 
tente strumento di conversione che viene rilasciato in due differenti 
versioni: Starter e Enterprise. La versione Enterprise viene concessa 
in licenza solo insieme a VirtualCenter Management Server (uno dei 
prodotti di gestione di classe en¬ 
terprise del colosso californiano), 
mentre la versione Starter è gra¬ 
tuita e liberamente scaricabile dal 
sito di VMware, dunque può esse¬ 
re utilizzata da chiunque voglia 
convertire Vm create con altri pro¬ 
dotti di virtualizzazione o rendere 
virtuale una macchina fisica. Con¬ 
verter infatti può gestire conver¬ 
sioni di tipo P2V (Physical to Vir¬ 
tual, da una macchina fisica a una 
virtuale) e V2V (Virtual to Virtual , 
da una macchina virtuale a un'al¬ 
tra, passando da un formato a un 


altro). Come sorgente supporta i sistemi Windows NT4 SP4+, 2000, 
XP (a 32 e 64 bit) e 2003 (sempre a 32 e 64 bit). Sempre come sor¬ 
gente poi può utilizzare le immagini dei sistemi operativi supportati 
nei formati Symantec Backup Exec System Recovery, Norton Ghost 
versione 9 e successive, Virtual PC, Virtual Server e Vcb (VMware 
Consolidated Backup). Supporta anche la conversione hot ài macchi¬ 
ne virtuali accese e in funzione nel formato VMware Workstation 4 e 
5, Esx Server 2.5.x, GSX Server 3.x, VMware Server 1 .x e VirtualCen- 
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VMware Workstation può simulare la presenza di due (o più) monitor anche 
quando la macchina fisica ne ha uno solo, come nel caso in figura. 


tata anche dal Player 2.0 e da 
VMware Server 2.0 (attualmente 
ancora in beta). Tra le novità più 
importanti di questo nuovo formato 
segnaliamo la dimensione massima 
di Ram che può essere assegnata a 
ogni macchina virtuale, che passa 
da 3,6 a ben 8 GByte, il numero 
massimo di schede di rete virtuali 
(che passa da 3 a 10) e la possibilità 
di gestire periferiche Usb 2.0. 
VMware Workstation 6.0 permette 
il collegamento diretto di periferi¬ 


che Usb 2.0 alle macchine virtuali: 
non tutti i dispositivi che usano 
questo tipo di connessione sono 
supportati, ma dischi e chiavette di 
memoria, iPod e Webcam funziona¬ 
no senza problemi. Workstation 6.0 
ha introdotto un'altra funzionalità 
che richiede l'uso di Vm di nuova 
generazione: il supporto a monitor 
multipli. Ora si può configurare 
una Vm per utilizzare contempora¬ 
neamente più monitor, proprio co¬ 
me se fossero collegati contempo- 


Workstation 6.0 
ha introdotto la nuova 
generazione di Vm 
che supporta 
fino a 8 GByte di Ram. 

raneamente più schermi alla 
stessa macchina. Worksta¬ 
tion supporta fino a 10 mo¬ 
nitor e può simulare la pre¬ 
senza di due o più schermi 
anche su un Pc con un solo 
monitor fisico collegato. 
Workstation è l'unico pro¬ 
dotto della nostra rassegna a per¬ 
mettere il drag and drop di file e 
cartelle tra macchina host e guest o 
viceversa. Il software permette l'uso 
del drag and drop e del taglìa/incol- 
la anche per spostare file tra piat¬ 
taforme diverse, da guest a host e 
viceversa con sistemi operativi Li¬ 
nux, Solaris o Windows: si tratta 
senza dubbio di una delle funzio¬ 
nalità più utili nell'uso quotidiano. 

Con Workstation si può abilitare 
anche il controllo delle macchine 


ter 2.x, oltre che Virtual PC e Virtual Server. Converter può creare 
macchine virtuali per tutti i prodotti di ultima generazione VMware. 
Durante la conversione installa automaticamente tramite la rete un 
modulo software che permette la gestione del processo in modo com¬ 
pletamente automatico. 

VMRC Plus (che può essere scaricato nella sezione download di 
www.microsoft.it) è un tool gratuito che Microsoft utilizza interna¬ 
mente da molto tempo ma che è stato rilasciato al pubblico solo nel 
corso del 2007. Si tratta di una potente interfaccia per Virtual Server 
2005 R2 SPI che rimpiazza completamente l’interfaccia Web inclusa 
nel prodotto originale, fornendo l’accesso a moltissime funzionalità 
avanzate. Permette il controllo di server locali o remoti e può gestire 
contemporaneamente fino a un massimo di 32 host. Può rilevare la 
presenza dei Virtual Server Additions e ridimensionare automatica- 
mente la finestra della macchina virtuale. Supporta anche il cut and 
paste tra la macchina host e la macchina guest e la gestione delle re¬ 
ti virtuali, dei dischi e delle immagini Iso utilizzate da Virtual Server. 
vOptimizer Freeware ( www. vizioncore.com/voptimizer/voptimizer_ 
freeware.html) di Vizioncore è la versione gratuita di uno strumento 
per l’ottimizzazione delle macchine virtuali. Rispetto alla versione a 
pagamento questa release ha una licenza limitata a un massimo di due 
utenti all’Interno della stessa organizzazione e non permette l’ottimiz¬ 
zazione di repository di Vm o di Vm che si trovano su una share di re¬ 


te. L’algoritmo di ottimizzazione è comunque lo stesso della versione 
commerciale e ogni utente non ha limiti sul numero di ottimizzazioni 
che può eseguire. vOptimizer può intervenire su Vm create con 
VMware Workstation, ACE, GSX Server e Server e con Microsoft Vir¬ 
tual PC 2007 e Virtual Server. vOptimizer può ottimizzare solo i siste¬ 
mi guest Windows 2000, XP, Server 2003 e Vista. Include anche una 
serie di ottimizzazioni del sistema per Vista. vOptimizer non supporta 
la virtualizzazione di Vm contenenti uno o più snapshot. 

Moka5 LivePC (www.moka5.com) è un progetto molto originale, ba¬ 
sato su tecnologia VMware, ma realizzato da terzi. L’engine di Moka 5 
può essere installato su Windows o lanciato direttamente da una chia¬ 
vetta Usb, in modalità portable. Il LivePC è un’evoluzione del concet¬ 
to di appliances, le Vm preconfigurate che possono essere scaricate 
ed eseguite tramite VMware Player. Sul sito Web di Moka5 è disponi¬ 
bile un’ampia libreria di LivePC scaricabili, che contengono le infor¬ 
mazioni necessarie per l’avvio e il download delle Vm. Le macchine 
virtuali possono essere scaricate e lanciate direttamente dall’interfac¬ 
cia del software. L’avvio della macchina può avvenire ancora prima 
che il download sia terminato, grazie al meccanismo di streaming in¬ 
tegrato nel software. Il download di un LivePC comunque corrisponde 
alla sottoscrizione di un abbonamento (gratuito, anche se alcuni Li¬ 
vePC sono disponibili a pagamento): il creatore del LivePC infatti si 
occupa di mantenere la Vm aggiornata. 
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virtuali tramite il protocollo Vnc. 
Come Client per la connessione si 
può usare qualsiasi Client Vnc com¬ 
patibile, come UltraVNC Viewer 
per la piattaforma Windows. Ora il 
programma permette anche di la¬ 
sciare una o più Vm attive in back¬ 
ground, senza tenere aperta la fine¬ 
stra principale. Non è però ancora 
possibile impostare l'avvio automa¬ 
tico di una Vm all'avvio del sistema. 
Questa funzionalità, insieme alla 
possibilità di far girare l’applicazio¬ 
ne come servizio, restano un'esclu¬ 
siva di VMware Server. 

VMware Workstation a differenza 
di VMware Server può gestire sna- 
pshot multipli di una stessa macchi¬ 
na. Include un potente Snapshot 
Manager con cui si possono tenere 
sotto controllo tutti gli snapshot ef¬ 
fettuati e anche creare diversi sce¬ 
nari a partire da un unico setup ini¬ 
ziale. È interessante notare che il si¬ 
stema di gestione degli snapshot in¬ 
cluso in Microsoft Hyper-V ricorda 

VMware 

Workstation 6.0.3 

Euro 209,00 Iva inclusa 

• Ottima integrazione tra guest e host 

• Supporto a Usb 2.0 e monitor multipli 

• Include molte funzionalità avanzate come i Team 

MffiTTTilTÈ 

• Prezzo elevato 

• In lingua inglese 

• Non gestisce le seamless Windows 

H Produttore: VMware, 

pagina Web www.vmware.com. 


Macchine virtuali 
e compresse 

L e macchine virtuali occupano molto spazio e 
richiedono dischi veloci per funzionare bene. 
Se utilizzate un disco esterno o l'hard disk di un 
portatile per memorizzarle, prendete in conside¬ 
razione la possibilità di usare la compressione di 
Ntfs (il file System usato da Windows) per com¬ 
primerne i file. Questa opzione, se avete una Cpu 
abbastanza recente e un disco non molto veloce, 
dovrebbe anche migliorare le prestazioni dato 
che riduce ii numero di accessi all'hard disk nel¬ 
l’uso della VM. 


da vicino quello di Workstation, che 
ha fatto la sua comparsa nella ver¬ 
sione 5.0 del prodotto di VMware. 
Dallo snapshot manager si possono 
anche realizzare dei cloni, per alle¬ 
stire batterie di test separate. I cloni 
possono essere creati anche in mo¬ 
dalità linked, per risparmiare spa¬ 
zio salvando solo le modifiche ri¬ 
spetto all'originale. 

Workstation è anche l'unico prodot¬ 
to della rassegna a supportare i 
Team: un gruppo di Vm connesse 
tramite una o più reti virtuali priva¬ 
te che può essere avviato e gestito 
come un singolo ambiente di lavo¬ 
ro. Le macchine virtuali di un Team 
possono essere accese in sequenza 
in base a una pianificazione speci¬ 
fica e possono essere tenute sotto 
controllo tramite diversi thumbnail. 
VMware Workstation include an¬ 
che il potente VMware Converter 
3.0, di cui vi parliamo in queste pa¬ 
gine. Questo strumento, disponibile 
anche come download gratuito, in 
Workstation è accessibile dal menu 
File /Import e offre molte opzioni 
avanzate di conversione. Può con¬ 
vertire in una Vm VMware persino 
la macchina host, un computer fisi¬ 
co remoto, una Vm Microsoft o un 
backup realizzato con Norton Ghost 
e Symantec Backup Exec Recovery 
(già LiveState Recovery). Fa parte 
della dotazione di Workstation an¬ 
che il gratuito VMware Player. 

VMware 

Server 2.0 beta 

VMware Server, a differenza di 
Workstation, è completamente gra¬ 
tuito. Anche se sì tratta di un pro¬ 
dotto pensato ovviamente per uso 
lato server, è basato su un hypervi- 
sor di tipo 2, dunque può essere in¬ 
stallato su un sistema operativo tra¬ 
dizionale e può essere sfruttato an¬ 
che da chi vuole avere a disposizio¬ 
ne una soluzione lato desktop fir¬ 
mata VMware senza investire nel¬ 
l'acquisto di Workstation. VMware 
Server infatti può girare senza pro¬ 
blemi sui computer per uso desk¬ 
top (come quelli con Windows XP e 
Windows Vista), anche se non è 
supportato ufficialmente su questi 
sistemi. I sistemi operativi suppor¬ 
tati dalla versione 1.0 sono al mo¬ 
mento Windows Server 2003 SPI e 
R2 nelle versioni a 32 e a 64 bit e 




VMware Server 2.0 beta 


Gratuito 




• Supporto alla nuova generazione di Vm VMware 

• Nuova interfaccia Web più sofisticata 



• Non include più la Console presente 
nella versione 1.0 

• Gestisce al massimo un singolo snapshot per Vm 

• In lingua inglese 

• Occupazione di memoria abbastanza elevata 


Produttore: VMware, Usa; 
pagina Web www.vmware.com. 



La nuova interfaccia Web di VMware 
Server si chiama Infrastructure Web 
Access e permette di gestire il programma 
e controllare tutte le Vm in funzione. 


Windows 2000 Server SP3 e SP4 
per i sistemi Windows, mentre per 
quanto riguarda Linux sono sup¬ 
portate Red Hat Enterprise 3.0 e 
4.0, SUSE Enterprise Server 9 e 10, 
Suse Linux dalla 7.3 alla 10.1, 
Ubuntu dalla 5.04 alla 6.06. Ovvia¬ 
mente l'applicazione può essere in¬ 
stallata anche su distribuzioni di¬ 
verse o su versioni più recenti ri¬ 
spetto a quelle citate, anche se l'in¬ 
stallazione potrebbe essere più la¬ 
boriosa. Ad esempio abbiamo in¬ 
stallato VMware Server su un siste¬ 
ma Ubuntu Linux 7.10, semplice- 
mente seguendo le istruzioni dispo¬ 
nibili sul forum di VMware. 

Nel momento in cui scriviamo la re- 
lease stabile più recente di VMwa¬ 
re Server è la 1.04, che non presen¬ 
ta molte novità rispetto alla versio¬ 
ne 1.0 che abbiamo recensito mesi 
fa. Già dallo scorso novembre però 
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Server offre un buon numero di opzioni per la configurazione 
delle modalità di connessione alla rete da parte delle Vm. 



La Console di VMware Server, presente nella versione 1.0 
(in figura), non è più disponibile nella beta della 2.0. 


si può scaricare la prima beta pub¬ 
blica della versione 2.0. Abbiamo 
scelto dunque di recensire questa 
beta, per capire come si sta evol¬ 
vendo questo prodotto. 

La release 2.0 porta molte novità in¬ 
teressanti, come la possibilità di 
usare la nuova generazione di Vm 
già adottata da Workstation, la di¬ 


sponibilità di un massimo di 8 GBy¬ 
te di Ram per ogni macchina virtua¬ 
le (contro i 3,6 GByte della versione 
precedente) e un supporto miglio¬ 
rato ai sistemi operativi a 64 bit. A 
livello host poi ora sono supportati 
anche Windows Server 2008, Red 
Hat 4.5, 5.0 e 5.1, Ubuntu 6.10, 7.04 
e 7.10 e SUSE Linux Enterprise 


PASSO PER PASSO 

Creare una Vm in VirtualBox 


Server 10. Rispetto alla release pre¬ 
cedente VMware Server 2.0 ha fat¬ 
to senza dubbio qualche passo in¬ 
dietro per quel che riguarda l'inter¬ 
faccia e l'usabilità. Il nuovo server 
dispone infatti di un'interfaccia ba¬ 
sata su Web che è sicuramente ben 
organizzata e più completa rispetto 
alla precedente interfaccia Web, ma 


V irtualBox è uno strumento gratuito molto semplice da usare, com¬ 
pletamente tradotto in italiano e adatto anche a computer non mol¬ 
to potenti. Abbiamo preparato per voi una breve guida alla creazione e 
configurazione di una Vm in VirtualBox. Come sistema guest abbiamo 
scelto Ubuntu Linux, anche se la guida è ugualmente valida anche per al¬ 
tri sistemi operativi. 

Iniziate avviando VirtualBox e facendo clic sul pulsante Nuova nella tool- 
bar. Lancerete così la procedura guidata per la creazione della Vm. Come 
prima cosa bisogna dare un nome alla nuova Vm e selezionare il tipo di 
sistema operativo che si intende installare al suo interno ( Figura 1). Vir¬ 
tualBox non fa distinzione tra le diverse distribuzioni Linux, mentre per¬ 
mette di specificare esattamente la 
versione di Windows che si inten¬ 
de installare. Ubuntu Linux 7.10, 
come tutte le distribuzioni di ulti¬ 
ma generazione, utilizza un kernel 
della serie 2.6: selezionate dunque 
Linux 2.6 e andate al passaggio 
successivo. VirtualBox di default 
propone di assegnare 256 Mbyte 
per il sistema che abbiamo scelto 
(figura 2)\ si tratta di un quantitati¬ 
vo di Ram ragionevole per Ubuntu, 


dunque proseguite senza modificare nulla. Nella schermata successiva 
bisogna assegnare un disco virtuale alla Vm che si sta creando (figura 
3). Visto che ovviamente non vogliamo installare Ubuntu su un disco vir¬ 
tuale esistente ma su uno nuovo, scegliamo Nuovo e seguiamo le istru¬ 
zioni per la creazione di un nuovo disco. In questa fase possiamo sce¬ 
gliere di creare un disco Ad espansione dinamica, che non occupa spazio 
sul disco fisso finché non viene effettivamente occupato dal sistema ope¬ 
rativo. Impostate una dimensione più elevata del necessario: se succes¬ 
sivamente avrete bisogno di più spazio così non sarete limitati (figura 4). 
Una ventina di GByte dovrebbero bastare per Ubuntu Linux, ma se vole¬ 
te potete ovviamente creare un disco più grande. Concludete la procedu- 
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VMwa. 


lware Server 2.0 utilizza un meccanismo 
di archiviazione centralizzato per le Vm 
e le immagini Iso eventualmente necessarie. 


) 

\y 


non offre tutta la comodità e la fles¬ 
sibilità della VMware Server Con¬ 
sole adottata dalla release 1.0. La 
Console infatti mette a disposizione 
un'interfaccia molto simile a quella 
di VMware Workstation per la ge¬ 
stione delle macchine virtuali, men¬ 
tre con il Server 2.0 si possono usa¬ 
re le Vm solo tramite l'interfaccia 
Web, che richiede un plug-in da in¬ 
stallare nel browser (sono supporta¬ 
ti Firefox e Internet Explorer). La 
VMware Infrastructure Web Access 
(questo è il nome della nuova inter¬ 
faccia Web) presenta comunque al¬ 
cuni vantaggi, soprattutto per chi 
utilizza VMware Server su un vero 
e proprio server, in cui utenti diver¬ 
si accedono contemporaneamente. 
Grazie alla sezione Recent Task ad 
esempio si possono tenere sotto 
controllo tutte le operazioni svolte 
di recente sul server, mentre la se¬ 


zione Events di ogni Vm mostra tut¬ 
ti gli eventi recenti legati alla mac¬ 
china corrente. È invece abbastan¬ 
za scomoda la modalità di accesso 
allo schermo delle macchine virtua¬ 
li. Il plug-in per la visualizzazione 
delle Vm all'interno del browser ci 
ha dato qualche problema su Fi¬ 
refox. Oltre a essersi bloccato alcu¬ 
ne volte nel collegamento in locale, 
non siamo riusciti a portarne a ter¬ 
mine l'installazione su Windows Vi¬ 
sta, anche eseguendo il browser co¬ 
me amministratore. La visualizza¬ 
zione a pieno schermo diventa pra¬ 
ticamente indispensabile, vista l'oc¬ 
cupazione di spazio dell'interfaccia 
Web, ma il passaggio da una moda¬ 
lità all'altra risulta abbastanza sco¬ 
modo. Ora VMware Server utilizza 
un meccanismo di archiviazione 
centralizzato per memorizzare le 
Vm, ed eventualmente anche le im- 



Per una licenza in più 


M icrosoft incoraggia l’uso della virtualiz- 
zazione sui suoi sistemi server. Chi ac¬ 
quista un sistema Windows Server 2008 Stan¬ 
dard riceve una licenza per un’istanza virtuale 
inclusa nel prezzo. La versione Enterprise in¬ 
clude invece quattro licenze, mentre la Data- 
center ne ha illimitate. 

Il tasto giusto 

S e non si installano i vari Tools/Additions 
ail’interno della macchina guest, l'input di 
mouse e tastiera viene catturato dalla macchi¬ 
na virtuale. Per uscirne basta usare una combi¬ 
nazione di tasti che però è differente a seconda 
del programma che si sta utilizzando. Su tutti i 
prodotti VMware si utilizza la combinazione 
Ctrl+Alt, lo stesso vale per Hyper-V e per i pro¬ 
dotti Parallels, mentre in Virtual PC si usa Alt 
Gre in VirtualBox il Ctrl di destra. 


magmi Iso necessarie per l'installa¬ 
zione dei sistemi operativi, che in¬ 
fatti non possono risiedere in un 
qualsiasi punto del sistema locale, 
ma devono essere situati all'interno 
dei Datastores, cartelle locali o di 


ra di creazione del disco con Termina e proseguite nella creazione delia 
Vm con Successivo e poi ancora Termina. La macchina virtuale è ora 
pronta per essere avviata. Visto che per poterla utilizzare dovrete ovvia¬ 
mente installare il sistema operativo, potete “collegare” virtualmente 
l’immagine Iso di Ubuntu Linux alla Vm. Vi consigliamo di utilizzare di¬ 
rettamente la Iso scaricabile dal sito Web di Ubuntu, senza procedere al¬ 
la sua masterizzazione. Le prestazioni nella lettura dell’immagine dal di¬ 
sco fisso infatti sono decisamente migliori rispetto alia lettura del Cd ma¬ 
sterizzato. Per collegare il file Iso basta selezionare la macchina appena 
creata e premere il pulsante Impostazioni. Nella sezione CD/DVD-ROM 
dovrete mettere la spunta su Monta lettore CD/DVD, selezionare File im¬ 


magine ISO e poi cercare il file tra le cartelle del vostro disco (figura 5). 
A questo punto non vi resta che accendere la Vm premendo il pulsante 
Avvia e installare Ubuntu Linux. Ricordatevi che per uscire con il mouse 
dalla Vm dovete usare il tasto Ctrl di destra (o definire, prima di entrarci, 
un altro tasto se usate un portatile e la vostra tastiera ha un solo Ctrl). 
Durante l’installazione di Ubuntu potete ovviamente utilizzare tutto il di¬ 
sco virtuale a vostra disposizione, senza partizionarlo, visto che nella 
macchina virtuale non ci sarà anche Windows ma solo Linux. Quando 
l’installazione di Ubuntu è terminata potete fare log-in nel vostro nuovo 
sistema virtuale e installare i Guest Additions selezionando la voce In¬ 
stalla i Guest Additions dal menu Dispositivi. 
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rete designate appositamente per 
questo scopo. Per creare un nuovo 
Datastore basta usare il comando 
Add Datastore e indicare il percor¬ 
so locale o di rete desiderato, oltre 
alle credenziali eventualmente ne- 

q Appliance 
w Software 

Macchine virtuali prein¬ 
stallate e preconfigurate, 
tipicamente basate su si¬ 
stemi operativi con licen¬ 
za open source o su siste¬ 
mi commerciali in versio¬ 
ne dimostrativa. Vengono 
utilizzate per la presenta¬ 
zione di un prodotto o per 
l’esecuzione di compiti 
specifici come firewall di 
rete o server appli¬ 
cativi. 


ver applicativo open source Apache 
Tomcat per la nuova interfaccia: nei 
nostri test questo componente è riu¬ 
scito a occupare da solo quasi 200 
MByte di Ram, non molto per un 
server, ma un valore ancora signifi¬ 
cativo per una macchina desktop. 
Nel momento in cui scriviamo non 
ci sono notizie sulla data effettiva di 
rilascio di VMware Serve 2.0, ma 
per ora consigliamo sicuramente 
l'uso della versione 1.0. In partico¬ 
lare per chi vuole sfruttare VMware 
Server su una piattaforma desktop 
è difficile pensare di utilizzare la 
nuova versione: se si vuole rispar¬ 
miare è meglio ricorrere a prodotti 
come Virtual PC 2007 o VirtualBox. 

VMware Player 2.0 

VMware Player è lo strumento più 
semplice di tutta la famiglia VMwa¬ 
re, ma non per questo è meno inte¬ 
ressante. Questo tool gratuito infat¬ 
ti offre tutto il necessario per ese- 


cessarie per l’accesso. 
Per l'inserimento di 
un percorso locale 
non è prevista la pos¬ 
sibilità di sfogliare il 
disco, ma solo la digi¬ 
tazione manuale del 
path. Nel complesso il 
numero di funziona¬ 
lità inedite presenti in 
VMware Server 2.0 è 
davvero minimo, 
mentre la nuova in¬ 
terfaccia Web rende 
questo prodotto sem¬ 
pre meno adatto a un 
uso desktop. Inoltre il 
software sfrutta il ser- 



Un sito per creare Vm 


S e volete generare al volo una Vm da utilizzare 
con VMware Player e non disponete di 
VMWare Workstation o Server, potete sfruttare il 
sito www.easyvmx.com. Un semplice modulo Web 
vi permetterà di definire i parametri della macchina 
virtuale e procedere alla sua generazione. 


guire (ma non creare) macchine vir¬ 
tuali VMware, comprese quelle 
dell'ultima generazione create con 
Workstation 6.0. Il Player nasce 
principalmente come strumento per 
l'accesso alle appliance software. 
VMware mette a disposizione an¬ 
che una sezione del suo sito chia¬ 
mata Virtual Appliances Market- 
place (www.vmware.com/applian- 
ces) da cui sì possono scaricare di¬ 
rettamente moltissime macchine 
virtuali già pre-configurate per te¬ 
stare ambienti operativi o prodotti 
commerciali. 

L'interfaccia di Player è stata leg¬ 
germente migliorata nella versione 
2.0 e include un link per l'accesso 
diretto alla sezione del sito di 
VMware con tutte le macchine vir¬ 
tuali da scaricare. Il software sup¬ 
porta l'uso di periferiche Usb e ne 
permette la connessione e discon¬ 
nessione visualizzando un tasto per 
ogni periferica. Permette poi la mo¬ 
difica della modalità di connessio¬ 
ne della scheda di rete della Vm 
(Bridged, Nat, Host only) e ovvia¬ 
mente anche la sua disconnessio¬ 
ne. L'opzione per la modifica della 
quantità di Ram da assegnare alla 
Vm è invece apparentemente na¬ 
scosta rispetto alle altre opzioni, vi¬ 
sto che è presente solo nel sotto¬ 
menu Troubleshoot. 

Per superare il limite principale di 
VMware Player (l'impossibilità di 
creare nuove macchine virtuali) so¬ 
no fortunatamente disponibili di¬ 
verse soluzioni gratuite, che apro¬ 
no nuovi scenari anche a chi non 
dispone di una licenza di VMware 
Workstation e non vuole installare 
l'imponente VMware Server. L’uti- 


VMware Player 2.0.3 

Gratuito 

• Supporto alla nuova generazione di Vm VMware 

• Collegamento diretto all’archivio 
di appliances disponibili su Web 

• Supporto alle porte Usb 2.0 

• Non permette di creare nuove Vm senza 
l’ausilio di tool aggiuntivi 

• Funzionalità limitate 

• In lingua inglese 

H Produttore: VMware, 

pagina Web www.vmware.com. 

lity gratuita più potente e sofistica¬ 
ta per la creazione e la modifica di 
macchine virtuali VMware è sicu¬ 
ramente VMX Builder di Rob Pe- 
truska (la potete trovare sul Dvd al¬ 
legato alla rivista e nella sezione 
Download del giorno del sito di PC 
Professionale), tradotta parzial¬ 
mente anche in italiano. VMX Buil¬ 
der utilizza una semplice interfac¬ 
cia a schede e permette la configu¬ 
razione di tutti i parametri più 
avanzati, anche per le macchine 
virtuali già esistenti. Supporta il 
nuovo formato di Vm utilizzato da 
Workstation 6 e tutte le nuove op¬ 
zioni incluse in questo prodotto. 

L’uso di VMX Builder insieme a 
VMware Player permette dunque di 
disporre - a costo zero - di una solu¬ 
zione di virtualizzazione desktop 
avanzata, basata sulla tecnologia 
VMware, che vanta molte feature 
importanti, come il supporto alle pe¬ 
riferiche Usb 2.0 e la possibilità di 
gestire Vm con 8 GByte di Ram. • 



VMware Player ha 
un'interfaccia 
essenziale, ma non 
gli mancano le 
impostazioni più 
importanti, come la 
possibilità di 
modificare la 
memoria assegnata 
a una Vm. 
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Internet 



sempre più veloce 


Gli operatori cellulari 
puntano sulla connet¬ 
tività dati, prometten¬ 
do prestazioni alli¬ 
neate a quelle dei ser¬ 
vizi Adsl. Con buona 
pace di WiMAX. 

Di Simone Zanardi 


U n anno e mezzo fa, sul numero 
188 di PC Professionale per la 
precisione, abbiamo presenta¬ 
to una rassegna delle soluzioni di ac¬ 
cesso a Internet in mobilità su rete 
cellulare. Confrontando il panorama 
del settore e le proposte dei quattro 
operatori italiani a distanza di 18 me¬ 
si, le differenze che balzano all'oc¬ 
chio non sono tanto tecnologiche, 
quanto relative all'utenza verso cui 
questi servizi sono focalizzati: se nel 


2006 la clientela tipo era composta da 
aziende e professionisti, oggi anche il 
pubblico consumer è fortemente coin¬ 
volto. Al di là dell'abbassamento dei 
prezzi all'utente finale, questa espan¬ 
sione (più che variazione) del mercato 
è dovuta alla sempre più accentuata 
tendenza all'utilizzo degli strumenti 
informatici in mobilità. Da un lato l'e¬ 
splosione del settore notebook a sca¬ 
pito di quello desktop e dall'altro 
quella delle applicazioni Online e dei 
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social network spinge gli utenti di tut¬ 
te le categorie a ricercare soluzioni 
che permettano di essere always Onli¬ 
ne, per aggiornare il proprio blog o 
condividere le foto scattate in vacan¬ 
za senza dover aspettare di tornare a 
casa o in ufficio. 

In tal senso anche le reti wireless loca¬ 
li e gli hot spot Wi-Fi mostrano tutti i 
propri limiti: la connettività nomade, 
soprattutto in un paese come l'Italia 
ancora arretrato in termini di strutture 
Wlan pubbliche, non fornisce la ver¬ 
satilità richiesta dai nuovi modelli di 
utilizzo della Rete, e spesso le presta¬ 
zioni reali sono tutt'altro che entusia¬ 
smanti. In questo quadro gli operatori 
telefonici hanno avuto buon gioco nel 
promuovere le nuove offerte di colle¬ 
gamento dati basate su reti cellulari di 
terza generazione: semplici da utiliz¬ 
zare (è sufficiente un piccolo modem 
Usb da collegare al notebook) e a 
prezzi sempre più concorrenziali (si 
parla ormai di cifre analoghe a una 
Adsl consumer), queste soluzioni 
sfruttano la tecnologia Hspa per velo¬ 
cità nominali di punta di 7,2 Mbps in 
downstream e di 2,1 Mbps in 
upstream, valori del tutto analoghi a 
quelli di una buona linea digitale do¬ 
mestica. Poco importa se le prestazio¬ 
ni reali siano ben al di sotto di questi 
valori e se la qualità del servizio risul¬ 
ti ancora altamente condizionata dallo 
stato di copertura dell'area in cui ci si 
trova, dell'affollamento del network e 
delle condizioni del terminale: l'idea 
stessa di un canale di collegamento a 
Internet sempre disponibile è suffi¬ 
ciente a convincere la maggior parte 
dei clienti. 

Per fare chiarezza sui reali benefici 
del mobile Internet e sulle problema¬ 
tiche che ancora interessano questo 
settore, abbiamo deciso di fornirvi in 
primo luogo un quadro d'insieme del¬ 
la tecnologia correntemente utilizzata 
e su quello che ci attende nei prossimi 
anni, provando quindi sul campo le 
soluzioni proposte dai quattro opera¬ 
tori italiani di rete cellulare. 

Hspa: il modem 
cellulare 
oltre i 10 Mbps 

Introdotto in Italia nel 2003, l'Umts 
rappresenta la terza generazione dì 
reti cellulari operativa nel nostro con¬ 
tinente. Pur offrendo un significativo 


incremento di banda rispetto alla 2G 
(Gsm/Gprs), con velocità massime di 
384 Kbps, l'Umts è una tecnologia 
nata per le comunicazioni voce e vi¬ 
deo e mal di adatta alle trasmissioni 
dati come quelle di collegamento a 
Internet. L'utilizzo della tecnica di 
commutazione a circuito, in partico¬ 
lare, non consente di sfruttare al me¬ 
glio le risorse dì rete, che soprattutto 
in ambito wireless sono merce rara e 
costosa. 

Per superare questi limiti il 3GPP (3G 
Partnership Project) ha promosso 
un'evoluzione dell'Umts attraverso 
una serie di release progressive che 
apportano miglioramenti alle specifi¬ 
che dello standard. A partire dalla re¬ 
lease 5 è stata così introdotta la tec¬ 
nologia Hsdpa ( High Speed Downl- 
link Packet Access) che prevede nuo¬ 
ve tecniche di accesso al canale, mo¬ 
dulazione e correzione degli errori 
per portare la velocità massima teori¬ 
ca di una connessione 3G a 14 Mbps. 
Questo incremento di velocità riguar¬ 
da solo in canale di downlink, ovvero 
i dati trasferiti dalla rete verso i termi¬ 
nali periferici! l'Hsupa (High Speed 
Uplilnk Packet Access) introdotto a 
partire dalla release 6, si occupa in¬ 
vece del canale per i dati in transito 
dai terminali verso la rete, offrendo 
velocità massima di 5,76 Mbps. Hsd¬ 
pa e Hsupa sono spesso accorpati 
sotto l'acronimo unico Hspa. 

L'Hspa è dunque una sorta di aggior¬ 
namento della rete Umts analogo a 
quello che Gprs e Edge hanno rap¬ 
presentato per il Gsm; il suo scopo è 
essenzialmente rendere l'infrastrut- 
tura cellulare più efficiente per le co¬ 
municazioni a pacchetto tipiche delle 


reti IP. In primo luogo si è agito sul 
canale di downlink: l'Umts originario 
prevede infatti un canale riservato 
per ogni sessione, che una volta sta¬ 
bilito può essere sfruttato esclusiva- 
mente dai due terminali coinvolti sino 
al termine della comunicazione. Que¬ 
sto sistema è estremamente efficiente 
dal punto di vista della qualità del 
servizio e in presenza di trasmissioni 
in tempo reale e ad alta occupazione 
della banda (come ad esempio le te¬ 
lefonate o le videochiamate), ma rap¬ 
presenta uno spreco di risorse enor¬ 
me in caso di comunicazioni asincro¬ 
ne a pacchetto. Si pensi ad esempio 
alla navigazione Web: un utente av¬ 
via una sessione di collegamento e 
scarica una pagina Html, dopo di che 
inizia a leggerla senza produrre ulte¬ 
riore traffico sulla rete; ebbene, nono¬ 
stante la mancanza di dati effettiva¬ 
mente trasferiti, il canale rimane ri¬ 
servato sino al termine della sessione. 
Per evitare questo spreco di risorse, 
Hsdpa introduce il concetto di canale 
condiviso (Hs-Sch, High Downlink 
Speed Shared CHannel) che permet¬ 
te a più sessioni di inviare i propri 
pacchetti sul medesimo canale quan¬ 
do questo non è effettivamente utiliz¬ 
zato. 

Per l'accesso al canale Hsdpa abbina 
la tecnica Tdma (Time Division Mul¬ 
tiple Access) all'utilizzo di codici mul¬ 
tipli ortogonali con un fattore di 
spread (SF) pari a 16: in pratica sulla 
singola portante radio sono disponibi¬ 
li sino a 15 canali che possono essere 
ripartiti tra più utenti, in base allo sta¬ 
to della rete e alle caratteristiche del 
terminale. Ogni 2 millisecondi il 
network è in grado di ri-assegnare i 


La condivisione del canale radio in Hsdpa 


Utente 1 


Utente 2 


Utente 3 


Utente 4 


1 2ms 1 tempo (slot Tdma) :► 

A ogni intervallo della trama Tdma (2ms) il sistema può ridistribuire i 15 canali logici ottenuti tramite accesso a codici tra i diversi utenti. 
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Tecniche di modulazione adottate in Hsdpa 
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La modulazione di fase in quadratura (Qpsk), prevede una costellazione di 4 punti 
per simbolo trasmesso, ed è quindi in grado di trasportare 2 bit per simbolo. 

La modulazione di ampiezza 16Qam dispone invece di 16 punti (e quindi di 4 bit) 
per simbolo, mentre la 64Qam offre costellazioni a 64 punti (6 bit). 

A parità di potenza, le costellazioni più complesse presentano punti più vicini 
e di conseguenza una maggiore probabilità di errore in caso di disturbo sul canale. 
Il sistema Hsdpa è in grado di scalare automaticamente a configurazioni meno 
performanti ma più robuste in caso di rapporto segnale/rumore troppo basso. 


canali, in modo da ottimizzare l'occu¬ 
pazione delle risorse sulla base del 
traffico effettivo. 

Oltre a introdurre il canale condiviso 
per ottimizzare le risorse di rete, l'H- 
sdpa si avvale di due livelli di modu¬ 
lazione sulla portante, variabili in ba¬ 
se allo stato del canale radio: la 
16Qam (modulazione di ampiezza in 
quadratura con costellazioni a 16 
punti) offre prestazioni superiori, po¬ 
tendo contare su un numero più ele¬ 
vato di bit per simbolo trasmesso, ma 
richiede una buon rapporto 
segnale/rumore sul canale; in caso di 
degradazione del collegamento la re¬ 
te può passare automaticamente alla 
modalità Qpsk (modulazione di fase 
con costellazioni di 4 punti), meno 
performante ma più resistente ai di¬ 
sturbi. Per irrobustire ulteriormente la 
comunicazione, sono disponibili al¬ 
ternative in fase di codifica: variando 
il coding rate (il rapporto tra il nume¬ 
ro di bit di informazione e quelli tra¬ 
smessi) da 1/4 a 4/4 si può inserire 
una ridondanza utile alla prevenzio¬ 
ne di errori di trasmissione. 
Allocazione dinamica del canale e 
variazione delle tecniche di modula¬ 
zione non sono le uniche novità intro¬ 


dotte dall'Hsdpa; tra le altre ricordia¬ 
mo i meccanismi di Hybrìd Automa¬ 
tic Repeat Request (Harq) che si oc¬ 
cupano della ri-trasmissione dei bloc¬ 
chi di informazione danneggiati a li¬ 
vello fisico senza appesantire ecces¬ 
sivamente della struttura di rete. 


In base allo stato del network, sia in 
termini di affollamento sìa di qualità 
del canale radio) e al terminale utiliz¬ 
zato, l’Hsdpa può offrire velocità 
massime di punta di 14 Mbps. Utiliz¬ 
zando tecniche del tutto analoghe a 
quelle appena descritte, l'Hsupa spo¬ 
sta invece il limite teorico delle tra¬ 
smissioni in uplink a 5,76 megabit al 
secondi, anche in questo caso varia¬ 
bili a seconda dello stato della rete. 

Cosa 

ci riserva il futuro 

L'evoluzione delle reti cellulari di ter¬ 
za generazione non si ferma con l'H- 
spa: il 3GPP ha già pianificato una 
nuova versione della piattaforma di 
accesso ad alta velocità battezzata 
Hspa Evolved (o Hspa+), che promet¬ 
te velocità di punta di 42 megabit per 
secondo in downlink eli Mbps in 
uplink. 

Le specifiche Hspa+ sono state com¬ 
pilate nelle release 7 e 8 dell'Umts; 
per incrementare le prestazioni sono 
state in primo luogo introdotte delle 
nuove tipologie di ricevitori che sfrut¬ 
tano tecniche evolute per migliorare 
la qualità del canale radio e quindi le 
performance di accesso. I ricevitori di 
tipo 1 adottano meccanismi di rice¬ 
zione in diversità, quelli di tipo 2 l'e- 
qualizzazione del canale radio e i ti¬ 
po 3 entrambe le tecnologie; una ul¬ 
teriore categoria di ricevitori, tipo 3i, 


Categorie di terminali e velocità di punta in Hsdpa 


Catogria 
del terminale 

Codici-canale 

utilizzabili 

Modulazione 

Bit sul canale 
software 

Velocità 
di punta (Mbps) 


11 

5 

Qpsk 

14.400 

0,9 

12 

5 

Qpsk 

28.800 

1,8 

1 

5 

Qpsk o 16QAM 

19.200 

1,2 

2 

5 

Qpsk o 16QAM 

28.800 

1,2 

3 

5 

Qpsk o 16QAM 

28.800 

1,8 

4 

5 

Qpsk o 16QAM 

38.400 

1,8 

5 

5 

Qpsk o 16QAM 

57.600 

3,6 

6 

5 

Qpsk o 16QAM 

67.200 

3,6 

7 

10 

Qpsk o 16QAM 

115.200 

7,2 

8 

10 

Qpsk o 16QAM 

134.400 

7,2 

9 

15 

Qpsk o 16QAM 

172.800 

10,1 

10 

15 

Qpsk o 16QAM 

172.800 

14,0 


Categorie di terminali e velocità di punta in Hsupa 


Catogria 
del terminale 

Fattore 
di spread 

Timeslot Bit di 

(ms) trasporto 

Velocità 
di punta (Mbps) 

1 

1xSF4 

10 7.296 

0,73 

2 

2xSF4 

10 14.592 

1,46 

2 

2xSF4 

2 2.919 

1,46 

3 

2xSF4 

10 14.592 

1,46 

4 

2xSF2 

10 20.000 

2,00 

4 

2xSF2 

2 5.837 

2,90 

5 

2xSF2 

10 20.000 

2,00 

6 

2xSF2 + 2xSF4 

10 20.000 

2,00 

6 

2xSF2 + 2xSF4 

2 11.520 

5,76 
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L'evoluzione Hspa+ e LTE 


Tecnologia 

Modulazione 

MIMO 

Velocità 

di punta downlink 
(Mbps) 

Velocità di punta 
uplink (Mbps) 

Hspa (3GPP Release 6) 

16QAM DL 


14,4 

5,8 

Hspa+ (3GPP Release 7) 

64QAM DL16QAM UL 

- 

21,1 

11,5 

Hspa+ (3GPP Release 7) 

16QAM DL16QAM UL 

2x2 

28,0 

11,5 

Hspa+ (3GPP Release 8) 

64QAM DL16QAM UL 

2x2 

42,2 

11,5 

Hspa+ 

(teorico, non ancora in release) 

64QAM DL16QAM UL 

4x4 

84,0 

11,5 

LTE 

OFDM 20 MHz 

N.D. 

326,0 

86,0 


impiega inoltre meccanismi avanzati 
di cancellazione delle interferenze. 
Senza entrare nel dettaglio di queste 
tecniche, è importante sottolineare 
come l'utilizzo di ricevitori evoluti 
permetta di ottenere incrementi di 
prestazioni a prescindere dalla strut¬ 
tura centrale della rete: i nuovi termi¬ 
nali possono così migliorare l'efficien¬ 
za non solo dei network Hspa+, ma 
anche di quelli Umts e Hspa di prece¬ 
dente generazione. 

Oltre a introdurre nuove tipologie di 
ricevitore, le specifiche Hspa+ con¬ 
templano l'utilizzo di schemi di mod¬ 
ulazione di ordine superiore, 64Qam 
per il canale in downlink e 16Qam 
per quello in uplink, e un sistema di 
Continous Packet Connectivity (Cpc) 
che riduce gli overhead di trasmis¬ 
sione, i tempi di latenza e migliora l'¬ 
efficienza del canale dati. È infine 
previsto l'impiego di tecniche Mimo 
(Multiple Input Multiple Output), 
ovvero di antenne multiple a bordo di 
trasmettitore e ricevente, per 
sfruttare a proprio vantaggio la 
propagazione a cammini multipli tipi¬ 
ca delle onde radio in ambienti com¬ 


plessi; attraverso opportune tecniche 
di decodifica sul ricevitore, il sistema 
è infatti in grado di combinare in mo¬ 
do costruttivo i contributi di segnale 
captati dalle diverse antenne. 

Al di là dell'evoluzione della rete cel¬ 
lulare di terza generazione, il 3GPP è 
già al lavoro sui nuovi standard 4G, 
comunemente noti come Long Term 
Evolution; le prime specifiche del 
nuovo standard sono state approvate 

10 scorso 17 gennaio e promettono 
velocità di punta nell'ordine dei 300 
Mbps. 

11 progetto 3GPP per una rete cellula¬ 
re di quarta generazione prevede un 
sostanziale aggiornamento della rete 
di accesso radio (l'LTE propriamente 
detto) e un nuovo sistema di gestione 
del core network (EPS, Evolved 
Packet System). Quest'ultimo delinea 
una struttura di rete interamente ba¬ 
sata sul protocollo IP che fornisca un 
sistema centrale ad alta efficienza 
non solo per il network di accesso 
LTE, ma anche per le strutture 
Hspa+, onde favorire un passaggio 
graduale dalla terza alla quarta ge¬ 
nerazione. La principale novità tee- 


E WiMAX? 

C on velocità nell’ordine delle decine di megabit al secondo, le reti Hspa+ e LTE rappresen¬ 
tano di fatto una concreta alternativa al WiMAX, soprattutto per applicazioni mobili, pre¬ 
figurando uno scontro che appare ormai inevitabile tra la famiglia di standard di derivazione 
prettamente telefonica e quella di origine “informatica”. Proprio sullo scorso numero abbiamo 
sottolineato come nel corso dell'ultimo GSMA Mobile World Congress uno degli argomenti di 
primo piano sia stato proprio la contrapposizione tra LTE e WiMAX. 

In realtà se scontro sarà non avrà luogo che tra qualche anno (probabilmente all’Inizio del 
prossimo decennio), dal momento che le prime applicazioni commerciali di LTE non sono ipo¬ 
tizzabili prima. Attualmente WiMAX gode dell’Indubbio vantaggio temporale: le specifiche so¬ 
no state in gran parte standardizzata e in Italia si è da poco conclusa l’asta per l’assegnazione 
delle frequenze. Gli operatori telefonici tradizionali potrebbero però snobbare la nuova piat¬ 
taforma, attratti dalla continuità tra 3G e 4G proposta dallo standard 3GPP. In questo senso 
WiMAX rischia di pagare la lunga gestazione che ha permesso alle reti cellulari di recuperare 
rapidamente terreno e di lanciare le specifiche di uno standard a prestazioni ancora superiori. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


L o scopo della nostra rassegna consiste nel valutare i servizi di connes¬ 
sione a Internet in mobilità offerti dai diversi operatori italiani. Per far 
questo abbiamo richiesto ad ogni provider un modem Hspa in formato Usb 
e una scheda Sim di test. Nello stilare un giudizio globale su ciascun provi¬ 
der abbiamo quindi tenuto conto dell’offerta commerciale, del software e 
dell’hardware fornitoci e delle prestazioni rilevate in fase di test. Dal punto di 
vista dell’offerta commerciale, ciascun operatore segue una propria filosofia 
nello studiare e proporre pacchetti a consumo, a tempo e con tariffe fiat o 
semi-fiat. 3 Italia presenta ad esempio un parco offerte relativamente con¬ 
densato e che punta, soprattutto in ambito aziendale, ai bundle con schede 
Hspa e personal computer portatili; TIM, d’altro canto, offre a catalogo un 
vasto numero di profili di connessioni per abbonamenti e schede ricaricabi¬ 
li, puntando sulla massima versatilità sacrificando in una certa misura l’im¬ 
mediatezza. 

Sul fronte hardware e software, i passi avanti rispetto al 2006 sono innega¬ 
bili: grazie a driver più stabili e applicazioni con interfaccia chiara ed esausti¬ 
va l’utilizzo dei servizi di Internet Mobile è sempre più semplice e non richie¬ 
de praticamente alcuna configurazione. Il software di installazione è poi ca¬ 


Manttoogfr 


ricato sulla memoria interna 
del modem Usb, non richie¬ 
dendo alcun Cd-Rom. 

Per quanto concerne le presta¬ 
zioni, il discorso si fa più insi¬ 
dioso: valutare la velocità di 
una connessione a Internet in 
modo oggettivo e uniforme è START ’ * !l * 

impresa ardua, in primo luogo 

a causa della natura instabile L Internet Speed Test di Audit My PC. 

della Rete, e in secondo per le 

caratteristiche tecniche del collegamento cellulare. Il livello di copertura of¬ 
ferto dall’operatore in una determinata area è ad esempio un fattore che in¬ 
fluenza i risultati in modo decisivo: un servizio che raggiunge i 3 Mbps in 
una zona centrale di Milano può ad esempio ridursi a poche centinaia di chi- 
lobit al secondo in un’area non ancora raggiunta dalle ultime evoluzioni Hsd- 
pa. Allo stesso modo lo stato di occupazione della rete, la qualità del segna¬ 
le radio e le interferenze sono elementi di forte varianza che sfuggono in 



nologica sul fronte LTE è invece costi¬ 
tuita dall'adozione del sistema di ac¬ 
cesso Ofdma (Orthogonal Frequency 
Division Multiple Access) al posto del 
Cdma a codici adottato dalle reti 3G. 
L'Ofdma si adatta maggiormente alte 
trasmissioni radio su canali di am¬ 
piezza elevata (dai 20 MHz in su, co¬ 
me quelli LTE), oltre a operare con 
più efficenza in presenza di cammini 
multipli e a fornire una maggiore 
flessibilità nell’utilizzo delle risorse 
radio. Con l'utilizzo dei nuovi canali a 
20 MHz, dell'accesso Ofdma e di tec¬ 
niche di trasmissione Mimo 4x4 (qua¬ 
drupla antenna su trasmettitore e ri¬ 
cevitore), la rete di accesso LTE offri¬ 
ranno sulla carta velocità di punta di 
326 megabit al secondo in downlink 
e di 86 Mbps in uplink. Non sono co¬ 
munque previste applicazioni com¬ 
merciali di questa tecnologia prima 
del 2011. 

I servizi in prova 
e lo stato della rete 
italiana 

Attualmente i servizi di connettività 
mobile offerti dai provider di rete cel¬ 
lulare italiani si basano sulla rete 
Hsdpa, con velocità di punta pari a 
3,6 Mbps; proprio in questi mesi, inol¬ 
tre, alcuni carrier stanno operando 
l'aggiomamento del network per por¬ 
tate il limite in downlink a 7,2 Mbps. 


Per quanto concerne la banda in 
uplink, lo standard Hsupa offre a og¬ 
gi velocità dichiarate di 2,1 Mbps, 

In termini di copertura, Telecom Ita¬ 
lia e Vodafone si equivalgono sostan¬ 
zialmente, servendo circa l’80% del¬ 
la popolazione con i servizi Umts e 
Hspa. Wind ha inaugurato la propria 
struttura 3G da poco più di un anno e 
non ci ha saputo fornire percentuali 
precise, ma ha garantito che a fronte 
di recenti investimenti sta rapida¬ 
mente coprendo i capoluoghi di pro¬ 
vincia con il proprio network di terza 
generazione. 

In caso di mancanza di segnale 3G, 
tutti questi provider offrono il fall- 
back automatico sulla propria rete 


Gsm/Gprs/Edge che fornisce coper¬ 
ture nell'ordine del 99% della popo¬ 
lazione. 3 Italia, che dispone della più 
ampia copertura 3G (88%), non può 
contare su di una propria struttura 2G 
e opera in roaming sulla rete Gsm di 
altri operatori; per questo il traffico 
Gprs non è generalmente incluso nel 
monte traffico mensile dell'operatore. 
Per testare sul campo i servizi Inter¬ 
net Mobile degli operatori italiani ab¬ 
biamo loro richiesto un sistema com¬ 
pleto composto da Sim card abilitata 
ai servizi dati, modem Usb per note¬ 
book e software di connessione. Tutti 
i prodotti hardware fornitici supporta¬ 
no reti Hsdpa con velocità di punta di 
7,2 Mbps e sono quindi già abilitati 
per la rete di ultima generazione. 


Le alternative al modem Usb del provider 

M olti dei pacchetti di connessione a Internet in mobilità proposti 
dai diversi provider includono in comodato d’uso gra- 
tuito o al costo di un piccolo canone mensile il mo- 
dem di collegamento. Si tratta della soluzione 

più semplice per chi desideri un sistema Novatei Wireless 

completo e immediatamente operativo, ma Ovation MC930D. 

non è l’unica a disposizione per la navigazione 
cellulare da Pc. Un'alternativa è ad esempio rap¬ 
presentata dai telefoni cellulari di ultima generazione, che possono agire da modem per il per¬ 
sonal computer al quale devono essere collegati via cavo o Bluetooth; la procedura di installa¬ 
zione e configurazione è forse leggermente più laboriosa, ma l’utilizzo del telefono può essere 
preferibile soprattutto per chi non disponga di due differenti Sim (una per l’accesso ai dati e 
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qualche misura al controllo del tester. Per effettuare le prove di connessione ci siamo serviti di un 
notebook basato su sistema operativo Windows XP a cui collegare il modem Usb fornito dagli 
operatori; come strumento di misurazione del throughput in downlink e uplink abbiamo invece 
utilizzato l’ InternetSpeed Testdì Audit My PC (www.auditmypc.com/internet-speed-test.asp). Ab¬ 
biamo quindi effettuato dei test ripetuti in due differenti locazioni: prima in un capoluogo di provin¬ 
cia (Varese) e quindi in una zona centrale di Milano (piazzale Cadorna). In ciascun luogo abbiamo 
mediato i risultati dei diversi test, ottenendo un valore medio per postazione; la media finale ripor¬ 
tata in ciascuna scheda dei produttori è invece ottenuta soppesando i due valori ottenuti in prece¬ 
denza. Ai di là delle prestazioni per singolo carrier, per le quali vi rimandiamo al dettaglio nelle pa¬ 
gine seguenti, si possono trarre in senso generico alcune interessanti considerazioni: in primo luo¬ 
go la stabilità del collegamento cellulare ci ha favorevolmente impressionato in ogni situazione; 
durante i test abbiamo effettuato delle misure anche conterminale in movimento (100 Km/h circa) 
senza rilevare, in zone di copertura, alcun calo di prestazioni. Le velocità di downlink, inoltre, solo 
sporadicamente sono scese al di sotto dei 300 Kbps, offrendo un throughput a livello applicativo 
più che sufficiente per garantire una piacevole navigazione Web e il download di missive e-mail an¬ 
che con allegati di generose dimensioni. L'uplink rimane più limitato, ma i 100 Kbps forniti dalla 
maggior parte dei provider garantiscono un buon canale per l’upload di immagini e contenuti sul¬ 
la rete, oltre che per il collegamento in Vpn alle reti aziendali da remoto. 


I risultati delle prove, che discutiamo 
nel dettaglio nell'apposita sezione, 
offrono un quadro nel complesso ab¬ 
bastanza confortante: sebbene con 
una certa varianza tra operatori e in 
base alla zona di copertura, i servizi 
offrono offrono una banda di down¬ 
link medie dai 350 Kbps ai 3 megabit 
al secondo e garantiscono un canale 
di uplink di ÌOO Kbps nel caso peg¬ 
giore (65 Kbps per Wind). Conside¬ 
rando anche il calo dei prezzi medi 
per le tariffe semi-fiat, le soluzioni In¬ 
ternet Mobile sono quindi nel com¬ 
plesso più che adeguate per chi vo¬ 
glia navigare, scaricare posta elettro¬ 
nica, aggiornare il proprio sito o col¬ 
legarsi alla rete aziendale; rimangono 
invece limitate per le applicazioni di 


download massiccio e il peer-to-peer, 
non tanto per questioni velocistiche 
ma per il monte traffico offerto dai 
provider. 

È altresì importante sottolineare che 
l'Hspa, come tutte le tecnologie di te¬ 
lefonia cellulare, ha una velocità di 
picco teorica che tende a calare con 
l'affollamento delle celle. A partire 
da questo presupposto, i principali 
operatori di mercato tra cui Motorola 
stimano che una volta a regime i 
network Hspa potranno garantire ve¬ 
locità reali all'utente oscillanti tra i 
500 e i 1.500 Kbps (per la generazio¬ 
ne a 3,6 Mbps), valori comunque su¬ 
periori di un ordine di grandezza ri¬ 
spetto alle prestazioni tipiche di un 
collegamento dati Umts. 


una per le conversazioni vocali). Nel corso di una sessione Hspa il telefono è infatti comun¬ 
que raggiungibile. Una terza opzione è l’acquisto di un modem no brand', questi dispositivi 
sono prodotti dalle medesime aziende che riforniscono i carrier, ma possono essere utilizza¬ 
ti con qualsiasi Sim e sono spesso muniti di driver per piattaforme multiple. Durante i nostri 
test abbiamo ad esempio provato, insieme ai modem Usb degli operatori, due prodotti Nova¬ 
tei Wireless fornitici da Speeka (www.speeka.it). La scheda Merlin X950D (325 euro Iva inclu¬ 
sa) è una ExpressCard pensata appositamente per l’utilizzo su notebook di ultima generazio¬ 
ne e supporta sistemi Windows e Mac; l’Ovation MC930D (315 euro) è un più tradizionale 
modem Usb con driver forniti per Windows, Mac e Linux. Entrambi i modelli offrono un siste¬ 
ma di installazione intuitivo e un’interfaccia di gestione minimale ma semplice; supportano 
inoltre le reti Hsdpa sino a 7,2 Mbps e Hsupa sino a 2,1 Mbps, mentre nelle prove sul cam¬ 
po hanno evidenziato prestazioni del tutto in linea con l’hardware fornito dai provider. 
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3 Italia 


P rimo operatore a lanciare una 
rete 3G in Italia (nell'ormai lon¬ 
tano 2003), 3 è stata anche pioniera 
dei servizi Hsdpa nel nostro Paese, 
lanciando nel 2006 la propria offer¬ 
ta Adsm (Adsl Mobile). 

Nel momento in cui scriviamo la 
copertura di rete del più giovane 
carrier italiano ha raggiunto l'88% 
della popolazione, un ottimo risul¬ 
tato che compensa in larga parte la 
mancanza di una struttura 2G di 
proprietà. 

Questo particolare è importante 
nella valutazione delle offerte pro¬ 
poste dall'azienda, dal momento 
che tutto il traffico prodotto sulla 
rete Gprs in assenza di segnale 3G 
è effettuato in roaming ed è quindi 
soggetto a tariffazione a consumo 
(anche per i profili fiat e semi-fiat). 
Al di là di questo limite, i pacchetti 
offerti da 3 Italia sono tra i più con- 
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L'interfaccia del software di 3 Italia. 


INTERNET MOBILE 


correnziali presenti sul 
mercato: la proposta 
Tre.Dati include a 19 
euro al mese un traffi¬ 
co di 5 GByte, una 
quota più che sufficien¬ 
te per la navigazione e la 
posta elettronica, mentre i 
profili per utenze pro¬ 
fessionali offrono lo 
stesso monte 
dati ogni set¬ 
timana. 

La scheda 
MD-@ 
fornitaci 
per i test 
non brilla per 

compattezza ma offre una sensa¬ 
zione di robustezza superiore alla 
concorrenza. L'installazione è im¬ 
mediata anche se richiede la sele¬ 
zione manuale (tramite un piccolo 
switch presente sull'unità) tra mo¬ 
dalità Usb drive, indispensabile 
per il primo caricamento del 
software di connessione, e modem. 
Tutti i parametri di configurazione 
della rete (numero di servizio, Apn) 
per la connessione 3 sono preconfi¬ 
gurati, ma il software consente di 
definire profili aggiuntivi ed è già 
predisposto per i principali ope¬ 
ratori italiani ed esteri. 

Durante i test la soluzione 3 Ita¬ 
lia ha evidenziato ottime presta¬ 
zioni in downlink (soprattutto 
durante le prove in Milano cen¬ 
tro), mentre non sempre è stato 
possibile agganciare il segnale 
Hsupa; in assenza di quest'ultimo 


Copertura 

(popolazione, aprile 2008 ) 

• Umts: 88 % 
•Hsdpa: 88 % 



3 Italia MD-@ 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Offerta commerciale concorrenziale 
Prestazioni 


Traffico Gprs a consumo 
Modem poco ergonomico 


le prestazioni in uplink sono scese 
dai 350 Kbps ai 100 Kbps tipici di 
un collegamento Umts. Ottima la 
stabilità del segnale con terminale 
in movimento. 


Internet 3G: l'offerta di 3 Italia 


(la tabella riportata è puramente indicativa e può non esaurire l'offerta dell'operatore per la quale vi rimandiamo alla Pagina Web del medesimo) 


Profilo 

Canone (€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone 

scheda 

Note 

CONSUMER (Iva inclusa) 






SuperWeb Ricaricabile 

~ 

“ 

10 € cent/Mbyte* 


scheda in comodato a 49 ? una tantum, 
impegno 30 mesi con ricarica 10 minima 10 ?/mese 

Naviga 3 settimanale 

3 per 7 giorni 

50 Mbyte al giorno 

60 € cent/Mbyte** 

- 


Naviga 3 mensile 

9 € per 30 giorni 

50 Mbyte al giorno 

60 € cent/Mbyte** 

- 


Tre.Dati Abbonamento 

19 al mese 

5 Gbyte* 

60 € cent/Mbyte** 

- 

scheda in comodato a 49 ? una tantum, 
impegno 23 mesi 

BUSINESS (Iva esclusa) 






Simply Dati Business 

19 al mese 

5 Gbyte /settimana 

50 € cent/Mbyte** 

- 


B.fast 

9 al mese 

5 Gbyte / settimana 

50 € cent/Mbyte** 

- 


B.on 

19 al mese 

5 Gbyte/settimana 

50 € cent/Mbyte** 

incluso 

ativazione 39 € 

Fast Mobile Office 

34 al mese 

5 Gbyte/settimana 

50 € cent/Mbyte** 

incluso 

include anche notebook in comodato, 
attivazione da 99 a 149 euro 

Fast Mobile Office Professional 

74 al mese 

5 Gbyte/settimana 

50 € cent/Mbyte** 

- 

include portatile ultraslim con modulo 


Hsdpa integrato, attivazione 499 euro 

*previsto scatto all'apertura di sessione di 15 €cent. Il traffico Gprs su rete di terzi è addebitato a 2 i/Mbyte. 

* * previsto scatto all'apertura di sessione di 15 €cent. Il traffico Gprs su rete di terzi è addebitato a 1 €/Mbyte. 
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INTERNET MOBILE 


Telecom Italia Mobile 


P er i test di laboratorio TIM ci ha 
fornito il modem Onda 
MT505UP, uno dei 6 modelli a di¬ 
sposizione degli utenti nell'ampio 
catalogo dell'operatore. Unico tra 
gli apparati in prova dotato di sno¬ 
do per rorientamento dell'antenna 
anche in assenza di prolunga Usb, 
il dispositivo è installabile in pochi 
secondi grazie al software presente 
nella memoria interna. 
L'interfaccia utente è intuitiva e 
consente di accedere con sempli¬ 
cità alla rubrica, al servizio Sms e 


Tim Onda M505UP 

Euro 199,00 Iva inclusa 



■fl 


1 Ottime velocità registrate 
Offerta commerciale ampia e differenziata 


WtUOl 
Traffico a tempo con scatti di 15 minuti 


Pagina Web: www.tim.it. 


al dettaglio 
cronologico 
delle connes¬ 
sioni; non è 
purtroppo 
possibile 
impostare 
avvisi in cor¬ 
rispondenza di limi¬ 
ti di tempo o traffico 
Durante i test TIM ha raggiunto le 
velocità di punta più elevate, con 
picchi superiori ai 3 Mbps; in pre¬ 
senza di segnale Hsupa anche il 
throughput in uplink è stato eccel¬ 
lente, con velocità medie di 1 Mb¬ 
ps. In mancanza di segnale Hsupa 
è stato comunque possibile trasfe¬ 
rire dati verso la rete a oltre 200 
Kbps. Per quanto concerne l'offer¬ 
ta commerciale, TIM offre una va¬ 
sta gamma di profili a consumo, a 
tempo o semi-fiat, sia per utenze 
consumer sia per quelle professio¬ 
nali; come per gli altri provider, la 
navigazione Web in assenza di un 
profilo specifico per il traffico dati 
risulta invece estremamente cara. 


Copertura 

(popolazione, fine 2007) 

• Umts: 80 % 

• Hsdpa: 80 % 



Prestazioni 


Downlink 


HBHKbps 

Uplink 

568 Kbps 
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Il software offre accesso ai Sim-service. 


Internet 3G: l'offerta di TIM 


(la tabella riportata è puramente indicativa e può non esaurire l'offerta dell'operatore per la quale vi rimandiamo alla Pagina Web del medesimo) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico 

extra 

Canone 

scheda 

Note 

CONSUMER (Iva inclusa) 






A consumo 

- 

- 

0,6 €cent/Kbyte 

- 


Maxxi Alice 100 (abbonamenti) 

30 una tantum 

100 ore entro un mese* 

2 €/ora* 

' 

rinnovo automaitco a 25€, primo monte ore 
riproporzionate sui giorni rimanenti alla fine mese 

Maxxi Alice 100 (prepagati) 

25 una tantum 

100 ore entro 30 giorni* 

2 €/ora* 

- 

rinnovo automatico a 25€ 

Maxxi Alice 150 (abbonati) 

30 una tantum 

150 ore entro un mese* 

dalle 17:00 alle 9:00, week-end e festivi 

2 €/ora* 

" 

rinnovo automaitco a 25€, primo monte ore 
riproporzionate sui giorni rimanenti alla fine mese 

Alice 150 (prepagati) 

30 una tantum 

150 ore entro 30 giorni 

dalle 17:00 alle 9:00, week-end e festivi* 

2 6/ora* 


rinnovo automatico a 25€ 

Maxxi Alice Day 

3 una tantum 

90 minuti entro la mezzanotte* 

2 €/ora* 

- 

- 

Maxxi Alice Time Recharge 

25 una tantum 

fino a 9 Gbyte dall 17:00 alle 9:00, 
week-end e festivi, entro 30 giorni 

0,6 €cent/Kbyte 


per ogni Mbyte extra, autoricarica di 100 Mbyte 
finoa un massimo di 3 ricariche per ogni periodo 

Maxxi Alice Facile Recharge 

20 una tantum 

500 Mbyte entro 30 giorni 

0,6 €cent/Kbyte 

' 

se riacquisto entro 30 giorni, 1.000 MByte 
nel successivo periodo 

Alice Mobile Data Kit compreso 

10 al mese 

10 ore* 

4 €/ora* 

incluso 

una scheda scelta tra 3 modelli 

Alice Mobile Data Kit compreso 

20 al mese 

100 ore* 

4 €/ora* 

incluso 

una scheda scelta tra 6 modelli 

Alice Mobile Data Kit compreso 

20 al mese 

1 Gbyte 

0,6 €cent/Kbyte 

incluso 

una scheda scelta tra 6 modelli 

BUSINESS (Iva esclusa) 






Promo Alice Mobile Time 

6 al mese 


2 €/ora* 

incluso 

prime 4 ore al mese gratuite 

Alice Mobile 200 

16,99 al mese 

200 Mbyte 

1 €/Mbyte 

incluso 


Alice Mobile 100H 

21,99 al mese 

100 ore 

3 €/ora* 

incluso 


Alice Mobile 250H 

40 al mese 

250 ore 

3 €/ora* 

incluso 


Alice Mobiel Full 

50 al mese 

12.000 Gbyte 

0,5 €/Mbyte 

incluso 



*il traffico è contaggiato con scatti unitari di 15 minuti. 
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Vodafone 


D a qualche mese Vodafone ha lan¬ 
ciato anche in Italia l'offerta Vo¬ 
dafone Casa, una proposta con la 
quale l'azienda si pone in concorren¬ 
za non solo con gli altri operatori del 
settore mobile, ma anche con le offer¬ 
te di telefonia fissa. Offrendo un'alter¬ 
nativa al telefono di casa, Vodafone 
punta quindi a convincere gli utenti 
della convenienza del passaggio tota¬ 
le alla telefonia cellulare, abbando¬ 
nando la linea fissa. 

Parte essenziale di questo progetto è 
proprio l'offerta Internet Mobile che 
grazie all'avvento delle nuove tecno¬ 
logie Hspa può rivaleggiare in presta¬ 
zioni con le moderne Adsl. In termini 
di performance, la soluzione Mobile 
Connect da noi provata ha evidenzia¬ 
to risultati leggermente inferiori alle 
aspettative, con velocità medie di 500 


Vodafone Mobile 
Connect E172 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Offerta business ampia e articolata 
Installazione semplice e rapida 



Prestazioni inferiori alla media 

Traffico a tempo con scatti di 15 o 30 minuti 

ì> Produttore: Vodafone. 

Pagina Web: www.vodafone.it. 


Kbps; ribadendo la forte com 
ponente aleatoria dei test di 
connessione Internet, ricor¬ 
diamo che throughput di 
quest'ordine sono comun¬ 
que più che sufficienti per 
garantire un'esperienza di 
navigazione e accesso alla 
casella di posta elettronica 
gradevoli. 

L'installazione del modem Vo¬ 
dafone Mobile Connect (un modello 
Huawei E172) è risultata tra le più 
semplici su sistema operativo Win¬ 
dows XP; l'azienda garantisce co¬ 
munque il supporto anche alle piat¬ 
taforme Apple Mac OS X. Analizzan¬ 
do l'offerta commerciale di Vodafone 
balzano all'occhio alcune analogie di 
costi con la concorrente TIM, soprat¬ 
tutto in ambito consumer e per quan¬ 
to concerne la tariffazione del traffico 
extra-monte e gli scatti a tempo di 15 
minuti. Vodafone è però più orientata 
ai pacchetti con canone mensile fisso 
rispetto alle soluzioni una tantum (ne 
prevede comunque una a 5 euro per 
traffico illimitato sino alla mezzanotte 
del giorno di attivazione). In ambito 
business sono invece offerti quattro 
differenti "tagli" di accesso con cano¬ 
ne a partire da 5 euro sino a 35 euro 
al mese. I profili L e XL sono configu¬ 
rabili con modalità di tariffazione a 
consumo o a tempo, mentre il pac¬ 
chetto Vodafone Mobile Broadband 
Unlimited propone a 55 euro al mese 
15 Gbyte di traffico. 


Copertura 

(popolazione, aprile 2008) 

• Umts: 

• Hsdpa: 



Prestazioni 


Downlink 

Uplink 


H 506 Kbps 
101 Kbps 


500 1000 1500 2000 2500 3000 



Il software Vodafone consente di 
impostare avvisi per i limiti di traffico. 


Internet 3G: l'offerta di Vodafone 


(la tabella riportata è puramente indicativa e può non esaurire l'offerta dell'operatore per la quale vi rimandiamo alla Pagina Web del medesimo) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone scheda 

Note 

CONSUMER (Iva inclusa) 






Internet Day senza limiti 

5 una tantum 

illimitato sino a mezzanotter 

- 

- 


Promo 15 ore in Libertà 

15 al mese 

15 ore* 

2 € cent/ora* 

- 


Promo 100 ore in libertà 

30 al mese 

100 ore* 

2 € cent/ora* 

- 


Internet Facile Small 

15 al mese 

15 ore* 

6 € cent/ora* 

incluso 

vincolo 24 mesi 

Internet Facile Small 

30 al mese 

100 ore e weekend illimitato 

2 € cent/ora* 

incluso 

vincolo 24 mesi 

BUSINESS (Iva esclusa) 






Vodafone Mobile Broadband S 

5 al mese 

illimitato per 4 giorni 

5 € /giorno 

a partire da 5 €/mese 

vincolo 24 mesi 

Vodafone Mobile Broadband L 

15 al mese 

250 Mbyte 

0,2 € cent/Kbyte 

a partire da 5 €/mese 

vincolo 24 mesi 

Vodafone Mobile Broadband L 

15 al mese 

60 ore** 

2 € /ora 

a partire da 5 €/mese 

vincolo 24 mesi 

Vodafone Mobile Broadband XL 

35 al mese 

600 Mbyte 

0,2 € cent/Kbyte 

incluso 

vincolo 24 mesi 

Vodafone Mobile Broadband XL 

35 al mese 

200 ore 

2 € /ora 

incluso 

vincolo 24 mesi 

Vodafone Mobile BB Unlimited 

55 al mese 

15 Gbyte 

0,05 € cent/Kbyte 

incluso 

vincolo 24 mesi 


‘sessioni temporali di 15 minuti ‘ *sessioni temporali di 30 minuti 
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INTERNET MOBILE 


Wind 


Copertura 

(popolazione, aprile 2008) 

• Umts: n.d. 

• Hsdpa: n.d. 


W ind non è stata in grado di 
fornirci i dati percentuali sul¬ 
la copertura di rete 3G r garanten¬ 
doci però che a seguito di impor¬ 
tanti investimenti attuati negli ulti¬ 
mi mesi si sta rapidamente proce¬ 
dendo all'installazione sul territorio 
di nuove stazioni base Umts/Hspa 
per offrire il servizio agli utenti dei 
capoluoghi di provincia nel più 
breve tempo possibile. 

Nel frattempo l'azienda punta su 
un'offerta commerciale estrema- 
mente concorrenziale dal punto di 
vista economico: i pacchetti a con¬ 
sumo sono offerti con canone men¬ 
sile a partire da soli 8 euro e posso¬ 
no scalare sino ad includere quasi 5 
Gbyte di traffico; sono affiancati da 
profili con tariffazione a tempo sino 
a 100 ore con scatti della consueta 


Wind Huawei E220 

Euro 129,00 Iva inclusa 


Offerte economicamente allettanti 
Tariffa real-flat per utenze business 

• Stabilità e prestazioni inferiori alla media 

• Software migliorabile 

@ Produttore: Wind. 



Pagina Web: www.wind.it. 


Wind 


durata di 15 minuti. 

In ambito business si 
segnala il pacchetto 
All Inclusive, già 
presente nel 2006 e 
tutt'ora l'unico profi¬ 
lo totalmente fiat di¬ 
sponibile in Italia (a 
90 euro al bimestre). 

La scheda fornitaci per le pro¬ 
ve è una Huawei E220; Wind ci ha 
comunque preannunciato che a 
partire da aprile entrerà a listino il 
modem Alcatei X020. L'installazio¬ 
ne non si discosta da quella degli 
altri prodotti in prova e può essere 
portata a termine in pochi minuti 
direttamente dalla memoria inter¬ 
na della chiavetta; il software è 
semplice da utilizzare e integra ge¬ 
stione della rubrica telefonica e 
Sms; nel corso delle prove è stato 
però soggetto a qualche sporadico 
blocco inatteso che ha richiesto un 
riavvio forzato. 

Durante i test di trasferimento dati, 
la soluzione Wind ha registrato 
prestazioni inferiori alla media, so¬ 
prattutto in ambito uplink, proba¬ 
bilmente dovute alla copertura 
Hspa ancora inferiore a quella de¬ 
gli altri operatori. I collegamenti 
hanno inoltre evidenziato qualche 
problema di stabilità, con sporadi¬ 
che disconnessioni dal servizio, sia 
con terminale in movimento sia con 
postazione fissa. Nel complesso i 




Internet 3G: l'offerta di Wind 


(la tabella riportata è puramente indicativa e può non esaurire l'offerta dell'operatore per la quale vi rimandiamo alla Pagina Web del medesimo) 


Profilo 

Canone(€) 

Traffico incluso 

Traffico extra 

Canone scheda 

Note 

CONSUMER (Iva inclusa) 






A consumo 

- 


0,3 € cent/Kbyte 

- 


Mega 1500 

8 al mese 

500 Mbyte 

0,3 € cent/Kbyte 

- 

rinnovo atomatico 

Mega No Limit 

20 al mese 

2,5 Gbyte 

0,3 € cent/Kbyte 

- 

rinnovo atomatico 

Mega 15000 

30 al mese 

4,7 Gbyte 

0,3 € cent/Kbyte 

- 

rinnovo atomatico 

Mega 100 ore 

15 al mese 

100 ore* 

2 €/ora* 

- 

rinnovo automatico a 25€ 

Mega 50 ore 

RIISINFSS flwa psrlnsai 

9 al mese 

50 ore* 

2 €/ora* 



LE0NARD0ÌMEGA U-Start 

- 

- 

0,2 €cent/Kbyte Internet, 

2 € cent/Kbyte Wap 

* * 


LE0NARD0MEGA 1000 

16 al bimestre 

1 Gbyte 

come sopra 

* * 


LE0NARD0MEGA 6000 

40 al bimestre 

6 Gbyte 

come sopra 

* * 


LE0NARD0MEGA All Inclusive 

90 al bimestre 

illimitato 

1 €cent/mese per il solo traffico Wap 

* * 


Alice Mobiel Full 

50 al mese 

12.000 Gbyte 

0,56/Mbyte 

* * 



*il traffico è contaggiato con scatti unitari di 15 minuti. **la promozione Mobile Internet permette di ottenere sconti fino al 100% sul modem Usb in caso di sottoscrizione di un abbonamento LE0NARD0MEGA 
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Di Pasquale Bruno 




Tempi di avvio biblici, 
disco in perenne atti¬ 
vità, applicazioni lente 
nella risposta: tutti sin¬ 
tomi ben noti a chi pos¬ 
siede un computer por¬ 
tatile, che evidenziano 
la necessità di proce¬ 
dere a un'accurata otti¬ 
mizzazione del proprio 
sistema. 

ti.» 

LE UTILITY INDISPENSABILI PER OTTENERE 
IL MASSIMO DAL TUO NOTEBOOK 


essere molto più lento rispetto al Pc 
che si ha a casa o sulla scrivania in 
ufficio. Di seguito illustriamo alcuni 
trucchi che permettono di velociz¬ 
zare un po' il proprio notebook; 
quasi tutti lavorando in due direzio¬ 
ni, ovvero liberare quanto più possi¬ 
bile la preziosa memoria Ram e ri¬ 
durre gli accessi al disco fisso. Per i 
casi disperati, la soluzione più effi¬ 
cace è inevitabilmente agire sul- 
l'hardware, sostituendo il disco e 
soprattutto espandendo la memoria. 

Le operazioni 
preliminari 

Prima di procedere all'ottimiz¬ 
zazione vera e propria ci sono alcu- 


1 fattori che hanno un impatto 
maggiore sulla velocità opera¬ 
tiva di un notebook sono so¬ 
prattutto due: l'esaurimento della 
memoria di sistema e i frequenti 
accessi al disco rigido. L'avvento di 
Windows Vista non ha di certo mi¬ 
gliorato la situazione; rispetto a 
Windows XP il nuovo sistema ope¬ 
rativo ha numerosi task in più resi¬ 
denti in memoria, molti dei quali 
lavorano in background sui dati 
presenti sul disco. La situazione 


peggiora con il passare dei mesi, 
l'installazione di nuove applicazio¬ 
ni contribuisce alla frammentazio¬ 
ne dei file sul disco e spesso ag¬ 
giunge ulteriori utility o driver che 
partono all'avvio del sistema ope¬ 
rativo, allungandone i tempi. Un 
disco da 2,5 pollici, normalmente 
utilizzato sui notebook, è meno 
performante rispetto a un modello 
da 3,5" installato sui Pc desktop. Il 
risultato è che in breve tempo il 
proprio computer portatile sembra 
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NOTEBOOK 


ni accorgimenti in grado di facil¬ 
itare di molto il lavoro e di porre il 
sistema al sicuro da eventuali errori 
che potrebbero impedire il corretto 
avvio di Windows. L'importante è 
non avere fretta: la pazienza è nec¬ 
essaria per verificare che le modi¬ 
fiche effettuate non creino proble¬ 
mi e che l'ambiente software con¬ 
tinui a essere stabile. 

Effettuare un backup 

Prima di qualsiasi operazione è 
bene fare un backup totale del sis¬ 
tema. A tale proposito si può utiliz¬ 
zare l'utility integrata di Windows 
Vista, raggiungibile dal menu Tutti 
i programmi / Accessori / Utilità di 
sistema / Configurazione e stato 
backup. Tramite questa utility è 
possibile effettuare un backup 
completo del proprio sistema su 
una partizione separata del disco 
fisso o direttamente su un Dvd reg¬ 
istrabile. 

Le stesse operazioni possono essere 
compiute tramite un'utility come 
Driveimage XML (www.runtime. 
org, freeware), in grado di creare 
un'immagine totale della partizione 
del disco. Inoltre, almeno in questa 
fase, lasciate attivo il Ripristino 
configurazione di sistema. Se qual¬ 
cosa va storto durante le varie fasi 
di ottimizzazione, ad esempio dis¬ 
attivando un servizio essenziale o 
installando un driver non compati¬ 
bile, sarà possibile riportare il sis¬ 
tema operativo a uno stato precen- 
dete e sicuramente funzionante. 
Come misura aggiuntiva, salvate 
tutti i vostri dati personali separata- 
mente su un supporto Dvd o Cd. 

Individuare 
i componenti 
del notebook 

In questa fase iniziale è molto utile 
scoprire che tipo di hardware utiliz¬ 
za il vostro computer portatile. At¬ 
traverso delle utility come PC Wiz¬ 
ard, Cpu-Z ( www.cpuid.com , en¬ 
trambi freeware) ed Everest Ulti¬ 
mate (www.lavalys.com, trial 30 
giorni) è possibile scoprire che tipo 
di componenti sono presenti all'in¬ 
terno del computer portatile. Tali 
software forniscono informazioni 
molto interessanti, come le carat¬ 
teristiche dettagliate di Cpu, 


memoria e chip grafico, con infor¬ 
mazioni sulla versione dei driver 
presenti; permettono inoltre di fare 
dei rapidi test di prestazioni. Cpu- 
Z in particolare è essenziale per 
scoprire il tipo, la velocità e il nu¬ 
mero dei moduli di memoria pre¬ 
senti, informazioni indispensabili 
per chi voglia effettuare un up- 
grade della Ram. 

Ottimizzare il Bios 

È sempre bene controllare sul sito 
Web del produttore se esiste una 
versione del Bios più recente di 
quella in uso. Il Bios utilizzato sui 
computer portatili è nella maggior 
parte dei casi molto più scarno 
rispetto a quello delle schede 
madri per Pc Desktop. Un'ec¬ 
cezione è rappresentata dai Bios 
utilizzati da Lenovo, Dell e Toshi¬ 
ba, di solito molto completi e det¬ 
tagliati, dotati di un gran numero 
di parametri. 

In ogni caso, vale sempre la pena 
dare un'occhiata (di solito con il 
tasto F2, FIO o Cane all'avvio del 
notebook); una voce interessante e 
sempre presente è quella della pri¬ 
orità di boot. Controllate che il dis¬ 
co sia il primo della lista delle peri¬ 
feriche abilitate; in questo modo 
l'avvio del notebook sarà più rapi¬ 
do e il sistema non perderà tempo 
ad analizzare un eventuale Dvd 
lasciato nel lettore. È importante 
che l'unità ottica, le periferiche 
Usb e soprattutto la scheda di rete 
non abbiano la priorità rispetto al 
disco. Se presente, disabilitate il 
check completo della memoria. 

Effettuare 

gli aggiornamenti 

software 

Tenete sempre attivato Windows 
Update: un sistema operativo ag¬ 
giornato è indispensabile per un 
corretto funzionamento e soprat¬ 
tutto per garantirne la sicurezza 
contro gli attacchi esterni. Per 
evitare installazioni in background 
si può attivare la sola notifica e 
avviare manualmente il download 
degli aggiornamenti quando fa più 
comodo. 

Periodicamente è bene fare un 
controllo sul sito Web del produt¬ 
tore del notebook per verificare la 


presenza di driver aggiornati. So¬ 
prattutto nel caso del chipset video, 
ciò è importante per aumentare la 
compatibilità e le prestazioni con i 
giochi. Se avete un notebook con 
Centrino, dal sito Web di Intel 
(http://downloadcen ter.intel.com) 
scaricate i driver più recenti per il 
chipset, per la scheda di rete Wire¬ 
less e per l'eventuale chip grafico 
integrato. Spesso i driver per i 
chipset Intel serie 800 e 900 non 
vengono installati dal produttore 
del notebook; la loro presenza può 
migliorare anche la gestione del 
disco fisso. 

Infine, controllate se esistono patch 
o aggiornamenti per gli applicativi 
che usate più frequentemente. An¬ 
che in questo caso è possibile 
migliorare compatibilità, stabilità 
ed efficienza. 



PC Wizard mostra le caratteristiche 
dettagliate dei singoli componenti. 



Cpu-Z invece può scoprire quantitativo 
e tipo di memoria Ram installata. 
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NOTEBOOK 


Ottimizzare il notebook: 

i passi fondamentali 


1 Eliminare 
le applicazioni 
non utilizzate 

L'accumularsi di applicativi nonché la 
loro continua installazione e disinstal¬ 
lazione è la causa primaria della 
decadenza di velocità di un computer. 
Limitatevi a installare il software che 
realmente vi serve, resistendo alla 
tentazione di provare qualsiasi cosa 
possa essere vagamente utile. Elimi¬ 
nate senza pietà gli applicativi in ver¬ 
sione demo che molti produttori di 
notebook vi "regalano", Office e le 
suite Norton in versione trial innanzi¬ 
tutto. Dopodiché effettuate una 
pulizia come specificato al punto 5 
per eliminare ogni loro traccia. 

Velocizzare 
ravvio del sistema 
operativo 

Questo è un problema che affligge 
anche i notebook più potenti: appena 
tolto dalla scatola e acceso, passano 
diversi minuti prima dell'apparizione 
del desktop, mentre a destra della 
taskbar continuano ad accumularsi le 
icone di applicazioni e driver più o 
meno utili caricati all'avvio. Non tutto 
è indispensabile e spesso è possibile 
fare un po' di pulizia. Come strumen¬ 
to si può utilizzare l'utility Configu¬ 
razione di sistema, accessibile da Pan¬ 
nello di controllo / Strumenti di am¬ 


ministrazione, e quindi provare a de¬ 
selezionare qualche voce relativa alle 
applicazioni installate e sopravvissute 
alla pulizia del punto 1. Non disatti¬ 
vate tutto ciò che ha a che fare con 
l'hardware del notebook (driver 
video, audio e di rete, utility di ges¬ 
tione, antivirus). Deselezionatene una 
alla volta e riavviate per verificare 
che tutto sia andato a buon fine. 

Gli utenti più evoluti possono utiliz¬ 
zare Autoruns, contenuto nel pac¬ 
chetto Sysintemals Suite (http://tech- 
net.microsoft.com/en-us/sysintemals, 
freeware), molto più completo, po¬ 
tente e funzionale rispetto all'utility 
integrata in Windows Vista. 

3 Disattivare 
i servizi non 
essenziali 

Con gli stessi strumenti utilizzati al 
punto precedente è possibile disatti¬ 
vare i servizi dì Windows non indi¬ 
spensabili al corretto funzionamento 
del sistema. Anche in questo caso, i 
primi con cui si può provare sono 
quelli relativi agli applicativi installa¬ 
ti, in seguito quelli relativi a funzioni 
non utilizzate del sistema operativo. 
Tra questi, si può provare con Termi¬ 
nal Service, Readyboost, Segnalazio¬ 
ne errori, File non in linea, Servizio di 
indicizzazione, Universal Plug&Play, 
sempre che non si utilizzino o non in- 




Le utility Configurazione di Sistema (a sinistra) e Autoruns a confronto. 



Xp-Antispy permette di agire su molte 
opzioni nascoste di Windows. 


teressino tali funzionalità. Un metodo 
più semplice è quello di utilizzare l'u¬ 
tility Xp-Antispy (www.xp- 
antispy.org, freeware), che a dispetto 
del nome funziona benissimo anche 
con Windows Vista, e che permette di 
aumentare la propria privacy nonché 
di eliminare temporaneamente alcuni 
servizi prima citati. Per ogni voce è 
fornito un help in italiano che ne illu¬ 
stra le funzioni. Disattivate un servizio 
alla volta e riavviate ; se qualcosa va 
storto, le utility citate permettono di 
riattivare al volo un servizio barrando 
di nuovo la casella corrispondente. 

4 Velocizzare 
l'interfaccia 
grafica 

Se il vostro notebook ha una scheda 
grafica sufficientemente recente (al¬ 
meno 64 Mbyte di Ram, supporto a 
DirectX 9, pixel shader 2.0, driver se¬ 
condo specifiche Wddm), Windows 
Vista attiva di default l'interfaccia 3D 
Aero. Molto bella da vedere, ha il di¬ 
fetto di usare molte risorse. Per disatti¬ 
varla fare clic col tasto destro del 
mouse sul desktop, selezionare Perso¬ 
nalizza, quindi Colore e aspetto fine¬ 
stre. Cliccare su Apri proprietà aspet¬ 
to classico... e selezionare la combi¬ 
nazione Windows Vista Basic. In que¬ 
sto modo si disattiva Aero mantenen¬ 
do il tema di Windows Vista. Chi non 
è ancora soddisfatto può impostare la 
combinazione Windows Standard, 
che è quella che fornisce la maggiore 
velocità. Per disabilitare solo effetti 
grafici e animazioni, andare in Pan¬ 
nello di Controllo / Sistema, fare clic 
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NOTEBOOK 



La disattivazione degli effetti grafici di 
Vista è consigliabile per i chipset integrati. 


su Impostazioni di sistema avanzate, 
quindi su Avanzate. Cliccare sul pul¬ 
sante Impostazioni alla voce Presta¬ 
zioni, quindi disattivare selettivamen¬ 
te gli effetti grafici che non interessa¬ 
no. Per disattivarli tutti in blocco clic¬ 
care su Regola in modo da ottenere le 
prestazioni migliori. 

Altri consigli: impostate uno sfondo 
del desktop a tinta unita, eliminate la 
Windows Sidebar dall'avvio automa¬ 
tico e disattivate l'anteprima dei file 
dalla visualizzazione delle cartelle. 

5 Ripulire il disco 
dai file temporanei 

Per funzionare bene, Windows Vista 
ha bisogno di una certa quantità di 
spazio libero su disco, anche se non 
viene mai occupato totalmente. Dopo 
qualche mese di utilizzo i file tempo¬ 
ranei e le varie cache possono assu¬ 
mere dimensioni importanti, contri¬ 
buendo inoltre alla frammentazione 


dei file su disco. Per fare pulizia viene 
in aiuto l'utility CCleaner 
( www.ccleaner.com , freeware). L'uti¬ 
lizzo è piuttosto semplice e solitamen¬ 
te non è necessario modificare le im¬ 
postazioni di default. Basta cliccare su 
Avvia Pulizia e il gioco è fatto. La 
stessa utility permette anche di otti¬ 
mizzare il registro di sistema: in que¬ 
sto caso è necessaria qualche cautela 
in più, effettuando sempre il backup 
che viene automaticamente proposto. 
Si tratta di un file .reg che contiene le 
chiavi eliminate, che possono essere 
ripristinate cliccando col tasto destro 
sul file e selezionando Unione. 

6 Eseguire una 
deframmentazione 
periodica 

Con il passare del tempo i file tendo¬ 
no a distribuirsi in maniera fram¬ 
mentata sul disco rigido. Le memo¬ 
rie di massa riescono a fornire le 
prestazioni migliori durante l'acces¬ 
so sequenziale; se un file è spezzet¬ 
tato in più blocchi non contigui tra 
loro è necessario più tempo per la 
loro ricerca, con conseguente degra¬ 
do di prestazioni. 

Windows Vista ha il suo strumento 
di deframmentazione, che di default 
viene attivato in maniera periodica 
(se il disco improvvisamente si mette 
a lavorare, probabilmente sta ese¬ 
guendo l'indicizzazione oppure una 
deframmentazione). È importante 
eseguire una deframmentazione a 
intervalli regolari; gli utenti più evo¬ 
luti possono utilizzare ì più avanzati 
JKDefrag e la relativa Gui 
(www.kessels.com, freeware) oppu¬ 
re Auslogics Disk Defrag (www.au- 
slogics.com, freeware). 


7 Migliorare 
la memoria 
virtuale 


Di default Windows è configurato per 
gestire automaticamente il file della 
memoria virtuale, che viene creato al 
boot e ridimensionato a seconda delle 
necessità. Il problema è che col passa¬ 
re del tempo diventa sempre più 
frammentato, con relativo impatto sul¬ 
le prestazioni. La soluzione è sempli¬ 
ce: impostare manualmente il file di 
paging al doppio della memoria Ram. 
In questo modo viene creato una volta 
per tutte e non più modificato. Biso¬ 
gna andare in Pannello di Controllo / 
Sistema, fare clic su Impostazioni di 
sistema avanzate, quindi su Avanza¬ 
te. Cliccare sul pulsante Impostazioni 
alla voce Prestazioni, quindi su Avan¬ 
zate e infine su Cambia. La procedura 
più efficace prevede prima la disatti¬ 
vazione totale del file di paging, una 
deframmentazione, l’attivazione ma¬ 
nuale e una seconda deframmenta¬ 
zione, riavviando quando richiesto. 



conclusiva 


Installate un buon antivirus, ce ne so¬ 
no di ottimi anche gratuiti come Ava- 
st ( www.avast.com ) o Antivir 
( www.free-av.com). Contestualmente 
potete disattivare Windows Defender, 
ora inutile, dal suo pannello di con¬ 
trollo oppure tramite Xp-Antispy. 
Sempre da quest'ultima utility potete 
disattivare il servizio di indicizzazione 
dei file. Il Ripristino della configura¬ 
zione di sistema conviene tenerlo atti¬ 
vo, a meno che non effettuate backup 
alternativi a intervalli regolari. 




L'interfaccia spartana di JKDefrag nasconde Sempre consigliabile impostare il file 
una grande efficienza nel deframmentare i file, di paging al doppio della Ram di sistema. 
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NOTEBOOK 


Aggiornare 

l'hardware del notebook 


Proporti - KINGSTON 


& s; 
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Il pannello delle opzioni 
di ReadyBoost. 


Q uando l'ottimiz¬ 
zazione del soft¬ 
ware non basta, con 
una spesa contenuta 
si possono migliorare 
le prestazioni del 
proprio computer 
portatile, in partico¬ 
lare per quanto ri¬ 
guarda la memoria, 
le connessioni in re¬ 
te, il disco fisso. 

La sostituzione del 
processore, benché 
teoricamente possibi¬ 
le, invalida la garan¬ 
zia ed è molto proble¬ 
matica. Oltre alla 
mancanza di garanzia 
di compatibilità con la 
propria scheda madre e il proprio 
Bios, nonché ai problemi di natura 
meccanica e termica, resta il fatto 
che un processore di classe Mobile 
non è di semplice reperibilità ed è 
piuttosto costoso. I possessori di no¬ 
tebook con vano multifunzione pos¬ 
sono sostituire anche l'unità ottica, 
ad esempio comprando un masteriz- 
zatore Dvd da inserire al posto del 
vecchio lettore. Tale vano multifun¬ 
zione assume nomi diversi a seconda 
del produttore - Lenovo lo chiama 
Ultrabay Slim, Dell MediaBay - ed è 
estremamente versatile, dato che 
consente di alloggiare spesso un se¬ 
condo disco fisso o una batteria. 

Sfruttare la tecnologia 
ReadyBoost 

Con Windows Vista è possibile utiliz¬ 
zare una scheda di memoria come 
una cache aggiuntiva per velocizzare 
gli accessi al disco rigido. A tale scopo 
possono essere usati anche i normali 
Pen drive Usb, ma la soluzione più 
pratica, se avete un lettore integrato, 
è utilizzare una scheda di memoria 
SecureDigital, disponibile oggi a 
prezzi contenuti. La tecnologia 
ReadyBoost mette a disposizione una 
cache intermedia in grado di velociz¬ 
zare soprattutto gli accessi al disco in 
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modalità casuale. È 
importante che la 
scheda di memoria 
abbia una velocità di 
trasferimento dei da¬ 
ti elevata; con le nor¬ 
mali schede a basso 
costo si rischia di non 
notare nessun au¬ 
mento delle presta¬ 
zioni. La velocità mi¬ 
nima dovrebbe esse¬ 
re di 2,5 Mbyte/sec 
per accessi casuali in 
lettura e 1,7 
Mbyte/sec per acces¬ 
si casuali in scrittura. 
La soluzione ideale è 
_ usare una scheda ve¬ 
loce con capacità pa¬ 
ri o superiore al quantitativo della 
memoria di sistema; è possibile utiliz¬ 
zare schede da minimo 256 Mbyte, 
ma già con 1 Gbyte i vantaggi do¬ 
vrebbero essere più evidenti. 

Si può attivare ReadyBoost su tutta la 
scheda o solo su una parte, conser¬ 
vando il resto per memorizzare i pro¬ 
pri dati; una volta inserita nello slot, 
l'autoplay di Vista tra le varie opzioni 
mostrerà anche una voce relativa a 
ReadyBoost. 

Naturalmente sì raccomanda di non 
estrarre mai la scheda senza effettua¬ 
re la procedura di rimozione sicura 
dell'hardware, pena la perdita dei da¬ 
ti memorizzati nella cache. 

Anche con Windows XP o Win¬ 
dows 2000 è possibile utilizzare 
una tecnologia analoga a Ready¬ 
Boost ricorrendo a utility di terze 
parti. Una di queste è eBoostr 
( www.eboostr.com , 19 euro). 

Sostituire 
il disco rigido 

Una soluzione più radicale è la sosti¬ 
tuzione del disco rigido. Non è una 
procedura semplice e andrà necessa¬ 
riamente reinstallato il sistema opera¬ 
tivo e le proprie applicazioni. Sui no¬ 
tebook sono correntemente utilizzati 
dischi da 2,5 pollici con interfaccia 


Parallel Ata o Serial Ata. Su alcuni ul¬ 
traportatili potrebbe essere presente 
un disco da 1,8 pollici: la sua sostitu¬ 
zione solitamente non è consigliabile 
per via degli alti costi e della maggio¬ 
re difficoltà dell'operazione. 

Prima di comprare un nuovo disco è 
bene verificare quale sia la capacità 
massima supportata dal vostro note¬ 
book. Alcuni modelli particolarmente 
datati infatti potrebbero avere un Bios 
limitato, che non riesce a riconoscere i 
dischi moderni ad alta capacità. Me¬ 
glio verificare se sul sito Web del pro¬ 
duttore esista un Bios aggiornato. 

Se sul vostro notebook il disco fisso è 
contenuto in un vano a estrazione ra¬ 
pida, l'installazione si riduce alla ri¬ 
mozione delle relative viti, al collega¬ 
mento del cavetto dati e al fissaggio 
del nuovo disco al supporto. 
Altrimenti potrebbe essere necessa¬ 
rio smontare la tastiera o addirittura 
parte del telaio. Se non avete un ma¬ 
nuale che illustra la procedura, è 
consigliabile rivolgersi a un centro 
assistenza. 

Aggiornare la scheda 
di rete Wireless 

Sui notebook prodotti dal 2003 in poi 
è quasi sempre presente una scheda 
di rete Wireless. Questa può essere 
collocata in uno slot interno in forma¬ 
to Mini Pei, oppure, nel caso dei note¬ 
book con Centrino più recenti, in uno 
slot Mini Card, interfacciato con il bus 
Pci-Express. 

Le schede Intel PRO/Wireless 2100, 
2200 BG e 2915ABG sono tutte su Mi¬ 
ni Pei e sono intercambiabili tra loro; 
chi è possessore delle prime due può 
fare un upgrade alla versione 
2915ABG. Per l'installazione valgono 
gli stessi accorgimenti utilizzati per le 
memorie Sodimm. 

Una soluzione più semplice e che 
permette maggiore velocità è sfrutta¬ 
re lo slot di espansione del notebook. 
Questo può essere di tipo PcCard, 
detto anche Pcmcia, oppure un più 
moderno Express Card. In commercio 
esistono diverse soluzioni Wireless 
nei due standard, tutte compatibili 
con le reti 802.lln ad alta velocità. 
L'installazione è banale e oltre all'in- 
serimento della scheda si riduce al¬ 
l'installazione dei driver. 

Le soluzioni su porta Usb sono più 
versatili ma meno efficienti rispetto a 
una scheda PcCard o Express Card. 
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NOTEBOOK 


Una soluzione definitiva: 

l'upgrade della memoria Ram 



Una volta individuato il vano 
delle memorie, togliamo le viti 
e rimuoviamo lo sportellino. Se è 
necessario rimuovere un modulo 
preesistente, allarghiamo verso 
l'esterno le clip metalliche di 
fissaggio poste ai lati del modulo. 
Prima di procedere a qualsiasi 
operazione di smontaggio è bene 
rimuovere la batteria del portatile e 
dotarsi di un braccialetto antistatico. 



Il modulo va inserito con 
un'angolazione di 45 gradi, 
allineando la tacca di riferimento 
con quella presente sullo zoccolo. 
Bisogna spingere delicatamente il 
modulo in profondità fino a 
incontrare resistenza. In caso di 
difficoltà o dubbi, evitare di usare 
troppa forza. Provare invece a 
variare leggermente l'angolo di 
inserimento. 



Questa è la posizione corretta: 
il modulo è alla giusta 
angolazione, allineato allo 
zoccolo e tutti i contatti in 
rame sono penetrati 
uniformemente. Nel notebook 
in figura esistono due zoccoli 
Sodimm: in questo caso va 
controllato quale è il primario 
e quale il secondario e agire 
di conseguenza. 


C on Windows XP è possibile lavorare in maniera accettabile persino con soli 512 Mbyte di Ram, 
mentre 1 Gbyte rappresenta una scelta soddisfacente. Con Windows Vista le cose stanno diver¬ 
samente, e 1 Gbyte va considerato come il quantitativo minimo. 2 Gbyte rappresentano una scelta 
decisamente migliore, specie se si utilizzano applicativi piuttosto pesanti o più programmi aperti in 
multitasking. Inoltre, vanno considerati i prezzi davvero bassi a cui sono venduti attualmente i modu¬ 
li Ddr-2 (per i più anziani Ddr è un altro discorso), che invogliano a praticare il fai-da-te per lavorare 
un po’ più comodamente. 

I computer portatili utilizzano memorie in formato Sodimm (Small Outline Dimm Modules). Possono 
essere di tipo Sdram, per i computer più vecchi, oppure Ddr e Ddr-2. Soprattutto per il primo caso 
esistono alcuni problemi di compatibilità. Diversi notebook Toshiba e IBM, ad esempio, utilizzavano 
dei moduli Sdram ad hoc ed è bene acquistare quelli forniti direttamente dal produttore e specifici per 
il proprio modello. Nel caso dei notebook con memoria Ddr o Ddr-2 la situazione è molto più rosea 
ed esistono minori incompatibilità. La prima cosa da fare è identificare il tipo di memoria del proprio 
notebook e il numero di slot disponibili. A tale scopo si può utilizzare l’utility Cpu-Z 
(www.cpuid.com). Se il notebook dispone di uno slot Sodimm libero, si potrà aggiungere un modu¬ 
lo dello stesso tipo e della stessa velocità, altrimenti sarà necessario rimuovere quello esistente. Un 
altro sistema è consultare il sito Web www.memoryx.net, dove è possibile selezionare marca e mo¬ 
dello del proprio notebook (purché abbastanza diffuso) e scoprire quindi che tipo di memoria utiliz¬ 
za. In entrambi i casi, è necessario far seguire un’ispezione visiva per avere una conferma oggettiva 
di cosa c’è all’interno del proprio portatile. 

Per accedere agli slot di solito è sufficiente rimuovere uno sportellino in plastica sul fondo del note¬ 
book, tenuto in posizione da alcune viti. Alcuni hanno l’alloggiamento sotto la tastiera, in questo ca¬ 
so l'operazione di smontaggio è più complicata. Solitamente sul fondo del telaio sono indicate quali 
sono le viti che bloccano la tastiera; se non è il vostro caso, consigliamo di rivolgersi a un centro as¬ 
sistenza. Nel caso della memoria Ddr-2 di solito è possibile mescolare moduli di velocità differente 
(ad esempio, Ddr-2 533 e Ddr-2 667), ma per non rischiare è consigliabile aggiungere Ram con le 
stesse specifiche di quella esistente. La velocità di accesso sarà uniformata al modulo più lento; con 
due moduli di uguali specifiche si può sfruttare una configurazione dual channel, più veloce. Con¬ 
trollate sul manuale o sul sito Web del produttore qual è il massimo quantitativo di memoria suppor¬ 
tata (di solito 2 o 4 Gbyte per i notebook più recenti). 



Con una leggera pressione 
dal lato opposto a quello 
dei contatti portare il modulo 
in posizione orizzontale, 
fino a che i due fermi in metallo 
lo blocchino da ambo i lati. 

Se ci si accorge che 
l'inserimento non è uniforme, 
che alcuni contatti in rame 
rimangono scoperti o che i due 
fermi non corrispondono 
alle tacche presenti sul modulo, 
risollevare il modulo e ripetere 
l'operazione. Se tutto è andato 
bene, si può richiudere 
lo sportellino: l'operazione 
è terminata. 
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SUL NOSTRO SITO I GRAFICI EI RISULTATI DEI TEST 


Le piattaforme a più 
schede grafiche val¬ 
gono davvero i soldi 
spesi? Ecco un con¬ 
fronto airultimo fps 
tra sistemi a due, tre e 
quattro Gpu. 


U no, anzi due, forse è meglio 
tre o addirittura quattro pro¬ 
cessori grafici; nei desktop 
destinati ai giocatori più esigenti i 
componenti hardware si moltiplica¬ 
no con l'obiettivo di incrementare le 
prestazioni. I Pc più comuni, come 
quelli che potete trovare nelle cate¬ 
ne di grande distribuzione, utilizza¬ 
no una singola scheda grafica, 
spesso di fascia intermedia, e que¬ 
sta soddisfa le esigenze della mag¬ 
gior parte degli utenti. Esiste tutta¬ 
via una crescente fetta di mercato 
che sta spostando la propria atten¬ 
zione verso display più ampi del 
classico 19 pollici con risoluzione di 
1.280 x 1.024 pixel e che non si ac¬ 


contenta dì giocare con le imposta¬ 
zioni “normali", quando gli appli¬ 
cativi permettono livelli di qualità 
superiore e capaci di fornire un'e¬ 
sperienza visiva e di gioco decisa¬ 
mente migliore. 

Al crescere della risoluzione au¬ 
menta il numero dei pixel che com¬ 
pongono il singolo fotogramma e se 
a ciò aggiungiamo che l'utilizzo del 
filtro antialiasing implica la genera¬ 
zione di pixel addizionali, è chiaro 
che per assicurarsi una buona flui¬ 
dità di gioco è necessario fare un 
salto di qualità sul fronte della po¬ 
tenza di calcolo a disposizione. Se 
le prestazioni del proprio sottosiste¬ 
ma grafico non sono sufficienti a 
garantire una corretta fluidità di 
gioco le strade percorribili sono 
due: sostituire la propria scheda 
grafica con un modello più potente 
(un numero maggiore di unità sha- 
der o a parità di quest'ultimo con 
una maggiore frequenza operativa), 
oppure spostare la propria attenzio¬ 
ne su una tecnologia che risolve il 
problema in modo differente: non 
una scheda singola più potente, ma 
più schede grafiche che lavorano in 


modo cooperativo. Le tecnologie 
Crossfire di AMD e Sii di Nvidia na¬ 
scono con questo obiettivo; se in 
passato veniva enfatizzata la capa¬ 
cità di accrescere le prestazioni a pa¬ 
rità di risoluzione adottata, oggi vie¬ 
ne posto l'accento anche sulla possi¬ 
bilità eseguire giochi 3D particolar¬ 
mente esigenti anche su schermi con 
risoluzione estremamente elevata 
come quelli da 30 pollici a 2.560 x 
1.600 pixel. 

Questa seconda alternativa, l'unica 
percorribile se già possedete una 
delle schede grafiche singole più 
performanti, ha però dei requisiti 
che devono essere soddisfatti per 
poter essere implementata: il più im¬ 
portante di tutti è rappresentato dal¬ 
la scheda madre e più in particolare 
dal chipset. Le tecnologie Crossfire e 
CrossfireX richiedono l'utilizzo di un 
chipset AMD790 X o FX oppure di 
uno Intel P35, X38 o X48. Le diverse 
implementazioni dello Sii di Nvidia 
sono invece possibili solo su schede 
madri che utilizzano un chipset 
nForce compatibile con la tecnologia 
Sii. Per le configurazioni a doppia 


90 

PC Professionale - Maggio 2008 


















GRAFICA 


L'alternativa "ibrida" per i sistemi economici 


A priamo una finestra su un aspetto che si configura come una co- 
stola sempre più importante delle tecnologie multi Gpu. Fino ad 
oggi l’utilizzo di schede grafiche aggiuntive era orientato in modo quasi 
esclusivo a sistemi di fascia alta che già dispongono di una buona po¬ 
tenza di calcolo. Ora sia AMD sia Nvidia stanno puntando la loro atten¬ 
zione anche verso un’utenza diversa da quella del videogiocatore, ma 
che potrebbe essere comunque interessata a un’esperienza ludica di 
buon livello e che è attenta ai consumi. Facciamo riferimento alle solu¬ 
zioni ibride, ovvero quelle che vedono una scheda grafica discreta af¬ 
fiancata a quella integrata nel chipset. 

Un chipset con grafica integrata di recente generazione dispone della 
potenza di calcolo sufficiente per navigare in Internet, utilizzare la posta 
elettronica e per svolgere altre applicazioni di utilizzo comune che non 
fanno un uso intensivo del sottosistema grafico. Quando sulla stessa 
configurazione viene avviata un’applicazione che fa uso intensivo della 


grafica 3D (tipicamente un gioco) la grafica integrata mostra tutti i suoi 
limiti rispetto a una qualunque scheda discreta. L'idea di base delle so¬ 
luzioni ibride è di permettere l’affiancamento intelligente di una scheda 
grafica dalle elevate prestazioni e fare in modo che questa entri in gioco 
solo quando il sistema o in modo più specifico un'applicazione richieda 
una potenza di calcolo 3D di classe superiore. L’idea dell’Hybrid Crossa¬ 
re di AMD e del’Hybrid Sii di Nvidia fonda le sue radici su questo model¬ 
lo con uno scopo ben preciso: permettere la realizzazione di sistemi 
compatti in grado di adattare la loro potenza di calcolo e i loro consumi 
a seconda dei compiti che devono svolgere. È infatti vero che un siste¬ 
ma da gioco multi Gpu è capace di prestazioni superiori, ma è altrettan¬ 
to vero che i suoi consumi sono eccessivi per tutti gli utilizzi al di fuori 
dell’ambito ludico. Poiché queste tecnologie sono state presentate da 
poco torneremo sull'argomento su uno dei prossimi numeri con un ap¬ 
profondimento specifico. 


scheda grafica è necessario che la 
scheda madre disponga due connet¬ 
tori Pei Express X16 (meglio se di se¬ 
conda generazione), mentre per le 
implementazioni a tre schede grafi¬ 
che è necessario disporre di altret¬ 
tanti slot Pei Express X16. 

Un secondo elemento da non sotto¬ 
valutare è la potenza del processore 
di sistema, che deve rifornire di 
informazioni non più una, ma due, 
tre o anche quattro processori grafici 
letteralmente affamati di dati. Me¬ 
glio non lesinare quindi su questo 
componente, onde evitare che un ri¬ 
sparmio su una configurazione che 
per sua natura non è certamente 
economica possa tagliare le poten¬ 
ziali prestazioni del sottosistema 
grafico. 

Gli altri elementi che devono certa¬ 
mente essere presi in considerazione 
quando si pensa a una soluzione con 
tre o quattro Gpu sono anche l'ali¬ 
mentatore e il telaio in cui sarà ospi¬ 
tata questa enorme potenza di calco¬ 
lo. Difficilmente la potenza assorbita 
dalla configurazione più spinta met¬ 
terà in crisi un alimentatore da 1 Kw, 
ma senza dubbio vi troverete un de¬ 
sktop capace di divorare dai 600 ai 
700 watt mentre state giocando al 
vostro titolo preferito. Quando sono 
a pieno carico le schede grafiche di 
fascia alta raggiungono temperature 
di 70 o 80 gradi a seconda del mo¬ 
dello e della qualità del ricircolo di 
aria fresca di cui dispongono. In con¬ 
figurazioni multi scheda questi valo¬ 
ri sono destinati a salire: l'efficienza 
dei sistemi di raffreddamento delle 


schede grafiche risulta parzialmente 
compromessa a causa della loro vici¬ 
nanza estrema. Detto ciò non potre¬ 
te rinunciare a un telaio ampio e do¬ 
tato di ventole dedicate a generare 
sìa un flusso di aria fresca in ingres¬ 
so sia uno smaltimento efficacie del¬ 
l'aria calda. 

Il rendering a più Gpu 

Uno dei tratti caratteristici dell'ela¬ 
borazione grafica è la sua innata 
propensione alla parallelizzazione. 
Se sul fronte delle architetture sin¬ 
gole questo si è tradotto nella molti¬ 
plicazione delle unità di calcolo in¬ 
terne, l'utilizzo congiunto di più 
schede grafiche richiede una piani¬ 
ficazione a livello superiore per ri¬ 
partire il carico di lavoro su ciascuna 
di esse. 

In passato le soluzioni Crossfire e Sii 
a doppia Gpu hanno portato allo svi¬ 
luppo di tecniche di rendering in 
grado di adattarsi al meglio in base 
alle caratteristiche dei diversi motori 
3D dei giochi. Tra queste le più dif¬ 
fuse sono state quella Sfr (Scissor 
Frame Rendering) in cui il singolo 
fotogramma veniva ripartito in due 
parti (superiore e infe¬ 
riore), ciascuna delle 
quali era assegnata 
a una Gpu. Una 
seconda strada 
percorsa è stata 
quella deno¬ 
minata Tas- 
selation, in cui 
il singolo fotogram- 
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ma veniva scomposto in una scac¬ 
chiera e ogni Gpu si occupava del 
rendering di tasselli alternati. 

La crescente complessità del codice 
shader implementato nei giochi di 
ultima generazione, congiuntamente 
alla necessità di effettuare rendering 
a più passaggi ha reso tutte le tecni¬ 
che combinate meno efficienti e più 
difficili da gestire rispetto a quella 
denominata Afr (Alternate Frame 
Rendering), oggi comunemente uti¬ 
lizzata sia da AMD e Nvidia. Que- 
st'ultima prevede che ogni processo¬ 
re grafico presente nel sistema sia 
dedicato al rendering di un singolo 
fotogramma completo; se identifi¬ 
chiamo le Gpu seguendo le lettere 
dell'alfabeto e numeriamo i foto¬ 
grammi in modo crescente una con¬ 
figurazione a quattro Gpu seguirà il 
seguente schema di rendering: A-l, 
B-2, C-3, D-4, A-5, B-6, e così via. 

Le soluzioni multi Gpu prospettano 
numerosi vantaggi, ma allo stato at¬ 
tuale esistono ancora limitazioni im¬ 
portanti. Una delle problematiche 
che affligge tutte le architetture pa¬ 
rallele, e nel nostro caso le configu¬ 
razioni multi Gpu, è quella della la¬ 
tenza: al crescere del numero di 
unità di calcolo, 
in particolare 
quando si supe¬ 
ra la soglia di due 
unità, il tempo ne¬ 


ll Triplo Sii realizzato con 
GeForce 9800 GTX sulla 
Asus nForce 790i Ultra Sii. 


















La configurazione 
Crossfire composta da tre 
schede Radeon HD3870. 


cessano a sincronizzare tra loro le 
Gpu cresce e può diventare signifi¬ 
cativo rispetto a quello necessario a 
completare i singoli task di lavoro. 
Le problematiche in gioco sono mol¬ 
te e di diversa natura: per prima co¬ 
sa il rendering di fotogrammi diffe¬ 
renti tra loro, sebbene simili, richie¬ 
de in linea generale tempi diversi; in 
secondo luogo poiché il controller di 
memoria gestisce l'accesso alle 
informazioni sulla base di una tabel¬ 
la di priorità, è normale che si verifi¬ 
chino situazioni di accodamento che 
possono rallentare il rifornimento dei 
dati a una o più schede grafiche. Un 
altro aspetto del problema riguarda 
la replicazione dei dati nella memo¬ 
ria locale di ogni Gpu e la necessità 
di allocare spazio per informazioni 
dedicate alla mutua sincronizzazio¬ 
ne delle schede grafiche. 

Questi aspetti permettono di intrave¬ 
dere quanto sia complesso gestire 
tre o quattro schede grafiche avendo 
come obiettivo quelli di riuscire a in¬ 
crementare le prestazioni o, a parità 
di queste ultime, incrementare la 
qualità visiva (ovvero aumentare la 
qualità del lavoro svolto per genera¬ 
re ogni singolo fotogramma). 

Alla luce dì tutto ciò risulta altrettan¬ 
to chiaro che il rendering Afr è più 
semplice da implementare e da ge¬ 
stire rispetto a tecniche che aggiun¬ 
gono ulteriori scambi di dati tra le 
schede grafiche e che richiedono un 
assemblaggio su ogni singolo foto¬ 
gramma piuttosto che un riordina¬ 
mento di fotogrammi già completi. 
Se sulla carta l'aggiunta di più Gpu 
può prefigurare incrementi di pre¬ 
stazioni significativi, nella realtà non 
si otterranno mai, se non in casi 
estremamente rari, incrementi del 
100% passando da una a due schede 
grafiche o del 200% e 300% passan¬ 
do rispettivamente a tre e quattro 
schede grafiche. Al progressivo au¬ 
mentare del numero di Gpu, l'incre- 
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mento di prestazioni che ci si può 
aspettare cala in modo estremamen¬ 
te rapido: oltre alla latenza e al mag¬ 
gior traffico di informazioni è neces¬ 
sario considerare anche le caratteri¬ 
stiche intrinseche del motore 3D uti¬ 
lizzato in ogni gioco e le sue specifi¬ 
che ottimizzazioni verso modelli di 
rendering multi Gpu. 

AMD Crossfire 
e Nvidia Sii 

In campo desktop ATI è stata la pri¬ 
ma azienda a gettare le basi per l'u¬ 
tilizzo di più processori grafici con la 
celebre, sebbene poco fortunata ATI 
Rage Fury MaXX che implementava 
due chip Rage 128 su un singolo 
Pcb. Da quel primo esperimento a 
oggi le cose sono cambiate - e molto 
- sebbene l'obiettivo finale sia rima¬ 
sto immutato. La moderna tecnolo¬ 
gia Crossfire di AMD, presentata 
per la prima volta nel settembre del 
2005, permette di affiancare da due 
a quattro processori grafici, ovvero 
fino a quattro schede grafiche a sin¬ 
gola Gpu (Radeon HD3870) o un 
massimo di due schede grafiche a 
doppia Gpu (Radeon HD3870X2). 
Per le configurazioni realizzate con 
schede di fascia intermedia è possi¬ 
bile sfruttare il bus Pei Express del¬ 
la scheda madre per far comunicare 


tra loro le diverse Gpu, mentre per 
quelle composte da schede grafiche 
di fascia superiore è necessario uti¬ 
lizzare gli connettori interni che for¬ 
niscono un canale di comunicazione 
diretto e indipendente dal resto del 
sistema tra le diverse Gpu. 

L'Sli di Nvidia debutta nel corso del 
2004 quando la casa californiana 
presenta il chipset nForce 4 Sii. A 
differenza della tecnologia Crossfire, 
quella Sii è rimasta vincolata nel 
corso degli anni ai chipset sviluppati 
internamente da Nvidia e il suo uti¬ 
lizzo non è masi stato concesso a ter¬ 
zi: in pratica se volete un sistema Sii 
avete bisogno dell'intero pacchetto 
Nvidia, scheda madre e schede gra¬ 
fiche. La comunicazione tra le diver¬ 
se Gpu avviene realizzando una 
connessione punto-punto tra le di¬ 
verse schede grafiche presenti nel 
sistema attraverso gli appositi con¬ 
nettori Sii. 

Oggi le possibili configurazioni Sii e 
Crossfire sono sostanzialmente equi¬ 
valenti: due o tre schede grafiche a 
singola Gpu (il Crossfire permette 
anche l'affiancamento di una scheda 
a singola Gpu con una a doppia 
Gpu) e due schede a doppia Gpu per 
le configurazioni Quad Sii e Crossfi- 
reX. La tecnologia Crossfire è al mo¬ 
mento l'unica che può essere imple¬ 
mentata sia con chipset AMD sia con 




Il supporto al multimonitor 


Q uando si installano più schede grafiche all’interno di un Pc ii numero delle uscite video si mol¬ 
tiplica e diventa possibile utilizzare più monitor affiancati sia per giocare sia per lavorare. Tutto 
questo cambia in modo drastico quando si abilitano però le tecnologie Crossfire o Sii: in questa si¬ 
tuazione le schede grafiche sono virtualmente fuse tra loro in un’unica superscheda e non è più pos¬ 
sibile sfruttare tutte le uscite grafiche fisicamente presenti. Nello specifico durante l’esecuzione di 
un’applicazione 3D è supportata un’unica uscita video con la quale è però possibile raggiungere una 
risoluzione superiore a quella accessibile con una singola scheda grafica. 


Vista e le multi Gpu 


P er trarre il maggior vantaggio dall’impiego di più schede grafiche in parallelo è necessario che i 
driver e il sistema operativo lavorino in modo sinergico. Per ottenere ciò dovete installare alcu¬ 
ni fix resi disponibili da Microsoft, ma che non sono proposti dalla normale procedura Windows 
Update. Tali aggiornamenti sono inclusi nel Service Pack 1 di Windows Vista, che al momento è 
però disponibile solo in lingua inglese. Il metodo più rapido per trovare i fix che dovete installare 
(esistono versioni sia per Vista a 32 bit sia per quello a 64 bit) e quello di effettuare una ricerca con 
il testo “Gpu multiple” partendo dalla pagina www.microsoft.com/downloads. Questi fix sono dedi¬ 
cati a risolvere alcune casistiche in cui le prestazioni delle configurazioni multi Gpu risultano inferio¬ 
ri alle aspettative, altre in cui si possono verificare blocchi dei giochi o una generazione estremamen¬ 
te bassa di fotogrammi al secondo. Se avete una configurazioni Crossfire o Sii non dimenticate quin¬ 
di di verificare che il vostro sistema operativo sia aggiornato per sfruttarle al meglio. 
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quelli Intel, ad eccezione della piat¬ 
taforma Intel V8 Skulltrail per la 
quale Nvidia ha concesso l'imple- 
mentazione del Quad Sii per mezzo 
dell'aggiunta del chip nForce 200. 

La prova 

Apriamo questa sezione riportando i 
componenti hardware che abbiamo 
utilizzato per la prova. La scelta del¬ 
le schede madri è stata forzata dalla 
volontà di utilizzare il medesimo 
processore Intel Core 2 Quad Q9770 
e gli stessi moduli di memoria Cor- 
sair (CM3X1024-1333C9DHX ES) 
sia per le configurazioni Crossfire sia 


per quelle Sii. Poiché tali tecnologie 
richiedono l'utilizzo di chipset spe¬ 
cifici abbiamo optato per una sche¬ 
da madre Asus Maximus Extreme 
con chipset Intel X38 e supporto 
CrossfireX fino a quattro Gpu, e per 
una Asus Striker II Extreme con 
chipset Nvidia nForce 790i Ultra Sii 
che supporta tutte le combinazioni 
di schede GeForce in modalità Sii. 
Su entrambe le piattaforme abbia¬ 
mo installato il sistema operativo 
Microsoft Windows Vista Home 
Premium a 32 bit e in lingua inglese 
così da assicurarci la possibilità di 
aggiornare il sistema con il Service 
Pack 1 di Vista che al momento è 


disponibile solo per questa lingua. 
Per quanto riguarda i driver abbia¬ 
mo utilizzato i Catalyst 8.3 nel caso 
delle schede AMD e i Forceware 
174.74 per quelle Nvidia, come ci è 
stato consigliato da entrambi i pro¬ 
duttori. Per poter analizzare le pre¬ 
stazioni fino alle alte risoluzioni ci 
siamo quindi avvalsi di un display 
Samsung SyncMaster 305T in grado 
di raggiungere la risoluzione di 
2.560 x 1.600 pixel. Sul fronte dei 
benchmark ci siamo avvalsi della 
suite Futuremark 3DMark06 in gra¬ 
do di fornire un indice sintetico delle 
prestazioni 3D del sistema e capace 
di fornire alcuni risultati specifici per 
quanto riguarda il fili rate e le pre¬ 
stazioni nei test basati sull'utilizzo di 
codice Shader Model 2.0 e 3.0. Co¬ 
me applicativi reali abbiamo invece 
impiegato Crysis e Unreal Tourna- 
ment 3, rispettivamente aggiornati 
alle patch 1.2. 

Se dicessimo che siamo soddisfatti 
dei risultati e dell'impressione che ci 
siamo fatti nel corso delle prove sa¬ 
rebbe una falsità. Le difficoltà sono 
cominciate già in fase di configura¬ 
zione e messa in opera dei sistemi di 
test, fatta eccezione per le configura¬ 
zioni a singola scheda grafica e per 
quelle basate sulle tecnologìe AMD 
Crossfire e Nvidia Sii classiche a 
doppia scheda; queste ultime, che 
sono presenti sul mercato da almeno 
due anni, possono infatti contare su 
un'evidente maturità dei driver e su 
un ottimizzazione ormai presente in 
nella maggior parte dei giochi. 
Rendere operativa una piattaforma 
che utilizza tre o quattro processori 
grafici in parallelo non è quindi 
un'operazione priva di ostacoli. La 
prima regola che abbiamo imparato 
è che l'installazione contemporanea 
di tutte le schede grafiche e dei loro 
collegamenti interni non è di certo 
l'approccio migliore; nella maggior 
parte dei casi all'installazione dei 
driver ci si scontra con un rileva¬ 
mento incompleto o scorretto di tutte 
le Gpu presenti e ci si può ritrovare a 
guardare uno schermo nero. La casi¬ 
stica di comportamenti osservati è 
stata così ampia e varia che anche il 
tentativo di replicare più volte l'in¬ 
stallazione seguendo lo stesso meto¬ 
do non ci ha permesso di identificare 
quale fosse la procedura migliore. 

È difficile, ma anche superfluo, dire 
se sia stato più semplice rendere 


I risultati delle soluzioni multi Gpu: Nvidia GeForce 


Configurazione 

9800 GTX 

1 scheda/1 Gpu 

9800 GTX Sii 

2 schede /2 Gpu 

9800 GTX triplo Sii 

3schede/3Gpu 

9800 GX2 

1 scheda/2 Gpu 

9800 GX2 Quad Sii 

2 schede /4 Gpu 

Crysis (patch 1.2) - Livello di dettaglio ALTO 

No AA-No AN/AA 4X-AN8X 

1.280x1.024 

Incremento prestaz. 

42,21 /44,03 
riferimento 

63,24/59,67 
+49,8%/+35,5% 

57,34/53,45 
+35,8%/+21,4% 

37,89/39,70 
-10,2%o/-9,8%> 

62,40/59,12 
+47,8% / +34,3%o 

1.680x1.050 
Incremento prestaz. 
1.920x1.200 
Incremento prestaz. 

32,67/43,91 

riferimento 

26,58/44,04 

riferimento 

54,32/59,63 
+66,3%/ +35,8% 
46,51 /59,77 
+75,0%/+35,7% 

46,68/46,55 
+42,9%/+6,0% 
38,27/41,89 
+44,0%/-4,9% 

29,41 /39,71 
-10%/-9,6% 
24,05/39,72 
-9,5%/-9,8% 

55,90/59,20 
+71,1%/+34,8% 
53,96/59,13 
+103,0%/+34,3% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

14,35/n.d. 

riferimento 

n.d./n.d. 

n.d./n.d. 

n.d./n.d. 

n.d./n.d. 

13,22/n.d. 

-7,9%/n.d. 

n.d./n.d. 

n.d./n.d. 

Unreal Tournament 3 (patch 1.1) - Livello di dettaglio MASSIMO 

NoAA-NoAN 

1.280x1.024 

Incremento prestaz. 

154,92 

riferimento 

157,44 

+1,6% 

144,27 

-6,9% 

147,54 

-4,8% 

146,55 

-5,4% 

1.680x1.050 

Incremento prestaz. 

125,96 

riferimento 

150,40 

+19,4% 

145,35 

+15,4% 

119,99 

-4,7% 

154,46 

+22,6% 

1.920x1.200 

Incremento prestaz. 

103,41 

riferimento 

140,63 

+36% 

154,68 

+49,6% 

95,26 

-7,9% 

143,84 

+39,1% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

64,43 

riferimento 

114,48 

+77,7% 

128,46 

+99,4% 

59,53 

-7,6% 

142,04 

+120,5% 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0 

NoAA-NoAN/AA 4X-AN8X 
1.280x1.024 13.626/10.396 

Incremento prestaz. riferimento 

15.960/14.259 

+17,1%/+37,2% 

15.472/14.419 
+13,5% / +38,7% 

13.214/9.749 

-3%/-6,2% 

14.942/15.181 

+9,7%/+46,0% 

1.680x1.050 
Incremento prestaz. 
1.920x1.200 
Incremento prestaz. 

12.592/9.171 

riferimento 

11.448/7.933 

riferimento 

15.670/13.512 
+24,4% 7+47,3% 
15.270/13.118 
+33,4%/+65,4% 

14.680/14.263 
+16,6%o/+55,5%o 
15.127/13.600 
+32,1% 7+71,4% 

12.025/8.540 
-4,5%/-6,9% 
10.667/7.461 
-6,8%/-5,9% 

14.711/14.213 
+16,8%/ +55,0% 
14.991 /13.945 
+30,9%)/+75,8% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

5.906/5.889 

riferimento 

14.009/10.610 

+137,2%/+80,2% 

14.507/12.307 
+145,6% 7+109,0% 

8.082/5.527 
+36,8%/-6,1% 

14.146/13.204 
+139,5% 7+124,2% 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) - Sottotest SM2.0 

No AA-No AN/AA 4X-AN8X 

1.280x1.024 

5.430/4.441 

6.299/5.343 

5.282/5.018 

5.527/4.110 

5.335/5.864 

1.680x1.050 

5.243/3.910 

6.257/5.331 

5.200/5.056 

5.109/3.616 

5.223/5.154 

1.920x1.200 

4.853/3.365 

6.207/5.809 

5.859/5.018 

4.503/3.152 

5.329/5.124 

2.560x1.600 

2.490/2.481 

6.080/4.769 

5.790/4.953 

3.451/2.317 

5.202/5.052 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) - Sottotest HDR/SM3.0 

No AA-No AN/AA 4X-AN8X 

1.280x1.024 

5.814/3.734 

7.354/6.554 

7.879/7.065 

5.296/3.460 

7.276/6.948 

1.680x1.050 

5.001/3.132 

7.094/5.808 

7.139/6.850 

4.574 / 2.912 

7.159/6.701 

1.920x1.200 

4.280/2.646 

6.716/5.005 

6.941 /6.228 

3.917/2.463 

7.374/6.457 

2.560x1.600 

1.862/1.852 

5.496/3.598 

6.359/4.998 

2.683/1.729 

6.582/5.802 


Piattaforma di test: Cpu: Intel Core 2 Quad 0X9770, Scheda madre/chipset: Asus Striker II Extreme/Nvidia 790i Ultra Sii, Memo¬ 
ria: 2x 1.024 Mbyte ÓorsairDdr31.333 MHz, Sistema operativo: Windows Vista Home Premium, Driver: Nvidia Forceware 174.74 
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I risultati delle soluzioni multi Gpu: AMD Radeon 



HD3870 

Crossfire HD3870 

Crossfire HD3870 

HD3870X2 

CrossfireX HD3870X2 

Configurazione 

1 scheda /1 Gpu 

2 schede/2 Gpu 

3 schede 73 Gpu 

1 scheda/2 Gpu 

2 schede 74 Gpu 


Crysis (patch 1.2) ■ Livello di dettaglio ALTO 

No AA-No AN/AA 4X - AN 8X 


1.280x1.024 
Incremento prestaz. 

30,19/23,12 

riferimento 

43,42/37,04 
+43,8% 7 +60,2% 

37,66/32,21 
+24,7% 7 +39,3% 

35,66/27,85 
+18,1% 7 +20,5% 

43,33/39,32 
+43,5% 7+70,1% 

1.680x1.050 
Incremento prestaz. 

23,26/16,42 

riferimento 

36,78/28,85 
+58,1% 7+75,7% 

37,73/23,26 
+62,2% 7+41,7% 

34,96/21,78 
+50,3% 7+32,6% 

43,42/30,90 

+86,7%/+88,2% 

1.920x1.200 
Incremento prestaz. 

19,31/13,57 

riferimento 

31,48/24,47 
+63,0% 7+80,3% 

37,39/14,83 
+93,6% 7+9,3% 

34,87/18,29 
+80,6% 7 +34,8% 

43,50/24,72 
+125,3% 7 +82,2% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

11,33/n.d. 

riferimento 

36,02/n.d. 
+217,9% 7 n.d. 

36,31 /n.d. 
+220,5% 7 n.d. 

35,81 /n.d. 
+216,1%/n.d. 

43,32/n.d. 
+282,3% 7 n.d. 


Unreal Tournament 3 (patch 1.2) - Livello di dettaglio MASSIMO 

NoAA-NoAN 


1.280x1.024 
Incremento prestaz. 

143,89 

riferimento 

172,7 

+20,0% 

182,45 

+48,9% 

174,33 

+66,4% 

184,24 

+96,2% 

1.680x1.050 
Incremento prestaz. 

106,22 

riferimento 

158,22 

+26,8% 

172,15 

+62,1% 

154,45 

+92,2% 

176,01 

+159,9% 

1.920x1.200 
Incremento prestaz. 

87,16 

riferimento 

145,03 

+21,2% 

167,56 

+45,4% 

143,86 

+65,1% 

171,79 

+90,1% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

51,69 

riferimento 

101,43 

+28,0% 

134,39 

+65,7% 

98,28 

+97,1% 

150,37 

+190,9% 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0 

No AA- No AN 7 AA4X-AN 8X 
1.280x1.024 12.072/8.323 

Incremento prestaz. riferimento 

) 

17.130/14.480 

+41,9%/+74,0% 

17.876/16.928 
+48,1% 7+103,4% 

16.954/14.459 
+40,4% 7+73,7% 

18.319/17.793 
+51,7% 7+113,8% 

1.680x1.050 
Incremento prestaz.rlt 
1.920x1.200 
Incremento prestaz. 

10.796/7.223 

ìrimento 

9.525/6.367 

riferimento 

16.548/12.864 
+53,3%/+78,1% 
15.744/11.546 
+65,3% 7+81,3% 

17.821 /16.027 
+65,1% 7+121,9% 
17.163/14.899 
+80,2% 7+134,0% 

16.387/12.900 
+51,8% 7+78,6% 
15.534/11.620 
+63,1% 7 +82,5% 

18.306/17.681 
+69,6% 7+144,8% 
18.060/16.723 
+89,6% 7+162,7% 

2.560x1.600 
Incremento prestaz. 

6.889/4.509 

riferimento 

12.266/8.376 
+78,1% 7+85,8% 

15.458/9.073 
+124,4% 7+101,2% 

12.218/8.434 
+77,4% 7 +87,0% 

16.837/12.719 
+144,4% 7+182,1% 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) - Sottotest SM2.0 

No AA- No AN 7AA4X-AN 8X 

1.280x1.024 

4.630/3.146 

6.869/5.839 

6.603/6.509 

6.588/5.857 

6.570/6.482 

1.680x1.050 

4.217/2.760 

6.767/5.273 

6.864/6.388 

6.504/5.327 

6.863/6.804 

1.920x1.200 

3.746/2.471 

6.479/4.821 

6.544/6.192 

6.337/4.892 

6.856/6.522 

2.560x1.600 

2.723/1.773 

5.177/3.456 

6.368/3.245 

5.195/3.517 

6.574/5.073 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) - Sottotest HDR/SM3.0 

No AA-No AN/AA 4X - AN 8X 

1.280x1.024 

5.055/3.165 

7.991/6.159 

9.139/8.111 

8.075/6.154 

9.653/9.107 

1.680x1.050 

1.920x1.200 

4.277/2.636 

3.627/2.228 

7.437/5.160 

6.812/4.366 

8.744/7.266 

8.315/6.278 

7.522/5.149 

6.761/4.363 

9.315/8.571 

8.988/7.843 

2.560x1.600 

2.401 /1.474 

4.707/2.913 

6.745/3.781 

4.626/2.897 

7.954/5.216 


Piattaforma di test: Cpu: Intel Core 2 Ouad 0X9770, Scheda madre/chipset: Asus Maximus Extreme/Intel X38 + lch9R, 
Memoria: 2x 1.024 Mbyte CorsairDdr31.333 MHz. Sistema operativo: Windows Vista Home Premium, Driver: Catalyst8.3 


operative le soluzioni configurazioni 
Crossfire di AMD o il Triplo e Quad 
Sii di Nvidia, visto che nessuna di 
queste è stata esente da qualche ma¬ 
gagna. Senza ombra di dubbio la pro¬ 
cedura d'installazione più efficace è 
quella che prevede raggiunta di una 
scheda grafica per volta, seguita da 
una installazione dei driver (qualora il 
sistema presentasse comportamenti 
anomali) e da un riavvio del sistema. 
Una volta che il sistema ha rilevato in 
modo corretto tutte le Gpu presenti, 
sarete pronti per passare all'installa- 
zione dei connettori Crossfire e Sii in¬ 
terni. Al riavvio successivo il pannello 


di controllo dei driver dovrebbe mo¬ 
strare la voce per abilitare le rispetti¬ 
ve soluzioni multi Gpu; anche in que¬ 
sto caso potrebbe essere necessario 
un nuovo riavvio per giungere a una 
stabilità completa del sistema. 

La nostra delusione non nasce certo 
da questi ostacoli che sono sempre 
presenti quando si lavora con tecnolo¬ 
gie nuove e si è alle prese con un si¬ 
stema operativo relativamente giova¬ 
ne e pacchetti driver che devono an¬ 
cora essere portati a maturazione. Le 
vere sorprese sono infatti arrivate du¬ 
rante l'esecuzione vera e propria dei 
benchmark, i cui risultati in molti casi 


sono lontani dalle aspettative e ap¬ 
paiono incoerenti tra loro al cambiare 
della risoluzione e degli effetti appli¬ 
cati. Nel tentativo di venire a capo 
delle anomalie riscontrate abbiamo 
eseguito sessioni di test supplementa¬ 
ri introducendo riavvii del sistema e 
nuove installazioni dei driver, senza 
però trovare una soluzione o perlome¬ 
no una motivazione valida per spiega¬ 
re alcuni risultati ottenuti. 

Gli elementi che emergono chiara¬ 
mente da questa prova sono che ima 
scheda singola o due schede in moda¬ 
lità Crossfire o Sii sono al momento 
soluzioni chiavi in mano. Compieta- 
mente diverso il discorso per quanto 
riguarda le configurazioni con più di 
due processori grafici: le diverse im¬ 
plementazioni del Crossfire sembrano 
al momento offrire una maggiore ma¬ 
turità e concretezza sul fronte delle 
prestazioni e della compatibilità con 
gli applicativi, mentre il Triplo Sii e il 
Quad Sii di Nvidia soffrono ancora la 
mancanza di un supporto driver real¬ 
mente valido. Certo è che lo sviluppo 
dei driver per queste configurazioni è 
assai complesso, proprio per tutti i fat¬ 
tori che intervengono nella gestione e 
sincronizzazione di unità di calcolo 
che gestiscono un'elevata quantità 
d'informazioni. In ogni caso risulta 
chiaro che non tutti i giochi si avvan¬ 
taggiano, o perlomeno riescono anco¬ 
ra ad avvantaggiarsi, della presenza 
di più Gpu. In molte situazioni non si 
notano incrementi apprezzabili sul 
fronte della prestazioni, ma anzi que¬ 
ste potrebbero peggiorare o addirittu¬ 
ra essere imprevedibili. 

Il primo elemento che emerge dalla 
nostra prova è che al momento i dri¬ 
ver AMD per le soluzioni Crossfire 
mostrano una maturità e un compor¬ 
tamento più lineare rispetto ai For- 
ceware di Nvidia. Sembra infatti che 
questi ultimi non riescano ancora a 
fornire una risposta soddisfacente in 
tutte le situazioni di utilizzo. 

Crysis è l'esempio più lampante, dove 
soprattutto i risultati ottenuti nei test 
con i filtri di qualità abilitati mostrano 
evidenti incongruenze con quelli ef¬ 
fettuati senza l'applicazione dei filtri; 
tutto ciò è un segno evidente che 
qualcosa a livello dei driver e dell'ap¬ 
plicazione viene gestito in modo an¬ 
cora non corretto. Dobbiamo tuttavia 
ammettere che al momento Crysis è 
anche uno dei pochi applicativi capa¬ 
ci di mettere in ginocchio anche le 
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configurazioni da gioco più evolute. 

Il benchmark Futuremark 3DMark06, 
sebbene non sia un banco di prova in 
grado di restituire un verdetto sulle 
reali prestazioni con applicativi reali, 
ha permesso di mettere in luce le dif¬ 
ferenti potenze di calcolo in gioco. Il 
passaggio da una a due schede grafi¬ 
che garantisce il maggior guadagno 
percentuale in termini di prestazioni. 
Al momento 1'aggiunta della terza 
scheda grafica non sembra apportare 
vantaggi che possano giustificare la 
spesa di acquisto. Differente il discor¬ 
so per le schede grafiche a doppia 
Gpu. Nel caso di AMD la Radeon HD 
3870 X2 ha fatto segnare prestazioni 
paragonabili a quelle di due schede 
Radeon HD 3870 in configurazioni 
Crossfire. Sul fronte Nvidia le GeFor- 
ce 9800 GX2 in configurazione singo¬ 
la e Quad Sii ci hanno lasciato con l’a¬ 
maro in bocca poiché non sembrano 
riuscire a esprimere le loro vere po¬ 
tenzialità. Con questo non vogliamo 
dare un giudizio negativo alla tecno¬ 
logia sviluppata da Nvidia, ma sottoli¬ 
neare la necessità di driver più matu¬ 
ri. In conclusione, allo stato attuale, le 
configurazioni con tre o quattro pro¬ 
cessori grafici non hanno dimostrato 
di essere realmente appetibili rispetto 
alle più economiche e navigate archi¬ 
tetture Crossfire e Sii a doppia scheda 
grafica. Se da un lato queste soluzioni 
offrono sulla carta una capacità di cal¬ 
colo enorme per un sistema desktop, 
è altrettanto vero che al momento le 
potenzialità di queste configurazioni 
non possono essere sfruttate al me¬ 
glio. I driver, ma soprattutto i giochi 
non sono ancora ottimizzati e sul fron¬ 
te dell'hardware è frequente trovarsi 
in condizioni in cui anche un desktop 
ben carrozzato è un collo di bottiglia 
per queste tecnologie. 


Uno spaccato del 
GeForce 9800GX2 



Novità targate Nvidia: 

GeForce 9800 GX2 e GTX 

Le soluzioni Triplo e Quad Sii sono di¬ 
sponibili solo con alcune schede 
GeForce, ovvero quelle che dispon¬ 
gono di un doppio connettore Sii così 
da permettere il collegamento di tipo 
multiplo tra le schede grafiche instal¬ 
late. Da qualche settimana sono pre¬ 
senti in comercìo le nuove GeForce 
9800 GTX e GX2, rispettivamente a 
singola e doppia Gpu, che si sono ag¬ 
giunti all'elenco di schede grafiche 
basate sull'architettura Nvidia G92. 
Come abbiamo già avuto modo ana¬ 
lizzare in occasione della prova dei 
GeForce 8800 GT e 8800 GTS 512, il 
processore grafico G92 è prodotto con 
tecnologia Tsmc a 65 nanometri e im¬ 
plementa fino a 128 unità shader di ti¬ 
po unificato. 

Il GeForce 9800 GTX ripropone ca¬ 
ratteristiche molto simili a quelle dei 
modelli GeForce 8800 GTS 512 im¬ 
messe sul mercato solo pochi mesi fa. 
Entrambe le linee di prodotti sfrutta¬ 
no la potenza di calcolo delle 128 
unità shader di tipo unificato del G92 
e si appoggiano a 512 Mbyte di me¬ 
moria locale. Le specifiche di riferi¬ 
mento per il GeForce 9800 GTX pre¬ 
vedono una frequenza operativa base 
di 675 MHz per la Gpu, mentre le 
unità di calcolo interno operano a 
1.690 MHz; la memoria locale opera 
alla frequenza equivalente di 2,2 GHz 
e fornisce una banda di trasferimento 
dati massima teorica pari a 70,4 Gby- 
te/s. Le differenze tra i due prodotti 
sono confinate al un ritocco verso l'al¬ 
to delle frequenze operative e all'in¬ 
troduzione di due connettore Sii sui 
modelli 9800 GTX.Quest'ultimo ele¬ 
mento permette di utilizzare i GeFor¬ 
ce 9800 GTX in configurazioni Triplo 
Sii, cosa che prima era possibile fare 
solo con schede di classe GeForce 
8800 GTX e Ultra. Il GeForce 9800 
GX2 è molto più particolare e com¬ 
plesso in quanto racchiude due 
schede grafiche in un unico 
prodotto; a differenza del Ra¬ 
deon HD3870 X2 di AMD che 
monta due Gpu su un unico 
Pcb, la soluzione Nvidia preve¬ 
de l'utilizzo di due Pcb distinti 
assemblati e connessi da un 
ponte Sii interno per formare un 
unica scheda. Stando a quanto di¬ 
chiarato da Nvidia questo approcio 
ha permesso un maggiore livello di 
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ottimizzazione delle tracce elettriche 
rispetto a una soluzione a singolo 
Pcb e ha dato modo di mantenere la 
frequenza operativa della memoria 
locale a 1 GHz (2 GHz equivalenti). 
La frequenza operativa di base delle 
Gpu è impostata invece a 600 MHz, 
50 Mhz in meno rispetto alla soluzio¬ 
ne GeForce 8800 GTS, mentre quel¬ 
la delle unità shader è fissata a 1.500 
MHz. 

Esteriormente la scheda si presenta 
come un involucro metallico di pro¬ 
tezione che racchiuse al suo interno 
le schede grafiche e il loro sistema di 
raffreddamento. Nvidia ha optato 
per una soluzione a sandwich in cui 
le due Gpu si trovano affacciate Lu¬ 
na all'altra e sono divise da un dissi¬ 
patore comune. Questo è costituito 
da un blocco radiante investito dal 
flusso d’aria generato dalla ventola 
posta tra i due Pcb che mostrano due 
aperture a semicerchio per permet¬ 
tere l'aspirazione dell'aria all'interno 
del sandwich. Il consumo e l'alimen¬ 
tazione di questo prodotto sono due 
fattori critici: attestata di un consu¬ 
mo massimo che sfioria i 200 watt, il 
GeForce 9800 GX2 necessita di due 
connettori di alimentazione, uno 
classico a 6 poli per schede grafiche 
e uno Pei Express 2.0 a 8 poli. 

Il pannello posteriore del GeForce 
9800 GX2 presenta due uscite Dvi- 

I e una di tipo Hdmi con supporto 
Hdcp. Vicino ai connettori per l'ali- 
mentazioni ausiliaria si trova quello 
per realizzare il ponte audio tra il 
sistema e l'uscita Hdmi: ricordiamo 
che al momento la soluzione Nvidia 
necessità di questa poco elegante 
connessione tra il sistema audio e 
la scheda grafica per poter accop¬ 
piare il segnale video a quello au¬ 
dio cavo Hdmi. 

II GeForce 9800 GX2 è l'elemento di 
base delle configurazioni Quad Sii 
che prevedono l’utilizzo congiunto 
di due di queste schede connesse tra 
loro da un unico ponte. 

Tra le novità caratteristiche dei 
GeForce 9800 GTX e GX2 troviamo 
il supporto alle tecnologie Hybrid Sii 
e HybridPower che, come abbiamo 
descritto poco sopra, permettono di 
utilizzare questi prodotti accoppiati 
a schede madri con grafica integra¬ 
ta. I vantaggi di queste tecnologie 
sono di poter mantenere spenta la 
scheda discreta fintanto che non è ri- 
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quelli che sono i margini di errore 
dei test e potete quindi fare riferi¬ 
mento alle prestazioni che nella ta¬ 
bella fanno riferimento alla modalità 
di prova della singola scheda. 

Le schede 
GeForce 9800 GX2 
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chiesto un livello di prestazioni 3D 
superiore a quello fornito dalla gra¬ 
fica integrata. Al momento non ab¬ 
biamo ancora avuto modo di prova¬ 
re nel nostro laboratorio questa inte¬ 
ressante tecnologia, ma torneremo 
sull'argomento non appena Nvidia 
renderà disponibili driver e Bios ag¬ 
giornati. 

Come abbiamo verificato più volte 
in passato le schede grafiche dei pri¬ 
mi lotti di produzione sono tutte "la 
stessa scheda"; quello che cambia è 
la personalizzazione grafica, ovvero 
l'adesivo che viene tipicamente at¬ 
taccato al dissipatore, la confezione 
e la dotazione. Per questo motivo in 
questo articolo non trovate i test di¬ 
stinti delle schede grafiche breve¬ 
mente descritte qui di seguito. I test 
eseguiti in laboratorio non hanno 
evidenziato differenze superiori a 




Vista la complessità costruttiva del 
GeForce 9800 GX2, sia Asus sia Zo¬ 
tac, che nel loro portafoglio offrono 
sempre prodotti in versione potenzia¬ 
ta, hanno preferito in questa prima fa¬ 
se di commercializzazione offrire pro¬ 
dotti che rispecchiano in modo fedele 
tutte le specifiche costruttive indicate 
da Nvidia. Nessun ritocco alle fre¬ 
quenze operative di Gpu o memorie, 
ne tantomeno modifiche al sistema di 
raffreddamento. Se non fosse per l'a¬ 
desivo e per la confezione sarebbe 
impossibile distinguere i due prodotti 
da un qualunque altro GeForce 9800 
GX2. Gli elementi distintivi si sposta¬ 
no quindi sul corredo di accessori. 
Asus fornisce un solo adattatore da 
Dvi a Vga, due connettori di alimen¬ 
tazione, il cavetto audio per il collega¬ 
mento interno al sistema, un raccogli¬ 
tore di CD-Rom e il gioco Company of 
Fleroes Opposing Fronts in versione 
completa. Zotac punta sulla presenza 
dell'uscita Fldmi e nella sua confezio¬ 
ne ha incluso un cavo Fldmi così da 
fornire tutto l'occorrente per collega¬ 
re un display esterno che dispone di 
questa interfaccia. Completano il set 
di accessori due adattatori da Dvi a 
Vga, il cavetto audio e il gioco Lost in 
versione completa. 

Le schede 
GeForce 9800 GTX 

Nessuna differenza tecnica anche 
sul fronte di tutte le schede GeForce 
9800 GTX che abbiamo ricevuto in 



prova. Gaiward, Gigabye, PNY, 
Point of View e ancora Zotac pro¬ 
pongono tutte un modello pari a 
quello di riferimento sviluppato da 
Nvidia. Frequenze operative stan¬ 
dard per tutti e medesimo sistema di 
raffreddamento; in questa prima fa¬ 
se lo scontro tra i diversi produttori si 
sposta sul piano della dotazione e 
del prezzo. Gainward offre un adat- 
tore da Dvi a Vga, un cavo video¬ 
composito e uno di tipo Fld Compo¬ 
nenti è presente anche il gioco Tomb 
Raider: Anniversary in versione 
completa (ma a nostro avviso do¬ 
vrebbe essere aggiornato con qual¬ 
cosa di più recente). 

La confezione realizzata da Gigaby¬ 
te è quella più scarna con due adat¬ 
tatori da Dvi a Vga, un cavo S-Video 
e quello Fld Component; la mancan¬ 
za dì un gioco in versione completa 
non sembra però avere effetti positi¬ 
vi sul prezzo che è sostanzialmente 
allineato a quello della concorrenza. 
PNY punta sulla completezza e offre 
due adattatori da Dvi a Vga, due ca¬ 
vi di alimentazione ausiliaria, un ca¬ 
vo S-Video, uno video composito, 
uno F1D Component e il gioco Com¬ 
pany of Heroes: Opposing Fronts in 
versione completa. Point of View 
non si discosta di molto dagli altri 
produttori e a corredo della propria 
GeForce 9800 GTX offre un adatta¬ 
tore da Dvi a Fldmi, uno da Dvi a 
Vga, un cavo di alimentazione e il 
gioco in versione completa Frontli- 
nes: Fuel of War. 

Anche in questo caso la confezione 
allestita da Zotac si conferma quella 
più completa: due connettori di ali¬ 
mentazione, un adattatore da Dvi a 
Vga, uno da Dvi a Fldmi, il cavetto 
per il collegamento audio interno, 
un cavo per le connessioni S-Video o 
Hd Component e, ancora, il gioco 
Lost in versione completa. • 



Gainward 
Bliss 9800 GTX 


Gigabyte 
GeForce 9800 GTX 


PNY 

GeForce 9800 GTX 
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Gainward Bliss 9800 GTX 

Euro 279,00 Iva inclusa 




• Necessita di un telaio adeguato 

H Produttore: Gainward, Taiwan. 
Pagina Web: www.gaiward.com. 


Gigabyte GeForce 
9800 GTX 

Euro 286,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo / prestazioni 




Necessita di un telaio adeguato 


Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


PNY GeForce 9800 GTXiése 

Euro 289,00 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo / prestazioni 


• Necessita di un telaio adeguato 

H Produttore: PNY, Usa. 

Pagina Web: www.pny-europe.com'. 



Next XL-005: 

un desktop Intel e Nvidia in fonnato Quad 


N ext XL-005 è un desktop confezionato dall’omonimo produtto¬ 
re per offrire agli utenti una piattaforma da gioco dalle pre¬ 
stazioni elevate sfruttando le tecnologie quad core di Intel per 
il processore e quad Gpu di Nvidia per il sottosistema gra¬ 
fico, L'architettura di questa configurazione è impernia¬ 
ta sulla scheda madre XFX che utilizza il nuovo chi- È 

pset top di gamma Nvidia nForce 790i Ultra Sii 
per piattaforme Intel. 


» 



Con molta attenzione alle ultime novità del 
mercato in termini di componenti hardware, 

Next ha optato per il processore Intel Core 2 
Quad Q9300 (Yorkfield-3M) a 45 nanometri che 
opera alla frequenza di 2,5 GHz con un bus di si¬ 
stema impostato a 1.333 MHz. Questa Cpu rap- I 
presenta la nuova offerta Intel nel campo dei prò- Il 
cessori quad core economici in quanto il suo co¬ 
sto è inferiore, anche se di poco, ai 300 euro. Ri¬ 
spetto ai Core 2 Quad di fascia superiore la cache 
L2 risulta dimezzata e pari a 3 Mbyte per ciascuna 
coppia di core. : 

La Cpu è affiancata da 2 Gbyte di memoria Corsair ji|. 

Dominator con tecnologia Ddr 3 e capaci di rag- il; 

giungere la frequenza operativa di 1.800 MHz. La - 
scelta di moduli di memoria di qualità permette di I 

sfruttare le potenzialità del nuovo controller di me- Architettura quad Cpu 
moria del chipset nForce 790i Ultra Sii che attraver¬ 
so i profili Epp 2.0 permette di spingere la frequenza e qua upu per ex . 
operativa di quest’ultima fino a 2.000 MHz. Questa 

scheda madre offre inoltre ampie possibilità per l’overclock così da poter spingere le 
prestazioni a un livello superiore a quello permesso dalle specifiche dei singoli compo¬ 
nenti hardware. I 2,5 GHz del processore potrebbero essere infatti limitativi per il sot¬ 
tosistema grafico adottato che consiste di due schede XFX GeForce 9800 GX2 accop¬ 
piate in configurazione Sii, ma è altrettanto vero che la Cpu di sistema può essere fa¬ 


Point of View GeForce 9800 GTX 

Euro 279,90 Iva inclusa 


Buon rapporto prezzo / prestazioni 



Necessita di un telaio adeguato 


H Produttore: Point of View, Taiwan. 

Pagina Web: www.pointofview-online.com. 



Zotac GeForce 9800 GTX, 

Euro 289,00 Iva inclusa 



Buon rapporto prezzo / prestazioni 


WlUQj 
• Necessita di un telaio adeguato 

H Produttore: Zotac, Hong Kong. 
Pagina Web: www.zotac.com. 



cilmente portata alla soglia dei 3 GHz. Se si volesse seguire questa strada bisognerà 
però preventivare la sostituzione del dissipatore del processore in quanto Next ha 
montato quello Intel standard; quest’ultimo è ottimo se ii processore viene mantenuto 
alla suo frequenza originale, ma potrebbe non riuscire a smaltire in modo corretto il ca¬ 
lore generato in modalità di overclock. Come tutte le altre schede grafiche GeForce 
9800 GX2 presenti in questo momento sul mercato, anche le due commercializzate da 
XFX sono una copia fedele del modello di riferimento sviluppato da Nvidia, sia dal pun¬ 
to di vista costruttivo sia per le frequenze operative. La frequenza di base delle Gpu 

Ordinato: 

la paratia laterale 
trasparente mette 
in mostra l'ampio 
spazio interno e 
l'organizzazione 
dei componenti. 
Tre ventole da 12 
cm assicurano 
un ricircolo 
d'aria costante 
che garantisce 
l'operatività 
a pieno carico 
anche per tempi 
prolungati. 
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<segue> 

(G92-450-A2) presenti su ciascuna scheda gra¬ 
fica è pari a 600 MHz, mentre quella delle 128 
unità shader di tipo unificato è di 1.500 MHz. La 
memoria locale di 1 Gbyte, ripartita in due ban¬ 
cate da 512 Mbyte (una per ogni semischeda), 
opera invece alla frequenza reale di 1 GHz (equi¬ 
valente 2 GHz). 

Per garantire un elevato livello delle prestazio¬ 
ni con applicativi e giochi non poteva mancare un 
sottosistema disco composto da due Western Di¬ 
gital Raptor da 150 Gbyte e velocità di rotazione 
dei piattelli pari a 10.000 rpm, ovvero le unità più 
veloci che è oggi possibile acquistare per una 
configurazione desktop. Per fornire la corretta ali¬ 
mentazione a tutti i componenti Next ha optato 
per un unità OCZ capace di erogare una potenza 
massima di 1.010 watt. Sebbene il consumo di 
questo desktop dovrebbe rimanere confinato a 
potenze molto inferiori, è altrettanto vero che le 


I risultati della prova 

Sistema 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.03) 

E-Learning 

150 

Video Creation 

183 

Productivity 

198 

3D Modeling 

145 

SYSmark 2007 Rating 

167 

PCMark Vantage 

Memories Score 

4.257 

TV and Movies Score 

4.016 

Gaming Score 

5.072 

Music Score 

5.335 

Communications Score 

4.768 

Productivity Score 

4.850 

HDD Score 

4.877 


PC Mark Score 5.395 


due schede grafiche necessitano nel complesso 
di circa 400 watt. Il telaio prodotto da Hyper, seb¬ 
bene risulti funzionale e permetta una buona ma¬ 
novrabilità per operazioni di manutenzione, non è 
a nostro avviso all’altezza del costo di questa 
configurazione. La paratia frontale non fornisce 
una sensazione di solidità e genera un fastidioso 
rumore metallico quando la si apre e la si chiude. 
Inoltre la ventola di aspirazione dell’aria posta sul 
frontale del telaio è sporgente e antiestetica. 

Nel complesso questa configurazione è adatta a 
un’ampissima gamma di utilizzi: il processore 
quad core garantisce la possibilità di sfruttare i 
software con supporto multi-thread avanzato e 
offre un buon supporto al sottosistema grafico 
per quanto riguarda l’esecuzione di giochi 3D. Se 
si volesse spingere ulteriormente le prestazioni in 
questo settore si potrebbe optare per un quad co- 
re di frequenza superiore, o ancora per una Cpu 
dual core con frequenza operativa a 3.0 GHz. 


Next XL-005 Jjmr 

Euro 2.799,00 Iva incl. ^2. 


Configurazione potente 
Componentistica di qualità 


I driver per il Quad Sii non sono 
ancora sufficientemente maturi 


Pagina Web: www.nexths.it. 


Attenti all'alimentazione 

i GeForce 9800 GX2 necessitano di 
un'alimentazione Pei Express a 6 
poli e una a 8 poli in standard 2.0. 



Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 


Caratteristiche tecniche 


MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

798 


Crysis (patch 1.2) - Dettaglio ALTO 


No AA - No AH/AA 4X - AN 8X 


1.280x 1.024 

46,21 /43,97 

1.680x 1.050 

41,90/43,36 

1.920x 1.200 

40,71 /43,59 


Unreal Tournament 3 (patch 1.2) - Dettaglio MASSIMO 

NoAA-NoAN 


1.280x 1.024 

112,47 

1.680x 1.050 

112,39 

1.920x 1.200 

106,75 

2.560x 1.600 

105,72 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) 


No AA - No AN/AA 4X - AN 8X 


1.280 x 1.024 

11.540/11.472 

1.680x 1.050 

11.878/11.364 

1.920x 1.200 

11.665/11.216 

2.560x 1.600 

11.692/10.829 


(") = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 



Cpu / frequenza: Intel Core 2 Quad Q9300 / 2,5 GHz 
Scheda madre / chipset: XFX nForce 790i Ultra / Nvidia nForce 790i Ultra Sii 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Corsair Dominator CM3X1024-1800C7D 
Ddr3 1.333 MHz 

Chip grafico / memoria locale: 2 x XFX GeForce 9800 GX2 /1 Gbyte 
Slot di espansione: 3 Pei Express 16X, 2 Pei Express IX, 2 Pei 
Dischi fissi / capacità complessiva: 

2 x Western Digital Raptor WD150 / 300 Gbyte 
Unità ottica: Samsung Super-WriteMaster SH-S203P 
Codec audio: Realtek ALC888 
Chip di rete: 2 x Realtek 8111B Gigabit Ethernet 
Porte posteriori: 6 Usb 2.0,1 firewire (6-pin), 1 eSata, 2 Ps/2, 

4 Dvi, 2 Hdmi, 2 Rj-45, 6 jack audio, 2 S/Pdif out (Toslink e Rea) 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia, 1 audio in 
Alimentatore / potenza: OCZ OCZGXS1010/1.010 watt 
Accessori: card reader multiformato 
Garanzia: 2 anni 

Sistema operativo: Microsoft Windows Vista Home Premium (32 bit) 
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Dischi 


Gli Ssd (Solid State Dri¬ 
ve) promettono di so¬ 
stituire i dischi rigidi 
tradizionali, a comin¬ 
ciare dal segmento dei 
notebook e dei dispo¬ 
sitivi ultra portatili. 
Mentre si affacciano 
sul mercato le soluzio¬ 
ni di seconda genera¬ 
zione ecco il punto su 
questa tecnologia. 

Di Davide Piumetti 


allo stato solido 


il futuro dei vostri dati passerà di qui 


N ei moderni personal compu¬ 
ter è presente un compo¬ 
nente di fondamentale im¬ 
portanza che però, negli ultimi de¬ 
cenni, ha subito ben pochi cambia¬ 
menti strutturali: il disco rigido. 

Il concetto di memorizzazione dei 
dati su un dispositivo basato su una 
tecnologia magnetica è infatti ormai 
vecchio di più dì 50 anni, e concet¬ 
tualmente anche i più capienti mo¬ 
delli da 1 Tbyte presenti oggi in 
commercio si basano sullo stesso, 


identico, principio. Dopo un rapido 
periodo di evoluzione tecnologica 
in tutti gli altri settori si è oggi giun¬ 
ti a un punto in cui il sistema di ar¬ 
chiviazione è sempre più il vero e 
proprio collo di bottiglia del siste¬ 
ma, rallentando le operazioni che 
processore, memoria e sistema gra¬ 
fico potrebbero eseguire molto più 
rapidamente. 

Esistono molte soluzioni per ovvia¬ 
re alle scarse prestazioni ottenibili 
da un disco tradizionale: utilizzan¬ 


do catene Raid di tipo 0 è infatti pos¬ 
sibile incrementare le velocità dì 
scrittura e lettura sequenziali, oppu¬ 
re scegliendo dischi da 10.000 o 
15.000 giri si può migliorare notevol¬ 
mente il tempo d'accesso ai dati. 
Purtroppo queste misure non per¬ 
mettono a una tecnologia perlopiù 
meccanica di ottenere delle presta¬ 
zioni in grado di soddisfare comple¬ 
tamente tutti gli altri componenti, 
puramente elettronici e funzionanti 
a migliaia di MHz, presenti nel Pc. 
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DISCHI SSD 


Sul mercato si è però affacciata una 
tecnologia che sembra adatta a risol¬ 
vere l'annoso problema delle scarse 
prestazioni del comparto di archivia¬ 
zione, migliorandone contestual¬ 
mente, in un netto salto evolutivo, 
anche l'efficienza energetica, la du¬ 
rata e la resistenza. 

La nuova tecnologia di cui stiamo 
parlando si basa fondamentalmente 
sulla fisica dello stato solido, già am¬ 
piamente utilizzata nelle periferiche 
di archiviazione "flash" che vengo¬ 
no impiegate nella maggior parte 
degli ambienti elettronici. La spinta 
alla ricerca e sviluppo di un disposi¬ 
tivo di memorizzazione compatto, 
completamente digitale e dalle buo¬ 
ne prestazioni, si deve in gran parte 
alla massiccia diffusione delle peri¬ 
feriche consumer audio video (come 
fotocamere e videocamere digitali e 
lettori Mp3), e dalla conseguente at¬ 
tenzione riservata alle schede di me¬ 
moria a esse dedicate. 

Chiunque può tranquillamente con¬ 
statare come la tecnologia flash si sia 
diffusa a macchia d'olio in ogni set¬ 
tore informatico; basti pensare che, 
oltre alle schede di memoria, anche 
le comuni "chiavette" Usb sono ba¬ 
sate sulla stessa tecnologia. 

La prossima evoluzione porterà di 
fatto a una vera e propria rivoluzio¬ 
ne totale nel settore dei dischi rigidi, 
introducendo finalmente dei disposi¬ 
tivi Ssd (Solid State Drive o unità al¬ 
lo stato solido) completamente elet¬ 
tronici al posto dei vecchi dischi ma¬ 
gnetici rotanti. 

I dischi SSD 

I moderni dischi allo stato solido uti¬ 
lizzano sia la tecnologia Sic sia quel¬ 
la Mie (troverete la spiegazione più 
dettagliata più avanti nel corso del- 


Dischi da 1,8": Ssd contro Hdd 


SSD 


HDD 

64 Gbyte 

Capacità 

80 Gbyte 

40 g 

Peso 

60 g 

R: 60 Mbyte/s W: 40 Mbyte/s 

Prestazioni 

RW: 20-50 Mbyte/s 

0,4 watt 

Consumo 

1,5 watt 

ZU ti (1U - 2.UUU HZ) 

Kesistenza massima ane vmraziom 

1 G(ZU - ÒUU HZ) 

OdB 

Rumore 

20 dB 

> 1.000.000 ore 

Durata 

< 300.000 ore 



I dischi Ssd da 1,8" sono più leggeri e meno avidi di potenza rispetto 

alle controparti Hdd. L'assenza di rumore, la migliore resistenza e la durata 

superiore li rendono dunque più che adatti a sostituire i vecchi dischi magnetici. 



l'articolo), in base alla destinazione 
tipica del prodotto. La prima tipolo¬ 
gia permette di avere dischi molto 
veloci, con prestazioni medie netta¬ 
mente superiori a quelle dei dischi 
tradizionali, ma caratterizzati da ca¬ 
pacità non troppo elevate e prezzi 
per Gbyte molto superiori a quelli 
dei dischi con memoria Mie. I singo¬ 
li chip flash adottati dai produttori 
sono disponibili in capacità abba¬ 
stanza contenuta, attualmente non 
superiore a 16 Gbyte. 

Per la costruzione di dischi di ca¬ 
pienza superiore alLinterno del box 


fisico sono posti numerosi chip di 
questo tipo, collegati tra loro tramite 
il controller esterno che indirizza i 
dati sulle singole celle flash mo¬ 
strando all'esterno uno spazio logico 
unico di grandi dimensioni. L'ap¬ 
proccio è simile a quello adottato dai 
dischi tradizionali, che usano più 
piatti sovrapposti identici per rag¬ 
giungere capacità elevate. 

Il fattore di forma utilizzato per que¬ 
sti nuovi dispositivi di archiviazione 
è lo stesso adottato da anni sui mo¬ 
delli tradizionali: 1,8", 2,5" e 3,5" in 
base al sistema in cui verranno uti- 


I limiti degli hard disk tradizionali 


I n un disco tradizionale la massima velocità di lettu¬ 
ra o scrittura dei file si ottiene quando questa opera¬ 
zione è eseguita in maniera sequenziale e nei settori più 
esterni del disco. Data la latenza meccanica di sposta¬ 
mento della testina le velocità di trasferimento dei file 
variano infatti di molto se eseguite su blocchi adiacen¬ 
ti o su porzioni di disco distanti tra di loro. Come ab¬ 
biamo accennato nella parte riguardante il tempo di 
trasferimento dei dischi, nei dischi tradizionali il tempo 


maggiore è infatti speso per il posizionamento mecca¬ 
nico della testina sul piatto. Questo è probabilmente il 
più grande limite prestazionale dei dischi basati sulla 
tecnologia magnetica a piatti rotanti, e in nessun modo 
può essere tralasciata nel computo delle prestazioni 
globali dei prodotti di questo tipo. Nei dischi basati su 
memoria flash non c’è invece una distinzione di questo 
tipo; la velocità massima di conseguenza è la stessa 
per qualunque operazione, sia casuale sia sequenziale. 
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DISCHI SSD 


Confronto: Hdd vs Ssd 


Tempo di trasferimento: 10 millisecondi 


Tempo di trasferimento= Interfaccia 1% + Ritardo dati 4% + Meccanica 95% => IOPS =<100 


c 


o 

oo 

00 


I l tempo necessario al trasferimento dei dati tra il dispositivo di 
memorizzazione e il resto del sistema si compone di varie fa¬ 
si specifiche che, per le diverse caratteristiche costruttive, varia¬ 
no significativamente tra i tradizionali dischi magnetici e duelli 
allo stato solido. Il tempo di trasferimento totale si può scom¬ 
porre come somma del tempo di trasferimento necessario all’in¬ 
terfaccia di collegamento, del tempo effettivo di copia dei dati e 
del ritardo meccanico (o elettrico) introdotto dal dispositivo di 
archiviazione. Lo schema qui a fianco mostra in maniera esplici¬ 
ta la suddivisione del tempo totale nelle percentuali derivate dai 
singoli parziali. In un disco magnetico il ritardo introdotto dalla 
meccanica, inteso come il solo movimento del piatto e della te¬ 
stina, tralasciando dunque il ben più importante avvio della rota¬ 
zione a freddo, rappresenta ben il 95% del totale; il trasferimen¬ 
to dei dati occupa circa il 4% (23 volte inferiore), mentre l’inter¬ 
faccia solo l’1% del totale. In un disco allo stato solido il tempo 
totale non risente di nessun ritardo meccanico, e quello elettrico introdotto 
dai circuiti è talmente basso da essere insignificante rispetto alle altre gran¬ 
dezze in gioco. Di conseguenza gli unici tempi che prendono parte ai compu¬ 
to totale sono il trasferimento dei dati, con il 75%, e l’interfaccia, con il 25%. 
Il tempo totale di accesso e trasferimento si può dunque quantificare in circa 
0,1 ms nei dischi allo stato solido e in 10 ms in quelli tradizionali, con una dif¬ 
ferenza di circa 100 volte. I dati qui specificati sono però quelli di riferimento 
medi e mentre in un Ssd la caratteristica conformazione delle celle identifica 



Tempo di trasferimento: 0,1 millisecondi 


Tempo di trasferimento= Interfaccia 25% + Ritardo dati 75% + Meccanica 0% => IOPS =<100 




il valore medio con quello di ogni singolo settore, lo stesso non vale per i di¬ 
schi magnetici. I dati presenti nella parte più esterna del disco sono infatti let¬ 
ti a velocità superiore rispetto a quelli nella parte centrale, per via della ugua¬ 
le velocità angolare di ogni porzione del piatto dovuta alla rotazione costante 
del disco, che si traduce in una minore velocità lineare nelle zone più interne. 
Il bassissimo tempo di accesso dei dischi basati su memoria flash permette 
di eseguire fino a 7.000 operazioni di I/O al secondo, mentre normalmente 
un disco tradizionale non supera le 100 operazioni al secondo. 


lizzati. Anche le connessioni sono le 
stesse presenti attualmente sul mer¬ 
cato, il controller è infatti costruito in 
modo da indirizzare le istruzioni e i 
dati provenienti dai connettori Sata 
o Ide e interpretarli correttamente, 
mostrando al sistema operativo un 
dispositivo dotato di un certo quanti¬ 
tativo di memoria e gestibile nella 
maniera tradizionale. 

L'utilizzo di dimensioni identiche ai 
dischi tradizionali, delle stesse inter¬ 


facce e di una suddivisione logica in 
blocchi molto simile, permette ai di¬ 
schi allo stato solido di essere instal¬ 
lati su qualunque sistema dotato del¬ 
le normali connessioni Sata o Ide, 
senza che il controller di memoria o 
il sistema operativo noti qualche dif¬ 
ferenza se non di tipo prestazionale. 
Un altro notevole vantaggio degli 
Ssd è l'assenza del problema della 
frammentazione dei dati; in un disco 
tradizionale il posizionamento otti¬ 
male dei file, in maniera sequenzia- 


HD lacli RW vorsion 3 0.1.0 Liconted to PC Professionale 


Sequertlal Read Speed 
(htgher is batter) 



Durante i test delle prestazioni i dischi Ssd mostrano un diagramma 
di trasferimento completamente piatto e i picchi sono solo il risultato 
del passaggio tra un chip di memoria e quello successivo. 


le, porta a ottenere la massima velo¬ 
cità di lettura; viceversa la frammen¬ 
tazione in tante piccole porzioni 
sparse sul disco comporta un evi¬ 
dente calo prestazionale a cui conse¬ 
gue normalmente un rallentamento 
globale dell'intero sistema. Nei di¬ 
schi allo stato solido non esiste la 
frammentazione in quanto i dati 
vengono letti alla stessa velocità 
senza considerare in quale posizione 
le singole porzioni dei dati sono me¬ 
morizzate. 

Per questo motivo il diagramma di 
trasferimento tipico di prodotti di 
questo tipo è completamente piatto, 
con il medesimo valore di lettura e 
scrittura in ogni porzione della capa¬ 
cità di memoria. 

Spesso può capitare di osservare 
diagrammi con dei picchi, positivi o 
negativi, equamente distribuiti; que¬ 
sti sono solo il risultato del passaggio 
tra un chip di memoria all'altro, che 
causa un leggero salto prestazionale 
istantaneo che non compromette 
però in nessun caso le prestazioni 
nominali del prodotto. 

Nei nuovi modelli Ssd di tipo Sic i 

valori tipici di trasferimento sono di 
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DISCHI SSD 


Negli Ssd da 1,8" (a destra) i chip di memoria occupano tutto lo spazio. 


circa 120 Mbyte/s in lettura e 100 
Mbyte/s in scrittura, con un tempo di 
accesso inferiore a 0,1 ms e dimen¬ 
sione massima di circa 32 Gbyte. Le 
velocità indicate sono costanti per 
l'intera capacità e superano di gran 
lunga qualunque disco basato sulla 
vecchia tecnologia magnetica. 

I prodotti Mie arrivano invece fino 
a 128 o 256 Gbyte e consentono ve¬ 
locità tìpiche di 60-80 Mbyte/s e un 
tempo d'accesso solo di poco supe¬ 
riore a 0,1 ms. In questo caso le 
prestazioni medie nel trasferimento 
sequenziale sono simili a quelle dei 
dischi tradizionali, mentre quelle 
casuali sono ovviamente molto su¬ 
periori. 

II futuro 

e le prospettive 
a breve termine 

Le prospettive per i dischi allo stato 
solido sono indubbiamente più che 
rosee: entro quest'anno infatti arri¬ 
veranno sul mercato modelli caratte¬ 
rizzati da capacità confrontabili a 
quelle dei dischi tradizionali, supe- 


Transistor con gate flottante 



e< 

floating gate 


rando agevolmente l'attuale taglio 
massimo di 128 Gbyte. I primi dispo¬ 
sitivi che adotteranno dischi di que¬ 
sto tipo saranno certamente i com¬ 
puter portatili, sistemi che, per via 
delle ridotte prestazioni dei dischi 
utilizzati, sono tra quelli maggior¬ 
mente colpiti dal collo di bottiglia 
causato dalla lentezza delle unità 
tradizionali. Un ulteriore motivo in 
grado di accelerare l'adozione di di¬ 
spositivi flash nei notebook è certa¬ 
mente il ridotto consumo offerto dai 
modelli di ultima generazione in 
grado, secondo le stime dei produt¬ 
tori, di consumare meno di un deci¬ 
mo della potenza necessaria ai di¬ 
schi tradizionali, offrendo in contem¬ 
poranea prestazioni notevolmente 
superiori. 

L'impatto prestazionale maggiore 
potrà essere valutato in ambiti ben 
definiti; l'avvio del sistema operati¬ 
vo, così come quello dei programmi 
più complessi, comporta per esem¬ 
pio il caricamento dal disco di nu¬ 
merosissimi file di piccole dimensio¬ 
ni (nei sistemi Windows in gran par¬ 
te dii). Un Ssd in questo caso ampli¬ 
fica le differenze prestazionali osser¬ 
vabili tramite il puro valore di velo¬ 
cità di trasferimento, grazie alla ca¬ 
pacità di accedere ai dati in una pic¬ 
cola frazione del tempo necessario 
ai dischi magnetici. 

I test mostrati finora dai produttori 
mostrano infatti una riduzione del 
tempo di avvio del sistema anche 
del 40%, e delle singole applicazioni 
più complesse anche del 100%. 


Source 

Canale 

Drain 

N 

P 

N 


2008, Tanno zero 

Grazie ai benefici prestazionali e di 
risparmio energetico mostrati, l’ado¬ 


zione di massa di dispositivi di archi¬ 
viazione allo stato solido è ormai 
scontata; infatti la domanda da porsi 
in questo periodo non è più "Per¬ 
ché?" o "Se", ma "Quando?". Come 
in ogni settore tecnologico collegato 
alLinformatica la vera diffusione si 
avrà quando i prezzi saranno acces¬ 
sibili al grande pubblico e paragona¬ 
bili (in relazione al servizio offerto) a 
quelli dei dischi tradizionali. 
Sicuramente entro la fine del 2008, 
con l'ingresso nel settore di un colos¬ 
so come Intel e l'avanzamento tec¬ 
nologico di tutti i produttori, i dischi 
Ssd saranno probabilmente molto 
più veloci di oggi e con prezzi più 
che dimezzati. La grande incognita è 
per ora rappresentata dalla capacità 
che, almeno per il breve periodo, 
non riuscirà a raggiungere nemme¬ 
no un quarto di quella offerta dai di¬ 
schi tradizionali da 3,5" e la metà di 
quella dei dischi da 2,5". 

Le ipotesi più accreditate stimano 
che entro la fine dell'anno in corso i 
dischi allo stato solido inizieranno ad 
avere una considerevole quota di 
mercato, soprattutto nei notebook di 
piccole dimensioni; con a seguire 
una probabile adozione di massa. 
Nel settore desktop i dischi tradizio¬ 
nali continueranno a essere più con¬ 
venienti e interessanti, ma molto 
probabilmente gli utenti più avanza¬ 
ti decideranno di adottare una confi¬ 
gurazione mista, con dischi tradizio¬ 
nali per l’archiviazione dei dati mul¬ 
timediali e prodotti flash per il siste¬ 
ma operativo, gli applicativi e i gio¬ 
chi. La tecnologia dei sistemi di ar¬ 
chiviazione basati sullo stato solido è 
dunque pronta per il debutto com¬ 
merciale su vasta scala; il 2008 verrà 
probabilmente ricordato come un 
punto di passaggio importante per 
una rivoluzione che parte davvero 
da lontano, dalle schede di memoria 
per le fotocamere digitali e dalle 
chiavette Usb. 

La tecnologia 
allo stato solido 

Le memorie allo stato solido operano 
utilizzando come cella base dei tran¬ 
sistor costruiti in maniera particola¬ 
re, che si differenziano da quelli tra¬ 
dizionalmente presenti all'interno 
dei circuiti elettronici per l'adozione 
di due gate distinti: uno di tipo tradi¬ 
zionale e uno, flottante, non collega- 
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DISCHI SSD 


Lettura di un bit "0" 


tensione 




campo 
elettrico 
generato 
dal gate 


gate 


floating gate 


nessuna corrente tra source e drain 



Lettura di un bit 


tensione 




campo 
elettrico 
generato 
dal gate 



to elettricamente a nessun altro 
componente. 

Un transistor, lo ricordiamo, svolge 
la funzione di un semplice interrut¬ 
tore dotato di tre contatti, chiamati 
source, drain e gate. Normalmente i 
primi due, isolati da un materiale se¬ 
miconduttore, non sono in contatto 
diretto e la corrente non può normal¬ 
mente fluire tra essi, producendo gli 
stessi effetti esterni di un interruttore 
aperto. Quando sul gate viene inve¬ 
ce applicata (o tolta, in base al pro¬ 
cesso di produzione) una tensione, il 
campo elettrico risultante modifica 
le proprietà elettriche della zona tra 
source e drain, aprendo un canale di 
collegamento e permettendo alla 
corrente di fluire, chiudendo l'inter¬ 
ruttore virtuale che rappresenta il 
transìstor. 

Il funzionamento dinamico del tran¬ 
sistor si basa sulla presenza o meno 
di una tensione ai capi dei tre con¬ 
tatti; quando quest'ultima viene a 


mancare, qualunque tipo di infor¬ 
mazione rappresentata (interruttore 
aperto o chiuso, traducibile in 0 o 1 
dai sistemi elettronici) cessa di esi¬ 
stere. Per questo motivo i dispositivi 
di archiviazione basati su questa 
tecnologia hanno dovuto adottare 
un meccanismo in grado di memo¬ 
rizzare permanentemente le infor¬ 
mazioni, salvando lo stato del transi¬ 
stor anche quando non è presente 
una fonte di alimentazione. 

Nei dispositivi flash il transistor ha 
gli stessi elementi fondamentali, ma 
tra il gate vero e proprio e la zona di 
source e drain è posto un secondo 
gate, chiamato gate flottante, isolato 
elettricamente dal resto del sistema 
e, proprio per questo, in grado di 
salvare le informazioni al proprio in¬ 
terno. 

Essendo questo elemento comple¬ 
tamente isolato non esiste la possi¬ 
bilità, in condizioni di riposo, di un 
cambiamento dello stato di carica 
interna; se il gate flottante contiene 
per esempio un gran numero di 
elettroni (caricati con un sistema 
che analizzeremo più avanti), lo 
stato sarà mantenuto per anni, sen¬ 
za la possibilità di un cambiamento 
nello stato del sistema. 

Questa è la caratteristica base delle 
memorie allo stato solido: il gate 
flottante registra le informazioni e 
le rende disponibili per la lettura, 
mantenendole in memoria finché 
condizioni esterne non le modifica¬ 
no. In pratica si associa alla presen¬ 
za di carica nel gate flottante il si¬ 
gnificato di “0", mentre l’assenza di 
carica assume ovviamente il signifi¬ 
cato inverso; quello di "1". 

Il funzionamento in lettura è abba¬ 
stanza semplice; la presenza di ca¬ 
rica nel gate flottante crea un cam¬ 
po elettrico nel proprio intorno, mo¬ 
dificando l'equilibrio elettromagne¬ 
tico dell'intera area tra source e 
drain. Applicando una determinata 
tensione positiva al gate si hanno 
due possibilità, in base alla quan¬ 
tità di carica presente nel gate flot¬ 
tante: se sono presenti numerosi 
elettroni (quindi gate flottante cari¬ 
co e "0" logico), il campo elettrico 
generato dal gate verrà ampiamen¬ 
te disturbato da quello del floating 
gate e non sarà sufficiente ad aprire 
il canale di conduzione tra source e 
drain. Se invece la carica nel gate 


flottante non è molto elevata (quin¬ 
di "1" logico) la tensione applicata 
al gate sarà sufficiente ad aprire il 
canale di conduzione e sarà possibi¬ 
le inviare una corrente elettrica tra 
le due connessioni inferiori. 

Il processo di lettura consiste pro¬ 
prio nell'applicazione di quanto ap¬ 
pena esposto: inviata una determi¬ 
nata tensione al gate, si valuta il 
passaggio o meno di carica tra sour¬ 
ce e drain; se non si ha conduzione 
si considera letto un bit "0", se in¬ 
vece vi è passaggio di corrente il bit 
letto sarà un " 1 ". 

Il processo di scrittura è leggermen¬ 
te più complicato: un bit 0 comporta 
il riempimento del gate flottante di 
elettroni, processo che secondo la 
fisica classica sarebbe impossibile, 
data l'assenza di un collegamento 
elettrico tra gli elementi esterni e la 
piccola porzione di materiale semi- 
conduttore centrale. 

La scrittura avviene tramite un pro- 


Scrittura di un bit "0" 


12 V 



Scrittura di un bit "1" 


ov 



109 

PC Professionale - Maggio 2008 





































































DISCHI SSD 


Tensione di riferimento per SLC 



cesso quantistico chiamato hot car¬ 
rier injection, che permette il pas¬ 
saggio degli elettroni attraverso un 
materiale normalmente non condut¬ 
tore. L'applicazione di una tensione 
molto elevata, tipicamente 12 volt, 
tra source e drain è in grado di 
creare un campo elettrico abbastan¬ 
za potente tale da accelerare note¬ 
volmente gli elettroni che compon¬ 
gono la corrente. 

Alcuni di essi raggiungono quindi 
un'energia cinetica sufficiente per 
entrare nella banda di conduzione 
esterna del silicio posto come ìso¬ 
lante, riuscendo (grazie anche alla 
tensione applicata al gate che fa da 
guida) a superare la barriera e cari¬ 
care il gate flottante. 

La scrittura di un bit “1" funziona 
in maniera simile: applicando una 
tensione elevata tra gate e drain si 
riesce a caricare a sufficienza gli 
elettroni presenti nel gate flottante 
e permettere loro di superare il ma¬ 
teriale ìsolante e scaricarsi all'ester¬ 
no, riducendo la carica presente nel 
gate flottante. 


Il futuro: 
le soluzioni 
multilivello 

I dischi allo stato solido presenti og¬ 
gi sul mercato utilizzano la tecnolo¬ 
gia sopra esposta per il normale 
funzionamento. L'assenza completa 
di parti in movimento, e la possibi¬ 
lità di parallelizzare le celle conte¬ 
nenti i dati, rendono questo tipo di 
memoria estremamente veloce, 
parsimoniosa nei consumi ma pur¬ 
troppo non molto economica da 
produrre. La questione economica 
non è però di tipo assoluto, ma rela¬ 
tiva al tipo di cella utilizzato. I tran- 

L'assenza di parti 
in movimento rende 
questo tipo di memoria 
estremamente veloce 
ma non economica. 


sistor con gate flottante sopra de¬ 
scritti sono infatti di tipo Sic (Single 
Level Celi), un acronimo che identi¬ 
fica la capacità di valutare un sin¬ 
golo livello di carica presente all'in¬ 
terno del gate flottante. La lettura 
dell'informazione presente viene 
infatti eseguita valutando il passag¬ 
gio o meno di corrente tra source e 
drain in concomitanza con l'appli¬ 
cazione di una sola tensione sul ga¬ 
te. In questo modo è possibile leg¬ 
gere il bit contenuto nella cella, va¬ 
lutando la corrente risultante tra 
source e drain. Esiste però un'evo¬ 
luzione ulteriore della tecnologia 
flash chiamata Mie (Multi Level 
Celi), in grado di immagazzinare 
diversi valori di carica all'interno 
del gate flottante. Tramite il proces¬ 
so di scrittura è possibile applicare 
una diversa tensione tra source e 
drain, facendo in modo che nel gate 
flottante venga iniettata una deter¬ 
minata quantità di carica. 
Definendo per esempio quattro di¬ 
stinti livelli è possibile associare a 
ciascuno di essi una coppia di bit 
(00, 01, 10 e 11), facendo in modo 
che ogni singolo transistor memo¬ 
rizzi il doppio delle informazioni ri¬ 
spetto a una memoria Sic. 

In questo caso il processo di lettura 
avviene solitamente in due fasi di¬ 
stinte, secondo un ragionamento a 
esclusioni successive. Il controller 
invia inizialmente al gate la tensio¬ 
ne intermedia e valuta il passaggio 
o meno di corrente tra source e 
drain; dopo aver ricevuto questa 
informazione sì passa a una selezio¬ 
ne successiva, inviando al gate una 
delle due tensioni intermedie in ba¬ 
se alla risposta ottenuta in prece¬ 
denza e ricavando, a seconda del 
passaggio o meno di corrente tra i 
due poli inferiori, la coppia di bit 
memorizzata nella cella. L'esempio 
appena illustrato mostra una me¬ 
moria in cui in ogni transistor sono 
memorizzati due bit, ma nulla vieta 
ai produttori di costruire chip dotati 
di più livelli, riuscendo a immagaz¬ 
zinare tre o quattro bit all'interno di 
un solo transistor. I limiti tecnologi¬ 
ci sono però sempre presenti e la 
piccola differenza che si crea tra i 
vari livelli necessita di un processo 
produttivo estremamente accurato 
e sistemi di controllo evoluti. Le 
memorie Mie sono di conseguenza 
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molto più capienti delle Sic tradi¬ 
zionali ma pagano dazio nella velo¬ 
cità di lettura e scrittura dei dati. Se 
in una memoria Sic il bit viene letto 
in un solo passaggio, nelle Mie ne 
servono almeno due, con conse¬ 
guente riduzione delle prestazioni 
massime. Il processo di scrittura è 
inoltre più complicato; nelle Mie 
non è infatti possibile passare da 
uno stato all'altro istantaneamente, 
ogni volta che il dato deve essere 
modificato è necessario l'azzera¬ 
mento della carica presente nel ga¬ 
te flottante e una carica successiva 
al livello desiderato. 

Oltre alle pure prestazioni velocisti¬ 
che le memorie Mie soffrono in ma¬ 
niera maggiore di un piccolo incon¬ 
veniente di questo tipo di prodotti: 
il numero limitato di scritture ese¬ 
guibili su una singola cella. Data la 
particolare modalità di scrittura dei 
bit nel gate flottante, con l'hot car¬ 
rier injection, il materiale dielettrico 
che viene attraversato dagli elettro¬ 
ni perde le proprie proprietà isolan¬ 
ti dopo un certo numero di cicli di 
scrittura. Per prevenire situazioni di 
questo tipo viene utilizzato il con¬ 
troller del disco allo stato solido 
che, durante le richieste di scrittura 
dei file, distribuisce uniformemente 
i dati in modo che tutte le singole 
celle mantengano lo stesso numero 
dì scritture successive, senza che 
nessuna di esse sia stressata in mi¬ 
sura maggiore delle altre. Nel caso 
inoltre che una singola cella si usu¬ 
ri a tal punto da compromettere il 
normale funzionamento del sistema 
il controller provvede a eliminarla 
dall’array logico diminuendo (sep¬ 
pur di pochissimo e in maniera inin¬ 
fluente per l'utente) la capacità ef¬ 
fettiva del disco. 

Il numero di scritture necessario al 
malfunzionamento è naturalmente 
molto elevato e permette ai dischi 
Sic una durata di molti anni con un 
utilizzo medio prima di incorrere in 
qualunque problema. Le memorie 
Mie soffrono invece in misura mag¬ 
giore del "difetto", data la partico¬ 
larità del processo di scrittura che 
prevede una cancellazione totale e 
riscrittura dei bit a ogni cambia¬ 
mento di stato. In pratica le memo¬ 
rie Sic attuali sono garantite per cir¬ 
ca 100.000 cicli mentre le Mie rag¬ 
giungono solamente i 10.000 cicli di 
scrittura. • 






Di Marco Martinelli 

a colorì 


nuovi modelli a prezzi abbordabili 


La riduzione dei prez¬ 
zi ha contribuito ad 
allargare la base di 
utenza delle stampan¬ 
ti laser a colori, ora 
alla portata di tutte le 
tasche. Abbiamo pro¬ 
vato quattro nuovi 
modelli economici, 
adatti per l'uso indivi¬ 
duale a casa o in un 
piccolo ufficio. 


I l prezzo è sempre uno dei fattori 
determinanti nella scelta di un 
prodotto, a maggior ragione in 
un clima d'instabilità economica e 
di potenziale recessione. Nel caso 
delle stampanti laser a colori, la no¬ 
tevole riduzione dei prezzi medi di 
listino - in alcuni casi accompagna¬ 
ti anche dalla diminuzione dei costi 
di gestione - è proprio l'elemento 
chiave del successo crescente che 
tali periferiche stanno riscuotendo 
sia a livello aziendale sia presso l'u¬ 
tenza consumer. Focalizzandoci sul¬ 
la fascia medio-bassa del mercato, 
abbiamo provato in laboratorio 
quattro nuovi modelli proposti in 
una fascia di prezzo compresa tra 
180 e 420 euro. A eccezione del 
prodotto più economico, si tratta di 
periferiche con motori laser a colori 
a passaggio singolo e velocità com¬ 
prese tra 12 e 16 pagine al minuto 
in bianco e nero e tra 8 e 12 pagine 
al minuto in quadricromia. Solo la 
Samsung CLP-315 ha un motore a 


quattro passaggi che stampa a 16 
ppm in nero e riduce le prestazioni a 
colori a 4 ppm: ma a 179,00 euro Iva 
inclusa è difficile pretendere di più. 

Canon LBP5100 

Dedicata al mercato SoHo (Small of¬ 
fice home office), la LBP5100 di Ca¬ 
non offre una velocità di stampa di 
12 pagine al minuto in bianco e nero 
e 10 pagine al minuto a colori alla ri¬ 
soluzione nativa di 600 x 600 punti 
per pollice, incrementabile per inter¬ 
polazione a 9.600 x 600 ppi. La peri¬ 
ferica si caratterizza per la struttura 
a sviluppo verticale, imposta dalla 
disposizione dei toner, che se da un 
lato consente di risparmiare spazio 
in profondità, dall'altro, per l'incre¬ 
mento in altezza, rende meno age¬ 
vole prelevare gli elaborati dal vas¬ 
soio d'uscita sulla sommità. La 
LBP5100 è una stampante Gdi che, 
come altre unità della linea i-Sensys, 
implementa nel driver le tecnologie 
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La disposizione verticale delle cartucce 
di stampa e l'ampia apertura del 
pannello frontale di accesso facilitano 
tanto il setup iniziale quanto le 
operazioni di manutenzione e 
sostituzione dei consumabili. 

I toner standard vantano l'autonomia 
più elevata tra le laser in prova, con 
2.500 pagine in nero e 2.000 a colori. 


Capt (Canon advanced printing te- 
chnology) e Hi-SCoA (High smart 
compression architecture) per la 
compressione e la trasmissione rapi¬ 
da dei dati. Unica tra le quattro laser 
in rassegna, la LBP5100 dispone di 
un modulo duplex interno per la 
stampa automatica in fronte/retro, 
una comodità che contribuisce a in¬ 
nalzare il prezzo di listino a poco più 
di 400 euro. La configurazione stan¬ 
dard non comprende la scheda di re¬ 
te, acquistabile separatamente e in¬ 
stallabile con facilità. La gestione 
della carta è affidata a un cassetto 
da 250 fogli, dotato di una feritoia 
frontale per l'inserimento manuale 
di supporti singoli con grammatura 
compresa tra 60 e 163 g/mq. Per au¬ 
mentare l'autonomia è disponibile 
come accessorio opzionale un cas¬ 
setto aggiuntivo da 250 fogli. Il pan¬ 
nello di controllo frontale è di picco¬ 
le dimensioni e, attraverso una serie 
di Led, fornisce solo indicazioni visi¬ 
ve sullo stato della periferica e dei 
materiali di consumo, oltre a segna¬ 
lare rinceppamento dei fogli. È criti¬ 
cabile l’assenza di un pulsante dedi¬ 
cato all'annullamento del processo 
in esecuzione, operazione eseguibi¬ 
le solo via software. 


Il setup non presenta difficoltà. I to¬ 
ner, preinstallati, devono essere 
estratti per rimuovere i sigilli di pro¬ 
tezione e devono essere agitati alcu¬ 
ne volte per distribuire in modo 
uniforme le particelle all'interno pri¬ 
ma di essere reinseriti. Le cartucce, 
di tipo integrato, contengono il tam¬ 
buro e il toner Canon di ultima ge¬ 
nerazione, con particelle omogenee 
dal nucleo a base di cera che rim¬ 
piazza l'olio necessario per il fissag¬ 
gio sulla carta. L'ampia apertura a 
compasso del vano frontale di acces¬ 
so ai consumabili rende tutta l'ope¬ 
razione comoda e veloce, richieden¬ 
do all'utente solo l'accortezza di pro¬ 
teggere la cinghia di trasferimento 
elettrostatica con un foglio di carta 
per evitare di esporre l'elemento fo¬ 
tosensibile a luce diretta intensa. Per 
quanto riguarda il software, dobbia¬ 
mo segnalare che il prodotto perve¬ 
nuto in prova non disponeva di dri¬ 
ver specifici per Vista e l'installazio¬ 
ne in questo ambiente avvisava di 
possibili problemi di compatibilità. 
La procedura avviata con i driver 
per XP è continuata senza inconve¬ 
nienti e la stampante è risultata ope¬ 
rativa, ma non al massimo dell'effi¬ 
cienza a causa di rallentamenti nella 


Canon LBP5100 

Euro 420,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 2.500 pagine al 5% di copertura, 
82,64 euro. Cartuccia toner colore CMY da 2.000 pagine al 
5% di copertura, 88,26 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 



• Buona velocità di stampa. 

• Qualità di testo e immagini. 

• Efficienza del modulo duplex incorporato. 



• Prezzo elevato. 

• Assenza di controlli nel pannello operatore. 


® Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 



comunicazione con il Pc, problema 
risolto solo parzialmente con i driver 
per Vista scaricati dal sito Web di 
Canon e che ci ha costretti a caricare 
XP sulla macchina di test. 

I risultati delle prove di laboratorio 
hanno collocato la LBP5100 al se¬ 
condo posto della graduatoria, con 

un tempo totale di 12 minuti e 33 se¬ 
condi per completare l'intera batte¬ 
ria di file campione. Nel dettaglio, la 
periferica ha fornito prestazioni di 
medio livello con documenti di una 
sola pagina (22 secondi in monocro¬ 
matico e a colori), migliorando il ren¬ 
dimento con documenti più lunghi, 
come nel caso del file Pdf da 30 pa¬ 
gine, riprodotto in 3 minuti e 16 se¬ 
condi. Le prestazioni si sono mante¬ 
nute di buon livello con i documenti 
misti ricchi di grafica: è il caso delle 
stampe da PowerPoint, per le quali il 
cronometro ha registrato tempi di 1 
minuto e 1 secondo e 2 minuti e 20 



Il driver della Canon 
LBP5100 offre un 
controllo piuttosto 
accurato del colore, 
con regolazioni fini 
delle singole tonalità. 
La riproduzione 
di un foglio di provini 
con diverse 
variazioni cromatiche 
consente di 
ottimizzare la stampa 
finale con relativa 
facilità. 


Importinone cote** 
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STAMPANTI 


Sommario delle caratteristiche 


ai 



Dell yip 
1320c viF 

Canon 

LBP5100 

HP Color LaserJet 

CP1515n 

Samsung 

CLP-315 

Prezzo al pubblico (Iva inclusa) 

238,80 euro 

420.00 euro 

249,00 euro 

179,00 euro 

Velocità di stampa max dichiarata in bianco e nero 

16 ppm 

12 ppm 

12 ppm 

16 ppm 

Velocità di stampa max dichiarata a colori 

12 ppm 

10 ppm 

8 ppm 

4 ppm 

Memoria base / massima (MByte) 

64/64 

16/16 

96/352 

32 MB 

Processore 

333 MHz 

nd 

450 MHz 

360 MHz 

Risoluzione di stampa (dpi) 

600 x 600 

600 x 600 

(9.600 x 600 interpolati) 

600 x 600 

(3.600 HP ImageREt) 

2.400x600 

Carico di lavoro mensile massimo 

35.000 pagine 

35.000 pagine 

30.000 pagine 

nd 

Stampa in fronte/retro 

manuale 

duplex integrato 

manuale 

manuale 

Capacità standard alimentazione carta A4 

250 + 1 

250 + 1 

150 + 1 

150 

Numero di vassoi carta in ingresso 

2 

2 

2 

1 

Autonomia del toner nero in dotazione 

1.000 pagine al 5% 

2.500 pagine al 5% 

750 pagine al 5% 

1.000 

Autonomia dei toner a colori in dotazione (ciascuno) 

1.000 pagine al 5% 

2.000 pagine al 5% 

750 pagine al 5% 

700 

Rumorosità in stampa (dB) dichiarata 

50 dB 

50 dB 

48,5 dB 

45 dB 

Consumo in stampa 

265 W 

256 W 

295 W 

600 W 

Consumo in stand-by 

35 W 

14 W 

11,4 W 

55 W 

Interfaccia 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0, Ethernet 

Usb 2.0 

Sistemi operativi supportati 

Windows 2000, 

Windows 98, 

Windows 2000, XP, 

Windows 2000, XP, 


XP, Server 2003, 

Me, 2000, Server 2003, 

Server 2003, 

Server 2003, 


Vista 

Vista, Mac OS 10.4 e succ., 
Linux 

Vista, 

Mac OS X 10.2.8 e succ. 

Vista, Mac OS X 10.3 
e succ., Linux 

Dimensioni (Lx P x A) 

400 x 422 x 378 mm 

407x356x395 mm 

399x453x254 mm 

384x314x237 mm 

Peso 

17,2 kg 

18 kg 

18,2 kg 

11 kg 


secondi, rispettivamente per i file da 
6 e 20 pagine. Valutazione positiva 
anche con la grafica pura, conferma¬ 
ta dai tempi registrati con i test di 
Publisher, CorelDraw e Photoshop, 
variabili tra 23 e 26 secondi. Il du¬ 
plex interno ha dimostrato un'effi¬ 
cienza elevata: prendendo come ri¬ 
ferimento i due file Word di 12 pagi¬ 
ne, la differenza fra stampa su fac¬ 
ciata singola e doppia è risultata di 
soli 11 secondi in bianco e nero e di 
14 secondi a colori, equivalenti, ri¬ 
spettivamente, a 6,9 e 8 pagine al 
minuto in duplex contro le 9,1 e 7,9 
in simplex. 

Sul piano qualitativo, l'unità di Ca¬ 
non ha prodotto testi di precisione 
encomiabile, con caratteri sempre 
ben definiti, privi d'imperfezioni ai 
bordi e con un elevato livello di den¬ 


sità del nero. Nel test CorelDraw, il 
pattern al 50% di grigio è parso un 
po' più chiaro del dovuto, difetto no¬ 
tato anche nella scala dei grigi, per 
il resto caratterizzata da una buona 
estensione. Le barre di nero pieno si 
sono presentate compatte e uniformi 
e le linee sottili da 1 pixel non hanno 
esibito soluzioni di continuità. La fo¬ 
to monocromatica incorporata nel fi¬ 
le, invece, ha evidenziato lievi trac¬ 
ce d'inquinamento del toner magen¬ 
ta. Con i file di Excel la Canon ha 
raggiunto solo la sufficienza a causa 
sia di tracce di fuori registro visibili 
nei diagrammi a barre sia di colori 
non perfettamente omogenei in 
quelli a torta. La stampa del volanti¬ 
no pubblicitario in formato Pdf è ri¬ 
sultata molto buona per densità e 
brillantezza dei colori, in particolare 


i gialli e i blu; il passaggio dalla mo¬ 
dalità di stampa standard a quella 
specifica, denominata "Documenti 
di presentazione", ha ulteriormente 
migliorato la resa grazie a un legge¬ 
ro schiarimento globale che ha posto 
in maggior risalto i rossi. In ambito 
fotografico, per dare un'impressione 
di maggior nitidezza delle immagini, 
la LBP5100 ha mostrato la tendenza 
ad accentuare in misura leggermen¬ 
te eccessiva il contrasto ai bordi: il ri¬ 
sultato finale è da ritenersi comples¬ 
sivamente positivo, grazie ai colori 
bilanciati e alla buona restituzione 
dei dettagli; solo i toni della pelle so¬ 
no parsi un po’ spenti, caratteristica 
rimasta invariata anche impostando 
il driver in modalità Foto. 

La dotazione di toner standard è la 
migliore tra le laser provate, con 



Il driver di stampa 
della Dell 1320c 
è strutturato 
in modo funzionale 
per consentire 
di modificare 
le impostazioni con 
facilità. La sezione 
dedicata alla grafica 
include una serie di 
opzioni predefinite 
per i documenti più 
comuni. 


h Preferenze tlAmpn Doti Color Later 1 3Z0c 
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un'autonomia di 2.500 copie in nero 
e 2.000 a colori. Il costo pagina in 
monocromatico si posiziona nella 
media con 3,3 centesimi di euro, ma 
è meno competitivo a colori, con un 
valore pari a 16,5 centesimi di euro. 

Dell 1320c 

Nel segmento delle stampanti laser 
a colori di fascia bassa l'offerta di 
Dell si concretizza nel modello 
1320c, un'unità Gdi con motore a 
passaggio singolo da 16 ppm in mo¬ 
nocromatico e 12 ppm in quadricro- 
mia, dotata di 64 MByte di Ram e in 
grado di offrire una risoluzione nati¬ 
va di 600 dpi. Il prezzo è fissato in 
238,80 euro, Iva compresa e al netto 
delle spese di spedizione (21,60 eu¬ 
ro) grazie all'offerta promozionale 
valida per tutto il mese di Aprile. La 
stampante è disponibile in configu¬ 
razione desktop con interfaccia Usb 
e anche in versione di rete (286,80 
euro, Iva inclusa) per la condivisione 
in gruppi di lavoro fino a 5 utenti. 
Entrambi i modelli sostengono un 
carico di lavoro massimo mensile di 
35.000 pagine, mentre il volume di 
stampa tipico è di 1.200 copie. La 
gestione della carta è affidata a un 
cassetto da 250 fogli A4, purtroppo 
privo dell'indicatore del livello resi¬ 
duo della risma, e a un alimentatore 
manuale a foglio singolo, per buste e 
altri supporti con grammatura fino a 
215 g/mq. Anche se privo di un so¬ 
stegno per la carta in ingresso, il 
meccanismo di presa carta si è dimo¬ 
strato affidabile. La periferica incor- 

Dell 1320c 

Euro 238,00 Iva inclusa* 

'spese di spedizione escluse. 

Cartuccia toner nero da 1.000 pagine al 5% di copertura, 
40,20 euro. Cartuccia toner colore da 1.000 pagine al 5% 
di copertura, 59,38 euro cadauna. Cartuccia toner nero ad 
alta capacità da 2.000 pagine al 5% di copertura, 49,33 eu¬ 
ro. Cartuccia toner colore ad alta capacità da 2.000 pagine 
al 5% di copertura , 77 ,65 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Velocità di stampa. 

• Buona qualità di testo grafica. 

• Bassa rumorosità. 

• Costo copia elevato con toner standard. 

• Lieve fuori registro nella stampa di grafici. 

@ Produttore: Deli. Pagina Web: www.dell.it. 



pora anche un rilevatore di disper¬ 
sioni elettriche che, all'occorrenza, 
interrompe l'alimentazione per im¬ 
pedire scosse, facendo scattare l'ap¬ 
posito pulsante posto sopra la va¬ 
schetta della presa di corrente. La 
1320c è priva di un modulo duplex, 
generalmente presente su periferi¬ 
che più costose, ma ne compensa 
l'assenza implementando nel driver 
la funzione di stampa manuale in 
fronte/retro: attivando tale opzione, 
dopo l'espulsione della prima faccia¬ 
ta l'unità si pone in attesa, lasciando 
all'utente il compito di reintrodurre i 
fogli nel cassetto (senza doverli gira¬ 
re o invertire) e poi premere il pul¬ 
sante di ripresa della stampa sul 
pannello di controllo frontale. Que¬ 
st'ultimo è ridotto all'essenziale: vi 
sono due soli comandi per l'interru¬ 
zione e la ripresa del lavoro e una 
serie di Led a indicazione dello stato 
dei consumabili e di eventuali mal¬ 
funzionamenti. La messa in opera 
della periferica è un po' più laborio¬ 
sa del consueto, ma ben documenta¬ 
ta. I quattro toner sono preinstallati 
all'interno e devono essere rimossi 
per asportare i sigilli di protezione e 
poi reinseriti; il passaggio successivo 
richiede l'apertura del pannello 
frontale, l'estrazione del gruppo del¬ 
la cinghia di trasferimento, la rimo¬ 
zione dei nastri di blocco per il tra¬ 
sporto e il riposizionamento all'inter¬ 
no: dopo aver visionato i filmati con¬ 
tenuti nel Cd-Rom d'installazione 
bastano pochi minuti e un minimo 
d'attenzione per portare a termine il 
tutto senza inconvenienti. Il driver 
offre un buon numero dì opzioni, or¬ 
ganizzate in modo intuitivo; dall'ico¬ 
na del monitor di stato, attraverso il 
menu Strumenti, si accede al modu¬ 
lo di configurazione e impostazione 
della periferica. Questo offre all'u¬ 
tente informazioni molto dettagliate 
sullo stato della stampante e include 
una serie di test diagnostici avanza¬ 
ti per la verifica del corretto funzio¬ 
namento delle parti meccaniche, 
della registrazione dei colori, della 
temperatura e del tasso di umidità 
interno. 

Nei test di laboratorio, la 1320c ha 
offerto complessivamente buone 
prestazioni sia in termini di velocità 
sia di qualità di stampa. Nel primo 
caso, con un tempo totale di 10 mi¬ 
nuti e 20 secondi per completare la 
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batteria di documenti campione, ha 
ottenuto risultati nettamente mi¬ 
gliori delle altre laser in prova, in 
conformità al motore di stampa più 
potente, soprattutto a colori. Sul 
piano qualitativo, nei documenti di 
testo i caratteri hanno mostrato una 
densità del nero soddisfacente e 
una buona precisione ai bordi an¬ 
che con font di piccole dimensioni. 
La funzione di risparmio del toner 
agisce in modo drastico sull'inten¬ 
sità del nero e accentua in modo 
grossolano la retinatura, pregiudi¬ 
cando la leggibilità dei caratteri. Il 
test di CorelDraw non ha eviden¬ 
ziato difetti di riproduzione della 
scala dei grigi, graduale fino agli 
estremi di gamma e uniforme nel 
pattern al 50% di nero. Nella norma 
anche la stampa di linee sottili (1 
pixel), che non presentano disconti¬ 
nuità, mentre nelle linee curve ab¬ 
biamo notato qualche scalettatura 
di troppo, ma sempre in misura ac¬ 
cettabile. Il volantino commerciale 
in formato Acrobat ha mostrato già 
in modalità standard colori piuttosto 
brillanti e saturi, in grado di confe¬ 
rire agli elaborati un buon impatto 
visivo; l'attivazione dal driver delle 
preferenze di grafica business e 
correzione automatica del colore 
migliora ulteriormente il livello di 
saturazione, in particolare dei rossi 
e dei gialli, e il contrasto generale 
dei documenti, in grado di catturare 


La scelta 

di PC Professionale 

R isultati dei test alia mano, la Dell 1320c si è 
dimostrata la stampante laser più veloce del 
gruppo. Il suo prezzo di listino contenuto e la 
buona resa qualitativa, sia con i documenti di te¬ 
sto sia con la grafica, ne fanno un prodotto mol¬ 
to competitivo, che merita senza dubbio il titolo 
di prodotto Vip della rassegna. 



Dell 

1320c 


Test delle prestazioni 



Canon 

LBP5100 

Dell 

1320C 

HP Color 

LaserJet 

CP1515n 

Samsung 

CLP-315 

Velocità di stampa dichiarata in b/n: 

12 ppm 

16 ppm 

12 ppm 

16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata a colori: 

10 ppm 

12 ppm 

8 ppm 

4 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser a colori 

laser a colori 

laser a colori 

laser a colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:22/2,7 

0:17/3,5 

0:24/2,5 

0:12/5,0 

Microsoft Word - solo testo - 12 pagine 

1:19/9,1 

1:14/9,7 

1:26/8,4 

0:55/13,1 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:22/2,7 

0:17/3,5 

0:31 /1,9 

0:25/2,4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:31/7,9 

1:16/9,5 

3:06/3,9 

1:40/7,2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:28/4,3 

0:22/5,5 

0:38/3,2 

0:41 / 2,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:01/5,9 

0:47/7,7 

1:12/5,0 

1:43/3,5 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

2:20/8,6 

1:55/10,4 

2:55/6,9 

5:15/3,8 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:23/2,6 

0:17/3,5 

0:33/1,8 

0:27 / 2,2 

Corel Draw-1 pagina 

0:22/2,7 

0:17/3,5 

0:30/2,0 

0:26/2,3 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:26/2,3 

0:21/2,9 

0:36/1,7 

0:32/1,9 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:43/5,6 

0:34/7,1 

0:56/4,3 

1:12/3,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:16/9,2 

2:43/11,0 

4:10/7,2 

7:46/3,9 




Tempo Totale 

12:33 

10:20 

16:57 

21:14 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto. 

In grassetto sono indicate le prestazioni migliori. 


maggiormente l'attenzione del let¬ 
tore. Nei grafici di Excel, invece, 
abbiamo osservato qualche leggero 
difetto di fuori registro, non risolto 
neppure abilitando le opzioni avan¬ 
zate del driver. Le immagini foto¬ 
grafiche hanno tratto vantaggio 
dall'attivazione dell'opzione Foto: 
rispetto alle impostazioni predefini¬ 
te aggiunge un po' più di lumino¬ 
sità e saturazione, producendo ela¬ 
borati abbastanza bilanciati dal 
punto di vista cromatico e con un 
buon livello di dettaglio. Tra le note 
positive segnaliamo anche la note¬ 
vole silenziosità d'esercizio, che 
permette di collocare l'unità sulla 
scrivania senza esserne disturbati 
neppure durante sessioni di stampa 
prolungate. Un difetto dell'esem¬ 
plare in prova è stato lo spostamen¬ 
to di qualche millimetro verso l'e¬ 
sterno del bordo sinistro della pagi¬ 
na, che ha richiesto la modifica del 
margine del foglio rispetto ai valori 
standard. 

Una nota finale sui costi di stampa. 
Utilizzando i toner da 1.000 pagine 
(quelli fomiti in dotazione), il costo 
di una copia in bianco e nero al 5% 
di copertura è di 6 centesimi di eu¬ 
ro, mentre quello per una pagina 
colori al 20% di copertura è di 21 
centesimi, valore decisamente ele¬ 
vato. Con i toner ad alta capacità 
(2.000 pagine di autonomia), si 
scende a livelli più favorevoli: ri¬ 
spettivamente, 3,9 e 14 centesimi 
di euro. 


HP Color LaserJet 
CP1515n 

Euro 249,00 Iva inclusa 


«BBm 


Cartuccia toner nero da 2.200 pagine al 5% di copertura, 
B5,99euro. Cartuccia toner colore CMY da 1.400 pagine al 
5% di copertura, 60,49 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Qualità di stampa grafica e fotografica a colori. 
Precisione del testo. 


WtìiQl 

• Velocità di stampa. 

• Scarsa autonomia dei toner di prima fornitura. 

@ Produttore: HP Italiana. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


HP Color LaserJet 
CP1515n 

Con la nuova Color LaserJet 
CP1515n, HP abbandona la forma a 
sviluppo verticale, caratteristica del¬ 
le serie 1600 e 2600, a favore di un 
design più tradizionale e squadrato, 
che occupa maggior spazio in 
profondità senza però risultare trop¬ 
po invadente sulla scrivania. Propo¬ 
sta a 249 euro Iva compresa, l'unità 
di HP è equipaggiata con un motore 
da 12 pagine al minuto in monocro¬ 
matico e 8 ppm a colori, controllato 
da un processore a 450 MHz affian¬ 
cato da 96 MByte di memoria, 
espandibile fino 352 MByte. 
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HP Toolbox FX è 
lo strumento di 
controllo della Color 
LaserJet CP1515n 
per configurare 
la periferica dalla rete 
e monitorare il suo uso. 
L'utilità è in grado 
di trasmettere avvisi 
via e-mail per notificare 
problemi come 
l'esaurimento 
di carta e toner. 



La risoluzione di stampa è di 600 x 
600 dpi, valore che sale a 3.600 x 600 
dpi con l'attivazione della tecnologia 
d'interpolazione HP ImageRet, effi¬ 
cace soprattutto con grafica e foto¬ 
grafie. Per la gestione della carta so¬ 
no previste due fonti d'alimentazio¬ 
ne, una manuale a caricamento sin¬ 
golo e un vassoio inferiore da 150 fo¬ 
gli: entrambe accettano supporti di 
varie dimensioni (compresi lucidi e 
buste) con grammatura fino a 220 
g/mq, come nel caso della carta foto¬ 
grafica HP per la stampa laser. Sul 
frontale della periferica è collocato il 
pannello dì controllo, con i comandi 
essenziali costituiti da un selettore a 
due posizioni con tasto centrale di 
conferma e due pulsanti per annul¬ 
lare rispettivamente un'operazione o 
la stampa in corso. In aggiunta, è 


Il driver HP include le impostazioni 
predefinite per la stampa delle tipologie 
più comuni di documento. Il duplex 
automatico è assente, ma la stampa 
manuale in fronte/retro è ottimamente 
supportata dal software. 



presente un display non retroillumi¬ 
nato a due righe di 16 caratteri, leg¬ 
gibile con qualche difficoltà a causa 
del riflesso generato dal rivestimen¬ 
to lucido. Il tutto è completato da 
una coppia di Led che segnalano il 
normale funzionamento o l'insor¬ 
genza di eventuali errori o inceppa¬ 
menti della carta. 

La messa in opera della periferica è 
facilitata dalla presenza dei toner 
già posizionati all'interno e all'uten¬ 
te non è richiesto che di rimuovere i 
sigilli di protezione. Alla prima ac¬ 
censione la stampante avvia la pro¬ 
cedura d'inizializzazione e, dopo la 
selezione di alcune semplici opzioni 
di configurazione, procede a un 
riavvio automatico e alla successiva 
e veloce autocalibrazione. Il setup 
software richiede la sola avvertenza, 
ben evidenziata nella documenta¬ 
zione cartacea e a video, di non ef¬ 
fettuare la connessione Usb prima 
dell'installazione dei driver. Nel ca¬ 
so si opti invece per il collegamento 
in rete attraverso la porta Ethernet, 
la procedura da seguire prevede la 
connessione della stampante e la 
successiva stampa di una pagina di 
report, dalla quale si può ricavare 
l'indirizzo IP assegnato; con l'utiliz¬ 
zo del protocollo Dhcp la rilevazione 
avviene automaticamente e l’instal¬ 
lazione si conclude in pochi minuti. 


La dotazione software comprende 
HP Photosmart Essential, un'appli¬ 
cazione orientata alla gestione della 
libreria fotografica che offre la possi¬ 
bilità di visualizzare, modificare e 
stampare le immagini digitali. In ag¬ 
giunta, è possibile scaricare dal sito 
HP alcuni software gratuiti, quali 
Basic Color Match per creare profili 
colore ottimizzati, Smart Web Prin- 
ting per la stampa delle pagine Web, 
ed Easy Printer Care, uno strumento 
rivolto agli amministratori di sistema 
per gestire fino a 15 stampanti in re¬ 
te. Il driver di stampa offre un buon 
mix di funzioni, senza però consenti¬ 
re un controllo manuale accurato dei 
colori; in compenso, dispone di un 
discreto numero di opzioni predefi¬ 
nite per velocizzare i comuni lavori 
di stampa, compresa la modalità 
fronte/retro manuale, risultata prati¬ 
ca e a prova d’errore (i fogli vanno 
reinseriti nel vassoio principale esat¬ 
tamente nello stesso ordine e orien¬ 
tamento con cui escono nel cassetto 
di raccolta, completata la stampa del 
primo lato). 

Sul fronte delle prestazioni velocisti¬ 
che, la Color LaserJet CP1515n non 
ha brillato, piazzandosi al terzo po¬ 
sto della classifica e totalizzando un 
tempo di 16 minuti e 57 secondi per 
portare a termine la stampa dell'in- 




Supporti speciali per la stampa laser 

A ttenzione aH’uso di etichette adesive e carta lucida: devono essere specifiche per la 
stampa laser per sopportare l’elevata temperatura d’esercizio. Diversamente, potrebbe¬ 
ro danneggiare in modo grave le componenti interne della periferica. In casi del genere, dif¬ 
ficilmente la riparazione sarebbe riconosciuta in garanzia. 
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Smart Panel è l'utilità di controllo e gestione della CLP-315 di Samsung. 
Oltre al monitoraggio dei materiali di consumo, permette di cambiare 
rapidamente le impostazioni della periferica e del driver. 


tera batteria di documenti campione. 
L'unità si è rivelata abbastanza lenta 
sia con i documenti monocromatici 
sia con quelli a colori, in questo se¬ 
condo caso soprattutto con file più 
corposi di Word e Acrobat. Limitata- 
mente alla stampa monocromatica, il 
confronto diretto con la Canon 
LBP5100, nonostante la medesima 
velocità dichiarata di 12 ppm, ha vi¬ 
sto la HP cedere il passo in tutti i te¬ 
st, seppur di misura. A livello quali¬ 
tativo, la CP1515n si è presa però 
una bella rivincita sulla rivale di Ca¬ 
non nella stampa di immagini mono- 
cromatiche, fornendo una resa cor¬ 
retta e senza tracce d'inquinamento 
del colore, la migliore della rasse¬ 
gna. Nel test da CorelDraw, il pat¬ 
tern al 50% di grigio è apparso per¬ 
fetto per uniformità e densità, le bar¬ 
re di nero pieno sono state riprodotte 
senza difetti e le linee da 1 punto so¬ 
no apparse precise e continue, solo 
leggermente meno incise della Ca¬ 
non. Buona anche la scala dei grigi, 
affetta solo da una modesta perdita 
di progressività all'estremo verso il 
nero. I testi si sono distinti per la pre¬ 
cisione delle font di piccole dimen¬ 
sioni, mentre i caratteri più grandi 
all'esame della lente d'ingrandimen¬ 
to hanno rivelato una leggera scalet¬ 
tatura ai bordi; ottima in tutti i casi la 
densità e l'omogeneità del nero. 
Nella stampa a colori, la CP1515n ha 
fornito risultati ampiamente positivi 
sia con i grafici di Excel, precisi e dai 
toni brillanti, sia nella stampa del 
volantino in Pdf, di notevole impatto 
per la vivacità delle tinte. In ambito 
fotografico, la resa del dettaglio e 
della gamma cromatica è stata molto 
soddisfacente, con il solo appunto 


relativo a una leggera enfasi dei co¬ 
lori caldi. La Color LaserJet 
CP1515n è commercializzata con un 
set di toner di prima fornitura da 750 
pagine. I ricambi standard assicura¬ 
no un'autonomia di 2.200 copie per 
il nero e 1.400 per il colore, il che 
porta a un costo unitario di 3 cente¬ 
simi di euro in monocromatico e 16 
centesimi di euro a colori. 

Samsung CLP-315 

Presentata da Samsung al recente 
Cebit di Hannover come la stam¬ 
pante laser a colori più piccola sul 
mercato, la CLP-315 si distingue per 
la finitura di colore nero (con inserti 
lucidi) che le conferisce un impatto 
estetico superiore alle rivali. Lo stes¬ 
so modello, siglato CLP-310, è com¬ 
mercializzato sul canale professio¬ 
nale anche nel tradizionale colore 
beige, mentre la CLP-315 è distri¬ 
buita sulla rete consumer a un prez¬ 
zo di listino molto aggressivo: solo 
179,00 euro Iva inclusa. A livello 
progettuale, si resta piacevolmente 
sorpresi di fronte al design compatto 
ed essenziale della periferica, che li¬ 
mita il suo ingombro in soli 388 x 
313 x 243 mm (L x P x A). A titolo di 
confronto, il volume della Samsung 
è quasi dimezzato rispetto alle altre 
laser in prova, a vantaggio di una 
minore occupazione di spazio sulla 
scrivania. Tutto ciò, però, ha richie¬ 
sto qualche compromesso, a comin¬ 
ciare dal cassetto di alimentazione 
della carta di tipo estensibile, con 
capacità di 150 fogli, che va regolato 
in base alla lunghezza dei supporti 
inseriti. Con fogli A4 ciò comporta 
una sporgenza sul frontale di circa 9 


cm, ma la 

parte esposta è protetta da una co¬ 
pertura trasparente per riparare la 
carta dalla polvere. Il secondo - e 
più importante - compromesso ri¬ 
guarda la scelta di un motore di 
stampa a colori a quattro passaggi, 
che ha una velocità dichiarata di 16 
pagine al minuto in bianco e nero, 
ma di sole 4 pagine al minuto in 
quadricromia. L'unità, che offre una 
risoluzione massima interpolata di 
2.400 x 600 dpi, è governata da un 
processore a 360 MHz coadiuvato da 
32 MByte di memoria Ram non 
espandibile. Come nei modelli di 
Dell e HP, anche i toner di prima for¬ 
nitura della CLP-315 hanno una ca¬ 
pacità ridotta (1.000 pagine in bian¬ 
co e nero e 700 a colori), ma anche le 
cartucce standard non offrono 
un'autonomia molto elevata (1.500 
pagine in nero e 1.000 a colori). Sul 
piano operativo, la base superiore 
della CLP-315 ospita il pannello di 
controllo, composto da un pulsante e 
sei Led. Quattro di questi sono riser¬ 
vati al monitoraggio dei toner e i re¬ 
stanti due allo stato della periferica; 


Samsung CLP-315 

Euro 179,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner riero da 1.500 pagine al 5% di copertura, 
45,50 euro. Cartuccia toner colore da 1.000 pagine al 
5% di copertura, 40,50 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Prt 


• Velocità di stampa in bianco e nero. 

• Prezzo aggressivo. 



• Velocità di stampa a colori. 

• Autonomia dei toner di prima fornitura. 

@ Produttore: Samsung Electronics Italia. 
Pagina Web: www.samsung.it. 
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STAMPANTI 



Il driver della CLP-315 punta alla facilità d'uso, ma non rinuncia a offrire 
opzioni avanzate per il controllo del colore, utili, per esempio, per correggere 
dominanti cromatiche indesiderate. 


l’unico tasto è dedicato principal¬ 
mente all'annullamento del processo 
di stampa in corso, ma è utilizzabile 
anche per produrre una pagina di¬ 
mostrativa o di configurazione (man¬ 
tenendolo premuto, rispettivamente, 
per 2 o 5 secondi) o per riprendere la 
stampa sulla seconda facciata quan¬ 
do si attiva la modalità duplex ma¬ 
nuale. La messa in funzione della 
periferica richiede solamente l'in¬ 
stallazione dei quattro toner, previa 
rimozione dei sigilli di protezione. 
Le cartucce della CLP-315 sono tor¬ 
nate ad assumere la tradizionale for¬ 
ma a parallelepipedo, rispetto a 
quella cilindrica adottata nella pre¬ 
cedente serie di laser Samsung. Il 
modello che ci è stato inviato in pro¬ 
va comprendeva, oltre alla consueta 
porta Usb, anche l'adattatore Ether¬ 
net, opzione che ci ha permesso di 
verificare la facilità d'installazione in 
rete locale, completamente automa¬ 
tica nel caso di utilizzo del protocollo 
Dhcp per l'assegnazione degli indi¬ 
rizzi Ip. Il software a corredo com¬ 
prende il modulo Smart Panel, resi¬ 
dente nella barra delle applicazioni 
di Windows, per tenere sotto costan¬ 
te controllo la stampante e consenti¬ 
re l'accesso diretto al driver e alle 
impostazioni di configurazione attra¬ 
verso il Web server interno, raggiun¬ 
gibile via Web browser da qualsiasi 
Pc collegato alla rete locale o via 
Usb. L'interfaccia grafica del driver 
ha un aspetto ordinato e spartano, 
ma non rinuncia a fornire opzioni 
avanzate per il controllo del colore, 
con regolazione manuale delle tona¬ 


lità o la scelta fra una serie di moda¬ 
lità preimpostate. Data l'assenza del 
duplex (anche come accessorio op¬ 
zionale), il driver assiste l’utente nel¬ 
la stampa manuale in fronte/retro 
attraverso una schermata esplicativa 
che illustra come reintrodurre i fogli 
nel cassetto d'alimentazione dopo la 
stampa della prima facciata. La pro¬ 
cedura, però, non è delle più como¬ 
de, perché richiede sempre di 
estrarre l'intero cassetto di alimenta¬ 
zione per reintrodurre i fogli da 
stampare sul secondo lato, anche in 
caso di pagine singole. 

Dall'analisi dei risultati dei test di la¬ 
boratorio appare evidente che la ve¬ 
locità di stampa rappresenta il punto 
debole dell'unità di Samsung, che 
ha impiegato ben 21 minuti e 14 se¬ 
condi per portare a termine la batte¬ 
ria di prove, più del doppio della 
Dell 1320c. La CLP-315 è penalizza¬ 
ta soprattutto nella stampa a colori, 
a causa dei limiti intrinseci della tec- 

_ 


Igiene ed ecologia 

S e ci si sporca le mani con i toner, è 
bene lavarle subito con acqua e sapo¬ 
ne: acqua fredda, non calda, perché que¬ 
sta favorirebbe l’assorbimento dei colo¬ 
ranti nella pelle. 

I toner e la carta costano. Con un uso at¬ 
tento si risparmia denaro e alberi. La fun¬ 
zione di anteprima, specie per la stampa 
dal Web, può evitare lo spreco di pagine. 



Con la Samsung 
CLP-315 , la bassa 
velocità di stampa 
a colori è compensata 
dal prezzo di listino 
vantaggioso. 


JJ 


nologia a quattro passaggi. Al con¬ 
trario, con i documenti Word di solo 
testo ha ottenuto le migliori presta¬ 
zioni del lotto, con tempi di 12 se¬ 
condi per pagina singola e 55 secon¬ 
di per 12 pagine in bianco e nero. 
Sul versante qualitativo, il testo pro¬ 
dotto dalla CLP-315 si è rivelato di 
ottima fattura con caratteri di corpo 
medio e grande, con bordi perfetti, 
densità e omogeneità del nero otti¬ 
male, ma con font di piccole dimen¬ 
sioni (al di sotto di corpo 8), pur 
mantenendo una precisione e una 
leggibilità soddisfacenti, si è rilevato 
meno definito ai bordi. Nel test con 
CorelDraw il pattern al 50% di gri¬ 
gio è apparso omogeneo e la scala 
dei grigi sostanzialmente corretta, 
nonostante una leggera perdita di 
progressività verso il nero; le linee 
da un punto, invece, sono risultate 
più spesse del dovuto e le immagini 
monocromatiche hanno difettato in 
contrasto e neutralità. La stampa del 
volantino pubblicitario in formato 
Pdf ha esibito una dominante rossa¬ 
stra e un livello di contrasto inferiore 
a quello delle dirette concorrenti, 
migliorabile intervenendo manual¬ 
mente nel driver. 

In ambito fotografico, la CLP-315 ha 
nuovamente rivelato uno sbilancia¬ 
mento cromatico verso il rosso, par¬ 
ticolarmente evidente nella resa de¬ 
gli incarnati. Per porvi rimedio oc¬ 
corre abbandonare le impostazioni 
predefinite del driver e correggere 
manualmente i colori nell'apposita 
sezione del driver di stampa, che 
consente il bilanciamento dei colori 
attraverso cursori che agiscono sulle 
coppie ciano-rosso, magenta-verde e 
giallo-blu. 

In base al prezzo dei toner standard, 
il costo di una pagina in bianco e ne¬ 
ro è di 3 centesimi di euro, mentre 
quello di una pagina a colori sale a 
15,2 centesimi di euro, valori in linea 
con la media delle laser appartenen¬ 
ti alla stessa fascia di mercato. • 
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Disegno 

vettoriale 


I software di grafica 
vettoriale sono entra¬ 
ti da tempo nella fase 
di maturità, ma le ul¬ 
time release hanno 
dimostrato che c'è 
ancora spazio per 
crescere e migliora¬ 
re, soprattutto a livel¬ 
lo di usabilità. 

Di Micola Martello 


p er profess i on is ti 


I l settore dei programmi di dise¬ 
gno vettoriale si evolve in modo 
molto tranquillo rispetto ad al¬ 
tri, come quello degli applicativi 
video, in cui i prodotti vengono ag¬ 
giornati con frequenza frenetica. 
Ma questa tranquillità non deve 
ingannare: sebbene le novità più 
recenti non siano rivoluzionarie, la 
grafica vettoriale non è né morta 
né moribonda. Anzi, semmai è ve¬ 
ro il contrario, grazie alla diffusio¬ 
ne delle immagini e delle anima¬ 


zioni sul Web e sui dispositivi mul¬ 
timediali portatili (telefoni cellulari 
in primis), che per esigenze di ve¬ 
locità di trasmissione necessitano 
di elementi grafici compatti ma 
dall'elevata qualità visiva. La gra¬ 
fica vettoriale è perfetta per questo 
scopo: la descrizione delle forme 
tramite formule matematiche per¬ 
mette di salvare i documenti in file 
molto leggeri, pur garantendo una 


definizione che non va in crisi a 
qualsiasi livello di ingrandimento. 
Se analizziamo l'evoluzione recente 
dei programmi per il disegno vetto¬ 
riale possiamo affermare che questi 
software sono ormai da tempo en¬ 
trati nella fase di maturità, infatti le 
novità delle ultime versioni sono di 
rado significative: molto spesso si 
tratta piuttosto di affinamenti di 
funzioni già implementate in un 


Legenda: i termini evidenziati sono spiegati nel glossario a pag. xx 
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SOFTWARE 


passato più o meno recente. Questa 
maturità non vuol dire però che i 
software disponibili sugli scaffali 
dei negozi siano tutti uguali. Ogni 
prodotto possiede peculiarità che 
non sono ancora state assorbite dai 
concorrenti, anche se probabilmen¬ 
te è solo una questione di tempo. 
Dati per acquisiti gli strumenti per il 
disegno delle forme geometriche di 
base e per il loro trattamento grafi¬ 
co con campiture sfumate e con 
bordi di spessore variabile, le novità 
di questo periodo sono le funzioni 
per la generazione di animazioni 
Flash e quelle che facilitano la crea¬ 
zione di disegni complessi, abbat¬ 
tendo drasticamente il tempo ne¬ 
cessario per la loro realizzazione. 
Inoltre l'interfaccia tende a essere 
sempre più lineare e soprattutto in¬ 
terattiva, con i parametri degli stru¬ 
menti regolabili in tempo reale di¬ 
rettamente nell'area di lavoro. 

Sono poi sempre più diffusi gli at¬ 
trezzi per il disegno avanzato, come 
le campiture basate su griglie, om¬ 
bre fotorealistiche in prospettiva, 
trasparenze con differenti geome¬ 
trie, creazione di istanze multiple di 
oggetti e infine elaborazione croma¬ 
tica dell'intero documento. Non è in¬ 
vece più una novità l'integrazione dì 
funzioni mutuate da altri software, 
come i filtri per il fotoritocco, le linee 
di quotatura, la generazione di orga¬ 
nigrammi e di diagrammi, e rimpa¬ 
ginazione del progetto su più fogli. 
Tutte queste funzioni rendono mol¬ 
to versatili i programmi di questa 
categoria, a tal punto che l'utente 
con un po' di esperienza può creare 
quasi ogni tipo di documento grafi¬ 
co senza uscire dal software di di¬ 
segno vettoriale preferito. 

Per verificare lo stato attuale dell'arte 
abbiamo esaminato in queste pagine 
quattro applicativi professionali spe¬ 
cializzati nella grafica vettoriale. Più 
precisamente, abbiamo provato Ado¬ 
be Illustrator CS3, ACDSee Canvas 
11, Corel CorelDRAW X4 e Xara 
Xtreme Pro 3.2.1 lettori esperti di 
questo settore noteranno un'impor¬ 
tante assenza: FreeHand. Questo 
programma è tuttora in vendita, ma 
la sua ultima versione (Freehand 
MX) risale al 2004. In effetti, da 
quando Adobe ha acquisito Macro¬ 
media - che aveva portato avanti lo 
sviluppo del prodotto dopo aver ac¬ 
quisito il produttore originale Altsys - 


non è stato rilasciato nessun aggior¬ 
namento. Adobe stessa ha dichiarato 
di non voler proseguire l'evoluzione 
dell'applicativo. Anzi, propone atti¬ 
vamente agli utenti di FreeFIand ma¬ 
nuali e tutorial per aiutarli a passare 
al più presto a Illustrator. Visto che il 
destino di FreeHand è chiaramente 
segnato, abbiamo deciso di non in¬ 
cluderlo nella rassegna. 

Al di là delle considerazioni tecni¬ 
che che troverete nelle prove dei 
singoli applicativi, vale la pena di ri¬ 
levare subito che i prezzi di questi 
quattro programmi sono molto diffe¬ 
renti. Il più caro in assoluto, come 
prevedibile visto che sì tratta del 
leader di mercato, è Illustrator CS3, 
seguito da CorelDRAW X4 che in 
realtà è una suite completa per il di¬ 
segno vettoriale e il fotoritocco, con 
migliaia di oggetti grafici già pronti 
a corredo. Gli altri due software so¬ 
no nettamente più economici: Can¬ 
vas 11 costa meno della metà di 
CorelDRAW X4 e Xara Xtreme Pro 
3.2 ancora meno. Canvas 11 non ha 
software accessori, mentre Xara 
Xtreme Pro 3.2 è accompagnato da 
Xara 3D 6 per la creazione di forme 
3D. In definitiva, se consideriamo il 
rapporto prezzo/prestazioni, il pac¬ 
chetto più interessante è proprio Xa¬ 
ra Xtreme Pro 3.2. 

ACDSee Canvas 11 

Tutti i prodotti oggetto dei nostri 
test offrono strumenti adatti anche 
al disegno bitmap, ma Canvas non 
ha concorrenti nell'integrazione 
dei due mondi . 

La nuova versione 11, disponibile so¬ 
lo in inglese, è certificata per Win¬ 
dows Vista e mostra all'apertura un 
pannello di benvenuto con preset per 
documenti di varie tipologie: illustra¬ 
zione, animazione, presentazione e 
così via. Una volta scelto il foglio più 
adatto, si giunge nell'area di lavoro 
vera e propria, sotto alcuni aspetti 
piuttosto diversa dalla concorrenza. 
La prima cosa che si nota è l'ampia 
area di disegno, circondata da menu 
e palette che occupano uno spazio 
molto ridotto. Il pannello più grande 
si trova sulla destra ed è Canvas As- 
sistant, una raccolta interattiva di 
consigli e di suggerimenti, pensati 
per gli utenti alle prime armi. Natu¬ 
ralmente è possibile chiuderlo, per 
guadagnare ulteriore spazio di dise- 


La scelta 

di PC Professionale 



I l programma di Corel è risultato il migliore 
tra quelli esaminati. Il suo set di strumenti è 
veramente completo e comprende le funzioni 
per trasformare una bozza in un disegno regola¬ 
re, per disporre con precisione le forme e per 
applicare sofisticati effetti grafici, come campi¬ 
ture complesse e ombre in prospettiva. L’inter¬ 
faccia è semplice e ordinata e la regolazione de¬ 
gli elementi grafici avviene interattivamente in 
tempo reale, grazie alle maniglie che appaiono 
nell’area di disegno. Da segnalare anche la pre¬ 
senza a corredo dell’ottimo modulo PowerTRA- 
CE, per trasformare in vettoriale una figura bit¬ 
map, e del software professionale di fotoritocco 
PH0T0-PAINT. Adobe Illustrator CS3 offre un'a¬ 
vanzata gestione del colore e delle sprite, ma 
non eguaglia CorelDRAW in fatto di ricchezza di 
strumenti grafici. ACDSee Canvas 11 possiede 
un'ottima dotazione di strumenti per il disegno 
raster e per il fotoritocco, ma i suoi attrezzi di ti¬ 
po vettoriale non sono molto aggiornati. Infine, 
Xara Xtreme Pro 3.2 brilla per interattività e 
semplicità operativa, ma non è all’altezza dei 
concorrenti in quanto a strumenti avanzati di di¬ 
segno; in compenso è il programma con il mi¬ 
glior rapporto prezzo/prestazioni. 


gno. Subito sotto la barra superiore, 
che è sensibile al contesto e mostra le 
opzioni dello strumento attivo, notia¬ 
mo una serie di linguette allineate 
lungo il righello orizzontale. Se si fa 
clic su di esse si aprono altrettante 
palette, che contengono i parametri 
per i colori, le librerie di oggetti, il na¬ 
vigatore e così via. Il numero totale di 
finestre è molto elevato e l'utente può 
tenerle nascoste, aperte e flottanti, 
oppure agganciate al bordo dell'area 
di disegno, sotto forma di linguette. 
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Canvas 11 

Dollari Usa 349,99 tasse escluse 


Pri 


• Ottima integrazione vettoriale/bitmap 

• Interfaccia ordinata e libera da palette flottanti 

• Buone funzioni di quotatura 



• Disponibile solo in inglese 

• Se non si preme il tasto Shift, il programma 
deseleziona lo strumento dopo l’uso 

• Non ha strumenti di disegno vettoriale avanzato 

@ Produttore: ACDSee; 

pagina Web www.acdsee.com. 
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L'interfaccia di 
Canvas 11 si 
distingue per il 
doppio pannello 
degli strumenti e 
per le finestre 
agganciate lungo 
il bordo superiore, 
richiamabili da 
piccole linguette. 


Questo sistema consente un note¬ 
vole risparmio di spazio, particolar¬ 
mente apprezzabile se la risoluzio¬ 
ne dello schermo non è molto ele¬ 
vata. Sulla sinistra è disposto il 
pannello principale con gli stru¬ 
menti: un clic sull'icona desiderata 
attiva l'attrezzo e apre un altro pic¬ 
colo pannello, situato a fianco del 
primo e contenente le varianti dello 
strumento selezionato. Si tratta di 
una soluzione grafica equivalente 
ai tasti multipli di Adobe Illustrator 
CS3, che ha il vantaggio di lasciare 
subito accessibili gli attrezzi secon¬ 
dari. Purtroppo, Canvas perde la 
selezione dello strumento subito 
dopo l'uso, a meno di premere il ta¬ 
sto Shift insieme al tasto sinistro 
del mouse al momento del clic so¬ 
pra l’icona. Se non ci si ricorda di 
compiere questa operazione, la 
creazione di una serie di forme vet¬ 


toriali richiede la selezione dell'at¬ 
trezzo per ogni nuova figura. Si 
tratta di un comportamento è risul¬ 
tato molto fastidioso. 

Una novità di Canvas 11 è la possi¬ 
bilità di importare direttamente i fi¬ 
le Raw prodotti dalle fotocamere 
digitali più diffuse, i disegni Dxf e 
Dwg fatti con AutoCAD 2007, gli 
archivi di Office 2007, e le immagi¬ 
ni create con Photoshop CS. Sono 
supportati anche i file Png con tra¬ 
sparenza, sia in apertura sia in sal¬ 
vataggio. 

In Canvas il documento è articola¬ 
bile in più pagine, visibili solo una 
alla volta. La prima pagina ha una 
funzione di foglio principale: gli 
elementi grafici qui disposti ap¬ 
paiono replicati in tutte le pagine 
successive. La modifica di intesta¬ 
zioni, di piè di pagina e di sfondi ri¬ 


sulta più comoda, poiché non è ne¬ 
cessario apportare le correzioni in 
ogni foglio, ma solo in quello prin¬ 
cipale. Gli strumenti di disegno 
vettoriale coprono le esigenze di 
base e comprendono gli attrezzi 
per creare rettangoli smussati, el¬ 
lissi e figure geometriche poligona¬ 
li. A questi si aggiungono il taglie¬ 
rino per sezionare a mano libera le 
forme vettoriali e lo strumento per 
inserire oggetti di tipo lente, utili 
per ingrandire in un riquadro una 
parte del documento. Purtroppo le 
ombre riportate sono molto primiti¬ 
ve, poiché si riducono a sagome 
piatte più o meno trasparenti, con 
un bordo sfumato o netto. Siamo 
molto lontani dalle possibilità ope¬ 
rative di Xara Xtreme Pro 3.2. 

In compenso Canvas si difende be¬ 
ne quando bisogna rendere semi- 
trasparente un oggetto. In questo 



L'applicazione di una trasparenza vettoriale è una 
questione di pochi clic, grazie alle maniglie interattive. 



ACDSee Canvas 11 permette di dipingere un documento 
vettoriale anche usando pennellate bitmap . 
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Canvas 11 ha 
una dotazione 
di filtri per le 
immagini raster 
molto completa 
che ha poco da 
invidiare a 
quella di un 
programma 
professionale 
per il 

fotoritocco. 


caso troviamo la funzione per crea¬ 
re una trasparenza vettoriale circo¬ 
lare, radiale, lineare o rettangolare. 
Come è giusto aspettarsi di un 
software moderno, l'utente è libero 
di regolare in qualsiasi momento 
questa trasparenza, tramite le solite 
maniglie che appaiono nell'area di 
disegno. Questo effetto è applicabi¬ 
le sia ai testi e ai gruppi di oggetti 
sia alle immagini bitmap inserite 
nel documento. In quest'ultimo ca¬ 
so il programma genera una ma¬ 
schera in cui si dipinge con un co¬ 
mune pennello, in modo da creare 
zone di varie intensità di grigio, ov¬ 
vero dal bianco al nero. In corri¬ 
spondenza delle zone più scure 
l'immagine diventa trasparente, 
mentre rimane opaca nelle aree più 
chiare. Questo procedimento ricor¬ 
da quanto avvienein un program¬ 
ma di fotoritocco quando si crea un 
canale alfa. 

Come abbiamo anticipato, Canvas 
possiede un'interessante dotazione 
di strumenti per il disegno raster e 
per il fotoritocco. Troviamo infatti 
un pennello e uno spray per dipin¬ 
gere nell'intero documento o in un 
riquadro tracciato in precedenza. 
Oltre a questi due attrezzi, sono di¬ 
sponibili anche altre funzioni di 
elaborazione tipiche di un applica¬ 
tivo di fotoritocco. Per rendere più 
leggera la gestione dei documenti 
con molte immagini, Canvas può 
sostituire le bitmap originali con 
oggetti ;proxy a bassa risoluzione. 
L'applicativo memorizza ogni ope¬ 
razione che l’utente esegue sui 
proxy, in modo da applicarla agli 
originali soltanto al momento della 
stampa finale. Per quanto riguarda 


i testi, sono disponibili le funzioni 
per scrivere in riquadri dì forma 
qualsiasi e per disporre le frasi lun¬ 
go curve tracciate liberamente. 
Canvas consente di disegnare flow 
chart e organigrammi, la cui stesu¬ 
ra è resa più rapida grazie alle li¬ 
nee di connessione intelligenti, che 
sì mantengono collegate alle forme 
tramite estremità magnetiche. Il 
software offre anche un nutrito set 
di funzioni di quotatura, con i valo¬ 
ri numerici determinati in automa¬ 
tico in funzione della lunghezza 
delle linee di riferimento. Per faci¬ 
litare una disposizione precisa del¬ 
le quote, Canvas attira il cursore 
verso angoli, centri, nodi e altri 
punti notevoli degli oggetti. Si trat¬ 
ta di un ausilio utile anche quando 
bisogna disporre in maniera ordi¬ 
nata gli oggetti, però le guide dina¬ 
miche di Illustrator CS3 e di Corel¬ 
DRAW X4 sono assai più versatili. 
Nel corso dei nostri test abbiamo 
riscontrato una buona dotazione di 
strumenti per il disegno vettoriale 
e per il fotoritocco. I tool di Canvas 
non sono completi quanto quelli 
della concorrenza. In altre parole, 
Canvas consente di creare docu¬ 
menti sia vettoriali sia bitmap, ma 
non si distingue in nessuna delle 
due categorie. In effetti questo ap¬ 
plicativo appare un po' datato se 
confrontiamo gli strumenti disponi¬ 
bili e la loro interattività con quan¬ 
to offrono gli altri tre programmi 
esaminati in questa rassegna. In 
conclusione, Canvas 11 è un valido 
software tuttofare, ma chi desidera 
avere il meglio per la composizione 
vettoriale farà bene a prendere in 
considerazione altri applicativi. 


Adobe Illustrator CS3 

L'interfaccia della versione CS3 di II- 
lustrator adotta colori e icone confor¬ 
mi al più recente stile grafico Adobe. 
Le palette sono ora agganciate le 
une alle altre: questo fa sì che non si 
sovrappongano mai e che varino di 
dimensione quando l'utente apre o 
chiude una finestra. Il sistema è mol¬ 
to efficace e mette subito a proprio 
agio il disegnatore. Purtroppo la bar¬ 
ra Pannello di Controllo, posta subito 
sotto i menu, sebbene rinnovata, è 
sempre un po' troppo povera di op¬ 
zioni. CorelDRAW X4 mostra in que¬ 
st'area molte più informazioni relati¬ 
ve allo strumento o alla forma sele¬ 
zionata, mentre in Illustrator è ne¬ 
cessario aprire una palette flottante 
- facendo doppio clic sull'icona dello 
strumento - per accedere al detta¬ 
glio dei parametri. 

All’apertura del software un pan¬ 
nello mostra i preset dei vari tipi di 
documento, con le dimensioni, il 
rapporto d'aspetto e lo spazio colore 
corretti per il tipo di output deside¬ 
rato, ovvero grafica per stampa, 
Web e video (a risoluzione standard 
oppure ad alta definizione). È poi 
disponibile lo strumento Area di ri¬ 
taglio, che crea una zona di taglio 
con dimensioni qualsiasi oppure 
conforme ai preset citati, con tanto 
di crocini e di riquadri per delineare 
le zone sicure per il testo e per la 
grafica quando si impiegano moni¬ 
tor con overscan. Con lo stesso stru- 


Adobe Illustrator CS3 

Euro 862,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento da versioni 
precedenti costa 298,80 euro iva inclusa. 



Ampio set di strumenti per il disegno 
di forme vettoriali complesse 
Efficaci le funzioni di elaborazione delle tinte 
in Colore Dinamico 

> Generazione di simboli elaborabili in Flash 


• Impossibile creare documenti multipagina 

• Strumenti primitivi per creare ombre, 
campiture sfumate e fusioni 

• L’accesso a tutti i parametri di regolazione 
degli strumenti di disegno è scomodo. 

H Produttore: Adobe Systems Italia; 
pagina Web www.adobe.it. 
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All'apertura di Illustrator CS3 appare un pannello 
in cui sono elencati i preset disponibili, adatti 
per il Web, la stampa, i dispositivi mobili e il video. 


.Iffl «I 





Lo strumento Cutter permette di sezionare liberamente 
qualsiasi forma vettoriale. I bordi di taglio sono definiti 
con curve spline, liberamente modificabili a livello dei nodi. 



mento è sufficiente fare un doppio 
clic sopra un oggetto per ottenere 
subito un riquadro di ritaglio che 
circonda perfettamente la forma se¬ 
lezionata. Il riquadro può essere 
salvato come file Pdf, con la pagina 
dimensionata in modo da contenere 
il solo oggetto vettoriale. Strana¬ 
mente, Illustrator non supporta i do¬ 
cumenti con più pagine. Per soppe¬ 
rire a questa mancanza è possìbile 
costruire il disegno su più livelli, 
ciascuno contenente oggetti grafici 
e testi. Questo limite rimane co¬ 
munque un difetto grave per un 
software di livello professionale. 

La dotazione di strumenti per il di¬ 


segno è decisamente ricca. È possi¬ 
bile creare sia le classiche forme di 
base sìa spirali, griglie e ben nove 
tipi di grafici, popolati con dati nu¬ 
merici inseriti in una tabella colle¬ 
gata o importati da file esterni. In¬ 
teressante è poi lo strumento Ri¬ 
flesso, che crea un colpo di luce 
con raggi e anelli, regolabili trami¬ 
te numerosi parametri contenuti 
nella solita palette flottante. Validi 
sono anche ì pennelli artistici rac¬ 
colti in diverse librerie, che con¬ 
sentono di stendere i colori quasi 
come avviene in un programma di 
pittura, con il vantaggio di poter 
modificare in qualsiasi momento la 


forma vettoriale delle pennellate. 
Un punto di forza di Illustrator è il 
gruppo di strumenti dedicati alla 
modifica delle sagome già disegna¬ 
te. Qui troviamo la Gomma, derivata 
direttamente da Flash, che permette 
di cancellare porzioni degli oggetti il 
cui nuovo bordo rimane definito da 
curve spline, con nodi liberamente 
modificabili. La Gomma è compati¬ 
bile con le tavolette grafiche: le va¬ 
riazioni di pressione e di inclinazio¬ 
ne applicate alla penna corrispondo¬ 
no a un cambiamento della dimen¬ 
sione e della forma dello strumento 
per cancellare. Sono molto comodi 
anche i tool per alterare gradual- 


I simboli (sprite) sono istanze di un elemento grafico di base, 
duplicabile a volontà senza appesantire il documento. 
Possono essere "spruzzati" come se fossero gocce di colore. 


Il pannello Colore dinamico permette di variare le tinte in 
maniera armoniosa, rispettando i rapporti cromatici originali 
oppure variandoli tramite preset o una ruota colore. 
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mente le sagome, che cambiano 
man mano che si applicano le defor¬ 
mazioni. Lo strumento Pittura dina¬ 
mica è ideale per riempire di colore 
zone definite dall'intersecarsi di for¬ 
me. Il riempimento funziona anche 
in zone con piccole aperture, che il 
software chiude automaticamente. 
In compenso Illustrator si mostra 
carente quando il creativo deve 
creare campiture sfumate, ombre ri¬ 
portate e fusioni tra forme diverse. 
Nel primo caso le sfumature sono 
solo lineari o radiali ma se non altro 
è possibile inserire tutti i colori che 
si desiderano. Con le ombre è ne¬ 
cessario creare manualmente le 
deformazioni dovute alla prospetti¬ 
va, poiché Illustrator offre soltanto 
ombre piatte. Per le fusioni, le op¬ 
zioni disponibili si riducono al nu¬ 
mero di passaggi oppure alla di¬ 
stanza tra una forma e l'altra e alla 
rotazione delle sagome lungo il per¬ 
corso. Xara Xtreme Pro 3.2 è molto 
più flessibile e ricco di regolazioni. 
Un altro punto a favore di Illustrator 
è la gestione delle sprite, elementi 
grafici memorizzati nel documento 
una sola volta e duplicati sotto forma 
di istanze, che fanno sempre riferi¬ 
mento all'esemplare originale. L’ap¬ 
plicazione delle sprite nel documen¬ 
to avviene un simbolo alla volta op¬ 
pure per gruppi, tramite uno spray 
che le applica proprio come fossero 
gocce di colore. Con le sprite è pos¬ 
sibile ottenere composizioni molto 
complesse, che però non appesanti- 
scono il documento, né in fase di ela¬ 
borazione né al momento della crea¬ 
zione del file finale. I simboli sono 
particolarmente comodi quando bi¬ 
sogna esportare la composizione in 
formato Flash, che consente di pre¬ 
parare animazioni complesse. 
Colore Dinamico è un nuovo pan¬ 
nello in cui è posta una ruota colore 
che permette di selezionare una o 
più nuove tinte in relazione a quella 
originale, secondo uno dei 23 criteri 
disponibili nella libreria del pro¬ 
gramma: complementare, analogo, 
monocromatico e altri ancora. Nella 
ruota colore le tinte selezionate ap¬ 
paiono evidenziate da piccoli cerchi, 
che l'utente può trascinare singolar¬ 
mente oppure in gruppo per trovare 
nuove composizioni cromatiche. È 
possibile mantenere costante la dif¬ 
ferenza tonale originale o modifica¬ 
re anche questo rapporto. La ruota 



Corel CorelDRAW X4 


colore può essere limitata a set di 
tinte personalizzate oppure stan¬ 
dard, come Pantone. 

Colore Dinamico consente di speri¬ 
mentare varie combinazioni di tinte 
e cambiare velocemente il set cro¬ 
matico che caratterizza la composi¬ 
zione grafica, mantenendo inaltera¬ 
ti il numero di colori e la loro diffe¬ 
renza tonale relativa, al fine di pre¬ 
parare diverse versioni del docu¬ 
mento da proporre al cliente. Nel 
caso in cui gli elementi vettoriali 
debbano poi essere esportati in Fla¬ 
sh, Live Color è utile anche per 
creare interessanti variazioni cro¬ 
matiche animate. 

In generale, Illustrator offre parec¬ 
chi attrezzi molto potenti per il dise¬ 
gno e per la gestione dei colori. Ma 
per quanto riguarda l'interattività di 
questi strumenti non raggiungono 
quella dei concorrenti, in particolar 
modo di Xara Xtreme Pro 3.2 e di 
CorelDRAW X4. Nonostante l'inter¬ 
faccia sia stata rinnovata, l'accesso 
a tutti i parametri di regolazione 
non è mai immediato. Inoltre l'im¬ 
possibilità di creare documenti mul- 
tipagina e i primitivi strumenti per 
le ombre, le campiture sfumate e le 
fusioni impediscono a Illustrator di 
primeggiare. Il programma di Ado¬ 
be è in ogni caso un'ottima scelta 
per creare composizioni vettoriali 
da elaborare in Flash; inoltre la sua 
eccellente integrazione con gli altri 
applicativi della Creative Suite 
Adobe CS3 è un notevole vantaggio 
per chi usa Photoshop e desidera 
passare senza fatica da dal fotori¬ 
tocco al disegno vettoriale. 
Illustrator CS3 è presente anche in 
alcune versioni della Creative Suite 
Adobe. Segnaliamo infine che il 
pacchetto è fornito con tre utili mo¬ 
duli aggiuntivi: il browser multime¬ 
diale Bridge CS3, il software per la 
gestione delle versioni dei docu¬ 
menti Version Cue CS3 e il pro¬ 
gramma per la simulazione dell'in¬ 
terfaccia dei telefoni cellulari multi¬ 
mediali Device Central CS3. 


CorelDRAW X4 è in realtà una suite 
che prende il nome dall'applicativo 
principale, dedicato al disegno vet¬ 
toriale, a cui sono affiancati PHOTO- 
PAINT per il fotoritocco, PowerTRA- 
CE per la conversione in vettoriale 
delle immagini bitmap e Capture 
per la cattura delle schermate. Il 
pacchetto è disponibile in italiano ed 
è corredato da un videocorso di due 
ore sul disegno grafico nonché da 
una libreria con più di 4.000 immagi¬ 
ni, 1.000 foto e 1.000 font OpenType. 
Questa versione di CorelDRAW mo¬ 
stra un'interfaccia con uno stile grafi¬ 
co aggiornato, ed è ovviamente com¬ 
patibile con Windows Vista. Sono pre¬ 
senti il supporto dello spazio colore 
Microsoft Windows e il modulo Ado¬ 
be Cmm (Color Management Modu- 
le), che impiega i profili colore Icc ( In¬ 
ternational Color Consortium) per una 
perfetta corrispondenza delle tinte tra 
i software Corel e quelli Adobe. 

Se escludiamo il nuovo stile grafico, 
la struttura dell'interfaccia di Corel¬ 
DRAW non è cambiata significativa¬ 
mente nel corso delle ultime relea- 
se. Come in passato continua a es¬ 
sere disponibile l'opzione che evì- 

Corel CorelDRAW X4 
Euro 718,80 Iva inclusa 

Euro 358,80 Iva inclusa 

per l’aggiornamento da versioni precedenti 



• Funzioni di disegno vettoriale molto complete 

• Comodi ed efficaci i moduli PowerTRACE, 
di correzione cromatica e di scontorno 


• Le guide dinamiche e il disegno 
assistito facilitano la creazione dei disegni 



• Migliorabile l’aspetto delle ombre 
in prospettiva 

• I progetti multipagina sono visualizzabili 
solo un foglio alla volta 

H Produttore: Corel; pagina Web www.corel.com 
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denzia i pulsanti e i comandi nei 
menu che hanno subito migliorie ri¬ 
spetto a una qualsiasi versione a 
partire dalla 9. All'apertura del pro¬ 
gramma appare il consueto pannel¬ 
lo introduttivo, che oltre a offrire 
più di 80 nuovi modelli grafici di li¬ 
vello professionale, consente l'ac¬ 
cesso a documenti creati da profes¬ 
sionisti, ricchi di consigli su come 
creare un disegno vettoriale. 

Il documento in CorelDRAW è arti¬ 
colabile su più pagine, ciascuna con 
diversi livelli che a loro volta posso¬ 
no contenere una varietà di oggetti 
grafici. Adesso è possibile creare li¬ 
velli e linee guida indipendenti per 
ogni pagina del documento. 

Gli strumenti di disegno sono decisa¬ 
mente numerosi e permettono di trac¬ 
ciare velocemente rettangoli smussa¬ 
ti, ellissi e poligoni. Notiamo che Co¬ 
relDRAW è l'unico software tra quelli 
esaminati che consente di stabilire un 
raggio di smusso diverso per ognuno 
dei quattro vertici dei rettangoli. È 
possibile applicare stondature, smus¬ 
si e smerlature ai vertici selezionati 


La creazione di 
composizioni 
grafiche precise è 
facilitato dalle 
guide dinamiche, 
che appaiono in 
tempo reale per 
evidenziare i 
collegamenti tra i 
punti notevoli più 
vicini. 



. 
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delle figure vettoriali. L'inserimento 
di un bordo in rilievo è immediato, 
grazie alla finestra contenente i con¬ 
trolli che stabiliscono la dimensione 
del profilo e la posizione della fonte 
di luce (che conferisce un aspetto 3D 
al rilievo). Non siamo al livello di in¬ 
terattività di Xara Xtreme Pro 3.2 ma 
poco ci manca. Le trasparenze vetto¬ 


riali, regolabili in tempo reale, non 
coinvolgono le ombre come in Xara. 
Inoltre le ombre in prospettiva non 
sono altrettanto realistiche, ma se non 
altro il programma permette di crear¬ 
le molto facilmente, cosa che non si 
può dire di Adobe Illustrator CS3 e di 
ACDSee Canvas 11. CorelDRAW of¬ 
fre le guide dinamiche, chiaramente 


PASSO PER PASSO 

Vettoriale ma fotorealistico 



N on ci sono limiti alle immagini che si possono creare con un 
software per il disegno vettoriale. Per esempio, grazie al riempi¬ 
mento a reticolo di CorelDRAW X4 è possibile ottenere campiture con 
effetti cromatici molto elaborati, che conferiscono un aspetto realistico 
al disegno. Per mettere alla prova le capacità di questo strumento, ve¬ 
diamo come disegnare una foglia con una texture complessa, natural¬ 
mente tutta vettoriale. Per cominciare si traccia un’ellisse verticale e si 
elimina il suo riempimento selezionando l'omonimo strumento (dall’i¬ 
cona simile a un secchiello) e scegliendo l’opzione Nessuno. Poi si fa 
clic sulla figura con il tasto destro e si lancia il comando Converti in 
curve (scorciatoia Control + Q). A questo punto si passa allo strumen¬ 
to Modellazione (scorciatoia FIO) e si spostano i vertici e ie tangenti 
dell’ellisse, in modo da creare una cuspide accentuata in alto e una me¬ 
no marcata in basso (figura 1). Per questo bisogna prima evidenziare i 



due vertici, fare clic con il tasto destro e selezionare la voce Cuspide. 
Per ottenere una forma più realistica si può importare la foto di una fo¬ 
glia, con il comando File/lmporta.. Una volta inserita l’immagine si fa 
clic con il tasto destro sopra di essa e si sceglie la voce Blocca ogget¬ 
to nel menu che appare. In questo modo si può ricalcare la forma sen¬ 
za pericolo di spostare accidentalmente la figura. 

Per conferire velocemente alla sagoma un bordo seghettato irregolare, si 
usa lo strumento Distorsione, attivando la modalità Zipper (la seconda 
icona da sinistra nel pannello di controllo sopra l’area di disegno) e le 
opzioni Distorsione causale e Distorsione piana. Nelle due caselle nume¬ 
riche si immettono i valori 6 per l’ Ampiezza e 5 per la Freguenza (figura 
2). A questo punto per creare le venature della foglia si taglia la sagoma 
con il Coltello, dapprima in verticale poi in orizzontale, con tagli un po’ 
arcuati e irregolari (figura 3). Successivamente è necessario sovrappor- 
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La funzione 
Disegno assistito 
di CorelDRAW X4 
consente di 
ottenere forme 
regolari partendo 
da sagome 
abbozzate a mano 
libera. Il 
programma 
riconosce le forme 
di base e le 
sostituisce di 
conseguenza. 


ispirate a quelle di Illustrator CS3, un 
ottimo ausilio per il disegno preciso. 
Caratteristiche esclusive del pro¬ 
gramma di Corel sono il disegno assi¬ 
stito e lo strumento Elimina segmento 
virtuale. Il primo riconosce le forme 
geometriche di base dalle figure trac¬ 
ciate a mano libera. L'utente è così li¬ 
bero di abbozzare la composizione 


grafica sul foglio, per poi rifinire le 
sagome regolari che il programma ha 
costruito. Il secondo strumento can¬ 
cella con un clic i segmenti compresi 
tra due forme ed è l'ideale per co¬ 
struire velocemente le assonometrie 
dei disegni tecnici. Troviamo poi la 
Gomma e il Coltello per sezionare a 
mano libera le forme vettoriali. An- 



Quanti dpi? 


Q uando si inizia un nuovo progetto grafi¬ 
co è importante stabilirne la risoluzione 
in dpi (dot per inch, punti per pollice). In am¬ 
bito professionale per stampe di qualità stan¬ 
dard si adotta una risoluzione di 300 dpi, che 
sale a 600 dpi per documenti di maggior pre¬ 
gio come i libri d’arte. Nel caso di biglietti da 
visita e di composizioni ricche di linee sottili 
si arriva a 1.200 o anche a 2.400 dpi. Per 
quotidiani e poster si utilizzano invece risolu¬ 
zioni più basse. 

Forme precise 

C apita sovente di dover disegnare quadrati 
e cerchi, che per un lavoro di livello pro¬ 
fessionale devono essere assolutamente perfet¬ 
ti. Per questo non bisogna mai tracciarli a oc¬ 
chio, fidandosi del proprio senso delle propor¬ 
zioni, ma ricorrere invece alle funzioni accesso¬ 
rie dei programmi di disegno vettoriale. Tenen¬ 
do premuto il tasto Control o Shift, a seconda 
del programma, si disegnano subito e facilmen¬ 
te quadrati e cerchi perfettamente regolari. 



re leggermente le sezioni appena create, per evitare che in seguito ap¬ 
paiano sottili linee bianche in corrispondenza delle giunzioni. Con lo stru¬ 
mento Modellazione si selezionano i vertici da spostare, facendo atten¬ 
zione a non creare bruschi salti lungo il bordo esterno. 

Finalmente si attiva lo strumento Riempimento reticolo, si fa clic su una 
sezione alla volta e si assegnano i colori ai nodi oppure direttamente alle 
celle della griglia (figura 4). Se necessario è possibile sia spostare i nodi 
sia cambiare la densità del reticolo. Per avere a portata di mano i colori 
giusti da usare nella foglia, si può aprire la tavolozza Foglie, accessibile 
facendo clic sulla piccola freccia in alto a destra sopra la palette dei colo¬ 
ri di default. Nel menu che appare si scelgono le voci Tavolozze/Apri... e 
si naviga nelle cartelle Palettes/Rgb/Natura (in alternativa si possono 
scegliere i colori Cmyk con Palettes/Cmyk/Natura). Dopo aver assegnato 
le tinte alla sagoma si elimina il suo contorno facendo clic sull’icona dei 


pennino posta subito sopra quella del secchiello e selezionando l’opzio¬ 
ne Nessuno. Come abbiamo già detto, il processo va eseguito per ogni 
singola sezione ed è piuttosto laborioso, ma il risultato finale vale decisa¬ 
mente la pena. Durante l’assegnazione dei colori è importante verificare 
spesso il risultato ottenuto: con il tasto F9 si può passare subito all’ante¬ 
prima a pieno schermo. Come tocco finale possiamo creare sulla foglia 
alcune gocce d’acqua, anche queste colorate con il Riempimento retico¬ 
lo. Si parte da un cerchio, lo si deforma un po’, si applicano il reticolo e 
le tinte più adatte per creare sia l’illusione della trasparenza sulla foglia 
sia il colpo di luce. Poi si elimina il contorno e si crea una leggera ombra, 
che aumenta notevolmente il realismo della goccia. L'ombra proiettata si 
ottiene con lo strumento Ombra discendente (figura 5), posto nello stes¬ 
so gruppo dell’attrezzo Distorsione. Le ultime operazioni consistono nel¬ 
lo scalare la goccia e nel disporne più copie sulla foglia (figura 6). 
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Le campiture complesse sono possibili in CorelDRAW X4 
grazie al reticolo di colori. A ogni nodo si associa un colore, 
che sfuma e si fonde con le tinte limitrofe. 



Il disegno tecnico è molto spedito in CorelDRAW X4 
quando si usa lo strumento per eliminare i segmenti 
di curve compresi tra due forme diverse. 


che in questo caso l'interattività è ot¬ 
tima. Gli strumenti di Illustrator CS3 
però sono un po' più comodi, poiché 
non richiedono di partire esattamen¬ 
te dal bordo della figura. 
CorelDRAW è molto versatile an¬ 
che quando si tratta di inserire una 
campitura vettoriale tramite la fun¬ 
zione di Riempimento interattivo. È 
infatti possibile regolare posizione, 
angolo e scala della trama, in tem¬ 
po reale e direttamente nell'area di 
disegno. Xara Xtreme Pro 3.2 offre 
una funzione simile, mentre Can- 
vas Ile Illustrator CS3 richiedono 
l'apertura di una palette assai più 
scomoda da usare. Ancora, in Co¬ 
relDRAW troviamo uno strumento 
che crea un tracciato vettoriale in¬ 
torno a un qualsiasi gruppo di og¬ 
getti. Questo contorno è utile per 
creare sia un bordo o un alone di 
evidenziazione sia un tracciato di 
ritaglio, necessario ai plotter di fu- 
stellatura delle etichette autoadesi¬ 
ve, per esempio. 

CorelDRAW gestisce i simboli, cioè 
istanze di un oggetto di base, che si 
adeguano automaticamente alle 
modifiche apportate alla forma di 
riferimento e che non accrescono la 
dimensione del documento, anche 
se sono ripetute per centinaia di 
volte. Questo perché il software non 
memorizza ogni singola istanza, ma 
soltanto le caratteristiche di base 
(posizione, rotazione e dimensione). 
Molto interessante è poi la funzio¬ 
ne Riempimento assistito, che ap¬ 


plica un colore all'interno delle 
aree delimitate da curve vettoriali, 
anche quando appartengono a og¬ 
getti diversi che si intersecano. An¬ 
cora, l'eliminazione di una parte di 
un'entità, vettoriale o bitmap, 
adesso è possibile con una taglieri¬ 
na rettangolare in tutto simile a 
quella disponibile in PHOTO- 
PAINT. Il modulo PowerTRACE si 
distingue dalla concorrenza poiché 
è l'unico in grado di riconoscere 
correttamente anche i disegni fatti 
con linee sottili, come i progetti 
tecnici, grazie al nuovo metodo 
Traccia linea centrale. 

Un'altra area molto convincente è 
quella di gestione dei testi. Il pro¬ 
gramma offre una palette con tutte 
le variabili che stabiliscono l'aspet¬ 
to delle lettere, come posizione e 
inclinazione. Una finestra simile 
è dedicata all'impostazione dei 
paragrafi, e prevede 
ogni genere di A 


formattazione e di rientro dei bordi. 
Il software consente l'inserimento 
di capolettera e di simboli unifica¬ 
tori e separatori delle parole, che 
non appaiono in fase di stampa. La 
disposizione del testo lungo un 
tracciato avviene in maniera dina¬ 
mica, grazie alla possibilità di posi¬ 
zionare la scritta in un punto preci¬ 
so della curva, sia orizzontalmente 
sia verticalmente. CorelDRAW sup¬ 
porta l'impiego delle tinte piatte 
non solo nelle forme vettoriali ma 
anche nelle ombre discendenti, 
nelle trasparenze e nei riempimen¬ 
ti a reticolo e sfumati. Inoltre è pos¬ 
sibile visualizzare un'anteprima dei 
colori in eovtastampa per osserva¬ 
re il documento proprio come ap¬ 
parirà una volta stampato. 

Il programma di Corel offre sia un 
pennello artistico per pennellate 
vettoriali che imitano quelle bitmap 
sia l’intero set di filtri raster di 
PHOTO-PAINT. È così possibile 
elaborare le immagini senza dover 
passare a un software di fotoritoc¬ 
co. Sempre in CorelDRAW è dispo¬ 
nibile il modulo Laboratorio regola 
immagine, che permette di deter¬ 
minare la temperatura della luce, la 
tinta dei colori, la saturazione, la 
luminosità e il contrasto. Per gli 
utenti che hanno fretta, il software 
offre una funzione di regolazione 
totalmente automatica. Per conclu¬ 
dere, si nota chiaramente lo sforzo 
di Corel per rendere il disegno vet¬ 
toriale il più possibile intuitivo. In 
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SOFTWARE 


Due opzioni a costo zero 


Creare grafici vettoriali senza impegnarsi nell'acquisto 
di un software commerciale è possibile, grazie a due 
programmi gratuiti molto interessanti. 

Inkscape 0.46 


Inkscape (www.inkscape.org) è un programma 
open source per il disegno vettoriale, che per mol¬ 
ti aspetti ha ben poco da invidiare ai software pro¬ 
fessionali di punta più recenti. Questo applicativo è 
in costante evoluzione, grazie anche al contributo 
di Google, e si basa sul formato standard Svg 
(Scalable Vector Graphics) formalizzato dal con¬ 
sorzio W3C. Inkscape è in italiano e sfoggia un'in¬ 
terfaccia moderna, in cui, con la release 0.46, le 
palette flottanti sono agganciabili ai iati dell’area di disegno. Il motore grafico di visualizzazio¬ 
ne purtroppo è molto lento, soprattutto quando il documento contiene forme molto comples¬ 
se. Troviamo gli strumenti per disegnare ellissi, rettangoli, stelle e poligoni, curve e tratti calli- 
grafici tracciati a mano. L’interattività è molto elevata grazie alle maniglie che appaiono vicino 
alle forme appena disegnate. Una novità di Inkscape è la creazione interattiva di parallelepipe¬ 
di 3D in prospettiva, con regolazione immediata nell'area di disegno dei punti di fuga e delle di¬ 
mensioni. Purtroppo mancano gli attrezzi per generare ombre, per tagliare a mano libera le 
forme e per costruire fusioni graduali tra due sagome diverse. In compenso le funzioni per la 
gestione dei testi comprendono la scrittura libera, all’interno di riquadri oppure lungo un trac¬ 
ciato qualsiasi. L’impostazione dei colori di riempimento e dei bordi avviene in un pannello de¬ 
dicato, in cui si attivano le sfumature lineari o circolari. È possibile usare anche trame geome¬ 
triche frattali o bitmap, tutte regolabili direttamente nell’area di disegno tramite le solite mani¬ 
glie. il programma offre poi un cursore per stabilire il grado di sfocatura vettoriale dell’intero 
oggetto, che rimane sempre modificabile. Un’altra novità è lo strumento che con un clic riem¬ 
pie di colore le aree delimitate da forme diverse. Per il salvataggio si può scegliere tra i forma¬ 
ti Svg e (novità di questa edizione) Pdf. 

Serif DrawPlus 4 

DrawPlus 4 (www.freeserifsoftware.com) è una vecchia release del programma per il dise¬ 
gno vettoriale amatoriale della società Serif (www.serif.com), ora disponibile nella versio¬ 
ne X2. L'applicativo è in inglese ed è un software 
completo anche se piuttosto datato: risale infatti 
al 1998 (è compatibile con tutte le versioni di 
Windows da 95 a XP). Anche in questo pro¬ 
gramma ci sono tutti gli strumenti di base per il 
disegno vettoriale. Linee a mano libera e di Be- 
zier, sagome geometriche elementari, fusioni 
graduali tra due forme diverse. Purtroppo però 
per ripetere l’inserimento di un oggetto è neces¬ 
sario riselezionare lo strumento oppure ricordar¬ 
si di premere il tasto Shift insieme al tasto sini¬ 
stro del mouse quando si inizia il disegno. 

La maggior parte delle forme di base è parametrica e dispone di maniglie con cui è possibi¬ 
le variare alcune caratteristiche geometriche. Le scritte possono essere disposte liberamen¬ 
te, all’interno di riquadri oppure lungo una curva qualsiasi. Per quanto riguarda le ombre, 
sono disponibili alcuni preset non modificabili oppure si può aprire un pannello dedicato, in 
cui troviamo i parametri che determinano la posizione, il colore e il grado di trasparenza del¬ 
l’ombra, che è piatta oppure in prospettiva, ma sempre con bordi netti. 

La definizione delle campiture richiede la scelta del tipo di sfumatura tra le quattro disponi¬ 
bili; si possono anche applicare immagini bitmap oppure frattali di tipo plasma. Nel pannel¬ 
lo a destra sono raccolti numerosi preset cromatici, non modificabili; in alternativa DrawPlus 
offre una palette in cui si determinano i colori del gradiente. 




effetti, gli strumenti inclusi in que¬ 
sto programma sono veramente 
molti e per sfruttarli al meglio è ne¬ 
cessario trascorrere un po’ di tempo 
nell'esplorazione dell'ambiente di 
lavoro. Questo periodo di appren¬ 
dimento può diventare un'occazio- 
ne per valutare tutte le possibilità 
operative di questo prodotto. 

Xara Xtreme Pro 3.2 

Xara è disponibile solo in inglese, 
ma per fortuna impiega un'inter¬ 
faccia semplice e intuitiva adatta 
sia al principiante sia al professio¬ 
nista. La versione 3.2 è compatibile 
con Vista ed è accompagnata da 
Xara 3D 6, un software per la crea¬ 
zione di estrusioni 3D animate, co¬ 
struite da sagome vettoriali. 
All'apertura appare subito una fi¬ 
nestra con alcuni preset, utili per 
determinare velocemente le carat¬ 
teristiche del nuovo documento. Si 
può scegliere tra tre risoluzioni 
standard in pixel oppure fogli A4 a 
pagina singola o doppia. Altri for¬ 
mati sono selezionabili nel menu 
delle opzioni. L'area di lavoro di 
Xara appare un po' datata in con¬ 
fronto alla concorrenza. Questa im¬ 
pressione è dovuta sia all'aspetto 
delle icone sia al frequente ricorso 
a piccole finestrelle, che bisogna 
aprire quando si vuole accedere ai 
parametri di regolazione di detta¬ 
glio. Il programma impiega poi nu¬ 
merose palette per le librerie con 
gli strumenti e gli oggetti grafici: 
tra queste segnaliamo i pannelli 
con l'elenco dei font, dei colori e 
delle bitmap usati nel documento. 
Tutte queste finestre sono flottanti 
oppure sono agganciabili ai lati 
dell'area di disegno, secondo una 
disposizione ormai comune in tutti 
gli applicativi. Il sistema di chiusu¬ 
ra e di apertura delle palette di 
Adobe Illustrator CS3 risulta però 
molto più pratico ed elegante. 

La sezione di importazione è com¬ 
patibile con i file Pdf, con le foto 
Raw e con le immagini Tiff; queste 
ultime anche Cmyk e con le traspa¬ 
renze create in Photoshop. È poi 
possibile importare ed esportare 
nel formato Psd, con supporto com¬ 
pleto dei livelli, dei relativi canali 
alfa e dei colori con profondità di 
16 bit per tinta primaria, sia Rgb sia 
Cmyk. Xara trasforma i layer Psd 
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Xara Xtreme Pro 3.2 mostra i fogli di un documento 
multipagina disponendoli in senso verticale. Così 
è possibile osservare l'intero progetto con una sola occhiata. 


Le opzioni dello strumento di fusione tra forme diverse 2 
consentono di determinare con precisione la disposizione 
delle figure intermedie e la loro variazione cromatica. 


nei propri livelli e compie l'opera¬ 
zione inversa in fase di esportazio¬ 
ne. La gestione dei colori include la 
generazione delle separazioni 
Cmyk e il supporto delle tinte spot 
e Pantone. Naturalmente è possibi¬ 
le osservare in anteprima le lastre 
dei vari colori. Una novità dell’edi¬ 
zione 3.2 è Leliminazione automati¬ 
ca opzionale delle tinte non usate, 
nelle fasi di salvataggio e di aper¬ 
tura del documento. 

Tra i programmi esaminati Xara è 
l'unico che mostra affiancate le pa¬ 
gine che compongono il documen¬ 
to. Si tratta di una caratteristica 
molto comoda quando si desidera 
osservare i vari fogli con una sola 
occhiata, una cosa impossibile con 
gli atri applicativi: Adobe Illustra¬ 
to CS3 non gestisce i progetti mul¬ 


tipagina e CorelDRAW X4 e ACD- 
See Canvas 11 mostrano sempre e 
solo una pagina alla volta. Le pagi¬ 
ne del documento di Xara suppor¬ 
tano guide magnetiche indipen¬ 
denti e possono essere grandi 
quanto uno o due fogli. Le pagine 
appaiono disposte verticalmente 
come in un editor di testi e, grazie 
al veloce motore di rendering di 
Xara, è possibile saltare da una 
parte all'altra di un documento con 
molte pagine senza rallentamenti 
apprezzabili, anche con un compu¬ 
ter non molto potente. 

Ma il cavallo di battaglia di Xara è 
sicuramente l'interattività degli 
strumenti di disegno. Ogni attrezzo 
fa apparire nel documento mani¬ 
glie e frecce, che consentono la re¬ 
golazione diretta con il mouse del¬ 


l'effetto grafico. Il set di strumenti 
di disegno è di elevato livello, però 
non raggiunge la completezza di 
quello di CorelDRAW X4. Per dare 
qualche esempio della comodità di 
impiego degli attrezzi di Xara, se¬ 
gnaliamo che le campiture sono di 
diversi tipi e riempiono le forme 
con sfumature cromatiche graduali, 
disposte secondo geometrie diver¬ 
se, anche frattali. Naturalmente è 
pure permesso impiegare come 
riempimento le immagini bitmap, 
scalabili, posizionabili e ruotabili 
direttamente all'interno della forma 
grazie a maniglie interattive, pro¬ 
prio come accade in CorelDRAW 
X4. Le immagini raster sono inseri¬ 
bili nel documento anche come og¬ 
getti indipendenti, con un semplice 
drag and drop. Il programma sosti - 


L'interattività 
degli strumenti 
di Xara Xtreme 
Pro è evidente 
quando si 
applica una 
trasparenza 
sfumata a un 
oggetto dotato 
di ombra. Anche 
quest'ultima 
infatti viene 
resa semitra¬ 
sparente, in 
tempo reale. 



Xara Xtreme Pro 3.2 

Dollari 249,00 tasse escluse 

«7ai 

• Generazione di ombre, campiture 
e trasparenze molto sofisticate 

• Ottimi strumenti per la formattazione dei testi 

• Creazione di documenti multipagina 



• Disponibile solo in inglese 

• Interfaccia un po’ datata 

• Mancano strumenti avanzati come 
le campiture a griglia di colori 

0 Produttore: Xara, Regno Unito; 
pagina Web www.xara.com. 
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SOFTWARE 


tuisce la vecchia immagine quando 
se ne trascina sopra una nuova. 

Per quanto riguarda la trasparenza 
e le ombre, Xara offre i medesimi 
strumenti previsti per le campiture, 
capaci di produrre elaborati effetti 
grafici sfumati. Per le trasparenze 
sono disponibili diverse modalità, 
che trasformano l’elemento in un 
filtro che modifica l'aspetto dei co¬ 
lori sottostanti. Le ombre riportate 
sono piatte oppure in prospettiva e 
la loro posizione è regolabile diret¬ 
tamente nel documento. Il pro¬ 
gramma varia l’opacità dell'ombra 
e la sfumatura dei bordi, che, nel 
caso della prospettiva, aumenta 
con la distanza dall'oggetto. Infine, 
la trasparenza parziale dell'oggetto 


si ripercuote anche sull’ombra rela¬ 
tiva. Il tutto avviene in tempo reale 
mentre si regolano i parametri dei 
vari elementi. Un altro strumento 
interessante è quello per la fusione 
tra forme diverse, che genera una 
trasformazione graduale dei profili 
e delle campiture. 

Il disegnatore non solo può stabili¬ 
re il percorso di quest'effetto, ma 
anche determinare sia la disposi¬ 
zione delle forme - che si possono 
accumulare verso l’inizio o verso la 
fine del tracciato - sia la fusione 
graduale delle tinte, per dare mag¬ 
gior risalto al colore dell’oggetto 
più importante. Per quanto riguar¬ 
da i testi, si ha un controllo comple¬ 
to dell'allineamento e delle tabula¬ 


zioni ed è possibile specificare l’en¬ 
tità del rientro della prima riga. Il 
software consente di collegare più 
riquadri di testo in modo da far 
scorrere le scritte in eccesso da un 
blocco all'altro, in entrambe le di¬ 
rezioni. Queste funzioni rendono 
Xara molto indicato per la creazio¬ 
ne di documenti complessi con nu¬ 
merose scritte. 

Tra gli strumenti di output trovia¬ 
mo il supporto del formato profes¬ 
sionale Pdf/X, con un completo set 
di opzioni per l’esportazione. È in¬ 
fatti possibile gestire i font, le tra¬ 
sparenze sia vettoriali sia bitmap, 
la compressione delle immagini ra- 
ster, l’inclusione dei profili Icc e al- 


PASSO PER PASSO 


Scritte all’ultima moda 



il 


L o stile che attualmente va per la maggiore nella grafica pubblicitaria 
fa sembrare gli oggetti e le scritte appoggiati su uno specchio semi- 
trasparente, in modo che il riflesso sia leggero e svanisca velocemente 
verso il basso. Con CorelDRAW X4 è facile ottenere questo effetto, an¬ 
che con testi molto elaborati. Nel nostro esempio si prepara il documen¬ 
to creando un rettangolo grande quasi quanto il foglio di base, centrato 
nella pagina con il comando Disponi/Allinea e distribuisci/Centra sulla 
pagina (in alternativa si preme il tasto P). Si applica poi una campitura li¬ 
neare sfumata con lo strumento Riempimento (somiglia a un secchiello) 
e si seleziona (figura 1) la variante Riempimento sfumato (scorciatoia ta¬ 
sto F11). Nel pannello che appare si imposta l’angolo a-90° e nel menu 
a tendina del secondo colore, in origine bianco, si sceglie un nero 
all’80%. Lo sfondo del documento ora è pronto per accogliere il testo. Si 
digita il testo e si scelgono il font e la dimensione preferiti. Il font della 
scritta deve essere corposo: nel nostro caso abbiamo scelto Microbus a 


Valori cromatici della sfumatura cromata 



Punto 1 Punto 2 

Punto 3 

Punto 4 Punto 5 Punto 6 

Punto 7 

Punto 8 

Posizione 

0 

25 

48 

52 

59 

61 

69 

100 

Rosso 

33 

95 

232 

232 

93 

93 

214 

251 

Verde 

76 

176 

250 

250 

68 

68 

156 

243 

Blu 

106 

232 

255 

255 

0 

0 

0 

220 


24 punti. Si centra il testo premendo il tasto P e si ripete l’operazione per 
creare un riempimento sfumato, che in questo caso deve imitare una 
cromatura. Per controllare che la scritta sia posizionata correttamente si 
può passare alla modalità wireframe, con Visualizza/Struttura (figura 2). 
Nel pannello Riempimento sfumato si imposta l’angolo a - 90°, si sceglie 
la Fusione colore Personalizzata e si seleziona il quadratino più a sinistra 
appena sopra il riquadro con la sfumatura da nero a bianco. Di seguito si 
immettono i valori Rgb 33, 76, 106 nel pannello che si apre quando si 
preme il tasto Altri. Una volta tornati alla finestra precedente si fa doppio 
clic poco a destra del quadratino selezionato in precedenza. Questa ope¬ 
razione crea un nuovo nodo cromatico, che va posizionato a 25, con un 
colore Rgb 95,176, 232. Il processo prosegue fino a completare la serie 
di colori, che elenchiamo in tabella. Una volta premuto il tasto 0K, si ri¬ 
torna alla visualizzazione a colori con Visualizza/Avanzata e si attiva lo 
strumento (figura 3) Riempimento interattivo (scorciatoia tasto G). Di se¬ 
guito si trascinano i quadratini alle estremità superiore e inferiore della li¬ 
nea tratteggiata verticale apparsa nel documento, in modo che coincida¬ 
no più o meno con i bordi superiore e inferiore della scritta (figura 4). 
Per non inclinare la linea tratteggiata si preme Control durante il trascina¬ 
mento. Per dare un po’ di spessore alle lettere, si aggiunge un bordo con 
lo strumento Contorno. I parametri da impostare nel pannello sopra l’a¬ 
rea di disegno sono Bordo Esterno (la terza icona a destra dei tre quadra¬ 
tini visibili al centro), Passaggi2 e Distanza 0,15 mm (figura 5). Il passo 
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tro ancora. Xara è pure in grado di 
generare semplici animazioni vet¬ 
toriali, esportabili come file Flash. 
Per questo si definisce la composi¬ 
zione grafica di due o più Ifoto- 


Xara Xtreme 
Pro permette 
di variare 
velocemente 
le tinte 

applicate a un 
oggetto 
complesso, 
facilitando la 
ricerca della 
combinazione 
cromatica 
migliore. 


grammi chiave (key frame) e si la¬ 
scia al programma il compito di 
creare le trasformazioni graduali 
per passare da un key frame all'al¬ 
tro. Da notare però che le operazio¬ 


ni di trasformazione consentite si 
riducono allo spostamento, la rota¬ 
zione, la scalatura, lo schiaccia¬ 
mento, la deformazione a parallelo¬ 
gramma, e infine la variazione del¬ 
la trasparenza e del colore di riem¬ 
pimento; le ultime due devono es¬ 
sere uniformi sull'intero oggetto. 
Nelle nostre prove Xara Xtreme 
Pro ha dimostrato di essere un otti¬ 
mo software, semplice e veloce da 
usare. I suoi punti di forza sono si¬ 
curamente l'interattività e l'intuiti¬ 
vità degli strumenti di disegno, che 
consentono di esprimere la creati¬ 
vità dell'utente. Xtreme Pro si fa 
notare anche per la velocità del 
motore di rendering, capace di vi¬ 
sualizzare in pochi attimi i docu¬ 
menti più complessi. • 



successivo consiste nel creare una copia della scritta e di specchiarla 
verso il basso; per farlo si preme il tasto Control e si trascina verso il 
basso la maniglia posta sopra in centro alla nuova scritta (figura 6). A 
questo punto bisogna introdurre la trasparenza sfumata, che però non è 
applicabile a un oggetto a cui è stato già attribuito l’effetto Contorno. Bi¬ 
sogna quindi trasformare in curve l’intero oggetto con il comando Dispo¬ 
ni/Converti in curve, aprire (figura 7) il pannello di visualizzazione degli 
oggetti ( Finestra/Finestre mobili/Gestore oggetti), premere Control + K 
per separare il contorno delle lettere e subito dopo Control + G per crea¬ 
re un nuovo gruppo. Finalmente si può dissolvere la riflessione, con lo 


strumento Trasparenza (figura 8). Sempre tenendo premuto Control, si 
fa clic sul bordo superiore del riflesso, per poi trascinare verso il bas¬ 
so. Successivamente si regola la posizione dei due quadrati di estre¬ 
mità e del sottile cursore mediano, in modo da attenuare parecchio l’o¬ 
pacità. Per migliorare l’effetto si seleziona il quadrato superiore e se ne 
imposta il colore al 50%, nel (figura 9) riquadro al centro del pannello 
sopra l’area di disegno. Come tocco finale si potrebbe aggiungere un 
colpo di luce ottenuto con due stelle sottili a quattro punte, un cerchio 
e un anello bianchi, resi semiopachi con una trasparenza radiale, appli¬ 
cata separatamente a ciascun elemento. 
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Sommario delle caratteristiche 

TJl • = Sì o = l\lo 

Prezzo 





ACDSee 

Canvas 11 
349,99 dollari 

Adobe 

lllustrator CS3 
862,80 euro 

VIP Corel 

CorelDRAW X4 
718,80 euro 

Xara 

Xara Xtreme Pro 3.2 
249,00 dollari 

Disponibile in italiano 

o 

• 

• 

O 

GESTIONE DISEGNI 





Blocco/Occultamento oggetti 

• • 

• • 

• o 

o o 

Blocco/Occultamento livelli 

• • 

• • 

• • 

• • 

Documento su più pagine 

• 

o 

• 

• 

Visualizzazione pagine affiancate/una alla volta 

o* 

n/a 

o« 

• o 

Inclusione di una pagina principale 

• 

o 

• 

o 

Proprietà degli oggetti/lnformazioni sugli oggetti 

• • 

• • 

• • 

oo 

Spazi colore 

Cmyk, Hsl, 
Rgb, 

scala di grigio 

Cmyk, Hsb, 

Rgb, Lab, 

Rgb per Web, 
scaladi grigio 

Cmyk, Cmy, 
scaladi grigio, 
Hsl, Hsb, Rgb, 
Lab, Yig Die, 

Cmyk, Hsv, 

Rgb, 

scaladi grigio 
Pantone 

Principali modelli di colori standard 

Pantone 

Die, Focoltone, Hks, 
Pantone, Toyo, 
Trumatcb, lib. colori 
per Web, Windows, 
Mac, tematiche 

Focoltone, Lab, 
Pantone, Spot, 
SpectraMaster, 
Toyo, Trumatch, 
lib.colori per Web 


STRUMENTI DI DISEGNO 





Punti di spigolo smussati, arrotondati e a punta 

• 

• 

• 

• 

Riempimenti con bitmap/frattali/geometrie vettoriali 

• o« 

oot 

• •• 

• •• 

Riempimenti sfumati/trasparenti/PostScript 

• •o 

• o» 

• •• 

• oo 

Linee calligrafiche/parallele 

• • 

• o 

• o 

• OO 

Linee di connessione intelligenti 

• 

o 

• 

o 

Sfumature/pennelli artistici realistici 

• o 

o® 

o® 

oo 

Allineamento/Distribuzione di oggetti 

• • 

• • 

• • 

• o 

Gli oggetti sono attirati da linee guida/griglie 

• • 

• • 

• • 

• • 

Gli oggetti sono attirati da oggetti/nodi 

• • 

• • 

• • 

• • 

Combinare/spezzare/affettare gli oggetti 

• •• 

• •• 

• •• 

• oo 

Trasformazione di un oggetto in un altro/ 
deformazione di un oggetto con una sagoma 

• • 

• o 

• • 

• • 

Unione booleana/Fusione di oggetti 

• • 

• • 

• • 

• • 

Smusso/Estrusione/Prospettiva 

o«o 

• •• 

• •• 

• •□ 

Riempimento con griglia colorata 

o 

• 

• 

o 

Effetto lente 

• 

• 

• 

o 

Sfumatura vettoriale lineare/radiale/conica/quadrata 

• ••• 

• •oo 

• ••• 

• ••• 

Ombre piatte/in prospettiva, con bordi sfumati/netti 

•o •• 

•o •• 

• ••• 

• ••• 

Generazione diagrammi 

• 

• 

• 

o 

Impostazione retini di stampa 

• 

• 

• 

• 

Disegno tecnico: quote/tolleranze/scala 

• •• 

ooo 

• oo 

oo® 

Assegnazione di bitmap a un oggetto/ 
Assegnazione di un oggetto a un oggetto 

• • 

• • 

• • 

• o 

Modifica/Manipolazione di immagini bitmap 

• • 

• • 

• • 

oo 

Applicazione di effetti 2D/3D a immagini bitmap 

• o 

• o 

• • 

oo 

Applicazione di plug-in a immagini bitmap 

• 

• 

• 

o 

GESTIONE DEL TESTO 





Regolazione distanza 

tra le lettere/collegamento di due elementi 

di testo con caratteri/spaziatura automatica 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Disposizione del testo tra cornici/dentro oggetti 

• • 

• • 

• • 

• • 

Disposizione del testo su un tracciato/ 

• • 

• • 

• • 

• • 

Disposizione del testo intorno a un oggetto 





Impostazione colonne/elenchi puntati 

• • 

• o 

• • 

• o 

FUNZIONI PER IL WEB 





Generazione di mappe/indirizzi Uri 

• • 

• • 

• • 

• • 

Esportazione Html 

o 

• 

• 

o 

Applet/rollover Java 

• 

o 

o 

o 

FORMATI 

Importazione 





Ai/Eps/Emf/Svg 

o*« o 

• ••• 

• ••• 

• ••o 

Cdr/Dwg/Dxf/Pdf 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• oo® 

Jpeg/Jpeg2000/Tga/Tiff/Raw 

• •••• 

• •••o 

• •••• 

• o««o 

Png/Psd/Bmp/Wmf 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

Gif standard/trasparenti/animati 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Esportazione 





Ai/Eps/Emf/Swf 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

Dwg/Dxf/Pdf/Svg 

o®®® 

• ••• 

• ••• 

oo»» 

Jpeg/Jpeg2000ATga/Tiff 

• ••• 

• o®® 

• ••• 

•o®® 

Png/Bmp/Psd 

• •• 

• •• 

• •• 

• •• 

Gif standard/trasparenti/animati 

• •o 

ooo 

• oo 

• •• 


N/a: non applicabile, il prodotto non supporta questa funzione 


m GLOSSARIO 

Canale alfa 

Insieme di dati che determinano la trasparen¬ 
za di ciascun pixel dell’immagine, con un va¬ 
lore da zero (trasparenza totale) a 255 (opa¬ 
cità totale). 

Raster 

Immagine composta da una griglia regolare 
di punti quadrati colorati, chiamati pixel. 
L’insieme è esattamente simile a un mosai¬ 
co, in cui ogni tessera corrisponde a un pixel. 

Proxy 

Immagine a risoluzione molto bassa che so¬ 
stituisce la figura originale ad alta definizio¬ 
ne e mantiene sempre il collegamento con 
quest'ultima. L’impiego di figure proxy in un 
documento permette di ottenere elaborazioni 
più veloci e file più leggeri. 

Spline 

Un tipo di curva che è interpolata tra due pun¬ 
ti terminali ed è definita tramite due tangenti, 
una per ogni terminale. Il termine ha origine 
nel 1756 e deriva dal nome dato a una stri¬ 
scia sottile di metallo o di legno, usata per 
disegnare linee curve nei campi architettoni¬ 
co e navale. 

Sprite 

Oggetto grafico registrato in una libreria e du¬ 
plicato in numerose copie nel documento. La 
modifica della forma originale comporta l’ag¬ 
giornamento automatico di tutti i cloni. La 
moltiplicazione delle copie non appesantisce 
il documento, poiché nel file sono registrate 
solo le posizioni e le dimensioni dei cloni. 

Tinte piatte 

Vernici particolari a inchiostro uniforme, de¬ 
finite con precisione in raccolte di colori stan¬ 
dard come Pantone. Nella stampa professio¬ 
nale, le tinte piatte comportano impiego di 
una lastra separata per ogni colore. 

Sovrastampa 

Tecnica di stampa che consente di compen¬ 
sare eventuali disallineamenti tra le diverse 
lastre colore. In pratica si fa in modo che una 
tinta scura sbordi sopra una chiara, coprendo 
così eventuali aree in cui è assente il colore, 
dovute appunto a errori di registrazione delle 
lastre. 

Lastre colore 

Nelle stampanti commerciali la stampa dei 
quattro colori primari Cmyk (ciano, magenta, 
giallo e nero) avviene in altrettanti fasi sepa¬ 
rate. In ciascuna di esse il colore è applicato 
mediante una lastra o un rullo specifico. 

Fotogrammi chiave 

Fotogramma di un’animazione con associate 
proprietà che permettono di definire una tra¬ 
sformazione degli elementi grafici 
contenuti nel fotogramma stesso. 
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BREVI 


1 EMC acquisisce 
Iomega 

EMC 2 □ 

where information lives Iomega 

213 milioni di dollari: a tanto 
ammonta l’offerta con cui EMC 
ha raggiunto un accordo per 
l’acquisizione di Iomega; l’ope¬ 
razione, che si concluderà nel 
corso del secondo trimestre 
del 2008, permetterà a EMC di 
espandere il proprio target ver¬ 
so il settore consumer e la pic¬ 
cola e media impresa. Il brand 
Iomega dovrebbe essere con¬ 
servato come divisione consu- 
mer/small business della casa 
statunitense. 

* I navigatori Mio 
per risparmiare 
sull'assicurazione 


Acquistando un 
navigatore sa¬ 
tellitare Mio 



si può usu¬ 
fruire di con¬ 
dizioni agevo¬ 
late nell’acqui¬ 
sto di polizze RC 
Auto e Incendio e Furto di Sa¬ 
ra Assicurazioni; la partner¬ 
ship siglata dall’azienda pro¬ 
duttrice di navigatori portatili 
per auto e dalla compagnia di 
assicurazioni italiana prevede 
l’inclusione di un coupon di 
Sara Assicurazione all’interno 
delle confezioni di Pnd Mio; 
recandosi presso un'agenzia 
entro 30 giorni dalla data di 
acquisto, si ha diritto a uno 
sconto sulle polizze anche 
bloccando il preventivo sino a 
marzo 2009. La promozione è 
valida sino al termine dell’an¬ 
no 2008. 


Di Simone Zanardi 


Internet mobile: 

il modem cellulare funziona 



Navigare su Internet sul proprio notebook o 
palmare sfruttando la rete cellulare, a velo¬ 
cità del tutto analoghe a quelle di una buona 
Adsl e, soprattutto, ovunque ci si trovi. Par¬ 
rebbe facile etichettare la frase come un 
semplice slogan pubblicitario, ma in questo 
caso la realtà è molto più vicina alle aspetta¬ 
tive di quanto si possa pensare. 

Su questo numero potete trovare una rasse¬ 
gna delle offerte Internet mobile proposte 
dai 4 operatori italiani; grazie alle nuove tec¬ 
nologie Hspa, i provider promettono velocità 
di punta di 7,2 Mbps in downlink e di 2,1 
Mbps in senso opposto. Durante le prove sul 
campo abbiamo potuto verificare le effettive 
performance dei modem Usb 3G, registrando 
valori che, sebbene lontani dai limiti teorici, 
si sono attestati tra i 500 e i 2.500 Kbps. Si 


tratta di una banda che consente di navigare 
su Internet, scaricare la posta elettronica e 
inviare i propri contenuti sul Web nella mas¬ 
sima agevolezza. Il complemento ideale alla 
Adsl domestica, insomma. 

Ma non è tutto. 

Lo scorso marzo 3 Italia ha annunciato un 
piano di investimenti di 300 milioni di euro 
per ridurre il digitai-divide in Italia attraver¬ 
so l'espansione della propria struttura di re¬ 
te; il carrier mobile sostiene che già oggi 1,5 
milioni di persone non servite dalla Adsl so¬ 
no raggiunte dalla rete 3. Sembra insomma 
che le reti Umts/Hsdpa rappresentino non 
solo un'alternativa alle linee di casa, ma an¬ 
che un pericoloso concorrente per WiMAX, 
che proprio sull'anti digital-divide ha investi¬ 
to gran parte della propria credibilità. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


Nuovi dispositivi wireless N 


spc 

e Nas da Netgear 

Novità da Netgear sul fronte degli 
apparati wireless e delle soluzioni di 
Storage: la nuova famiglia di dispo¬ 
sitivi RangeMax della casa statuni¬ 
tense è conforme alle specifiche 
IEEE 802.Un draft 2.0 e può contare 
su una nuova tecnologia ad array di 
antenne per sfruttare al meglio la trasmissione Mimo; la nuova gam¬ 
ma include un router Dual Band, un router Gigabit, un access 
point/bridge HD a 5 GHz e un il kit di networking wireless-N a 5 
GHz ottimizzato per il videogioco e la trasmissione di flussi video in 
alta definizione. ReadyNAS Duo è invece l'ultimo esemplare della 
famiglia di soluzioni di Storage Netgear: l'apparato gestisce sino a 
due dischi Sata in modalità Raid e integra un Client BitTorrent, oltre 
a garantire la piena compatibihtà con lo standard Upnp AV per lo 
streaming diretto di audio e video verso media extender conformi. 




numero di download 

del Client Facebook per Blackberry. 


La quota, raggiunta in poco più di 5 mesi, testimonia la crescente interazione tra i social 
network e i dispositivi mobili. (Fonte: RIM) 


• 3Com amplia 
l'offerta switch 
pronti per il VoIP 

Con il lancio della nuova 
famiglia di switch 4210 
3Com propone una serie 
di dispositivi Layer 2 con 
interfacce Ethernet 
10/100 improntata alla 
convergenza tra voce e 
dati in ambito aziendale. 
Gli switch 4210 possono 
essere integrati all'inter¬ 
no di una struttura 3Com 
Open Services Network 
o impiegati come end- 
point di un network mi¬ 
sto IP/VoIP. Sono dispo¬ 
nibili con tagli da 9, 18 e 
26 porte, anche con sup¬ 
porto PoE per l'alimenta¬ 
zione diretta dei termina¬ 
li su cablaggio Ethernet. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


nForce 790i 


Triplo Sii 

e memorie Ddr 3 



Nvidia presenta il vero erede del chipset nForce 
680i Sii per sistemi da gioco. La Asus Striker II 
Extreme, oltre a essere tra le prime sul mercato, 
esalta le caratteristiche di questa piattaforma. 


I n chiusura del 2007 Nvidia ha 
presentato la tecnologia triplo Sii 
che consiste in un'estensione a tre 
schede di quella Sii classica a dop¬ 
pio acceleratore grafico. Nella stes¬ 
sa occasione è stato annunciato il ri¬ 
lascio del chipset nForce 780i Sii per 
processori Intel con lo scopo di for¬ 
nire agli utenti una piattaforma ag¬ 
giornata rispetto al precedente e or¬ 
mai datato nForce 680i Sii. In realtà 
il chipset nForce 780i Sii, pensato 
espressamente in funzione del triplo 
Sii, ha portato poche novità rispetto 
al suo predecessore ed è servito più 
che altro a colmare il lasso di tempo 


necessario per perfezionare lo svi¬ 
luppo dell'nForce 790i. Questo è di¬ 
sponibile in due varianti, entrambe 
indirizzate al segmento di mercato 
più alto: Sii standard e Ultra Sii. Il 
pacchetto di funzionalità è presso¬ 
ché identico, ma la versione Ultra 
offre, come vedremo, qualcosa di 
più sul fronte del controller di me¬ 
moria. Questi chipset rappresentano 
un vero e proprio cambio generazio¬ 
nale in quanto, oltre a implementare 
nuove tecnologie specifiche per le 
configurazioni multi Gpu, segnano 
il passaggio all'impiego di memoria 
Ddr 3. 


Le caratteristiche tecniche dei chipset nForce serie 7 


Modello 

nForce 7901 

Ultra Sii 

nForce 7901 

Sii 

nForce 7801 

Sii 

nForce 750i 

Sii 

Socket 

Intel 775 

Intel 775 

Intel 775 

Intel 775 

Fsb (MHz) 

1.600 

1.600 

1.333 

1.333 

Certificabile ESA 

• 

• 

• 

0 

Controller di memoria 

Ddr 3 

Ddr 3 

Ddr 2 

Ddr 2 

Frequenza memorie (MHz) 

2.000 (EPP2.0) 

1.333 

1.200 (EPP 1.0 

800 

Pei Express Gen 2.0 

• 

• 

• 

• 

Linee Pei Express 

60 

60 

62 

26 

Link Pei Express 

10 

10 

12 

6 

Configurazioni link Pei Express 

3x16(*) o 4x8 e 
1x16,1x8, 4x1 

3x16(*) o 4x8 e 
1x16,1x8, 4x1 

3x16 o 4x8 e 
1x16,1x8,6x1 

1x16,1x8 

2x1 

Connessioni Sata II / Pata 

6/2 

6/2 

6/2 

AIA 

Architettura Raid supportata 

0,1,0+1,5 

0,1,0+1, 5 

0.1,0+1,5 

0.1,0+1,5 

Supporto MediaShield 

• 

• 

• 

• 

Connessioni Gbit 

2 

2 

2 

1 

Tecnologia First Packet 

• 

• 

• 

• 

Tecnologia DualNet 

• 

• 

• 

O 

Porte Usb 2.0 10 

(") 2x16 sono Gen 2.0, mentre 1x16 è Gen 1.0 

10 

10 

« 

8 

= Sì o = No 



L'SPP C73 XE 

è sormontato da 
un radiatore 
predisposto per 
essere collegato 
a un kit a liquido. 
Supporta due Pei 
Express X16 di tipo 
Gen 2.0. 


nForce 790i Ultra Sii 

Scendiamo quindi nel dettaglio di 
questi nuovi chipset prendendo a 
campione la versione nForce 790i 
Ultra Sii impiegata per la produzio¬ 
ne della scheda Asus Striker II Ex¬ 
treme oggetto di questa prova. 

Il northbridge o meglio l'SPP (Sy¬ 
stem Platfoim Processor), nome in 
codice C73 XE (C73 P per la versio¬ 
ne Sii standard), è il primo chipset 
non Intel a integrare un controller 
di memoria Ddr 3. Nel caso specifi¬ 
co della versione Ultra Sii, grazie al 
supporto della tecnologia EPP 2.0 
(Enhanced Performance Prof ile 2.0) 
sono supportati moduli di me¬ 
moria Ddr 3 con frequenza 



Configurazione 
Triplo Sii con le 
GeForce 9800 GTX. 
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operativa fino a 2.000 MHz; qualo¬ 
ra si utilizzino due moduli con fre¬ 
quenza operativa elevata, il ma¬ 
nuale consiglia di inserirli negli slot 
secondari che si trovano più vicini 
ai terminatori dei canali di memo¬ 
ria. Il chipset in versione Sii stan¬ 
dard manca di questa funzionalità 
e sulla carta supporta una frequen¬ 
za massima di 1.333 MHz, ovvero 
l'attuale standard Jedec per le me¬ 
morie Ddr 3. In realtà entrambe le 
soluzioni offrono ottime opzioni di 
overclock con le quali è possibile 
spingere l'hardware oltre i normali 
parametri operativi. 

Mettendo a confronto il chipset 
nForce 790i Ultra Sii con il prece¬ 
dente nForce 780i Sii si nota subito 
il ritorno da tre a due componenti: 
le funzionalità del chip nForce 200 
impiegato sulle schede madri con 
chipset nForce 780i Sii e 750i Sii 
per fornire due canali Pei Express 
X16 di tipo 2.0 sono state integrate 
alEinterno dell'SPP dell'nForce 
790i. I nuovi SPP sono realizzati per 
supportare tutti i processori Intel 
dual e quad core con tecnologia a 
45 nanometri operanti con bus di 
sistema fino a 1.600 MHz. 

Il controller Pei Express 2.0 dell'- 
SPP conta 32 linee che sono riparti¬ 
te sui due canali Pei Express X16 


principa¬ 
li e destina¬ 
ti all'implemen- 
tazione delle configu¬ 
razioni Sii classiche. Il ter¬ 
zo canale Pei Express X16 è for¬ 
nito come sempre dal southbridge 
o MCP (Multimedia & Comunica- 
tion Processor) che comunica con 
l'SPP attraverso un bus di tipo Hy- 
perTransport. L'MCP55 P, questo il 
nome in codice del southbridge uti¬ 
lizzato sulla famiglia di chipset 
nForce 7, supporta fino a 6 unità 
Serial Ata II e 2 unità parallele, 
permette la realizzazione di confi¬ 
gurazione Raid (0, 1, 0+1 e 5), for¬ 
nisce i canali Pei Express aggiunti¬ 
vi che servono al collegamento di 
alcune periferiche integrate e gli 
slot Pei Express di espansione. Nel 
complesso il chipset dispone di 60 
linee Pei Express: 48 sono dedicate 
ai tre canali X16 per le schede gra¬ 
fiche, mentre le restanti possono 
essere configurate dai produttori a 
seconda delle esigenze. 

La piattaforma Sii 

Entrambi i modelli di chipset della 
serie nForce 790i rappresentano lo 
stato dell'arte nel campo delle piat¬ 
taforme con supporto alla tecnolo¬ 
gia Sii, che ricordiamo è ancora le- 


L'MCP55 P 

supporta fino a sei 
unità Serial Ata II 
e fornisce il terzo slot Pei 
Express X16 necessario 
alle configurazioni Triplo Sii. 


gata a doppia 
mandata all'u- 
tilizzo di un chi¬ 
pset di casa NVi¬ 
dia. I tre slot Pei Ex¬ 
press X16 permettono 
di comporre tutte le so¬ 
luzioni Sii oggi esistenti: 
Sii classico che è possibile 
realizzare con una qualunque 
coppia di schede gemelle che 
supportano tale tecnologia; Triplo 
Sii che può essere realizzato con 
tre schede grafiche di classe 
GeForce 8800 Ultra, 8800 GTX o 
9800 GTX; Quad Sii che è possibile 
implementare utilizzando due 
schede grafiche a doppia Gpu co¬ 
me la recente GeForce 9800 GX2. 
Oltre ad abilitare la possibilità di 
realizzare queste configurazioni, 
gli SPP 790i implementano due 
nuove tecnologie volte a ottimizza¬ 
re il funzionamento delle configu¬ 
razioni multi Gpu, o meglio a risol¬ 
vere alcune problematiche che 
emergono proprio quando si utiliz¬ 
zano processori grafici in parallelo. 
La tecnologia PWShort ( Posted- 
Wrìte Shortcut) permette alle Gpu 
di comunicare tra loro in modo di¬ 
retto così da ridurre il tempo neces¬ 
sario alla sincronizzazione delle 
stesse con la Cpu di sistema e il 
controller di memoria. 

La seconda tecnologia introdotta è 
denominata Broadcast e consiste 
nella capacità del controller di me¬ 
moria di replicare i dati che è ne- 
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HARDWARE 


Lo schema dell'nForce 780i Sii 


Intel Penryn (Yorkfield e Wolfdale) 
Intel Core 2 Extreme 
Intel Core 2 Quad 
Intel Core 2 Duo 
Intel Pentium 



Q 

3-Way SU 

SU 


PCI» 

Pei Express XI6 

EXPRESS 

Gen 2.0 

PCI» 

Pei Express XI6 | 

EXPRESS 

Gen 2.0 

PCI» 

Pei Express XI6 

EXPRESS 

Gen 1.0 



L'nForce 780i utilizza il chip nForce 200 per fornire due connettori Pei Express 
X16 Gen. 2.0 necessari alle configurazioni Triplo Sii. Supporta memoria Ddr 2 
e processori Intel con bus di comunicazione a 1.333 MHz. 


Lo schema dell'nForce 790i Ultra Sii 



Intel Penryn (Yorkfield e Wolfdale) 
Intel Core 2 Extreme 
Intel Core 2 Quad 
Intel Core 2 Duo 
Intel Pentium 


Jedec Ddr 3 
a 2.000 MHz 


Sli-Ready 

EPP 2.0 

SLf “538 



1 Pei Express X8 
4 Pei Express XI 

PCI [ 1 

2 interfacce Gbit 
Tecn. DualNet 
Tecn. FirstPacket 


-J 

-m 

* ^ 

10 USB 2.0 

Audio HDA (Azalia) 

-au 


1600 MHz FSB 





su 

Suppórt 

PCI» 

Pei Express XI6 | 

EXPRESS 

Gen 2.0 

PCI» 

Pei Express XI6 

EXPRESS 

Gen 2.0 

PCI» 

Pei Express XI6 1 

EXPRESS 

Gen 1.0 


Certificato ESA 


6 unità Sata II 

2 unità Pata 

Supporto MediaShield 

IMI 

5 slot Pei standard J 


Le funzioni del 
chip nForce 200 
sono integrate 
nel silicio così 
come il nuovo 
controller di 
memoria Ddr 3 
con tecnologia 
Epp 2.0. Sono 
supportate Cpu 
Intel con Fsb a 
1.600 MHz. 


cessano inviare a tutte le Gpu con¬ 
figurate in modalità Sii. La Cpu 
quindi non deve più inviare tutti i 
comandi e tutti dati in modo indivi¬ 
duale a ciascun processore grafico, 
ma, una volta stabilito quali siano 
le informazioni necessarie a tutte le 
schede, basterà che il comando sia 
impostato in modalità broadcast 
per istruire il controller di memoria 
a duplicare i dati e a instradarli sui 


canali Pei Express di ciascuna 
scheda grafica. In entrambi ì casi 
queste tecnologie permettono da 
un lato una gestione più elegante 
dell'interazione tra i processori gra¬ 
fici configurati in modalità Sii e 
dall'altro garantiscono un risparmio 
delle risorse di sistema in quanto 
riducono i dati in transito sui bus di 
comunicazione liberando preziose 
risorse per il sistema. 


ipporto ESA 
NVidia control 


Su 

Panel 


L'ESA (Enthusiast System Aichitec- 
ture) è uno standard aperto, non 
soggetto al pagamento di diritti di 
utilizzo, e destinato a controllare e 
monitorare in tempo reale i compo¬ 
nenti utilizzati all'interno del Pc. Le 
specìfiche ESA definiscono un par¬ 
ticolare protocollo utilizzato dai mi¬ 
cro-controllori presenti nelle peri¬ 
feriche per comunicare tra loro at¬ 
traverso un bus di tipo Usb. Le 
informazioni dei parametri operati¬ 
vi possono essere quindi raccolte e 
gestite da un software come l'iVvi- 
dia Control Panel. La Striker II Ex¬ 
teme, pur essendo basata su un'ar¬ 
chitettura che prevede il supporto 
per la tecnologia ESA non presenta 
sulla confezione il logo che attesta 
la certificazione del prodotto da 
parte di Allion, la società responsa¬ 
bile per la verifica della compatibi¬ 
lità incrociata tra le periferiche e il 
rispetto delle specifiche ESA. Seb¬ 
bene non rientri nella lista, ancora 
ristretta, di componenti hardware 
certificati, questa scheda madre ha 
tutte le carte in regola per essere 
utilizzata in una configurazione in 
cui sono presenti altri componenti 
che supportano tale tecnologia. 

Asus Striker II 
Extreme 

La Striker II Extreme è la prima 
scheda madre basata sulla soluzio¬ 
ne Nvidia nForce 790i Ultra Sii che 
abbiamo ricevuto presso il nostro 
laboratorio. È un prodotto apparte¬ 
nente alla linea RoG (Republic of 
Gamers ) e come tale realizzata per 
soddisfare le necessità di utenti 
molto esigenti in termini di presta¬ 
zioni, di funzionalità e di qualità 
costruttiva. 

Il primo elemento che risalta è il si¬ 
stema di dissipazione del calore 
impiegato per il chipset e gli ele¬ 
menti di potenza del circuito di ali¬ 
mentazione del processore: il bloc¬ 
co in rame posto sopra l'SPP incor¬ 
pora una camera per lo scambio 
termico da collegare a un sistema a 
liquido opzionale. Nella confezione 
sono forniti una ventola che può es¬ 
sere installata su uno dei dissipato¬ 
ri posti sopra la circuiteria di ali- 
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mentazione del processore e i rac¬ 
cordi necessari a inserire il water- 
block del chipset nel circuito del si¬ 
stema di raffreddamento a liquido. 
Il layout della Striker II Exteme è 
particolarmente ordinato: tutti i 
connettori a pettine sono sistemati 
sul lato inferiore del Pcb, mentre le 
porte Sata e parallele sono orienta¬ 
te parallelamente al piano della 
scheda madre. Tutto ciò elimina 
eventuali problemi di incompatibi¬ 
lità meccaniche o di collegamento 
di cavi anche quando si realizza 
una configurazione del tipo Triplo 
Sii; ricordiamo infatti che quando 
sono presenti 3 schede grafiche 
queste rendono inaccessibile la zo¬ 
na della scheda madre in cui sono 
presenti gli slot di espansione. In 
ogni caso se pensate a una configu¬ 
razione con più schede grafiche as¬ 
sicuratevi di alloggiare questa 
scheda madre in un telaio ampio e 
ben areato. 

La Striker II Extreme offre tutte le 
funzionalità previste dal chipset 
nForce 790i Ultra Sii, alle quali ag¬ 
giunge un ampio pacchetto di im¬ 
postazioni, configurabili attraverso 
il Bios, per overclock più o meno 
spinti di processore, chipset e me¬ 
morie. Come altri modelli apparte¬ 
nenti alla linea RoG, anche questa 
scheda madre non 
dispone di un 
sottosistema au¬ 
dio integrato di¬ 
rettamente sul 
Pcb, ma è corre¬ 
data di una 
schedina sepa- 


HARDWARE 


rata sulla quale trova posto un chip 
ADI 1988B con supporto a 8 canali 
audio. Questa scelta, che stando al 
produttore assicura un segnale au¬ 
dio meno soggetto alle interferenze 
derivanti dai circuiti presenti sulla 
scheda madre, permette anche di 
poter sostituire completamente il 
comprto audio a favore di una solu¬ 
zione evoluta da installare in uno 
degli slot Pei standard. Tuttavia 
quest'ultima possibilità cade qualo¬ 
ra si decida di optare per tre sche¬ 
de grafiche poiché in questo caso 
non vi saranno più slot di espansio¬ 
ne accessibili per l'installazione di 
schede aggiuntive. Sul pannello 
posteriore sono presenti 6 porte 
Usb 2.0, 2 porte eSata, un firewire 
400, le due interfacce di rete e le 
uscite audio digitali con connessio¬ 
ne Rea e ottica. 

Tra i vari accessori forniti a corredo 
sono inoltre presenti il connettore 
specifico per configurazioni Triplo 
Sii e un piccolo display Lcd che ri¬ 
porta i codici relativi alla fase di 
Post del sistema. 

In tutta la sessione di prova abbia¬ 
mo rilevato un'ottima stabilità del¬ 
la piattaforma e abbiamo misurato 
un livello di prestazioni elevato che 
fa di questa scheda madre un'alter¬ 
nativa valida alle attuali soluzioni 
Intel con chipset X38 e X48. 

A tutto ciò si aggiunge che le piat¬ 
taforme nForce sono le uniche che 
al momento permettono di realizza¬ 
re configurazioni Sii: se volete 
quindi realizzare un sistema di fa¬ 
scia alta su base Intel e volete an¬ 
che disporre del supporto Sii, allo- 


Questa scheda 
madre per sistemi 
da gioco offre un 
layout molto 
ordinato e un 
ampio ventaglio di 
possibilità per gli 
overclocker: Bios 
ampiamente 
configurabile 
e un sistema 
di raffreddamento 
di tipo multiplo. 


I risultati della prova 



Sistema 

SYSmark 2007 Prevìew (Patch 1.03) 

E-Learning 

Video Creation 

Productivity 

3D Modeling 

SYSmark 2007 Rating 


207 

162 

240 

201 

201 


PCMark Vantage 
Memories Score 
TV and Movies Score 
Gaming Score 
Music Score 
Communications Score 
Productivity Score 
HDD Score 
PCMark Score 


4.771 

4.428 

5.790 

5.444 

4.857 

5.110 

3.760 

5.993 


Maxon CineBench RIO 
Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 


12.566 


MainConcept Reterence (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 584 

(*) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 

Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Quad QX9650, Scheda madre / chi¬ 
pset: Asus Striker II Extreme / IMvidia nForce 790i Ultra 
Sii, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Corsair Ddr 3 1.333 MHz, 
Scheda grafica: Nvidia GeForce 8800 GT, Sistema ope¬ 
rativo: Windows Vista Home Premium, Driver: Forcewa- 
re 174.74 


ra le schede madri basate sul chi¬ 
pset nForce 790i Sii o Ultra Sii (co¬ 
me la Striker II Extreme) sono ciò 
che state cercando. L'unica nota 
dolente è il prezzo che si avvicina 
alla barriera dei 400 euro, una cifra 
decisamente elevata se non pensa¬ 
te di utilizzare a fondo le potenzia¬ 
lità offerte da questo prodotto 
(overclock, supporto al Triplo o al 
Quad Sii, ecc). 

Se puntate a uno Sii classico potete 
optare per uno dei modelli Asus dal 
costo più contenuto e basati su uno 
dei chipset nForce serie 7 di classe 
inferiore. • 


Asus Striker II Extreme 

Euro 379,00 Iva inclusa 



Supporto a tutte le configurazioni Sii 
Ottimo livello di prestazioni 


’ Prezzo elevato 


Pagina Web: www.asus.it. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Compatto con classe 


L'Antec Mini P180 rappresenta una buona alternativa 
per chi è alla ricerca di sistema completo microAtx. 


F ino a oggi la richiesta di telai di fa¬ 
scia alta era una prerogativa quasi 
esclusiva degli utenti più appassiona¬ 
ti, con l'idea ben precisa di utilizzare, 
in abbinamento a essi, sistemi di raf¬ 
freddamento particolari o numerose 
periferiche aggiuntive. Antec, imo dei 
maggiori produttori di case di alto li¬ 
vello, ha da tempo accontentato que¬ 
sto tipo di utenza con la serie Perfor¬ 
mance 1, in particolare con i telai 
P180, P182 e P190, in grado di unire 
caratteristiche avanzate a un'efficace 
sistema di riduzione del rumore. L'ul¬ 
timo modello della fortunata serie non 
prosegue però direttamente l'evolu¬ 
zione vista finora ma si propone come 
case di fascia alta per sistemi costitui¬ 
ti attorno a una scheda madre mi¬ 
croAtx, offrendo soluzioni all'avan¬ 
guardia agli utenti che intendono co¬ 
struire un sistema completo, anche ad 
alte prestazioni, con un'attenzione 
particolare al comfort acustico. 

L'estetica esterna è molto simile a 
quella dei prodotti Performance 1 già 
presenti sul mercato, la colorazione 
nera, unita al frontale semplice e li¬ 
neare, rende il Mini P180 estrema- 
mente elegante sotto ogni punto di vi¬ 
sta. La linea pulita della parte anterio¬ 
re è interrotta solamente dalle con¬ 
nessioni esterne: due porte Usb, due 
jack per microfono e cuffia e un'utilis¬ 



sima porta eSata. Lo sportello, con 
apertura massima di 270°, nasconde i 
pulsanti di accensione, di reset e tre 
alloggiamenti per periferiche da 
5,25 ", una delle quali posta nella par¬ 
te superiore e due nella zona più bas¬ 
sa. Nello spazio centrale trovano spa¬ 
zio due sportelli che nascondono dei 
filtri antipolvere installati in corri¬ 
spondenza dei dischi interni. 

La parte superiore del telaio mostra 
una delle due ventole presenti in do¬ 
tazione: una Antec TriCool da 20 cm 
con velocità di rotazione regolabile su 
tre posizioni attraverso un piccolo se¬ 
lettore posto sul retro, utilizzato anche 
per la seconda ventola presente, un 
modello da 12 cm posto sul retro. 
L'interno è certamente l'elemento che 
più di altri contraddistingue i case 
della serie PI: una volta rimossa la pa¬ 
rete laterale, composta da due strati di 
alluminio intramezzati da un materia¬ 
le fonoassorbente, Antec mostra infat¬ 
ti una cura quasi maniacale per i det¬ 
tagli. La zona inferiore, separata dallo 
spazio centrale del case, è in grado di 
ospitare alimentatori di lunghezza an¬ 
che superiore al normale; una griglia 
dotata di un filtro antipolvere posizio¬ 
nata nelle vicinanze garantisce inoltre 
un corretto afflusso d'aria in tutta la 
zona. In corrispondenza del punto di 
passaggio dei cavi di alimentazione 
Antec ha posto una paratia plastica 
sagomata in modo da garantirne un 
migliore ordine durante la fase di 
montaggio del sistema. 

La parte anteriore ospita, tra i due 
blocchi destinati alle periferiche da 
5,25", due cestelli per cinque dischi 
rigidi da 3,5"; quello superiore per¬ 
mette di collocarne tre in posizione 
verticale, quello inferiore due orizzon¬ 
tali fissati con un sistema di rimozione 
rapida. L'installazione di questi com¬ 
ponenti è facilitata dalla possibilità di 
estrarre completamente i cestelli, fis¬ 
sati al resto del telaio tramite una slit¬ 
ta e una semplice vite. Il case prevede 
inoltre la possibilità di installare due 
ventole da 12 cm in alternativa ai ce¬ 
stelli, in modo da migliorare il ricirco¬ 
lo interno deU'aria. L'unico vero in- 



Antec Mini P180 

Euro 180,00 Iva inclusa 


Ottima qualità costruttiva e dei materiali 
Buona insonorizzazione 


• Dimensioni elevate per un case microAtx 

• Prezzo elevato 

|| Produttore: Antec. 

Pagina Web: www.antec.com. 


_ J 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP): 21,2 x 43,5 x 43,6 cm 
Peso: 9,5 kg 
Slot da 5,25”: 3 
Slot da 3,5”: 5 

Ventole incluse: 1 x 12 cm e 1 x 20 cm 


conveniente riscontrato nell'ottimo 
Mini P180 è l'impossibilità di colloca¬ 
re nello spazio da 5,25" superiore un 
dispositivo di archiviazione ottica con¬ 
traddistinto da una lunghezza supe¬ 
riore a 17 cm, a causa dello spazio oc¬ 
cupato dalla ventola TriCool fissata 
nelle vicinanze. L'installazione di 
schede grafiche di dimensioni molto 
elevate (con lunghezza superiore a 24 
cm) non è inoltre possibile se non do¬ 
po aver rimosso completamente il ce¬ 
stello inferiore dei dischi. 

La qualità costruttiva del case non 
viene comunque messa in dubbio, 
l'ottima scelta dei materiali, unita alla 
praticità di montaggio dei componen¬ 
ti e all'ottima insonorizzazione, rende 
questo piccolo P180 un case perfetto 
per la costruzione di un sistema basa¬ 
to su una scheda madre microAtx. • 
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La coppia AMD-ATI 

per giocatori occasionali 


G0 

_ 


Olidata realizza un desktop con Phenom quad core 
e Hybrid Crossfire per chi è attento anche ai costi. 


S ebbene le configurazioni super- 
carburate, che spesso trovate in 
questa sezione di PC Professionale, 
solletichino le fantasie informatiche 
di molti di noi, non dobbiamo dimen¬ 
ticare che, nella vita reale, l'utente 
medio non richiede piattaforme dalle 
prestazioni da capogiro, ma vuole 
macchine tuttofare, equilibrate e con 
un vantaggioso rapporto qualità 
/prezzo. Ed è proprio questo l’approc¬ 
cio con cui Olidata ha realizzato il 
Vassant HM 5149, un desktop desti¬ 
nato a chi ricerca un sistema multi¬ 
mediale a tutto tondo. AU'interno di 
questa configurazione l'azienda di 
Cesena ha racchiuso molte delle ulti¬ 
me novità targate AMD-ATI destina¬ 
te al segmento medio del mercato. Il 
primo componente da analizzare è il 
processore: in questo caso la scelta è 
ricaduta su un quad core, e più preci¬ 
samente sul modello Phenom X4 
9100e. Si tratta di una Cpu con fre¬ 
quenza a 1,8 GHz, 512 Kbyte di me¬ 
moria cache L2 per ogni core e 2.048 
Kbyte di memoria L3 condivisa. Que¬ 
sto modello, realizzato con processo 
produttivo a 65 nm, appartiene alla 
famiglia energy-efficient e ha la sua 
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peculiarità nel consumo ridotto, pari 
ad appena 65 watt a pieno carico. Ri¬ 
cordiamo che i modelli Phenom X4 di 
fascia media (famiglia 95xx e 96xx) 
consumano 95 watt, mentre si sale a 
125 watt nei modelli di fascia alta (fa¬ 
miglia 97xx e 98xx). 

Con i suoi 65 watt il 9100e si classifi¬ 
ca oggi come il modello quad core 
con i più bassi consumi in assoluto e 
ciò lo rende la scelta ideale per i si¬ 
stemi compatti o per i media center. 
Lo scotto da pagare per avere questi 
consumi ridotti è la frequenza opera¬ 
tiva inferiore e, di riflesso, le presta¬ 
zioni assolute. Se però facciamo un 
confronto trasversale, all'interno di 
tutta la famiglia AMD, dobbiamo sot¬ 
tolineare come, nei benchmark mul- 
tithreading (CineBench e MainCon- 
cept), il livello di prestazioni fatto re¬ 
gistrare da quello che è il più "lento" 
dei modelli quad core sia comunque 
superiore al più "veloce" dei modelli 
dual core, ovvero l'Athlon X2 6400+. 
Non solo il processore, ma anche il 
chipset scelto da Olidata per questa 
configura- 



La scelta di un alimentatore modulare e l'accurato 
cablaggio consentono il corretto ricircolo d'aria. 


A >0 ifd a,a 


Olidata Vassant HM 5149 

Euro 799,00 Iva inclusa 


Configurazione completa 
e versatile nel campo 2D 
Buon rapporto prezzo/qualità 
Cura dei dettagli 



affi 




Prestazioni 3D adatte solo ai giocatori 
occasionali 


Pagina Web: www.olidata.it 


un'altra novità di mercato. Si tratta 
dell'AMD 780G che, dal punto di vi¬ 
sta dei consumi, è il partner ideale del 
Phenom X4 9100e: prodotto con tec¬ 
nologia a 55 nanometri è infatti ac¬ 
creditato di un consumo a pieno cari¬ 
co di 15 watt. La più rilevante delle 
novità di questo chipset è però il sot¬ 
tosistema grafico integrato evoluto, 
che prende il nome di Radeon 
HD3200 e deriva direttamente dalla 
Gpu presente nella scheda Radeon 
HD2400. Rispetto a quest'ultima sono 
rimaste invariate alcune caratteristi¬ 
che come l'utilizzo di 40 stream pro¬ 
cessor e il pieno supporto alle specifi¬ 
che DirectX 10. Tra i cambiamenti 
degni di nota segnaliamo che il 
processo produttivo è passato 
1 da 65 a 55 nm, la frequenza di 
clock è scesa a 500 MHz (nella 
I HD2400 la Gpu lavorava a 600 
MHz) e, visto che questo motore 
grafico si affida interamente alle 
memoria di sistema, il controller 
di memoria è passato dall'archi¬ 
tettura a ring a quella Urna ( Uni- 
fied Memory Architecture). Inol¬ 
tre è stato aggiornato il motore 
Uvd per la decodifica in hardwa¬ 
re dei formati video in alta defini¬ 
zione, che ora è in grado di pro¬ 
cessare con maggiore efficienza i 
formati H.264 e VC-1. Da segna¬ 
lare infine che, a differenza del 
Radeon HD2400, il Radeon 
HD3200 decodifica in hardware 
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mm 


I risultati della prova 

Sistema 


SYSmark 2007 Preview (Patch 1.02) 


SYSmark 2007 Rating 

n.d. 

Futuremark PCMark Vantage @ 64 bit 

Memories Score 

1.997 

TV and Movies Score 

2.766 

Gaming Score 

2.591 

Music Score 

2.334 

Communications Score 

2.547 

Productivity Score 

3.271 

HDD Score 

3.282 

PCMark Score 

3.154 

Maxon CineBench RIO @ 64 bit 

Single Cpu 

1.643 

Multi Cpu 

5.790 

Speedup 

3,53 

OpenGL Benchmark 

1.858 

MainConcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s)* 

1.219,6 


Grafica 3D 

Futuremark 3D Mark 2006 (Patch 1.1) 

No AA - No An 

800x600 3.211 

1.024x768 2.596 

1.280x 1.024 2.000 

* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


anche il formato "classico" Mpeg-2. 
Ottime le possibilità a livello di uscite 
video, visto che sono supportati tutti 
gli standard: Vga, Dvi, Hdmi (con 
Hdcp) e anche DisplayPort. 

Sebbene il Radeon HD3200 sia uno 
dei più potenti motori grafici integra¬ 
ti, le sue prestazioni sono assoluta- 
mente insufficienti se deve confron¬ 
tarsi con i giochi 3D di ultima genera¬ 
zione. L'unica strada percorribile, se 
si ricercano maggiori prestazioni 3D, 
è inserire una scheda grafica separa¬ 
ta. In una simile situazione, in passa¬ 
to, l'utilizzo della grafica discreta di¬ 
sabilitava il motore grafico integrato 
e l'utente si trovava a non poter utiliz¬ 
zare qualcosa per cui aveva pagato. 
Con il 780G AMD introduce una nuo¬ 
va tecnologia, denominata Hybrid 
Crossfire, che per la prima volta è in 
grado di unire la potenza di calcolo 
della Gpu integrata nel chipset con 
quella di una scheda separata. In 
questo caso l'apporto del motore gra¬ 
fico integrato è rilevante solo se abbi¬ 
nato a schede grafiche di fascia bas¬ 
sa, mentre diventa marginale con 
schede di fascia media/alta. Segna¬ 
liamo infine che utilizzando una 
scheda separata è possibile, in alter¬ 
nativa alla modalità Hybrid Crossfire, 
sfruttare la nuova tecnologia Sur- 
roundView in grado di pilotare quat¬ 


tro monitor contemporaneamente. In 
questo caso la configurazione propo¬ 
sta da Olidata è pensata per soddisfa¬ 
re anche le necessità dei videogìoca- 
tori occasionali e prevede una scheda 
separata Radeon HD3450 funzionan¬ 
te proprio in modalità Hybrid Crossfi¬ 
re con il Radeon HD3200. Si tratta di 
una soluzione entry level, dotata di 
256 Mbyte di memoria Ddr2 dedicati 
e con caratteristiche di base simili al 
motore grafico integrato. Infatti an¬ 
che in questo caso gli stream proces¬ 
sor sono 40, mentre la frequenza di 
funzionamento della Gpu è di poco 
superiore e pari a 525 MHz. Nono¬ 
stante l'utilizzo dell'Hybrid Crossfire 
migliori le prestazioni, questo sistema 
è appena sufficiente nella grafica 3D: 
se si utilizzano ì più impegnativi titoli 
videoludici bisogna infatti impostare 
una risoluzione di 1.024 x 768 e disat¬ 
tivare buona parte dei filtri e degli 
effetti grafici. Complice il basso co¬ 
sto al gigabyte che ha oggi sul mer¬ 
cato la memoria Ddr2, il Vassant che 
abbiamo provato disponeva di un 
quantitativo di memoria difficile da 
trovare in desktop di questa fascia: 
ben 4 Gbyte distribuiti su due modu¬ 
li da 2 Gbyte. Sfruttare appieno que¬ 
sto quantitativo di memoria è impos¬ 
sibile con un sistema operativo a 32 
bit e per questo motivo è stato (giu¬ 
stamente) installato Windows Vista 
Home Premium a 64 bit. 

L’alimentatore è troppo spesso, so¬ 
prattutto nei desktop di fascia econo¬ 
mica, un componente trascurato e di 
scarsa qualità. Non è certo questo il 
caso di Olìdata, che integra un ali¬ 
mentatore decisamente sovradimen¬ 
sionato per questa configurazione. 
Infatti, considerando i bassi consumi 
delLintera piattaforma (Cpu, chipset 
e scheda grafica), sarebbe stato più 
che sufficiente un buon alimentatore 
da 400 watt al posto del modello da 
580 watt installato. Questa scelta è 
però lungimirante e lascia libero l'u¬ 
tente, in caso di maggiori esigenze di 
calcolo future, di potenziare il sistema 
senza che debba preoccuparsi di 
cambiare anche l'alimentatore. Inol¬ 
tre il Type-R di Hiper è un modello 
modulare, caratteristica che lo rende 
perfetto per minimizzare il caos e il 
classico groviglio di cavi presente al¬ 
l'interno di troppi telai. L'ultimo 
aspetto che affrontiamo è, parados¬ 
salmente, quello che balza per primo 


Caratteristiche tecniche 

HARDWARE 

Cpu / frequenza: AMD Phenom X4 91 OOe /1,8 GHz 
Scheda madre / chipset: 

Asus M3A78-EMH HDMI / AMD 780G 
Memoria: 2 x 2.048 Mbyte Hynix Ddr2 800 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

AMD Radeon HD 3450 / 256 Mbyte 
Slot di espansione: 1 Pei Express 16X, 

1 Pei Express IX, 2 Pei 
Disco fisso /capacità: 

Western Digital Caviar SE /500 Gbyte 

Unità ottica: LiteON DH-20A4P 

Codec audio: Realtek ALC883 

Chip di rete: Realtek RTL8111C Gigabit Ethernet 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 2 Ps/2, 2 Dvi, 2 Vga, 

1 Hdmi, 1 Rj-45, 6 jack audio 
Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 
Alimentatore / potenza: Hiper Type-R/ 580 watt 
Accessori: card reader multiformato 
Garanzia: 2 anni 

SOFTWARE 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows Vista Home Premium 64 bit 

Software accessorio: Nero 7 Essentials 


agli occhi: ovvero il design. Anche 
l'estetica è da tempo un fattore im¬ 
portante nella scelta di un Pc e non si 
può nascondere che, tra due sistemi 
simili, quello con il design più accatti¬ 
vante o con i dettagli stilistici più cu¬ 
rati, alla fine la spunti. 

Seguendo questa filosofia Olidata ha 
completamente rinnovato il proprio 
design, introducendo nella sua gam¬ 
ma quattro nuove linee: Milano, Na¬ 
poli, Capri e Sirmione. Proprio di 
quest'ultima famiglia fa parte il mo¬ 
dello provato che si caratterizza per 
le linee estremamente semplici (ma 
non banali) e per il telaio nero con in¬ 
serti color rame (ripresi anche sul 
mouse e tastiera a corredo). Alcune 
soluzioni adottate (come il card rea¬ 
der integrato direttamente nel telaio) 
sono un puro esercizio stilistico, ma 
molti altri particolari (come il pulsan¬ 
te per l’apertura del lettore ottico po¬ 
sto di lato, la maniglia a scomparsa in 
gomma per il trasporto e la base ruo- 
tabile) denotano una lodevole cura 
dei dettagli e dell'ergonomia. Infine 
la linea Sirmione di caratterizza an¬ 
che per la presenza di un piccolo 
pannello Lcd sul frontale che riporta, 
tra le informazioni, anche la tempe¬ 
ratura e permette di impostare la so¬ 
glia d'intervento delle eventuali ven¬ 
tole aggiuntive. • 
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Otto core Intel 

per le workstation HP 


Per il segmento professionale di fascia alta HP 
sfodera la xw8600, un sistema potente e versatile. 


L e workstation di alto livello sono 
probabilmente i sistemi che, più 
di tutti gli altri, hanno risentito del 
cambiamento nel processo produttivo 
dei processori Intel, passato da 65 nm 
all'attuale 45 nm sul finire dello scorso 
anno. L'introduzione della nuova tec¬ 
nologia ha portato una ventata di in¬ 
novazione nei processori Xeon, che 
vantano ora caratteristiche prestazio¬ 
nali di altissimo livello, unite a consu¬ 
mi globali molto contenuti. 

HP è tra le prime aziende a proporre 
una workstation basata compieta- 
mente sulla nuova tecnologia, adot¬ 
tando per la xw8600 una coppia di 
Cpu Xeon X5460 funzionanti a 3,16 
GHz, ognuna dotata di guarirò core 
distinti e 12 Mbyte di cache di secon¬ 
do livello, con un bus di sistema a 
1.333 MHz. Sulla carta i due proces¬ 
sori sono tra i più veloci in commercio, 
al di sopra di essi si posiziona sola¬ 
mente lo Xeon X5482, dotato di bus a 
1.600 MHz funzionante a 3,2 GHz. 

La workstation proposta da HP punta 
a soddisfare le esigenze specifiche dei 
professionisti che necessitano delle 
massime prestazioni velocistiche nei 
settori Cad/Cam e di modellazione 
grafica tridimensionale. La presenza 
di otto core si presta inoltre a un in¬ 
tensivo utilizzo di editing audio e vi¬ 
deo di livello estremamente avanzato, 
grazie anche ai restanti componenti 
del sistema, tutti di altissimo livello. 
La scheda madre utilizza infatti il chi- 
pset Intel 5400B Seaburg ed è dotata 
di otto slot per memorie di tipo Ddr2. 
A bordo della macchina HP ha deciso 
di utilizzare completamente lo spazio 
messo a disposizione, offrendo all'u¬ 
tente finale un sistema dotato di ben 
otto moduli da 2 Gbyte ciascuno di ti¬ 
po Ddr2 fully-buffered Ecc, alla fre¬ 
quenza di 667 MHz. I 16 Gbyte totali 
permettono al sistema di lavorare 
sempre in maniera ottimale, riducen¬ 
do gli accessi al disco rigido a eventi 
del tutto occasionali. Gli slot per la 


memoria sono posizionati nella parte 
posteriore della scheda madre, e sono 
coperti da una ventola racchiusa in un 
convogliatore d'aria in grado di raf¬ 
freddare correttamente questi compo¬ 
nenti. Le memorie di questo tipo sono 
infatti caratterizzate da consumi e 
temperature molto elevate. 

Anche il chipset, posizionato al centro 
della scheda, è coperto da un elemen¬ 
to radiante dotato di una ventola de¬ 
dicata, in modo da evitare qualunque 
rischio di surriscaldamento e conse¬ 
guente blocco del sistema. I dissipato¬ 
ri utilizzati dalle due Cpu sono però 
quelli che, più di tutti, permettono il 
corretto raffreddamento dell'intero si¬ 
stema; costruiti con un notevole svi¬ 
luppo verticale sono dotati di due 
ventole ciascuno posizionate in modo 
da spingere l'aria dalla parte frontale 
del case verso quella posteriore. Le 
temperature delle Cpu, grazie soprat¬ 
tutto al nuovo processo produttivo a 
45 nm utilizzato da Intel, sono risulta¬ 
te sempre molto contenute, nonostan¬ 
te il Tdp massimo dichiarato per que¬ 
sti Xeon sia di 120 watt. 

La scheda madre offre tutte le funzio¬ 
nalità integrate necessarie al normale 
funzionamento: l’audio, multicanale e 
di media qualità, è gestito da un chip 
Realtek ALC262 e utilizza uno 
speaker integrato nel case come usci¬ 
ta predefinita. Le due connessioni di 
rete, di tipo Gigabit, sono invece con¬ 
trollate da due chip Broadcom NetX- 
treme BCM575, funzionanti su bus 
Pei Express. Completa la dotazione 
un chip Texas Instruments TSB43AB 
22, che fornisce due connessioni Fi- 
rewire 400, una sul frontale e l'altra 
sul retro del telaio. La capacità di ar¬ 
chiviazione è assicurata da un connet¬ 
tore Eide e da uno floppy, oltre a sei 
porte Sata II controllate direttamente 
dal chip Intel 6321ESB e a otto ulte¬ 
riori connettori Sas gestiti da un chip 
dedicato Lsi Sasl068 con supporto 
Raid 0, 1 e 1E. L'espandibilità è assi- 



HP xw8600 Workstation 

Euro 8.234,40 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Qualità costruttiva eccellente 

• Prezzo elevato 

|$ Produttore: Hewlett Packard. 
Pagina Web: www.hp.com/it 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: 2 x Intel Xeon X5460 / 3,16 GHz 

Scheda madre/chipset: 

HP FMB 0701 / Intel 5400B - 6321ESB 

Memoria: 

8 x 2.048 MByte Ddr2 Ecc Fully-Buffered 667 MHz 

Scheda grafica / memoria locale: 

Nvidia Quadro FX4600 / 768 MByte 

Disco rigido / capacità / rpm: 

HP MAX3073RC Sas / 73 Gbyte /15.000 

Slot di espansione: 

2 Pei Express 16X, 3 Pei Express 8X, 1 Pei, 1 Pci-X 
Chip di rete: 2 x Broadcom NetXtreme Gigabit Ethernet 
Unità ottica: HP DH-16A1L Dvd±RW Lightscribe 16X 
Porte posteriori: 2 Ps/2,1 seriale, 5 Usb 2.0,2 Rj-45, 

1 firewire 400,3 jack audio, 2 Dvi 
Porte frontali: 

2 Usb 2.0,1 firewire 400,1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore / potenza: 

Delta Electronics DPS-800LB / 800 watt 
Tastiera e mouse: HP SK-2880 e optical mouse 
Garanzia: 3 anni on site 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Professional 64 bit 
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curata da una ricca dotazione di slot 
aggiuntivi, la scheda madre ne offre 
infatti uno Pei di tipo tradizionale, due 
Pei Express X16, tre X8 e anche un 
Pci-X a 64 bit, dedicato solitamente a 
schede di tipo professionale e control¬ 
lato da un chip Intel 6700 PXH. 

Nella configurazione di prova HP ha 
dotato la workstation di una sola 
scheda grafica professionale, una 
Nvidia Quadro FX4600, dotata di 768 
Mbyte di memoria. La scheda occupa 
ovviamente uno slot Pei Express X16 
ed è saldamente ancorata al telaio sia 
nella parte posteriore, con un mecca¬ 
nismo a pressione, sia nella zona an¬ 
teriore, vicino ai dischi, grazie a una 
staffa aggiuntiva di metallo. In questa 
zona una ventola permette alla sche¬ 
da grafica (e le altre eventuali schede 
di espansione) di essere costantemen¬ 
te investita da un flusso d'aria fresca 
proveniente dall’esterno. 

L'ottima disposizione dei componenti 
e la qualità dei materiali utilizzati in 
questa workstation sono dunque evi¬ 
denti; l'interno è infatti ottimamente 
strutturato in maniera razionale, con 
solo qualche piccolo dettaglio miglio¬ 
rabile. L'unico difetto riscontrato è in¬ 
fatti molto probabilmente il posiziona¬ 
mento dei quattro dischi rigidi instal¬ 
labili; posti nella parte frontale e ruo¬ 
tati dì 90° rispetto al case offrono cer¬ 
tamente una comodità pratica nell'in¬ 
stallazione e rimozione, ma non sono 
interessati da nessun tipo di raffred¬ 
damento e, soprattutto i modelli più 
performanti, tendono a scaldarsi ec¬ 
cessivamente. Nel modello in prova 
l'unico disco presente è un HP 


HARDWARE 


MAX3073RC prodotto direttamente 
da Fujitsu: dotato di 73,4 Gbyte di ca¬ 
pacità è un modello di tipo Sas ope¬ 
rante a 15.000 giri al minuto. 

Nella zona frontale superiore, in gra¬ 
do di ospitare fino a tre periferiche da 
5,25 ", trova posto l'unità ottica adotta¬ 
ta da HP, un tradizionale masterizza- 
tore Dvd Lightscribe prodotto dalla 
stessa azienda americana. La costru¬ 
zione del case mostra come HP non si 
sia limitata a un'ottima progettazione 
interna ma abbia anche tenuto in se¬ 
ria considerazione il comfort acustico; 
la workstation, abbastanza rumorosa 
internamente, è infatti quasi comple¬ 
tamente insonorizzata dai pannelli la¬ 
terali in metallo, che conferiscono al¬ 
l'intero telaio una solidità strutturale 
notevole. Il frontale, oltre al classico 
pulsante di accensione e ai led lumi¬ 
nosi che indicano l’attività del siste¬ 
ma, offre 2 Usb, i jack per microfono e 
cuffia e una firewire 400. Sul retro in¬ 
vece si possono trovare 2 Ps/2, 5 Usb, 
tre jack audio in uscita, le due porte 
Gigabit Ethernet, una firewire 400 e 
una tradizionale porta seriale. 

La configurazione software prevede 
ovviamente, dati i 16 Gbyte di memo¬ 
ria, un sistema operativo a 64 bit; in 
questo caso la scelta di HP (ma confi¬ 
gurabile in fase di acquisto) è stata di 
utilizzare Windows XP Professional 
64 bit, pienamente compatibile con 
tutti gli applicativi più utilizzati. Inte¬ 
ressante notare come l'alimentatore di 
questa workstation sia un modello ac¬ 
creditato di una potenza massima di 
800 watt. Il sistema invece, nonostan¬ 
te le due Cpu quad core a 3,16 GHz, i 
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I risultati della prova 


SPECapc per Solid Works 2007 

Complete (s) * 

159,69 

Graphics (s) * 

55,93 

Processor (s) * 

47,44 

1/0 (s) * 

55,88 

SPECapc per Solid Edge V19 

Overall Composite 

3,75 

Graphics Total 

3,12 

Cpu Composite 

5,18 

File 1/0 Composite 

2,85 

SPEC Viewperf 10 (4 thread) 

3D Studio Max 

42,10 

Catia 

56,68 

Maya 

86,28 

Pro/ENGINEER 

38,85 

SolidWorks 

101,46 

UGS Teamcenter 

20,78 

MainConcept Reference 

Encoder (s) * 

602,75 

Maxon CineBench RIO @ 64 bit 

Single Cpu 

3.884 

Multi Cpu 

23.581 

Speedup 

6.07 

OpenGL Benchmark 

6.361 

POV-Ray 3.7 

Render (pixel/s) 

4.762,19 

* A valori minori corrispondono prestazioni maggiori 


Internamente si nota un'ottima cura costruttiva e una 
perfetta organizzazione degli spazi e dei componenti. 


16 Gbyte di memoria, il disco Sas da 
15.000 giri e la scheda grafica Quadro 
FX4600, non ha mai superato i 400 
watt complessivi, a riprova dell'ottima 
scelta dei componenti e dell'efficacia 
del processo produttivo Intel. 

Nei nostri test il sistema ha mostrato 
una reattività e una capacità di calco¬ 
lo da record; gli otto core presenti e 
funzionanti a più di 3 GHz, uniti al 
grande quantitativo di Ram presente 
hanno infatti reso la workstation HP 
un sistema sempre pronto e mai appe¬ 
santito da nessuno scenario operativo. 
I risultati ottenuti mostrano punteggi 
ottimi in tutti i settori, con una spicca¬ 
ta predisposizione per i test di rende¬ 
ring 3D in cui la scalabilità offerta da 
otto core distinti è sicuramente avver¬ 
tibile anche a occhio nudo. 

La nuova workstation xw8600 di HP si 
pone dunque come punto di riferi¬ 
mento nel settore dei sistemi bipro- 
cessore dedicati all'utilizzo professio¬ 
nale. Le soluzioni tecniche adottate, 
unite alla buona scelta dei componen¬ 
ti rendono infatti il sistema un ideale 
mezzo di lavoro per la maggior parte 
dei professionisti del settore Cad/Cam 
e di rendering tridimensionale. • 


154 

PC Professionale - Maggio 2008 



































Anteprima di Pasquale Bruno 
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MOBILITY 


Enface lancia il Tiny A48W 

Un palmare 

con Windows XP 


Pesa 500 grammi ma è un vero Pc, con rete 
wireless e disco rigido da 60 Gbyte. E' poco più 
grande di un classico Pda. 


I l Tiny di Enface dovrebbe teorica¬ 
mente appartenere alla categoria 
degli Umpc (Ultra Mobile Personal 
Computer), in realtà dargli una de¬ 
finizione appropriata è quantomeno 
arduo. Le dimensioni sono legger¬ 
mente superiori a quelle di un clas¬ 
sico palmare (170 x 85 millimetri) e 
il peso è intorno ai 500 grammi, ma 
dentro ha l'hardware di un vero 
computer portatile e il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP. Su un oggetto 
così piccolo sarebbe lecito aspettar¬ 
si la presenza di Windows Mobile 6. 
Avere lo stesso sistema operativo 
utilizzato sul Pc da ufficio apre le 
porte a possibilità davvero notevoli, 
soprattutto in ambito lavorativo e 
professionale. E' un valido strumen¬ 
to per applicazioni di data entry e 
per settori verticali come la logisti¬ 
ca, il medicale o la tentata vendita, 


Enface Tiny A48W 

Prezzo da definire 


Dimensioni estremamente compatte 

Buona autonomia 

Pad di puntamento efficace 



• Risoluzione elevata per le dimensioni 
del display 

• Tastiera Qwerty poco sfruttabile 

@ Produttore: Enface, pagina Web: www.enface.it 


ma in realtà può essere usato benis¬ 
simo anche come navigatore Gps in 
auto (tramite kit opzionale) , giusto 
per dare un'idea delle sue potenzia¬ 
lità. Il Tiny può essere utilizzato in¬ 
differentemente in orizzontale o in 
verticale. La parte anteriore è domi¬ 
nata dal display da 4,8 pollici con 
risoluzione standard di 800x480 
punti. Il pannello è di tipo touch- 
screen e nel telaio è stato ricavato 
un alloggiamento per il pennino. 
Sul lato destro è presente una pic¬ 
cola tastiera Qwerty, prevista per 
l'utilizzo in verticale, mentre a sini¬ 
stra si trovano i tasti multifunzione 
più due pulsanti per l'emulazione 
dei tasti del mouse. Il puntamento 
può avvenire con tre diversi sistemi: 
il pennino, un pad a quattro direzio¬ 
ni oppure un innovativo pad ottico, 
che funziona alla stregua di un pic¬ 
colo trackpoint ed è risultato molto 
efficace. Intorno al telaio sono repli¬ 
cati altri tasti come lo Shift, Alt e 
Control, però di dimensioni molto 
piccole e difficili da individuare e 
azionare. La tastiera ha un fattore 
di forma tipico degli smartphone at- 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Geode LX 900 
Chipset: AMD Geode LX 

Memoria installata / massima (Mbyte): 512/ 512 
Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba MK6028GAL / 60 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: AMD CS5536 

Chip di rete: Marvell SD8686 Wi-Fi 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

4,8 /Tft touchscreen / 800x480 
Modem: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 2.300 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 17 x 2,5 x 8,5 
Peso (gr): 490 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 13 mesi 
Accessori: Docking station 


tuali, con i tasti molto piccoli, e può 
essere sfruttata più che altro con e- 
mail e brevi documenti di testo. 

La piattaforma hardware è basata 
su AMD Geode LX, una soluzione 
ad alta integrazione che offre una 
Cpu x86 a 32 bit e un companion 
chip per la gestione delle periferi¬ 
che. La frequenza di clock nomina¬ 
le della Cpu, costruita a 0,13 mi¬ 
cron, è di 600 MHz; sul nostro mo¬ 
dello abbiamo rilevato una frequen- 



Sulla parte superiore si trovano la maggior parte delle connessioni, 
ovvero le due porte Usb 2.0 e i jack per microfono e cuffia. 
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Tastiera e pad ottico 

Il pad è molto efficace per 
simulare il mouse, la tastiera 
Qwerty ha i tasti molto piccoli e 
va bene per brevi 

documenti di testo. 


Prestazioni 


Produttore 

Enface 

Modello 

Tiny A48W 

Processore 

AMD Geode LX 900 

Frequenza (MHz) 

600 

Ram (Mbyte) 

512 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Cpu score 

907 

Memory score 

1.183 

HDD score 

3.287 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 90 


Docking station 

Il connettore inferiore 
permette il collegamento 
della docking station oppure di 
un monitor Vga tramite un 
adattatore. 


za di 566 MHz. La memoria Ram, 
non espandibile, è pari a 512 Mby¬ 
te, di cui una parte viene allocata 
per la grafica. Il disco è un Toshiba 
da 1,8 pollici con capacità di 60 
Gbyte, un notevole valore per un 
oggetto così piccolo. 

Il collegamento di unità esterne può 
avvenire via Usb; non c'è uno slot 
per schede di memoria. Due porte, 
una standard e una in formato mini 
Usb, si trovano sul lato superiore, a 
fianco dei connettori per cuffia e 
microfono! dalla parte opposta c'è 
un connettore proprietario per una 
docking station che può essere uti¬ 
lizzata anche per collegare un mo¬ 
nitor Vga, attraverso un adattatore 
fornito in dotazione. 

La docking station è molto pratica 
quando si è alla propria scrivania: 
permette di ricaricare una batteria 
aggiuntiva e mette a disposizione 


tre porte Usb, un'interfaccia Ether¬ 
net per le reti cablate, una porta 
S/Pdif, due uscite audio Rea stereo 
e le uscite Tv in formato S-vìdeo e 
composito, oltre al connettore Vga. 
Grazie a questo accessorio si posso¬ 
no collegare tastiera, mouse e un 
monitor e utilizzare il Tiny molto 
più comodamente, come se fosse un 
tradizionale Pc desktop. 

La connettività integrata del Tiny è 
esclusivamente di tipo wireless e 
conta su un adattatore Wi-Fi 
802.11a/b/g e su un'interfaccia 
Bluetooth 2.0. Come opzione è di¬ 
sponibile un modulo Umts/Hsdpa. 
Durante l'utilizzo pratico il Tiny ha 
mostrato una sufficiente velocità 
operativa per il classico lavoro da 
ufficio e per la navigazione su Web; 
certo il processore non è un fulmine 
e i 512 Mbyte non permettono nes¬ 
suno spreco di memoria. Eliminan¬ 


do tutti gli effetti grafici di Windows 
XP e mantenendo attivi solo i task 
indispensabili si riesce a lavorare 
con una discreta agilità. La risolu¬ 
zione standard di 800x480 appare 
eccessiva per un monitor così picco¬ 
lo; tramite un piccolo pannello di 
controllo si possono impostare al 
volo varie opzioni come l’orienta¬ 
mento dello schermo e la sua risolu¬ 
zione. A 640x480 le cose vanno me¬ 
glio, ma chiaramente si perde un 
po' in nitidezza. Il calore sviluppato 
si distribuisce in maniera uniforme 
su tutto il telaio e non risulta parti¬ 
colarmente fastidioso. 

La batteria rimovibile da 2.300 mAh 
occupa tutta la parte posteriore del 
telaio e ha mostrato un'autonomia 
soddisfacente, quattro ore circa 
considerando un utilizzo sul campo 
e lasciando sempre accesa l'inter¬ 
faccia Wi-Fi. • 
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Tv tuner integrato 

nell'ultraportatile di Comex 


HE 

LAB 


Il Polaris XP 221 è un piccolo notebook 
da 12 pollici che non rinuncia 
a una dotazione multimediale di alto livello. 


D a qualche anno è in atto una ri¬ 
scoperta dei portatili con moni¬ 
tor da 12 pollici, sempre più apprez¬ 
zati dal mercato per via delle loro 
doti di portabilità e leggerezza. Ini¬ 
zialmente confinati al settore pro¬ 
fessionale, con una veste più colo¬ 
rata e dotati delle necessarie fun¬ 
zionalità multimediali stanno cono¬ 
scendo una costante diffusione an¬ 
che tra l'utenza consumer. 

L'italiana Comex ha introdotto nel 
suo catalogo il Polaris XP 221, ultra¬ 
portatile pesante 1,8 kg e dotato di 
sintonizzatore Tv digitale terrestre 
Dvb-T nonché di uscita video Hd- 
mi, attraverso la quale si può colle¬ 
gare un televisore Lcd oppure, tra¬ 
mite adattatore, un monitor Lcd con 
ingresso Dvi. 

E' evidente come questo prodotto 
sia indirizzato soprattutto a un uti¬ 
lizzo personale e ricreativo, che può 


Prestazioni 


Produttore 

Comex 

Modello 

Polaris XP 221 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core2 DuoT7500/2,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,5 

Punteggio Cpu 

5,1 

Punteggio memoria 

4,8 

Punteggio scheda video 

3,5 

Punteggio memoria video 

3,5 

Punteggio disco fisso 

4,9 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.586 

Cpu score 

5.678 

Memory score 

4.578 

Graphic score 

1.938 

HDD score 

3.994 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

382 

Cpu multipla 

684 



essere utile anche per lavorare 
quando si è in giro grazie alla sua 
maneggevolezza e al peso ridotto. 

Il prezzo di vendita al pubblico, vi¬ 
cino ai mille euro Iva inclusa, è 
piuttosto interessan¬ 
te; solitamente gli 
ultraportatili 
hanno un costo 
consistente e 
l'introdu¬ 
zione di un 
altro modello in 
questa fascia di prez¬ 
zo non può che farci piacere. 

Il Polaris XP 221 è dotato della piat¬ 
taforma Centrino di penultima ge¬ 
nerazione, conosciuta col nome in 
codice Santa Rosa. Troviamo dun¬ 
que il chipset Intel GM965, con in¬ 
terfaccia grafica integrata, e un pro¬ 
cessore Core2 Duo T7500 a 2,2 
GHz. Proprio questo tipo di proces¬ 
sore è responsabile dei buoni risul¬ 
tati ottenuti per quanto riguarda le 
pure prestazioni; non è una Cpu a 
bassa tensione di funzionamento, 
spesso utilizzate sui notebook con 
display di 12 pollici o inferiore, 
quindi è in grado di fornire la stessa 
velocità di un notebook di dimen¬ 
sioni ben più grandi grazie ai 4 
Mbyte di cache e all'elevata fre¬ 
quenza di clock raggiungibile. Buo¬ 
na parte del merito va anche ai 2 
Gbyte di memoria installata, l'idea¬ 
le per lavorare con Windows Vista. 
Si tratta di memoria di tipo Ddr-2 
667, prodotta da Samsung e distri¬ 
buita su due moduli da 1 Gbyte l'u¬ 
no, in configurazione dual channel. 
Un binomio soddisfacente per le 
prestazioni dunque, il cui unico in¬ 
conveniente è dovuto a una certa 
rumorosità della ventola. Di solito 
rimane in funzione, anche durante 


Comex 

Polaris XP 221 

Euro 1.050,00 Iva inclusa 


Velocità del processore 
Elevate possibilità multimediali 
Prezzo contenuto 


> Rumorosità di ventola e disco 

> Batteria di modesta capacità 
' Tastiera migliorabile 


pagina Web: www.comex.it 


l'utilizzo con applicazioni da ufficio; 
a regime standard non è particolar¬ 
mente fastidiosa ma è ben avverti¬ 
bile nei luoghi silenziosi. Quando la 
Cpu è sotto stress, il numero di giri 
aumenta e con esso il rumore. La 
produzione di calore invece è poco 
avvertibile, sia sul lato superiore sia 
su quello inferiore. Anche il disco 
risulta un po' rumoroso, un Fujitsu 
da 160 Gbyte che come diversi altri 
modelli dello stesso produttore 
emette regolarmente dei leggeri ru¬ 
mori metallici. E' un disco di recen- 
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te concezione, dotato di interfaccia 
Serial-Ata e tecnologia perpendicu- 
lar recording, che su questo model¬ 
lo ha permesso una capacità di 80 
Gbyte per singolo piatto. La velo¬ 
cità di rotazione è di 5.400 giri al 
minuto e il buffer interno è di 8 
Mbyte. Buone le prestazioni misu¬ 
rate dai test, pur senza eccellere. 

Il masterizzatore Dvd, non rimovibi¬ 
le, è prodotto invece da LG-Hitachi 
e permette una velocità di scrittura 
massima di 8X su tutti i supporti 
tranne per i Dvd-Rw e quelli dual 
layer, sui quali è di 6X. Compatibile 
anche con i Dvd-ram, ha un buffer 
interno di 2 Mbyte. 

Oltre alla già citata porta Hdmi, se¬ 
gnaliamo lo slot ExpressCard 54, 
che permette rinserimento di sche¬ 
de di espansione a lunghezza inte¬ 
ra. Manca un tradizionale Pc Card e 
una porta Firewire. Tra la dotazione 
prettamente multimediale citiamo 
la webcam da 1,3 Mpixel, posta so¬ 
pra al display, e un lettore di sche¬ 
de di memoria compatibile con 
quattro formati. La scheda di rete 
Intel appartiene alla precedente ge¬ 
nerazione e non è compatibile con 

10 standard 802.Un; la sua massima 
velocità di trasferimento dati è di 54 
Megabit al secondo. Un chip Giga- 
bit Ethernet di Realtek provvede in¬ 
vece alla gestione delle reti via ca¬ 
vo; è presente anche un modem 
analogico compatibile con lo stan¬ 
dard V.92. In dotazione è fornito un 
piccolo telecomando a raggi infra¬ 
rossi per la gestione delle funzioni 
multimediali e del sintonizzatore 
Tv, che può alloggiare nel vano Ex¬ 
pressCard. 

11 display panoramico da 12,1 pollici 
ha una risoluzione di 1.280x800 
punti, tipica di tale fattore di forma, 
e ha un trattamento superficiale ul¬ 


tra bright. Fornisce colori più vivaci 
e immagini più contrastate ma ri¬ 
sente maggiormente dei riflessi del¬ 
la luce ambiente. La nitidezza è 
molto buona e non crea problemi 
con i font di corpo più piccolo o con 
le linee sottili. 

I materiali utilizzati per la costruzio¬ 
ne sono rigidi e sembrano piuttosto 
resistenti; buono il grado di prote¬ 
zione del display e la robustezza 
dei due perni di sostegno. Le plasti¬ 
che, soprattutto quelle utilizzate per 
la parte inferiore del telaio, appaio¬ 
no piuttosto ruvide al tatto. Il desi¬ 
gn è fatto di tinte molto scure, un 
grigio prossimo al nero, salvo per i 
pulsanti del pad e una cornice sulla 
tastiera di colore argento. I tasti 
hanno una meccanica discreta, ma 
il fondo della tastiera è soggetto a 
visibili flessioni anche con una bat¬ 
titura leggera, soprattutto sul lato 
destro. Tra i due pulsanti del touch- 
pad è presente un sensore per le 
impronte digitali; a livello software 
lavora con il pacchetto Protector 
Suite QL di Upek, fornito in dota¬ 
zione e preinstallato. 

La batteria standard ha una capa¬ 
cità di 2.400 milliampere/ora e ha 
tenuto in vita il notebook per due 
ore e 45 minuti circa, considerando 
un utilizzo reale. Non è un valore 
eccezionale, che dipende soprattut¬ 
to dalle piccole dimensioni dell'ac¬ 
cumulatore a quattro celle e dall'e¬ 
levata potenza del processore. Co¬ 
me opzione è disponibile una batte¬ 
ria ad alta capacità. 

Oltre ai driver, Comex fornisce un 
Cd-Rom con l'antivirus Nod32 con 

licenza valida per un anno più una 
serie di software gratuiti come 
Open Office. La nostra configura- 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo T7500 

Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/2.048 

Unità ottica: HL-DT-ST GSA-T20N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Fujitsu 
MHW2160BH /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168/8111 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

12.1 / Tft giare type /1.280x800 
Modem / standard: Agere Hda / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 

54.1 Memory card, 1 Infrarossi, 1 Rj-11, 

1 Rj-45,1 Antenna, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/2.400 mAh 
Dimensioni (LxAxP, cm): 

30,3x 2,6/2,8x22,5 
Peso (kg): 1,8 

Sistema operativo: Windows Vista Business 

Garanzia: 12 mesi 

Accessori: telecomando a raggi infrarossi 


Home Premium: ci sentiamo di con¬ 
sigliare quest'ultima per sfruttare al 
meglio tutte le funzioni multimedia¬ 
li e soprattutto il sintonizzatore Tv 
integrato. 

La garanzia offerta dal produttore è 
di un anno; con 109 euro esiste la 
possibilità di stipulare un'estensio¬ 
ne a tre anni con trasporto di tipo 
pick up e return nonché copertura 
dai danni accidentali. Considerato 
il prezzo competitivo a cui viene of¬ 
ferto il Polaris XP221, ci sembra una 
buona idea aggiungere anche l'e¬ 
stensione di garanzia. • 


La Cpu a 2,2 GHz è responsabile 
dei buoni risultati ottenuti 
nei test di prestazioni. 
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HARDWARE 




Ultraportatile di lusso 

per chi non si accontenta 




L'Asus U2E ha un display da 11" e pesa 1,2 
kg. La dotazione accessoria è molto ricca 
e il masterizzatore Dvd è integrato. 


Asus U2E 

Euro 1.999,00 Iva inclusa^*** 


• Elevata cura costruttiva 

• Disco molto veloce 

• Peso e dimensioni ridotte 

mummÉ 

• Layout della tastiera migliorabile 

• Bassa capacità del disco rigido 

• Modesta velocità della Cpu 

@ Produttore: Asus Italy, 
pagina Web: www.asus.it. 


sima tensione). Pur conservando 
un'architettura dual core, il bus a 
533 MHz e i due Mbyte di cache, 
l’U7600 vanta un assorbimento elet¬ 
trico molto inferiore rispetto ai mo¬ 
delli standard, una tensione di fun¬ 
zionamento ridotta e una produzio¬ 
ne di calore più contenuta. La fre¬ 
quenza di clock è di appena 1,06 
GHz, un fattore che può risultare li¬ 
mitante con gli applicativi che sfrut¬ 
tano a fondo la Cpu. È chiaro che il 
rendering di immagini 3D, il fotori- 


Q uesto ultraportatile di Asus ap¬ 
partiene alla serie Premium 
Technology,che racchiude modelli 
con display fino a 17 pollici caratte¬ 
rizzati dalla superiore cura costrut¬ 
tiva, dai componenti interni di pre¬ 
gio e dall'adozione delle tecnologie 
più recenti. L'U2E è uno dei note¬ 
book più piccoli e leggeri del pro¬ 
duttore taiwanese (fatta eccezione 
per l'Eee Pc) e racchiude una serie 
di aspetti interessanti che approfon¬ 
diremo meglio nel corso dell'artico¬ 
lo. Tra questi, il disco allo stato soli¬ 
do da 32 Gbyte, gli inserti in pelle 
presenti su gran parte del telaio, il 
display da 11 pollici con retroillumi- 
nazione a Led, il numero e il valore 
degli accessori forniti in dotazione. 

L'Asus U2E è caratterizzato innan¬ 
zitutto dalle dimensioni e dal peso 
molto contenuti; l'unità ottica è in¬ 
tegrata e le possibilità di espansio¬ 
ne sono molto buone. È un note¬ 
book molto maneggevole, nato per 
chi è spesso in giro e non vuole ri¬ 
nunciare a un oggetto completo, 
veloce e dall'estetica curata. Il retro 
del display e tutta la parte in- 


Sul lato sinistro si notano la 
porta Micro Dvi e lo slot 
per schede 
ExpressCard. 


torno alla tastiera è rico¬ 
perta da uno strato in 
pelle, che rende imme 
diatamente identificabili 
i prodotti di Asus del 
la serie U. 

È arduo dare un 
giudizio og¬ 
gettivo su 
tale scel¬ 
ta, che di' 
pende so 
prattutto dal gusto per 
sonale. Quello che possiamo affer¬ 
mare con certezza è che la realizza¬ 
zione tecnica del tutto è molto cura¬ 
ta: la copertura in pelle è incollata 
con precisione e uniformità, i bordi 
sono netti e gli accoppiamenti tra 
pelle e plastica sono molto accurati. 
Al tatto la sensazione è piacevole. 
Le rimanenti parti in plastica, a ec¬ 
cezione della parte inferiore del te¬ 
laio, hanno una finitura lucida. La 
tastiera è di dimensioni inevitabil¬ 
mente ridotte, ma la qualità della 
meccanica è soddisfacente e non si 
accusano flessioni eccessive. Pecca¬ 
to per il tasto Shift destro posiziona¬ 
to oltre i tasti freccia, in una posi¬ 
zione molto scomoda. Il touchpad è 
funzionale, nell'angolo a destra si 
trova il lettore di impronte digitali, 
gestito da un chip Tpm 1.2 (Trusted 
Platfoim Module) e dal software 
Asus Security Protect Manager, 
piuttosto semplice da configurare e 
da usare benché sia soltanto in lin¬ 
gua inglese. 

La piattaforma è Intel Centrino, 

composta dal chipset GM965, 
dalla scheda di rete Wireless 
4965AGN e da un proces¬ 
sore Core2 Duo U7600 
del tipo Ulv (Ultra 
Low Voltage, a bassis- 
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Destinator 7 : si rinnova 

il navigatore Gps tedesco 


Restyling all'interfaccia utente e nuove funzioni 
per l'ultima versione del popolare software, 
disponibile per Pda Windows, Symbian e Linux. 


C on il calo progressivo dei prezzi 
per i navigatori satellitari porta¬ 
tili il mercato Gps si è in una certa 
misura spostato verso i dispositivi 
hardware dedicati a scapito dei 
software per smartphone e palmari; 
la tedesca Destinator è una delle 
aziende storiche nello sviluppo di 
questo tipo di applicazione e ha re¬ 
centemente rinnovato la propria 
piattaforma con la versione 7, una 
release che promette un'esperienza 
d'uso migliore, algoritmi di calcolo 
del percorso più rapidi e nuove 
funzioni di gestione della viabilità 
e text-to-speech. 

Disponibile a partirà da 109 euro 
per sistemi Windows Mobile, Sym¬ 
bian e Linux, Destinator 7 offre car¬ 
tografia Navteq dell'Europa Occi¬ 
dentale e interfaccia utente in 25 
lingue; per le nostre prove abbiamo 
installato il software su un palmare 
HP iPaq HW6915 dotato di sistema 
operativo Windows Mobile 5 e pro¬ 
cessore Intel Xscale PXA270 a 416 
MHz. L'installazione del sistema 
può essere portata a termine in po¬ 
chi minuti attraverso il software 
Destinator PC Portai che permette 
tra l'altro di gestire la cartografia, 
importare i punti di interesse, gli 
indirizzi preferiti e ì pacchetti ag¬ 
giuntivi per indicazioni vocali per¬ 
sonalizzate. È anche disponibile 
una funzione di importazione dei 
punti di riferimento da Google 
Earth. 

Al primo avvio del software su pal¬ 
mare, Destinator 7 ha rilevato au¬ 
tomaticamente il ricevitore 
Gps integrato ed ha acquisi¬ 
to il segnale satellitare in 
pochi minuti. Per gli avvìi a 
caldo successivi sono stati 
invece necessari una venti¬ 
na di secondi. 

Seppur con alcuni elementi 
di restyling, la schermata 
principale di visualizzazio¬ 


ne della mappa ricorda innega¬ 
bilmente quella di Destinator 6; 
è nel complesso ordinata e forni¬ 
sce tutte le informazioni necessa¬ 
rie, anche se in alcuni casi rischia 
di sacrificare troppo la mappa a 
schermo. In qualsiasi istante è pos¬ 
sibile scorrere e zoomare sulla 
mappa per poi selezionare manual¬ 
mente un punto da raggiungere, da 
salvare tra i preferiti o da impostare 
come nuova origine del percorso. 
Se si dispone di un dispositivo con 
funzioni telefoniche è poi possibile 
inviare immediatamente le coordi¬ 
nate del punto tramite Sms. 

Buona è anche la sezione di inseri¬ 
mento di indirizzi, che dispone di 
una ampia tastiera e di un efficien¬ 
te algoritmo di predizione dei no¬ 
mi. La destinazione può essere in¬ 
dicata a partire da un elenco di po¬ 
sizioni salvate (la lista dei preferiti 
è organizzabile in gruppi) o dalla 
cronologia di sistema 

I punti di interesse sono ricercabili 

a partire dalla posizione attuale, da 
un punto specifico o da una città 
inserita manualmente; non è inve¬ 
ce disponibile un'opzione di ricerca 
in prossimità della destinazione o 
lungo il tragitto impostato. Anche 
per i Pdi Destinator offre una buo¬ 
na integrazione con le funzioni te¬ 
lefoniche del palmare (o di un di¬ 
spositivo cellulare collegato), con¬ 
sentendo di comporre automatica- 
mente il numero di telefo¬ 
no del nominativo selezio¬ 
nato. Destinator 7 supporta 
anche le funzioni Tmc 
(Traffic Message Channel) 
per la ricezione in tempo 
reale di informazioni sulla 
viabilità tramite Rds; l'uti¬ 
lizzo di questa funzione è 
chiaramente demandato 
alla presenza di un modulo 
radio FM a bordo del- 




Destinator 7 

Euro 109,34 Iva inclusa 

Destinator 7 e Traffic SAM 
Euro 164,729 iva inclusa 


Pn 


• Interfaccia utente migliorata 

• Buona integrazione con apparati telefonici 

• Indicazioni grafiche e vocali chiare. 

• Qualche limite nella ricerca dei Pdi 

H Produttore: Destinator Technologies. 

Pagina Web: iMww.destinatortechnologies.com. 



l’hardware. Attraverso il pacchetto 
opzionale TrafficSam è inoltre pos¬ 
sibile accedere ai servizi a paga¬ 
mento TMC Pro disponibili nei 
principali Paesi dell'Europa Occi¬ 
dentale. Tra le altre funzioni di na¬ 
vigazione ricordiamo la possibilità 
di definire itinerari multi-fermata, 
le opzioni di calcolo del tragitto con 
esclusione di autostrade, traghetti, 
strade a pedaggio o direttive perso¬ 
nalizzate, oltre all'indicazione ma¬ 
nuale di deviazioni e la modalità 
modalità pedone per l'utilizzo pe¬ 
destre. È infine disponibile un'op¬ 
zione per la registrazione del per¬ 
corso. Nel complesso la nuova ver¬ 
sione di Destinator lima alcuni 
aspetti della release 6, a partire da 
un'interfaccia non rivoluzionata ma 
sicuramente più ergonomica. Alcu¬ 
ne funzioni come l'integrazione con 
telefono e Google Earth sono poi 
particolarmente interessanti per 
l'utilizzo su smartphone e in con¬ 
nessione al Pc. • 
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Le nuove soluzioni Freecom e Pinnacle: 


Media extender 

per tutti i gusti 


In prova due ricevitori multimediali wireless, in 
grado di riprodurre i contenuti audio e video dei 
Pc in rete direttamente su Tv e impianto Hi-Fi. 


1 media extender sono apparati 
sempre più richiesti dagli utenti 
consumer, come dimostra la scelta 
di Apple di puntare, seppur con una 
sua personale visione strategica, su 
questo settore. Sfruttare un'applian- 
ce dedicata per veicolare i contenu¬ 
ti multimediali presenti sui personal 
computer della propria Lan verso il 
televisore o rimpianto stereofonico 
del salotto è una soluzione pratica e 
sicuramente più silenziosa rispetto 
all'utilizzo di un Pc dedicato. 

I media extender possono poi inte¬ 
grare lettori Dvd, interfacce Usb o 
dischi rigidi interni permettendo di 
accedere a contenuti audio e video 
senza ricorrere alla struttura di rete. 
In questa breve rassegna proviamo 


Freecom Network 
MediaPlayer-350 WLAN 

euio203,00 Iva incl. 

Euro 285,00 (con disco 250 GB); Euro 305,00 (con 
disco 400 GB); Euro 356,00 (con disco 500 GB) 


Pn 


• Versatile 

• Disco rigido integrabile 



• Qualità video migliorabile 

• Telecomando poco ergonomico e reattivo 

• Gestione libreria musicale da rivedere 


@ Produttore: Freecom. 

Pagina Web: www.freecom.com. 


due nuovi extender: il primo, pro¬ 
dotto da Freecom, è un dispositivo 
particolare che può essere sfruttato 
anche come Nas e disco Usb, men¬ 
tre il secondo è la nuova versione 
dello storico ShowCenter di Pinna¬ 
cle. 

Freecom Network 
MediaPlayer350 WLAN 

Azienda da anni specializzata in si¬ 
stemi di Storage esterno, di rete o di¬ 
retto, Freecom propone con il 
Network MediaPlayer 350 WLAN 
un dispositivo che può fungere da 
disco Usb, da piccolo Nas e da Me¬ 
dia Extender; è infatti dotato di un 
vano interno per hard disk Ide da 
3,5 pollici; può essere acquistato 
senza unità di memoria di massa o 
con drive dì capacità variabile dai 
250 ai 500 Gbyte. 

I connettori audio/video e di rete so¬ 
no predisposti posteriormente; sono 
previste tutte le uscite AV più diffu¬ 
si, se si eccettua l'assenza di una 
presa Scart e di un'uscita Hdmi (è 
però presente una porta Dvi). Le in¬ 
terfacce di rete sono Fast Ethernet e 
wireless 802. llg, mentre le due Usb 
sono riservate rispettivamente al 
collegamento di unità esterne (di¬ 
schi e lettori ottici) e per agganciare 
direttamente il media player a un Pc 
per l'utilizzo come disco esterno. 

II pannello frontale dell'unità è in¬ 
vece ricco di pulsanti: oltre al tasto 
di accensione, è infatti presente un 



pad di navigazione a quattro vie un 
area centrale di conferma, insieme 
ai controlli di riproduzione/pausa e 
stop. Tutte le operazioni di naviga¬ 
zione possono quindi essere svolte 
anche senza l'ausilio del telecoman¬ 
do fornito, peraltro migliorabile dal 
punto di vista ergonomico. 

Uno dei pregi principali del dispo¬ 
sitivo Freecom è la semplicità di 
condivisione dei contenuti multi¬ 
mediali presenti sui Pc in rete: per 
poter riprodurre audio, video e foto 
è infatti sufficiente attivare la con¬ 
divisione Smb/Cifs delle cartelle 
desiderate da parte di utenti ospiti 
affinché l'extender ne abbia acces¬ 
so. Purtroppo non è prevista la 
compatibilità con lo standard Upnp 
AV, e quindi non è possibile orga¬ 
nizzare i file in base ad autore, ge¬ 
nere o album. 

Per accedere al disco eventualmen¬ 
te presente alTinterno del Media- 
Player senza ricorrere a una connes¬ 
sione Usb è invece necessario in¬ 
stallare su Pc il driver Ndas 
(Network Direct Attached Storage) 
fornito per sistemi operativi Win¬ 
dows e Mac. In questo modo l'unità 
connessa in rete è visualizzata tra le 
risorse locali senza dover configura¬ 
re ulteriori parametri di condivisio¬ 
ne, abilitando il trasferimento e la 
copia di file da Pc a MediaPlayer e 
viceversa. 

Una delle caratteristiche più inte¬ 
ressanti del dispositivo è poi la pos¬ 
sibilità di collegare alTingresso Usb 
un lettore ottico attraverso cui ri¬ 
produrre film in Dvd (ma non Cd 
musicali); sfruttando un hub è inol¬ 
tre possibile collegare più unità 
esterne all'unica porta disponibile. 

I principali limiti del Freecom 
Network MediaPlayer350 WLAN 
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Niente Hdmi 

Lo ShowCenter 250HD non corregge uno dei 
principali difetti della versione precedente: la 
mancanza di un'uscita digitale ad alta definizione. 


Usb bidirezionale 

Il dispositivo Freecom dispone di un 
connettore seriale per collegare dispositivi 
di memorizzazione esterni e di una 
seconda interfaccia con la quale essere 
agganciato direttamente a un Pc come 
disco esterno. 










risiedono nell'in- ^k 
terfaccia utente e ^k 
nella qualità di ripro- ■ -■ 

duzione video: per quan¬ 
to il dispositivo supporti risoluzioni 
sino a 1080p. la resa dei filmati, sia 
SD che HD, non è esente da difetti, 
con artefatti di compressione pro¬ 
nunciati e una definizione miglio¬ 
rabile. Sebbene particolarmente 
accentuati nella riproduzione di fil¬ 
mati DivX e Xvid, questi difetti so¬ 
no percepibili anche nei film in 
Dvd a codifica Mpeg 2. L'interfac¬ 
cia utente è più che soddisfacente 
per quanto concerne la riproduzio¬ 
ne di filmati e immagini, ma altret¬ 
tanto non si può dire per la gestio¬ 
ne dei file musicali; il sistema non 
consente infatti di sfogliare la libre¬ 
ria mentre un brano è in riprodu¬ 
zione, ed ha evidenziato una certa 
lentezza nella navigazione tra le 
cartelle. Nel complesso il Freecom 
Network MediaPlayer350 WLAN è 
un prodotto dalle funzioni interes¬ 
santi ed estremamente versatile: 
può essere utilizzato come disco 


nuti ad alta definizione e in moda¬ 
lità di scansione progressiva, vista la 
mancanza di un uscita Hdmi (limite 
sempre più rilevante con l'avvento 
delle ultime generazioni di televiso¬ 
ri digitali). Anche in questo caso il 
collegamento di rete è demandato 
alle interfacce Fasrt Ethernet e Wi- 
Fi 802.11 g, mentre il lato anteriore 
dell'unità ospita una porta Usb 2.0, 


esterno Usb o Nas, come ri- 
produttore stand-alone di 
contenuti multimediali dal di¬ 
sco interno o da unità collegate 
via Usb o come vero e proprio Me¬ 
dia Extender di rete. Le sue poten¬ 
zialità sono in parte frustrate da 
una resa video migliorabile e da 
una gestione della libreria musicale 
non impeccabile. 


Pinnacle 

ShowCenter 250HD 


Lo ShowCenter 250HD di Pinnacle 
è il successore del modello 200 già 
provato sul numero 193 di PC Pro¬ 
fessionale. Fisicamente il nuovo me¬ 
dia extender presenta le stesse di¬ 
mensioni e il medesimo parco con¬ 
nessioni del suo predecessore: oltre 
alle consuete uscite per audio ste¬ 
reofonico, video composito, Rgb su 
Scart e Y/C in formato S-Video, so¬ 
no presenti porte audio Spdif in fi¬ 
bra ottica o con cavo coassiale e vi¬ 
deo component analogico, indispen¬ 
sabile per la trasmissione di conte- 




Pinnacle 

ShowCenter 250HD 

Euro 199,00 Iva incl. 


’ Supporto Upnp AV 
’ Gestione contenuti Hd 
con protezione WinDrm 


• Mancanza Hdmi 

• Menu di configurazione poco intuitivo. 

® Produttore: Pinnacle Systems. 

Pagina Web www.pinnaclesys.com. 
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HAR DWARE _ 


Caratteristiche tecniche 


» = Sì o = No 


Produttore 

Modello 

Freecom 

Network MediaPlayer- 
350 WLAN 

Pinnacle 

ShowCenter 
250 HD 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

a partire da 203,00 

199,00 

Hardware: 



Dimensioni (mm) 

57x150x180 

300 x 40 x 230 

Disco rigido integrato 

opzionale 

o 

Lettore Dvd integrato 

o 

O 

Interfaccia di rete Ethernet 

100 Mbps 

100 Mbps 

Interfaccia wireless 

802.11g 

802.11g 

Protezione Wi-Fi Wep/Wpa/Wpa2 

• /O/O 

• /•/• 

Decoder surround integrato 

O 

o 

Porte Usb 2.0 

1 in 1 out 

1 

Firmware aggiornabile 

• 

• 

Certificazioni Wi-Fi 

o 

o 

Software server: 



Software proprietario 

- 

driver NDAS 

Supporto Windows Media Connect 

o 

• 

Supporto Upnp AV-DIna 

o 

• 

Connessioni AV: 



Video composito/S-Video/Scart Rgb 

• /•lo 

• /•/• 

Video component 

• 

• 

Div/Hdmi 

• lo 

0/0 

Audio stereo Rea 

• 

• 

Uscite surround 

o 

0 

Audio digitale Spdif Rca/Ottico 

• /• 

• /• 

Definizioni Tv supportate: 



Sdtv (480Ì/576Ì) 

• /• 

• /• 

Edtv (480p/576p) 

• /• 

• /• 

Hdtv (720p/1080Ì/1080p) 

• /•/• 

• /•lo 

Formati video supportati: 



Mpeg/Mpeg2/Dvd 

• /•/• 

• /•lo 

Wmv/WmvHD 

• /• 

• /• 

DivX/Xvid 

• /• 

• /• 

Nero Digital 

o 

o 

Mpeg4/H.264 

• lo 

• /• 

Mov 

o 

o 

Formati audio supportati: 



Audio Cd/Wav 

o /• 

o /• 

Mp3/0gg Vorbis 

• /• 

• /• 

Ac3 

o 

• 

Wma 

• 

• 

Aac 

o 

o 

Internet radio 

o 

• 

Formati immagine supportati: 



Bmp/Gif/Tif 

• lo /• 

• /•lo 

Png/Jpg 

• /• 

• /• 

Contenuti protetti: 



Gestione WinDrm 

o 

• 

Gestione Drm Apple iTunes 

o 

o 

Hdcp 

o 

o 


-•■ìia-ck 

MuilO 

Vili* ù 

P*3Iwmk 

PUvIllll 


L'interfaccia di navigazione di Pinnacle ShowCenter 250HD. 


utile per l’aggancio diretto di fotoca¬ 
mere digitali, pendrive o dischi rigi¬ 
di esterni. L'interfaccia utente a vi¬ 
deo offerta dal dispositivo non è 
molto cambiata rispetto allo Show- 
Center 200: i menu di configurazio¬ 
ne non sono esemplari dal punto di 
vista dell'intuitività e della risposta 
ai comandi, ma permettono comun¬ 
que di impostare i principali para¬ 
metri di funzionamento con relativa 


semplicità. Oltre 
alle opzioni audio 
e video (uscita da 
utilizzare, formato 
di visualizzazione 
e risoluzione di 
output), si può de¬ 
finire la modalità 
di collegamento 
alla rete tra cabla¬ 
ta e wireless, il si¬ 
stema di protezio¬ 
ne delle connes¬ 
sioni senza fili 
(sono supportati 
Wep, Wpa e 
Wpa2) e il metodo 
di indirizzamento 
IP. Una volta ter¬ 
minata la proce¬ 
dura di configura¬ 
zione iniziale, lo 
ShowCenter è in 
grado di rilevare 
automaticamente 
i server multime¬ 
diali presenti in 
rete e di accedere 
alla libreria musi¬ 
cale in essi conte¬ 
nuta. Proprio sul 
lato server si colloca il principale 
punto di discontinuità tra lo Show¬ 
Center 200 e il nuovo 250HD: il pri¬ 
mo infatti punta fortemente su 
ShowCenter Server e Pinnacle Me¬ 
dia Manager, che si occupano ri¬ 
spettivamente della condivisione 
dei contenuti e di organizzare la li¬ 
brerìa, mentre il nuovo dispositivo si 
affida unicamente allo standard 
aperto Upnp AV ed è quindi compa¬ 


tibile con tutti i server basati su tale 
tecnologia. Questa scelta è in parte 
ben accetta, offrendo una maggior 
compatibilità con personal compu¬ 
ter basati su sistemi operativi alter¬ 
nativi a Windows (esistono numero¬ 
si server Upnp AV, anche gratuiti, 
per Mac e Linux) e con Nas e dischi 
esterni predisposti, ma sacrifica al¬ 
cune delle funzioni evolute esclusi¬ 
ve del software proprietario Pinna¬ 
cle come la possibilità di gestire mo¬ 
duli TV Tuner presenti sul Pc per vi¬ 
sualizzare e registrare i programmi 
televisivi. Se si utilizza un Pc con si¬ 
stema operativo Windows Xp o Vi¬ 
sta, il ruolo di server puà essere de¬ 
mandato al modulo Windows Media 
Connect di Media Player, che tra 
l'altro dà accesso ai contenuti acqui¬ 
stati Online e protetti dal sistema 
WinDrm. 

Al di là di qualche limite nell'inter¬ 
faccia di configurazione, il Pinnacle 
ShowCenter 250HD è un ottimo me¬ 
dia extender che ha migliorato in 
modo significativo il supporto Upnp 
AV per la condivisione dei contenu¬ 
ti multimediali sulla base di uno 
standard aperto, seppur sacrifican¬ 
do alcune funzioni evolute tipiche 
della piattaforma proprietaria Pin¬ 
nacle. A livello hardware le uniche 
pecche rilevanti sono la mancanza 
di un'uscita digitale ad alta defini¬ 
zione e la necessità di acquistare 
una licenza software separata per 
attivare la riproduzione audio Ac3 
attraverso l'uscita stereo analogica. 
Il prezzo, infine, appare nel com¬ 
plesso equilibrato. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Reti private virtuali: 

Netgear offre Ssl e IPsec 


GÈ 

LAB 


Il nuovo gateway FVS336G 
della casa americana coniuga 
i benefici delle due principali 
tecnologie di accesso remoto 
disponibili sul mercato. 



I n un mondo del lavoro sempre 
maggiormente caratterizzato da 
mobilità e globalizzazione, l'acces¬ 
so remoto alle risorse aziendali co¬ 
stituisce ormai un requisito di base 
per qualunque struttura informatica 
professionale, e le reti private vir¬ 
tuali (Vpn, Virtual Private Network) 
sono lo standard de facto per il col- 
legamento in sicurezza di branch 
office e telelavoratori. 

In realtà con il termine Vpn si indi¬ 
ca un insieme di tecnologie atte a 
sfruttare un tratto di rete informati¬ 
ca pubblica (tipicamente Internet) 
come tramite per il collegamento di 
due o più network privati, garan¬ 
tendo da un lato la massima prote¬ 
zione e riservatezza delle trasmis¬ 
sioni in transito e dall’altro l'accesso 
trasparente alle risorse remote da 
parte degli utenti autorizzati che ne 
facciano richiesta. 

Le reti private virtuali end-to-end 
hanno il compito di creare un tun¬ 
nel di sicurezza che unisca i due (o 
più) estremi di rete privata e sia im¬ 
permeabile agli accessi dall'ester¬ 
no. Le informazioni incanalate in 
questo tunnel virtuale sono così in¬ 
telligibili solo ai due estremi del 
medesimo, proprio come se si sten¬ 
desse un cavo riservato tra le termi- 
nazioni. Una Vpn può essere di tipo 
site-to-site, quando collega due 


subnet a distanza, o client-to-site, 
quando garantisce l'accesso a una 
rete remota da parte di un singolo 
terminale, generalmente il note¬ 
book o il palmare di un telelavora¬ 
tore. Nel primo caso ogni sotto-rete 
deve essere munita di un dispositi¬ 
vo hardware che funga da inizializ- 
zatore e terminatore del tunnel 
(una workstation dedicata o, più 
spesso, un gateway Vpn), nel se¬ 
condo il terminale deve comune¬ 
mente montare a bordo un software 
Client per il collegamento alla rete 
privata virtuale. 

In questo ambito esistono essenzial¬ 
mente quattro gruppi di protocolli: 

Pptp, L2tp, IPsec e Ssl; solo gli ulti¬ 
mi due sono effettivamente utilizza¬ 
ti a livello professionale potendo of¬ 
frire, ognuno con le proprie caratte¬ 
ristiche peculiari, il miglior compro¬ 
messo tra sicurezza, semplicità di 
impiego e versatilità. 

Con il termine IPsec si indica un 
gruppo di protocolli di autenticazio¬ 
ne e cifratura che agiscono a livello 
di rete (IP); la suite IPsec si occupa 
di stabilire una security association 
(SA) che identifica quali protocolli 
utilizzare e le relative chiavi di ci¬ 
fra. Agendo a livello di rete, IPsec 
opera in modo trasparente alle ap¬ 
plicazioni: a ogni terminale viene 



La doppia interfaccia Wan del dispositivo può essere configurata 
in modalità fail-over o load-balance per la massima affidabiità della rete. 


Netgear FVS336G 

Euro 359,00 Iva inclusa 

• Vpn Ssl e IPsec In un solo dispositivo 

• Doppia Interfaccia Wan 

• Client IPsec fornito 



• Nulla da segnalare 


@ Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it 



assegnato sulla rete remota un indi¬ 
rizzo IP virtuale, con il quale acce¬ 
dere a tutte le risorse del network. 
Le Vpn IPsec possono essere impie¬ 
gate sia per applicazioni site-to-site 
che client-to-site; l'unico limite di 
questo standard è la relativa com¬ 
plessità in fase di configurazione 
dei dispositivi. 

Lo standard Ssl (Secure Socket 
Layer) agisce invece a livello appli¬ 
cativo; è nato e si è sviluppato sul 
Web per garantire transazioni sicu¬ 
re in ambito di e-commerce o per 
transazioni bancarie per poi essere 
sfruttato anche come sistema di 
connessione Vpn. Il vantaggio es¬ 
senziale dell'approccio Ssl è la pos¬ 
sibilità di stabilire un canale protet¬ 
to verso la rete remota a partire da 
un comune browser Web e quindi 
senza la necessità di alcun software 
Client separato. Proprio per questo 
motivo ci si riferisce spesso alle reti 
private virtuali Ssl come clientless, 
particolarmente indicate per il tele¬ 
lavoratore che deve potersi connet¬ 
tere alla rete aziendale da un perso¬ 
nal computer non nativamente pre- 


170 

PC Professionale - Maggio 2008 





























HARDWARE 

mMimikìrnm 


disposto (ad esempio da un Internet 
Point di un albergo). Il nuovo Net- 
gear Firewall Gigabit Dual WAN 
ProSafe FVS336G è un gateway di 
sicurezza professionale che abbina 
in un unico dispositivo i vantaggi 
delle Vpn IPsec e quelli delle con¬ 
nessioni Ssl; si tratta di una soluzio¬ 
ne rivolta agli uffici di piccole e me¬ 
die dimensioni che desiderino una 
piattaforma completa per offrire ac¬ 
cesso remoto alle risorse di rete sia 
dai brench office che ai telelavora¬ 
tori, abituali e occasionali. 

Oltre alle funzioni Vpn, l'unità inte¬ 
gra un firewall per la protezione 
della rete dalle minacce provenien¬ 
ti dall'esterno, un sistema di report 
via e-mail o tramite protocollo sy- 
slog per il monitoraggio continuo 
dell'apparecchio e una doppia por¬ 
ta Wan che può essere utilizzata in 
bilanciamento di carico o fail-over 
verso due connessioni Internet di¬ 
stinte in modo da massimizzare l'af¬ 
fidabilità dell'accesso verso la Rete. 
Le quattro porte Lan, così come la 
doppia interfaccia verso l'esterno, 
sono conformi alle specifiche Giga- 
bit Ethernet per connessioni sino a 
1.000 Mbps. In termini di capacità 
e prestazioni Vpn, il FVS336G sup¬ 
porta sino a 25 tunnel IPsec e 10 
tunnel Ssl; il throughput IPsec con 
codifica 3Des si attesta sui 16 Mbps, 
mentre quello Ssl sui 10 Mbps. Il 
backplane da Wan a Lan può inve¬ 
ce reggere un traffico massimo di 
60 Mbps, con un totale di 10.000 
sessioni simultanee gestite. 

Per quanto concerne le Vpn IPsec, 

il router offre pieno supporto a tutti 
i più diffusi protocolli di autentica¬ 
zione e cifratura; la configurazione 
dei tunnel è semplificata da un co¬ 
modo wizard che però non esime 



Il pacchetto 
FVS336G include 
anche la licenza per 
singolo utente del 
Client Vpn IPsec 
Netgear. 


dalla conoscenza dei principali pa¬ 
rametri in gioco. In questo senso il 
manuale fornito offre un buon sup¬ 
porto anche per gli utenti meno 
esperti. Anche la configurazione 
del Client software Netgear (di cui è 
fornita una licenza per singolo 
utente) risulta abbastanza semplice. 
Sul fronte Ssl, FFVS336G offre due 
livelli di accesso: tunnel Vpn e port 
forwarding. Il primo fornisce con¬ 
nettività piena alla rete remota 
sfruttando il browser Web al posto 
del classico software client: dopo 
aver stabilito la connessione, un 
client Vpn in formato ActiveX viene 
scaricato direttamente dall’applian- 
ce sul browser e quindi inizializzato 
al tunnel. Al personal computer vie¬ 
ne assegnato un indirizzo IP virtua¬ 
le sulla Lan, in modo analogo a 
quanto avviene con IPsec. 

La modalità port forwarding non 
apre un tunnel completo, ma si limi¬ 
ta a inoltrare determinati servizi 
(identificati dalle porte di connes¬ 
sioni Tcp) verso il client remoto. 
Questa opzione offre all'ammini¬ 
stratore di rete una maggiore versa¬ 
tilità, con la possibilità di definire 


quali applicazioni debbano essere 
definite dall'esterno. Per garantire 
la massima privacy e sicurezza in 
caso di navigazione da macchine 
non aziendali, il sistema Ssl preve¬ 
de il controllo ActiveX web cache 
cleaner che si occupa di cancellare 
dal Pc utilizzato qualsiasi traccia 
della connessione Vpn. 

Nel complesso la soluzione Netgear 
rappresenta un eccellente piattafor¬ 
ma di connettività per la piccola e 
media azienda e riesce ad abbinare 
al meglio i pregi degli standard 
Vpn IPsec e Ssl, mantenendo al 
contempo un prezzo sicuramente 
allettante. • 


Una rete privata virtuale deve tipicamente 
garantire: 

per ogni pacchetto IP ricevuto è 
garantita l’identità del mittente, in modo da evitare 
l'invio fraudolento a nome di terzi (ad esempio, un 
ordine di addebito su un conto bancario non pro¬ 
prio). 


Cosa garantisce 

una Vpn 


Il dispositivo 
permette di 
personalizzare la 
pagina Web di 
login per le 
connssioni Ssl. 


NETGEAR* 

rPWOSAFE | * 


NETGEAR Prosate VPN Firewall FVS336G 




Welcome to LxampleCom 


i pacchetti non possono venire alterati 
senza che il destinatario se ne accorga (per evita- 


Pleace report any problemi urliti Itili portai lo Ihe ExampleCom SS1 webmaiter at 408 555 1212. 



re, ad esempio, la modifica dell’importo da adde¬ 
bitare su un conto bancario). 

i pacchetti vengono cifrati in modo 
da essere comprensibili solo dagli utenti autorizzati. 

i pacchetti non possono essere replicati 
(per evitare, ad esempio, un doppio addebito per 
una singola operazione su conto bancario). 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Doppia connettività Adsl e 3G 

per il nuovo router Billion 


Un dispositivo di accesso con interfaccia 
Adsl2+ e slot Pcmcia per agganciare 
schede modem Umts/Hsdpa. 


S u questo numero di PC Professio¬ 
nale potete trovare una rassegna 
di servizi di connessione a Internet in 
mobilità offerti dagli operatori italiani 
di telefonia cellulare; l'evoluzione del¬ 
le reti mobili e l'introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie a ritmo ormai annuale 
ha permesso a questi network di rag¬ 
giungere rapidamente prestazioni 
reali paragonabili a quelle di una li¬ 
nea Adsl, offrendo una piattaforma di 
connessione effettivamente alternati¬ 
va al cavo e agli hot spot wireless. 
Forti di performance dell'ordine del 
megabit al secondo, le connessioni 
dati su reti Umts/Hsdpa diventano al¬ 
lettanti non solo per il collegamento di 
un singolo terminale (Pc, palmare o 
telefono cellulare), ma anche per for¬ 
nire accesso Internet a una piccola 
Lan, sia come linea di backup in caso 
di guasto sulla connessione principa¬ 
le, sia in quei contesti in cui non sia 
disponibile una rete di accesso basata 
su cavo (aree con problemi di digitai 
divide, ad esempio). 

In altri casi il ricorso al collegamento 
tramite servizio mobile può essere 
dettato dalla provvisorietà della strut¬ 
tura: in una casa di vacanza priva di 
impianto telefonico o in una sala con¬ 
ferenze improvvisata, oppure per 
network locali in movimento (in barca 
o persino in macchina). 

Il nuovo router 7300GX di Billion si fa 
forte del dualismo tra Adsl e connes¬ 
sioni cellulari 3G integrando in un so¬ 
lo dispositivo entrambe le interfacce: 
oltre al modem per linee digitali di ul¬ 
tima generazione (sono supportati an¬ 
che gli standard Adsl2/2+ per collega¬ 
menti sino a 24 Mbps), l’apparecchio 
dispone infatti di uno slot per schede 
Pcmcia che può essere utilizzato per 
agganciare una Pc Card modem con 
Sim a bordo. 

Il parco connessioni è completato dal¬ 
lo switch Fast Ethernet a 4 porte e 
dall'access point 802.llg per collega- 
menti locali in modalità wireless. Ol¬ 


tre alla manualistica e al clas¬ 
sico alimentatore da rete, la con 
fezione include un cavo di alimen¬ 
tazione per presa accendisigari a 12V, 
ulteriore sintomo della natura “noma¬ 
de" del prodotto. 

La prima configurazione del router è 

semplificata dalla procedura di Easy 
Sign On messa a punto da Billion: do¬ 
po aver configurato un personal com¬ 
puter per ricevere dinamicamente i 
parametri IP dal server Dhcp integra¬ 
to nel dispositivo, è sufficiente aprire 
una sessione di navigazione su Web 
browser per essere rediretti alla pagi¬ 
na di wizard Billion nella quale inse¬ 
rire i parametri essenziali forniti dal 
proprio Internet Service Provider. 
Dopo aver indicato quale tipo di colle¬ 
gamento a Internet si vuole utilizzare 
(Adsl o 3G), in caso di connessione 
Adsl è prevista una procedura di au¬ 
to-configurazione dei parametri sulla 
linea. In questa fase è anche possibi¬ 
le impostare l'access point Wi-Fi, de¬ 
finendo tra l’altro il sistema di prote¬ 
zione per gli accessi locali senza fili. 
A tal proposito segnaliamo non solo 
il supporto per i più diffusi standard 
(Wep, Wpa e Wpa2 con chiave pre¬ 
condivisa), ma anche quello per il si¬ 
stema Wps ( Wireless Protected Sy¬ 
stem): se si dispone di un Client com¬ 
patibile con questa piattaforma, è 
sufficiente premere il pulsante fisico 
presente sul pannello posteriore del 
router e quindi attivare la procedura 
Wps sul Client per vedere configura¬ 
ti automaticamente i parametri di 
connessione sicura. Il router wireless 
può essere inoltre impostato in mo¬ 
dalità Wds (Wireless Distribuion Sy¬ 
stem) per espandere la copertura 
della rete senza fili tramite altri ac- 
cess point. 

La configurazione avanzata del dispo¬ 
sitivo è portata a termine attraverso la 
consueta interfaccia di amministrazio- 



Billion BiPAC 
7300GX 

Euro 182,00 Iva inclusa 



Doppia interfaccia Adsl2+/3G 
Prima configurazione elementare 


1 Le due interfacce Wan non sono aggregabili 

ì> Produttore: Billion. 

Pagina Web: www.billion.com. 

Distributore: Shaft: www.shaft.it. 


ne Web raggiungibile alFindirizzo Ip 
del router. Insieme ai tradizionali ser¬ 
vizi tipici dei router di accesso di que¬ 
sta categoria (firewall, Virtual server, 
Ddns, Qos), in questo modo è possibi¬ 
le definire i meccanismi di Failover e 
Failback tra le due interfacce Wan; ol¬ 
tre ad agire in modo isolato, la doppia 
linea di connessione verso Internet 
può essere infatti predisposta in modo 
che l'interfaccia secondaria subentri 
alla prima in caso di guasti. 

Il pannello di configurazione permet¬ 
te di definire nel dettaglio queste pro¬ 
cedure, indicando tra l'altro il metodo 
adottato per verificare lo stato dell'in¬ 
terfaccia primaria (segnale Adsl as¬ 
sente, ping a un gateway o a un indi¬ 
rizzo specifico), il numero di tentativi 
prima di commutate sulla linea secon¬ 
daria e il tempo che intercorre tra due 
verifiche sia per il Failover (passaggio 
dall'interfaccia primaria a quella di ri¬ 
serva) sia per il Failback (ritorno alla 
linea principale quando questa è ri¬ 
pristinata). È anche possìbile indicare 
un indirizzo e-mail al quale notificare 
le procedure di Fialover/Failback. • 
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BREVI 


* Il mercato della 
fotografia digitale 

Secondo dati IDC, 
nel 2007 sono sta¬ 
te vendute com¬ 
plessivamente 131 
milioni di fotocamere 
digitali, con un incremento del 
24% rispetto al 2006. Il seg¬ 
mento delle D-Srl è limitato a 
7,5 milioni di unità, ma ha regi¬ 
strato un incremento del 45% 
sull’anno precedente. Canon e 
Nikon si sono spartite da sole 
oltre l’80% del mercato reflex, 
rispettivamente con 3,2 e 3 mi¬ 
lioni di pezzi. 

* Blockbuster 
distribuirà video 
digitale 

Secondo l’agenzia Reuters, il 
gigante dell’home video sareb¬ 
be intenzionato ad espandere la 
propria attività allestendo un 
servizio di vendita e noleggio di 
film in streaming sviluppando 
un ricevitore standalone simile 
ad Apple TV. Il servizio potreb¬ 
be partire negli Stati Uniti già 
nei prossimi mesi e, come con¬ 
seguenza, potrebbe spingere 
Apple ad accelerare i tempi per 
estendere l’offerta di noleggio 
video al di fuori degli Usa. 

* Streaming HD 
ultracompresso 

Broacast International ha an¬ 
nunciato lo sviluppo di una tec¬ 
nologia di compressione rivo¬ 
luzionaria che consentirà di tra¬ 
smettere in streaming video in 
Alta definizione con un’occupa¬ 
zione di banda di soli 3 Mbps, 
riducendo anche dell’80% il 
flusso dei dati mediamente ri¬ 
chiesto dalle soluzioni attuali. 


Di Sergio Lorizio 


La HP Deskjet 

compie vent'anni 

F ebbraio 1988: HP introduce la Deskjet, la 
prima stampante inkjet da scrivania. Robu¬ 
sta e affidabile, stampa su carta comune alla ve¬ 
locità di 2 ppm in modalità bozza (o Econofast, 
come si chiamava ai tempi). La cartuccia d'in¬ 
chiostro nero incorpora la testina di stampa, co¬ 
stituita da 50 ugelli in grado di generare micro¬ 
gocce da 140 picolitri e di ottenere una risolu¬ 
zione di 300 dpi. Il prezzo: 995 dollari, ai tempi 
il più competitivo per quella classe di prodotti. 

I primi modelli a colori risalgono al secondo se¬ 
mestre del 1991: le Deskjet 500C e Deskwriter 
500C (la versione per Mac) stampano a 300 dpi 
alla velocità di 3 ppm e usano un sistema a car¬ 
tucce intercambiabili per sostituire l'inchiostro 
nero con una tanica a tre colori. Anno dopo an¬ 
no, modello dopo modello, la tecnologia si fa 
sempre più sofisticata: le testine moltiplicano il 


numero di ugelli, il volume delle microgocce si 
riduce fino a 5 pi, la risoluzione e la velocità di 
stampa aumentano e il numero di colori sale da 
4 a 6 per accrescere il realismo nella stampa fo¬ 
tografica su carte speciali. Il tutto accompagna¬ 
to da una progressiva riduzione dei prezzi. 
Oggi, per celebrare il ventennale della linea, 
HP presenta due nuovi modelli, la Deskjet 
D2500 e la multifunzione F4200 Aio. Una rapida 
scorsa a caratteristiche e prezzi (rispettivamente 
49 e 79 dollari) dà la misura dell'evoluzione: ve¬ 
locità di stampa di 26 ppm in nero e 20 ppm a 
colori, risoluzione di 4.800 x 1.200 dpi e inchio¬ 
stri HP Vivera per produrre testi di qualità laser 
e stampe dai colori brillanti e stabili. Con un oc¬ 
chio di riguardo a due temi importanti, i consu¬ 
mi e l'ambiente, verso cui stanno convergendo 
gli sforzi di tutti gli operatori del settore. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Epson, nuove inkjet per l'ufficio 

B300 e B500DN sono le nuove soluzioni inkjet del 
“ ■ produttore giapponese per la stampa in ufficio. Alta 

/velocità di stampa (37 ppm in modalità bozza e 33 
^^^^^^^ppm standard), affidabilità, robustezza e produttività 
elevata (fino a 20.000 pagine al mese) si accompagnano a costi di 
gestione molto contenuti e a un ridotto impatto ambientale. Le due 
unità, disponibili da giugno, avranno un prezzo di listino, rispettiva¬ 
mente, di 367,20 euro e di 626,40 euro Iva inclusa. 

• Tre nuove multifunzione fotografiche Kodak 

Frutto di tre anni di ricerca e sviluppo, EasyShare ESP3, 5300 e 5500 
sono le nuove Mfp a getto d'inchiostro presentate da Kodak come 
sostituti in ambiente domestico di un laboratorio fo- 
tografico professionale. I tre modelli (proposti ri¬ 
spettivamente a 99, 149 e 199 euro Iva inclusa) 
adottano un sistema di stampa basato su in¬ 
chiostri a pigmenti e carte fotografiche micropo¬ 
rose ad assorbimento immediato. 



240 milioni 


: 


Numero di stampanti Deskjet 

vendute da HP dal febbraio 1988 


(Fonte HP) 


■ Audio Dts-Hd 
sulla PS3 



Con il rilascio della ver¬ 
sione 2.30 del firmwa¬ 
re, la riproduzione di ti¬ 
toli Blu-ray su Playsta¬ 
tion 3 supporta anche 
la decodifica dei forma¬ 
ti audio Dts-Hd Master 
e Dts-Hd High Resolu¬ 
tion attraverso l'uscita 
Hdmi. 

La prima con audio a 
7.1 canali, risoluzione 
di 24 bit/96 kHz e bit 
rate variabile fino a 
24,5 Mbps; la seconda 
con bit rate costante di 
6,0 Mbps. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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HARDWARE 


Satellitare e digitale terrestre: 

La Pay-Tv 

ora passa dal Pc 



Con i nuovi sintonizza¬ 
tori Terratec accedere 
alla Tv a pagamento da 
computer non è più un 
problema, né per i ca¬ 
nali delle trasmissioni 
digitali terrestri, né per 
quelle satellitari. 


R icevere le trasmissioni Tv digi¬ 
tali tramite un Pc non è certo 
una cosa molto complicata, lo è in¬ 
vece di più riuscire a vedere i pro¬ 
grammi in Pay-Tv, soprattutto quel¬ 
li della televisione digitale terrestre. 
In Italia, infatti, la tendenza degli 
operatori delle Tv a pagamento è 
quella di utilizzare standard pro¬ 
prietari, limitando di fatto la scelta 


Standard liberi 

In Italia le Pay-Tv utilizzano 
formati proprietari per ridurre i 
rischi della pirateria. Esiste però 
uno standard consolidato basato 
sui moduli Cam da inserire in 
slot Common Interface. 


degli utenti, che sono costretti a uti¬ 
lizzare i dispositivi indicati dall'o¬ 
peratore. È il caso di Sky Italia, che 
obbliga gli utenti ad utilizzare il 
proprio decoder satellitare, ma an¬ 
che delle due aziende che trasmet¬ 
tono programmi a pagamento via 
Dtt, ovvero La7 Carta Più e Media- 
set Premium. Nel secondo caso il 
vincolo imposto è meno asfissiante 


rispetto a quello dell'operatore sa¬ 
tellitare, ma obbligava comunque 
ad acquistare un decoder Dtt con 
particolari caratteristiche. Eppure, 
proprio per permettere agli utenti 
di acquistare un qualsiasi decoder 
non imposto dall'operatore, esiste 
uno standard consolidato che pre¬ 
vede la presenza dei cosiddetti slot 
Common Interface, in cui inserire il 
modulo di accesso condizionato 
(Cam ovvero Conditional Access 
Module) compatibile con il sistema 
di codifica utilizzato dalle varie tra¬ 
smissioni. 

Uno slot Common Interface condi¬ 



li programma fornito a corredo con 
tutti i sintonizzatori Tv Terratec 
riconosce automaticamente la presenza 
del modulo Cam Common Interface. 


Terratec Home Cinema, 

un software per tutti i sintonizzatori 

T utti i sintonizzatori Terratec utilizzano io stesso software per la ricezione delle trasmis¬ 
sioni Tv. Si tratta di Flome Cinema, che può essere controllato in tutte le sue funzioni 
tramite il telecomando incluso nella dotazione del ricevitore. Come ovvio, questo program¬ 
ma supporta solo i sintonizzatori prodotti da Terratec, che riconosce automaticamente; 
Home Cinema è però in grado di gestire più sintonizzatori contemporaneamente, anche di 
tipo diverso. È così possibile creare un sistema in grado di ricevere ogni tipo di trasmissio¬ 
ne Tv, digitale o analogica, terrestre o satellitare. Si possono anche visualizzare i canali Tv 
a pagamento, grazie al supporto degli adattatori per moduli Cam, compreso il nuovo Ci¬ 
nergy CI USB. Home Cinema installa nel sistema anche i codec audio e video necessari al¬ 
la visualizzazione delle trasmissioni, inclusi quelli per lo standard HDTV. Il menu Osd per¬ 
mette di accedere facilmente a tutte le funzioni del software: per esempio è possibile acce¬ 
dere alla guida elettronica dei programmi trasmessa via Dvb, oppure iniziare la registrazio¬ 
ne di un programma. Non mancano le funzioni di time shifting, che attivano una sorta di 
buffer circolare su hard disk dei dati video ricevuti, consentendo di mettere in pausa la tra- 
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vide molte delle sue caratteristiche 
con lo standard Pcmcia, e in effetti 
un modulo Cam assomiglia molto a 
una scheda Pc Card. Il modulo è 
inoltre dotato di una fessura nella 
quale inserire la smartcard di abbo¬ 
namento alla Pay-Tv, che contiene 
le chiavi e parte dell'algoritmo di 
decodifica delle trasmissioni cripta- 
te. Quando una smart card è inseri¬ 
ta nel modulo Cam e il decoder è 
sintonizzato su un canale del bou¬ 
quet a cui si è abbonati, la Cam dia¬ 
logherà con il sistema per decodifi¬ 
care il flusso di dati e di conseguen¬ 
za rendere visibile le immagini vi¬ 


deo. Contrariamente a Sky Italia, 
che si è sempre rifiutata di mettere 
in commercio moduli Cam compati¬ 
bili con il proprio sistema di codifi¬ 
ca, gli operatori della Tv digitale 
terrestre hanno lavorato per rende¬ 
re disponibile moduli Cam che con¬ 
sentissero di utilizzare qualsiasi de¬ 
coder Common Interface Dtt in 
commercio. 

SmarDTV, in collaborazione con 
Mediaset, Telecom Italia Media, 
Pangea e il comitato DGTVi, ha in¬ 
fatti recentemente annunciato la di¬ 
sponibilità della SmarCAM Italia, 


un modulo di accesso condizionato 
adatto alle trasmissioni di tutti gli 
operatori italiani. Ci sono però dei 
problemi di compatibilità, tanto che 
il produttore ha deciso di vendere la 
Cam solo in bundle con i televisori 
di nuova generazione dotati di sin¬ 
tonizzatore Dtt e di slot CI (Com¬ 
mon Interface), testati per funziona¬ 
re correttamente con la SmarCAM. 
All'inizio di quest'anno il consorzio 
DGTVi ha infatti annunciato l'ado¬ 
zione di appositi "bollini" per di¬ 
stinguere i dispositivi compatibili 
con le trasmissioni Pay-Tv da quelli 
in grado solo di visualizzare le tra¬ 


smissione o di rivedere una scena appena trasmes¬ 
sa. Le registrazioni possono avvenire memorizzando 
direttamente il flusso di dati Dvb, oppure il video può 
essere ricodificato in tempo reale nei formati DivX, 
Xvid o Wmv. Sono supportati inoltre il Televideo e la 
visualizzazione in modalità picture inpicture. In que¬ 
sto caso è possibile però visualizzare contempora¬ 
neamente solo due canali appartenenti a uno stesso 
transponder, a meno che non si stiano utilizzando 
due sintonizzatori. 

Terratec Home Cinema è infine compatibile con la 
guida elettronica dei programmi fornita via Internet 
da Tvtv.it, che può essere consultata via Web e ge¬ 
stire direttamente la pianificazione delle registrazio¬ 
ni, anche da remoto. Tvtv.it è un servizio a pagamen¬ 
to, ma con Home Cinema è fornito un periodo di pro¬ 
va gratuito. 



Si può accedere al menu della SmarCAM 
per visualizzare le informazioni del 
proprio abbonamento e acquistare 
eventi in modalità Pay Per View. 


Ss-._* 


\ 'JW 



Il software Home Cinema riconosce 
l'eventuale formato widescreen delle 
trasmissioni, e regola le proporzioni 
del riquadro video automaticamente. 
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smissioni in chiaro. Un bollino blu 
sarà apposto sui decoder in grado 
di ricevere i programmi free to air, 
quelli a pagamento e i servizi inte¬ 
rattivi, mentre uno bianco verrà ap¬ 
plicato ai televisori capaci di riceve¬ 
re le trasmissioni Fta e quelli in 
Pay-Tv grazie alla SmarCAM, a te¬ 
stimoniare la piena compatibilità 
con questo modulo. 

Abbiamo potuto provare la Smar¬ 
CAM su di un televisore Sony Bra- 
via non molto recente dotato di slot 
CI, potendo quindi verificare i pro¬ 
blemi di compatibilità di cui si 
preoccupano i produttori del modu¬ 
lo e gli operatori. Infatti, pur funzio¬ 
nando correttamente, non è stato 
possibile in alcun modo accedere al 
menu della CAM, il che limita di 
molto l'utilizzo della SmarCAM, im¬ 
pedendo l’acquisto di eventi e la vi¬ 
sione del credito residuo. 

Per quanto riguarda le trasmissioni 
satellitari a pagamento, invece, pur 
non esistendo un modulo Cam uffi¬ 
ciale che consenta l'accesso ai ca¬ 
nali Pay-Tv, una soluzione per po¬ 
terla vedere tramite un decoder 
"non Sky" c'è, anche se dalla dub¬ 
bia legalità. 

Nel settore della televisione digita¬ 
le satellitare da molto tempo esisto¬ 
no Cam programmabili, per le qua¬ 
li sono stati sviluppati dei firmware 
in grado di decodificare anche le 
trasmissioni di Sky Italia. I modelli 
compatibili hanno nomi come Dra- 
gon Cam, GigaCam, X-Cam, Dia- 
blo Cam, T-Rex o Matrix, e spesso 
sono cloni l'una dell'altra; sono ven¬ 
dute a prezzi che oscillano tra i 50 e 
i 100 euro, e permettono di visualiz¬ 
zare i canali di Sky Italia inserendo 
una scheda regolarmente abbonata. 
Purtroppo, trattandosi di soluzioni 
non ufficiali possono essere sogget¬ 


te a problemi di incompati 
bilità in alcuni deco¬ 
der, inoltre non si 
ha nessuna 
garanzia 
sul fatto 
che possa¬ 
no conti¬ 



nuare a fun¬ 
zionare, dato che 
eventuali contromisure 
dell'operatore potrebbero 
renderle inutilizzabili, come del 
resto è già successo in passato. Fi¬ 
nora, però, chi si occupa di svilup¬ 
pare questi firmware è sempre riu¬ 
scito a rimediare in qualche modo, 
magari con qualche giorno di ritar¬ 
do rispetto all'intervento nel siste¬ 
ma dì codifica delle trasmissioni 
Pay-Tv. 

Un ulteriore problema che possono 
portare questi tipi di Cam è l'im¬ 
possibilità di ricevere gli aggiorna¬ 
menti periodici dei diritti di visio¬ 
ne, in quanto il loro comportamen¬ 
to può variare in funzione del deco¬ 
der utilizzato. In questo caso, è 
d'obbligo utilizzare anche il deco¬ 
der ufficiale, in cui inserire la smart 
card ogni circa due mesi per poter 
continuare a usufruire del proprio 
abbonamento. 

Le soluzioni Terratec 

Terratec è da tempo specializzata 
nella produzione di sintonizzatori 
Tv per Pc, e i propri modelli inclu¬ 
dono versioni satellitari dotate di 
schede secondarie Common Inter¬ 
face in cui inserire i moduli Cam. 
Ma finora per poter utilizzare i mo¬ 
duli di accesso condizionato alle 
Pay-Tv era obbligatorio utilizzare 
versioni interne, su bus Pei. Ciò 
escludeva dall'accesso ai canali Tv 


Terratec Cinergy S USB 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Dimensioni ridotte 
1 Compatibile con Cinergy CI USB 


WUffl 

Non supporta Dvb-S2 

ì> Produttore: Terratec Italia, 
Pagina Web: www.terratec.it. 


Il modulo Usb per 
l'accesso 
condizionato alle 
Pay-Tv, venduto a 
99 euro, funziona 
con tutti i 
sintonizzatori Tv 
Terratec di tipo digitale 
satellitare o terrestre. 


/ 



a pagamento i computer portatili, 
che dovevano necessariamente 
adottare soluzioni su bus Usb, Pc 
Card o Express Card. 

A questo proposito, Terratec ha re¬ 
centemente presentato un'interfac¬ 
cia CI di tipo Usb, che permette di 
superare questo limite. La Cinergy 
CI Usb è inoltre compatibile anche 
con i sintonizzatori per le trasmis¬ 
sioni digitali terrestri e in particola¬ 
re con la SmarCAM. Per il proprio 
funzionamento, la Cinergy CI Usb 
abbinata a un modulo Cam ha ri¬ 
chieste energetiche contenute, e 
quindi è sufficiente l'alimentazione 
fornita dallo stesso bus Usb. 
Abbiamo provato tre diverse solu¬ 
zioni del produttore tedesco per po¬ 
ter usufruire delle trasmissioni in 
Pay-Tv dei diversi operatori: due 
per il digitale satellitare e una per 
la versione terrestre. 

Terratec 
Cinergy S USB 

Il primo modello esaminato è un ri¬ 
cevitore satellitare per porta Usb, 
uno scatolotto grigio particolarmen¬ 
te compatto (misura 7,5 x 9 x 2,5 
cm) che integra sui vari lati il tradi¬ 
zionale connettore F per il collega¬ 
mento all'Lnb (Low Noise Block ) 
dell'antenna parabolica, il sensore 
IR per il controllo tramite il teleco¬ 
mando in dotazione, una porta Usb 
di tipo B per collegare il sintonizza¬ 
tore al Pc e la presa per l'alimenta¬ 
zione esterna. 

Purtroppo, nel caso di sintonizzatori 
esterni, non è possibile creare ver¬ 
sioni autoalimentate tramite il bus 
Usb: il dispositivo, oltre a richiedere 
energia per il proprio funzionamen¬ 
to, deve anche alimentare l'Lnb 
della parabola, pertanto i 500 mA 
forniti dal bus Usb non sarebbero 
sufficienti. Per questo motivo, con 
la Cinergy S USB è necessario uti¬ 
lizzare l'alimentatore da 9 V e 2 A 
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fornito in dotazione, che comunque 
è di dimensioni contenute. L'instal¬ 
lazione avviene in modo semplice e 
veloce, è sufficiente alimentare il 
sintonizzatore, collegarlo ad una 
porta Usb 2.0 del computer, instal¬ 
lare i driver dal Cd incluso nella 
confezione e avviare il setup del 
programma Terratec Home Cine¬ 
ma. A questo punto è sufficiente se¬ 
lezionare il satellite verso cui è pun¬ 
tata la propria antenna parabolica 
(per Sky Italia e per molti canali sa¬ 
tellitare italiani - compresi quelli di 
Rai e Mediaset - occorre seleziona¬ 
re HotBird, 13° Est) e avviare la ri¬ 
cerca dei canali. Una volta termina¬ 
ta la procedura, sarà possibile acce¬ 
dere ai canali trasmessi via satellite, 
configurando il programma secon¬ 
do le proprie preferenze. 

Se si utilizza la Cinergy S USB in 
abbinamento al lettore Common In¬ 
terface Cinergy CI USB non occorre 
intervenire nel programma Terratec 
Home Cinema. 

Basta collegare il lettore a un'altra 
porta Usb libera e seguire la proce¬ 
dura di installazione guidata dei 
driver, dopo aver inserito il Cd nel 
proprio sistema. Il programma di 
gestione riconosce automaticamen¬ 
te la presenta dell'interfaccia CI e 
dell'eventuale Cam inserita al suo 
interno, permettendo l'accesso ai 
canali Pay-Tv. 

Terratec 

Cinergy S2 PCI HD CI 

La Cinergy S2 PCI HD CI è invece 
una soluzione interna per la visione 
delle offerte Pay-Tv satellitari, che 
nella versione CI comprende una 
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La ricerca dei 
canali Tv avviene 
automaticamente : 
basta indicare 
al programma 
il satellite verso 
cui è puntata 
la parabola, 
nel caso delle 
trasmissioni 
satellitari, 
o la zona in cui 
ci si trova, per 
quelle terrestri. 


scheda da collegare tramite un cavo 
piatto al sintonizzatore, adatta ad 
ospitare qualsiasi modulo Cam. La 
daughterboard con lo slot Common 
Interface deve essere inserita in un 
ulteriore slot Pei, che però non uti¬ 
lizza per comunicare con il sistema 
ma esclusivamente come supporto 
per la scheda stessa. 

La Cinergy S2 PCI HD è compatibi¬ 
le sia con lo standard Dvb-S, sia con 
quello Dvb-S2, utilizzato spesso per 
le trasmissioni Tv satellitari in alta 
definizione. L'uso della tecnologia 
di trasmissione Dvb-S2 permette di 
risparmiare circa il 30% di banda ri¬ 
spetto a quella DVB-S, e consente 
quindi agli operatori di inserire più 
canali nello stesso trasponder del 
satellite. 

Dvb-S2 è anche lo standard adotta¬ 
to da Sky Italia per le trasmissioni 
in Hd, quindi con questo sintoniz¬ 
zatore è anche possibile ricevere 
questi canali, se utilizzato in abbi¬ 
namento a un modulo Cam compa¬ 
tibile. In questo 
caso, però, 




Dotata di scheda 
con slot Common 
Interface, consente 
la ricezione del Dvb-S2, 
standard utilizzato 
per il satellitare 
in alta definizione. 




è necessario utilizzare un sistema 
con una potenza dì calcolo suffi¬ 
ciente alla decodifica Hdtv, quindi 
dotato almeno di un processore 
dual core di fascia media e di una 
discreta quantità di memoria Ram. 
Come in tutti i sintonizzatori Terra¬ 
tec, anche questo modello è fornito 
con un telecomando a raggi infra¬ 
rossi, che permette di gestirne co¬ 
modamente tutte le funzioni dispo¬ 
nibili. 

Il ricevitore per il telecomando, in 
questo caso, deve essere collegato 
esternamente al computer. Terratec 
fornisce infatti un cavo lungo circa 
un metro che termina con un foto¬ 
diodo capace di ricevere i segnali 
via raggi infrarossi del telecoman¬ 
do. Il cavo si collega direttamente 
alla staffa esterna della scheda, 
mentre il sensore deve essere fissa¬ 
to tramite un supporto biadesivo in 
una zona facilmente raggiungibile 
dalle emissioni del telecomando. 
Una volta inserita la scheda princi¬ 
pale e quella secondaria nel Pc, oc¬ 
correrà installare i driver e succes- 


Terratec Cinergy 
S2 PCI HD CI 

! Euro 129,99 Iva inclusa 



Slot Common Interface incluso 
Supporto Dvb-S2 

Wll'OM 

Occupa due slot Pei 

Produttore: Terratec Italia, 
Pagina Web: www.terratec.it. 
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Terratec Cinergy 
T USB XXS 

Euro 49,99 Iva inclusa 


Prc 


• Dimensioni compatte 

• Ricezione stabile 


• L’antenna in dotazione 
non è particolarmente efficace 


® Produttore: Terratec Italia, 
Pagina Web: www.terratec.it. 



sìvamente il software di gestione 
(sempre Terratec Home Cinema). A 
questo punto sì procede con la ri¬ 
cerca dei canali, e quindi è possibi¬ 
le utilizzare il sintonizzatore per la 
visione dei canali Tv. 

Cinergy T USB XXS 

Tra i sintonizzatori Tv Dtt Usb, il Ci¬ 
nergy T USB XXS è decisamente 
uno dei modelli più compatti e leg¬ 
geri. Le sue dimensioni (55 x 13 x 9 
mm) sono paragonabili, infatti, a 
quelle di una piccola chiave di me¬ 
moria Usb, mentre il suo peso è di 
appena 6 grammi. 

In questo piccolissimo contenitore 
sono inclusi, inoltre, un Led che ne 
segnala il funzionamento e il senso¬ 
re a infrarossi per il controllo trami¬ 
te il telecomando incluso. Sull'e¬ 
stremità opposta al connettore Usb 
è presente una piccola presa a cui 


Terratec 
Cinergy CI USB 

Euro 99,99 Iva inclusa 


Pn 


• Funziona con tutti i dispositivi Tv della 
serie Cinergy, sia digitale terrestre che 
satellitare 

• L’interfaccia Usb 2.0 la rende una 
soluzione pratica anche per i notebook 



• Può essere incompatibile con alcune 
particolari Cam 


H Produttore: Terratec Italia, 
Pagina Web: www.terratec.it. 
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collegare l'antenna orientabile con 
base magnetica fornita con la dota¬ 
zione. Purtroppo questo tipo di an¬ 
tenna non si è dimostrato partico¬ 
larmente efficace, se non nelle zone 
con un'ottima copertura del segnale 
digitale terrestre. Con la Cinergy T 
USB XXS viene però fornito un 
adattatore Mcx/Iec standard per 
poter collegare il sintonizzatore a 
un'antenna più potente o una di ti¬ 
po centralizzato. Malgrado le sue 
ridottissime dimensioni, questo sin¬ 
tonizzatore Dtt ha dimostrato di es¬ 
sere un prodotto di qualità eccel¬ 
lente, in grado di ricevere il segnale 
in modo stabile anche in situazioni 
non ottimali. 

In linea teorica questo modello può 
ricevere anche le trasmissioni digi¬ 
tali terrestri in alta definizione, 
aspetto che purtroppo non abbiamo 
potuto verificare per l'assenza in 
Italia di trasmissioni di questo tipo. 
Le cose dovrebbero però cambiare 
presto, la Rai ha infatti annunciato 
che già i prossimi campionati euro¬ 
pei di calcio saranno trasmessi in 
Hd, anche se solo in alcune zone. 
Dal 2009 le trasmissioni Dtt in alta 
definizione della Rai dovrebbero 
però essere accessibili ovun 
que. La procedura di instai 
lazione è pressoché identi¬ 
ca a quella di tutti gli altri 
modelli Terratec: si inse¬ 
risce il Cinergy T USB 




é 




Le dimensioni 
ultracompatte non 
devono trarre in 
inganno: le sue 
prestazioni sono 
davvero buone. 


>asr 



XXS in una porta 
Usb libera del pro¬ 
prio computer, si in¬ 
stallano i driver e 
quindi il software Ho¬ 
me Cinema. La pro¬ 
cedura di scansione 
dei canali disponibili av 
viene, in questo caso, selezionan¬ 
do il paese in cui ci si trova, e il 
software provvederà a selezionare 
le frequenze adatte. Abbiamo potu¬ 
to provare la Cinergy T USB XXS 
anche in abbinamento alla Cinergy 
CI USB e il modulo SmarCAM, che 
è risultato perfettamente compatibi¬ 
le con le trasmissioni Pay-Tv degli 
operatori italiani. Utilizzando una 
scheda Mediaset Premium nuova, 
abbiamo fatto tutti i passaggi ne¬ 
cessari alla sua attivazione e quindi 
abbiamo selezionato i servizi da 
abilitare. Il tutto direttamente da 
computer, tramite il software Home 
Cinema. 

Tramite l'Osd del programma è pos¬ 
sibile accedere al menu della Cam, 
visualizzando correttamente il cre¬ 
dito residuo, i servizi attivi e le ulte¬ 
riori offerte per espandere l'abbo¬ 
namento. Inoltre è stato possibile 
anche acquistare senza problemi i 
singoli eventi. Per il momento, 
purtroppo, questa 
Cam non è 
venduta sin¬ 
golarmente, al¬ 
meno tramite le 
vie ufficiali. • 




Il Cinergy CI USB è pienamente 
compatibile con il nuovo modulo Cam 
per la Tv digitale terrestre. Utilizzando 
una smartcard regolarmente valida, è 
possibile visualizzare le trasmissioni Dtt a 
pagamento anche sul Pc. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Produttività elevata in ufficio 

con la X560n * . 


Per gruppi di lavoro di medie dimensioni, 
la nuova Mfp laser a colori di Lexmark coniuga 
efficacemente velocità di stampa e praticità d'uso. 
Scanner con Adf e fax sono integrati. 


U n unico apparecchio per copie, 
scansioni e gestione di fax, con 
una velocità di stampa di 20 ppm a 
colori e 30 ppm in monocromatico: 
queste le credenziali della X560n, la 
multifunzione laser in formato A4 che 
Lexmark propone per uffici e gruppi 
di lavoro di medie dimensioni. L'unità 
è disponibile in due configurazioni, 
che differiscono solo per la presenza 
del duplex interno, opzionale nel mo¬ 
dello in prova e di serie nella X560dn. 
Comuni alle due versioni sono il mo¬ 
tore di stampa a passaggio singolo 
controllato da un processore Risc a 
400 MHz, 384 MByte di memoria 
standard (espandibile fino a 1.408 
MByte), il modulo fax da 33,6 Kbps e 
lo scanner a colori con Adf da 50 fogli 
e sensore Ccd da 600 ppi. Completa¬ 
no la dotazione tre porte dì comunica¬ 
zione: una parallela bidirezionale, 


Lexmark X560n 

Euro 1.213,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 10.000 pagine, 216,88 
euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 
4.000 pagine, 206,94 euro cadauna. Cartuccia 
toner ciano, magenta, giallo da 10.000 pagine, 
323,45 euro cadauna. Cassetto opzionale da 
550 fogli, 606 euro. Unità duplex, 241,20 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 



Velocità di stampa. 
Precisione del testo. 
Fax autonomo. 


• Duplex opzionale. 

• Costo copia colore elevato con toner standard. 

H Produttore: Lexmark International. 

Pagina Web: www.lexmark.it. 


una Usb Hi-Speed e una fast Ethernet 
per la connessione in rete locale con 
protocollo Tcp/Ip Ipv4. L'unità, com¬ 
patibile con i sistemi operativi Micro¬ 
soft a partire da Windows 2000 e con 
Linux Red Hat e Suse, supporta in 
emulazione i linguaggi Pel 6 e Post¬ 
Script 3. L’alimentazione della carta è 
affidata al cassetto principale da 250 
fogli e al vassoio frontale da 150 pagi¬ 
ne, adatto anche per buste e lucidi 
con grammatura massima di 176 
g/mq; in caso di necessità, 1'aggiunta 
di un cassetto opzionale da 550 pagi¬ 
ne porta l'autonomia di stampa a 950 
fogli. Il controllo delle funzioni auto¬ 
nome della periferica è affidato a un 
pannello operatore dotato di un di¬ 
splay testuale retroilluminato, suffi¬ 
cientemente ampio per garantire una 
buona leggibilità. La visualizzazione 
è limitata a 4 righe di 20 caratteri cia¬ 
scuna, ma il sistema ordinato dei me¬ 
nu non costringe a sfogliare molte vo¬ 
ci prima di raggiungere l'opzione de¬ 
siderata. Le funzioni principali di co¬ 
pia, scansione, invio di fax ed e-mail 
sono ben evidenziate da pulsanti lu¬ 
minosi, mentre un selettore separato, 
affiancato da due Led, consente la 
scelta tra copia a colori e monocroma¬ 
tica. A complemento vi sono anche 
due tastierini numerici per il richiamo 
veloce dei numeri telefonici memoriz¬ 
zati e per la composizione diretta, due 
pulsanti per l'annullamento dell'ope¬ 
razione in corso e dei processi in atte¬ 
sa e infine un ulteriore tasto, di colore 
verde e di dimensioni superiori, per 
l’avvio di ogni azione. 

L'installazione dell'unità non richiede 
che una decina di minuti. L'inseri¬ 
mento dei toner è facilitato dall'ampia 
apertura frontale del vano dei consu¬ 
mabili e l'eventuale messa a dimora 
dell'unità duplex opzionale non ri- 


SS 

LAB 



Lexmark X560n 


chiede l'uso di attrezzi; l'unica accor¬ 
tezza da usare nell'operazione è di 
non esporre la cinghia di trasferimen¬ 
to alla luce diretta. In assenza del du¬ 
plex, il driver della X560n, purtroppo, 
non offre l'opzione di stampa manua¬ 
le in fronte/retro; dopo aver installato 
il duplex, peraltro, occorre attivarlo 
nella scheda delle proprietà della pe¬ 
riferica per notificarne la presenza al 
driver. 

Il setup del software, oltre al driver di 
stampa, include l'interfaccia di con¬ 
trollo dello scanner e programmi di 
utilità come l'editor della rubrica degli 
indirizzi e Scan Manager, entrambi 
attivabili da un’applet residente nella 
barra delle applicazioni di Windows. 
La procedura di default include solo il 
driver Pel, mentre il PostScript deve 
essere aggiunto manualmente. Il 
software a corredo comprende anche 
Abbyy FineReader 6.0 Sprint Plus per 
il riconoscimento ottico dei caratteri e 
Presto! PageManager per la gestione 
elettronica dei documenti. La configu¬ 
razione in rete della periferica e l'in¬ 
stallazione del software sono risultati 
semplici. Meno intuitivo, invece, è 
stato attivare le funzioni di scansione 
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in remoto. Anche se la documentazio¬ 
ne include una guida specifica sull'ar¬ 
gomento, la complessità di alcune 
operazioni richiede l'intervento di 
personale con una certa esperienza in 
ambito di networking. 

Nei test di laboratorio, la X560n ha 
mostrato un'efficienza elevata. Le 

prove di stampa sono state portate a 
termine in 6 minuti e 34 secondi, un 
tempo migliore di quello ottenuto 
dalla Brother DCP-9040CN (vincitri¬ 
ce della comparativa di Mfp laser a 
colori a meno di 1.000 euro pubbli¬ 
cata nel numero di gennaio 2008 
della rivista) e dalla Dell 3115cn (re¬ 
censita nel numero dì febbraio 2008 
di PC Professionale). 

Il divario è ancora più evidente nel 
confronto diretto con il modello infe¬ 
riore X502n di Lexmark (provato an- 
ch’esso nel numero di gennaio 
2008), che per completare la stampa 
della stessa batteria di documenti 
campione ha richiesto 13 minuti e 7 
secondi. La X560n si è dimostrata 
veloce in ogni circostanza, sia con 
semplici documenti di testo sia con 
file più elaborati e complessi, e lo 
stesso livello delle prestazioni è stato 
mantenuto anche in scansione e co¬ 
pia. Sul piano qualitativo, l'analisi 
dei documenti di testo ha rivelato, 
soprattutto con font di grandi dimen¬ 
sioni, da un lato una buona compat¬ 
tezza e omogeneità del nero, dall'al¬ 
tro una densità inferiore al dovuto, 
più vicina al grigio molto scuro che 
non al nero pieno. In compenso la 
precisione dei caratteri, a tutte le di- 


PERIFERICHE 


mensioni, è risultata elevata e anche 
l'esame alla lente d'ingrandimento 
non ha rivelato imprecisioni ai bordi. 
Nel test grafico di CorelDraw, il pat¬ 
tern al 50% di nero è apparso omo¬ 
geneo e la scala dei grigi neutra e 
quasi perfettamente regolare, fatta 
eccezione per una leggera perdita di 
progressività nella sezione finale 
verso il nero. Anche per quanto ri¬ 
guarda l'uniformità e la continuità 
del tratto, i risultati sono stati corret¬ 
ti, così come quelli di stampa delle 
linee sottili (spessore di 1 pixel), ri¬ 
prodotte con precisione e senza in¬ 
terruzioni. Con i grafici e i diagram¬ 
mi di Excel, invece, abbiamo notato 
qualche sporadica imprecisione nel¬ 
le intersezioni tra aree di colore dif¬ 
ferente, sotto forma di sottili linee 
bianche di demarcazione: si tratta di 
un difetto di registrazione del colore 
(allineamento non ottimale dei to¬ 
ner) che può essere corretto dal dri¬ 
ver. Per quanto riguarda le prove di 
stampa fotografica, con le imposta¬ 
zioni standard la X560n ha prodotto 
immagini dai colori piuttosto spenti, 
ma attivando nel driver i parametri 
ottimizzati per la riproduzione di fo¬ 
to ad alta risoluzione il miglioramen¬ 
to è stato evidente, sia nella satura¬ 
zione dei colori sia nella naturalezza 
degli incarnati. Passando ai test in 
modalità autonoma, la copia a colori 
della copertina dì PC Professionale 
con le impostazioni standard ha ri¬ 
chiesto in tutto 19 secondi (11 per la 
scansione e 8 per la stampa). A riso¬ 
luzione superiore e attivando la fun¬ 
zione di correzione automatica, il 
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Stato materiali di consumo 



Il Web server 
interno, accessibile 
via browser dai Pc 
sulla rete locale, 
offre un quadro 
completo della 
configurazione 
e dello stato 
della periferica. 
Nella schermata, 
la scheda relativa 
ai materiali di 
consumo, che oltre 
al livello residuo 
dei toner mostra 
la condizione del 
fusore e dell'unità 
di trasferimento. 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

30 ppm 

a colori 

20 ppm 

Tecnologia di stampa: 

laser a colori 

Risoluzione del test: 

standard 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel - 2 pagine 

0:34/21,2 

0:09/6,7 

0:45/16,0 

0:13/9,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:41/8,8 

1:22/14,6 

0:12/5,0 

CorelDraw-1 pagina 

0:10/6,0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

0:16/3,8 

0:23/10.4 

1:42/17,7 

Tempo Totale 6:34 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 

Copia copertina PC Professionale (a colori) 

0:19/3.2 

Copia copertina PC Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 
Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

0:12/5,0 

1:39/6,1 

0:38/15,8 


tempo è salito a 40 secondi (20 per la 
scansione, 20 per la stampa). Il con¬ 
fronto tra le due copie ha mostrato 
differenze evidenti e se la prima può 
essere già considerata buona, la se¬ 
conda è ottima, in virtù di una resa 
migliore dei colori e delle sfumature. 
Anche nella copia in bianco e nero 
le differenze negli elaborati ottenuti 
con le due diverse impostazioni sono 
state nette: a fronte di un aumento 
del tempo totale da 12 a 26 secondi, 
la copia ad alta risoluzione è apparsa 
più naturale, con un contrasto più 
equilibrato e una resa più morbida 
delle sfumature, senza tracce di so¬ 
larizzazione e posterizzazione visibi¬ 
li nel primo caso. La X560n ha forni¬ 
to ottime prestazioni anche nella co¬ 
pia di documenti multipli, dove l’ef¬ 
ficienza dell'Adf (che ha accettato 
originali a bassa grammatura senza 
problemi di pescaggio) ha permesso 
di eseguire la prova da 10 pagine in 
1 minuto e 39 secondi a colori e in 38 
secondi in monocromatico. In base al 
prezzo e all'autonomia dichiarata 
dei materiali di consumo, con i toner 
standard il costo copia è dì 2,2 cen¬ 
tesimi di euro in bianco e nero e di 
17,7 centesimi di euro a a colori. 
Quest'ultimo valore, piuttosto eleva¬ 
to, si riduce a 11,9 centesimi di euro 
utilizzando i toner ad alta capacità. 
Segnaliamo che con i toner di prima 
fornitura l'autonomia è limitata a 
5.000 pagine in bianco e nero e 
4.000 pagine a colori. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


BitTorrent e iTunes adesso QJ 

viaggiano direttamente su disco m 


Atlantis Land propone 
un box per lo Storage 
esterno con funzioni Raid 
dotato di Client BitTorrent 
e server iTunes integrati. 

I dispositivi di Storage esterni conti¬ 
nuano a guadagnare sempre più 
funzionalità, proponendo modalità di 
utilizzo che, fino a poco tempo fa, non 
era possibile nemmeno immaginare. 
Dopo il periodo in cui i dischi esterni 
erano considerati solamente dei di¬ 
spositivi di archiviazione aggiuntiva, 
sul mercato sono arrivati numerosi 
modelli dotati di caratteristiche avan¬ 
zate: connessioni esterne multimedia¬ 
li, software di backup o ripristino au¬ 
tomatico dei dati. La grande diffusio¬ 
ne delle reti ethernet in ambito dome¬ 
stico, dovuta in gran parte al prolife¬ 
rare delle connessioni a banda larga e 
ai relativi modem ethernet, ha inoltre 
permesso una grande espansione dei 
dispositivi Nas (Network Attached 
Storage), dischi esterni con connessio¬ 
ne Lan e spesso dotati di funzioni 
molto evolute. Atlantis Land propone, 
come esponente fortemente evoluto 
della categoria, il DiskMaster Nas 
G302D, un box esterno in grado di ac¬ 
cogliere due dischi Ide o Sata configu¬ 
rabili nelle modalità Jbod, 

Raid 0 o Raid 1. Il pro¬ 
dotto è costituito quasi 
completamente in pla- 

Atlantis Land DiskMaster 
Nas G302D 

Euro 183,00 Iva inclusa lfJH 


Funzionalità iTunes e BitTorrent 
Supporto sia a unità Ide che Sata 


stica, con le sole pareti laterali in allu¬ 
minio, utilizzate per una migliore dis¬ 
sipazione del calore interno. La qua¬ 
lità costruttiva è nel complesso buona, 
ma probabilmente non in grado di re¬ 
stituire all'utente la stessa sensazione 
di solidità riscontrata in altri prodotti. 
Il Nas non presenta nessun pulsante 
frontale, ma tre led luminosi che indi¬ 
cano l'accensione, la presenza del col- 
legamento ethernet e il trasferimento 
dei dati. La zona posteriore mostra in¬ 
vece un pulsante per l'accensione, il 
connettore di rete Gigabit, una porta 
Usb (per condividere una stampante 
in rete) e un piccolo jack per il colle¬ 
gamento dell’alimentatore esterno. 
Una piccola ventola espelle inoltre l'a¬ 
ria calda presente all'interno del box, 
garantendo un raffreddamento più 
che adeguato a tutti i componenti. 

Le prestazioni offerte derivano soprat¬ 
tutto dalla rete alla quale è collegato 
il Nas in quanto i dischi hanno spesso 
velocità di trasferimento medie supe¬ 
riori ai collegamenti ethernet. La scel¬ 
ta di una configurazione Raid 0 non 
comporta dunque miglioramenti pre¬ 
stazionali ma solo, rispetto al Raid 1, 
un aumento dello spazio a disposizio¬ 
ne. La connessione del Nas alla rete 
domestica è abbastanza semplice e, 
se si dispone di un server Dhcp, addi¬ 
rittura immediata. Una volta configu¬ 
rato un indirizzo per il box la gestione 


• Velocità di trasferimento decisamente 
migliorabili 

@i Produttore: Atlantis Land. 

Pagina Web: www.atlantis-land.com 



delle varie funzioni viene svolta attra¬ 
verso un browser internet, accedendo 
all'indirizzo Ip assegnato attraverso 
un semplice nome utente e password. 
La gestione globale è decisamente in¬ 
tuitiva, e l'utilizzo delle opzioni avan¬ 
zate sicuramente alla portata di tutti. 
Attraverso la schermata principale è 
possibile aggiungere utenti con privi¬ 
legi limitati, ognuno dotato di nome e 
password, configurare un server Ftp, 
uno spazio di archiviazione condiviso 
e gestire le quote di ciascun utente. 
Le caratteristiche più interessanti so¬ 
no però il server iTunes e il Client Bit¬ 
Torrent integrati, in grado di funzio¬ 
nare indipendentemente dal sistema 
a cui è collegato il disco. 

Grazie allo spazio offerto dai due di¬ 
schi e alle caratteristiche del player 
musicale Apple, è infatti possibile 
mettere a disposizione i file musicali a 
tutti i sistemi connessi alla rete. 
Tramite l'interfaccia web è inoltre 
possibile utilizzare il Nas come Client 
torrent, semplicemente indicando i fi¬ 
le da scaricare e lasciando al dispositi¬ 
vo il compito di connettersi ed esegui¬ 
re tutte le operazioni necessarie. Il Di¬ 
skMaster Nas si propone dunque co¬ 
me dispositivo esterno tuttofare, in 
grado di offrire funzionalità avanzate 
utili in ambito domestico, unite a 
un'ottima capacità di archiviazione e 
un livello di sicurezza dei dati notevo¬ 
le grazie alla modalità Raid 1. • 


I risultati della prova 


Architettura Raid Raid 0 

lOMeter (velocità di trasferimento sequenziale) 

Raid 1 

Lettura (Mbyte/s) 

11,31 

10,69 

Scrittura (Mbyte/s) 

9,30 

8,06 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 

1 

35,87 

30,22 

4 

35,40 

30,14 

16 

35,00 

29,89 

64 

35,10 

29,91 

256 

34,83 

30,03 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz, Scheda ma¬ 
dre / chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R, 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz, 
Chip grafico / memoria locale (MByte): AMD Radeon 
XI950 Pro / 512, Disco rigido / capacità: 2 x Seagate 
Barracuda 7200.10/2 x 750 Gbyte, Sistema operativo: 
Microsoft Windows Vista Ultimate, 32 bit. 
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Anteprima di Davide Piumetti PERIFERICHE 

Backup professionale 

su cartuccia a disco 


Imation propone una soluzione su cartuccia 
per la conservazione di dati critici. 


L /archiviazione dei dati assume 
I un'importanza diversa a seconda 
dell'ambito specifico di utilizzo. Se 
per un utente comune il backup dei 
propri file può essere eseguito su di¬ 
schi esterni o supporti ottici, questi 
non rappresentano la scelta ideale per 
gli ambienti ad alto rischio, in cui i da¬ 
ti devono essere sempre disponibili e 
possìbilmente di facile spostamento. 
Sui supporti tradizionali è infatti sem¬ 
pre presente una seppur remota ma 
non trascurabile probabilità di guasto 
o di rottura fisica, che li rendono ina¬ 
datti a backup di tipo professionale. 
Imation, azienda impegnata in molti 
settori riguardanti l'archiviazione dei 
dati, dai comuni supporti ottici ai di¬ 
schi allo stato solido, propone per 
queste evenienze specifiche Odyssey, 
un sistema di archiviazione a cartucce 
in diretta competizione con il più noto 
Rev di Iomega. Odyssey si basa fon¬ 
damentalmente su cartucce costruite 
in maniera simile a tradizionali dischi 
da 2,5 pollici, ma caratterizzate da pe¬ 
culiarità che li rendono certamente 
più adatti di questi ultimi per le ope¬ 
razioni di backup a lungo termine. Il 
sistema interno di lettura e scrittura è 
ottimizzato per una lunga durata e re¬ 
sistenza, mentre l'involucro esterno, 
in materiale plastico e gomma, per¬ 
mette al contenuto di sopportare 
shock da urto fino a 900 G e scariche 
elettrostatiche fino a 5.000 volt. Gli 
unici elementi visibili all'esterno sono 
il connettore elettrico posteriore e un 


selettore tramite il quale è possibile 
impostare le cartucce in modalità pro¬ 
tetta, consentendo solo la lettura e 
non la modifica dei dati. 

Le cartucce Odyssey utilizzano tre di¬ 
versi accessori per il collegamento al 
Pc: un lettore interno da 3,5 pollici 
collegabile vìa Usb direttamente alla 
scheda madre, un dock esterno ali¬ 
mentato e dotato di una tradizionale 
Usb 2.0 e infine un piccolo dispositivo 
portatile dotato della sola connessione 
Usb 2.0. 

Il funzionamento dei tre accessori è 

fondamentalmente identico, nei primi 
due la cartuccia viene inserita auto¬ 
maticamente da una slitta meccanica, 
mentre utilizzando il Mobile Usb 
Adapter la connessione deve essere 
eseguita manualmente. In ogni caso il 
sistema operativo (Windows, Os X o 
Linux) rileva le periferiche Odyssey 
come un normale disco rigido, sup¬ 
portando di fatto sia l’utilizzo di 
software di backup dedicati sia il più 
semplice copia e incolla manuale. 
Insieme a tutti i dispositivi di lettura 
viene fornito il software di backup 
Emc Retrospect, ottima soluzione per 
il backup sia di tipo domestico sia pro¬ 
fessionale per piccoli e medi uffici. 

Le cartucce Odyssey sono disponibili 
in tagli da 40 a 250 Gbyte, più che 
sufficienti per la maggior parte degli 
utilizzi tipici del prodotto. Imation, 
prestando attenzione anche alle esi¬ 
genze future degli utenti, afferma 


I risultati della prova 


lOmeter (velocità di trasferimento sequenziale) 


Lettura (Mbyte/s) 

26,59 

Scrittura (Mbyte/s) 

22,58 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz, Scheda 
madre / chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + 
lch9R, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Samsung Ddr3 
1.333 MHz, Chip grafico / memoria locale (MBy- 
te): AMD Radeon XI950 Pro / 512, Sistema opera¬ 
tivo: Microsoft Windows Vista Ultimate, 32 bit. 



Usb 
rende i propri 
dati sempre 
disponibili. 


inoltre che le prossime versioni, dota¬ 
te di capacità maggiore, saranno pie¬ 
namente compatibili con tutti i dispo¬ 
sitivi di lettura e scrittura disponibili 
oggi. Le prestazioni offerte dalle car¬ 
tucce permettono, nella parte iniziale 
del disco, di saturare la banda di tra¬ 
sferimento Usb 2.0, raggiungendo i 35 
Mbyte/s; la meccanica interna non 
riesce però a mantenere stabili questi 
valori nei settori finali, con velocità di 
trasferimento che scendono a circa 20 
Mbyte/s. 

Le ottime doti di resistenza meccani¬ 
ca e le discrete prestazioni si scon¬ 
trano però con un costo d'acquisto 
decisamente elevato; le singole car¬ 
tucce raggiungono infatti un prezzo 
al Gbyte nettamente superiore alla 
concorrenza. Le unità da 40 Gbyte 
costano infatti 146 euro, cifra che sale 
fino ad arrivare a 380 euro per la ca¬ 
pacità massima di 250 Gbyte. I tagli 
intermedi da 80 / 120 / 160 Gbyte 
hanno rispettivamente i costi di 195 / 
287 / 328 euro. • 



Buona costruzione meccanica 
Prestazioni soddisfacenti 


J 

Prezzo al Gbyte delle cartucce molto elevato 


Imation Odyssey 
Docking Station esterna 

Euro 391,70 Iva e cartuccia 40 Gbyte incl. 


Imation Odyssey Docking Station interna Euro 
131,09 Iva inclusa, Imation Odyssey Mobile Usb 
Euro 24,00 Iva inclusa 


@ Produttore: Imation. 

Pagina Web: www.imation.it. 
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Cineos SHD9100, 

una cuffia senza fili targata 


Comoda per la mancanza 
del cavo di connessione, 
di buona qualità audio, 
ma costosa 

e con qualche problema 
di portata e interferenze. 

S e i diamanti sono i migliori amici 
delle donne, i cavi sono forse tra i 
peggiori nemici e qualunque prodot¬ 
to wireless faccia il suo ingresso tra le 
mura domestiche per sostituire un'al¬ 
ternativa cablata sarà senz'altro ben¬ 
venuto. Dovrebbe esserlo, perciò, an¬ 
che la nuova cuffia wireless Cineos 
SHD9100 di Philips, nonostante il 
prezzo di listino elevato. Se si consi¬ 
dera solo l'aspetto tecnologico, per i 
problemi di banda passante e interfe¬ 
renze cui sono soggette, le cuffie sen¬ 
za fili sono viste con scetticismo dagli 
appassionati di Hi-Fi, che sanno che 
spendendo anche meno di 200 euro 
possono acquistare prodotti tradizio¬ 
nali eccellenti, come la Grado SR80, 
per fare un solo esempio. 

Saremmo disposti a rinunciare a parte 
della qualità di una cuffia veramente 
Hi-Fi pur di liberarci dal vincolo im- 



Philips Cineos 
SHD9100 

Euro 199,00 Iva inclusa 

La confezione comprende cuffia, docking sta¬ 
tion, alimentatore Ac/Dc 12 K adattatore cuffia 
3,5 mm/ 6,3 mm, cavo audio minijack ma- 
schio/Rca stereo, adattato minijack 
femmina/Rca stereo, 3 batterie ricaricabili Ni- 
Mh tipo AAA, istruzioni per l’uso. 


Buona qualità audio. 
Design elegante. 


■ Soggetta a interferenze. 

* Prezzo elevato. 

I Produttore: Philips. 

Pagina Web: www.phiiips.it. 



posto dal cavo dì connessione mentre 
ascoltiamo musica o guardiamo un 
film senza temere di disturbare pa¬ 
renti e vicini? Forse, ma a patto che 
tutto funzioni bene. Purtroppo, questo 
non sempre avviene con la Cineos 
SHD9100: la qualità audio è di buon 
livello, ma i disturbi generati dalle in¬ 
terferenze rendono l'ascoltatore vul¬ 
nerabile alla natura particolare del¬ 
l'ambiente d'ascolto. Il prodotto è co¬ 
stituito da due moduli separati: una 
docking station e la cuffia vera e pro¬ 
pria. La prima agisce da trasmettitore 
e da base di alloggiamento e ricarica 
della seconda. Entrambi i componen¬ 
ti condividono un elegante look nero 
glossy con inserti grigi. La base, ali¬ 
mentata elettricamente, va collegata 
alle uscite analogiche di una sorgente 
audio utilizzando i cavi in dotazione. 
Sulla base, tre Led verdi segnalano il 
livello di carica delle batterie della 
cuffia quando questa è in sede, men¬ 
tre un Led blu lampeggia quando la si 
rimuove. La cuffia, sufficientemente 
leggera, è di tipo circumaurale chiuso, 
con padiglioni morbidi in materiale 
traspirante che avvolgono l'orecchio e 
offrono un discreto isolamento acusti¬ 
co e un buon comfort, grazie anche 
all'archetto regolabile. La rimozione 
del rivestimento dei padiglioni dà ac¬ 
cesso al comparto delle batterie rica¬ 
ricabili NiMh e scopre i magneti al 
neodimio da 40 mm, per i quali Phili¬ 
ps dichiara una risposta in frequenza 


Philips 

compresa tra 10 Hz e 28 kHz, con un 
tasso di distorsione armonica totale 
(Thd) dello 0,5%, separazione dei ca¬ 
nali di 70 dB e Snr di 80 dB. La cuffia 
ha un pulsante di accensione sul pa¬ 
diglione destro e due pulsanti di rego¬ 
lazione del volume su quello sinistro. 
La prima carica delle batterie - che si 
esegue con la cuffia sulla base - ri¬ 
chiede circa 10 ore, mentre le succes¬ 
sive fino a 6 ore, che è anche l’autono¬ 
mia massima stimata. Il sistema di 
trasmissione wireless adottato dalla 
SHD9100 è in radiofrequenza (con 
modulazione Fsk) nella gamma com¬ 
presa tra 2.400 e 2.483,5 MHz. Il se¬ 
gnale audio ricevuto sull'ingresso 
analogico della base è veicolato in 
formato digitale alla cuffia e qui ricon¬ 
vertito in analogico. 

Questo approccio, secondo Philips, 

garantirebbe l'immunità dalle inter¬ 
ferenze, un'elevata qualità audio e 
una portata di circa 30 metri. Di que¬ 
ste tre prerogative, dopo le nostre 
prove, possiamo confermare sola la 
seconda. In assenza di interferenze e 
con una sorgente di qualità, la 
SHD9100 sì fa apprezzare per il suo¬ 
no piacevole ed equilibrato, i bassi 
corposi e controllati, i medi in bella 
presenza e gli acuti puliti. Tutto ciò, 
però, rischia di essere compromesso 
dalle interferenze dell'ambiente. Ab¬ 
biamo provato due esemplari della 
cuffia in due ambienti diversi, en¬ 
trambi "ad alto rischio" per la pre¬ 
senza di numerose reti Wi-Fi, perife¬ 
riche Bluetooth e telefoni cellulari. In 
un caso abbiamo sperimentato un fa¬ 
stidioso e costante rumore di fondo 
che pregiudicava l'ascolto a basso vo¬ 
lume di qualunque sorgente. Nel se¬ 
condo caso ci siamo imbattuti in di¬ 
sturbi ciclici, sotto forma di clic, pro¬ 
babilmente causati da un mouse 
Bluetooth vicino alla base. La portata 
del segnale, nel migliore dei casi, non 
ha mai superato 15 metri: varcata la 
soglia di una stanza, separata dalla 
docking station da un lungo corridoio 
e da una parete divisoria, la connes¬ 
sione è diventata instabile. Meglio 
una cuffia standard con un cavo di 
prolunga, se necessario, con buona 
pace delle signore. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Portatile come un pen drive, 

capiente come un hard disk 


Le unità da 1,8" sono 
il giusto compromesso 
tra capacità e massima 
compattezza: la prova 
del piccolo di casa TrekStor. 

L I archiviazione dei dati personali 
I su dispositivi portatili ha certa¬ 
mente visto un enorme diffusione con 
la massiccia introduzione sul mercato 
delle periferiche Usb basate su me¬ 
moria flash, le cosiddette "chiavette 
Usb" che troviamo ormai dappertut¬ 
to. La continua crescita delle dimen¬ 
sioni dei dati ha però reso veloce¬ 
mente inadatti prodotti di questo tipo 
per il trasporto e la conservazione di 
video, musica o fotografie ad alta 
qualità. In soccorso agli utenti sono 
arrivati i dischi esterni da 2,5 pollici 
che, pur essendo molto più ingom¬ 
branti delle comuni memorie flash, 
hanno trovato una buona diffusione 
grazie alla praticità di trasporto resa 







Piccolo ma veloce: è questo il risultato 
che emerge dai nostri test sul disco. 


I risultati della prova 


HD Tach RW 

Lettura (Mbyte/s) 
Scrittura (Mbyte/s) 


30,0 

26,4 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz, Scheda madre 
/ chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R, Me¬ 
moria: 2x1.024 Mbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz, Chip 
grafico / memoria locale (MByte): AMD Radeon XI950 
Pro/512 , Disco rigido/capacità: Maxtor DiamondMax 
10/ 250 Gbyte, Sistema operativo: Microsoft Windows 
Vista Ultimate, 32 bit. 


possibile daH'alimentazione diretta 
da parte dei classici connettori Usb. 
TrekStor, marchio tedesco che si de¬ 
dica proficuamente allo sviluppo di 
nuovi sistemi di concepire l'archivia¬ 
zione, propone il DataStation micro 
disk, una soluzione in grado di offrire 
un ottimo compromesso tra le due di¬ 
verse visioni per il trasporto dei dati 
viste in precedenza. Il disco esterno 
che vedete in questa pagina è infatti 
costruito attorno a un disco Samsung 
da l,8"con velocità di rotazione di 
4.200 giri al minuto, una dimensione 
solitamente adottata nei player multi¬ 
mediali portatili come l'iPod di Apple, 
in grado di offrire una buona capacità 
di archiviazione unita a dimensioni 
veramente ridotte. 

La versione qui analizzata si contrad¬ 
distingue per una capacità comples¬ 
siva di 80 Gbyte, e si posiziona nel 
mezzo dell'offerta TrekStor che com¬ 
prende altri due dispositivi: da 20 e 
120 Gbyte (venduti rispettivamente 
al prezzo di 79,99 e 179,00 euro). 

Il design del piccolo disco TrekStor 
appare gradevole da ogni punto di 
vista, il case esterno di colore nero è 
interamente costruito in alluminio e 
concorre efficacemente a dissipare il 
(poco) calore generato dai piatti inter¬ 
ni in movimento. La linea pulita è in¬ 
terrotta solo nel posteriore da una 
porta mini Usb, adatta ad accogliere 
il cavo fornito in dotazione che per¬ 
mette di collegare il dispositivo a 
qualunque sistema dotato di una con¬ 
nessione Usb 2.0, basato sia su Win¬ 
dows, sia su Os X sia su Linux. Trek¬ 
Stor tiene a precisare che il collega¬ 
mento al sistema deve essere effet¬ 
tuato solamente con il cavo in dota¬ 
zione, anche se nei nostri test non ab¬ 
biamo riscontrato problemi nell'utiliz- 
zarne uno differente. Il particolare 
potrebbe sembrare di poco conto, ma 
considerando i soli 30 cm di lunghez¬ 
za del modello presente nel¬ 
la dotazione di base la possi¬ 
bilità di utilizzare anche un 
cavo più lungo è da prende¬ 
re certamente in seria consi¬ 
derazione. Le prestazioni ot¬ 
tenute nei nostri test ci han¬ 
no parzialmente sorpreso; 



TrekStor DataStation 
micro disk 

Euro 149,00 Iva inclusa 
(modello da 80 GB) 



Dimensioni estremamente ridotte 
Prestazioni di buon livello 


Prezzo al Gbyte superiore ai modelli da 2,5” 


Pagina Web: www.trekstor.de 



pur aspettandoci velocità di trasferi¬ 
mento non troppo elevate è stato 
molto interessante notare come, in 
lettura e in scrittura il piccolo disco 
TrekStor sia in grado di raggiungere 
rispettivamente 30 Mbyte/s e 26 
Mbyte/s, risultando in pratica netta¬ 
mente più veloce della maggior parte 
delle periferiche Usb flash, soprattut¬ 
to se a elevata capacità. La dotazione 
accessoria consiste nell'apprezzato 
software di backup e ripristino Backl- 
tUp 2 Essentials prodotto da Nero, 
che consente all'utente di eseguire 
copie di sicurezza di singoli file e di 
intere partizioni, salvando di conse¬ 
guenza le preferenze, le impostazioni 
e i dati anche del proprio sistema 
operativo completo. Il piccolo disco di 
TrekStor si dimostra nel complesso 
un ottimo dispositivo di 
memorizzazione che, in 
maniera quasi perfetta, 
riesce a unire una buona 
capacità complessiva a 
delle dimensioni estre¬ 
mamente ridotte: 80 Gby¬ 
te in 65 grammi di peso. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Scheda audio Dmx 6Fire Usb 

il ritorno 


Terratec propone una riedizione 
di un suo grande classico. 

Con luci e ombre. 


D opo aver coperto un po' tutte le 
fasce del mercato delle schede 
audio, partendo dalle proposte eco¬ 
nomiche come l'Aureon Dual Usb, 
per arrivare alla professionale Phase 
88 Rack FW, Terratec ha pensato di 
puntare su un "remake''. Proprio co¬ 
sì: la DMX 6Fire Usb è un rifacimen¬ 
to della storica 6Fire 24/96, che alla 
sua uscita diventò ben presto un 
punto di riferimento per gli appas¬ 
sionati di videogiochi e computer- 
music. A oltre 5 anni di distanza, la 
sua ricommercializzazione ha richie¬ 
sto un ammodernamento del proget¬ 
to e Terratec ne ha approfittato per 
apportare modifiche consistenti al¬ 
l'architettura elettronica. 

La DMX 6Fire Usb si presenta con 
un formato compatto, con dimensio¬ 
ni di 20 x 13,5 x 4 cm e uno chassis 
dove, oltre alla presa Usb 2.0, pren¬ 
dono posto numerose connessioni: 
quelle Rea stereo in posizione poste¬ 
riore, con ingresso phono, due di li¬ 
nea e tre uscite; due Midi, ingressi e 
uscite digitali coassiali e ottiche, 
presa cuffia, ingresso jack e mi¬ 
crofonico. Per questi ultimi due e 
per la presa phono, vi sono due ma¬ 
nopole per la regolazione del gua¬ 
dagno, oltre oltre a quelle per il vo¬ 
lume master e delle cuffie. Questa 
breve descrizione introduce alla 
versatilità del prodotto, ben studiato 
sul piano della componentistica. 
Una volta aperta, infatti, la nuova 
scheda audio di Terratec rivela un 
processore Cirrus Logic CS42426- 
CQZ: pur non trattandosi di una so¬ 
luzione innovativa (risale al 2005), 
offre sei convertitori D/A e due A/D 
a 24 bit, un range dinamico teorico 
di 114 dB sia nella conversione D/A 
che in quella A/D e una frequenza 
massima di campionamento di 192 
kFlz. A presiedere al funzionamento 
dell'interfaccia I/O, e garantire 
quindi un rapido controllo delle fun¬ 
zioni di base, c’è un ottimo Xilix 



Spartan 

XC3S100E, mentre 
la gestione della connessione Usb è 
affidata a un controller ad elevate 
prestazioni Cypress CY7C68013A- 
100AXC. L'installazione della sche¬ 
da è semplice: una volta copiati sul 
disco fisso i driver (abbiamo provato 
la versione 1.3.1, la più recente), si 
effettua il collegamento alla porta 
Usb (e alla rete elettrica, essendo 
l'alimentazione indispensabile) e si 
completa la procedura. Nel corso 
delle prove abbiamo riscontrato un 
problema di mancato riconoscimen¬ 
to del prodotto su due sistemi basati 
su Windows Vista Ultimate e Busi¬ 
ness, mentre non c'è stato alcuna 
difficoltà su macchine basate su 
Windows XP con SP2. 

Per le prove analitiche, condotte 
con RightMark Audio Analyzer 
6.0.6 e mixer digitale Yamaha 
02R96, abbiamo utilizzato un com¬ 
puter basato su processore Intel 
Core 2 Duo a 2,2 GHz con 2 GByte 
di Ram. La prova analitica ha rive¬ 
lato prestazioni altalenanti. A una 
risoluzione di 16 bit e frequenza di 
campionamento di 44,1 kFlz, abbia¬ 
mo ottenuto una risposta in fre¬ 
quenza con oscillazioni contenute 
tra +0,02 e -0,04 dB, invariata an¬ 
che alle risoluzioni di 16 bit/48 
kHz, 24 bit/96 kHz e 24 bit/192 
kHz. La distorsione armonica è 
piuttosto variabile, passando da un 
buon 0,0008% a 16 bit/44 kHz, per 
arrivare a un più modesto 0,0095% 
a 24 bit/192 kHz. Il range dinami¬ 
co, che teoricamente dovrebbe rag¬ 
giungere 114 dB, non ha mai supe¬ 
rato 96,2 dB: la scheda, perciò, è 
sufficientemente silenziosa per ap¬ 
plicazioni ludiche e multimediali, 
ma non abbastanza per applicazio¬ 
ni professionali. 

Dal punto di vista delLutilizzo, la 
DMX 6Fire Usb vanta driver eccel- 


Terratec DMX 
6Fire Usb 

Euro 249,99 Iva inclusa 



Vii 


Ampia dotazione di connessioni. 
' Software di qualità. 

' Driver stabili e funzionali. 


Prestazioni audio non sempre 
all’altezza delle aspettative. 
Prezzo elevato. 


Pagina Web: www.terratec.it. 


lenti. Al di là del pannello Mixer, 
che offre controlli precisi sul volu¬ 
me e sul routing del segnale, quello 
Output & Settings è ricco di funzio¬ 
nalità: la più interessante è Multi- 
device, che permette di assegnare 
applicazioni audio diversificate a 
seconda dell'uscita, con la possibi¬ 
lità di mixare i segnali e registrarli. 
C'è anche il supporto Asio 2.0 a 
bassa latenza, che nelle nostre pro¬ 
ve si è attestato su una media di 4 
millisecondi. Buona la dotazione 
software, che include il programma 
per DJ MixVibes e Algorithmix per 
il restauro sonoro di audio campio¬ 
nato da vinile. 

Concludendo, il ritorno sulla scena 
della DMX 6Fire è sicuramente 
d'impatto, con un'ampia gamma di 
connessioni, driver stabili e versati¬ 
li. Tuttavìa, alcune scelte proget¬ 
tuali limitano il risultato finale, co¬ 
munque di buon livello. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Nella botte piccola 

c'è il vino buono 


Da Creative, un sistema audio 2.0 molto 
compatto, ma con un'elevata qualità sonora. 


F orse non è elegante iniziare la 
recensione di un prodotto par¬ 
lando come prima cosa del suo 
prezzo al pubblico, ma è indiscuti¬ 
bile che i quasi 150 euro richiesti 
per l'acquisto dei piccoli diffusori 
GigaWorks HD50 di Creative desti¬ 
no una certa impressione. Soprat¬ 
tutto considerando che questo si¬ 
stema è un semplice 2.0, molto 
compatto (140 x 70 x 83 mm sono le 
dimensioni), dedicato alla riprodu¬ 
zione audio da Pc e lettori portatili. 
La prima impressione che si ricava 
dal prodotto, però, è subito positi¬ 
va: al di là del design piacevole e 
curato, rivela una costruzione soli¬ 
da e l'uso di materiali di qualità, 
che alla prova della nocca effettua¬ 
ta sullo chassis offrono una risposta 
piena, chiusa al punto giusto e con 
una risonanza molto naturale. 

Ciascun diffusore ospita un driver 
del diametro di 5 centimetri dedi¬ 
cato alle frequenze medie e basse e 
un super tweeter al titanio per i to¬ 
ni alti; nella parte superiore è pre¬ 
sente l'ormai immancabile porta 
BasXPort, che nelle soluzioni 2.0 di 
Creative supplisce in parte all'as¬ 
senza di un subwoofer dedicato per 


Creative 

GigaWorks HD50 

Euro 149,99 Iva inclusa 


Qualità sonora elevata in gamma 
medio-alta. 

Grande compattezza. 



• Bassi profondi un po’ carenti. 

• Prezzo elevato. 

@ Produttore: Creative Labs. Pagina Web: 
http:///f. europe. creative, com. 


dare più corpo alla 
gamma bassa dello 
spettro sonoro. La pecu¬ 
liarità delle GigaWorks 
HD50, e il motivo princi¬ 
pale del loro costo eleva¬ 
to, è l'adozione di un si¬ 
stema a doppia amplifi¬ 
cazione, con due unità se¬ 
parate a pilotare i due driver: la 
potenza erogata è di 7 watt Rms 
per le alte frequenze eli watt Rms 
per i medio bassi. Ed è per soddi¬ 
sfare queste richieste di alimenta¬ 
zione elettrica che, nonostante le 
piccole dimensioni degli speaker, 
nella confezione è presente un tra¬ 
sformatore esterno di dimensioni 
generose. 

L'installazione del sistema richiede 
solo di collegare tramite il cavo au¬ 
dio in dotazione la cassa sinistra a 
quella destra; quest'ultima sul retro 
ospita un solo ingresso audio ana¬ 
logico (mini-jack) e sul frontale la 
manopola di accensione e di rego¬ 
lazione del volume. 

Ci ha lasciato un po' perplessi la to¬ 
tale assenza di controlli dei toni e 
di un ingresso audio ausiliario cui 
collegare rapidamente una sorgen¬ 
te esterna senza bisogno di discon¬ 
nettere la principale. Al suo posto, 
Creative ha preferito inserire una 
presa multipolare per l'aggancio di 
una docking station X-30 opziona¬ 
le, da utilizzare con un lettore iPod. 

Per le prove d'ascolto abbiamo uti¬ 
lizzato come sorgenti sonore una 
scheda audio Creative Sound Bla- 
ster X-Fi Xtreme Audio Notebook e 
un lettore Mp3 Creative Zen, ac¬ 
compagnandoli con una fornita li¬ 
breria di file digitali. 

Questi includevano brani di ogni 
genere musicale: trance, per sag¬ 
giare in particolare la resa sui bas¬ 
si; classica, pop, rock e ambient, 
per valutare l'intera gamma di fre¬ 
quenze, soprattutto medio-alti e 



GigaWorks HD50 è un sistema 
a due vie con amplificazione separata 
per acuti e medio-bassi. 

acuti. Abbiamo anche utilizzato 
una serie di tracce monofrequenza 
per analizzare la distorsione a vari 
livelli di volume. 

I risultati ottenuti dalle GigaWorks 
HD50 sono stati molto buoni, tali 
da collocare queste casse al vertice 
della categoria dei sistemi audio ul¬ 
tracompatti per Pc. 

I toni alti sono molto puliti e precisi, 

i medi e i medio-bassi ricchi e pre¬ 
senti, a formare un fronte sonoro 
equilibrato, piacevole e coinvol¬ 
gente. I bassi più profondi, invece, 
risentono delle piccole dimensioni 
degli speaker e difettano di quella 
corposità e impatto richiesti duran¬ 
te l'ascolto di tracce di musica dan¬ 
ce o nella riproduzione di colonne 
sonore di film d'azione e videogio¬ 
chi. La potenza totale erogata dal¬ 
l'impianto è più che sufficiente per 
una tipica postazione desktop e, 
anzi, rende queste casse idonee an¬ 
che alla realizzazione di un piccolo 
project studio domestico a basso 
costo. Ed eccoci, in conclusione, 
proprio al prezzo: i 149,99 euro ri¬ 
chiesti per un sistema di questo ti¬ 
po non sono pochi in assoluto, ma 
alla luce delle prestazioni offerte - 
a parte i limiti fisiologici in gamma 
bassa - le piccole GigaWorks HD50 
hanno dimostrato di valere quello 
che costano. • 


191 

PC Professionale - Maggio 2008 





















Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


Design, qualità e prezzo 

vanno d'accordo ~ 



Il sistema XPS Lounge 2.1 
d Hercules punta 
sull'estetica, ma non 
dimenticare il suono. 

Q uando si parla di "prodotto di 
design" nel settore audio, ci si 
aspetta di fare i conti con costi esor¬ 
bitanti. O di avere a che fare con og¬ 
getti dal look ricercato che si dimen¬ 
ticano di fare bene quello per cui 
avrebbero dovuto essere progettati: 
suonare. Il nuovo sistema 2.1 di 
Hercules, che entra a far parte della 
famiglia XPS, cerca una mediazione 
ragionevole tra questi concetti. Ci 
riuscirà? 

Per quanto concerne il design sicu¬ 
ramente sì. È evidente, infatti, che 
l'XPS Lounge 2.1 punta molto su 
questo aspetto: i due satelliti, di di¬ 
mensioni generose, hanno un profi¬ 
lo curvilineo molto gradevole e una 
griglia frontale incassata che confe¬ 
risce un tocco di eleganza in più. Un 
po' più anonimo il subwoofer, forse 
un po’ sottodimensionato rispetto ai 
due altoparlanti. La qualità dei ma¬ 
teriali è paradossale: quelli utilizza¬ 
ti per i satelliti risultano piuttosto 
"vuoti" alla prova della nocca, a dif¬ 
ferenza del buon legno impiegato 
per il subwoofer. A questi tre ele¬ 
menti principali si aggiunge una 
centralina di controllo di buona fat- 


Hercules XPS 
Lounge 2.1 

Euro 60,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni audio. 
Design gradevole. 

Ottimo rapporto qualità/prezzo. 



il 


Distorsione a volume elevato. 


Pagina Web: www.hercules.com. 






tura, su cui prendono posto la ma¬ 
nopola di accensione e regolazione 
del volume e quella di controllo dei 
bassi. In più, è presente un alloggia¬ 
mento regolabile per un lettore Mp3 
(la confezione contiene gli adattato¬ 
ri per iPod e Zune). Sul retro della 
centralina troviamo gli ingressi au¬ 
dio principale e ausiliario e l’ingres¬ 
so microfono, mentre su un lato so¬ 
no presenti le uscite per cuffia e mi¬ 
crofono e un pulsante di selezione 
della sorgente audio. 

La centralina è collocabile comoda¬ 
mente sulla scrivania; in questo ca¬ 
so, il jack microfonico si può colle¬ 
gare alla presa corrispondente della 
scheda audio, mentre microfono e 
cuffia possono essere collegati diret¬ 
tamente alla centralina. 

Installare il sistema XPS Lounge 2.1 

è stato piuttosto semplice e, una vol¬ 
ta completata l'operazione, siamo 
passati ai test, effettuati sia a livello 
di misurazioni analitiche sia di pro¬ 
ve d'ascolto soggettivo. Nel primo 
caso, abbiamo utilizzato un array di 
12 microfoni Shure, mixer digitale 
Yamaga 02R e scheda audio Hercu¬ 
les 16/12 FW per il campionamento 
su un Pc Pentium 4 a 3,4 GHz con 4 
GByte di Ram e sistema operativo 
Windows Vista Ultimate. 

Per le prove d'ascolto, invece, ab¬ 
biamo utilizzato una scheda audio 
Creative Xmod con una libreria di 
tracce audio compresse e lossless 
che abbracciava i più diversi generi 
musicali. Inoltre, per le misurazioni 



Hercules XPS Lounge 2.1 


analitiche abbiamo utilizzato tracce 
di riferimento monofrequenza, com¬ 
prese tra 18 Hz e 22 KHz. 

Le prove hanno fornito risultati com¬ 
plessivamente soddisfacenti. La ri¬ 
sposta in frequenza dei due satelliti 
si è attestata tra 202 Hz e 20 KHz, 
mentre quella del subwoofer tra 22 e 
200 Hz. Sono caratteristiche interes¬ 
santi, in considerazione del prezzo 
di listino del prodotto, che oltre tutto 
eroga una potenza complessiva di 32 
watt Rms (18 watt per il sub woofer e 
7 watt per ciascun satellite). 

La prova d'ascolto soggettivo ha 
confermato i dati analitici e ci ha 
convinto, in particolare, per le pre¬ 
stazioni dei satelliti. A questi giova 
la presenza di una porta dedicata ai 
toni medio-bassi, che amplia la defi¬ 
nizione complessiva dell'impianto. È 
proprio nelle frequenze medio-bas¬ 
se, infatti, che il sistema XPS Loun¬ 
ge 2.1 ha dato il meglio di sé, resti¬ 
tuendo sonorità piacevolmente cor¬ 
pose. Anche i toni alti, tuttavia, han¬ 
no dimostrato carattere, sebbene ai 
volumi d'ascolto più elevati la distor¬ 
sione si sia fatta fastidiosa. Abbas¬ 
sando il volume a livelli più modera¬ 
ti, gli acuti sono risultati sufficiente- 
mente puliti e e puntuali. 

In conclusione, il sistema di Hercu¬ 
les si è rivelato una piacevole sor¬ 
presa non solo per il suo design, ma 
anche per le prestazioni audio, che 
gli consentono di ritagliarsi una col- 
locazione di primo piano nell'ambito 
delle soluzioni 2.1 a basso costo. • 
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•Windows XP: 
fine della corsa 

Microsoft ha confermato che 
la vendita di Windows XP nei 
negozi terminerà il 30 giugno 

2008. Continuerà unicamen¬ 
te per il mercato dei nuovi Pc 
a basso costo (gli Ulpc, Ultra 
Low Cost Pcs) come l’Asus 
Eee, sui quali Vista non po¬ 
trebbe girare a causa dei re¬ 
quisiti hardware troppo limi¬ 
tati. Fino al 31 gennaio 2009 
sarà comunque ancora pos¬ 
sibile l’acquisto di computer 
con XP precaricato presso la 
grande distribuzione o diret¬ 
tamente dai produttori. Il 
supporto gratuito a XP termi¬ 
nerà invece entro aprile 

2009, mentre il supporto a 
pagamento e il rilascio di se- 
curity fix continuerà fino a 
tutto il 2014. 

•Adobe AIR 


(vale anche per Apple) 



Il rilascio della prima versione stabile di Apple 
Safari per Windows (di cui trovate una recen¬ 
sione nelle prossime pagine) è una buona no¬ 
tizia: la concorrenza la sempre bene al merca¬ 
to. Chi però è già soddisfatto dal proprio brow- 
ser e non sente nessuna esigenza di provarne 
uno nuovo, se utilizza iTunes o QuickTime, po¬ 
trebbe ritrovarsi Safari sul Pc senza volerlo. Il 
sistema di update automatico che Apple distri¬ 
buisce insieme ai suoi software per Windows 
ha infatti iniziato a proporre, tra gli ultimi ag¬ 
giornamenti, anche Safari. Il browser appare 
nell'elenco degli update, già selezionato: ba¬ 
sta premere Ok (un gesto per molti automati¬ 
co) per lanciarne il download e l'installazione. 
L'Apple Software Update si dimentica persino 
di controllare il sistema operativo e cerca di 
installare Safari anche sui computer con Win¬ 


dows 2000, non compatibili con questo brow¬ 
ser. L'approccio adottato da Apple non ci pia¬ 
ce per nulla. L'aggiornamento automatico del¬ 
le applicazioni è benvenuto e sempre più im¬ 
portante, ma implica un naturale rapporto di 
fiducia tra chi offre il servizio e chi ne fa uso. 
Un tool di questo tipo non può essere sfruttato 
per “spingere" prodotti che offrono funziona¬ 
lità non richieste e che possono introdurre pro¬ 
blemi di sicurezza. A pochi giorni dal rilascio 
di Safari, ad esempio, sono emerse in questo 
browser due vulnerabilità gravi. 

Apple comunque non è la prima a sfruttare i 
sistemi di aggiornamento automatico in modo 
poco ortodosso: Microsoft ci ha già abituato a 
comportamenti simili con Windows Update e 
Tinstallazione non richiesta di Wga (Windows 
Genuine Advantage). • 


Aggiornamenti importanti 


anche per Linux 

Adobe ha annunciato la di¬ 
sponibilità della prima versio¬ 
ne alfa di Adobe AIR (Adobe 
Integrated Runtime) per i si¬ 
stemi operativi Linux. AIR uti¬ 
lizza le tecnologie Html, Ajax, 
Flash e Flex per creare appli¬ 
cazioni Internet evolute, in 
grado di offrire lo stesso livel¬ 
lo di esperienza utente di 
un’applicazione desktop. Ado¬ 
be AIR per Linux è stato rila¬ 
sciato sul sito Adobe Labs 
( www.adobe. com/go/airlinux) 
insieme al tool Adobe Flex 
Builder per Linux. Adobe ha 
anche annunciato l’adesione 
alla Linux Foundation per pro¬ 
muovere la crescita delle tec¬ 
nologie RIA (Rich Internet Ap¬ 
plications) sulla piattaforma 
Linux. 


• Truecrypt 5.1 a 

Truecrypt ora supporta ribernazione anche in caso di cifratura della 
partizione di sistema. Il tempo di avvio del computer quando la parti¬ 
zione di sistema è cifrata è poi diminuito di circa il 10%. Sono stati ri¬ 
solti anche alcuni problemi di compatibilità con l'hardware. 


• Avast! Home Edition 4.8.1169 

L'ultimo aggiornamento di Avast! include un anti-rootkit e un anti- 
spyware e dispone di un meccanismo di auto-protezione per evitare 
che il malware possa bloccarne l’esecuzione. È stata risolta una vul¬ 
nerabilità in un driver kernel-mode del software e il controllo di virus 
all'avvio è stato migliorato. 


• Filezilla 3.0.8 

Filezilla ha una nuova interfaccia per l'autenticazione tramite chiave 
pubblica sui server Sftp e dispone di una opzione per non considera¬ 
re le impostazioni del proxy. Ha risolto anche i problemi nel calcolo 
del timestamp durante la connessione a un server Sftp. 


I il prezzo massimo a cui è venduta un’identità 
completa rubata su Internet dai pirati informatici. 

Sono stime fatte da Symantec nel suo Global Internet Security Threat Report. 

Una carta di credito può valere massimo 20 $, mentre un account bancario può arrivare fino a 1000 dollari Usa. 


15 dollari 


• Opera 9.27 



La nuova versione del 
browser Opera ha risolto i 
problemi di sicurezza che 
potevano causare l'esecu¬ 
zione di codice arbitrario 
nel caricamento di feed Rss. 
Inoltre è stata migliorata la 
gestione della tastiera nel- 
l'inserimento di password 
ed è stato risolto un proble¬ 
ma di stabilità legato al tra¬ 
sferimento tramite il proto¬ 
collo BitTorrent. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Firefox 3.0 beta 5 e Safari 3.1 


Browser Web 

Next aeneration 



Apple ha rilasciato la 
prima versione di Safa¬ 
ri per Windows, mentre 
Mozilla sta per comple¬ 
tare lo sviluppo de Fi¬ 
refox 3.0. Ecco cosa 
possiamo aspettarci 
dalla prossima genera¬ 
zione di browser. 


M icrosoft, che ha appena pre¬ 
sentato la primissima beta di 
Internet Explorer 8, da tempo non è 
più il punto di riferimento nel mon¬ 
do dei browser soprattutto per quel 
che riguarda l'innovazione e l'intro¬ 
duzione di nuove funzionalità, come 
dimostrano il tardivo rilascio di IE 7, 
che ha introdotto la navigazione a 
schede anni dopo i concorrenti, e la 
lentezza nello sviluppo della versio¬ 
ne 8, la prima che pone l'accento sul 
rispetto degli standard. 

A movimentare il settore ci stanno 
pensando i suoi principali competi- 
tor, già pronti con alternative sempre 
più ricche a livello di funzionalità e 
prestazioni. Per cercare di capire co¬ 
me cambieranno le nostre abitudini 
di navigazione e vedere quali novità 
importanti ci possiamo aspettare, 
abbiamo messo sul banco di prova la 
beta 5 di Firefox 3.0 insieme a un 
nuovo arrivato nel mondo Windows: 
Safari, il browser di Apple. Safari è il 
browser fornito in bundle con Mac 
OS X, ma la sua disponibilità per 
l’ambiente Windows è recentissima: 
la versione 3.1 da noi provata è in¬ 


fatti la prima release stabile per la 
piattaforma Microsoft. Non abbiamo 
invece preso ancora in esame Inter¬ 
net Explorer 8.0: è troppo presto per 
esaminare una beta pensata solo per 
gli sviluppatori. 

Firefox 3.0 beta 5 

L'esame di una versione beta riserva 
spesso sorprese non sempre grade¬ 
voli. È facile imbattersi in numerosi 
bug e non riuscire a portare a termi¬ 
ne alcune operazioni a causa del co¬ 
dice ancora instabile. Firefox 3.0 be¬ 
ta 5 invece ci ha piacevolmente stu¬ 
pito per la sua completezza e stabi¬ 
lità: l'unico limite che abbiamo ri¬ 
scontrato nell'uso di questa build - 
come era facile aspettarsi - è la limi¬ 
tata disponibilità di estensioni com¬ 
patibili. Gli sviluppatori delle esten¬ 
sioni infatti non si preoccupano di ri¬ 
lasciare un aggiornamento per ogni 
versione beta del browser, ma atten¬ 
dono l'arrivo della build definitiva. 
Firefox 3.0 porta molte novità im¬ 
portanti e può migliorare notevol¬ 


mente l'esperienza utente. Il brow¬ 
ser di Mozilla ora include un nuovo 
potente motore per la gestione del¬ 
la cronologia e dei segnalibri chia¬ 
mato Places (letteralmente "luo¬ 
ghi"). Places sfrutta SQLite, un da¬ 
tabase engine open source, per ge¬ 
stire tutte le informazioni memoriz¬ 
zate in segnalibri e cronologia: Fi¬ 
refox ha così a disposizione un mo¬ 
tore estremamente performante su 
cui appoggiarsi per implementare 
tutte le funzionalità di ricerca. 

La gestione dei segnalibri è stata 
migliorata anche a livello funziona¬ 
le. Per inserire una pagina nei se¬ 
gnalibri ora basta fare clic sulla 
stella vuota che compare nella bar¬ 
ra degli indirizzi: Firefox inserisce 
così il segnalibro tra quelli non ca¬ 
talogati. Un secondo clic sulla stella 
offre l'accesso a un piccolo pannel¬ 
lo in cui si può selezionare una car¬ 
tella diversa per l'archiviazione e 
anche procedere alla catalogazione 
del segnalibro, inserendo una o più 
etichette (tag). La Libreria è la nuo¬ 
va area centralizzata per la gestione 


(£) Mozilla Firefox 3 Beta 5 

File Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strumenti ? 

I C X 
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Con Firefox 3.0 basta scrivere nella barra degli indirizzi per lanciare 
una ricerca su tutto il contenuto di segnalibri e cronologia. 
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Stop al phishing 

Firefox visualizza in modo più chiaro il sito 
di provenienza nella barra degli indirizzi: 
smascherare un attacco di phishing è 
ancora più semplice. 


Segnalibri - 

e cronologia sotto 
controllo 

La nuova Libreria di 
Firefox permette di 
gestire sia i segnalibri 
sia la cronologia del 
browser. 


Segnalibri 

intelligenti 

Con i Segnalibri Smart 
si può vedere quali 
sono i siti che 
vengono visitati con 
maggiore frequenza, 
tra quelli salvati nei 
segnalibri. 



Un catalogo 
perfetto 

Grazie alle etichette 
si possono 
archiviare tutti i siti 
preferiti in perfetto 
ordine. 


Firefox 3.0 beta 5 


di segnalibri e cronologia. Questo 
pannello permette di navigare tra i 
segnalibri in base alle etichette o in 
base alla cartella in cui sono archi¬ 
viati. Sempre nella Libreria è possi¬ 
bile navigare nella cronologia del 
browser e lanciare ricerche avanza¬ 
te su segnalibri e cronologia, indi¬ 
cando la sezione da esaminare e al¬ 
tri parametri. Le ricerche possono 
essere salvate; in questo caso ap¬ 
paiono nella Libreria e vengono ag¬ 
giornate automaticamente. La nuo¬ 
va cartella Segnalibri Smart, che ap¬ 
pare anche sulla barra dei segnali- 



Basta un clic sulla stellina presente nella 
barra indirizzi per inserire un segnalibro. 


bri di Firefox, permette poi di visua¬ 
lizzare i segnalibri più visitati e 
quelli più recenti oltre alle etichette 
utilizzate più di recente. La barra 
degli indirizzi, con il suo nuovo 
meccanismo di ricerca, è comunque 
la novità più visibile e apprezzabile 
della versione 3.0 di Firefox. La di¬ 
gitazione dell'indirizzo di un sito 
Web o l'apertura dell'elenco degli 
ultimi siti visitati è infatti un'espe¬ 
rienza completamente nuova rispet¬ 
to agli altri browser. Innanzitutto Fi¬ 
refox visualizza i siti presenti nella 
cronologia in base alla frequenza 
con cui vengono visitati. Appena si 
inizia a digitare del testo nella barra 
indirizzi, Firefox avvia una ricerca 
tra tutti i siti contenuti nella cronolo¬ 
gia e nei segnalibri e li mostra in or¬ 
dine di popolarità, utilizzando an¬ 
che un sofisticato algoritmo adatta- 
tivo in grado di migliorare i risultati 
in base alle scelte dell'utente. Le vo¬ 
ci visualizzate nella barra degli indi¬ 
rizzi sono molto più leggibili e chia¬ 
re rispetto alla precedente versione 
del browser. Per ogni pagina pre¬ 
sente nella cronologia o nei segnali- 
bri infatti Firefox visualizza non solo 
l'indirizzo, ma anche il nome e l'ico¬ 
na corrispondente: questa modalità 
di visualizzazione rende molto più 
semplice l'individuazione delle pa- 


Firefox 3.0 beta 5 

Gratuito 



Nuovo database engine basato su SQLite 
Gestione di segnalibri e cronologia migliorata 
Barra degli indirizzi completamente ridisegnata 




' La versione beta non è ancora compatibile 
con molte estensioni 


pagina Web www.mozilla.com. 


gine cercate. Anche a livello di pre¬ 
stazioni il motore basato su SQLite 
ci ha stupito piacevolmente: i risul¬ 
tati delle ricerche appaiono quasi 
istantaneamente, nonostante l'am¬ 
pio numero di elementi presenti nel¬ 
la cronologia. Dalla barra degli indi¬ 
rizzi ora si possono lanciare ricerche 
basate su due o più parole. 

Firefox 2.0 è stato spesso criticato 
per l'occupazione eccessiva di me¬ 
moria. Nello sviluppo della versione 
3.0 gli sviluppatori di Mozilla hanno 
dunque cercato di migliorarne le 
funzionalità di gestione della me¬ 
moria. I risultati in Firefox 3.0 si ve¬ 
dono. Il browser ha risolto moltissi- 
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mi problemi di wei llOty lealt e di 
gestione della memoria che afflig¬ 
gono la versione attuale. In partico¬ 
lare il nuovo memory cycle collectoi 
si occupa di liberare le aree di me¬ 
moria inutilizzate in seguito alla 
chiusura di una pagina o di altri 
componenti. Nelle nostre prove Fi- 
refox infatti ha difficilmente supera¬ 
to il centinaio di MBy- 
te di memoria occupa¬ 
ta, nonostante le nu¬ 
merose finestre aperte 
e una lunga sessione 
di navigazione. 

Secondo Mozilla poi, 

Firefox 3.0 è fino a tre 
volte più veloce nell’e¬ 
secuzione di script Ja¬ 
vaScript (rispetto alla 
versione 2.0), con una 
serie di vantaggi che 
riguardano non solo la 
visualizzazione delle 
pagine, ma anche il funzionamento 
deH'interfaccia del browser, basata 
sullo stesso linguaggio. 

Anche il Download Manager è sta¬ 
to migliorato e ora permette la ri¬ 
cerca all'interno della cronologia 
dei file scaricati. Come Internet Ex¬ 
plorer 7, ora Firefox può ingrandire 
le pagine mantenendone il layout. 
L'uso di Ctrl insieme alla rotella del 
mouse ad esempio non causa più 
l'ingrandimento dei soli caratteri, 
ma uno zoom di tutti gli elementi 


della pagina. Firefox viene svilup¬ 
pato per Windows, Linux e Mac OS 
X: per migliorare l'integrazione a 
livello grafico sono stati creati temi 
specifici per ciascuno di questi am¬ 
bienti. In particolare Firefox inte¬ 
gra temi differenti per Vista, XP, 
l'ambiente Gnome (Gtk) e l'inter¬ 
faccia Aqua di Mac OS X. Anche le 
icone dei temi sono sta¬ 
te curate per garantire 
la massima compatibi¬ 
lità a livello estetico 
con ciascuna delle 
piattaforme citate. 
Firefox 3 migliora l'in¬ 
tegrazione con Win¬ 
dows Vista anche a li¬ 
vello funzionale. Ora 
infatti rispetta le impo¬ 
stazioni del controllo 
parentale integrato in 
questo sistema operati¬ 
vo. Per quanto riguarda 
la sicurezza sono stati introdotti al¬ 
cuni importanti miglioramenti: il 
browser può dialogare con l'antivi- 
rus e richiedere una scansione dei 
file scaricati. Tutte le pagine di er¬ 
rore nella navigazione di siti pro¬ 
tetti sono state modificate per ren¬ 
dere più difficile l'accesso a siti con 
certificati non validi. Con un solo 
clic sull'icona del sito si possono vi¬ 
sualizzare anche le informazioni 
sul livello di sicurezza della pagina 
che si sta visitando. Il pannello con 
le proprietà del sito corrente è di¬ 


ventato più chiaro e ora permette 
di riconoscere immediatamente 
eventuali problemi. 

Safari 3.1 
per Windows 

Safari su Mac è un po' come Internet 
Explorer su Windows: viene fornito 
preinstallato, perciò molti utenti lo 
utilizzano non per scelta ma per abi¬ 
tudine. Dato che i Mac sono meno 
diffusi dei Pc, il market share di Sa¬ 
fari è al momento abbastanza ridot¬ 
to. Con il rilascio della versione per 
Windows, Apple sembra voler cam¬ 
biare la situazione e perlomeno far 
crescere l'interesse di appassionati e 
sviluppatori verso il suo browser. 

Ci sono almeno due categorie di 
utenti che accoglieranno sicura¬ 
mente con favore l'arrivo di Safari 
per il sistema operativo Microsoft. 
Innanzitutto gli sviluppatori Web 
che lavorano su Windows, che po¬ 
tranno verificare la compatibilità 
dei propri siti Web anche con Safa¬ 
ri senza avere necessariamente un 
Macintosh a disposizione. Tutti gli 
utilizzatori o appassionati del mon¬ 
do Apple che devono ogni tanto 
usare un Pc apprezzeranno la pos¬ 
sibilità di avere a disposizione il 
browser a cui sono abituati anche 
quando si trovano sulla piattaforma 
Windows. Ma per Apple la sfida è 
riuscire a generare interesse anche 
tra quanti - per qualsiasi motivo - 


@ Memory leak 

Letteralmente tuga di me¬ 
moria. Indica la progressi¬ 
va riduzione della disponi¬ 
bilità di Ram dovuta ai pro¬ 
grammi che,per un errore 
di programmazione, non ri¬ 
lasciano correttamente la 
memoria che hanno utiliz- 



Ricordati di questa 
pagina! 

Il tasto "+" sulla barra 
degli strumenti permette 
di inserire la pagina 
corrente nei Preferiti. Per 
aprire una nuova scheda 
invece bisogna usare la 
combinazione di tasti 
Ctrl+T. 
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una nuova scheda, 
e finestra appena vengono creati 
chiudi pagine m«Abole 


Gestione Rss 
integrata 

Safari integra un 
comodo feed reader 
con cui si possono 
leggere i feed Rss e 
anche eseguire 
ricerche tra gli articoli. 



Il phlshlng con la coda di paglia 


Il tasto giusto 

Safari, come Firefox, 
dispone di diverse 
combinazioni di tasti 
per l'apertura di nuove 
schede. 


Safari 3.1 per Windows 
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Font standard 


Times New Roman 16 


Couricr New 13 


Font a larghezza fissa: 

Standard - ideale per CRT 
Arrotondamento fon / Debole 


Medio - ideale per schermo piatto 


( Seleziona... ^ 

C Seleziona... ^ 


Forte 


la pagina 


Codifica standard Europa occidentale 
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Safari permette di impostare la modalità di arrotondamento font: 
include anche una modalità specifica per i vecchi monitor Crt. 


Questo menu, che può essere abilitato dal pannello 
Preferenze, può essere molto utile agli sviluppatori Web. 


cercano un'alternativa agli altri 
browser disponibili sulla piattaforma 
Windows; sotto questo aspetto l'es¬ 
senzialità e la semplicità di Safari 
giocheranno un ruolo essenziale. 
Safari certamente non spicca a livel¬ 
lo di funzionalità offerte, ma comun¬ 
que è un browser Web moderno, 
completo di interfaccia a schede, 
gestione dei Preferiti e della Crono¬ 
logia. Nelle nostre prove si è com¬ 
portato molto bene, dimostrando un 
ottimo livello di compatibilità con i 
siti Web più diffusi. Nell'uso del 
browser abbiamo sicuramente senti¬ 
to la mancanza di un pulsante per 
l’apertura di una nuova scheda. 
Questo pulsante, presente di default 
in Internet Explorer (in Firefox deve 
essere aggiunto manualmente alla 


Safari 3.1 per Windows 

Gratuito 


Pn 


• Buona compatibilità con i siti Web 

• Ricerca all’interno delle pagine molto 
efficace a livello visivo 

• Offre funzionalità di Navigazione privata 

htviiioà 

• Non visualizza le icone dei siti sulle singole schede 

• Usa un meccanismo di anti-aliasing diverso 
rispetto a quello di Windows 

• Non dispone di un tasto per l’apertura 
di una nuova scheda 

H Produttore: Apple; 

pagina Web www.apple.com. 


barra degli strumenti) in Safari non 
è previsto. Per aprire una scheda si 
può soltanto ricorrere alla scorcia¬ 
toia da tastiera Ctrl+T o - se ci sono 
almeno due schede già aperte - fare 
doppio clic nell'area grigia a fianco 
delle schede già aperte. 

Safari utilizza una terminologia di¬ 
versa rispetto a Firefox. I segnalibri 
vengono chiamati preferiti come in 
Internet Explorer, mentre al posto 
di schede viene usato il termine 
pannello, a nostro parere meno 
chiaro e intuitivo. 

Safari disegna i font utilizzando lo 
stesso meccanismo di anti-aliasing 
sfruttato da Mac OS X, mentre le 
altre applicazioni Windows usano 
ClearType, la tecnologia sviluppata 
da Microsoft per i suoi sistemi ope¬ 
rativi. Al di là di quale approccio 
sia da considerarsi effettivamente 
migliore, su un sistema Windows 
l'uso di un sistema di anti-aliasing 
diverso da quello usato in tutte le 
altre applicazioni comporta una 
differenza di resa che può infastidi¬ 
re. Inoltre la leggibilità del testo ci 
sembra effettivamente inferiore; 
per migliorarla si può impostare a 
Debole il parametro Arrotonda¬ 
mento font (accessibile in Modifica 
/ Preferenze / Aspetto). Safari pre¬ 
vede anche un’impostazione speci¬ 
fica per migliorare la resa dei font 
sui monitor Crt. Il browser di Apple 
offre uno strumento abbastanza so¬ 
fisticato per la ricerca di testo al¬ 
l'interno della pagina corrente. Co¬ 
me Firefox visualizza una barra per 
la ricerca (che appare però in alto e 
non in basso), ma quello che cam¬ 
bia è la modalità di visualizzazione 
delle parole cercate. Safari eviden¬ 



zia infatti le parole trovate mentre 
scurisce tutto il resto della pagina, 
creando un piacevole quanto effi¬ 
cace effetto visivo. È invece abba¬ 
stanza sgradevole, a nostro parere, 
che le etichette dei pannelli non 
contengano le icone dei corrispon¬ 
denti siti Web sui pannelli aperti. 
Soprattutto quando ci sono molte 
schede aperte contemporanea¬ 
mente, le icone possono aiutare a 
individuare più rapidamente il sito 
che si sta cercando. 

I pannelli di Safari possono essere 
trascinati e spostati con un sempli¬ 
ce drag and drop, come in Firefox e 
Internet Explorer. Il browser Apple 
permette l'uso del drag and drop 
anche per l'apertura di una pagina 
in una nuova finestra: è sufficiente 
trascinare l'etichetta della scheda 
verso il basso e il gioco è fatto. 

La barra degli indirizzi di Safari 
può essere liberamente ridimensio¬ 
nata in modo da aumentare o dimi¬ 
nuire lo spazio a disposizione per la 
casella di ricerca. Il motore di ricer¬ 
ca impostato di default è Google, 
mentre l'unica alternativa disponi¬ 
bile è Yahoo!. È un vero peccato 
che non si possano aggiungere altri 
motori o siti Web, come la Wikipe- 
dia: sotto questo aspetto sia Inter¬ 
net Explorer sia Firefox sono molto 
più flessibili. 

Infine merita una nota positiva la 

modalità di navigazione privata di 
Safari: quando è attiva, non vengo¬ 
no salvati cookie né altre informa¬ 
zioni nella Cronologia. Una funzio¬ 
nalità interessante, che si può im¬ 
plementare in Firefox ma solo usan¬ 
do estensioni specifiche. • 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Foto e video in ordine SE 

[LAB 

con Digital Foto Maker 2008 


Il software di MAGIX offre nuovi strumenti 
per l'archiviazione e il ritocco delle immagini, 
tra cui una funzione di riconoscimento dei volti. 


D igital Foto Maker è il programma 
di MAGIX per l’archiviazione, 
l’ottimizzazione e la visualizzazione 
delle foto digitali. L'edizione 2008 of¬ 
fre un'interfaccia aggiornata e un set 
di strumenti migliorato, ottimizzato 
anche per l'elaborazione delle foto 
scattate con i telefoni cellulari. Il pac¬ 
chetto comprende anche Xtreme Pho¬ 
to Designer 6, un applicativo pensato 
per l’elaborazione grafica più avanza¬ 
ta. La nuova area di lavoro del pro¬ 
gramma è dominata dal grigio, che a 
scelta può essere scuro oppure chiaro. 
Gli elementi grafici sono raccolti in tre 
zone distinte: miniature delle foto al 
centro, pannelli strumenti a sinistra e 
menu e pulsanti di comando in alto. 
Le miniature cambiano di dimensione 
in maniera continua grazie a un cur¬ 
sore posto alla base dello schermo, 
mentre i pannelli con gli strumenti si 
aprono e si chiudono in maniera auto¬ 
matica, in modo da lasciarne visibile 
sempre uno solo alla volta. Le imma¬ 


gini appaiono sotto forma di miniatu¬ 
re! basta un doppio clic per passare 
alla vista a pieno schermo senza alcu¬ 
na cornice o elemento grafico aggiun¬ 
tivo. Un'altra novità di questa release 
è la possibilità dì aprire 260 formati 
Raw. Nelle nostre prove, però, la ge¬ 
stione di file Raw da 12,8 MPixel ot¬ 
tenuti da una Canon EOS 5D è risul¬ 
tata veramente molto lenta, anche 
con un computer dotato di processo¬ 
re a quattro core. La classificazione 
delle foto avviene assegnando le im¬ 
magini a una o più categorie, elenca¬ 
te in uno dei pannelli a sinistra; le ca¬ 
tegorie sono totalmente personalizza¬ 
bili e sono organizzate in maniera ge¬ 
rarchica. Molto comodo è il ricorso a 
miniature diverse per le categorie, 
che rendono il lavoro di catalogazio¬ 
ne un po’ più agevole e veloce. 
Interessanti sono poi i due algoritmi 
FacelD e PhotoID, entrambi basati su 
tecnologie sviluppate dall’Istituto 
Fraunhofer e migliorati in questa edi¬ 


zione. Il primo è in sostanza un mec¬ 
canismo per il riconoscimento dei vol¬ 
ti, basato sull'individuazione degli oc¬ 
chi e della bocca. Oltre al riconosci¬ 
mento di uno o più visi nella foto, il 
software tenta anche un’associazione 
con i nominativi registrati nella cate¬ 
goria Persone effettuando il confronto 
delle caratteristiche somatiche. In 
pratica si procede in questo modo: si 
lancia la funzione FacelD, che fa ap¬ 
parire un pannello dedicato, con l'an- 
teprima della foto selezionata e a fian¬ 
co l’elenco delle persone già registra¬ 
te. Il software evidenzia con riquadri i 
volti individuati e chiede se l'associa¬ 
zione con un determinato nome è cor¬ 
retta. A questo punto l’utente può 
confermare la scelta del programma, 
indicare un altro nome oppure creare 
un nuovo nominativo nella categoria 
Persone. Nel caso in cui il software 
non individui il volto è possibile trac¬ 
ciare con il mouse il riquadro e in 
un'ulteriore finestra fare che sugli oc¬ 
chi e sulla bocca. Terminato il lavoro 
suirimmagine, si passa a una nuova 
foto e si ricomincia l'intero processo. 
Si tratta quindi di una procedura se¬ 
miautomatica, che richiede aU’utente 
l’esame di tutte le foto a cui vuole as¬ 
sociare i nomi delle persone fotogra- 



La nuova interfaccia di Digital Foto Maker 2008 è molto 
ordinata e con le sue tinte neutre pone in risalto le miniature 
delle immagini e le icone delle funzioni. 


La tecnologia FacelD identifica in automatico i volti 
visibili nella foto e propone un'associazione con i nomi 
registrati nella categoria Persone. 
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Il modulo per generare immagini panoramiche 
può creare giunzioni solo lungo l'asse orizzontale. 


Xtreme Photo Designer 6, fornito a corredo, consente 
di dipingere e di applicare i filtri su livelli separati. 


fate. Questi nomi funzionano da chia¬ 
vi per il motore di ricerca, che così è 
in grado di trovare molto velocemen¬ 
te tutte le foto in cui è inquadrata una 
determinata persona. Nelle nostre 
prove il sistema ha individuato il 60 
/70% dei volti e ha azzeccato circa il 
30% dei nominativi. Abbiamo ottenu¬ 
to questi risultati dopo la scansione di 
parecchie foto, dato che la precisione 
del processo migliora con il tempo 
grazie alla capacità di apprendimen¬ 
to. In ogni caso, per aumentare al 
massimo le probabilità di riconosci¬ 
mento è necessario che il volto sia po¬ 
co inclinato sul fianco, con occhi 
aperti, bocca chiusa ed espressione 
più o meno neutra. Naturalmente è 
necessario che gli occhi e la bocca 
siano visibili e non nascosti da oc¬ 
chiali da sole o da una mano, per 
esempio. Infine, grazie a FacelD il 
programma è pure capace di rimuo¬ 
vere in automatico gli occhi rossi. 
PhotoID è specializzato nella ricerca 
di foto duplicate o anche solo molto si¬ 
mili a quella selezionata, sfruttando 
algoritmi che esaminano l'immagine 
di riferimento per individuare i colori 
e le caratteristiche geometriche prin¬ 
cipali. Nei test però ci ha deluso: la ri¬ 
cerca ha selezionato sia immagini ef¬ 
fettivamente simili sia fotografie che 
somigliavano poco o niente al cam¬ 
pione. Un'altra novità è la suddivisio¬ 
ne degli strumenti di fotoritocco in 
due gruppi. Il primo contiene quelli 
essenziali ed è pensato per i princi¬ 
pianti, il secondo completa il set di 
funzioni ed è pensato per chi ha un 


po' più di esperienza, anche se co¬ 
munque si tratta sempre di attrezzi 
molto facili da usare. Nel primo insie¬ 
me troviamo gli automatismi per re¬ 
golare l'esposizione globale e per cor¬ 
reggere un'eventuale dominante cro¬ 
matica. Sono inclusi anche un cursore 
per cambiare il gamma, le alte luci, le 
ombre e le mezze luci, una linea con 
maniglie per raddrizzare le foto, una 
taglierina con preset per diversi for¬ 
mati fotografici, e lo strumento per eli¬ 
minare gli occhi rossi, che funziona 
manualmente oppure in automatico. 
In quest’ultima modalità rimane pur¬ 
troppo un sottile bordo rosso intorno 
alle pupille corrette. Le funzioni avan¬ 
zate comprendono il bilanciamento 
del punto di bianco, l'alterazione dei 
colori e la trasformazione della foto in 
una in scala di grigi oppure color sep¬ 
pia. Chi deve fare elaborazioni più 
complesse è libero di passare a Xtre¬ 
me Photo Designer 6, un programma 
totalmente autonomo che impiega 
un'interfaccia e un set di strumenti ti¬ 
pici degli applicativi di fotoritocco. 
Qui troviamo gli strumenti per rita¬ 
gliare gli oggetti e per disporli su li¬ 
velli, in modo da creare composizioni 
grafiche anche molto complesse. I fil¬ 
tri disponibili non sono particolarmen¬ 
te numerosi ma soddisfano le esigen¬ 
ze di base. Per ogni strumento ap¬ 
paiono a schermo le regolazioni rela¬ 
tive, disposte in maniera ordinata nei 
pannelli sopra e a destra dell'antepri¬ 
ma. La parte sinistra dello schermo è 
riservata alle operazioni più tipiche 
del fotoritocco, sostanzialmente le 


stesse che è possibile svolgere con Di¬ 
gital Foto Maker. Tornando a que¬ 
st'ultimo applicativo, notiamo che è 
anche in grado di creare foto panora¬ 
miche, a partire da un massimo di sei 
immagini distinte. Purtroppo consen¬ 
te soltanto giunzioni lungo l'asse oriz¬ 
zontale e produce proiezioni unica¬ 
mente rettangolari. In compenso rile¬ 
va in automatico la lunghezza focale, 
la distorsione dell'obiettivo e il grado 
di prospettiva. I risultati che fornisce 
sono sorprendentemente buoni, an¬ 
che nei casi più difficili. 

Digital Foto Maker permette di creare 
semplici slide show per i quali mette a 
disposizione vari tipi di tendine perso¬ 
nalizzabili; non è prevista però la pos¬ 
sibilità di modificare il tempo di visua¬ 
lizzazione delle singole immagini. In¬ 
fine, il modulo per la stampa offre ora 
un insieme più ampio di preset, adatti 
a vari formati fotografici. • 


IVI AG IX Digital 
Foto Maker 2008 

Euro 39,99 Iva inclusa 



Interfaccia semplice e intuitiva 
Ottima funzione per creare panorami 


• Algoritmi automatici non sempre efficaci 

• Mediocri le prestazioni di FacelD e di PhotoID 

H Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


Un archivio elettronico 

per i biglietti da visita 


I R.I.S., produttore dell'omonimo 
■ software di Ocr, utilizza il suo mo¬ 
tore di scansione come base di Cardi- 
ris Pro, un database sviluppato speci¬ 
ficatamente per l'acquisizione e l'ar¬ 
chiviazione dei biglietti da visita. 
L'applicativo può essere usato con un 
tradizionale scanner piano, ma viene 
offerto anche in bundle con un pratico 
e compatto scanner portatile a colori, 
alimentato via porta Usb. Per chi ha 
bisogno di archiviare una notevole 
quantità di biglietti da visita l'ulteriore 
spesa è senz'altro giustificata: attivan¬ 
do la scansione automatica (il biglietto 
viene prelevato e scandito appena in¬ 
serito nella fessura di alimentazione) 
abbiamo constatato che è possibile di¬ 
gitalizzare senza sforzo circa 350 bi¬ 
glietti all'ora. 

Il componente Ocr di Cardiris è otti¬ 
mizzato per il riconoscimento dei ca¬ 
ratteri piccoli e supporta una grande 
varietà di lingue (è disponibile in una 
versione più costosa che riconosce in 
aggiunta le lingue asiatiche: giappo¬ 
nese, cinese - semplificato e tradizio¬ 
nale - coreano e così via). La lingua 
va impostata a mano prima di lanciare 
il riconoscimento; Cardiris ne tiene 
conto anche per esaminare il conte¬ 
nuto del biglietto alla ricerca delle 
informazioni che lo compongono, da¬ 
to che il modo di scrivere alcuni dati, 
come l'indirizzo, è diverso da Paese a 
Paese. Si può impostare Cardiris in 

Cardiris Pro 4 

Euro 102,00 Iva inclusa 

In bundle con lo scanner IRISCard Pro 4: 
Euro 199,00. Cardiris Pro 4: Euro 302,00. 



Ocr efficiente e multilingue 
Funzione di ricerca dei duplicati 
Integrazione con Skype 


• Manca una funzione di conversione 
rapida minuscole/maiuscole 

• Molto piccole le mappe ottenute da 
MapQuest 

|| Produttore: I.R.I.S., Belgio, 
pagina Web www.irlslink.com 


modo che esegua l'Ocr al termine del¬ 
la scansione; in alternativa è possibile 
avviare a mano a mano il riconosci¬ 
mento di uno o più biglietti. In en¬ 
trambi i casi il software tenta di com¬ 
pilare automaticamente i campi del 
database con le informazioni estratte. 
Il programma si è comportato sor¬ 
prendentemente bene sotto questo 
aspetto, ed è riuscito molto spesso a 
identificare in modo corretto i campi 
fondamentali nel centinaio di biglietti 
da visita - sia in italiano sìa in inglese 
- che abbiamo usato per il test. Anche 
la qualità del riconoscimento ci ha 
colpito positivamente. 

I campi del database sono predefiniti 
e non è possibile aggiungerne di per¬ 
sonalizzati. in aggiunta a quelli stan¬ 
dard (nome, cognome, indirizzo, e- 
mail, sito Web, eccetera) , sono pre¬ 
senti i due campi generici Note ed Ex¬ 
tra. In quest'ultimo Cardiris inserisce 
le informazioni estratte dall'Ocr che 
non è riuscito a mappare su campi 
precisi. Con il drag and drop è que¬ 
stione di un attimo spostarle nella po¬ 
sizione opportuna. Eventuali zone 
sfuggite del tutto all'Ocr possono es¬ 
sere marcate con il mouse (agendo 
suU'immagine bitmap del biglietto) e 
poi trascinate nel campo opportuno: 
il riconoscimento verrà eseguito al vo¬ 
lo. Per il telefono sono previsti due 
campi per numeri di linea fissa, uno 
per il cellulare e persino uno per Sky¬ 
pe. Tutti e quattro hanno a fianco un'i¬ 
cona che permette di chiamare il nu¬ 
mero corrispondente tramite Skype. 
Anche il campo indirizzo è affiancato 


Grazie alla funzione Ocr 
integrata, Cardiris Pro 4 può 
catalogare grandi quantità 
di biglietti da visita in 
modo efficiente. 



da un'icona, che in questo caso apre 
nel browser la piantina (purtroppo 
molto piccola) ottenuta da Mapquest. 
La verifica dei dati prevede tre passi. 
Appena importato, il biglietto viene 
contrassegnato come Nuovo . Una 
volta esaminato ed eventualmente 
corretto il campo Azienda, è possibile 
marcarlo come Indicizzato, per passa¬ 
re a Verificato dopo aver terminato la 
correzione di tutti i campi. Dato che 
non pochi biglietti da visita usano le 
maiuscole per alcuni campi, in parti¬ 
colare il nome dell’azienda o quello 
del contatto, in questa fase abbiamo 
sentito la mancanza di una funzione 
di conversione da maiuscolo a minu¬ 
scolo simile a quella richiamabile in 
Word premendo Shift + F3 

Cardiris comprende uno strumento di 
ricerca che può esaminare tutto il da¬ 
tabase o prendere in considerazione 
solo campi specifici (compresa la data 
di scansione del biglietto). È presente 
anche una routine che rende facile lo¬ 
calizzare ed eventualmente consoli¬ 
dare i biglietti duplicati. La funzione 
di stampa è piuttosto flessibile e per¬ 
mette la creazione di etichette. Cardl- 
ris può essere usato come software 
autonomo o in unione ad altri softwa¬ 
re di gestione dei contatti, dato che di¬ 
spone di buone funzioni di importa¬ 
zione, esportazione e sincronizzazio¬ 
ne. Nelle prove 
ha importato cor¬ 
rettamente la no¬ 
stra rubrica di 
Outlook 2007, ag¬ 
giornandola poi 
con i dati dei bi¬ 
glietti acquisiti da 
scanner • 


Cardiris Pro è un 
database per biglietti da 
visita, che può acquisire 
da scanner e convertire 
in testo ricercabile. 
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Anteprima di Michele Costabile 


SOFTWARE 


EarMaster mette il turbo all'orecchio 


Un ottimo software didattico per sviluppare 
il proprio orecchio musicale con un'ampia 
gamma di esercizi specifici, dedicato a chi 
suona uno strumento o studia canto. 


LA VERSIONE DI PROVA 


P er i musicisti è indispensabile 
avere un buon orecchio, e anche 
se suonando lo si sviluppa natural¬ 
mente può convenire esercitarlo in 
modo mirato. EarMaster mette da un 
decennio il Pc al servizio di questo 
obiettivo con un ampio corredo di atti¬ 
vità mirate che sfruttano tutte le possi¬ 
bilità offerte dal computer. 

Esistono due versioni del programma, 
una orientata al singolo musicista e 
una che comprende estensioni utili 
per insegnanti e scuole, come la pos¬ 
sibilità di conservare traccia delle ri¬ 
sposte di diversi allievi. L'interfaccia 
è ben tradotta nella nostra lingua, 
mentre il manuale in linea è in lingua 
inglese. La documentazione non si li¬ 
mita a descrivere il programma, ma 
contiene anche un sunto delle nozioni 
di teoria musicale riguardo a interval¬ 
li, scale e accordi, oltre a indicazioni 
utili per decodificare questi ultimi co¬ 
me il trucco di associare una canzone 
famosa a un certo intervallo, per 
esempio Georgia On My Mind a una 
terza minore ascendente. EarMaster 
cerca di mettere il musicista a suo 
agio con un'interfaccia semplice e 
guidata. La pecca maggiore è un in¬ 
sieme di icone il cui significato non è 
immediatamente comprensibile. Un 
elenco a discesa potrebbe forse sosti¬ 
tuire la lista di pulsanti della barra de¬ 
gli strumenti per la navigazione fra le 
dodici tipologie di esercizi a disposi¬ 
zione, ma dopo un primo periodo di 
uso non ci si fa più caso. 

Gli esercizi proposti comprendono il 
confronto di intervalli, l'identificazio¬ 
ne di intervalli con lo strumento e con 
la voce, il riconoscimento degli accor¬ 
di e dei loro rivolti, progressioni armo¬ 
niche e scale. Per quanto riguarda il 
ritmo troviamo la lettura e l'imitazione 
ritmica. Naturalmente sono previsti 
anche i i test canonici: dettato ritmico 
e dettato melodico. È possibile ri- 


HE 
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spondere agli esercizi 
usando la tastiera del 
computer, uno strumento 
Midi, il mouse (dise¬ 
gnando su uno spartito) 
e anche la voce, la mo¬ 
dalità più intuitiva e im¬ 
mediata con i computer 
corredati di un microfo¬ 
no. In alcuni test, in par¬ 
ticolare quelli di dettato 
ritmico, la latenza della 
sezione audio - che cau¬ 
sa un ritardo fra il mo- - 

mento in cui si fornisce 
la risposta premendo lo spazio o fa¬ 
cendo un clic e il momento in cui si 
sente il suono risultante - può rende¬ 
re difficile l'esecuzione dell'esercizio. 
Nelle preferenze per dispositivi Midi 
(accessibili tramite il menu Strumen¬ 
ti) è comunque possibile impostare 
una compensazione del ritardo per 
mettere le cose a posto. 

EarMaster può mostrare sul video la 
tastiera di un pianoforte o quella di 
una chitarra per dare un feedback vi¬ 
suale di quello che viene suonato e 
presentato in notazione musicale. Ci 
sono due tutor virtuali a disposizione: 
standard e jazz. Se si imposta la ver¬ 
sione jazz delle lezioni, la difficoltà 
degli esercizi sale di parecchio, data 
la maggiore ricchezza armonica degli 
accordi di quattro note che vengono 
impiegati. Quando gli accordi sono 
complessi è facile ritrovarsi a deside¬ 
rare un suono migliore di quello offer¬ 
to dal pianoforte di default di Win¬ 
dows; se se ne ha la possibilità è me¬ 
glio usare un sintetizzatore esterno. 
L'allenamento con EarMaster riserva 
sorprese anche ai musicisti esperti. In¬ 
fatti, è facile sviluppare l'orecchio co¬ 
me riflesso inconscio, che fa suonare 
la cosa giusta d'istinto, ma un adde¬ 
stramento regolare rende questa fun¬ 
zione consapevole, insegnando a ver¬ 
balizzare ciò che si sente e a visualiz¬ 
zare la notazione. Insomma, si cresce 
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L'interfaccia di EarMaster oltre alla notazione tradizionale 
può mostrare le note anche sulla tastiera di un piano o di 
vari strumenti a corde, in diverse accordature tipiche. 


come musicisti. Un altro beneficio del¬ 
l'uso di EarMaster deriva dal feed¬ 
back visuale nei test che riguardano il 
ritmo: centrare le note sulla timeline 
è un utile gioco che porta a un miglio¬ 
ramento misurabile del senso del rit¬ 
mo. In definitiva, EarMaster è un 
software consigliabile senza riserve a 
chiunque studi uno strumento (ma 
anche ai cantanti). Il prezzo - una 
sessantina di euro - è ampiamente 
giustificato dalla qualità dell'applica¬ 
zione e dalla varietà e dalla quantità 
degli esercizi offerti. Per ora EarMa¬ 
ster è disponibile solo per Windows, 
ma a breve dovrebbe essere rilasciato 
anche per Mac. • 


EarMaster Pro 5 

Dollari Usa 105 tasse escluse 



Divertente e educativo per il musicista, 
facile da usare 

Adatto a chi suona uno strumento 
e ai cantanti 




’ Documentazione in inglese 
(ma l'interfaccia è in italiano) 

Alcune icone non sono immediatamente 
comprensibili 


pagina Web: earmaster.com 
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Di Valeria Camagni 


Un universo digitale 

in continua espansione 


Cresce del 60% ogni anno il numero di informazioni 
digitali create e duplicate nel mondo. 

Ogni individuo genera 45 GByte all'anno, secondo 
un'indagine condotta da IDC. 


M acchine fotografiche digitali, 
file Mp3, TV digitali, teleca¬ 
mere di sorveglianza e reti di social 
network. Quante unità di informa¬ 
zioni, file, immagini, minuti di video 
e pacchetti di dati vengono creati in 
un anno? Provate a convertire que¬ 
ste unità in megabyte tenendo conto 
anche dei fattori di compressione, 
risoluzione e di utilizzo a cui sono 
destinate, e poi pensate al numero 
di volte che un'informazione potreb¬ 
be essere replicata per condivisione, 
ad esempio coi colleghi di lavoro o 
per semplice conservazione. Con 
questa metodologia IDC ha condot¬ 
to per conto di EMC Corporation 
una bellissima ricerca, "The Diverse 
and Exploding Digital Universe: An 
Updated Forecast of Worldwild 
Information Growth through 2011". 
I numeri sono davvero esponenziali: 
l'universo digitale cresce del 60% 
ogni anno. Nel 2007 sono state crea¬ 
te e duplicate informazioni digitali 
per 281 miliardi di gigabyte (cioè 
281 exabyte) e si prevede che al 
2011 conterà quasi 2 zetabyte, un'u¬ 
nità di misura che porta con sé 21 
zeri. Per ogni individuo sul pianeta 
IDC, calcola una media di 45 GByte 
all'anno prodotti, che entro il 2011 
saranno decuplicati. 

"Oltre il 95% di questo universo è 
composto da dati non strutturati" 
ha detto Nino D'Auria, amministra¬ 


tore delegato di EMC2 nel com¬ 
mentare la ricerca di IDC, ed è una 
mole di dati prodotta per il 70% da 
individui, anche se meno della 
metà in modo consapevole. La mag¬ 
gior parte dei byte infatti sono 
informazioni generate dalle tracce 
lasciate dagli utenti nei siti di social 
network, nell'uso della posta elet¬ 
tronica, dei cellulari e anche nelle 
transazioni con la carta di credito. 
Sono le "ombre digitali", ovvero le 
informazioni sull'utente e non quel¬ 
le prodotte da quest'ultimo: i nomi 
nei documenti finanziari, le crono¬ 
logie delle ricerche web, le immagi¬ 
ni catturate dalle telecamere di si¬ 
curezza negli aeroporti, ma anche il 
tag RFID o il transito di una perso¬ 
na all’Ecopass nel centro di Milano. 
Una massa di impronte digitali che 
per la prima volta, nota IDC, supe¬ 
rano le stesse info prodotte dai sin¬ 
goli individui. E si tratta di informa¬ 
zioni che vanno archiviate, gestite e 
conservate in conformità alle nor¬ 
mative vigenti. 

Sorge quindi un problema per le 

organizzazioni IT di protezione del¬ 
la privacy, disponibilità e affidabi¬ 
lità delle informazioni, perché se è 
vero che il 70% dell'universo digi¬ 
tale viene creato dagli individui, è 
anche vero che sono poi le aziende 
nell'85% dei casi a essere respon¬ 
sabili di sicurezza, privacy, affida- 


Le informazioni di un anno 


Dati digitali creati e replicati annualmente 



2006 2007 2008 2009 2010 2011 


173 Exabyte 

In 5 anni una crescita di 10 volte 


Informazioni create e Storage 


Informazioni Create 



- 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 - 1 

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 


Fonte: IDC White Paper, "The Diverse and Exploding 
Digital Universe, " Sponsored by EMC, March 2008 
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bilità e conformità delle informa¬ 
zioni. Non solo, la smisurata cresci¬ 
ta del numero di apparecchiature 
elettroniche disponibili (nel 2007 le 
fotocamere digitali e i cellulari do¬ 
tati di fotocamera hanno superato il 
miliardo su scala globale) ha por¬ 
tato a un'esplosione di dati "visi¬ 
vi" che si traduce nella necessità di 
trovare nuovi contenitori di archi¬ 
viazione. Il 2007 secondo l'indagi¬ 
ne condotta da IDC, è stato il primo 
anno in cui la quantità di dati pro¬ 
dotti è risultata pari alla capacità di 
archiviazione disponibile (264 
Exabyte). Per un'azienda come 
EMC2, che opera nei sistemi di Sto¬ 
rage, l'esplosione dell'universo di¬ 
gitale è naturalmente un'opportu¬ 
nità di business e durante rincon¬ 
tro è stata infatti annunciata una 
roadmap di rilascio di nuovi servizi 
Storage accessibili via web, che sa¬ 
ranno annunciati in Italia e in Euro¬ 
pa entro la fine del mese di giugno. 
Si tratta di un approccio nuovo an¬ 
che per EMC2, che per la prima 
volta sposa il modello del software 
come servizio, per il quale l'azien¬ 
da utilizza la piattaforma EMC For- 
tress disegnata per essere multi- 


Quanti MByte genera il backup di una e-mail 


t> INIZIO CON 1.1 MB 

e-mail con Attachment 


e-mail Server/ 

Desktop Backup Backup 

./ 



Backup su nastro 



INVIATA A QUATTRO 
COLLEGHI 


Backup su nastro 



\ 

Originale 

MB 

Documento 

1.0 

Testo e-mail 

0.1 

Copia locale e-mail 

1.1 

E-mail Server 

1.1 

Backup su Desktop 

1.0 

Server per D/R 

2.1 

Archivio su nastro 

4.2 

Totale 

9.5 

Quattro copie 


Copie locali e-mail 

4.4 

Copie su Server 

4.4 

Server D/R 

4.4 

Archivio nastri 

8.8 

Totale 

22.0 

TOTALE 

31.5 

ALLA FINE 31.5 MB 

V 

_y 


Rielaborazione da IDC White Paper, "The Diverse and Exploding Digital Universe, " Sponsored by EMC, March 2008 


utente, scalabile e accessibile da 
qualsiasi postazione collegata a In¬ 
ternet. EMC Fortress è frutto del¬ 
l'acquisizione di Mozy, una delle 
piattaforme più popolari per il 
backup automatico dei dati, acqui¬ 
sita da EMC Corporation e utilizza¬ 


ta già da 500.000 utenti negli Stati 
Uniti. Mozy gira su laptop, PC e 
server Windows e viene reso dispo¬ 
nibile in tre diverse versioni: per 
uso individuale (MozyHome) per le 
Pmi (MozyPro) e per le grandi 
aziende (MozyEnterprise). • 


Una casella e-mail per tutti i milanesi in partnership con Microsoft 


T utti i cittadini residenti a Milano con almeno 15 anni di età possono 
aprire gratuitamente un account di posta elettronica registrandosi sul 
sito del Comune di Milano con codice fiscale e carta d’identità. Nel giro di 
24 ore saranno abilitati a una casella di posta di tipo nome.cognome@mi- 
lanosemplice.it. È il primo passo di una partnership tra Microsoft e il Co¬ 
mune di Milano basata sulla piattaforma di Windows Live, che nei pros¬ 
simi mesi dovrebbe portare al graduale rilascio di una serie di servizi di¬ 
gitali di pubblica utilità ai cittadini fruibili sul portale cittadino www.comu- 
ne.milano.it. Cosa potranno fare i cittadini con questo account di e-mail 
che già oggi non possono fare con un normale indirizzo di web mail, sul¬ 
lo stile di Hotmail o Gmail? Secondo Alessandro Musumeci, direttore dei 
Sistemi Informativi del Comune di Milano, il valore aggiunto dell’iniziati¬ 
va sta nel creare un canale di comunicazione certo e sicuro tra l’ammini¬ 
strazione comunale e il cittadino: per ottenere la casella di posta bisogna 
inserire il numero di carta d'identità e il codice fiscale, non basta il sem¬ 
plice nome e cognome. 

L’indirizzo inoltre è utilizzabile dal mese di aprile come PEC (Posta 
Elettronica Certificata) grazie all’accordo con Poste Italiane che funge da 
ente certificatore, e quindi le comunicazioni inviate aH’amministrazione 
pubblica avranno lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno. Chi vuole potrà richiedere inoltre al Comune la firma digitale da ap¬ 
porre nelle e-mail come ulteriore garanzia di identificazione. Sul fronte 
della sicurezza, la casella è protetta da una sistema antispam e i dati ana¬ 
grafici dei cittadini restano al Comune di Milano senza essere ceduti a ter¬ 
zi. Lo spazio a disposizione per ogni casella è di 5 GByte e l’account rima¬ 


ne valido indipendentemente dalla frequenza di utilizzo. Cessa solo quan¬ 
do l’utente cambia comune di residenza, i primi servizi a essere fruibili on 
line, ci anticipa Musumeci, saranno da aprile la richiesta di certificati 
anagrafici con l’invio in posta elettronica come allegati Pdf e quelli le¬ 
gati alla gestione delle tasse comunali. 

Il Comune di Milano sta sperimentando, sempre in collaborazione con 
Microsoft, un servizio di mappe on line che dovrebbe consentire ai cit¬ 
tadini di essere informati in tempo reale sui vari cantieri aperti in città 
e deviazioni del traffico. 
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Europa in linea 

con i tassi di crescita della banda larga 


La penetrazione è al 20%. 
Gli incumbent coprono 
ancora il 60% del mercato 
in sette Paesi 


U n giudizio positivo è quello 
espresso dalla commissaria alle 
Telecomunicazioni Europee Viviane 
Reding sull'andamento del mercato 
europeo delle Tic e in particolare del¬ 
la banda larga. I dati diffusi dalla 
Commissione Europea vedono l'Eu¬ 
ropa allineata a Stati Uniti e Giappo¬ 
ne, in termini di numero di linee ad 
alta velocità per numero abitanti, con 
alcune aree di eccellenza, rappresen¬ 
tate dai Paesi nordici, Svezia, Dani¬ 
marca, Finlandia e Norvegia, leader 
mondiali nella penetrazione del 
broadband e ben quattro nazioni (Re¬ 
gno Unito, Belgio, Lussemburgo e 
Francia) che hanno sorpassato gli 
Stati Uniti come numero di linee atti¬ 
ve per abitante. Nel 2007 in Europa 
sono state installate 19 milioni di li¬ 
nee broadband e la penetrazione 
complessiva del broadband è pari al 
20% sul totale della popolazione. Se 


Diffusione delle tecnologie 
e accesso a Internet 
nelle famiglie italiane 


Telefono 

cellulare 


2007 

2005 



CO 


PC 



Accesso Accesso 
a Internet a banda 
larga 


Numero di linee di broadband ogni 100 abitanti 



si guarda al numero di linee ogni 
cento abitanti i valori oscillano molto 
da Paese a Paese: si passa dalle 35,6 
linee della Danimarca alle 7,6 linee 
della Bulgaria. L'Italia sta in mezzo: 
siamo a 15 linee ogni cento abitanti. 
Negli Stati Uniti a luglio 2007 ci si at¬ 
testava su 22,1 linee ogni cento abi¬ 
tanti, (fonte Organization for Econo¬ 
mie Cooperation and Development). 
In totale il mercato europeo delle Tic 
vale 300 miliardi di euro ed è pari al 
2% del Prodotto interno lordo. Forte è 
ancora la presenza degli incumbent 
che coprono oltre il 60% del mercato 
in ben sette Paesi europei. E la Com¬ 
missione Europea si è appellata anco¬ 
ra una volta alle autorità regolatorie 
perché spingano a favore di una 
maggiore concorrenza tra gli opera¬ 
tori e non ha escluso di dotare le au¬ 
torità nazionali di poteri straordinari 
che consentano, ad esempio, di stabi¬ 
lire la separazione funzionale della 
rete nel caso in cui chi possiede il 
network offra anche servizi di acces¬ 
so (come avviene in Telecom Italia). 
La Commissaria Viviane Reding ha 
portato come esempio di successo la 
Germania, dove il mercato broad¬ 
band si è sbloccato grazie alla pres¬ 
sione svolta sulLauthority nazionale 
affinché questa stimolasse la concor¬ 
renza degli operatori alternativi. Per 
l'Italia i dati relativi alla penetrazione 
della banda larga sono in linea con 
quelli rilasciati di recente da As- 


sinform che valuta intorno al 22% la 
diffusione degli accessi broadband 
nelle famiglie italiane per il 2007. 
Sempre secondo Assinform nel nostro 
Paese sono attivi oltre 10 milioni di 
accessi broadband, in massima parte 
rappresentati da linee Adsl (9 milioni 
e 778mila). 

Dove rifalla risulta fortemente pena¬ 
lizzata è sul fronte degli investimenti 
in infrastrutture di Tic che negli ulti¬ 
mi tre anni sono diminuiti invece di 
aumentare: -4,7% contro una crescita 
mondiale del +4%. Complici le vicen¬ 
de di Telecom Italia, rimasta di fatto 
paralizzata per due anni, il nostro 
Paese sconta un ritardo dovuto all'as¬ 
senza di un piano strategico naziona¬ 
le sulla banda larga. Negli Stati Uniti 
è prevista la copertura in broadband 
di almeno il 50% delle abitazioni en¬ 
tro tre anni. La Germania porterà la 
fibra nelle case del 20% dei cittadini 
entro tre anni. Il Giappone ha investi¬ 
to sul FBTH (Fiber To Home, ovvero 
la fibra ottica direttamente in casa) 50 
miliardi di dollari in cinque anni. Nel 
piano industriale 2008-2010 Telecom 
Italia ha annunciato investimenti sia 
in termini di copertura delle linee Ad¬ 
sl (al 2010 sarà coperto il 98,5% della 
popolazione) sia nello sviluppo di una 
next generation network in fibra otti¬ 
ca che dovrebbe coprire il 10% delle 
abitazioni entro i prossimi tre anni. 
C'è da sperare che le promesse ven¬ 
gano mantenute. • 
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Yahoo! si unisce a Google 

a MySpace nella Open Social Foundation 


Obiettivo dell'organizzazione 
no-profit sviluppare un set 
comune di API per i siti 
di social networking 


A nche Yahoo! ha deciso di parte¬ 
cipare al progetto OpenSocial, 
un'iniziativa annunciata lo scorso 
novembre da Google e MySpace 
per risolvere il problema dell'in¬ 
compatibilità delle applicazioni 
Web sui singoli siti di social 
network. Quante volte infatti gli 
sviluppatori creano moduli per ge¬ 
stire le varie attività degli utenti 
nelle reti di social network (per 
esempio l'upload delle foto perso¬ 
nali e dei video) e si ritrovano poi a 
dover riscrivere lo stesso modulo 


per farlo lavorare su un altro sito? 
OpenSocial promette di risolvere il 
problema alla radice fornendo un 
set comune di API che consente alle 
applicazioni di girare su differenti 
siti senza doverle riscrivere da capo 
ogni volta. La Fondazione (The 
Open Social Foundation, www. 
opensocial.org) di cui fanno parte 
Google, MySpace e Yahoo!, ha co¬ 
me scopo primario quello di assicu¬ 
rare la neutralità e la longevità del¬ 
la community OpenSocial, fornendo 
le linee guida operative sulla tecno¬ 
logia, la documentazione, e altri te¬ 
mi legati all'evoluzione della piat¬ 
taforma OpenSocial. 

Come ente no-profit indipendente 

la Fondazione avrà una sua gover- 
nance e un suo statuto sulla pro¬ 
prietà intellettuale; la sua operati¬ 
vità è prevista per il 1 luglio 2008. 


L'ingresso di Yahoo! tra i soci fonda¬ 
tori e il suo supporto alla piattafor¬ 
ma OpenSocial significa per gli svi¬ 
luppatori un potenziale pubblico di 
500 milioni di utenti. MySpace già 
utilizza le OpenSocial API all'inter¬ 
no della MySpace Developer 
Platform, e Orkut (la community 
che fa capo a Google) ha iniziato a 
rendere disponibili applicazioni 
OpenSocial ai suoi utenti. Un'im- 
plementazione open source di riferi¬ 
mento chiamata Shinding è stata 
creata all'interno dell'incubatore 
della Apache Software Foundation 
incubator, ed è disponibile all'indi¬ 
rizzo http://incubator.apache. 
org/shindig/. Tra i membri della 
community OpenSocial ci sono En¬ 
gagé.com, Friendster, hi5, Hyves, 
Imeem, Linkedln, Ning, Oracle, 
Orkut, Plaxo, Salesforce.com, Six 
Apart, Tianji, Viadeo, XING. 


E ora PayPal 

si integra nel tuo sito 

S ul sito paypal.shopping.it, la directory degli esercizi commer¬ 
ciali non affiliati a eBay che accettano PayPal come strumen¬ 
to di pagamento, è stata inserita la guida all'integrazione di questo 
strumento di pagamento nei siti di e-commerce. In meno di 24 ore 
si può ricevere un pagamento con carta di credito sia che l’acqui¬ 
rente abbia già un conto PayPal o meno. L’integrazione di PayPal 
consente a chi detiene un sito di e-commerce di aprirsi a una 
clientela internazionale e di accettare nuovi metodi di pagamento 
(carte di credito, carte prepagate) senza modifiche architetturali. 
L’integrazione può avvenire a diversi livelli, in funzione della pro¬ 
pria competenza di sviluppo Web: l’opzione Express Checkout per¬ 
mette agii acquirenti di finalizzare il pagamento in pochi passi, 
senza lasciare il sito del commerciante, richiede la conoscenza di 
scripting lato server; la modalità di pagamento Standard Checkout 
e Donazioni si basa invece esclusivamente su codice Html. 

Con l'opzione Donazioni, PayPal offre una soluzione veloce per 
accettare donazioni sul proprio sito web attraverso un pulsante 
che può essere inserito nelle pagine online con poche righe di 
Html, con la possibilità di personalizzarlo e lasciare al donatore la 
scelta dell’importo da offrire. In Italia gli utilizzatori di un conto 
PayPal sono più di due milioni, nel mondo sono oltre 141 milioni i 
conti attivi per un volume di transazioni di pagamenti pari a 14 mi¬ 
liardi di dollari nel 2007. li numero di negozi online che propone 
PayPal come metodo di pagamento è di circa 200.000, di cui la 
metà sono in Europa. 


Dal dominio al clic 

Register.it lancia EasyClick 

U n nuovo servizio di advertising on line per incre¬ 
mentare la visibilità del proprio sito è quanto Regi- 
ster.it ha annunciato ai primi di aprile. Si tratta del pri¬ 
mo di una serie di nuovi strumenti con cui la società, 
leader nel web hosting e registrazione domini, fa il suo 
ingresso nel web marketing. Register.it è diventata in¬ 
fatti il primo rivenditore ufficiale in Italia di AdWords, il 
programma di Google per l'online advertising che ha 
avuto successo in tutto il mondo. Il servizio progettato 
da Register.it, EasyClick, consente di posizionare sulla 
pagina web del proprio sito annunci pubblicitari conte¬ 
stuali al tipo di ricerche di prodotti e servizi a cui posso¬ 
no essere interessati i potenziali clienti. L’attivazione di 
EasyClick è molto semplice: l'utente viene seguito pas¬ 
so per passo nella pubblicazione dell'annuncio e il nuo¬ 
vo servizio è integrato all'interno del pannello di con¬ 
trollo da cui gli utenti Register normalmente gestiscono 
ogni attività legata al proprio dominio. I vantaggi sono 
quelli di rivolgersi a un pubblico mirato e di pagare so¬ 
lo per gli effettivi click ricevuti dall'annuncio. Per Re- 
gister.it è un passo in più nel fornire una gamma di ser¬ 
vizi rivolti a professionisti e aziende, con un'offerta che 
spazia dal semplice dominio Internet e spazio web, al¬ 
la tutela del brand in rete fino all'incremento della visi¬ 
bilità del proprio sito. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Teoria e pratica 

della profondità colore 


Ridurre il numero dei colori visualizzabili 
a schermo non necessariamente migliora 
le prestazioni grafiche. Anzi... 


E davvero ragionevole impostare 
la scheda grafica per visualiz¬ 
zare milioni e milioni di colori? La 
mia riflessione parte dal numero di 
bit che le schede video dedicano al¬ 
la rappresentazione del colore. La 
mia è configurata su 32 bit per 
pixel, ma l'occhio umano distingue 
circa 5 milioni di sfumature (poco 
più di 2 22 ). In modalità a 24 bit (o 
True Color) la scheda grafica ripro¬ 
duce circa 16,7 milioni di colori, ma 
la maggior parte dei monitor non è 
in grado di visualizzarne più di 2 
milioni, e qui forse sono ottimista. 
Invece di spostare 32 bit per ogni 
singolo pixel non si potrebbe far la¬ 
vorare l'hardware in modo più ra¬ 
gionevole ricavandone un vantag¬ 
gio in termini di prestazioni? Per 
quale motivo si dovrebbe elaborare 
una moltitudine di colori se poi non 
si riesce a distinguerli? 

Enrico Girardi 

In un'immagine Rgb a mappa di bit, 
il colore di ogni singolo pixel è pro¬ 
dotto dalla sintesi additiva dei tre 
colori primari (rosso, verde, blu) che 
lo compongono. In modalità True 
Color, le variazioni di luminosità di 
ciascuno dei tre colori primari sono 
descritte da un valore binario a 8 
bit, compreso cioè tra 0 e 255 (2 8 ). 
Perciò, le variazioni possìbili (256R 
x 256G x 256B) generano una tavo¬ 
lozza di 16,7 milioni di colori. La 
scelta di questa rappresentazione 
deriva dal fatto che studi scientifici 


hanno dimostrato 
che l'occhio umano, 
in condizioni ottima¬ 
li, è in grado di di¬ 
stinguere una decina_ 

di milioni di colori di¬ 
versi. Per i limiti imposti dalla mate¬ 
matica binaria, il numero più vicino 
(e superiore) codificabile come po¬ 
tenza del 2 è appunto 2 24 , ovvero 
16.777.216. 

La scelta di espandere a 32 bit (4 
byte) i 24 bit (3 byte) necessari per 
codificare un pixel in True Color è 
dovuta a motivi pratici inerenti al- 
l'aritmetica binaria: così facendo, 
l'indirizzamento della posizione di 
un pixel in memoria è calcolabile 
mediante semplici operazioni di 
shift (scorrimento all'interno di un 
registro) invece che tramite una di¬ 
visione per 3, operazione molto più 
pesante dal punto di vista computa¬ 
zionale. La rappresentazione del 
colore di un pixel con un valore a 32 
bit è diventata poi la scelta più na¬ 
turale, in quanto tutti i dati elabora¬ 
ti dai microprocessori, fino alla re¬ 
cente introduzione delle nuove Cpu 
a 64 bit, utilizzavano questo forma¬ 
to. Gli 8 bit aggiuntivi sono spesso 
impiegati per codificare altre infor¬ 
mazioni, come, per esempio, i dati 
relativi allo Z-buffering, le bump 
map per la grafica tridimensionale 
oppure l'alpha channel. Quest'ulti¬ 
mo consente di attribuire a ogni 
pixel un diverso grado di trasparen¬ 
za, in modo da gestire le immagini 





Le schede grafiche di produzione recente 
sono ottimizzate per fornire le massime 
prestazioni in modalità True Color. 


traslucide utilizzate per creare ef¬ 
fetti visuali sui desktop dei sistemi 
operativi di ultima generazione 
(come la scomparsa graduale delle 
finestre, dei menu a tendina e le 
ombre delle icone). 

La modalità grafica definita Hi Co¬ 
lor è simile alla precedente, con la 
sola differenza che le informazioni 
relative al colore sono codificate 
utilizzando 15 o 16 bit per pixel: 
nel primo caso vengono dedicati 5 
bit a ognuno dei tre canali primari, 
nel secondo caso viene assegnato 
un bit in più (6 invece di 5) al ver¬ 
de, poiché l'occhio umano ha una 
sensibilità più elevata alle variazio¬ 
ni tonali di questo colore. In moda¬ 
lità Hi Color a 15 bit, il massimo 
numero di colori visualizzabili è 
32.768, mentre in Hi Color a 16 bit 
raddoppia a 65.536. 

In passato, le modalità Hi Color 
erano consigliate per le schede 
grafiche che utilizzavano interfacce 
hardware più lente delle attuali 
(come il Vesa Locai Bus o Pei) e che 
disponevano di una quantità limi¬ 
tata di memoria video. In configu¬ 
razioni di questo tipo, scegliere Hi 
Color invece di True Color velociz¬ 
zava l'aggiornamento dello scher¬ 
mo, a scapito, ovviamente, della 


210 

PC Professionale - Maggio 2008 





























_ 


POSTA 




qualità e del realismo delle immagi¬ 
ni ad alta risoluzione. Con le sche¬ 
de grafiche adottate nei sistemi at¬ 
tuali, per bus Agp o Pei Express, 
l'impostazione di una di queste mo¬ 
dalità grafiche produce spesso l’ef¬ 
fetto contrario, ovvero un decadi¬ 
mento delle prestazioni. Ciò dipen¬ 
de dal fatto che le Gpu (Giaphic 
processing unit) sono ottimizzate 
per trattare i dati nel formato a 32 
bit e la gestione di una modalità di¬ 
versa aggiunge complessità nell'ac¬ 
cesso alle informazioni. 

La scelta delle modalità Hi Color 
non è più giustificata nemmeno dal 
risparmio di memoria, perché il tra¬ 
me buffer (la porzione della memo¬ 
ria video che contiene la rappresen¬ 
tazione dello schermo) rappresenta 
ormai solo una piccola frazione del 
totale della Ram disponibile, che è 
usata anche per contenere i model¬ 
li e le texture per la grafica tridi¬ 
mensionale. 

Per quanto riguarda la riproduzione, 

la maggior parte dei monitor a tubo 
catodico è in grado di visualizzare 
un numero di colori che si avvicina 
alla tavolozza True Color. Questo ti¬ 
po di schermi, infatti, è tuttora utiliz¬ 
zato nei casi in cui sia richiesta la 
massima fedeltà cromatica. Un di¬ 
scorso a parte meritano i monitor 
Lcd, dispositivi che si dividono in ca¬ 
tegorie diverse, ognuna con peculia¬ 
rità specifiche. Esistono schermi Lcd 
che, per ridurre i tempi di transizio¬ 
ne, limitano la profondità del colore 
a 18 bit per pixel (6 bit per ogni ca¬ 
nale primario) e il massimo numero 
di colori visualizzabili è 262.144 
(2 18 ). Altri display a cristalli liquidi, 
invece, sono in grado di riprodurre 
un numero di colori più elevato e 
adeguato alla grafica True Color. 

Per completezza facciamo presente 
che, oltre al True Color, esistono mo¬ 
dalità grafiche in cui ogni pixel è 
rappresentato con un diverso nume¬ 
ro di bit, anche superiore a 32. Non 
sono rari formati a 30 bit o a 48 bit, 
nei quali a ogni colore primario sono 
assegnati rispettivamente 10 e 16 
bit. Questi formati sono utilizzati 
principalmente per la scansione di 
documenti oppure per mantenere i 
dati intermedi necessari ai calcoli 
della grafica tridimensionale. La 
scelta di adottare queste soluzioni 
alternative va ricercata nel fatto che 


alcune delle operazioni e dei filtri 
applicati a questi dati possono influi¬ 
re in misura significativa sulla qua¬ 
lità d'immagine: partire da una defi¬ 
nizione del colore molto elevata evi¬ 
ta che le fasi di elaborazione succes¬ 
sive producano, nei vari passaggi, 
un degrado percepibile. 

iornamento 
ios a pagamento 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc Microdata Clevo L297T e 
solo recentemente ho fatto inserire 


una scheda Firewire Ieee-1394 dal 
mio fornitore. Da allora il Pc si riav¬ 
via continuamente quando tento di 
spegnerlo. A volte, se scollego una 
periferica Usb lo spegnimento av¬ 
viene in modo regolare. Evidente¬ 
mente ci sono conflitti hardware 
non segnalati in Gestione risorse. 
Ho consultato il sito del produttore, 
ma non sono riuscito a trovare un 
Bios aggiornato. Mi sono quindi col¬ 
legato a un sito specializzato nella 
fornitura di driver e ho scaricato 
un'apposita utilità che, dopo aver 
eseguito una scansione del sistema, 


Scarsa qualità d'immagine 

del monitor Lcd 




Hanns g 



H o acquistato un monitor Hanns-G 
modello JC199D, ma dopo un breve 
periodo di utilizzo ho notato la presenza di 
ombre attorno ai caratteri e una leggera 
sfocatura dell'immagine. Ho provato a cer¬ 
care i driver più aggiornati, ma non riesco 
a trovarli da nessuna parte, neppure sul si¬ 
to del produttore. Entrando nel Pannello di 
controllo, in Gestione periferiche ho notato 
che in Schermi il monitor è riconosciuto 
come generico Plug and play. Il sistema 
operativo è Windows Vista Home Basic in¬ 
stallato su un Pc con processore AMD 
Athlon 4200+, 2 GByte di memoria Ram e 
scheda video Invidia GeForce 8400GS. 

Gabriele De Carli 


Il monitor Hanns-G JC199D ha uno schermo Tft a ma¬ 
trice attiva con risoluzione nativa Sxga (1.280 x 1.024 
pixel), alla quale offre la massima nitidezza. Consiglia¬ 
mo al lettore di verificare se la scheda grafica sia dota¬ 
ta di un’uscita digitale Dvi-D: collegando il monitor at¬ 
traverso quest’ultima si eviterà la doppia conversione 
del segnale video da digitale ad analogico e viceversa, 
operazione che comporta - poco o tanto - un degrado 
della qualità d’immagine. 

Questo problema si è acuito con le schede grafiche di 
ultima generazione: per ottenere un segnale video ana¬ 
logico di buona qualità è richiesta un'elevata cura co¬ 
struttiva e un’attenta selezione dei condensatori e delle 

induttanze utilizzate per la realizzazione del circuito. Visti i costi elevati di questi componenti 
e la quasi totale scomparsa dei monitor dotati del solo ingresso analogico, i produttori di 
schede grafiche hanno ridotto gli investimenti per la realizzazione di queste interfacce, foca¬ 
lizzandosi solo sull’output digitale. Il problema si aggrava ulteriormente se si prendono in 
considerazione gli adattatori grafici di fascia economica, in cui, per mantenere, la competiti¬ 
vità sul piano dei prezzi, risparmiare ogni centesimo è fondamentale. Non è invece un proble¬ 
ma utilizzare il driver Plug and play generico per il monitor, in quanto questo componente 
software non contiene di per sé una lista di modalità grafiche, ma acquisisce i vari parametri 
di configurazione direttamente dal display collegato. 


La migliore qualità 
d'immagine di un monitor 
Lcd si ottiene alla 
risoluzione nativa del 
pannello, collegandolo 
alla scheda grafica in 
modalità digitale. 
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ha evidenziato che il Bios, il driver 


Memorie Ddr 3 e overclocking 


della grafica Intel Ì865G, della ta¬ 
stiera, del mouse Logitech, dell'au¬ 
dio Realtek Ac97, del controller Usb 


H o acquistato da poco una scheda madre Asus P5E3 Deluxe Wi-Fi. Ho installato un 
processore Intel Core 2 Duo E6600 che già possedevo e ho acquistato un kit di 
memorie 0CZ3P16002GK (due moduli da 1 GByte ciascuno) per sfruttare la modalità 
dual channel. Subito dopo l’installazione ho notato che Windows XP si bloccava ciclica¬ 
mente per un paio di minuti prima di riprendere a funzionare in modo normale. Ho pro¬ 
vato anche con Windows Vista, ma la procedura d’installazione si bloccava stranamen¬ 
te a causa di alcuni file irreperibili. Sempre con Vista ho effettuato dei test di memoria 
che hanno segnalato un errore a livello hardware. Il Bios della scheda madre era data¬ 
to 09/2007, così ne ho scaricato la versione più aggiornata che migliorava, tra le altre 
cose, anche la compatibilità con la Ram. 

Dopo questo, parte dei problemi sembrerebbero risolti: Windows XP ha ripreso a fun¬ 
zionare bene e Vista si è installato senza problemi. Proprio con quest’ultimo, però, mo- 
nitorando le memorie ogni tanto è segnalato un errore nonostante il sistema sembri 
stabile. È possibile che la Ram sia difettosa oppure che la scheda madre non la suppor¬ 
ti al 100% (i moduli, però, sono stati acquistati dopo aver consultato l’elenco di certi¬ 
ficazione di Asus)? Sapreste indicarmi quali valori dovrei inserire manualmente nel Bios 
se volessi evitare l’impostazione automatica? Tobia Cipolletta 


e di altre periferiche non erano ag¬ 
giornati. Per scaricare questo mate¬ 
riale è però richiesto il pagamento 
di 30 euro. 

È mai possibile che si debba pagare 
per un aggiornamento del Bios? E 
risolverà davvero il problema? Con 
l’aiuto di un tecnico e di un amico 
esperto abbiamo formattato il Pc 
più volte, ma tutto è rimasto come 
prima. Raffaele De Giorni 

Il sito ufficiale dedicato al supporto 
tecnico dei Pc Clevo è www. 
elevo, com. tw/en/e-services/Down- 
load.asp, dove sono raccolti tutti gli 
aggiornamenti rilasciati dal produt¬ 
tore. Per il Pc L297T sono disponibi¬ 
li i driver di tutte le periferiche ne- 



I moduli Ocz identificati dal codice OCZ3P16002GK sono Ddr 3 PC3-12800 della serie 
Platinum Dual Channel, certificate per una frequenza operativa di 1.600 MHz con tem- 
porizzazioni 7-7-7-24 (nell’ordine, latenza Cas, tRCD, tRP e tRAS). Per ottenerne il fun¬ 
zionamento nella modalità descritta potrebbe essere necessario innalzare la tensione di 
alimentazione fino a 1,9 volt. È consigliabile eseguire questa operazione a passi gradua¬ 
li, in modo da individuare quale sia la tensione minima sufficiente a stabilizzare il siste¬ 
ma. Per verificarne la piena funzionalità è necessario ricorrere a uno strumento diagno¬ 
stico appositamente progettato, invece di utilizzare i test integrati nel Bios o nel sistema 
operativo. Per questo scopo il software di riferimento è MemTest86 , scaricabile gratui¬ 
tamente dal sito www.memtest86.com. Per avere risultati attendibili è necessario ese¬ 
guire una sessione di test per almeno qualche ora o, se possibile, per un’intera notte. 
Una volta accertata l'affidabilità del computer sarà possibile procedere al caricamento 
del sistema operativo: eventuali installazioni eseguite quando la memoria non era anco¬ 
ra pienamente operativa avrebbero un’elevata probabilità di continuare a manifestare 
comportamenti erratici anche dopo aver risolto il malfunzionamento. 

È inoltre consigliabile aggiornare il Bios in maniera tempestiva ogni volta che è rilascia¬ 
ta una nuova versione: in questo momento le memorie Ddr 3 sono ancora in fase di ra¬ 
pido sviluppo sia dal punto di vista della frequenza sia delle temporizzazioni. È quindi 
probabile che si renderanno necessarie nuove revisioni per supportarle in ma¬ 
niera adeguata. Infine, ricordiamo che la scheda madre Asus P3E3 Deluxe 

Wi-Fi è basata sul chipset Intel 
X38 e quindi le modalità opera¬ 
tive ufficialmente supportate 
per le memorie Ddr 3 so¬ 
no limitate alla frequenza 
di 1.333 MHz. Le configu¬ 
razioni a 1.600 e 1.800 
MHz, nonostante sia¬ 
no ufficialmente sup¬ 
portate dal produttore, 
si raggiungono con tec¬ 
niche di overclocking. 


Le memorie Ddr 3 PC3-12800 della serie Platinum Dual Channel 
di Ocz possono operare con temporizzazioni molto aggressive 
alla frequenza di 1.600 MHz. È però necessario impostare manualmente 
i parametri operativi nel Bios della scheda madre. 


cessarie alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo, mentre non c’è al¬ 
cun aggiornamento del Bios. Rite¬ 
niamo che il malfunzionamento in 
fase d'arresto non sìa dovuto a una 
problematica di questo componen¬ 
te, ma a qualche impostazione erra¬ 
ta nei menu del Bios o del sistema 
operativo. 

Invitiamo a diffidare dei molti servi¬ 
zi di assistenza a pagamento che di¬ 
chiarano di avere driver e firmware 
più aggiornati di quelli presenti nei 
siti ufficiali. Purtroppo, con il nume¬ 
ro crescente di marchi usciti dal 
mercato, si è creata una possibilità 
di guadagno per i siti Web che for¬ 
niscono assistenza tecnica e driver 
per dispositivi per i quali questi ser¬ 
vizi non sono più attivi. Alcuni di 
essi si comportano onestamente e 
ridistribuiscono il materiale ufficia¬ 
le, altri invece millantano il posses¬ 
so di aggiornamenti inesistenti per 
indurre utenti ignari al pagamento 
di una quota associativa. 

Ripristino della 
configurazione Plug 
and play 

I l mio Pc è un Dell Dimension 
4550 con processore Intel Pen¬ 
tium 4 a 2 GHz, scheda grafica NVi¬ 
dia GeForce4 MX420 con Tv-Out e 
scheda Pei modem/fax aggiuntiva. 
Da qualche tempo, all'avvio, ancora 
prima di mostrare la schermata di 
Windows XP Professional SP2, un 
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Accorgimenti meccanici 
impediscono l'inserimento 
di un modulo Ddr in uno 
slot Ddr 2 e viceversa. 


Un modulo di memoria Qimonda. 



messaggio d’errore informa di un 
problema nella configurazione Plug 
and play e invita a premere FI per 
continuare o F2 per entrare nel 
Bios. Con la pressione di FI il Pc si 
avvia senza problemi. Premetto che 
non ho installato alcun nuovo 
hardware. Prima della comparsa di 
tale messaggio, però, qualcuno ac¬ 
cidentalmente aveva fatto uscire la 
scheda grafica dalla sua sede, con il 
risultato che il monitor non visualiz¬ 
zava alcuna immagine. Una volta 
scoperto il problema, e reinserita 
correttamente la scheda grafica, ha 
iniziato a presentarsi il messaggio 
di cui sopra. In Gestione periferiche 
non è segnalato alcun malfunziona¬ 
mento. Qual è la causa del messag¬ 
gio e come si risolve il problema? 

Giuseppe Mossi 

L'accidentale disinserimento della 
scheda grafica potrebbe aver portato 
a un'inconsistenza dei dati memoriz¬ 
zati in un'apposita zona di memoria 
dedicata alla configurazione 
hardware del computer e gestita dal 
Bios. Queste informazioni sono uti¬ 
lizzate per il controllo delle periferi¬ 
che Plug and Play e sono fondamen¬ 
tali per la corretta assegnazione del¬ 
le risorse del sistema (in particolare 
gli interrupt). Di solito, per ripristina¬ 
re il corretto funzionamento, basta 
azzerare il contenuto della memoria 
Cmos, operazione eseguibile me¬ 
diante l'apposito ponticello della 
scheda madre, e procedere quindi al 
ripristino delle impostazioni predefi¬ 
nite nel Bios. 

Dopo aver eseguito questa procedu¬ 
ra, al successivo riavvio la diagnosti¬ 
ca iniziale eseguirà una scansione 
completa delle periferiche del Pc e 
ricostruirà la configurazione Plug 
and Play. Con la riassegnazione del¬ 
le risorse, il messaggio d'errore che 
invita a premere il tasto funzione per 
continuare dovrebbe scomparire. 
Prima di azzerare la memoria Cmos 


è consigliabile esaminare tutti i me¬ 
nu del Bios e annotare le varie impo¬ 
stazioni, che potrebbero differire dai 
valori predefiniti. In questo modo 
sarà poi più semplice ottimizzare il 
computer. 

Integrati 

di memoria Ddr e Ddr 2 

H o acquistato da un fornitore ame¬ 
ricano un modulo Qimonda Ddr 
a 400 MHz da 1 GByte. Poiché sul 
modulo non erano specificate le tem- 
porizzazioni (la basetta del circuito 
stampato non riporta alcuna indica¬ 
zione, solo i chip sono identificati da 
un codice) prima di installarlo nel 
computer ho provato a cercare qual¬ 
che informazione. La sigla sui chip di 
memoria è HYB18TS12400BF-5, che 
sul sito di Qimonda corrisponde ai 
componenti HYB per moduli Ddr 2 da 
1,8 volt. Ciò non è coerente con i dati 
dell'etichetta applicata sul modulo: 
Ddr 400 PC-3200 1 GByte. 

Se non erro, i moduli Ddr richiedono 
un'alimentazione a 2,5 volt e non a 
1,8 volt. Nonostante questo ho co¬ 
munque provato a montare il modulo 
e accendere il computer. Tutto sem¬ 
bra funzionare correttamente e la 
Ram è riconosciuta come Ddr 400. 
Anche Cpu-Z lo identifica come tale e 
riporta i dati del chip Spd per le fre¬ 
quenze 133, 166 e 200 MHz (3-3-3-8) 
con alimentazione a 2,5 volt. E tutto 
regolare? Si possono usare compo¬ 
nenti per Ddr 2 (ora diffusi, quindi 
meno cari) anche per moduli Ddr? 
Non ci sono problemi di surriscalda¬ 
mento vista la tensione superiore? 
Questo modulo non ha dissipatori e i 
chip sono montati su entrambi i lati. 

Giuliano Nepitello 

Nonostante la sigla non coincida 
con le indicazioni riportate sul sito 
di Qimonda, la parte più significati¬ 
va del codice è sicuramente il nu¬ 
mero finale, ossia 5. Questa infor¬ 


mazione, in sintesi, identifica gli in¬ 
tegrati di memoria come Ddr 2 a 
400 MHz oppure Ddr a 400 MHz, in 
entrambi i casi con temporizzazioni 
3-3-3. È quindi probabile che il pro¬ 
duttore degli integrati abbia svilup¬ 
pato delle tecniche che gli consen¬ 
tono di scegliere quale architettura 
supportare nell'ultima fase del pro¬ 
cedimento di stampa, consentendo 
l'utilizzo di un'unica catena di pro¬ 
duzione per entrambe le tipologie 
di memoria. Quest'operazione non 
è però possibile con tutti gli inte¬ 
grati di memoria Ddr/Ddr 2, ma so¬ 
lo con quelli appositamente proget¬ 
tati, perché le due alternative, in 
genere, non sono interscambiabili. 
Possiamo comunque rassicurare il 
lettore: il circuito stampato su cui 
sono applicati gli integrati identifi¬ 
ca in maniera univoca l'architettu¬ 
ra, sia essa Ddr o Ddr 2. Non è in¬ 
fatti possibile inserire un modulo 
Ddr in uno slot Ddr 2 (e viceversa) 
in quanto sono stati adottati accor¬ 
gimenti di carattere meccanico che 
impediscono l'operazione. Se il mo¬ 
dulo si inserisce in uno slot Ddr sen¬ 
za incontrare ostacoli si può essere 
certi della sua piena conformità. 
Non possono quindi presentarsi in¬ 
compatibilità relative alla tensione 
di alimentazione o alla diversa ar¬ 
chitettura. 

Le frequenze operative riportate da 
Cpu-Z si riferiscono alla frequenza 
dì clock, che è poi raddoppiata dal¬ 
la tecnologia Ddr ( Doublé data ra¬ 
te). È per questo motivo che con un 
clock di 133 MHz si ottiene la velo¬ 
cità operativa di 266 MHz (PC- 
2100), con 166 MHz si raggiungono 
333 MHz (PC-2700) e la frequenza 
di 200 MHz è appunto quella nomi¬ 
nale del modulo, ovvero 400 MHz 
(PC-3200). Anche le temporizzazio¬ 
ni riportate da Cpu-Z corrispondo¬ 
no pienamente alle specìfiche ripor¬ 
tate sul sito di Qimonda, ovvero la¬ 
tenze 3-3-3. 
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Scheda madre Asus P5W-T Deluxe e memorie Sli-Ready 


H o assemblato un Pc con i seguenti componenti: scheda madre 
Asus P5N-TDeluxe, processore Intel Core 2 Quad Q8400, due 
moduli Corsair Dominator da 1 GByte PC2-8500C5D a 1.066 MHz, 
scheda grafica Zotac 8800GT Amp Edition, disco fisso Seagate Se¬ 
rial Ata 2 da 400 GByte, alimentatore CooierMaster da 850 watt 
certificato per Sii. Il problema per il quale chiedo il vostro aiuto è 
l’instabilità del sistema, risolta solo parzialmente con l'aggiorna¬ 
mento del Bios della scheda madre alla versione 0802 (necessario 
per il pieno supporto alla Ram a 1.066 MHz). Il malfunzionamento 
si presenta con la classica schermata blu d’errore. 

Le informazioni del Bios e varie utilità diagnostiche indicano che la 
memoria sta operando a 800 MHz invece che a 1.066 MHz: quali 
potrebbero essere le cause e le possibili soluzioni? Come mai la 
memoria è riconosciuta, ma funziona a velocità ridotta? In Rete 
questo sembra essere un problema abbastanza comune per questa 
scheda madre. Potreste indicarmi i valori da impostare nel Bios per 
tensione di alimentazione, temporizzazioni e cosi via? Che cosa si¬ 


gnifica la voce del Bios: Sii Memory Ready? Abilitandola appare tut¬ 
ta una lista di voci che va da CpuOC 0% ai 5%, CpuOC Max, Expert. 
Come impostare questi parametri? Mirko Passetti 

Per risolvere alcuni problemi di compatibilità, recentemente è stata ri¬ 
lasciata una versione più aggiornata (v.1001) del Bios per ia scheda 
madre Asus P5N-T Deluxe. Questa dovrebbe migliorare l'interopera- 
bilità proprio con le memorie ad alte prestazioni, perciò consigliamo 
al lettore di eseguire al più presto l’aggiornamento. 

Ricordiamo comunque che le memorie Corsair Dominator, nonostan¬ 
te siano certificate per funzionare a 1.066 MHz con temporizzazioni 
5-5-5-15-2T, per ragioni di conformità hanno il chip Spd programma¬ 
to con i valori standard previsti dal Jedec, ossia 5-5-5-18 a 800 MHz. 
Quindi, in mancanza d’impostazioni specifiche, sono utilizzate in que¬ 
sta configurazione. Per farle funzionare a 1.066 MHz è necessario in¬ 
nalzare la tensione di alimentazione a 2,1 volt e impostare manual¬ 
mente i parametri operativi nel Bios. In alternativa è possibile abilita- 



BDC-202 


o appena acquistato un letto¬ 
re/ masterizzatore Pioneer 
BDC-202 (versione bulk) che funzio¬ 
na bene con Cd-Rom e Dvd-Rom, 
ma non legge i supporti Blu-Ray, 
che poi è il motivo per cui è stato 
acquistato. Il lettore è arrivato sen¬ 
za alcun driver a corredo e, dopo 
l'installazione, è stato subito ricono¬ 
sciuto da Windows XP SP2. Ho pro¬ 
vato a cercare sul Web, ma non ho 
trovato alcun link per scaricare i 
driver o aggiornamenti del firmwa¬ 


Dischi Blu-ray illeggibili? Aggiornare il 
firmware del lettore può risolvere. 



re, neppure sul sito di Pioneer. 
Quando inserisco un supporto Blu- 
Ray è come se il lettore fosse vuoto 
ed è così che appare in Esplora ri¬ 
sorse. Lo stesso si verifica anche 
con Nero Burning Rom e AnyDvd. 
Il drive è collegato al controller in¬ 
tegrato sulla scheda madre Asus 
A8N-E. Mi potete aiutare? 

Alessandro 

Gli aggiornamenti del firmware per 
l'unità ottica Pioneer BDC-202 sono 
scaricabili all'indirizzo www.pio- 
neer.eu/eur/content/support/s up - 
port/sof tware.html. Al momento in 
cui scrìviamo è disponibile la ver¬ 
sione 1.04, specifica per i modelli 
BDC-202, BDC-202BK, BDC-S02, 
BDC-S02BK. Il malfunzionamento 
descritto dal lettore, ovvero l'im¬ 
possibilità di accedere ai dati con¬ 
tenuti in supporti Blu-Ray, è stata 
segnalata da un certo numero di 
utenti in possesso del drive di Pio¬ 
neer. In alcuni casi è stato possibile 
risolvere il problema con un ag¬ 
giornamento del firmware, in altri 
casi invece è stato necessario avva¬ 
lersi della garanzia e richiedere la 
sostituzione della periferica. 

Altre problematiche segnalate da¬ 
gli utenti in possesso di questa 
unità riguardano l'impossibilità di 
riprodurre i film ad alta definizione 
su supporto Blu-Ray: tentando que¬ 
sta operazione è spesso visualizza¬ 


to un messaggio d'errore relativo al 
sistema di protezione dei contenuti 
multimediali. Il blocco avviene per¬ 
ché il materiale audio-visivo sareb¬ 
be stato prodotto per una zona di¬ 
versa rispetto a quella impostata 
sul sistema utilizzato per la ripro¬ 
duzione. Questo errore spesso si 
presenta anche se il supporto Blu- 
Ray è stato regolarmente acquista¬ 
to ed è certificato per una zona 
adeguata. 

Il malfunzionamento appena de¬ 
scritto è ancora in fase di investiga¬ 
zione, pare però che non sia attri¬ 
buibile all’hardware, ma a un'inte¬ 
razione del sistema di protezione 
con il software utilizzato per la ri- 
produzione dei film Hd. 

Le molte versioni 
della scheda madre 
Asus P5E 

orrei sostituire alcuni compo¬ 
nenti del mio Pc, tra cui scheda 
madre, processore e scheda grafica. 
La Cpu che avrei intenzione di ac¬ 
quistare è il Core 2 Quad Q6600, 
mentre per la scheda grafica sarei 
interessato a una GeForce 8800GTS 
con 512 MByte di memoria. 

L'unica difficoltà che sto incontran¬ 
do riguarda la scelta della scheda 
madre. Sceglierei la Asus P5E, ma 
ho visto che ce ne sono diverse ver¬ 
sioni, ognuna con qualche caratte- 
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Nvidia e Corsair hanno 
sviluppato la funzionalità Epp 
(Enhanced performance 
profiles) per configurare in 
modo automatico tutti i 
parametri operativi delle 
memorie ad alte prestazioni. 


re le funzionalità Epp 
(Enhanced perfor¬ 
mance profiles) della 
scheda madre. Si trat¬ 
ta di un sistema di 
configurazione auto¬ 
matica sviluppato da 
Nvidia che sfrutta una 
porzione inutilizzata 
del chip Spd per inserirvi una serie di informazioni aggiuntive che 
consentono di impostare più semplicemente i principali parametri 
operativi. Questa funzionalità è utilizzabile solo se è supportata 
contemporaneamente dalle memorie e dalla scheda madre. Nel 
caso specifico, sia la Asus P5N-T Deluxe sia i moduli Corsair Do- 
minator TWIN2X2048-8500C5D sono conformi a questo stan¬ 
dard. La possibilità di attivare \'Epp dovrebbe essere segnalata nel 
Bios da un messaggio che informa che nel sistema sono presen¬ 


ti moduli di tipo Sii Memory Ready. Una volta verificato che la 
Ram è stata riconosciuta adeguatamente, si potrà accedere ai 
menu Extreme Tweakere impostare la voce Sli-Ready Memory 
al valore CpuOC 0%. Così facendo il sistema utilizzerà le impo¬ 
stazioni avanzate della memoria senza alcun overclock del pro¬ 
cessore. Dopo aver verificato la piena stabilità del sistema si 
potranno sperimentare anche le varie opzioni di overclocking, 
se lo desidera. 



l'equipaggiamento. Le principali 
differenze riguardano il supporto 
alla funzionalità Raid (implementa¬ 
ta direttamente nel southbridge o 
in controller aggiuntivi), il numero 
di fasi con le quali sono gestiti i cir¬ 
cuiti Vrm (Voltage regulation mo- 
dule) per l'alimentazione della Cpu 
e delle memorie, il numero di slot 
per i moduli di memoria e per le 
schede Pei Express, il supporto alle 
periferiche Firewire (Ieee-1394), 
l'audio multicanale, le funzionalità 
di rete Ethernet Gigabit e Wi-Fi e 
altro ancora. 

Per fare chiarezza, Asus ha pubbli¬ 
cato sul proprio sito Web, nella se¬ 
zione dedicata alle risposte e alle 
domande più frequenti, una tabella 
riepilogativa delle differenze tra al¬ 
cuni dei modelli basati sullo stesso 
progetto. 

Mancano ancora, purtroppo, pro¬ 
prio le informazioni sulle diverse 
varianti della P5E. Per un sistema 
dedicato all'esecuzione di 
software ludico, tra le carat¬ 
teristiche principali racco¬ 
mandiamo la presenza di al¬ 
meno due slot Pei Express al fi¬ 
ne di consentire una configura¬ 
zione grafica Sli/Crossfire, una se¬ 
zione Vrm evoluta per supportare 
le Cpu e le memorie di ultima ge¬ 
nerazione (con eventuale over¬ 
clocking) e un sottosistema audio 
multicanale ad alta definizione. 


ristica particolare. Vorrei un consi¬ 
glio su quale modello acquistare, 
considerando che uso il Pc soprat¬ 
tutto per scopi ricreativi. Daniele 

Negli ultimi anni le schede madri 
hanno subito una grande evoluzio¬ 
ne: da semplice interconnessione 
tra processore, memoria e schede 
di espansione si sono trasformate in 
componenti all-in-one, che in prati¬ 
ca integrano tutte le funzionalità 
del computer. I controller per la ge¬ 
stione delle memorie di massa, le 
interfacce di I/O, i dispositivi per la 
riproduzione multimediale, la con¬ 
nettività di rete e altro ancora fan¬ 
no ormai parte della dotazione di 
base di ogni motherboard e la mag¬ 


gior parte degli utenti vi aggiunge 
solo l'adattatore grafico. Questa 
trasformazione ha prodotto da un 
lato l'effetto benefico di eliminare 
quasi totalmente le incompatibilità 
tra le periferiche, poiché la combi¬ 
nazione delle varie componenti è 
progettata e certificata da un unico 
produttore, ma dall'altro ha impe¬ 
dito di soddisfare le esigenze di 
quegli utenti che avrebbero prefe¬ 
rito scegliere in modo autonomo la 
propria configurazione hardware. 
Proprio per far fronte almeno in 
parte a queste richieste, Asus ha 
iniziato a produrre numerosi mo¬ 
delli di motherboard che, pur con¬ 
dividendo lo stesso circuito stampa¬ 
to e il chipset, sì diversificano nel- 


Asus produce molte schede madri basate 
sulla stessa architettura ma 
con una dotazione differente 
di periferiche on-board 
per rispondere 
alle diverse 
dei clienti. 
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"GoBack 1 * 0 


In fase 

d'installazione, 
Norton GoBack 
modifica il Mbr del 
disco e la tabella 
delle partizioni. In 
alcuni casi potrebbe 
essere necessario 
eliminare queste 
modifiche per 
ripristinare la 
compatibilità con 
alcune applicazioni. 


Norton GoBack 
e installazioni multiple 
di Windows 

Q ualche mese fa ho deciso di 
reinstallare Windows XP Pro¬ 
fessional e di aggiornarlo al SP2. In¬ 
vece di riformattare il disco fisso ho 
acquistato un hard disk esterno Usb 
e ho scambiato il disco interno con 
quello del case esterno per conser¬ 
vare i dati preesistenti. Ho poi in¬ 
stallato Windows XP SP2 con tutti 
gli aggiornamenti dei driver e di 
Windows Update e, a seguire, ho in¬ 
stallato l'antivirus, un firewall e Nor¬ 
ton GoBack. Questa utilità tiene sot¬ 
to controllo l'attività del Pc e per¬ 
mette di recuperare file eliminati 
anche dal cestino di Windows, tiene 
traccia delle varie versioni dei file 
(viene aggiunta la scheda Revisioni 
alla finestra Proprietà) e permette di 
ripristinare una configurazione pre¬ 
cedente del sistema. A seguire ho 
installato tutti gli applicativi che uti¬ 
lizzo normalmente. 

A questo punto ho collegato a una 
porta Usb il case esterno con l'in¬ 
stallazione originale di Windows XP 
SPI e dopo pochi secondi è apparsa 
la classica schermata blu d'errore. 


Ho riavviato il sistema, ricollegato il 
disco esterno e di nuovo lo stesso er¬ 
rore. Ho riprovato un altro paio di 
volte, ma il risultato è rimasto lo 
stesso. Ho rimontato il vecchio hard 
disk dal case esterno al Pc e, dopo 
questa operazione, il computer si è 
avviato normalmente. Per prova ho 
disabilitato Norton GoBack (che vie¬ 
ne caricato prima di Windows, in 
modo da poter recuperare il sistema 
nel caso in cui Windows abbia pro¬ 
blemi ad avviarsi) e, dopo aver 
scambiato nuovamente gli hard di¬ 
sk, ho riavviato il Pc, collegato il di¬ 


sco esterno e così facendo tutto ha 
funzionato bene. Anche se il pro¬ 
blema è risolto, resta la curiosità di 
sapere perché collegare un disco 
esterno con un'installazione funzio¬ 
nante di Windows provochi una 
schermata blu d'errore in presenza 
di Norton GoBack. Lettera firmata 

Norton GoBack è un'utilità di 
backup automatico che memorizza 
fino a 8 GByte di cambiamenti delle 
informazioni archiviate sul disco fis¬ 
so. Ogni volta che l'attività di elabo¬ 
razione è sospesa e l'hard disk è di- 




Gestione dei lettori multimediali via Mtp 


H o acquistato un telefono cellulare Sony Ericsson v640i e sto in¬ 
contrando alcuni problemi nel suo utilizzo. Uso un computer ba¬ 
sato su una scheda madre Asrock K7NF2-Raid, processore AMD Athlon 
3200+ con 2 GByte di Ram, disco fisso da 750 GByte. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP SP2 con tutti gli aggiornamenti di Windows Update 
scaricati. Come da istruzioni, ho collegato il telefono utilizzando il 
software Pc Suite (con tutti i relativi componenti) fornito sul Cd-Rom in 
dotazione, ma, nonostante questo, dopo avere installato qualche driver 
in modo automatico la procedura si è interrotta nel momento di rileva¬ 
mento di un nuovo componente hardware etichettato “Mtp Device”. La 
stessa cosa si è ripetuta tempo dopo con un lettore Mp3 di Mediacom, 
che supporta il sistema di gestione dei diritti Drm per la musica acqui¬ 
stata su Msn Music. L’assurdo è che se imposto i due dispositivi per 
operare come memorie di archiviazione di massa entrambi funzionano 
benissimo. Ho seguito il suggerimento di disinstallare tutti i programmi 
dedicati, compreso Windows Media Player 11, e poi di installarli ex-no¬ 
vo, ma senza risultato. Potete aiutarmi? Matteo Pagan 

Lo standard Mtp (Media transfer protocol) è stato proposto da Micro¬ 
soft ed è basato su una tecnologia simile a Ptp (Picture transfer proto¬ 
col), progettata per effettuare il trasferimento delle immagini dalle foto¬ 
camere digitali al Pc. Microsoft ha anche presentato un proprio marchio 
commerciale per questa tecnologia: i dispositivi conformi sono etichet¬ 
tati PlaysForSure oppure PlaysForSure II. La loro caratteristica è di es¬ 


sere preconfigurati in fabbrica per l’uso del protocollo Mtp, mentre la 
modalità alternativa Msc (Mass Storage class) è disponibile come opzio¬ 
ne e dev’essere attivata esplicitamente. Scopo del protocollo Mtp è tra¬ 
sferire i file multimediali (in genere musica o filmati) tra dispositivi di ri¬ 
produzione, siano essi portatili o per utilizzo casalingo. La principale dif¬ 
ferenza tra Mtp e Msc, tipica delle periferiche di memorizzazione Usb, è 
che il primo consente un accesso controllato ai dati, mentre con Msc il 
Pc ha pieno controllo sulla struttura del file System e può quindi esegui¬ 
re qualsiasi operazione. Inoltre, Mtp consente di identificare con preci¬ 
sione le peculiarità di un dispositivo e può quindi verificare che i dati da 
trasferire siano compatibili e riproducibili. In caso contrario è possibile 
convertirli prima di copiarli sulla memoria di massa. Una delle principali 
prerogative che stanno spingendo verso l’uso dello standard Mtp è la 
possibilità d’implementare metodi per il controllo dei diritti digitali (Digi¬ 
tal rights management) e quindi impedire la copia indiscriminata di ma¬ 
teriale audio-video. Infatti, per ottenere il pieno accesso al contenuto di 
un dispositivo Mtp può essere necessario fornire password oppure co¬ 
dici crittografici, altrimenti i dati potrebbero non essere disponibili o al¬ 
cune funzionalità essere disabilitate. Il protocollo Mtp è parte della strut¬ 
tura Windows Media ed è quindi un componente integrante di Windows 
Media Player. Il supporto a Mtp è integrato nel nuovo Windows Vista, 
mentre per i sistemi operativi precedenti è richiesta l’installazione di 
Windows Media Player 10 o successivo. I sistemi operativi precedenti a 
Windows XP non sono ufficialmente supportati, sebbene esista una pro- 
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sponibile, viene salvato un nuovo ar¬ 
chivio delle modifiche, utilizzabile in 
seguito per ripristinare il sistema in 
caso di necessità. Parte dell'archivio 
è accessibile all'utente attraverso le 
etichette di Revisione, parte è riser¬ 
vata internamente alla gestione del 
ripristino del sistema. Un particolare 
che è bene tenere in considerazione 
è che non è possibile stimare quale 
sarà l'arco di tempo coperto dal pro¬ 
gramma, in quanto esso opera se¬ 
condo una politica a buffer circolare, 
in cui le variazioni più vecchie sono 
di volta in volta sostituite dalle rile¬ 
vazioni più recenti e, a seconda del 
modello di utilizzo, gli 8 GByte di 
spazio riservati a GoBack potrebbe¬ 
ro essere sufficienti solo per coprire 
l'attività di poche ore o di alcuni 
giorni. GoBack è installato nel Mbr 
(Master boot record) del disco e so¬ 
stituisce la tabella delle partizioni 
originale, riconfigurando l'unità in 
un'unica soluzione. Questa modifica 
è eseguita per gestire l'eventualità 
che il sistema operativo non sia in 
grado di avviarsi e per proteggere il 
file System da alterazioni, in modo 
che l'archivio delle informazioni di 
ripristino non possa andare perduto. 
Purtroppo, questa caratteristica ren¬ 


de il programma inadatto per l'utiliz¬ 
zo su computer in cui vi sia una par¬ 
tizione nascosta che contiene i file 
necessari alla reinstallazione del si¬ 
stema operativo, in quanto la sua 
presenza può di fatto rendere impos¬ 
sibile questa operazione. GoBack, 
inoltre, potrebbe impedire il norma¬ 
le funzionamento nel caso in cui sia 
necessario installare più sistemi ope¬ 
rativi diversi, gestiti in modalità mul- 
tiboot. Esiste una procedura per ag¬ 
girare questo problema, ma richiede 
una buona familiarità con le opera¬ 
zioni di gestione della tabella delle 
partizioni. A tale riguardo si può fare 
riferimento all'articolo "How to re¬ 
move changes that GoBack makes 
to thè boot sector and partition ta- 
bles of a computer" nella Knowled- 
ge Base di Symantec. Un altro caso 
che richiede cautela è durante l'uti¬ 
lizzo di strumenti amministrativi co¬ 
me le utilità di formattazione a basso 
livello: queste possono alterare ì da¬ 
ti senza tenere conto della presenza 
di GoBack, rendendo di fatto inuti¬ 
lizzabile la macchina. Lo stesso pro¬ 
blema può presentarsi con alcuni 
programmi di backup, come il 
software di imaging del disco di 
Acronis. Il malfunzionamento de¬ 


scritto dal lettore si verifica perché 
GoBack, al momento del collega¬ 
mento del disco esterno, ritrova al 
suo interno l'archivio delle informa¬ 
zioni per il ripristino, ma queste sono 
ovviamente incongruenti con quelle 
presenti sull'hard disk interno dal 
quale il sistema si è avviato. Le in¬ 
consistenze nei dati provocano la 
condizione d'errore e la conseguente 
e famigerata schermata blu. Per eli¬ 
minare l'inconveniente si può ese¬ 
guire una procedura simile a quella 
citata in precedenza per la rimozio¬ 
ne dei cambiamenti applicati al di¬ 
sco fisso da GoBack. Ciò richiede di 
avviare il computer da un apposito 
Cd-Rom che contiene un'utilità pro¬ 
gettata allo scopo da Symantec. 
L'immagine Iso del Cd è scaricabile 
all'indirizzo ftp://ftp.symantee. com/ 
p u blic/english_ us_ canada/linked__fi - 
les/GoBack/NGBBoot.iso. 

Server di stampa 
integrato del gateway 
USKobotics 9113 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema con il print server inte¬ 
grato del mio gateway USRobotics 
9113. Ho collegato la stampante HP 



» u ■ ~ “ - 

La tecnologia Mtp (Media transfer protocol) è integrata 
in Windows Media Player 10 e successivi. 


cedura che consente di utilizzare un driver generico, sviluppato sempre 
da Microsoft e fornito a corredo del Mtp Porting Kit. Gli utenti interessa¬ 
ti potranno trovare le informazioni necessarie (procedura e archivi di in¬ 
stallazione) cercando il file MTP9x-2k.exe con un motore di ricerca. Il 
supporto a questa tecnologia è stato recentemente esteso anche a Linux 
e ai sistemi Apple, per i quali è disponibile un apposito pacchetto inte¬ 
grativo. Con l'impulso dei fornitori di contenuti multimediali (prima tra 
tutti la Riaa), la tecnologia Mtp potrebbe presto diventare una classe di 
dispositivi Usb, come Msc (Mass Storage class). Il gruppo di sviluppa¬ 


tori dell’Usb Implementers Forum sta attualmente lavorando a una ver¬ 
sione di Mtp che potrebbe diventare uno standard universale e non più 
una specificità dei sistemi operativi Microsoft, eliminando la necessità 
di installare software o driver particolari. Non è chiaro, però, quale sarà 
il livello di interoperabilità dei dispositivi Mtp già in commercio. In gene¬ 
rale, come riportato dal lettore, è possibile ripristinare la funzionalità Mtp 
rimuovendo Windows Media Player e poi reinstallandolo, in modo da ri¬ 
posizionare tutti i file e i riferimenti necessari. Un caso noto di malfun¬ 
zionamento di Mtp si verifica talvolta quando Windows Media Player è 
preinstallato: sembra infatti che alcune problematiche della procedura di 
slipstreaming impediscano la registrazione dei file necessari al proto¬ 
collo Mtp. Anche in questi casi la soluzione del problema passa per la 
reinstallazione dell’applicativo multimediale. Se la reinstallazione di Win¬ 
dows Media Player non risolvesse il problema, consigliamo di verificare 
che dopo la disinstallazione del player non sia più segnalata la presenza 
di dispositivi Mtp in Gestione periferiche. In caso contrario, sarebbe il 
segnale che la disinstallazione della funzionalità Mtp non è stata portata 
a termine correttamente. Occorre allora selezionare individualmente cia¬ 
scun dispositivo Mtp e procedere alla sua rimozione. Dopo questa ope¬ 
razione dovrebbe essere possibile installare nuovamente Windows Me¬ 
dia Player sovrascrivendo tutti i file residui e ripristinando la piena fun¬ 
zionalità Mtp. In casi particolarmente ostici si deve ricorrere alla proce¬ 
dura d'installazione manuale per mezzo dell’Mtp Porting Kit. Questa pro¬ 
cedura, piuttosto complessa, non è probabilmente alla portata degli 
utenti meno esperti. 
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Lo spooler di stampa integrato nel gateway USRobotics 9113 richiede 
stampanti compatibili e l'adozione di alcuni accorgimenti particolari 
per il corretto funzionamento e condivisione della periferica sulla rete locale. 


Deskjet 6122 via Usb al gateway per 
usarla da qualsiasi Pc in rete. La 
stampante funziona ed è accessibile 
senza problemi da tutti i Client, ma 
quando si manda in stampa un docu¬ 
mento di più pagine solo la prima è 
riprodotta correttamente, mentre la 
seconda è lasciata a metà e il proces¬ 
so si interrompe. A quel punto di¬ 
venta impossìbile lanciare la stampa 
di altri documenti e, per fare in mo¬ 
do che la periferica riprenda a fun¬ 
zionare, devo necessariamente spe¬ 
gnere e riaccendere il gateway. Tem¬ 
po fa qualcuno mi aveva spiegato 
che ciò si verificherebbe perché la 
stampante non è compatìbile con il 
print server. Mi chiedo se acquistan¬ 
done uno separato, come il D-Lìnk 
DP-301U, risolverei il problema op¬ 
pure se si tratta di un difetto conge¬ 
nito della stampante. Alberto 

Il supporto tecnico di USRobotics ha 
investigato i problemi di gestione 
delle code di stampa del print server 
integrato nel gateway 9113 e ha pro¬ 
posto una serie di verifiche per isola¬ 
re l'origine del malfunzionamento: 
dopo aver controllato che la stam¬ 
pante sia installata correttamente e 
che la quantità d'inchiostro e carta 
siano adeguate (le unità connesse al 
print server non sono in grado di tra¬ 
smettere avvisi sullo stato dei consu¬ 
mabili) , riavviare il gateway in modo 
da eliminare eventuali documenti 
ancora presenti nella coda di stam¬ 
pa. Quindi verificare l'esattezza del¬ 
l'indirizzo che descrive la posizione 
della stampante sulla rete locale. In 
particolare, bisogna tenere presente 
che negli indirizzi sono significativi i 


caratteri maiuscoli/minuscoli e tutto 
il nome dev'essere inserito come in¬ 
dicato nella sezione Printer location 
(posizione stampante) nella pagina 
di stato. Per una corretta gestione 
della periferica è richiesto l'utilizzo 
di driver compatibili Pdl (Page de- 
scriptor language), come PostScript 
e Pel. Pertanto è necessario consul¬ 
tare il sito del produttore della stam¬ 
pante ed eventualmente procedere 
al download e all'installazione dei 
driver opportuni. Successivamente 
bisogna impostare l'unità seguendo 
queste istruzioni: entrare nella sezio¬ 
ne Stampanti e fax dal menu di Av¬ 
vio; fare clic con il pulsante destro 
del mouse su My Printer on 
http://192.168. 2.1:1631 e selezionare 
Proprietà ; portarsi nella scheda 
Avanzate, assicurarsi che la voce 
Abilita funzioni di stampa avanzate 
sia disattivata e fare clic su Processo¬ 
re di stampa; nel campo Tipo dati 
predefinito selezionare Raw e pre¬ 
mere Ok, poi Applica e di nuovo Ok. 
In questo modo, nella maggior parte 
dei casi, si risolvono anomalie come 
quelle lamentate dal lettore. 

Firewall per Linux 

H o un notebook Toshiba Satellite 
M70 su cui ho installato Win¬ 
dows XP e Ubuntu Linux 7.10, che 
utilizzo per la maggior parte del 
tempo. Ho letto con molto interesse 
l'articolo “1 firewall personali" su PC 
Professionale di Marzo 2008 e ho de¬ 
ciso di installare ZoneAlarm Free 7. 
Nonostante abbia letto su vari forum 
che Linux è sicuro e inattaccabile, 


mi sto documentando anche sui fi¬ 
rewall per questo sistema operativo. 
So che ce n'è uno già presente (Ipta- 
bles), ma si comanda solo da termi¬ 
nale. Per colmare questa lacuna esi¬ 
ste Firestarter, un front end per mo¬ 
dificare le impostazione di Iptables 
da un'interfaccia grafica. Potreste 
fornire alcune indicazioni su come 
impostarlo? Massimo 

A ragion veduta, Linux è considera¬ 
to un sistema operativo sicuro. Ciò è 
dovuto al fatto che, essendo ridistri¬ 
buito con tutto il suo codice sorgen¬ 
te, ogni utente può verificare come 
vengono gestite le varie funzionalità 
e segnalare gli eventuali problemi 
dì sicurezza. Scoprire le vulnerabi¬ 
lità di un sistema operativo proprie¬ 
tario, come Windows, è sicuramente 
più difficile, ma gli eventuali ag¬ 
giornamenti per eliminare le falle 
nella sicurezza possono essere im¬ 
plementati solo dal produttore, nel 
caso specifico da Microsoft, e ciò 
rende più lenti gli interventi di ma¬ 
nutenzione. Esiste inoltre una filoso¬ 
fia di base che differenzia Linux da 
Windows: nel sistema operativo del 
pinguino la maggior parte delle fun¬ 
zionalità sono preimpostate disabili¬ 
tate, lasciando all'utente la scelta se 
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Firestarter gestisce attraverso un'interfaccia 
grafica intuitiva le impostazioni del firewall 
Netfilter (Iptables /Ipchains) integrato nel 
Kernel di Linux. 
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Chiusura anomala di Asus Pc Probe II 

H o un Pc basato su una scheda madre Asus P5K-E, processore Intel Core 2 Quad 
Q6600, sistema operativo Windows Vista. Non ho praticato alcuna forma di overclock 
e Bios, driver e sistema operativo sono aggiornati alle versioni più recenti. Ho installato 
Asus Pc Probe II, ma, quando lo avvio, si presenta il messaggio d’errore “Abnormal pro¬ 
gram termihation”, a quanto pare un problema comune a molti altri utenti. 

Secondo alcune fonti, bloc¬ 
cando io spooler di stampa 
(Spoolsv.exe) l'utilità si avvia 
e riesce a funzionare anche se 
in seguito si ripristina lo 
spooler. Visto che il gestore 
delle code di stampa è indi¬ 
spensabile, bisognerebbe ri¬ 
tardare il suo avvio, ma mo¬ 
dificando ie priorità negli 
Strumenti di amministrazione 
non si riesce a risolvere il 
problema. Avete qualche sug¬ 
gerimento utile? 

Filippo Zamboni 

La chiusura anomala di Pc 
Probe II è stata segnalata 
spesso nei forum di discus¬ 
sione del servizio di supporto 
tecnico di Asus e sembra or¬ 
mai accertato che si tratta di un difetto dell’utilità. Il software è perfettamente funzionante 
quando si avvia il computer in modalità provvisoria o se si elimina il processo Microsoft Print 
Spooler (Spoolsv.exe) prima della sua esecuzione. In caso contrario un messaggio d’errore 
informa della sua chiusura precoce. Purtroppo non vi sono ancora procedure alternative per 
far funzionare in modo affidabile l’utilità. Non resta che attendere da Asus lo sviluppo di una 
versione aggiornata, visto che il problema è noto da tempo. 



L'utilità diagnostica Asus Pc Probe II, in alcune 
configurazioni, può entrare in conflitto con lo 
spooler di stampa di Windows. 


utilizzarle o meno. In Windows, in¬ 
vece, per privilegiare la semplicità 
di utilizzo e per diminuire il lavoro 
dell’utente finale, molte delle fun¬ 
zionalità sono già attive. Un esem¬ 
pio classico è Tinterminabile lista 
dei Servizi, molti dei quali inutili per 
la maggior parte degli utenti, che 
Windows carica in memoria all'av¬ 
vio. È facile immaginare che una 
scelta di questo tipo aumenti le pos¬ 
sibilità dei pirati informatici di indi¬ 
viduare una vulnerabilità in uno dei 
tanti moduli che compongono il si¬ 
stema. Detto questo, anche Linux 
non è immune da problemi di sicu¬ 
rezza, solo che questi solitamente 
dipendono più spesso da dimenti¬ 
canze nel modificare le password 
predefinite, errate configurazioni da 
parte dell'utente, oppure da intera¬ 
zioni non previste tra applicativi. 
Queste considerazioni, comunque, 
non impediscono di dotarsi di mezzi 


di protezione aggiuntivi, quali un 
efficiente sistema di porte "taglia¬ 
fuoco" (traduzione italiana di fi¬ 
rewall). Firestarter è un'interfaccia 
grafica che consente di impostare 
facilmente i parametri operativi del 
sistema Netfilter (Iptables/Ipchains), 
implementato direttamente nel Ker¬ 
nel (il nucleo centrale del sistema 
operativo) di Linux. Con Firestarter 
è possibile creare le regole per il 
traffico in maniera intuitiva, senza 
bisogno di editare manualmente i fi¬ 
le testuali dì configurazione. È inol¬ 
tre prevista la funzionalità di moni¬ 
toraggio in tempo reale di tutto il 
traffico di rete, la gestione del port 
forwarding per la condivisione della 
connessione a Internet con altri 
computer e la gestione dell'asse¬ 
gnazione automatica degli indirizzi 
secondo lo standard Dhcp (Dinamic 
host configuration protocol). La con¬ 
figurazione iniziale di Firestarter 


può essere eseguita tramite una 
procedura guidata, che consente di 
inserire molto facilmente almeno i 
parametri principali. Anche l'inter¬ 
faccia grafica è ben organizzata in 
poche ma significative finestre. La 
principale è quella da cui è possibi¬ 
le consultare lo stato della connes¬ 
sione alla rete. Nel riquadro inferio¬ 
re è visibile la lista di tutte le con¬ 
nessioni sotto controllo, incluso il 
traffico di passaggio instradato ver¬ 
so altre destinazioni. Oltre alle 
informazioni relative alla connessio¬ 
ne, è possibile identificare l'applica¬ 
zione che ha originato il flusso di 
dati. Nel segnalibro Events sono in¬ 
vece visualizzati gli attacchi che il 
computer riceve dall'esterno. Questi 
eventi sono aggiornati in tempo rea¬ 
le per fornire in ogni momento una 
visione completa della sicurezza del 
sistema. Sempre in questa finestra è 
possibile modificare in tempo reale 
le impostazioni, per esempio asse¬ 
gnando azioni specifiche alle con¬ 
nessioni ricevute da un determinato 
indirizzo. Nel segnalibro Policy è 
possibile creare le regole che deter¬ 
minano la gestione del traffico, sia 
quello in uscita sia quello in entrata, 
costruendo liste di indirizzi "buoni" 
e "cattivi" per aumentare la prote¬ 
zione del computer. Infine, è offerta 
l'opportunità di ridurre a icona il 
programma in modo che rimanga 
presente sul desktop in forma meno 
invasiva, ma restando ugualmente 
in grado di segnalare eventi che ri¬ 
chiedono attenzione. Due guide più 
esaustive sulla configurazione di Fi¬ 
restarter sono disponibili agli indi¬ 
rizzi www.debianadmin.com/secu- 
re-ubuntu-desktop - using-firestar- 
ter-firewall.html oppure http://lord- 
neo. wordpress. com/2007/05/23/fi- 
restarter-la -sicurezza -su-lin ux/ 
(quest'ultima in italiano). 


Il codice aperto di Linux 
permette alla comunità 
Open Source di sviluppare 
più rapidamente 
le soluzioni ai problemi 
di sicurezza. 
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In Windows 
Vista, Internet 
Explorer 7 
può manifestare 
piccoli difetti 
con finestre 
pop-up 
e desktop 
alternativi. 
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Piccoli problemi 
di Internet Explorer 7 
in Vista 

T rascorso un anno dalla data di 
rilascio ho pensato fosse arriva¬ 
to il momento di passare a Windows 
Vista. Lentezza a parte, l'unica stra¬ 
nezza che ho notato è il comporta¬ 
mento di Internet Explorer 7, che a 
volte sembra fare un po' di testa 
sua. In particolare, durante la navi¬ 
gazione, quando il sito che sto con¬ 
sultando tenta di aprire una finestra 
pop-up, talvolta appare una barra 
trasparente nella parte superiore 
della finestra del browser. Con Win¬ 
dows XP, invece, aprendo le stesse 
pagine il malfunzionamento non si 
presenta. 

Un'altra anomalia si verifica all'av¬ 
vio di IE 7: in qualche caso la sua fi¬ 
nestra non si apre oppure appare in 
una posizione diversa rispetto a 
quella prevista. Si tratta ovviamen¬ 
te di piccoli inconvenienti che non 
impediscono l'uso del browser, tut¬ 
tavia mi sarei aspettato una mag¬ 
giore cura nei particolari. 

Voglio precisare che il sistema ope¬ 
rativo è fresco d'installazione e che 
ho scaricato tutti gli aggiornamenti 
con il servizio Windows Update. 

Alessandro Andreoli 

I due problemi segnalati sono stati 
aggiunti di recente alla Knowledge 
Base di Microsoft. La presenza in¬ 
desiderata della barra traslucida 
nella parte superiore della finestra 
di Internet Explorer è descritta nel¬ 


l'articolo 949428 e, per questo pro¬ 
blema, è stato approntato un hotfix 
in fase di testing e non ancora di¬ 
stribuito attraverso Windows Upda¬ 
te. L'aggiornamento è riservato agli 
utenti che ne facciano espressa ri¬ 
chiesta al supporto tecnico di Mi¬ 


crosoft. Il secondo difetto segnalato 
è descritto nell'articolo 948140. In 
particolare, si verifica quando in 
Windows Vista si attivano i desktop 
multipli. Se Internet Explorer 7 è 
eseguito mentre si è sul desktop 
principale e poi si passa a un desk¬ 
top alternativo, successivi tentativi 
di aprire il browser porteranno le 
nuove finestre ad aprirsi ancora sul 
desktop primario. 

La causa di questo comportamento 
è stata ricondotta al processo Ieu- 
ser.exe, che si occupa dell'apertura 
delle nuove finestre del browser e 
decide dove posizionarle, se con¬ 
sentire l'integrazione nel brower di 
plug-in di altri produttori e se le fi¬ 
nestre opereranno in modalità pro¬ 
tetta o meno. 

Poiché è impossibile avere più pro¬ 
cessi Ieuser.exe, in modalità protet¬ 
ta le finestre del browser sono apri- 
bili solo sul desktop principale. At¬ 
tualmente non sono disponibili ag¬ 
giornamenti o altre soluzioni per 
aprire Internet Explorer sui desk¬ 
top alternativi. 


Errore 0x80244001 

durante Windows Update 

D a un paio di settimane, quando tento di collegarmi a Windows Update l’operazione si in¬ 
terrompe per un errore (codice 0x80244001). Poche volte sono riuscito a superare la 
pagina in cui si verifica il malfunzionamento, ma, anche quando ciò è avvenuto, la procedura 
si è interrotta poco dopo: o per una pagina interamente bianca o per la richiesta d’installare un 
componente aggiuntivo ActiveX. Acconsentendo, il sistema si è bloccato oppure il Pc non ha 
più risposto alla tastiera e al mouse e sullo schermo è rimasto il messaggio che informava che 
il servizio Windows Update stava controllando la presenza sul computer dell’ultima versione 
del software necessario agli aggiornamenti. Ho provato a collegarmi a Windows Update con 
Firefox, ma questo browser non è supportato da Microsoft, impedendo l’operazione. 

Lettera firmata 

L’errore 0x80244001 può presentarsi se alcuni file di sistema sono stati registrati in manie¬ 
ra errata. Per risolvere è possibile tentare più strade. La prima è quella di registrare la li¬ 
breria Msxml3.dll. È possibile eseguire questa operazione tramite la voce Esegui del menu 
di Avvio, digitando il comando Regsvr32 Msxml3.dll seguito da Invio. Ai riavvio del sistema, 
verificare se il malfunzionamento si presenti ancora. In caso affermativo sarà necessario 
procedere a una nuova registrazione di tutte le librerie richieste dal servizio Windows Up¬ 
date: da una finestra a linea di comando immettere, nell’ordine, le seguenti istruzioni: Reg- 
svr32 Wuapi.dll, Regsvr32 Wuaueng.dll, Regsvr32 Wuaueng1.dll, Regsvr32 Wucltui.dll, 
Regsvr32 Wups.dll, Regsvr32 Wups2.dll, Regsvr32 Wuweb.dll. Ognuna segnalerà l’avve¬ 
nuta esecuzione dell’operazione. Riavviare il sistema e verificare la funzionalità di Windows 
Update. Se anche in questo caso non fosse possibile accedervi, chiudere tutte le istanze di 
Internet Explorer in esecuzione sul sistema e tentare la stessa operazione tramite l’apposi¬ 
ta icona nel menu di Avvio. Un metodo alternativo, utile in particolari configurazioni, consi¬ 
ste nell’installare l’aggiornamento Microsoft XML Parser (MSXML) 3.0 Service Pack 7, sca¬ 
ricabile gratuitamente dalla sezione di supporto tecnico del sito Web di Microsoft. 
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Di Andrea Monti 




Da Milano e Sulmona 

due importanti sentenze sulle indagini on line 


Carenti i metodi di indagine delle forze di polizia. 
Serve l'dentificazione certa dell'utente per il P2p e 
nell'hacking prove sulla natura dei sistemi attaccati 


I l tema delle indagini giudiziarie on- 
line - specie in relazione ai casi di 
peer-to-peer - è sicuramente quello 
che negli ultimi tempi sta animando 
aule di giustizia e mezzi di informa¬ 
zione. Basta pensare al clamore su¬ 
scitato dal famigerato caso Pepper- 
mint (in cui un'etichetta musicale 
aveva ottenuto un ordine - poi revo¬ 
cato - dal tribunale di Roma che im¬ 
poneva a un Isp di consegnare i dati 
degli utenti che facevano file sharing) 
e dalla posizione del Garante dei da¬ 
ti personali che ritiene illegittimo il 
tracciamento massivo degli utenti 
che fanno peer-to-peer. In mezzo 
stanno gli utenti che lamentano la 
violazione della loro privacy con ar¬ 
gomenti che a volte - va detto per 
onestà intellettuale - sono difficil¬ 
mente condivisibili, perché non si 
può invocare la tutela del proprio di¬ 
ritto come strumento per violare 
quello degli altri. 

Da tempo nelle aule di giustizia avvo¬ 
cati e magistrati si confrontano sui 
criteri che dovrebbero caratterizzare 
la cosiddetta "prova informatica", 
giungendo a soluzioni non sempre 
condivise e comunque non univoche. 
A mettere dei punti fermi su questa 
delicata vicenda sono arrivate due re¬ 
centi decisioni giudiziarie emanate il 
28 marzo 2008 dal tribunale di Sul¬ 
mona e il 1° aprile 2008 dalla secon¬ 
da sezione penale della Corte d'ap¬ 
pello di Milano. 

Il primo processo riguardava un caso 
di diffusione di immagini pedoporno¬ 
grafiche via peer-to-peer (WinMX, 
nel caso specifico) gestito dalla poli¬ 
zia postale di Napoli che, usando 
agenti sotto copertura, si è collegata 
alla macchina di un utente, ha scari¬ 
cato i file disponibili in condivisione e 
poi, accertatane la natura illegale, ha 
proceduto con ulteriori indagini nei 
confronti del provider che risultava 


assegnatario dell'Ip usato per la con¬ 
nessione. Una volta ottenuto il nomi¬ 
nativo del cliente dell'Isp, la polizia 
postale ne ha perquisito il domicilio 
sequestrando il computer presumibil¬ 
mente utilizzato per commettere il 
reato. Al processo, tuttavia, l'indagi¬ 
ne della polizia ha dimostrato delle 
serie manchevolezze. È infatti emer¬ 
so che in realtà non era stato identifi¬ 
cato con assoluta certezza l'utente 
che al momento del collegamento 
avrebbe posto in condivisione i file 
incriminati. Questo, non solo perché 
non era stata verificata la sincronizza¬ 
zione del computer utilizzato dall'uf¬ 
ficiale di polizia giudiziaria con quel¬ 
lo dell'Isp (trattandosi di IP dinamico, 
la precisione degli orologi dei compu¬ 
ter coinvolti è essenziale), ma anche 
perché in sede di perquisizione la po¬ 
lizia non ha cercato impronte digitali 
o altri campioni biologici sulla tastie¬ 
ra del PC (accertamento che avrebbe 
consentito di associare l'uso della 
macchina a una specifica persona). 
Dal momento che nella casa dell'in- 
dagato abitavano più persone la cer¬ 
tezza informatica è svanita rapida¬ 
mente e il processo si è inevitabil¬ 
mente concluso con una assoluzione. 

Il secondo processo era la fase di ap¬ 
pello di un caso di accesso abusivo a 
una nota banca Online commesso da 
due tecnici di una altrettanto nota 
multinazionale ICT. In primo grado i 
due, accusati di accesso abusivo ag¬ 
gravato a sistemi di pubblica utilità e 
abuso della qualità di operatore del 
sistema, erano stati condannati anche 
per essersi collegati in modo illecito a 
un router di un ISP e a un server di 
un ente di ricerca, entrambi usati co¬ 
me "ponti" per poi commettere l'in¬ 
trusione. A nulla è valso evidenziare 
che gli autori dell'accesso erano con¬ 
vinti di eseguire un normale penetra- 
tion-test e che la polizia postale di 


Milano non aveva nemmeno perizia¬ 
to le macchine vittima degli attacchi. 
Il processo di appello ha ribaltato in 
pieno la sentenza di primo grado, as¬ 
solvendo i due tecnici da tutte le ac¬ 
cuse. In modo particolare, per quanto 
riguarda gli accessi ai sistemi "pon¬ 
te", ha giocato un ruolo decisivo il 
fatto che non essendo stati compiuti 
atti di indagine nei confronti delle 
due macchine in questione, non c'era 
alcuna prova di quello che era effetti¬ 
vamente successo. Il filo comune che 
lega i due procedimenti è quello del 
rapporto fra le indagini informatiche 
e quelle "tradizionali". Molto spesso, 
per svariate ragioni, quando le proce¬ 
dure di indagine delle forze di polizia 
vengono messe in discussione duran¬ 
te un processo emergono aspetti di 
incompletezza che poi possono com¬ 
promettere l’esito di un processo. Le 
indagini informatiche, infatti, non so¬ 
no considerate uno strumento inte¬ 
grativo di quelle tradizionali ma ten¬ 
dono a sostituirle. Il risultato pratico, 
però, è che se la digitai investigation 
non è eseguita con precisione assolu¬ 
ta è troppo vulnerabile alle difese de¬ 
gli imputati che hanno più di un ar¬ 
gomento per mettere in crisi rimpian¬ 
to accusatorio. Questa situazione di 
incertezza dovrebbe essere - speria¬ 
mo - definitivamente risolta dall'ap¬ 
provazione della Convenzione sul 
crimine informatico di cui abbiamo 
parlato il mese scorso su queste pagi¬ 
ne. Grazie alle modifiche apportate ai 
metodi di investigazione, infatti, l'au¬ 
torità inquirente dovrà necessaria¬ 
mente fare un massiccio ricorso agli 
strumenti della computer forensics 
per garantire integrità e attendibilità 
dei dati che acquisisce presso opera¬ 
tori telefonici, Isp e privati cittadini. 
Ci sarà sicuramente un periodo di 
transizione in cui anche l’utilizzo di 
queste nuove metodiche di indagine 
creerà problemi di applicazione e in¬ 
terpretazione della legge ma alla fine 
si dovrebbe riuscire a evitare che i 
processi per computer crime vengano 
decisi (a favore o contro l'imputato) 
su questioni puramente formali, inve¬ 
ce di occuparsi dei fatti criminosi veri 
e propri. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Prova e riprova, 

ma la musica non cambia 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una risposta ufficiale. Se per 
alcune lettere non appare la replica dell’azienda 
è perché quest’ultima non ha risposto o il suo 
commento non è pervenuto nei tempi utili stabi¬ 
liti. Preghiamo i lettori di essere concisi e chiari 
nella descrizione dei problemi. Ci riserviamo la 
possibilità di selezionare, tagliare o riassumere 
le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 
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Un lettore Blue-ray che non raggiunge la velocità 
promessa, nonostante gli interventi tecnici 


A lessio Cassini è il classico appas¬ 
sionato di computer che decide 
di acquistare verso la fine di giugno 
del 2007, «vista la crescente mola di 
dati ormai presenti su suoi dischi», 
un masterizzatore Blue-ray gbw- 
hlOn di LG presso un noto sito di E- 
Commerce al prezzo, non certo «mo¬ 
dico», di 550 euro. Il prodotto gli ar¬ 
riva a casa regolarmente dopo pochi 
giorni e «carico di entusiasmo lo 
monta sul Pc più potente che possie¬ 
de, un Athlon 4700 con 2 GByte di 
Ram». L'installazione avviene senza 
problemi quindi si accinge a scrive¬ 
re il suo primo Blue-ray. 

Stando alle caratteristiche dichiarate 
dal produttore la scrittura su dischi 
BD-RE a strato singolo dovrebbe av¬ 
venire a 2x, quindi un disco dovreb¬ 
be essere scritto in circa 45 minuti. 
Tutto giusto, ma purtroppo una volta 
avviata la scrittura il programma gli 
segnala come durata complessiva 
il tempo di 95 minuti. 

Il nostro lettore pensa 
subito a un errore e 
aspetta la line della scrit¬ 
tura: tempo totale di 
un'ora e mezzo e velocità 
di scrittura 0,7x. Decide al¬ 
lora di contattare subito Tassi- 
sterna LG di Milano che pronta¬ 
mente richiama il prodotto in sede. 


Ne rientra in possesso dopo circa un 
mese. Alessio Cassini non sa se ab¬ 
biano sostituito l’ottica o tutto il ma¬ 
sterizzatore. Comunque lo rimonta e 
lo riprova e ancora una velocità di 
scrittura di 0,7x. 

A questo punto gli sorge il dubbio 
che il problema sia la sua configura¬ 
zione e lo prova anche su altri due 
pc di amici: stessa musica 0,7x. Ri¬ 
contatta quindi (ormai siamo a otto¬ 
bre) l'assistenza che lo indirizza di¬ 
rettamente a LG Italia alla quale 
espone «tutta la faccenda». Gli vie¬ 
ne consigliato di installare l'ultima 
versione del firmware e di cambiare 
tipo di disco. 

Fatto anche questo, ma senza che la 
musica cambiasse. Prova infatti con 
tre tipi diversi di supporti (TDK, Ver- 
batim e Sony) ma la velocità resta 


Il masterizzatore Blue-ray gbw-hlOn di LG 
acquistato da Alessio Cassini che non va oltre 
la velocità di scrittura a 0,7x. 


per 


sempre 0,7x. LG gli consiglia anco¬ 
ra di variare alcuni settaggi nel 
software di masterizzazione ma an¬ 
che in questo caso non si verificano 
miglioramenti. Prova infatti sia con 
il software Cyberlink in dotazione 
sia con Nero 8. 

A febbraio, dopo innumerevoli ten¬ 
tativi su macchine diverse e con 
supporti differenti, il nostro lettore è 
ancora alle prese con un «masteriz¬ 
zatore che impiega un'ora e mezzo 
per scrivere un disco quando do¬ 
vrebbe metterci la metà». 

La risposta: 

In condizioni d'utilizzo normale 
(scrittura e verifica dei dati) i tempi 
medi necessari per la corretta ma¬ 
sterizzazione di un disco Blue-ray 
BD-RE (riscrivibile) arrivano quasi a 
raddoppiarsi in virtù del fatto che 
per poter garantire un'elevata affi¬ 
dabilità nel salvataggio dei dati il 
masterizzatore alterna ciclicamente 
momenti di scrittura a momenti di 
lettura dei dati scritti, in modo tale 
da poter raggiungere e garantire la 
massima compatibilità con il sup¬ 
porto multimediale (disco) utilizzato 
per la masterizzazione. 

In tali condizioni d’esercizio 
l'operatore, che basa la 
sua valutazione sui 
tempi medi necessari 
la masterizzazio¬ 
ne di un certo 
quantitativo 






















di dati, percepisce un dimezzamen¬ 
to della velocità massima di scrittura 
del prodotto e quindi delle sue 
performance. Esiste, anche se vi¬ 
vamente sconsigliata, la possibi¬ 
lità di incrementare notevol¬ 
mente la velocità di scrittura eli¬ 
minando la sopracitata opzione 
di verifica dei dati. 

Ribadisco, tale opzione è alquanto 
rischiosa perché non permette al di¬ 
spositivo di verificare quali siano i li¬ 
miti del supporto multimediale uti¬ 
lizzato e la possibilità d'incorrere in 
un errore su 25 Gbit diventa elevata. 

LG Italia 

Alla mercé 
della tecnologia 

V erso la fine del mese di gennaio, 
Corrado Elli ordina sul sito di Pix- 
mania uno Switch KVM 2 PC TK- 
207K di Trendnet pagando «per forza 
in anticipo con la carta di credito in 
quanto Pixmania, a differenza di altri 
negozi Online, non prevede il paga¬ 
mento al ritiro». 

A parte questa mancanza, quello che 
il nostro lettore ritiene «inconcepibi¬ 
le» è che «a ogni ordine Pixmania 
metta automaticamente nel carrello il 
"Contratto Acquisti Sereni" al prezzo 
di 2,09 euro e la "Carta Fedeltà VI- 
Pix" al prezzo di 10 euro». E l'esclu¬ 
sione di queste opzioni non è automa¬ 
tica. Infatti per togliere dal carrello la 
"Carta Fedeltà VlPix" bisogna fare 
clic su "Eliminare" mentre per rifiuta¬ 
re il "Contratto Acquisti Sereni" è ne¬ 
cessario premere "Per saperne di 
più", selezionare successivamente 
"Non sottoscrivo il Contratto Acquisti 
Sereni" e fare clic su "Continua" per 
tornare al carrello. «In sostanza biso¬ 
gna confermare di non volere qualco¬ 
sa che non si è scelto di acquistare». 
Ma «questo è niente rispetto a quanto 
gli è successo dopo», ossia il 6 feb¬ 
braio, giorno in cui decide di scrivere 
alla Redazione. Dopo aver ricevuto il 
messaggio di posta di Pixmania che 
gli confermava l'arrivo del prodotto 
ordinato e pagato presso il punto ven¬ 
dita PC City di Sesto San Giovanni 
(Milano), alle ore 19.00 si reca al pun¬ 
to di ritiro con i documenti richiesti 
che comprovano il suo acquisto e la 
sua identità. Al suo arrivo c'erano già 
alcune persone di fronte al banco Pix¬ 
mania in attesa. L'incaricato alla con¬ 
segna informa i clienti presenti che 


«non è possibile ritirare gli oggetti già 
pagati in quanto il sistema informati¬ 
co non funzionava». Corrado Elli chie¬ 
de allora all'incaricato «se fosse possi¬ 
bile “registrare " la consegna telefoni¬ 
camente a un addetto in un centro di 
assistenza» ma gli viene risposto che 
non era possibile «in quanto la regi¬ 
strazione delle consegne avviene so¬ 
lamente tramite il Pc a loro disposizio¬ 
ne». Il nostro lettore è allibito perché 
«dopo aver pagato in anticipo ed es¬ 
sersi fatto circa 20 chilometri in mezzo 
al traffico, e altrettanti gliene restava¬ 
no per tornare a casa, non poteva riti¬ 
rare un oggetto che era di fronte a lui, 
che gli apparteneva e di cui tra l'altro 
aveva urgente bisogno». A questo 
punto Corrado Elli chiede a Pixmania 
di restituirgli immediatamente i 22,90 
euro pagati stornandoli dalla sua car¬ 
ta di credito. 

La risposta: 

Capisco il disappunto del cliente. So¬ 
no d'accordo sul fatto che per il mo¬ 
mento a Milano gli ordini debbano 
essere prepagati. Ciò è dovuto al fatto 
che abbiamo un'affluenza di clienti 
troppo elevata per lo spazio di cui di¬ 
sponiamo e se permettiamo un paga¬ 
mento in loco questo creerebbe delle 
file d'attesa troppo grandi. Il cliente è 
comunque al corrente del fatto che al 
punto vendita di Milano si possa solo 
pagare in anticipo (a Torino e a Roma 
tutte le modalità di pagamento sono 
possibili - carta di credito, bancomat e 
contanti). In questo caso, avrei consi¬ 
gliato al cliente di scegliere l'opzione 


consegna a domicilio in contrassegno. 
Tutte le modalità di consegna sono di¬ 
sponibili al momento dell'ordine. 

Per quanto riguarda il fatto che il 
Contratto Acquisti Sereni e la carta 
VIPix debbano essere tolti dal carrello 
dal cliente è ima semplice strategia di 
marketing. La carta VIPix e il Contrat¬ 
to Acquisti Sereni garantiscono nu¬ 
merosi vantaggi che se non fossero 
messi nel carrello automaticamente, il 
cliente non andrebbe a cercarli sul si¬ 
to. Riguardo al problema informatico, 
purtroppo questi sono fatti imprevedi¬ 
bili. Nel caso specifico, l'incidente è 
durato un'ora e non abbiamo potuto 
contattare i clienti per avvisarli. Tutti i 
clienti riceveranno un buono sconto in 
compensazione. Il cliente ha diritto di 
essere rimborsato sull'integralità del¬ 
l'ordine su richiesta al servizio clienti. 

Luca Gerirli - Business Development 
Manager Europe du Sud 
Pixmania & Pixmania-Pro 

Il cambio di maintainer 
diventa un'odissea 

A ndrea Armocida lavora in una 
società come amministratore di 
rete e responsabile IT. La sua 
azienda dispone di una Adsl Alba- 
com che, «a dire il vero, non gli ha 
mai dato problemi» ed è anche tito¬ 
lare di un dominio. I problemi inizia¬ 
no l'ottobre dello scorso anno quan¬ 
do il titolare dell'azienda lo incarica 
di chiedere il cambio maintainer da 
Virtualnet (loro attuale maintainer) a 
BT Italia (Albacom). La richiesta è 
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motivata dal fatto che, nel contratto 


Morto all'arrivo 

e non ancora resuscitato 

A ntonio Cardamone, rivenditore di Informatica della provincia di Cosenza, compra un 
monitor Lcd/Tv SyncMaster 932MW da 19 pollici di Samsung che già dal primo uti¬ 
lizzo risulta subito difettoso: non risponde alle funzioni inoltrate sia tramite il telecomando 
sia dai pulsanti laterali. 

Non perde tempo e si attiva subito (14/02/2008) richiedendo una Doa (Dead On Arriva/). 
Una volta ottenuta, «invece di eseguire lo Swap, così come previsto dalle condizioni di ga¬ 
ranzia descritte sul sito Samsung, viene effettuata la modalità Pick-up and Return». 
Passato quasi un mese, del monitor nessuna notizia. Il nostro lettore contatta allora più 
volte telefonicamente Samsung che gli risponde prima che «il monitor era in giacenza in 
magazzino, ma non potevano fornirgli ulteriori informazioni» e poi che «non erano ancora 
arrivati i monitor per la sostituzione e che bisognava aspettare e richiamare per risolvere 
il problema». Infine viene informato che «era arrivata una comunicazione ufficiale che an¬ 
nunciava ritardi nelle consegne, e che comunque il reclamo poteva essere fatto solo dopo 
20 giorni» e nel suo caso era solo il 19° giorno. 

Antonio Cardamone, come rivenditore, consiglia quasi sempre ai suoi clienti prodotti Sam¬ 
sung, dai monitor alle stampanti. Non considera però un «lasso di tempo ragionevole 
aspettare un mese per 
una Doa considerando le 
condizioni della politica di 
assistenza Samsung dei 
monitor inferiori a 32”». 

Sul sito ufficiale Samsung 
infatti si legge che «tutti i 
monitor a marchio Sam¬ 
sung inferiore ai 32” sono 
coperti da 3 anni di garan¬ 
zia on site in modalità 
Swap di prodotto ossia, 
per tutto il periodo di ga¬ 
ranzia, il cliente ha diritto 
al ritiro del prodotto non 
funzionante e alla sua so¬ 
stituzione presso il pro¬ 
prio domicilio con un pro¬ 
dotto equivalente (ossia 
monitor usati rigenerati 
da Samsung), entro 48 
ore (nel caso delle regioni 
Calabria, Sicilia e Sarde¬ 
gna e nelle località di pic¬ 
cole dimensioni i tempi 

previsti possono essere più lunghi). Nel caso in cui il cliente ne richieda la riparazione, il 
monitor verrà riparato da Samsung secondo la modalità Pick-up and Return (il monitor 
non funzionante viene ritirato presso il domicilio del cliente, riparato e restituito al domici¬ 
lio del cliente). 



Il monitor SyncMaster 932MW da 19 pollici di cui 
Antonio Cardamone ha chiesto la sostituzione per 
mancato funzionamento all'arrivo. 


Adsl di Albacom, è compreso il man¬ 
tenimento del dominio e 50 MByte di 
spazio sui loro server. 

Inoltra la richiesta ad Albacom e gli 
viene inviato un modulo da compilare 
che ritrasmette via fax in data 
17/10/07. Il 24 di ottobre il nostro let¬ 
tore chiede notizie sullo stato degli or¬ 
dini, e ripete la richiesta almeno una 
volta alla settimana finché non decide 
di mandare un'e-maìl dì sollecito in 
data 29/11/07. Il 3 dicembre, non rice¬ 
vendo alcun riscontro, telefona al 195 
e l'operatore gli consiglia di mandare 
una raccomandata che spedisce lo 
stesso giorno. 

In data 7/01/08 ricontatta il provider 
al 195 e l'operatrice gli chiede di in¬ 
viare nuovamente la richiesta di cam¬ 
bio di maintainer via fax. Andrea Ar- 
mocida provvede subito. Aspetta 
qualche giorno e richiama l'azienda: 
l'operatrice inoltra un sollecito e gli 
chiede di pazientare ancora un paio 
di giorni. 

Arriviamo al 15 febbraio e il cambio 
non è ancora stato fatto. Il nostro let¬ 
tore chiama il commerciale di BT Ita¬ 
lia che lo informa che c'è un «proble¬ 
ma tecnico» ma contattata l'assistenza 
tecnica, invece, gli dicono che non 
«c'è alcun problema tecnico». Il no¬ 
stro lettore richiama il commerciale: 
«sembra che ci sia un'incompatibilità 
del cambio maintainer richiesto con il 
servizio attivo della sua società». 

Gli chiedono di richiamare dopo qual¬ 
che giorno. La pazienza di Andrea Ar- 
mocida raggiunge il limite e il 20 feb¬ 
braio telefona e comunica all'azienda 
che se la situazione non si fosse risolta 
perla fine della settimana l'avrebbero 
considerata «un'inadempienza con¬ 
trattuale». 

Qualcosa si muove il 27 febbraio: rice¬ 
ve una telefonata da Telecom che lo 
informa che «BT Albacom ha fatto 
una richiesta di Carrier Preselection 
sulle loro linee telefoniche». Il nostro 


La risposta: 

Cogliamo innanzitutto l’occasione per ringraziare la redazione di PC Professionale della se¬ 
gnalazione inerente al prodotto del vostro lettore e nostro cliente Antonio Cardamone. 

A seguito di quanto comunicatoci, è stata nostra cura interessarci immediatamente della 
pratica in oggetto. 

Siamo a informarvi che il prodotto sostitutivo è già stato evaso dai nostri magazzini ed è in 
fase di consegna presso il punto vendita del succitato. 

L'episodio segnalato, di cui teniamo a scusarci con il vostro lettore, è stato causato da una 
momentanea mancanza di stock del bene in questione presso il nostro magazzino. 

Samsung Electronics Italia 


lettore pensa che «l'operatore dell'as¬ 
sistenza di Albacom abbia capito ma¬ 
le le sue richieste». Il giorno dopo ri¬ 
contatta BT Italia, spiega il problema 
e l'operatore gli dice che la modifica 
sarebbe stata fatta in giornata e di ri¬ 
chiamare più tardi. Nulla di fatto, an¬ 
zi, un'altra operatrice lo informa che 
«ci vuole ancora una settimana e che 
poi sarebbe stato ricontattato per ave¬ 
re indicazioni su come configurare il 
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servizio che sarà già attivo». Passano 
le due settimane e in data 13/03/08 
(ore 11:13) chiama il 195. L’operatri- 
ce gli ripete le stesse cose di 15 gior¬ 
ni prima. Andrea Armocida rispiega 
la situazione e chiede che venga in¬ 
viata un'e-mail di sollecito. La rispo¬ 
sta? Richiamo nel pomeriggio che 
dovremmo avere una risposta. La ri¬ 
sposta è che «c'è un problema sul¬ 
l'attivazione». 

Pare che «il giorno 26/2/08 sia stata 
fatta la richiesta di cambio al maintai- 
ner Virtualnet-Mnt che sembra stia ri¬ 
tardando il tutto». Andrea Armocida 
decide allora di chiamare Data- 
set2000, società che ha i contatti con 
Virtualnet, che risponde di «chiamare 
il Nic (NetworkInformation Center)». 
Ed è quello che fa. Peccato che la ri¬ 
sposta sia che «non risulta pervenuta 
nessuna richiesta da Albacom» e il 
consiglio è quello di «mandare lui 
stesso il fax al Nic». Poiché non sa se 
«i servizi di Albacom lo consentono» 
preferisce passare tramite loro per 
non ritrovarsi con una registrazione di 
dominio ma senza spazio su server. 
Quando Andrea Armocida ci scrive il 
13 marzo, la situazione non si è anco¬ 
ra risolta. Ci confessa anche che, «per 
un cambio maintainer non servono 
più di tre o quattro giorni» ma che lui 
«sta lottando da quasi cinque mesi». 

La risposta: 

Porgo innanzitutto le mie scuse a no¬ 
me di BT Italia al signor Andrea Ar¬ 
mocida per il disagio che gli abbia¬ 
mo creato a causa di questo disservi¬ 
zio. Abbiamo ricostruito la sua "sto¬ 
ria": la richiesta di cambio maintai¬ 
ner, pervenutaci i primi di dicembre 
2007, a causa di un problema di si¬ 
stema, è stata correttamente regi¬ 
strata il 26 febbraio 2008. 

A questo problema "tecnico" si sono 
poi successivamente aggiunte ulte¬ 
riori complicazioni di processo nella 
gestione della sua richiesta. Mi risul¬ 
ta che oggi il problema sia risolto e 
che la sua richiesta di cambio main¬ 
tainer sia stata correttamente evasa 
il 26 marzo 2008. 

Tutto questo ovviamente non ci giu¬ 
stifica, ma ci serve per capire come 
evitare in futuro questo tipo dì "inci¬ 
denti", che purtroppo capitano no¬ 
nostante il nostro massimo interesse 
a migliorare i servizi offerti ai clienti. 

Carlo Ridotti 
Ufficio Stampa BT Italia 





Di Silvia Ponzio 


Il verbo del design è 


Nel campo del design 
la vera distinzione non 
è fra estro e razionalità, 
ma fra buon design e 
cattivo design. 

A ncora una volta Norman 
mostra come l'unica via 
percorribile sia quella di una 
tecnologia con un'anima, a 
misura d’uomo ricordando ai 
veri designer la grandezza 
della loro missione: non glori¬ 
ficare il carino-inutile, ma la 
reinvenzione del mondo. E 
mai come in Italia, troppi gio¬ 
cano a definirsi designer fin¬ 
gendo che estetica e funzio¬ 


nalità possano essere conside¬ 
rate separatamente, e che al 
designer naturalmente spetti 
solo la prima, mentre le altre 
questioni siano "roba da Inge¬ 
gneri". La distinzione, invece, 
non va fatta fra estro e razio¬ 
nalità, ma fra buon design e 
cattivo design, come è sempre 
stato. Così i negozi straripano 
di oggetti belli quanto poco 
funzionali. Gli immancabili 
utensili da cucina, presenti in 
ogni lista di nozze che si ri¬ 
spetti, che poi vengono subito 
sostituiti da oggetti a buon 
mercato, ma funzionanti, 
comprati ai grandi magazzini. 
Cappe aspiranti degne del 
miglior Star Trek che rischia¬ 
no di essere completamente 


iPhone' 

ta guida non autorizzata 


L'oggetto 
del desiderio 

I l 9 gennaio 2007 si apriva l'annuale 
Macworld Expo and Conference. Co¬ 
me sempre, l’attesa era alle stelle. Ma 
quell’anno lo era ancora di più perché 
si parlava di iPhone. Alle ore 9,42 di 
quel fatidico giorno Steve Jobs, dal 
palco del Moscone Center, svelava co¬ 
sa aveva in serbo per il pubblico. Que¬ 
ste le parole di Jobs: “Oggipresentere¬ 
mo tre prodotti rivoluzionari. Il primo è 
un iPod wide-screen con controllo 
multitouch. Il secondo è un telefono 
cellulare rivoluzionario. E II terzo è un 
dispositivo di comunicazione Internet 
che rompe gli schemi. Tre cose. Un 
iPod, un telefono, un comunicatore In¬ 
ternet. Ci siete arrivati? Non sono tre 
strumenti diversi, ma uno solo... e lo 

abbiamo chiamato... iPhone! Oggi Apple sta reinventando il telefono". 
E HPhone, come cellulare, è cinque anni avanti rispetto a tutta la con¬ 
correnza. Chi lo acquista negli States, però, deve sottoscrivere un con¬ 
tratto di due anni con AT&T e pagare mostruose bollette intercontinen¬ 
tali. Le contromisure degli utenti non si fanno però attendere. Già a set¬ 
tembre circolano le prime soluzioni per sbloccare UPhone e poter sce¬ 
gliere il provider telefonico da usare. La risposta di Apple è un firmwa¬ 
re in grado di neutralizzare lo sblocco. Ma dura poco. Questo braccio di 
ferro tra Apple e il “resto del mondo” continua anche con gli aggiorna¬ 
menti successivi, ma vede l’azienda di Cupertino sempre più in diffi¬ 
coltà. A conti fatti, UPhone si può sbloccare e questo libro spiega come 
procedere per farlo funzionare con qualsiasi operatore telefonico. Ma 
anche come sincronizzarlo attraverso iTunes e tutti i trucchi e i consigli 
per personalizzarlo e aggiornarlo. 


iPhone: la guida 
non autorizzata 

Autore Gianguido Zurli 
Editore Edizioni FAG 

Pagine 144 

Euro 9,90 Iva inclusa 

Isbn 978-88-823-3721-6 


LIBRI 


"progettare" 

deturpate per colpa di un solo 
soffritto, oppure cucine monu¬ 
mentali dove un dito di vino 
versato può correre senza 
ostacoli per tre metri di piano 
di lavoro per poi finire in ter¬ 
ra. Senza contare banchi da 
gelateria rotanti che costrin¬ 
gono ad aspettare che il gusto 
scelto "esca", neanche si trat¬ 
tasse della ruota della fortuna. 
A questo punto, i designer per 
primi non possono più accet¬ 
tare la gabbia dorata del "ca¬ 
rino" ma devono riprendersi 
Tanima e affermare che il de¬ 
sign moderno è una scienza 
con un'estetica, un'arte all'in¬ 
terno di un'industria. Non si 
può prescindere dal dialogo 
con ingegneri e tecnici di pro- 



IH(\VLB V. MIKMW 

IL DESIGN 

DEL FUTURO 


Il design del futuro 
Autore Donald Norman 
Editore Apogeo 
Pagine 224 

Euro 15,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2634-1 


cesso e di materiali, ammini¬ 
strativi, marketing, esperti di 
usabilità ed ergonomia, re¬ 
sponsabili dei test e con 
chiunque sia parte in causa. 


La scena del crimine trasloca 
in Photoshop 

C os’hanno in comune “I pirati dei Caraibi: La maledizione del forzie¬ 
re fantasma”, “King Kong”, “Spider Man 2” e “Il Signore degli Anel¬ 
li: Il ritorno del Re”? Semplice, hanno tutti vinto l'Oscar per gli effetti 
speciali. La magia della postproduzione ha infatti permesso di portare 
nelle sale cinematografiche le creature dell’universo derivato dalla pen¬ 
na di J.R.R. Tolkien o dalla matita di Stan Lee. I risultati sono così ecla¬ 
tanti da rendere le scene realizzate al computer praticamente indistin¬ 
guibili da quelle reali. La fusione tra realtà e ritocco si è dimostrata così 
perfetta da farci accettare, per il tempo della proiezione, la presenza di 
Godzilla a New York come un fatto non impossibile. Tutto ciò porta ad 
affrontare una serie di problemi legati alla computer graphics. Se il li¬ 
vello a cui si è arrivati è così elevato da rendere indistinguibile fantasia e 
realtà, e se, come notoriamente si dice, 

“un’immagine vale più di mille parole”, 
quanto fuorviante può essere il mes¬ 
saggio lanciato da una foto palesemen¬ 
te falsificata? Non si fatica a capire co¬ 
me, quando dal mondo dei media si 
passa alle aule di giustizia, l’utilizzo di 
fotografie digitali come prova di un cri¬ 
mine ponga non pochi ostacoli, non ul¬ 
timo quello di poter dimostrare, al di là 
di ogni ragionevole dubbio, la genuinità 
di quanto prodotto. Forse a nessuno di 
noi capiterà di dover lavorare come pe¬ 
riti per le aule dei tribunali, ma chi è ap¬ 
passionato di grafica troverà interes¬ 
sante questo libro che illustra come sia 
possibile trattare le immagini per rile¬ 
vare prove, tracce e impronte, dettagli 
fondamentali per ricostruire tempi, 
modi e moventi di un crimine. 


Analisi forense 
con Photoshop 

Autore George Reis 
Editore Apogeo 
Pagine 288 

Euro 35,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-503-2744-7 


Analisi forense con 
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LIBRI 


Daniele Naie 

Rhinoceros 
per professionisti 

Apogeo 
320 pagine 

39,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-5032-521-4 

H "Rhino", com'è 
conosciuto nel 
settore, è un 
software CAD 
particolarmen¬ 
te adatto per la 
modellazione 
— '■PTìrgTT . — Nurbs di forme 

tridimensionali. Il libro, che 
si rivolge a utenti esperti, ne 
illustra l'utilizzo attraverso 
progetti realmente sviluppati 
e conclusi. Si parte dall'am¬ 
bito del territorio, del pae¬ 
saggio e dell'architettura, 
per poi passare alla proget¬ 
tazione orafa e infine calza¬ 
turiera. Nel Cd-Rom allegato 
sono presenti i file di molti 
modelli illustrati nel testo e 
una versione dimostrativa 
del programma. 

Vito Di Bari 

WEB 2.0 

Il Sole-24 Ore 
346 pagine 
34,00 euro 

Isbn 978-88-8363-880-0 

g l 23 esperti nazio- 
I nali e altrettanti 
I esperti interna- 
zionali, ciascu- 
I no sulla propria 
area di compe- 
I tenza, spiegano 
come affrontare 
correttamente le sfide del 
Web di nuova generazione. 
Una visione a 360 gradi dì co¬ 
sa sia il Web 2.0, quali le re¬ 
gole da seguire, quali i casi 
studio da analizzare, quali le 
mosse giuste e gli errori da 
evitare. Oltre al decalogo del 
Web 2.0 che sintetizza le 10 
regole per competere con 
successo e il decalogo dell'ad- 
vertisement 2.0 con le nuove 
regole per ottenere un ritorno 
degli investimenti, l'autore 
profila anche l’evoluzione del 
Web al 2015 e al 2020. 


Alessandro Vaili 

Il tuo PMR - 
trucchi e segreti 
delle ricetrasmittenti 

Edizioni FAG 
240 pagine 
22,00 euro 

Isbn 978-88-8233-659-2 

Il t»0 PfllA Un PMR (Pri- 

non richiede 
un patentino. Questo ma¬ 
nuale svela un mondo poco 
conosciuto in un'era domina¬ 
ta dalla telefonia e da Inter¬ 
net. Spiega quindi cos'è un 
PMR e a che cosa può servi¬ 
re, quale modello scegliere, 
come personalizzarlo e au¬ 
mentarne la portata ma so¬ 
prattutto come collegarlo a 
un'intera comunità Internet 
per chiacchierare, o meglio 
chattare con il mondo intero. 

Alessandro Del Sole 

Programmare con 
■Net Frainework 3.X 

Edizioni FAG 
416 pagine 
32,00 euro 

Isbn 978-88-8233-686-8 

Il rilascio di 
Windows 
Vista è stato 
accompagna¬ 
to dall'ag- 
giornamen- 
to della tec¬ 
nologia di 
sviluppo 
.NET Fra¬ 
ine work arrivata alla versio¬ 
ne 3.5 (disponibile anche 
per Windows XP e Windows 
Server 2003). Il libro focaliz¬ 
za la sua attenzione su cia¬ 
scuno dei componenti inte¬ 
grati (Windows Presentation 
Foundation, Windows Com- 
munication Foundation e 
Windows Workflow Founda¬ 
tion) con l'esposizione di nu¬ 
merosi esempi di codice. 



Silvia Vaccaro 

Microsoft Office 
Excel 2007 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
9,00 euro 

Isbn 978-88-6114-021-1 

La velocità e 
la potenza di 
elaborazione 
dati, la crea¬ 
zioni di grafi¬ 
ci con pochi 
clic, la for¬ 
mattazione 
condizionale 
migliorata e il supporto per 
le tabelle pivot perfezionato, 
sono solo alcune delle carat¬ 
teristiche migliorate dell'ul¬ 
tima versione del program¬ 
ma per il worksheet più uti¬ 
lizzato. Un manuale dal lin¬ 
guaggio molto chiaro, ricco 
di immagini ed esempi, che 
va dritto al sodo. 

Diego Gosmar, Giuseppe Innamorato, 
Dimitri Osler, Stefano Osler 

Asterisk - il mondo 
VoIP open source 

Apogeo 
312 pagine 
29,00 euro 

Isbn 978-88-5032-742-3 




Asterisk è il 
volto open 
source del 
VoIP. È un 
software 
che funzio¬ 
na sul lato 
server e che 
consente di 
unire i pregi dei programmi 
Client VoIP con la facilità e 
l’estrema configurabilità di 
un centralino costituito da 
un computer. Il testo passa 
in rassegna problemi, solu¬ 
zioni e strumenti: dai termi¬ 
nali VoIP alla gestione del¬ 
l'eco, dalle interfacce grafi¬ 
che per PBX (Private Bran¬ 
di Exchange) alle vulnera¬ 
bilità dei sistemi. Tutto al fi¬ 
ne di realizzare e fornire 
servizi migliori, con tariffe 
vantaggiose e minori costi 
di gestione. 



Ivan Venuti 

Programmare 
con JavaScript - 
dalle basi ad Ajax 

Edizioni FAG 
272 pagine 
22,90 euro 

Isbn 978-88-8233-687-5 

Le pagine 
interattive 
sono da 
sempre il 
desiderio di 
chi realizza 
siti Web. 
L'obiettivo 
si raggiun¬ 
ge anche senza ricorrere a 
plug-in di terze parti ma in¬ 
serendo script in JavaScript. 
Il libro che parte dalle basi 
per analizzare tutte le carat¬ 
teristiche del linguaggio, 
passa poi all'azione spiegan¬ 
do come realizzare applica¬ 
zioni Ajax e mostrando l'uso 
di sofisticati framework per 
realizzare script complessi. Il 
tutto ricorrendo ad applica¬ 
zioni concrete come l'uso di 
Google Maps per presenta¬ 
zioni particolarmente accat¬ 
tivanti e intuitive. 

Igor Macori 

Microsoft 
Windows Vista 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
9,00 euro 

Isbn 978-88-6114-032-7 

Utilizzare su¬ 
bito le nuove 
funzionalità e 
i programmi 
inclusi nel più 
recente siste¬ 
ma operativo 
di Microsoft. 
Ecco l'obietti¬ 
vo di questo manuale, eco¬ 
nomico ma sintetico al pun¬ 
to giusto. Sono trattate tutte 
le principali attività dalla 
rinnovata interfaccia grafica 
all'organizzazione delle 
informazioni, dagli stru¬ 
menti di ricerca e comuni¬ 
cazione ai tool legati alla 
multimedialità. 
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Di Michele Costabiie 



Il plus di JavaScript : 

la chiusura del linguaggio 


Un viaggio nelle funzioni 
più avanzate 

di un ambiente sottovalutato 


TUTTI I LISTATI RELATIVI ALL’APPLICAZIONE 
DESCRITTA IN QUESTE PAGINE 


I linguaggi non sono tutti uguali, 
alcuni sono più potenti di altri 
perché offrono costrutti più avanza¬ 
ti e permettono di realizzare struttu¬ 
re più potenti e più flessibili. 

Paul Graham, un guru della pro¬ 
grammazione e del Lisp, non ebbe 
dubbi sulla scelta del linguaggio da 
usare per realizzare un'applicazio¬ 
ne per creare negozi di commercio 
elettronico. 

Secondo Graham, Viaweb, la star- 
tup da lui fondata, deve alla scelta 
del Lisp il successo che l'ha condot¬ 


ta a essere comprata e a diventare 
Yahoo Store. Un linguaggio più po¬ 
tente ha permesso cicli di sviluppo 
più veloci, cioè più funzionalità del¬ 
la concorrenza in meno tempo, 
quindi il successo. Chi è interessato 
alla storia può leggere il saggio su 
www.paulgiaham.com/avg.html, 
una lettura interessante per i re¬ 
sponsabili IT che sì chiedono se de¬ 
vono davvero usare i linguaggi che 
tutti pensano siano i più adatti per 
le applicazioni enterprise o qualco¬ 
sa di più agile come Ruby. 

Già che ci siamo, apriamo e chiu¬ 
diamo una parentesi sul fatto che il 
Lisp è anche uno dei linguaggi più 
anziani e compie il mezzo secolo 
quest'anno. Strano per un linguag¬ 
gio restare nel gruppo di testa per 
così tanti anni. 

Una delle funzioni più esoteriche 
del Lisp si trova anche in un lin¬ 
guaggio certamente non considera¬ 
to d'avanguardia, come JavaScript. 
Si tratta delle chiusure, o closure, 
una caratteristica che JavaScript 
condivide con linguaggi come 
Common Lisp, Scheme, ML, Ruby e 
tutto il pantheon dei linguaggi di 
avanguardia. 

In topologia la chiusura di un insie¬ 
me è l'insieme stesso più tutti gli ele¬ 
menti dell'ambiente circostante che 
servono a rendere Linsieme chiuso, 
un concetto arduo da rendere senza 
tirare in ballo una metrica perdendo 
tutta l'estetica della definizione. Li¬ 
mitiamoci a un esempio: l'insieme 
dei punti interni di un rettangolo, di¬ 
ciamo di tutti i punti circondati da al¬ 
tri punti interni, è un insieme aperto. 
Se aggiungiamo il perimetro del ret¬ 
tangolo abbiamo un insieme chiuso. 


Le chiusure 
in programmazione 

In programmazione si prende a pre¬ 
stito il concetto per esprimere il fatto 
che la chiusura della definizione di 
una funzione è data dal codice della 
funzione più Linsieme dei dati del¬ 
l'ambiente circostante che sono ne¬ 
cessari per completare la definizione 
della funzione. Probabilmente non è 
intuitivo immaginarsi che cosa oc¬ 
corra prelevare dall'ambiente circo¬ 
stante per completare la definizione 
di una funzione, ma gli esempi che 
analizzeremo dovrebbero chiarire le 
cose. Notiamo di passaggio che se 
qualche lettore desidera sperimenta¬ 
re con questi frammenti di codice, il 
modo migliore di farlo è usare la 
shell JavaScript che si trova su 
www. squaref ree. com/shell/. 

In JavaScript le funzioni sono citta¬ 
dini di serie a del linguaggio, come 
le variabili, quindi si può scrivere 

var x = functionQ I alertfciao”)} 

x(); 

Una funzione può essere assegnata 
a una variabile, come nell'esempio 
che abbiamo appena esposto, quindi 
le due cose sono omogenee. Scri¬ 
vendo alert(x) vedremo apparire il 
codice della funzione, usando x co¬ 
me una funzione, cioè scrivendo x() 
eseguiremo il codice della funzione 
e apparirà una finestra che contiene 
la stringa "ciao". 

Complichiamo leggermente le co¬ 
se, dichiariamo una funzione come 
segue: 

var a = 3; 

var y = function(x) {alert (x + a); ) 
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la costante a fa parte della definizio¬ 
ne della funzione, chiamando y(3) la 
finestra di dialogo mostrerà 6. Se 
eseguiamo 

a = 4; 

ripetendo l'invocazione di y(3) osser¬ 
veremo un risultato diverso. 

Come funziona 

Ragioniamo come un programmato- 
re C: a è una variabile globale, la 
funzione ciao fa riferimento a una lo¬ 
cazione di memoria su heap, quindi, 
quando il contenuto di questa cam¬ 
bia, cambia di conseguenza anche il 
valore della funzione. 

Facciamo allora qualcosa che in C 
non si può fare. Dichiariamo la fun¬ 
zione come segue: 

function ciaoQ { 
vart = “ciao”; 
return function(){ 
alert(t); 
ì 

L 

Invochiamo il codice come segue 

varf = ciao() 
f(); 

In C questo si chiama cercare guai, 
dato che la variabile t che viene mo¬ 
strata nella finestra di dialogo, è al¬ 
locata sullo stack di una funzione 
non più attiva. Il codice potrebbe 
funzionare, o creare errori di vario 
genere. Dipende dalle condizioni di 
esecuzione. 

In JavaScript non abbiamo nessun 
problema: il programma mostra la 
stringa ciao senza pericolo, perché 
nella definizione della funzione vie¬ 
ne ricordata la sua chiusura, cioè la 
variabile t definita nel record di atti¬ 
vazione della funzione. Per un pro¬ 
grammatore C, è come se lo stack 
frame della funzione ciao rimanesse 
permanentemente attivo, dato che la 
funzione anonima definita al suo in¬ 
terno e restituita alla funzione chia¬ 
mante fa uso di variabili locali. 

Di passaggio, notiamo che, invece di 
usare una variabile f per contenere il 
riferimento alla funzione restituita 
da ciao() e invocare la funzione con 
f(), possiamo combinare le due cose 
insieme scrivendo 


CÌao()() 

La chiamata a funzione può quindi 
essere composta, ma la seconda ver¬ 
sione del codice appare un po' più 
cervellotica della prima e confonde 
gli occhi di chi non è abituato. Il sen¬ 
so è che la prima chiamata restitui¬ 
sce una funzione che la seconda 
chiamata invoca. 

Sempre più difficile 

Cominciamo a esagerare investigan¬ 
do cosa accade se modifichiamo il 
valore di una variabile della chiusu¬ 
ra dopo la definizione di una funzio¬ 
ne, come in questo caso: 

function chiusuraQ { 
var x = 1 ; 

numero = function(){ alert(x);} 
x ++; 

I 


invochiamo la funzione chiusura, 
questo ha l'effetto secondario di 
creare la funzione numero nello sco¬ 
pe globale. 

chiusura(); 

Ora possiamo usare la funzione nu¬ 
mero 

numero(); 

Il programma stampa 2, non 1, dimo¬ 
strando che la funzione numero fa ri¬ 
ferimento al valore attuale di x, non 
a quello che x aveva al momento 
della definizione della funzione. 
Abbiamo creato un oggetto interes¬ 
sante, una funzione con memoria. 
Potremmo usarla per creare codice 
che ha memoria dell'inizializzazione 
di oggetti e si comporta in modo di¬ 
verso alla prima attivazione, oppure 
codice che sa di essere stato usato 
un numero pari o dispari di volte. 

Parti private 

Una funzione definita in una chiusu¬ 
ra ha accesso alle variabili del suo 
intorno conservando una referenza a 
queste, non una semplice copia del 
valore iniziale. 

Cosa succede allora se definiamo 
due funzioni in una chiusura, di cui 
una modifica il valore di variabili 
usate nell’altra? 


function numeri() { 
var x = 1 ; 

mostraNumero = function() f alert(x);) 
setNumero = function(y) {x = y; I 

1 

Inizializziamo come di consueto 

numeri(); 

Adesso, osserviamo l'esecuzione di 
questo codice: 

mostraNumeroO; 

setl\lumero(4); 

mostraNumero(); 

La prima volta il programma rispon¬ 
de 1, la seconda 4. Abbiamo costrui¬ 
to una situazione interessante: due 
funzioni collaborano fra loro e scam¬ 
biano dati in un'area privata, che 
non è accessibile a codice esterno al¬ 
la chiusura. Questo è un concetto fa¬ 
miliare in programmazione orientata 
agli oggetti, si chiama incapsulazio- 
ne, ma ci arriviamo usando Java¬ 
Script come linguaggio funzionale. 

Un bell'oggetto 

Il nostro codice incapsula conve¬ 
nientemente delle variabili private, 
ma non somiglia minimamente a co¬ 
dice a oggetti, anche se questo non 
è minimamente un difetto. 

Possiamo rendere molto più canoni¬ 
co il codice aggiungendo un po' di 
struttura, come segue 

function Num() ( 
numeri (); 

this.numero = mostraNumero; 
this.setNumero = setNumero; 

1 

La funzione Num è il costruttore di un 
oggetto, che inizializza la chiusura e 
crea delle proprietà, a questo punto, 
quindi, possiamo usare il codice in 
modo più orientato agli oggetti 

var obj = new Num(); 
obj.numero(); 
obj.setNumero(12); 
obj.numero(); 

Forse abbiamo guadagnato qualcosa 
in canonicità, ma abbiamo aggiunto 
struttura, memoria occupata e righe 
di codice cambiando solo la cosmeti¬ 
ca e non la funzionalità. 
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Ecco il risultato 
della generazione 
con il nostro 
codice di un test di 
verifica composto 
da una ventina di 
domande. 



testi 

Quanto fa 0 ♦ 77 


test2 

Quanto fa 6 * 6? 



test3 

Quanto fa 0*0? 

ra 

test4 

Quanto fa 8 « 37 


test5 

Quanto fa 2 * I? 


Creuiona di Itu 


' Oh** //i'la*'i,'iT»coiVci‘j*va»cnoeUOcloiurMiieiirn»i«r 



Facciamo gli esercizi 

Proviamo a applicare quello che ab¬ 
biamo studiato. Pensiamo a un pro¬ 
gramma per la creazione di test, che 
permetta di creare una pagina di 
domande di verifica per un dato ar¬ 
gomento. Naturalmente vogliamo 
che l'applicazione consenta la crea¬ 
zione di diversi tipi di test, a risposta 
aperta e chiusa, singola o multipla. 
Vogliamo anche che si possano 
creare domande su diversi argo¬ 
menti e non vogliamo limitarci a po¬ 
ter considerare un solo argomento 
alla volta. 

Ci sono diversi aspetti in concorren¬ 
za nelle specifiche. Consideriamo la 
categoria del test, cioè la scelta fra 
risposta aperta o chiusa. È più che 
altro una questione di formattazio¬ 
ne: proporre delle checkbox o una 
casella di testo, quindi un aspetto 
del test più che la sua natura. 

Ci servirà sicuramente una funzione 
che produce domande, una che pro¬ 
duce le risposte e, per i quesiti a ri¬ 
sposta chiusa, una funzione che re¬ 
stituisce un insieme di risposte al 
problema. 

L'ideale sarebbe avere un archivio 
di domande, risposte e alternative in 
un database. 

Per il bene della semplicità e dell’e¬ 
sposizione, prendiamo una scorcia¬ 
toia. Limitiamo l'ambito dei test alle 
tabelline, lasciando però la scelta 
fra addizione e moltiplicazione. 
Questo ci consente di calcolare tutto 
al volo le domande, le risposte e an¬ 
che delle alternative alla risposta 
corretta. Pensiamo adesso a come 
strutturare la soluzione. 


Un approccio tradizionale al proble¬ 
ma sarebbe quello di pensare un ar- 
ray di oggetti di tipo test, che inca¬ 
psulano domande e risposte e, 
eventualmente, alternative alla ri¬ 
sposta. 

I test a risposta chiusa non devono 
necessariamente avere una pro¬ 
prietà che contiene la lista delle ri¬ 
sposte da proporre. I test che riguar¬ 
dano l'addizione hanno una funzio¬ 
ne di calcolo della risposta corretta 
diversa da quelli che riguardano la 
moltiplicazione. 

I test a risposta multipla non hanno 
senso nel dominio ristretto del pro¬ 
blema, ma decidiamo di lasciarli sul 
tavolo per usarli in un contesto di¬ 
verso, con domande e risposte pre¬ 
levate da un database. 

La differenza fra i test a risposta sin¬ 
gola e quelli a risposta multipla è 
sostanzialmente nella presentazio¬ 
ne, cioè nella costruzione dell'inter¬ 
faccia utente. Le parti interne del te¬ 
st sono praticamente uguali, quindi 
si tratta solo di un aspetto diverso, 
non di una natura diversa. 

Pensare una soluzione a oggetti al 
problema ci porta probabilmente a 
pensare a un array di oggetti che 
contengono un aggregato di gene¬ 
ratori di domande e alternative e un 
oggetto responsabile della formatta¬ 
zione. Interessante, ma proviamo in¬ 
vece un approccio funzionale. 

Un altro modo 

Pensiamo a una soluzione basata su 
un insieme di funzioni che collabo- 
rano in una chiusura condividendo 
un contesto fatto di un argomento 


var ADDIZIONE = 1; 
var MOLTIPLICAZIONE = 2; 


e di un tipo test 

var SCELTA_SING0LA = 1; 
var SCELTA_MULTIPLA = 2; 
var SCELTA_APERTA = 3; 


Sono costanti, quindi per vecchia 
abitudine sono in maiuscolo. 
Adesso, realizziamo una chiusura, 
creando lo stato necessario al con¬ 
testo 

function creaTestQ { 

//variabili private 

var argomentojest = ADDIZIONE; 

var tipojest = SCELTA_SINGOLA; 

var inf test = 0; 

var supjest = 10; 

var numeroTest; 

var nomeTest; 

Abbiamo aggiunto un minimo e un 
massimo per generare i test in mo¬ 
do da poter creare solo operazioni, 
per esempio, con i numeri fra quat¬ 
tro e sette. C'è anche un numero 
del test e un nome che tornano uti¬ 
li nella creazione della presentazio¬ 
ne Html. 

Aggiungiamo anche delle funzioni 
per l'accesso alle variabili private 
della chiusura, come 

setTipo = function(valore) {tipojest = va¬ 
lore; I 


Le domande 

Per creare una domanda estraiamo 
due numeri casuali compresi fra il 
minimo e il massimo. Componendo i 
due numeri con l'operatore giusto 
possiamo creare una stringa, come 2 
+ 3 che serve sia come domanda per 
il test, sia come funzione di calcolo. 
JavaScript è un linguaggio dinami¬ 
co, quindi possiamo eseguire codice 
generato dal programma 

var s = “2 + 2”; 
risultato = eval(s); 

La creazione di un test, quindi è 
semplice: 

creaTest = functionQ I 
var numi = 
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numeroCasualeFra(inf_test, supjest); 
var num2 = 

numeroCasualeFra(infJest, supjest); 

if (argomentojest == ADDIZIONE) j 
op = “ + 

) else if (argomentojest == MOLTIPLICA¬ 
ZIONE)! 
op = “ * 
ì else I 

alert(‘Argomento test non valido’); 

J. 

return numi + op + num2; 

} 

Per calcolare un numero casuale 
compreso fra due estremi usiamo 
questa funzione: 

function numeroCasualeFra( 
low, high) ( 

return Math.floor(Math.random() * (high 
- low + 1)) + low; 

} 


Math.random restituisce un numero 
fra 0 e 1, che provvediamo a scalare 
nell'intervallo fra il massimo e il nu¬ 
mero precedente al minimo e a tra¬ 
slare del minimo. Math.floor serve a 
troncare i decimali. 

Le risposte 

Per creare un insieme di risposte 
adottiamo un approccio crudo: gene¬ 
riamo quattro numeri casuali com¬ 
presi fra la metà e il doppio della ri¬ 
sposta 

creaRisposte = function(risultato) I 
var risposte = []; 

risposte.push(risultato); 
for (var i = 0; i < 3; i++) ( 
risposte.push( 

Math.floor( 

numeroCasualeFra(risultato/2, risul¬ 
tato * 2))); 

1 

mischiaArray(risposte); 
return risposte; 


Le risposte sono accodate in un ar- 
ray con la funzione push. 

Per mettere in ordine casuale le ri¬ 
sposte mischiamo le carte nell'array 
con un frammento di codice prove¬ 
niente da Perl trovato sulla rete. 

// rimescola un array con l’algoritmo 


_ 
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// di Fisher-Yates 

function mischiaArray ( myArray ) { 
var i = myArray. length; 
if ( i == 0 ) return false; 
while ( —i ) { 

var j = Math.floor( Math.random() * ( i + 

1 )); 

var tempi = myArray[i]; 
var tempj = myArrayjj]; 
myArray[i] = tempj; 
myArray[j] = tempi; 

. 1 . 

) 


Generiamo html 

Veniamo ora al generatore dell'in¬ 
terfaccia. Adottiamo un approccio 
minimalista usando un'unica funzio¬ 
ne per produrre tre tipi di test accu¬ 
mulando la sorgente html in una 
stringa. 

In primo luogo calcoliamo la risposta 
con eval, quindi produciamo l'inte¬ 
stazione e la domanda. 

Nel caso di un test a risposta aperta 
tutto quello che serve è un input di 
tipo testo, diversamente occorre cal¬ 
colare un insieme di risposte e quin¬ 
di presentare una select con diverse 
opzioni, nel caso del test a scelta sin¬ 
gola, oppure una select multiple. 

Il browser formatta la prima come 
una combo box e la seconda come 
una listbox. 

Il codice è scritto facendo economia 
di righe. Un approccio più struttura¬ 
to potrebbe avere una funzione che 
restituisce la funzione appropriata 
per la formattazione sulla base del 
contesto. 

Ecco quindi il codice 

impaginaTest = functionQ I 
risultato = eval (operazione); 
var html = 


html += “<h2>” + nomeTest + “</h2>”; 
html += “<p>Quanto fa “ + operazione + 

“?</p>”; 

if (tipojest == SCELTA_APERTA) { 
html += “cinput type=‘text’ name= ” + 
nomeTest + />”; 

) else { 

var risposte = creaRisposte(risultato); 
if (tipojest == SCELTA_SINGOLA) ! 
html += “<select name=’” + 
nomeTest + 

) else if (tipojest == SCELTA_MULTI- 
PLA) { 

html += “<select name=’” + 
nomeTest + multiple>”; 

( else { 


alert(‘Tipo test invalido’); 

) 

for(var i = 0; i < risposte.length; i++) { 
html += “<option>” + risposteli] + 
“</option>”; 

} 

html += “</select>”; 

J_ 

return html; 

) 

Questa funzione dipende da alcune 
variabili esterne, come tipojest, ri¬ 
sposte, operazione, che sono dichia¬ 
rate nella chiusura condivisa con le 
altre funzioni che collaborano alla 
creazione del codice Html: creaTest, 
creaRisposte e nuovoTest. 

Il punto di entrata principale è la 
funzione nuovoTest, che coordina 
quello che abbiamo già definito. 

nuovoTest = functionQ { 
var html = 


numeroJest++; 

nomeTest = “test” + numerojest; 

operazione = creaTestQ; 

html += impaginaTest(); 
return html; 

) 

Un giro di prova 

Non resta che avviare il motore: il 
codice che usa la nostra funzione è 
molto elementare, serve solo a eser¬ 
citare le diverse opzioni e generare 
un po' di output. Tutto inizia con l'i- 
nizializzazione della chiusura 

creaTestQ; 

Infine generiamo venti test sceglien¬ 
do casualmente il tipo e l'argomen¬ 
to. Ogni test viene accodato in una 
form con id areaTest e un pulsante 
submit, in modo che il test completa¬ 
to sia inviato a un ipotetico sito che 
raccoglie le risposte. 

for (var i = 0; i < 20; i++) { 
setTipo(numeroCasualeFra(1,3)); 
setArgomento(numeroCasualeFra(1,2)); 
document.getElementByld(‘areaTest’).in- 
nerHTML += nuovoTestQ; 

! 

document.getElementByld(‘areaTest’).in- 
nerHTML += 

‘<input type=”submit” value=”invia”/>’; 
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IPCop, sicurezza 

OpenSource 


Un firewall basato su Linux per mettere al sicuro 
la rete aziendale da intrusi e malware 


L f esperienza giornaliera ci inse- 
I gna che dietro la più "inno¬ 
cua" navigazione web si può sem¬ 
pre nascondere un pericolo. In un 
contesto aziendale, dove una parte 
degli utenti potrebbe avere una 
scarsa consapevolezza delle minac¬ 
ce presenti in rete, lo scenario si 
amplifica minando la sicurezza di 
dati e applicazioni presenti nel 
network aziendale. Se la rete su¬ 
bisse una violazione, anche da par- 


Un'architettura per IPCop 


te del più semplice malware di tur¬ 
no, la sicurezza dell'intera struttura 
informativa verrebbe compromes¬ 
sa. Per questa ragione, l'adozione 
di un firewall è caldamente sugge¬ 
rita, sia in ambito aziendale che 
casalingo. 

Una delle risposte più efficaci in 
ambiente Open Source è IPCop. Il 
team di sviluppo di questo sistema 
si è prefisso di produrre un efficien¬ 
te firewall Linux based, forse il mi¬ 



gliore oggi sul mercato. Il team non 
accetta donazioni in moneta ma 
chiede, ove possibile, di contribui¬ 
re con le proprie conoscenze e ca¬ 
pacità allo sviluppo e miglioramen¬ 
to del codice. 

I requisiti hardware richiesti da IP¬ 
Cop sono minimi, per utilizzarlo 
può andar bene anche un vecchio 
Pentium 3, equipaggiato con alme¬ 
no 256 MByte dì Ram e un numero 
sufficiente di schede di rete (fino a 
quattro), a seconda dell'utilizzo che 
se ne vorrà fare. 

II sistema gestisce fino a quattro re¬ 
ti separate, identificate da quattro 
differenti colori: Red per quanto ri¬ 
guarda la WAN, Green per la LAN, 
Blue per i dispositivi Wi-Fi e Oran- 
ge per la DMZ. 

Nel caso si abbia la necessità di se¬ 
parare fisicamente due reti interne, 
per esempio la rete di amministra¬ 
zione da quella di sviluppo, si ricor¬ 
re all'interfaccia Blue. 

Uno schema indicativo di una con¬ 
figurazione con quattro schede di 
rete può essere quello indicato nel¬ 
lo schema (1). 


IPCop Firewall/Router 


INTERNET 


ADSL modem (visibile) 

192.168.8.1 





ARANCIO 



VERDE 


Rappresentazione di uno schema architetturale possibile dove inserire 
IPCop. Sono presenti sia i nomi delle interfacce sia i relativi indirizzi IP allo 
scopo di comprenderne meglio la topologia sulla quale risulta inserito. 


Dopo aver avviato l'appliance, per 

la configurazione del nuovo firewall 
si punta il browser all'indirizzo 
http:// 10.1.123.33:81/. Si inserisce 
come username admin e come pas¬ 
sword vmwarez. Maggiori informa¬ 
zioni sono presenti nel documento 
readme compreso nel file zip sul 
nostro Dvd. 

IPCop offre un'ampia gamma di ca¬ 
ratteristiche tecniche. Dal tab Servi¬ 
ces, per esempio, è possìbile attiva¬ 
re le funzionalità di web proxy e ca- 
ching. Il Nat, il DHCP e il supporto 
per la DMZ. Il livello di protezione 
è incrementato dall'utilizzo dell’IDS 
(Intrusion detection System) Snort, 
standard de facto open source per 
quanto riguarda i sistemi di rileva¬ 
zione delle intrusioni. 

È disponibile il supporto VPN IPSec 
e la funzionalità di traffic shaping 
per assegnare differenti priorità alle 
differenti tipologie di traffico. (2). 
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La sezione Status mostra lo stato dei moduli IPCop attivi. È possibile controllare 
con semplicità sia l'uso del disco sia lo stato di occupazione della memoria. 


Un punto di forza non da poco è 
inoltre la possibilità di estendere le 
funzionalità di IPCop con i numero¬ 
si addon presenti in Internet. Il me¬ 
todo più semplice per installare le 
estensioni è usare il modulo "Ad¬ 
don Server", disponibile sulla pagi¬ 
na web firewalladdons.sourcefor- 
ge.net/ 

Si scarica dal sito la versione più re¬ 
cente, si copia il file sul firewall e 
da una console si impartiscono i se¬ 
guenti comandi: 

# tar zxvf addons-2.3-CLI-b2.tar.gz -C 

# cd addons 

# ./addoncfg -i 


Al termine dell'installazione, nel 
menù dell'interfaccia web comparirà 
la voce Addons, dalla quale sarà 
possibile installare nuovi moduli con 
pochi clic. 

Tra gli addon segnaliamo: Cop+ che 
permette di aggiungere il supporto 
per l’autenticazione proxy e il fil¬ 
traggio dei contenuti web con Dan- 


sGuardian; IPBill che consente il 
controllo del tempo di navigazione e 
dei relativi costi. Utile per internet 
point o simili. Diverse società, indi¬ 
pendentemente dalla loro dimensio¬ 
ne, investono crifre di notevole en¬ 


tità per adottare misure di sicurezza 
adeguate e spesso quel che si ritro¬ 
vano non è altro che un semplice du¬ 
plicato di soluzioni collaudate e pra¬ 
tiche che il mondo open source offre 
da tempo. • 
























Stampa Open Source: 

il pinguino aiuta le piccole aziende 


Diverse attività legate alla stampa possono 
essere gestite molto efficacemente e in modo 
automatico da applicativi gratuiti per Linux 


Q uello dei server a basso costo, 
magari su computer ormai 
troppo vecchi e poco potenti per 
qualsiasi uso come desktop, è stato 
uno dei campi in cui Linux e in ge¬ 
nerale il software Open Source si 
sono affermati prima e in cui conti¬ 
nuano a riscuotere il maggior suc¬ 
cesso. La condivisione delle stam¬ 
panti è il caso più comune su reti 
locali, grazie all'architettura client- 
server del sottosistema dì stampa 
(vedi box) comune a tutti i sistemi 
Unix ormai da decenni. 

In aggiunta a questa funzione di 
base esistono però alcune attività 
legate alla stampa che sono neces¬ 
sarie in molte aziende e possono 
essere gestite molto efficacemente, 
se non in maniera completamente 
automatica, da vari applicativi 


Open Source per Linux: è appunto 
di loro che ci occuperemo questo 
mese. 

Etichette 

Molte aziende e piccoli uffici han¬ 
no regolarmente bisogno di stam¬ 
pare centinaia di etichette, spesso 
ognuna diversa dall'altra perché 
devono contenere nome e indirizzo 
di ogni cliente oppure qualche nu¬ 
mero d'ordine progressivo. 

Nel mondo Open Source, il caso 
più semplice di questa categoria è 
quello di un singolo utente che si 
serve quasi esclusivamente di Ope- 
nOffice per tutte le attività lavora¬ 
tive e non ha, né desidera acquisi¬ 
re, una conoscenza avanzata di Li¬ 
nux e delle varie tecniche di scrip¬ 


ting. Il sito www.worldlabel.com/ 
Pages/openol fice-template.htm of¬ 
fre decine di modelli nel formato 
nativo di OpenOffice per biglietti 
da visita ed etichette in vari forma¬ 
ti, inclusi quelli per Cd-Rom. Un'al¬ 
tra risorsa dello stesso tipo è la pa¬ 
gina http://smalldataproblem.org/ 
ooextras/downloads/labels/index. 
php?tab=Labels. 

Per imparare a stampare etichette 
da basi di dati con OpenOffice la 
risorsa più semplice, oltre alla do¬ 
cumentazione ufficiale, è l'articolo 
http://happytux.altervista.org/guida_ 
didattica/pages/uda8.html, scritto 
per la scuola primaria ma valido in 
qualsiasi contesto. 

Rimanendo nel campo dei pro¬ 
grammi con interfaccia a finestre, 
se non si vuole utilizzare OpenOffi¬ 
ce conviene provare gLabels (http: 
//glabels. sourceforge.net/). Si trat¬ 
ta di un'applicazione Gnome pro¬ 
gettata specificamente per stampa¬ 
re etichette o biglietti da visita sui 
fogli fustellati reperibili in qualsiasi 
cartoleria. 

I modelli per gli oggetti da stampa¬ 
re sono file Ascii in formato Xml 
che possono essere modificati o 
creati da zero seguendo le istruzio¬ 
ni pubblicate sul sito di gLabels. I 
testi da inserire nelle singole eti¬ 
chette possono essere caricati da 
database elementari, ovvero file di 
testo contenenti un record per riga, 
con i vari campi separati da virgo¬ 
le, due punti o Tab. 

OpenOffice o gLabels sono le solu¬ 
zioni più facili per chi ha già af¬ 
frontato lo stesso problema con Mi¬ 
crosoft Office: per creare etichette 
più complesse, magari automatica- 
mente o con dati estratti da databa- 


La stampa di 
etichette e biglietti 
da visita di 
qualsiasi tipo è 
possibile con 
applicativi Open 
Source come 
OpenOffice, usando 
modelli scaricabili 
da Internet, o con 
gLabels, 

nell'illustrazione, 
che offre 
flessibilità nella 
creazione degli 
stessi oggetti. 


Progattaxiono di modelli por gLabels 


Label or Card Size (Rectangular) 


Please enter thè following stze parameters of a single label or card In your template 

1. Larghezza: 3.500 “ pollici 

2. Altezza: 2,000 Fj pollici 

3. Round (radius of corner): 0,000 3 pollici 

4. Honz. «aste (overpnnt allowed): 0,000 * pollici 

5. N/ert. waste (overpnnt allowed): 0,000 “ pollici 

6. Margine j0,125 \l, pollici 


f=7= 


tlù . - 

'.4 


Q Annulla ^indietro ^Avanti 
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Oltre a quelli per etichette e biglietti da 
visita, gLabels contiene modelli 
predefiniti per copertine Cd o Dvd e può 
caricare i nomi e indirizzi da utilizzare 
da database in formato testuale. 


se remoti, è comunque preferibile 
usare altri strumenti. 

Quando sì hanno esigenze tipogra¬ 
fiche particolari o si desidera la 
massima qualità possibile, convie¬ 
ne puntare direttamente a TeX, il 
sistema di composizione tipografica 
digitale più avanzato in circolazio¬ 
ne. In rete si trovano diversi pac¬ 
chetti LaTeX, il linguaggio di pro¬ 
grammazione sviluppato proprio 
per facilitare l'uso di TeX, che per¬ 
mettono di creare etichette e bi¬ 
glietti da visita di tutti i tipi e for¬ 
mati, oltre a copertine per Dvd e 
Cd. Quelli più completi e regolar¬ 
mente aggiornati sono disponibili 
negli archivi ufficiali di TeX agli in¬ 
dirizzi www.ctan.org/tex-archi- 
ve/macros/latex/contrib/labels/ e 
h ttp://tug. ctan. org/cgi-bin/ctan - 
PackageInformation.py?id=label- 
mac3. Esiste anche una via di mez¬ 
zo fra l'immediatezza e i limiti di 
OpenOffice e le difficoltà dell'uso 
più o meno manuale di LaTeX. Se 
si ha già un minimo di dimestichez¬ 
za con la linea di comando, vale la 
pena di provare LabelNation 
( www.red-bean.com/labelnation ), 
avery-address e avery-tapenum, 
entrambi scaricabili da http://se- 
riss.com/people/erco/unixtools/. 

Gli ultimi due script sono semplici 
ma relativamente limitati, compati¬ 
bili soltanto, a meno di pesanti mo¬ 
difiche, con i fogli fustellati di eti¬ 
chette Avery. LabelNation invece è 
uno script Python per creare, se- 


Architettura dei sistemi di stampa in Linux 


Q ualsiasi distribuzione Gnu/Linux include server di stampa, normalmente chiamati spoo- 
ler, la cui funzione è la condivisione delle stampante stesse fra più programmi o compu¬ 
ter indipendenti. I file da stampare vengono normalmente inseriti in una coda di stampa. Appe¬ 
na possibile il server preleva tali file dalla coda, se necessario li converte in formato PostScript 
e li invia al driver che controlla direttamente la stampante prescelta. Le opzioni impostate dagli 
amministratori o quelle scelte di volta in volta dall’utente, come il numero di pagine da stampa¬ 
re su ogni foglio, vengono passate al driver tramite script o file di configurazione che fanno da 
filtri. Anche quando non si deve condividere una stampante fra più computer, delegando a un 
server la gestione delle stampe si evita anche di bloccare i programmi usati dall’utente finché 
le stampe stesse non sono terminate, ed è possibile mandare in stampa più documenti, simul¬ 
taneamente o quasi. 

In realtà è possibile stampare anche direttamente, senza spooler, inviando i file dai vari appli¬ 
cativi alla stampante attraverso filtri come GhostScript. Questa soluzione può essere conve¬ 
niente quando si ha un computer monoutente, in quanto non c’è alcun server da configurare o 
da proteggere contro attacchi esterni. Stampare senza passare per una coda evita anche la 
creazione di file d’appoggio di grandi dimensioni, quindi è una soluzione interessante anche 
per computer con quantità molto ridotte di memoria o spazio su disco. 

Gli spooler tradizionali delle distribuzioni Gnu/Linux come Cups o Lpr(ng), uniti a quelli per la 
contabilità delle stampe descritti in questo articolo, sono più che sufficienti per gestire le stam¬ 
panti della maggior parte delle organizzazioni. Le aziende che hanno più sedi indipendenti ma 
connesse da un’unica rete e desiderano comunque gestire tutte le stampanti in maniera centra¬ 
lizzata, oppure renderle tutte accessibili da qualsiasi sede, possono provare il Cisco Enterprise 
Print System (http://ceps.sourceforge.net/), sviluppato dagli amministratori di sistema di Ci¬ 
sco proprio per offrire questi servizi. 


I due flussi di stampa più comuni sotto Linux 



Filtro intermedio (opzionale) 




SI 


Filtri/file di configurazione 


In Linux e Unix la stampa dei file viene delegata a un server (spooler) che 
tramite appositi filtri li converte in formato PostScript e li invia, uno alla volta, 
al driver della stampante scelta dall'utente. 


condo il suo autore, "qualsiasi og¬ 
getto grafico composto da rettango¬ 
li disposti in righe e colonne", dalle 
etichette ai calendari. Come gLa¬ 
bels, anche LabelNation è in grado 
di stampare centinaia di etichette 
diverse con un solo comando, leg¬ 
gendo i singoli nomi o indirizzi da 
un database in formato testo. 

Il programma è anche capace di in¬ 
cludere grafici nelle stampe e ha 
un'opzione (-show-bounding-box) 
che stampa soltanto i contorni dei 
singoli oggetti, permettendo di veri¬ 
ficare la correttezza delle dimensio¬ 


ni di un formato di etichette senza 
doverle riempire con il relativo testo. 


IO 


Monitora 
e addebito 
delle stampe 

Quando una stampante è condivi¬ 
sa da molti utenti può essere ne¬ 
cessario, sia per dividere equa¬ 
mente le spese sia per evitare abu¬ 
si, tenere traccia di quante stampe 
vengono fatte da ognuno di loro e 
addebitare i relativi costi. Il primo 
applicativo Open Source di questo 
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LINUX 


tipo per Unix e Linux è stato Print- 
bill (http://ieee. uow.edu.au/~da- 
niel/software/prin tbill/) , ancora 
disponibile in formato sorgente o 
binario per varie distribuzioni an¬ 
che se non viene più sviluppato da 
alcuni anni. 

Oltre a imporre un numero massi¬ 
mo di stampe per ogni utente, l'am- 
ministratore può registrarne e ana¬ 
lizzarne le modalità di accesso alle 
stampanti e generare diverse altre 
statistiche tramite interfaccia Web 
o linea di comando. Anche gli uten¬ 
ti possono avere accesso parziale 
via Web al database del program¬ 
ma. Questo gli permette di cono¬ 
scere in anticipo quanto sono pros¬ 
simi alLesaurimento della loro quo¬ 
ta prepagata per rinnovarla. 

Il costo di ogni stampa è configura¬ 
bile in vari modi, distinguendo ad 
esempio fra stampe a colori o in 
bianco e nero effettuate con la stes¬ 
sa macchina, oppure assegnando 
prezzi diversi a ogni tipo di file (te¬ 
sto, grafici, foto e così via). Un'altra 
possibilità è addebitare un costo 
variabile, anziché fisso, per ogni 
pagina: Printbill è infatti capace di 
calcolare l'effettivo consumo di in- 
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Il modo più semplice 
per sfruttare la 
potenza di Bwipp è 
attraverso Kbarcode, 
un'interfaccia grafica 
con cui creare codici 
a barre e inserirli in 
etichette di qualsiasi 
tipo. Kbarcode ha un 
Client Sql incorporato 
per caricare da vari 
database i dati da 
stampare. 


chiostro o toner con un procedi¬ 
mento utilizzabile anche da chi non 
fosse interessato all'intero pro¬ 
gramma. Questo avviene grazie a 
due utility indipendenti distribuite 
con Printbill, chiamate percent- 
black e peicentcolor, che possono 
calcolare la percentuale di nero, 
cyan, magenta e giallo di un'imma¬ 
gine in formato Png. Basta quindi 
convertire i file nella coda di stam¬ 
pa da PostScript a quest'ultimo 
standard per arrivare alle quantità 
di inchiostro corrispondenti. Sem¬ 
pre grazie agli stessi programmi, 
Printbill può avvertire l'ammini¬ 
stratore quando le cartucce di una 
stampante sono quasi esaurite. 

Chi trovasse Printbill troppo com¬ 
plicato da configurare, avesse biso¬ 
gno di supporto professionale o 
preferisse usare software che anco¬ 
ra viene attivamente sviluppato do¬ 
vrebbe invece rivolgersi a PyKota 
( www.pykota.com ). Le funzioni di 
base sono simili a quelle di Print¬ 
bill: quote di stampa prepagate, 
amministrazione via Web, quadri 


riassuntivi dell'uso di ogni stam¬ 
pante. La flessibilità nel calcolo dei 
costi o nella generazione di statisti¬ 
che di PyKota è invece minore di 
quella del suo concorrente. Oltre 
allo stato di manutenzione, i van¬ 
taggi principali di PyKota sono una 
maggiore integrazione con Samba 
e Cups, che è ormai lo spoolei pre¬ 
ferito da quasi tutte le distribuzioni 
Gnu/Linux, e l'appoggio a databa¬ 
se esterni come Ldap, PostGreSql o 
MySql per l'identificazione degli 
utenti. Quest'ultima funzione po¬ 
trebbe facilitare l'integrazione di 
PyKota in una rete aziendale o uni¬ 
versitaria che già usi le stesse tec¬ 
nologie. 


Se la gestione dei colori 
non è ottimale, 
un valido aiuto può 
arrivare da GhostScript 


Risorse 


I l portale OpenPrinting (www.linux-foundation.org/en/OpenPrinting) rimane una buona introdu¬ 
zione generale al mondo della stampa sotto Linux e Unix. L’articolo www.linux.com/articles/56209 
contiene vari dettagli ed esempi dei programmi da linea di comando per la stampa di etichette de¬ 
scritti nell’articolo. Quanto ai codici a barre, un’introduzione generale all’argomento si trova su 


Questa schermata dimostrativa di Bwipp, 
tratta dalla home page, dà un'idea della 
potenza e della flessibilità di questo 
programma: i codici a barre vengono 
generati in formato PostScript che è 
immediatamente stampabile o 
direttamente utilizzabile da qualsiasi altro 
software. Open Source o commerciale. 


www.danea.it/software/easyfatt/barcode/esempi.asp oppure su www.dmi.unict.it/~giamp/Sicurez- 
za/AA04-05/Primo/WATAprosa.pdf. Il modo migliore per imparare a sfruttare tutte le capacità di 
Bwipp è scaricare il file barcode_with_sample.ps dalla home page per studiarne gli esempi oppure 
servirsi della guida veloce all’indirizzo http://groups.google.com/group/postscriptbarcode/ 
web/Quick%20Guide. Un manuale utente completo si può invece scaricare da http://postscriptbar- 
code.googiecode.com/svn/trunk/docs/barcodewriter.pdf. La documentazione più aggiornata si trova 
comunque nel Wiki http://groups.googie.com/group/postscriptbarcode/web. 

Gli sviluppatori di Kbarcode hanno pubblicato diverse guide per utenti e sviluppatori, inclusa una su 
come effettuare stampe in automatico, all’indirizzo www.kbarcode.net/17.0.html. 
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Codici a barre Open 
Source 

Chiunque gestisca magazzini di qua¬ 
lunque tipo oppure una libreria prima 
o poi ha bisogno di stampare codici a 
barre per tutti i propri articoli. Anche 
in ambito privato, questi codici posso¬ 
no essere utili per catalogare collezio¬ 
ni di libri, Dvd o qualsiasi altra cosa e 
tenere traccia con il computer di qua¬ 
li titoli vengono dati in prestito. 

Il programma Open Source più poten¬ 
te in questo campo è Bwipp (Barcode 
Writer in Pure PostScript, www.terry- 
burton.co. uk/barcodewriter/) , compa¬ 
tibile con tutti gli standard di codici a 
barre mono e bidimensionali leggibili 
con gli scanner commerciali. La gene¬ 
razione della cifra extra di controllo 
(check digit) è automatica, mentre te¬ 
sto extra e dimensioni del codice sono 
configurabili dall'utente. 

Per default, il codice PostScript creato 
da Bwipp è composto da procedure 
che vanno inserite nel prologo dei file 
PostScript scritti a mano o da altri pro¬ 
grammi. Questa è una precisa scelta 
di progetto, per facilitare il piazza¬ 
mento dei codici in qualsiasi punto di 
qualsiasi documento. Nulla vieta, ad 
esempio, di inserire direttamente i co¬ 
dici a barre di Bwipp nelle etichette o 
copertine di Dvd create con LabelNa- 
tion o gli altri applicativi appena de¬ 
scritti. Se anche il file in cui va inseri¬ 
to il codice sia in formato PostScript, 
l'operazione richiede un solo coman¬ 
do extra, aggiungibile anche in ma¬ 
niera automatica. 

Nel caso delle stampanti dotate di in¬ 
terprete PostScript interno, lo stesso 
codice sorgente può essere addirittura 
caricato direttamente dall'interprete 
stesso. In questo modo si ottiene una 
stampante capace di aggiungere un 
codice a barre di identificazione a 
qualsiasi documento mandato in 
stampa, senza alcuna configurazione 
o controllo esterni, né azioni da parte 
degli utenti. Un altro vantaggio del la¬ 
vorare direttamente in PostScript è 
che non c'è alcun bisogno di caricare 
font speciali nel computer, perché 
l'intera immagine, caratteri inclusi, 
viene descritta con questo linguaggio. 
Per provare le capacità di Bwipp ci si 
può servire della versione demo ac¬ 
cessìbile da Internet all'indirizzo 
www. terryburton.co. uk/barcodewri- 
ter/generator/. 
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LINUX 


Stampare fotografie in Linux 


L e stampanti economiche moderne sono ormai in grado di stampare fotografie di qualità 
più che sufficiente per usi non professionali o, in generale, se non si hanno esigenze 
particolari. Per essere sicuri di ottenere buoni risultati occorre però, come minimo, impo¬ 
stare nel modo migliore i relativi driver e scegliere le opzioni di stampa più adatte per le fo¬ 
tografie. Alcuni di questi accorgimenti sono semplicissimi e non dipendono dal sistema 
operativo, come la scelta della carta o il fatto che, almeno con alcune stampanti a getto d’in¬ 
chiostro, bisognerebbe sempre scegliere la modalità di stampa più lenta e a maggior riso¬ 
luzione. Altri, quando si usa Linux, richiedono un minimo di conoscenza del sistema opera¬ 
tivo e la scelta di driver alternativi, o perlomeno una configurazione ottimale di quelli stan¬ 
dard. Molti driver, per esempio, non hanno una gestione dei colori ottimizzata per la stam¬ 
pa di fotografie. Sta quindi all'interprete GhostScript, il programma che su Linux trasforma 
i file ricevuti dalle applicazioni in istruzioni comprensibili dai vari driver di stampa, rimedia¬ 
re a questa situazione. Questo può avvenire sia impostando nel modo più opportuno, in 
tempo reale, i parametri dei driver stessi, sia modificando l’immagine da stampare per com¬ 
pensare le imperfezioni dei medesimi: questa potrebbe essere la soluzione più semplice, 
poiché avviene a livello del server di stampa (spooler) senza installare altro software. L’al¬ 
tra strada è servirsi, almeno per le fotografie, di Gutenprint ( http://gutenprint. 
sourceforge.net/ ), un programma conosciuto inizialmente come Gimp-Print, perché nato 
come plugin per la stampa da Gimp. Si tratta di una collezione di driver per quasi 300 stam¬ 
panti per Linux, a volte di qualità superiore a quelli forniti dai relativi costruttori, scritti con 
l’obiettivo preciso di ottenere fotografie della miglior qualità con le stampanti a getto d’in¬ 
chiostro economiche più comuni. I driver Gutenprint sono compatibili con tutti i normali 
sistemi di spooling per Linux e Unix e con tutti i sistemi operativi di questa famiglia, inclu¬ 
so Mac Os X per cui esiste una documentazione apposita ( http://gutenprint.sourceforge. 
net/p_FAQ_OS_X.php3). Il manuale d’utente di Gutenprint (in inglese) si può invece scari¬ 
care all'indirizzo http://gutenprint.sourceforge.net/gutenprint-users-manual.pdf. 

Anche se è nato all’interno del progetto Gimp, oggi la gestione delia stampa da questo ap¬ 
plicativo è solo una delle tante funzioni di Gutenprint. La sua vera forza è il supporto per 
una grande quantità di regolazioni di colore, luminosità e contrasto delle foto, per tutte le ri¬ 
soluzioni possibili con ogni stampante e soprattutto una gestione dei colori a 16 bit. 

La distribuzione di Gutenprint contiene anche escputil, un semplice programma da linea di 
comando scritto per effettuare la manutenzione dei modelli Epson a getto d’inchiostro sup¬ 
portati da Gutenprint (e soltanto di quelli): le operazioni possibili sono riconoscimento del¬ 
la stampante, allineamento e pulizia delle testine, controllo degli ugelli e verifica del livello 
d’inchiostro. Se la stampante lo supporta, è possibile anche leggerne il nome oppure nume¬ 
ro di serie e data di fabbricazione delle cartucce. 

A meno che escputil non sia stato configurato diversamente dai creatori delle varie distribu¬ 
zioni Linux, alcune operazioni funzionano soltanto se si lancia il programma come ammini¬ 
stratori del sistema (utente root), poiché deve poter accedere direttamente alla stampante. 
Ovviamente la stampa è soltanto l’ultima fase nella gestione di fotografie con ii computer. 
Per avere la massima qualità delle immagini è necessario un flusso di lavoro che garantisca 
massima precisione, spazi di colore e gamut sufficientemente precisi in ogni momento, dal¬ 
lo scaricamento delle foto da una macchina digitale alla loro stampa. 

Il tutorial www.behrmann.name/cms/cinepaint/bildbearbeitung/cinepaint_ 
correction_1. 3.html spiega proprio come impostare un simile procedura con CinePaint 
(www.cinepaint.org), un derivato di Gimp con gestione dei colori interamente a 16 bit che 
si serve per la stampa proprio di GutenPrint. 


Interfacce 

per generare codici 

a barre 

Come nel caso delle etichette, esi¬ 
stono diverse soluzioni per genera¬ 
re codici a barre, con o senza 
Bwipp, senza lavorare a basso livel¬ 


lo, cioè direttamente su codice Post¬ 
Script. Da questo punto di vista, 
l'applicativo più versatile è proba¬ 
bilmente Kbarcode (www.kbarco- 
de.net/ ), un programma interamen¬ 
te grafico per gestire biglietti da vi¬ 
sita, etichette in centinaia di forma¬ 
ti diversi o, appunto, codici a barre. 
Questi ultimi possono essere stam- 
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pati direttamente oppure salvati nei 
formati Png, Gif, Jpeg oppure come 
grafici vettoriali. 

I formati di codici non supportati di¬ 
rettamente da Kbarcode possono 
essere creati semplicemente trami¬ 
te plugin di terze parti. Oltre all'in- 
tuitività, la caratteristica più poten¬ 
te di Kbarcode è la possibilità di ca¬ 
ricare dati non solo da semplici file 
di testo, come i programmi che ab¬ 
biamo già descritto, ma anche dalla 
rubrica dell'ambiente desktop Kde 
oppure, ancor meglio, da qualsiasi 
database Sql. 

Al momento esistono almeno altri 
due modi raccomandati dagli svi¬ 
luppatori di Bwipp per sfruttare tut¬ 
te le capacità di questo programma 
senza interagire affatto con inter¬ 
preti PostScript. Barbecue 
(http://baibecue.souiceloige.net/) è 
una libreria che permette di lancia¬ 
re Bwipp da qualsiasi applicazione 
Java che debba stampare o visua¬ 
lizzare codici a barre. Una Api in¬ 
clusa nella libreria permettere di 
aggiungere il supporto per qualsia¬ 
si standard non supportato diretta- 
mente da Bwipp. Esiste anche un 
tutorial (www.bifrost.com.au/ 
blog/index, cfm/2006/8/24/genera - 
ting-barcodes-with-barbecue-and- 
coldfusion) su come generare codici 
a barre alPinterno di qualsiasi ap¬ 
plicazione Web sviluppata con 
Coldfusion, Tomcat o J2ee, cioè 
senza dipendere da font disponibili 
o meno nel browser degli utenti. Il 
gruppo di macro LaTeX chiamate 
pst-barcode (www.ctan.org/tex-ar- 
chi ve/graphi cs/ s tricks/con tri b/ps t- 
barcode/), normalmente incluse nel 
pacchetto chiamato PSTricks, è l'in¬ 
terfaccia ufficiale fra Bwipp e il 
mondo LaTeX. 

II tutorial pst-barcode-doc.pdf, sca- 
rìcabile dallo stesso indirizzo in cui 
si trova il codice sorgente, elenca 
tutti i tipi di codici a barre compati¬ 
bili con queste macro, fornendo per 
ognuno di essi alcuni esempi pratici 
delle istruzioni LaTeX utilizzate per 
generarli. 

Un altro metodo alternativo per ag¬ 
giungere codici a barre alLinterno 
di un file in formato LaTeX è de¬ 
scritto nell'articolo «Della produzio¬ 
ne di una rivista in LaTeX» (www. 
guit.sssup.it/guitmeeting/2005/arti- 
coli/pignalberi.pdf). • 


_ 


LINUX 


Open Source per archeologi e geometri 

I teodoliti tradizionali sono strumenti ottici di precisione per la misurazione degli angoli. Al 
giorno d’oggi, architetti e geometri usano regolarmente le cosiddette stazioni totali, ovve¬ 
ro teodoliti elettronici che rilevano gli oggetti nello spazio e trasferiscono i dati direttamente 
sul computer. Fino a poco tempo fa, i programmi per comunicare via computer con le stazio¬ 
ni totali e scaricare le misurazioni effettuate sul campo erano sempre proprietari, specifici per 
uno o pochi modelli e disponibili solo per Windows. Il progetto Total Open Station (http://sha- 
resource.org/project/totalopenstation/) nasce per risolvere questo problema, con gii obietti¬ 
vi di essere facilmente utilizzabile su tutti sistemi operativi e altamente personalizzabile. La 
sua architettura modulare permette di aggiungere con facilità nuovi modelli, definendo i pa¬ 
rametri per la connessione, i dati scaricabili e il formato in cui si presentano. Total Open Sta¬ 
tion è sviluppato in Python a partire da pySerial (http://pyserial.sourceforge.net/), una serie di 
librerie scritte per comunicare con qualsiasi periferica dotata di porta seriale. 


Inkscape per la grafica vettoriale multipiattaforma 

I grafici vettoriali sono quelli in cui le immagini non si creano con matrici di punti, la cui qua¬ 
lità peggiora se vengono ingrandite o rimpicciolite, ma tramite istruzioni per disegnare linee 
e altri oggetti geometrici elementari che mantengono sempre la massima risoluzione, anche 
quando se ne cambiano le dimensioni. Inkscape (http://inkscape.org) è un’applicazione di gra¬ 
fica vettoriale Open Source per Linux, Mac Os X e Windows che supporta tutte le operazioni 
principali di questo tipo di editing grafico, sia manuali sia semiautomatiche. Quello di Inkscape 
non è un mondo a parte, separato da quello delle immagini tradizionali in formato Jpeg, Png o 
Gif: il programma può importare grafici di questo tipo e salvare negli stessi formati, oltre a 
quelli vettoriali, le immagini create ex-novo dagli utenti. A partire dalla versione 0.46 Inkscape 
offre il supporto diretto per caricare file Pdf, può salvare in questo formato le immagini più 
semplici e offre diverse nuove funzioni e miglioramenti dell'interfaccia utente: lo strumento 3D 
Box, ad esempio, facilita creazione, modifica e movimento di solidi tridimensionali. 


Tutti professori con TcExam 

T cExam (www.tcexam.com/) è una piattaforma accessibile via browser per creare, sommi¬ 
nistrare, valutare e archiviare sia semplici quiz sia test e sondaggi più complessi. Essen¬ 
do scritto in Php, TcExam può essere installato su qualsiasi sistema operativo compatibile con 
il server Apache e con i database MySql o PostGreSql (esistono comunque driver per connet¬ 
tersi anche ad altri database). 

I test creati con TcExam sono composti da domande raggruppate in argomenti. Una volta che 
le domande e le risposte sono state caricate dagli insegnanti, questi ultimi possono chiedere a 
TcExam di creare test con caratteristiche ogni volta diverse per numero e difficoltà delle do¬ 
mande, numero di risposte alternative da presentare allo studente e così via. I risultati comple¬ 
ti degli esami possono essere direttamente spediti via posta elettronica in formato Pdf a tutti gli 
studenti. Se il database di domande e risposte è sufficientemente nutrito, il programma può 
anche generare automaticamente test completamente diversi per ogni studente, per ridurre al 
minimo il rischio di irregolarità. Il programma contiene anche moduli per l’autenticazione degli 
utenti tramite i protocolli Radius o Ldap. 

La preparazione di domande e test avviene tramite un’interfaccia grafica in cui si possono ca¬ 
ricare non solo testi, ma anche oggetti multimediali come grafici, foto, audio, video, animazio¬ 
ni varie o formule matematiche. In generale, qualsiasi file che può essere visualizzato diretta- 
mente o tramite plugin da un browser Web può essere utilizzato in TcExam: esiste anche una 
funzione per importare direttamente codice LaTeX con cui generare tabelle e grafici. La docu¬ 
mentazione contiene anche tutte le informazioni necessarie per gestire il database interno tra¬ 
mite interfacce grafiche come phpMyAdmin (www.phpmyadmin.net/) o caricarvi automatica- 
mente dati provenienti da altre fonti. 
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Di Massimo Nicora 



Una coppia di soldati 

pronti per qualsiasi missione 


L'ultimo capitolo 
della serie Conflict 
introduce molte novità 
interessanti, tra le quali 
spicca in maniera netta 
l'ottima modalità 
cooperativa di gioco. 

D opo quattro capitoli che hanno 
avuto come teatro delle opera¬ 
zioni la Guerra del Golfo piuttosto 
che il Vietnam, e come protagonisti 
militari inglesi, statunitensi o agen¬ 
ti speciali, la serie Conflict opera 
alcuni cambiamenti e introduce 
una serie dì interessanti novità. Lo 
sviluppatore Pivotal Games ha in 
primo luogo ridotto il numero dei 
personaggi da quattro a due e op¬ 
tato per una visuale in prima perso¬ 
na. Protagonisti del gioco sono Ja¬ 
mes Laing e Nathan Walsh, dei pa- 

Conflict: Denied Ops 

Euro 54,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 


Pn 


• Modalità cooperativa ben realizzata 

• Implementazione di un motore fisico 

• Ambientazioni varie 



• Intelligenza artificiale dei nemici migliorabile 

• Single player breve 

H Produttore: Eidos (Pivotal Games). 

Pagina Web: www.pivotalgames.com 

Distributore: Halifax - Digital Bros Division. 
Pagina Web: www.halifax.it. 


ramilitari della SAD CIA impegnati 
in operazioni segrete nei vari ango¬ 
li del globo, dalla fredda Siberia al¬ 
le dune del deserto africano. Cia¬ 
scuno di essi è specializzato nell'u- 
tilizzo delle armi pesanti piuttosto 
che del fucile di precisione, ma 
nessuno è il leader prestabilito del¬ 
la coppia. Il giocatore, infatti, può 
passare dall'uno all'altro quando lo 
desidera tramite la semplice pres¬ 
sione di un tasto. Risulta evidente 
come la tattica migliore per portare 
a compimento ogni missione sia 
quella di sfruttare al meglio e in 
maniera coordinata le specializza¬ 
zioni dei due soldati. 

Una soluzione non nuova e che ha 
pure un significativo corrispettivo 
su Playstation 3 e Xbox 360 con il 
recente Army of Two. In tale ottica 
l'intelligenza artificiale è un para¬ 
metro fondamentale in quanto la 
sinergia tra i due personaggi è la 
chiave di volta per risolvere ogni 
situazione difficile. È dunque posi¬ 
tivo constatare come il gioco delle 
parti tra chi attacca e chi si pone a 
copertura funzioni egregiamente e 
sia foriero di grandi soddisfazioni. 
Conflict: Denied Ops prevede inol¬ 
tre alcune sessioni a bordo di mezzi 
pesanti tra cui spiccano carri arma¬ 
ti, trasporti blindati e, addirittura, 
un hovercraft. 

Anche in questo caso si può deci¬ 
dere se guidare il mezzo o usare le 
armi di bordo, lasciando l'altro 
compito al proprio compagno. 

Il gioco si dipana per una quindici¬ 
na di livelli che possono essere 
completati in una decina di ore cir¬ 
ca, tempo in linea con la maggior 
parte degli attuali sparatutto in pri¬ 
ma persona. È però nel comparto 
multiplayer che troviamo le inno- 



L'utilizzo di un motore fisico consente 
di distruggere molte parti dello scenario. 



Il mirino ottico è indispensabile per 
colpire gli avversari dalla grande distanza. 



mME» 



LA DEMO GIOCABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• ART OF MURDER 

• CONFLICT: DENIED OPS 

• LOST - VIA DOMUS 

• UNIVERSE ATWAR 


vazioni più significative. Trala¬ 
sciando le modalità classiche tipi¬ 
che di questo genere di giochi 
(Conquista, Deathmatch, Team 
Deathmatch) è opportuno sottoli¬ 
neare l'importanza dell'opzione 
cooperativa. 

La campagna in single player, in¬ 
fatti, può essere affrontata anche 
insieme a un amico, via Lan o In¬ 
ternet, fattore questo che aumenta 
esponenzialmente il divertimento e 
la fruibilità del titolo. 

La grafica è di buon livello, anche 
se non paragonabile ai mostri sacri 
del genere come Cali of Duty 4 o 
Crysis e si lascia apprezzare so¬ 
prattutto per la resa delle ambien¬ 
tazioni, varie e ricche di dettagli. 
Buono il doppiaggio in lingua ita¬ 
liana, che rende bene la persona¬ 
lità e il carattere di entrambi i pro¬ 
tagonisti, mentre le musiche risul¬ 
tano nella media e non sono parti¬ 
colarmente accattivanti. • 
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